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Lo sciopero alla Yoxson 
per l'operaia 

che ha perso il bimbo 
A pag. 10 

LE CONCLUSIONI DEL COMPAGNO BERLINGUER AL CC E ALLA CCC DEL PCI La dimostrazione proseguirà forse per vari giorni 

Mobilitare il Partito e le masse! un 'enorme folia 
sulla nostra linea di risanamento 

Risposta a una lettera 

del presidente 

della Confindustria 

e di rinnovamento della società 
Il PCI si batte con concrete proposte perché si faccia una severa politica di austerità che sia socialmente equa e I 
nel contempo serva ad avviare una grande politica di trasformazione della società - Per il Partito la prima esi- I 
gema è di avere una linea giusta e chiara, capace di conquistare le masse e applicata con fermezza e coerenza I 

« Non c'è risanamento dura- ! stri/ioni: ma pensiamo an
imo se non si rinnova, non , che che una tale politica non 
c'è salvezza sicura se non si ! possa e non debba essere af-
cambia ». A conclusione del i fidata alle leggi spontanee 
dibattito che si è svolto per I che agiscono in una società 
tre giorni al Comitato centra- j capitalistica, quale è que'Ia 
le comunista, il compagno 
Enrico Berlinguer ha repli
cato mercoledì sera a tarda 
ora ai numerosi interventi che 
hanno dato vita — ha detto 
— a una discussione « non di
rei tesa, ma senza dubbio ap 
passionata ». 
Molte osservazioni, molti 

anche gli spunti critici e non 
è possibile rispondere a tutti. 
ha cominciato il segretario 
generale del PCI: tuttavia, ha 
proseguito, \orrei raccogliere 
in modo particolare il con

vallaria, e ai meccanismi del
la macchina statale governa
tiva. così come sono stati ri
dotti oiigi nel nostro Paese. 
Il problema che poniamo è 
che si deve agire in primo 
luogo — come riteniamo ne
cessario — per introdurre, in 
queste restrizioni, la massi
ma equità possibile — come 
è ovvio — ma che occorre. 
contemporaneamente, che una 
volontà pubblica democratica 
faccia leva e tragga occasione 
da una politica di austerità 

tributo contenuto noli' inter- ) per introdurre i necessari 
cambiamenti qualitativi nel vento del compagno Novelli 

relativamente al posto che de
vono avere nella nostra azio
no tutti i problemi della fi
nanza locale e la sua propo
sta — su cui rifletteremo. 
e in tempi brevi — di con
vocazione di una assemblea 
nazionale degli amministrato
ri comunisti, per discutere a 
fondo della loro linea d'azio
ne. data la particolare deli
catezza della attività che es
si sono chiamati ad assolvere j 
in questo particolare momen- I 
to nelle più diverse realtà so
ciali del nostro Paese. [ 

[ complesso della struttura eco-
i mimica e sociale italiana. 

Perché 
le restrizioni 

Nessuno ha negato, nessu
no nega fra di noi che il 
punto da cui oggi è necessa
rio muovere è la lotta all'in
flazione. Nessuno nega che 
l'inflazione, unita al deficit 
della bilancia dei pagamenti 
e alla crisi valutaria, è il ri
schio più incombente e in
calzante che pesa in questo 
momento in Italia. 

Ma perché consideriamo con 
tanta preoccupazione questo 
rischio della inflazione? Per 
tre ragioni fondamentali: « 

Il senso della linea genera
le che il nostro Partito si è 
dato con la relazione intro
duttiva, confermata da: lavo
ri del C.C. mi sembra, ha 
detto Berlinguer, che possa 
essere così riassunto: * Il PCI 
si batte — e avanza con
seguenti proposte — perché 
si faccia una severa politica 
di austerità; la quale, però. 
sia socialmente equa e nel 
contempo serva — ecco 1' j 
altro punto irrinunciabile — i 
ad avviare una grande poli- I 
tica di trasformazione della i 
società ^. E" stato qui che ' 
Berlinguer ha pronunciato la j 
frase che abbiamo riportato 
all'inizio. 

Sia chiaro, ha ancora detto 
il segretario del Partito: noi 
riteniamo necessaria e indi
spensabile una politica di re-

i O ,)<?l ragioni sociali; per-
che dalla inflazione so-

i no già colpiti i ceti più de-
j boli, le categorie di lavora

tori che stanno peggio, le 
| grandi masse giovanili che 

aspirano a una occupazione 
e a un avvenire, le grandi 
masse femminili già caccia
te — in larga misura — dal
la produzione, i diseredati, le 
popolazioni più povere del 
Mezzogiorno. Da una inflazio
ne che divenisse selvaggia e 
ingovernabile. questi ceti. 
queste masse, sarebbero col
piti in modo ancora più duro; 

Il PCI lancia una 
vasta campagna 

di assemblee 
sui temi politici 

ed economici 
Una vasta campagna nazionale di assemblee e di mani
festazioni viene lanciata dal Partito, dopo le conclusion: 

del Comitato centrale, per popolariz/are fra le masse 
lavoratrici la linea e le indicazioni di lavoro che scatu 
riscono dalla discussione e per mandare avanti, con 
sempre maggiore forza, l'iniziativa politica e il movi
mento unitario capaci di fare superare al Paese la 
gravissima crisi attuale. Le prime assemblee in program
ma si svolgono oggi a Ferrara con la compagna Seroni. 
a Venezia con Cossutta, a Prato con Pieralli. a Ravenna 
con Giuseppe D'Alema. Domani manifestazioni si svolge
ranno a Lecce con il compagno Reichlin. a Pescara con 
Adriana Seroni; domenica a Palermo con Chiaromonte. 
a Salerno co.i Alinovi, a Napoli con Napolitano.a Siena 
con Vecchiett". 

manifesta 
a Pechino per 

Hua Kuo-feng 
All'università della capitale alcuni «tazebao» chiedono la morte per i 4 
accusati - Secondo altre fonti essi verrebbero espulsi dal partito e desti
tuiti da tutte le cariche - Rapporto dei medici di Mao contro Chiang China 

PECHINO' — Una fase bella manifeslazione 
contro i t quattro » ex dirigenti del PCC 

capitale : un gruppo sfila al suono dei tamburi e con uno striscione 

] A per ragioni di politica 
I generale interna: per-
I che — come qui si è giu-
i starnente detto — una infla

zione selvaggia certamente 
provocherebbe conseguenze 
tali da mettere in forse e 
minacciare le stesse istituzio
ni democratiche: 

Dopo la sentenza della Corte Costituzionale si affronta la nuova normativa fiscale 

Stamane if governo decide sul «cumulo» 
Sulle tariffe oggi la riunione del CIP 

Ieri sera i segretari sindacali hanno ribadito al presidente del Consiglio la richiesta di collegare gli aumenti a decisioni ope
rative sui programmi elettronico e energetico - Andreotti presiederà la riunione del CIP - Commissione ristretta per la benzina 

Salari 
investimenti 
programma 
Dal piesidcnte della Confili' 

districi, Uuido Carli, abbiamo 
accinto la tegnente lettera: 
Caro Dire".ore. 

La ìuisiia/io p-.'r la preci
sione con cui Ella ha voluto 
i ifenre ncV.'L'mta di !un?ch 18 
della m.a pò.-, /ione, che e poi 
quella doH'Ois.'.i!ii//a/.one eh* 
presiedo. enea 1 morti per su
perare l'attuale crisi valuta
ria. Piopno m nome di quel
la pteciMone nteneo non La 
sfumano 1 diverbi modi di in
terpretare la proposizione the 
per use.re dalla crisi si debba 
anche astile .sul costo del la
voro per invia di prodotto. 
Emendo questa «rande/?.» un 
:apuoi lo tra due vanabi.i. U 
>a'ai:o noni.na'e e :. pro
dotto. razione da intrapren
dete riguarda .,ia il numera
tole che il denominatore. Tan
to e p u .nten^a l'a/ione sul 
de noni.nat ore. cioè il prodot
to. tonto meno intensa e quel
li MU. numeratore, cice il sa
lai HI 

I modi in cui M può agire 
,-4il salario nominale sono mol
teplici. coiinuetudinar.amente 
ci si rfer .-,ce a*. «>uo tasso di 
varia/one A quella mteipro-
ta/iorv io mi 1 sfacevo, non 

i es^o'ido pensabile elv o.:<.;i si 
i metta n div u-o.onc un<i rl-
I du/ one d1! Ii\el"o rasmunto 
1 dai sa'ari noni.nali Nel ca-o 

specifico a uno in mente ni: 
autoriiHliMiu che conducono 
ad una debita non nono/.a 
ta dei salari nominali attra
verso ì me<catvsmi di scala 
mobile. LVì.-casion** ni: con 
.-ente di ribadire un altro 
punto m d..->ru-*K>ne. l'isti-
tuto della >cala mobile, crea
to dalla libera volontà delle 
ptrti. non e contestato, ma 
.in/' se ne -ntende valor.//are 
l'ut.lità eliminando da esso 
tutti quesjl: elementi eli*» an
nerano effetti perveis: sul si
stema economico e quindi sul
le prospettive di crescita del 
calano reale 

Il riferimento al Keynes del 
1923 mi consente di nfarm. 
ad un filone di pensiero che. 
nei suoi sviluppi successivi, ha 
r.bad'tr» l'importanza m ter 
mini di domanda, e quindi di 
sviluppo etonom:co. desili au 
menti salariali, purtroppo la 
crescita salariale ha una s° 
conda faccia, che e appunto 
quella di essere un costo di 
produzione Credo non rientr. 
nell'area conflittuale la r.-
cerca del punto di equilbrio 

ieri da riunioni in tutti i luo- I ^ . 2 " ' ^ . ?"<;,!.S,an/0; " T 
ehi di lavoro e nelle fahhri- ' C a *. ' ' ^ r m o t I V I innati nel.a 
gni ni lavoro e neiit iaDDn , p n t salariale e per il 
che e secondo la Tanjug pò- ; m o m e n t o , x , : , t : c 0 . deSc £?s

r
e£ 

irebbe protraisi ancora per effettuata dalle parti ,n cai. 
diversi giorni. Al termine. . ^ ' 
sempre secondo r.jwwia ju- ; I j f l r.nsra/io per l'attenzio 
postava, dovrebbero esseie l n f , 0 U l A l | u t o mo'»o dist'in 

PECHINO. 21 
Almeno un milione di per 

sone e lor.se due. han- j 
no partecipato osjtri alla i 
manifestazione di Peeh.-
no contro ì quattro ex di
rigenti del Partito comuii.-
sta cinese attualmente sotto . 
accusa. La ma ni festa /ione o- I 
dierna era stata preceduta | 

L'impegno e 
la concretezza 

del dibattito 
nei commenti 
della stampa 

Tutti i giornali italiani 
hanno dedicato anche ieri 
amplissimo spazio ai la
vori del Comitato Centra
le del PCI. Si sottolinea 
in particolare l'impegno e 
la consapevolezza del di
battito. in rapporto ai 
problemi più urgenti del
l'economia e della società 
italiana. A PAG. 4 

A per rag.oni nazionali: 
perché l'accentuarsi di 

i 

! i 

dei ministri — che si riunisce 
a Montecitorio, non a Palaz
zo Chigi — discuterà e varerà 
il nuovo provvedimento sul 

i « cumulo Ĵ. dopo 'a dichiara-
I zione di incostituzionalità del-

fenomeni inflazionistici — e in t le recedente legislazione. 
particolare quindi del deficit I S c i a l a che gli orientamene 
dei nostri conti con l'estero | cui si è ispirato il ministro 
— aggraverebbe la dipenden- ! delle finanze Pandolfi siano 
za del nostro Paese dagli al- I due: 1) abohz.one tout court 
tri Stati, verso i quali ine- ! 
viabilmente crescerebbero i • 
nostri debiti. ! 

Misure fiscali e tariffarie ' dal CIP per i telefoni e l'ener-
saranno oggi al centro deli'at- | gja elettrica dovranno tenere 
tività del governo. Il consielio j COnto degli incontri che il 

governo ha tenuto in questi 
! giorni con i sindacati. 

! Chigi, ieri pomeriggio. Limi 
è stato, a questo proposito. 
molto esplicito: «Il problema 
delle tariffe — ha detto 

Necessaria 
equità 

del cumulo e il ripristino del
la tassazione separata sui red
diti superiori ai 7 milioni de( 
due comuzi. con una perdita, 
per il fisco, di 55O600 miliardi 

Non si è trattato affatto di 
incontri tecnici, anzi quello 
svoltosi ieri a Palazzo Chigi 
tra la delegazione della Fé- ; 
derazione sindacale guidata I 
da Lama. Storti e Benvenu | 
to e i ministri della In
dustria. delle Paste e delle 
Partecipazioni prima e il pre 
sidente del Consiglio An 
dreoiti. successivamente, ha 
avuto un tono dichiaratamen
te politico, anche perche si 

j svolgeva all'indomani delle 

scorsa, aveva affermato che • mantenendo le 30 lire per 
è intenzione del governo prò ; scatto fino a 150 scatti dei 
cedere — per le tariffe elei- • duplex e ai 70 dei singoli. 
triche — ad un aumento ìm* ' ritoccando però ì canoni An

dorra essere inquadrato nel • mediato del 25% e poi ancora j che di questa fascia di utenti. 
contesto generale della poli- • ad un altro del 25% entro un } Gli aumenti dovrebbero ser 
tica di austerità ». Storti ha J anno, fermo restando il rin- | vire ad autofinanziarr per 
confermato che l'incontro è • caro di 4 lire al KVVH del ' un terzo gli investimenti dei-
stato richiesto dai sindacati ! sovrapprezzo termico per i la Sip. 
i quali, nel documento appro- I l'aumento dell'olio combusti- ' Nell'incontro con : sindaca 

' bile. Si salvaguarderanno l : Donat Cattm ha pero prò 
ma solo per le tariffe fa=ce • • spettato '.«n ~ra onche Tipo 
sociali di consumi inferiori t o s : d : .aumenti, per le tar.ffe 
ai 120 150 KWH mens.li. con i 
potenza installata inferiore a; • 
tre KWH. Intenzione del go- • 
verno è anche quella di ri-
toccare le tariffe telefoniche. . ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

annunciate le decisioni prese 
in una riunione del comitato 
centrale, che si sarebbe svol
ta ieri sera SCCOMI'O l'.l.Y.S'.l. 
sarebbe imminente un annun
cio ufficiale sia sulla nomi
na di Hua Kuo fene a pre
sidente del PCC e della com
missione militare del Comi
tato centrale, si.» sul caso 
del «gruppo anti partito .. I,i 
stessa agenzia crede di sape
re che eli ambasciatori dei 
paesi socialisti con i cui par 

ta mente. 
CUWO CARLI 

La cortese lettera del doti 
Carli pun consentire una di 
scusatone itti!'' 

Tra i due termini del rap
porto clic eah indica, il pre 
stilate della Confindustria 
insiste particolarmente sir 

i numeratore, cor ;/ salarili 
| Ci ( onscntira a nostra volta 
i di ins'.s'ere sul denom.nito 

i 

j La nostra preoccupazione 
| per l'inflazione è dunque più 
> che giu«ta: tanto più che dob-
| biamo prevedere — e dob-

| (Segue a pagina 4) 

• al.anno: 2» app.icazione. in- j conclusioni del direttivo del 
I vece, al nostro s.stema tribù- , - a C G I L C I S L e U I K T r a p 
. tano dee.i istituti con cui a - ; p r e s e n t a n t j sindaca'., hanno 
' 1 estero, e soprattutto nei pac- 1 v o I u t o u t I ; : z 7 a r e questa oc 
. s: CEE. viene applicata 1 ìm- • c a s c n e pr0pr:o per operare 
• posta su. matrimonio. j a 2 4 o r e d :

F
d : s t a n z a d a i d l . 

• Non meno rilevante è l'ap 
puntamento tariffario, oneri-' 

• perché le decis.oni che ver- i tendo dalle tariffe, investis-
• ranno adottate osgi da! CI ' se l'intera politica di suste 

PE e verranno, poi. varate • r.tà. Arrivando a Palazzo 

rettivo. una ver.fica generale i 
con i! governo, la quale, par 

Si è sprigionata da un deposito di concimi dello stabilimento Montedison 

Su Crotone nube tossica 
lunga cinque chilometri 

Dal nostro inviato 
CROTONE. 21 ' 

Ancora una nube tossica I 
the si sprigiona da un ìm- I 
pianto industriale. Ancora un i 
campanello di allarme. Que • 
6ta volta è accaduto a Cro- i 
tone. » 

La nube di gas nitrosi, oau- i 
sata da combustione »n un ' 
deposito di concimi della j 
Montedison. si e alzata sta- i 
mane nella parte nord della | 
città, lambendo :1 centro abi
tato. investendo in pieno la 
rona industriale. Tutte le ! 
fabbriche — circa tremila * 
operai'— e le scuole della | 
campagna vicina sono state j 
fatte seomberare dall'ufficia- I 
le sanitario del Comune, men
tre gii abitanti, sparsi m 
prattutto nella stessa campa
gna. sono stati tenuti in pre
allarme. Il fumo denso e gial
lastro si è allungato per cir
ca cinque chilometri. 

! fa i nitrosi sono tassici e 

causai) disturbi alle vie re-
spiraRjne e alla pelle; in cs.-
si più gravi provocano asfis
sia. Un operaio della Pertu-
so'.a, una fabbrica attigua al.-
Ift Montedison. Francesco 
Gallo. 50 anni, ha dovuto far 
ricorso alle cure dell'ospeda 
le per >* broncopatia ». 
per tosse «stizzosa e 

S-. è trattato, come si di
ceva. di combustione, cioè di 
una vera e propria reazione 

1 chimica, avvenuta in un de-
! posito di concimi ottenuti con 
i azoto, fosforo e potassio. Nel 
I deposito vi erano oltre 2.5D0 
' tonnellate di concimi e ne so 

cioè ! no andate distrutte circa 700 
iris-.- i e questo perché vigili del 

stente ». Analoghi disturbi. I fuoco e operai sono riusciti i 
sia pure in forma più lieve. ! ad colare il focolaio. 

Spenta la combustone e di
radata la nube tossica que
sta sera l'allarme e parzial
mente rientrato e l'ufficiale 
sanitario Mattace Raso, ha 
firmato l'ordinanza che rende 
possibile la ripresa del lavo
ro nelle fabbriche a partire 
da domani. Stamane si par
lava d: vietare l'uso di or
taggi e verdura, pc: si è con-

vato dal direttivo unitario ; 
avevano, infatti, rilevato Top ' 

! portunità che .< il governo de- ' 
J cida sugli adeguamenti tanf- j 
I fari dopo una riunione poli- ! 
; tica con la rappresentanza i 

della Federazione K Ed in- ' 
! fatti terminato l'incontro con . 
! i mm.s:ri verso le ore 21. l 

la delesazione sindacale ha i 
avuto il r.chiesto >< incontro ! 
po.'irico » con Andreotti per ì 

j discutere d.rettamente con il j 
I presidente del Consiglio, mo , 
I dalità e finai.zzazione degli ! 
i aumenti tariffa ri. | 

L'.rcontro con Andreotti è • 
terminato alle 0.30 A! termi- • 
ne i sindacalisti hanno di- I 

! chicrato ai giornalisti che la i 
r.un.or.e del Cip d. ogg. sarà \ 
presieduta da Andreotti e non j 
da Donat Catt.n per t con- \ 
trasii emers: ira i due espo- i 
nenii politici ;>. ' 

A»! governo : membri della j 
segreter.a umtar.a — avendo • 
preso atto che il Parlamento i 

i d-scuterà il programma er.er- j 
getico e ;! relativo piano di ; 
finanziamento — hanno chie- j 
sto di co'.lezare gì; aumenti j 
tariffari a tale pronunc.amen-
:o. Sui telefoni, la segreter.a 
ha ch.esto al governo che 
gii adezuamenti tariffari di
vengano operat.v. solo con 
l'esame del piano elettron.co 
e delle telecomunicazioni. In
fine. la sezreter.a ha avan
zato proposte spec.fiche per 
la difesa delle fasce più debo
li Per un OATTIC delle deci-
s.on. che il governo prende
rà. si r.umsce. sempre nella 
eiomata di ogg.. la seereter.a 
con le Federaz.oni di cate
goria. 

La linea che i sindacati 
hanno portato a Palazzo 

e da tari punti di vista 
, Ut! il PCC mantiene rappor- | Xon certo da oani. ;t nostro 

--. _s- _. . . : : _ , „,: partito e pm ni venerale il 

tesi di 
elettriche, del 15'.. per ognu-

(begue m penult ima) 

ci vorrebbe 

i ! 

I i 

hanno avvertito numerosi al- i 
tri lavoratori. j 

Verso le 15.30, a dodici ore , 
di distanza dall'inizio della 
combustione, il fumo tossico 
ha cessato di fuoriuscire dal
la fabbrica, mentre pioggia j 

j e vento hanno contribuito a 
I diradare la nube; nella zona 
! si avverte, tuttavia, un odore 
I acre e un senso di bruciore 
I al naso e alla gola. Questo 
! pomeriggio sono giunti sul po

sto anche i vigili del fuoco 
di Pno'.o. Brindisi, Taranto 
che Aiuteranno a mantenere 
sotto controllo la situazione. 

L'allarme è stato pronto. Si 
è pensato prima di far sgom
berare le fabbriche e le scuo
le poi. di fare altrettanto con 
un grosso quartiere che sor
ge a cento metri dalla fab
brica. il Fondo Gesù, con cir-

i ca quattromila abitanti (ma 
questa misura è stata pnma 
rinviata e poi annullata del 
tutto». 

Grande preoccupazione an
che in città e nei comuni si
tuati a nord (Rocca di Ne-
to. Ciro. Strangoli) dove i 
bimbi sono stati fatti uscire 
dalle scuole. 

sabato soltanto di lavarla j chi?, è stata dunque, quella 
prima del.'uso. L'ufficiale sa- i emersa dai d.retf.vo federale ; 
ritano ci ha detto: «Non e; ì «protezione delle fasce d. con- , 
sono pencoli, le conseguenze | s u m o popolare e programmi | 
non possono andare al di là J di risanamento e di sviluppo . 
dei disturbi alle vie respira- | dei setton interessati). Quale 
tone e . alla pelle. Tuttavia '«hnea invece è stata portila : 
sono in corso esami di labo- | dai ministri e in particolare 
ratono su campioni di terre- j da Donat Catt-.n? Alcune in
no e di vegetazione». j dicaziom erano state g.à an- i 

Un campanello di allarme , ticipate dal governo nella 
mattinata di ien in Par- j 
lamento. Nella commissio- j 
ne industria del Senato, con- J 
eludendo il d.battito proprio , 
sulle tariffe. Donat Cattm. 
contraddicendo quanto aveva , 
annunciato la settimana . 

quello di oggi — dicono i sin
dacati — che ripropone il 
problema della difesa della 
salute dentro e fuori la fab
brica. 

Franco Martelli 

"irOGLIAMO dire subito, i 
* a guisa di premessa, i 

che i colleglli giornalisti ' 
del TG-2 i quali, guidati j 
da Aldo Falivena. porteci- j 
pano alla trasmissione te- , 
lenstta «Ring», ci sem- . 
brano molto braci. Sanno I 
rivolgere domande asciut- j 
te e provocatorie <se co«Ì . 
possiamo esprimerci! sen
za stuccheiolt preamboli j 
e senza conienzionali ce- t 
rimonte. St rigirano il per-

. sonaggio di turno come se 
lo cuocessero allo spiedo: 
ognuno dà un colpetto di 
manovella, e quando la ri
sposta dell'interrogato, per 
inadeguatezza o P*r fur
bizia, non pa~e comwcen-
te il collega che segue ri
pete la domanda identica 
a quella del collega eh* 
l'ha or ora preceduto. Xon 
c'è rimedio: bisogne ri
spondere. 

Xon guardare m faccia 
a nessuno (come st usa 
direi non e cosa facile. 
specie quando, come mer
coledì sera, si è di fronte 
a una persona come l'ono 
rerole Tina Anselmi, mi
nistro del Lavoro, che ha 
un viso simpatico e un fa
re schietto. Ma l'interro
gatorio rivoltole è stato. 
garbatamente, spietato, e 
ci ha rivelato un fatto: 
che non si sa, assoluta
mente non si sa, perchè 
ci sia il ministero del La
voro. il cui titolare ha sì 
« mediato » con felice esi
to tre grosse vertenze: 
quella dei braccianti, quel-

Vi dei piloti e quella dei 
commerciali, ma per quan
to si rterisee a problemi 
più generali e ben più gra-
t i, <r la toro a- dom Icilio ». 
prenderne e collocamen
to. o il ministro si atfida , 
alle Commissioni comunali , 
o non ha personale e mez- • 
zi. Se non cad'amn in er- ' 
Tore, c'è una legge, quella ! 
sul laioro a domicilio, clie. 
dopo ai ere ricciuto iZ to* l 
Io unanime del Parìamcn- ] 
to. ha ormai un anno e \ 
mezzo di via ed e tuttora 
praticamente inoperante. < 
Is> ha confessato lo stes- • 
50 ministro con una I 
schiettezza che se conti
nua a praticarla ro-i j 
esemplare gli ritireranno J 
la tesfera della DC. Eb • 
bene: chi dei e pretende- \ 
re. e attenere, che la leg
ge funzioni'' La nonna'' 

Xotate che l'on. Tina 
Anselmi. oltre un ammi- | 
reiole passato di parti- ' 
giana tao che per noi con- ! 

ta moltissimo», si mela, 
come del resto mostra il 
suo personale « curricu
lum ». persona preparata, 
responsabile e consapevo
le Ma a noi l'altra sera 
faceva venire in mente 
un dottore di nostra co
noscenza che dopo aiere 
minutamente e sapiente
mente visitato un pazien
te mormorava: « Eh sì. 
qui ci vorrebbe un medi
co». Onorevole ministro 
del Ignoro, nel caso %io 
c'è uno piccola ma deci
sila tonante: che qui ci 
vorrebbe un ministero. 

Fortabraccio 

ti siano eia stati informati 
| formalmente questa mattna ! mo* f'cntn 
• delle dee sioni. 
l La telev.s.onc cinese ha poi 
| annunciato che sabato alle 
. ore 16 «ora italana» sarà 
j dJfu-a una < importante co-
j muncazionc >. della durata d: 
i mezz'ora li mes^agirio -ara 
j poi ripetuto lunedi pro^s.ino 
ì v.a .-atellite MUZ'.I oceani P«i 
i nf.co. Indiano e Atlant.ro 

Sembra ev.dente che l'.r ,m 
! portante comun.raz.one » ri-
j puarda le deci'.oni pre.-c al 
l massimo i.vello 
; «Si perita — scrive r.-t.VS.-l 
! — per quanto riguarda il 
, "gruppo antipartito", che I" 
j Ufficio politico del Comitato 
I centrale abbia aia disposto 

operaio battono 
I SH"V»'o**-;rf7 di un allarga 

mento dda ha*e mo'luttn a 
rome mezzo fondamentale 
per savare la <h-r>o'czza de1-
In nostra et orioni'a. debolez
za che e rende r,po'!t m 
mi-ara ro'ì arate a"f ricor
renti crisi de' 7\<f-'n capi-
tatuino L'insufficienza qr 
nera'e deo'i m* e*t ment' e ti 
pro'unijafn ca'n drn'i 'tessi 
è wio t'ci '•'iitoi'ii ;» ù eliden
ti del (att"o fur'Z'nnanienlO 
del s's'er'ia eeonomuo ita
liano V; e dunque in prrno 
pinna un prohTema di utttiz-
zizione r i>id<nzzo deVe ri-

•ÌQgt'itwai'io suh'tn che 
, sanzioni disciplinari ne; loro ! n n " / affatto indifferente -n 
i confront. Su uno dceli stri- .' ^ n r, d'"--"™" oh w est-
' scioni che veneono portati in ""*"•'' tr^ZVn nr,r',r"" r'n 

Ciro da, manilest.mti si Ice ';""''" dW"« rmr>nm>-a 
ec- "Sosteniamo r.^olutamen- > " >"^" nn:' ri "T,mn "°7° 
te .1 severo ost ico i"'l *to ni 
quattro""-.. Sulla natura d: j 
qu-'.-'o rra-feo-» frinii d:ver • 
se danno spiecazior.i divcr-e. | 
L'asrcnzia di Mnrr.n̂  fnnrrse j 
AFP scrive che a miriiaia di 
giornali murali anpir-i r-ll" 
univers.ta di Pechino chiedo 
no la pena di mori- p r 
Chiang Chinz. Wane H'insr 
wen. Chang Chun chMOo Vao ! 
Wen-yuan. L'AXSA scrive .n j 
vece- KSÌ presume eh*» "la I 
severa punizione" che ha rol- . 
pito i quattro consista noli' I 
evjUlMone dal part.to. oltre • 
che nella destituzione da tutti ' 
gli mcar.chi. dentro e fuon 
il partito» L'AFP afferma i 
in un suo dispaccio che «se- i 

I condo una precisazione for- 1 
nita da fonte cinese sicura. 1 
li gruppo dei medici di Mao ! 
Tse-tung ha recentemente in- [ 
viato al Comitato centrale un • 

l rì" 'a 7'ia-vcr" distorta e ir-
, raz ona'e < nn tur le r>*orse 
• surin tf'ife iit-'izzate sul jy-ij 
'. ri't ''f"n »;/<"-'; p-ihb'rr:. c / f 

n nn'* ae'le *re'tr 'cttor-a'i 
puh** ir'e e Ttini'e s\l r>"7-
no deal' *pTf-j • r dri parai-
- f ' s »>. // ; r.~f/'»m"i o lii*'T0 
srr'tr d< eleni grandi (,TU7>-
p; d'ir'ere".', e J'ris-enzt di 
urta Ì iv-o^r naz oir/V rf.-i'̂  
stl'unpo 7}r/*"v> rir'.~T->>i<iiaro 

! la dmmvnt'' n s t-iaziow *"T 
' cui rv/or i' Pnr%r r i enuto n 
j t-Oiar-i 

' orni'i"ne n'ir, r'"" per cs-rr* 
' effett'in ed eff-rarr ha r>>f> 
i ano di adatti struine-nti df 

a'tuaz r>'ie e rhr srt'o rns\ 
TUO d'i 'Tre positi! o pnn'o 
di rifrr-'nrnto nndie per > 
deris-nnt e le in'z-ati* e de'-
ir imprese Purtroppo u'f 
confronti d'nfiin t>pn di rcn-
V proqrmnn'nziO' e e mai-

rapporto per denunc.are eli | rata t norn la to'onta no'f-
intnsrhi della v.imora Chiane 
Chmg pnma che suo marito 
morisse il 9 settembre scor
so Secondo il rapporto, la 
sera dell'i settembre. Chiane i vr; dc'lr multinavonnf' 
Ching avrebbe "forzato" Mao , Wa d<r-aenzn industria', 
Tse tung. eia morente, a ral-
zarsi sul letto per assillarlo 
di domande cosa alla quale 
i medici si sarebbero invano 
opposti >. 

Sempre secondo r AFP. 
• negli ambienti studenteschi 

(Segue in penultima) 

tiro dei gruppi e cefi domi
nanti. e si è sempre riscon
trata — e si ri.srontra tutto
ra - la resistenza arrangi 

S'7 
e in

digena tn'errento e sostegno 
f'nanz ar-o deUo Stato «oro 
sempre ; bevi ciuf' purcr* 
non v"ftn'io in discu<sion" 
la libertà di scelta dei orarne 

I. pa. 
(Segue in penultima) 
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Concluso l'esame previsionale dei singoli dicasteri 

La Camera vota oggi 
il bilancio dello 

Stato per il 1977 
La posizione dei comunisti sarà illustrata dal vicepresidente del 
gruppo Di Giulio — Ieri dibattito sui bilanci dei ministeri sociali 
Intervento della compagna Lodi sui temi dell'occupazione femminile 

>)>• 

Concluso lersera l'esame 
degli stati di previsione dei 
singoli dicasteri, la Camera 
vota oggi il bilancio che in 
questi giorni ha rappresentato 
il terreno di un ampio con-
ironto sulla situazione econo-
mica del Paese, sulle scelte 
anti-inflazione del governo. 
sulla loro finalizzazione. La 
posizione del comunisti, che 
assume un particolare rilievo 
politico anche alla luce del
le conclusioni del CC, sarà il
lustrata in sede di dichiara
zione di voto dal vicepresi
dente del gruppo Fernando 
Di Giulio. 

Ieri intanto il dibatti to sui 
bilanci dei ministeri sociali 
aveva consentito alla compa-

Oggi incontro 
delle segreterie 

del PSI 
e del PCI 

Nella sede del gruppo 
dei deputati comunisti, 
questa matt ina o Monteci
torio si svolgerà un incon
tro tra le segreterie del 
PCI e del PSI. 

Questo i n c o n t n è stato 
richiesto, come è noto, dal 
segretario socialista, Bet
tino Craxi, che ne parlò 
nel corso della riunione 
della Direzione del PSI 
dell'8 ottobre, r-ottolinean-
do la necessità che i rap
porti tra i due partiti si 
sviluppassero « nel rispetto 
delle rispettive posizioni e 
nella ricerca di obiettivi 
comuni ». 

Nella serata di ieri, i te
mi che saranno discussi 
dn PCI e PSI sono stati 
esaminati nel corso di una 
riunione della Direzione 
socialista. 

Editoriale del compagno 

Di Giulio su « Rinascita » 

Classe operaia 
e inflazione 

Nell'editoriale del numero 
di Rinascita da oggi in edi
cola — Classe operaia e infla
zione — il compagno Fernando 
Di Giulio rileva che il paese 
s ta at traversando una pro
fonda crisi finanziaria, econo
mica e sociale, che si svilup
pa « tra contraddizioni sem
pre più acute, che coinvolgono 
i grandi orientamenti ideali e 
morali ». L'inflazione — scri
ve DI Giulio — rappresero a. 
oggi «il problema più acu
to e drammatico, la forma 
principale nella quale si espri
me la crisi che attraversia-
mo», e « presenta una sua 
particolare gravità che la dif
ferenzia in misura maggiore o 
minore dalla situazione degli 
altri paesi industrializzati ». 

Il punto <ii « essenziale de
bolezza » — prosegue l'edito

riale, dopo avere esaminate 
le cause e le origini della 

crisi, dalla fine degli «anni 
sessanta» — è ala direzione 
politica del paese». Certo, «il 
20 giugno ha spostato in avan
ti tutta la situazione politica. 
determinato nuove più 

gna Adriana Lodi di fare — 
nel corso di un ampio inter
vento — il punto sui riflessi 
della crisi nella occupazione 
temminile, nell'assetto dei 
servizi sociali, nelle prospetti
ve di un risanamento deli'-i 
società nazionale. Il primo 
dato da cui la Ledi è part i ta 
è la sempre più estesa con
sapevolezza che non si può 
uscire dalla crisi se non uti
lizzando tut te le risorse del 
Paese, a cominciare appunto 
dalle donne. Al rilievo che 
dove più bassa è l'occupa
zione lemmlnile. là è la me
dia complessiva della popola
zione attiva a registrare una 
secca flessione, un altro se ne 
aggiunge: quello del paiu*=->o 
squilibrio ìn'terregionalc, al 
punto che contro un tasso di 
attività femminile del 24.7r;. 
in Piemonte se ne registra 
uno deir8,9'r in Sicilia. 

Da qui la necessità, posta 
con forza dalla compagna Lo
di, che tanto il piano agrico-
loalunentare quanto il piano 
di riconversione industriale si 
muovano anche in direzione 
del superamento di questo ti
po di squilibri. Ma il pro
blema — ha subito aggiunto 
— non è solo quantitativo: 
è anche qualitativo. All'eleva
mento dei livelli d'istruzione 
non ha minimamente corri
sposto una qualità nuova del
l'occupazione femminile, cosi 
che, mentre e aumentata la 
disoccupazione qualificata, 
nell'industria ad esempio su 
1.600.000 occupate ci sono ap
pena 4.000 laureate: l'univer
so della donna sembra anco
ra fermarsi alla macchina da 
scrivere (e in ogni caso non 
va molto oltre se può accade
re che tutt'oggi tra i prima
ri ospedalieri non ci sia nep
pure una donna) . 

Emerge in definitiva 11 qua
dro di una situazione mate
riale, sociale e di costume 
che ha fatto — secondo una 
logica ferrea — da supporto 
proprio al sistema oggi in cri
si. Adriana Lodi ha preso 
atto della disponibilità nuova 
che certo, anche a livello di 
governo, è venuta manife
standosi sui problemi dell'oc
cupazione e più in generale 
della condizione femminile. 
Ma neppure questo oggi può 
più bastare: occorre un im
pegno coerente, su fatti con
creti. per offrire alle donne, e 
soprattutto alle masse femmi
nili meridionali, quei soste
gni sociali c-ve sono indispen
sabili per accedere al lavoro. 
L'aver sostenuto, invece, co
me ha fatto la DC per tant i 
anni . \\ ruolo pressoché e-
sciusivo della donna come 
madre e casalinga ha nei fat
ti agevolato anche l'espansio
ne abnorme di consumi pri
vati profondamente distorti. 

La, compagna Lodi ha ag
giunto che l comunisti hanno 
piena coscienza del fatto che 
problemi enormi sorgono po
nendosi le questioni del la
voro femminile, dei servizi so
ciali. di un riequilibrio delle 
condizioni e dei rapporti so
ciali. C'è intanto il problema 
della difesa dei posti di lavo
ro attuali; e c"è quello più 
generale della inversione di 
una linea di tendenza che per 
troppi anni ha prevalso. Bi
sogna intanto che la DC pren
da a t to che è muta to nelle 
donne, e in particolare nel
le giovani, l'obiettivo di fon
do della loro vita e che oc
corre agire di conseguenza. 

Finalizzare la propria vita 
esclusivamente o quasi ad un 
uomo e alla famiglia non è 
più ,'a motivazione prevalente 

smi tornitori di servizi pub
blici. Enti inutili: il governo 
non deve frapporre ostacoli 
all'attuazione della legge di 
scioglimento e alle stesse di
rettive CKE. Non solo mi
gliaia di miliardi vengono an
cora dilapidati in mille rivoli, 
ma questo aggrava le condi
zioni dell'assistenza imponen
do alle Regioni il carico di 
spese e di personale che po
trebbe provenire dagli enti 
inutili, ove fossero finalmen
te sciolti. Sanità: pesa sul 
tanto contestato alto costo del 
lavoro proprio la mancata 
attuazione della riforma; e 
pesano il casto abnorme dei 
incalcinali, le speculazioni e 
H parassitismo mutualistico. 
Istruzione: se per la ricerca 
scientifica è prevista la spe
sa dello 0.6'o del bilancio del
la PI, non una lira è stata 
stanziata per i distretti scola
stici che do..-anno essere elet
ti a primavera. Dovranno an
che in questo caso i comuni 
accollarsi spese di pertinenza 
dello Stato? Non è questo il 
modo per paralizzare nei fat
ti l 'attuazione dei decreti c'è-
legati? 

E' in questo contesto che 
Adriana Lodi ha posto la que
stione della disoccupazione 
giovanile e del preavvlamento 
al lavoro. Si t ra t ta di que
stione urgentissima, ha detto, 
se non vogliamo che, pro
lungandosi e aggravandosi, 
essa provochi non solo un 
ulteriore aggravamento delle 
tensioni sociali ma un aggra
vamento della crisi ideale e 
morale del Paese. 

g. f. p. 

Mercoledì termina la discussione generale 

Aborto: chiesto 
il rispetto dèi 

tempi nei lavori 
di commissione 

Avviare sollecitamente l'attività del comitato ri
stretto — Ieri l'intervento dell'on. Codrignani 

' . - } •• 

E' continuata, ieri, in seno 
alle commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera, la di
scussione generale sulle pro
poste c'il legge di regolamen
tazione dell'aborto: si è avu
to un solo intervento, quello 
della on. Codrignani, cofir
mataria del progetto dei cat
tolici indipendenti eletti nelle 
liste del PCI. Quindi il se
guito è stato rinviato a mer
coledì 27, giorno nel quale — 
in aderenza alle deliberazioni ! 
assunte martedì dagli uffici ì 
di presidenza e dai rappre- ! 
sentanti dei gruppi e ribadi
te ieri dalla on. Maria Eletta 
Martini presidente della com
missione Sanità, che dirigeva 
la seduta — il dibattito gene
rale dovrà concludersi, la
sciando il campo alla attività 
del Comitato ristretto. 

La messa a punto dell'on. 

Questi — che è il primo fir
matario del progetto dei cat
tolici indipendenti — aveva 
tra l'altro sostenuto che non 
si t rat ta di tutelare in astrat
to il diritto alla vita del con
cepito, ma di creare le strut
ture idonee ad una efficace 
oliera di prevenzione. Ed af
fermava la «centra l i tà» che 
a suo avviso dovrebbe avere 
il consultorio come «strumen
to di difesa attiva della vita 
del nascituro » e di « socia
lizzazione» per il momento 
grave che la donna attraver
sa con la gestazione. 

La legge, aggiungeva Pra-

La denuncia di numerosi assessori comunali riuniti a Torino 

Non bastano boccate d'ossigeno 
per risanare le finanze locali 

Unanime parere sulla grave inadeguatezza dei provvedimenti decisi da Stammati - Chiesto un sol
lecito incontro tra ANO, governo e commissioni Finanze e Tesoro • In pericolo i bilanci del 77 
I Comuni italiani si trovano oggi sull'orlo di una paralisi che potrebbe avere gravissime conseguenze 

Dalia nostra redazione 
TORINO, 21 

11 comune, cellula vitale 
dello Stato, è alla vigilia del
la paralisi. Quelli di Stamma
ti sono provvedimenti che 
nel metodo e nella sostanza 
non corrispondono neanche 
minimamente alla gravità del
la situazione. Pensiamo un 
momento a cosa accadrebbe 
se i Comuni, grandi e pic
coli, non fossero messi in 
condizione di fare il bilancio. 
Questi alcuni echi della Con
sulta degli assessori al Bi
lancio dei Comuni italiani cui 

| Comuni di Ivrea. Pinerolo. | di tutto il paese conoscere. 
», ,,_...._ . Monteverde ha aggiunto che 

a Genova, a partire da doma
ni 22, sono in pericolo gli sti
pendi per 15 mila dipendenti. 

Il documento con cui il 
Consiglio di presidenza del
la Consulta nazionale degli 
assessori al Bilancio ha con
cluso i lavori chiede al go 
verno «di definire rapida
mente un quadro di certezze 
economiche e finanziarie » 
per consentire al comuni di 
formare i bilanci preventivi. 
Un «sollecito incontro fra 

tesi, deve farsi carico del prò- erano rappresentate le città 
blema cY?lla tutela della vita di Torino, Bologna, Milano, 
del nascituro, e deve affron 
tare i! problema della socia
lità dell'aborto. « poiché non 
bit sta eliminare l'aborto clan
destino di massa, bisogna eli-

Maria Eletta Martini è evi- • minare l'aborto ». 
dentemente dovuta allo stra
no andamento del dibattito, 
nel quale è sinora mancata 
la presenza proprio di coloro 
che ne avevano auspicato una 
ampiezza marcata. 

Il compagno Triva, In que
sto contesto, ha chiesto la 
chiusura dell'elenco degli 
iscritti a parlare nella discus
sione. ribadendo a nome del 
gruppo comunista la validità 
delle decisioni degli uffici di 
presidenza, e cioè che. In 
ogni caso, mercoledì 27 il 
dibattito generale dovrà esse
re chiuso. 

La on. Codrignani, nel suo 
Intervento, ha t ra l'altro ri
preso e ampliato un aspetto 
tei discorso che l'altro ieri 
aveva tenuto Piero Pratesi. 

« Attraverso il consultorio 
— ha detto la on. Codrignani 
— la società si fa carico del 
dramma della donna. Il con
sultorio non può certo risol
vere i problemi sociali che 
sono dietro al dramma di 
tante donne, ma può essere 
un punto di riferimento e 
'spia' di condizioni sociali sul
le quali al tre istituzioni pos
sono intervenire ». 

Il problema è — secondo 
la on. CocVignanl — « di dif
ficile soluzione, anche perché 
è solo un aspetto della più 
generale condizione di emar
ginazione sociale cui la donna 
è soggetta e che vede nella 
maternità e nell'aborto una 
più accentuata esposizione 
della sua solitudine ». 

Genova, Trieste, Firenze, Ca
gliari, L'Aquila. Sono interve
nuti anche il sindaco di Pia
cenza e gli assessori al Bilan
cio della Provincia di Torino. 
della Regione Piemonte e dei 

Senato: il 
compagno Pieralli 

responsabile 
del PCI nella 

commissione Esteri 
Il compagno Piero Pieralli, 

vice presidente della giunta 
per gli affari delle Comunità 
europee del Senato, è stato 
nominato responsabile del 
gruppo dei senatori comuni
sti nella commissione Affari 
esteri e per le questioni in
ternazionali ed europee. 

A l Convegno che si apre domani ad Aosta 

tupaie 1fcp 
intese, e lo stessa zchitnWKn- f u c i l e scelte di molte ragazze. 

ha aggiunto la Lodi: assume 
bile la rinascita del governo 
Andreotti, rappresenta un fat
to nuovo di grande portata. 
Purtroppo l'attuale governo 
non è adeguato alla gravità 
dell'ora ». 

Per la sua stessa natura-
Infatti un monocolore de 
« non contiene, nella formula 
e nella composizione, quegli 
elementi di novità rispetto al 
passato che soli potrebbero 
garantire al paese che vera
mente una strada mora è 
stata imboccata ». E' quindi 
più che mai urgente — con
clude Di Giulio — «che si 
affermi la nostra proposta di 
un governo di ampia coilabo-
razione tra le forze democra
tiche. intorno ad un program
ma organico di rinnovamento, 

che organizzi uno sforzo nazio
nale della durata di vari anni 
per uscire davvero dalla crisi ». 

invece sempre maggior rilie 
vo l'autonomia e l'indipenden-
za economica e culturale. Una 
grande forza emergente che 
considera il lavoro come un 
diritto e un dovere sociale 
deve essere non mortificata 
ma incentivata e ampiamen
te sostenuta. E qui l'oratrice 
comunista ha fatto un'osser
vazione solo apparentemente 
marginale: anche fenomeni 
sempre più frequenti di « ri
torno alla natura » da parte 
dei giovani possono essere u-
tilizzati — ha detto — nel 
quadro di un rinnovamento 
e ringiovanimento dell'agri
coltura, a condizione di non 
l a m e oggetto di sfruttamen
to occasionale e strumentale. 

Un'ultima parte del suo in
tervento la compagna Lodi ha 
dedicato alle condizioni delle 
attrezzature e degli organi- » 

Le Regioni affrontano i «nodi 
della riforma radiotelevisiva 

» 

Relazioni su emittenti private e straniere (Lagorio), decentramento (Fontana), diritto d'accesso (Vecchi) - Partecipe
ranno il mmistro Colombo, la Cgil-Cisl-Uil, la Fnsi, i parlarne ntari della Commissione di vigilanza e i consiglieri della Rai 

Emittenti private e stra
niere, decentramento e dirit
to d'accesso: questi tre « no
di » della riforma radiotele
visiva saranno al centro del 
convegno promosso dalle Re
gioni {Sistema radiotelevisivo 
e Regioni ) che si aprirà domat
tina ad Aosta ed a cui par
teciperanno anche la FNSI 
(Federazione della s tampa) , la 
Federazione CGIL-CISL-UTL. 

il ministro delle Poste e Te
lecomunicazioni on. Vittorino 
Colombo, i parlamentari del
la Commissione di vigilanza. 
il presidente Finocchiaro ed 
i consiglieri d'amministra
zione della RAI. 

EMITTENTI PRIVATE E 
STRANIERE — Su questo ar
gomento riferirà il presiden
te della Giunta regionale del
la Toscana. Lelio Lagorio. 

Le Regioni hanno valutato 
criticamente la sentenza del
la Corte Costituzionale che, 
nel luglio scorso, ha « libera
lizzato» le radio e !e TV pri
vate « locali » (senza peraltro 
specificare che cosa s'intenda 

Programmazione 
televisiva 

sperimentale 
per la Lombardia 

I l Consiglio di amministrazione 
della R A I ha approvalo un docu
mento relativo alle trasmissioni re
gionali e, in quest'ambito, ha dato 
il via a una programmazione tele
visiva «perimentala della Lombar
dia. proposta dalla sede di M i 
lano: per sei settimane, dalla se
conda metà di novembre, il mar-
tedi . il venerdì e i l sabato — 
dopo le 14 • dopo le 2 3 . 3 0 — 
andranno in onda trasmissioni re
gionali (come si nota dagli ora
r i , saranno in pratica utilizzate col
locazioni attualmente non « coper
te * dalle sedi, dalle « testate * 
giornalistiche, e dal « Dipartimen
to scolastico ». cioè dalla norma
le programmazione). 

Nella riunione di oggi del Consiglio dei ministri 

All'esame del governo 
la riforma del SID 

Pecchioli: « Il paese non si attende semplici ritocchi » 

Fra i provvedimenti all ' 
esame del Consiglio de: mmi-
«tri che si riunisce stamane. 
vi è un progetto di legge sulla 
riforma dei servizi di sicu
rezza la cui approvatone era 
stata, come è noto, rinviata 
a causa dei dissensi emersi 
nel governo. Su questo proble-
ma il compagno Ugo Pecchio
li. membro della Direzione dei 
PCI e responsabile della se
zione per i problemi dello 
Stato, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

«La riforma dei servizi di 
sicurezza, che il Consiglio dei 
ministri affronta nella seduta 
di oggi, è una questione di 
straordinario rilievo suda qua
le si misura l'esistenza nel 
governo di una reale volontà 
politica di risanamento demo-
cratico degli apparati dello 
«è^to e di moralizzazione 
j ^ M vita pubblica. Le devia

zioni che si sono verificate all' 
in temo dei servizi segreti. 
hanno arrecato negli ultimi 
anni gravi danni alla sicurez
za delle istituzioni repubbli
cane. all'ordine costituzionale. 
alla tranquillità dei cittadini. 
ai:a stessa dignità delle forze 
armate. 

« Il paese si a t tende pertan
to non semplici ritocchi che 
lascino immutata la sostanza 
delle cose, ma una profonda 
riforma degli organismi per 
la sicurezza, che garantisca un 
corretto svolgimento delle fun
zioni istituzionali e una effi
cace lotta al terrorismo e al!* 
eversione. 

« A nostro avviso una vera 
riforma democratica dovrebbe 
avere come pur ti di riferimen
to l'articolazione degli organi
smi per la sicurezza in due di
stinti servizi, rispettivamente 
incaricati della tutela — a li

vello interno e Internazionale 
— della sicurezza civile e di 
quella militare del paese: lo 
sganciamento del personale 
dai ruoli di appartenenza: la 
costituzione di un comitato in
terministeriale con compiti di 
coordinamento: la responsabi
lità politica del Presidente del 
Consiglio per l 'attività ed il 
funzionamento dei servizi: il 
controllo parlamentare sulla 
politica della sicurezza. 

« I comunisti valuteranno 
con attenzione e responsabi
lità le proposte del governo, 
opereranno in sede parlamen
tare e attraverso un ampio 
dibattito nel paese, per una 
effettiva riforma democratica 
del settore. Deve però essere 
chiaro che una eventuale posi
zione del governo ostile a reali 
criteri di risanamento, non 
potrà non trovare una nostra 
decisa opposizione ». 

per ambito locale) e si pro
pongono di individuare «tut
ti gli spazi recuperabili alla 
presenza del momento pub
blico»: a) favorendo la pre
senza dei poteri locali sia in 
sede di controllo, sia in se
de di utilizzazione del mezzo 
radiotelevisivo; b) contrastan
do le tendenze alla concentra
zione e speculative; e) esi
gendo l'Immediata applicazio
ne degli articoli della legge 
di riforma della RAI-TV che 
vietano la trasmissione sul 
territorio nazionale dei mes-
saegi pubblicitari delle TV 
«es tere» o (come per esem
pio Tele Montecarlo) sedicen
ti tali: d) delimitando il pla
fond pubblicitario delle emit
tenti private sia sotto il pro
filo quantitativo, sia sotto il 
profilo qualitativo. 

DECENTRAMENTO — La 
relazione sarà svolta dall'as
sessore alla Cultura, informa
zione e partecipazione della 
Regione Lombardia. Sandro 
Fontana. 

Le Regioni respingono la 
Ipotesi di una ristrutturazio
ne della RAI fondata su una 
linea di «centralismo aggior
nato» e a orientata a svuo
tare il decentramento — la 
cui funzione è prioritaria nel
la riforma radiotelevisiva — 
assegnandogli, sul piano ope
rativo. un ruolo accessorio» 
(come — si afferma tra l'al
tro — dimostra la posizione 
subordinata nella quale ven
gono a trovarsi i nuclei idea
tilo-produttori, « imbrigliati 
da meccanismi gerarchici e 
procedurali »>. 

Fra le proposte che ver
ranno discusse, per pervenne 
a una scelta definitiva, sono: 
a) trasformare i Comitati re
gionali per la radiotelevisio
ne in Commissioni elette al
l'interno dei Consigli regio
nali. sui modello della Com
missione parlamentare di vi
gilanza; b) configurare invece 
i Comitati regionali per la \ 
radiotelevisione come orsani-
smi rappresentativi delie 
realtà culturali e sociali lo
cali: in tal caso, essi dovreb
bero essere composti da mem
bri eletti dai Consiel: regio
nali. ma scelti tra esponenti 
delle realtà culturali e <ocia- j 
li locali e dovrebbero ndem- i 
piere non a funzioni di indi- ! 
rizzo e vieilanza sull'attività > 
delle s trut ture radiotelevisive J 

1 decentrate, ma di partecipa
zione alla prozrammazione e 
alla produzione locale, anche 
a quella destinata a diffusio
ne nazionale. 

DIRITTO D'ACCESSO — 
La relazione sarà tenuta da! 
consigliere regionale delezato 
per i problemi radiotelevisivi 

abbiamo qui esposto molto 
sinteticamente — discuterà 
dunque il convegno di Aosta: 
un conveg-io da cui potrà ve
nire un importante contribu
to alia «ricostmzione». oggi 
più che mai necessaria, di 
uno schieramento unitario 
(partiti democratici, sindaca- I 
ti, Regioni, Federazione del- [ 

la stampa, forze sociali e 
culturali) capace di difende
re la riforma radiotelevisiva 
dagli attacchi insidiasi ai 
quali è oggi sottoposta, affer
marne i contenuti innovatori. 
svilupparne positivamente tut
te le potenzialità. 

m. ro. 

Interpellanza del PCI 
sullo statuto siciliano 

I compagni Achille Oc
chietto. Pio La Torre ed 
altr i deputati hanno pre
sentato una interpellanza 
ai ministri delle Finanze 
e del Tesoro per conoscere 
i motivi che hanno finora 
impedito l'approvazione 
delle nuove norme di at
tuazione dello Statuto del
la Regione siciliana in 
materia finanziaria nel 
pieno rispetto delle proce
dure dall'art. 43 dello Sta
tuto. Nell'interpellanza si 
rileva che la normativa 
fiscale, mentre ha .costan 
zialmente inciso su norme 
di carattere costituzionale 
(art. 3fi delio Statuto». 
menomando poteri ricono
sciuti alla Regione, ha pro
vocato. in un momento 
particolarmente difficile 
della vita economica e so
ciale dell'Isola, rilevanti 
riduzioni alle entrate tri
butarie di spettanza re
gionale. 

Gli stessi compagni han
no presentato un'altra in
terpellanza al Presidente 

del Consiglio dei ministri 
per sapere se ii governo 
intenda sollecitamente 
proporre al Parlamento la 
definizione del contribu
to di solidarietà naziona
le di cui all'art. 38 dello 
Statuto della Regione si
ciliana. per il quadriennio 
1977-1980. L'interpellanza 
prosegue affermando che 
lurgenza della definizione 
di detto contributo va col
legata alle recenti deter
minazioni delle forze au
tonomistiche siciliane di 
tu t te le risorse finanzia
rie della Regione al ser
vizio di una politica di 
piano. L'interpellanza si 
conclude ritenendo che 
vadano modificati i crite
ri di determinazione del 
fondo, ricorrendo a para
metri di effettivo riequili
brio economico e. in via 
subordinata, si chiede io 
sua commisurazione al 100 
per cento dell'impasta di 
fabbricazione percepita 
dallo Stato in Sicilia. 

Novara, Verbama. Cuneo, Asti, 
Alessandria, Nichelino. 

Tema in discussione: la si
tuazione finanziarla cui ha 
fatto da appendice, per la sua 
attualità, il provvedimento 
del ministro del Tesoro che 
ha messo a disposizione cin
quecento miliardi assegnali 
doli, a suo criterio, ad alcuni 
Comuni. A conclusione dei 
lavori gli assessori Dragone 
(Milano). Monleverde (Geno
va), Castelluccl (Bologna), 
Orni (Cagliari) e Boscherini 
(Firenze), unitamente all'as
sessore regionale piemontese 
Simonelli, hanno riferito sul 
dioattito annunciando un do
cumento elaborato dai par
tecipanti all'incontro. 

« I provvedimenti del mini
stro Stammati. i 500 miliardi 
messi a disposizione di alcu
ni Comuni, hanno suscitato, 
per giudizio unanime, un sen
so di delusione: si attende
va una risposta complessiva 
— ha detto Dragone — alle 
richieste formulate dal con
vegno di Viareggio dell'ANCI. 
Non aspettavamo necessaria
mente un giudizio positivo, 
siamo amministratori, dispo
nibili ad un discorso concre
to. articolato sulle possibilità 
e impossibilità, ma intorno al
la piattaforma dell'ANCI. In
vece si è avuta una mandat i -
na di miliardi che forse non 
consentiranno nemmeno — ai 
comuni che li hanno avuti as
segnati — di pagare gli sti
pendi fino n dicembre ». 

Gli amministratori di alcu
ni fra i maggiori municipi 
italiani hanno insistito su 
questo tasto. « Ci fosse stato 
fatto un discorso — hanno 
detto — saremmo stati pron
ti a comprenderlo, ma non 
c'è stato nemmeno l'inizio di 
un dialogo. Si è avuta dall'al
to una risposta limitata, di
scriminatoria. non accettabi
le». Dall'episodio Stammati . 
dalla « manciatina » di mi
liardi, il dibattito si è sposta
to su uno dei motivi perma
nenti di crisi dei Comuni. 

« Gli interessi che paghia
mo alle banche dissanguano 
un corpo estremamente ane
mico. I Comuni che da anni 
attendono i ripiani dei vecchi 
bilanci si vedono arrivare da
naro ir. misura insufficiente 
e per di più ad un costo che 
raggiunge — è s ta to detto — 
il 21 per cento ». 

Ecco il discorso complessi
vo che manca. Ed ecco la giu
sta e responsabile insistenza 
dei Comuni. 

Gli assessori al Bilancio 
che ogni giorno debbono re
spingere richieste, che sanno 
giuste, solo perché «le strut
ture statali sono di un ana
cronismo pauroso » —. hanno 
ricordato i problemi della ca
sa, dei trasporti e i cento al
tri nei quali l 'intervento co
munale sarebbe necessario 
ed è impedito o ridotto dra
sticamente dalla crisi finan
ziaria. 

Non da oggi se ne parla. 
ma a chi credesse che si gri
da « al lupo » senza motivo, 
gii amministratori hanno in
dirizzato un discorso chiaris
simo. « Badiamo tutti — han
no de ' to — alla paralisi dei 
Comuni che è alle porte. In 
questa situazione di incertez
za i bilanci di previsione per 
il 1977 è impossibile farli, la 
forbice fra spese ed entrate 
non lo consente più. Provve
dimenti sono indispensabili 
subito». E' stato ricordato il 
ruolo delle Regioni ed il man
dato conferito dal congresso 
all'ANCI. 

i La gravità inaudita della 
| crisi si è tradotta in un av

vertimento. «Se il discorso j 
I che chiediamo non sarà av- j 
{ viato. la piotesta dei Comuni 

sarà la più clamorosa che ! 
l'Italia abbia mai visto. Non j 
è un ultimatum, non cerchia- | 
mo lo scontro col governo, la i 
linea unitaria è conquis'.a | 
preziosa di lunzhi anni. Non 
ci si metta però con le spal
le al m u r o ) . Castellucci ha 
insistito particolarmente su 
un punto: i bilanci 1977 costi
tuiscono il quadro complessi
vo di bisogni che è interesse 

I 

ANCI, commissioni F i n a l e -
Tesoro del Parlamento e go
verno >< ò ritenuto indispen
sabile per affrontare la situa
zione. Il governo deve ema
nare provvedimenti relativi 
al « criteri da adottare per 
la formazione del bilanci pre
ventivi '77». Concludono 11 
tosto propaste sul risanamen
to del debito, aumento delle 
refusoni. gettito ILOR, ade 
guarnenti tariffari, eia Indi
cate dall'ANCI. 

Andrea Liberatori 

Situazione a Venezia 
Sulla drammatica con

dizione delle finanze loca
li. che ha costretto anche 
gli amministratori vene
ziani a sospendere il pa
gamento degli stipendi ai 
dipendenti comunali, ab
biamo chiesto un parere al 
compagno Gianni Pellica
ni, vicesindaco di Vene
zia: 

« La situazione del Co
mune di Venezia — ha det
to Pellicani — si e resa 
drammatica in questi gior
ni, in particolare dopo le 
misure di restrizione cre
ditizia assunte venerdì 
scorso dall 'autorità mone
taria e dal governo. 

« Non si intende mettere 
in discussione — ha pro
seguito Pellicani — la ne
cessità di adottare misu
re di contenimento degli 
impieghi, ma non può non 
essere rilevato come que
ste misure colpiscano indi
scriminatamente sia all'in
terno del settore pubblico. 
clie di quello privato. 

« Non vi è dubbio che 
tali misure debbano essere 
riesaminate e regolamen
tate in termini diversi, e 
cioè in modo tale da ga
rantire al settore pubblico 
l'approvvigionamento per 
le spese incomprimibili 
quali quelle del personale 
e di altri bisogni essenzia
li. Il Comune di Venezia, 
che pure aveva un affida
mento presso il tesoriere, 
Cas^i di Risparmio, che 
gli consentiva di far fron
te alle proprie necessità 

per qualche mese a segui
to delle noto misure di re
strizione M è visto blocca
re ogni ulteriore possibili
tà di utilizzo e conseguen
temente non è in condizio
ne di pagare gli stipendi a 
partire da oggi. Nella me
desima situazione sappia
mo essere altri grandi Co
muni ed è quindi necessa
rio che con estrema urgen
za. ad evitare anche inuti
li tensioni, si adottino le 
misure per garantire nelle 
forme opportune a tutti i 
Comuni mezzi necessari 

« Vi è da aggiungere — 
ha concluso Pellicani — 
che le anticipazioni fatte 
dal ministro Stammati al
la Camera, martedì, anche 
se contengono alcuni ele
menti positivi, hanno crea
to confusione e ulteriore 
disagio nel momento in 
cui. e non si capisce in 
Uà se a quali criteri, prean
nunciano misure per al
cune città e non per altre 
e. fra queste. Venezia. Ma. 
ripeto, il problema è ge
nerale e per quanto ci ri
guarda non ci muoveremo 
certo ceti richieste mimici-
palistichf, ma perché sia
no adottate misure concer
tate fra governo. Parla
mento e ANCI al fine di 
conseguire da una parte 
un effettivo contenimento 
degli impieghi (le misure 
adot ta te possono determi
nare un effetto opposto) e 
dall'altra di garantire la 
possibilità della vita del 
Comuni ». 

Situazione a Genova 

i 

La decisione governati
va di escludere Genova, 
con centinaia di altri Co
muni. dai prefinanziamen
ti straordinari ha costret
to il Comune a sospen
dere tutti i pagamenti. 

« L'indignazione espres
sa da tut te le forze del
la città — ci ha detto il 
compagno Carlo Cavalli, 
capogruppo comunista in 
Consiglio comunale — non 
deriva soltanto dall'aver 
visto Genova esclusa da
gli 11 Comuni a cui Stam
mati ha concesso una boc
cata di ossigeno per i pros
simi tre mesi, ma sopra
tut to dalla constatazione 
che questo provvedimento, 
ancora una volta, non si 
muove nella direzione del
la riforma della finanza 
pubblica locale e della de
finizione di un nuovo as
setto istituzionale delle 
autonomie. I«i co.-a sor
prendente — continua Ca
valli — è che ci troviamo 
di fronte alla mancanza 
di una politica in questo 
settore, t an to più che il 
ministro Stammati . nella 
sua relazione tenuta il 22 
settembre di quest 'anno al
la commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, ave
va detto che «è importan
te che vi sia da parte del 
zovemo uno sforzo volto 
a prendere coscienza de; 
termini rea!; d: una situa
zione che diviene oimi irior-
no più insostenibile » e 
concluso rilevando: a gra
ve è la situazione dell'og
gi. ma ancor più grave si 
prevede per il futuro se 

non interverranno misure 
adeguate ». E si era impe
gnato a prospettare que
ste misure alla stessa Com
missione dopo il convegno 
di Viareggio dell'ANCI. te
nutosi a fine settembre. E' 
passato esat tamente un 
mese e siamo al punto di 
prima. 

« L'inadempienza del go
verno verso Genova cosi 
come verso centinaia di 
altri Comuni — sottolinea 
ancora il capogruppo co
munista — ha creato emo
zione in città per gli ef
fetti che ha subito detcr
minato: la sospensione dei 
pagamenti ai fornitori; la 
impossibilità per il Comu
ne di far fronte agli ob
blighi verso «li istituti di 
credito: il blocco deeli sti
pendi per i comunali e 1 
dipendenti delle municipa
lizzate. Misure sravi. che 
creano disagio e protesta 
che ii Consiglio comunale. 
le forze politiche e i sin
dacati hanno raccolto, di
sponibili ad appoggiare le 
iniziative che la Giunta 
intende proporre per supe
rare il momento di emer
genza. ma con la consape
volezza che è noce ".sa rio 
aprire una vera e propria 
vertenza con il governo per 
la salvezza dei Comuni. Si 
t ra t ta di una battaglia 
non a sé s tante. m i che 
va intrapresa dentro alla 
lotta più generale che II 
movimento dei lavoratori 
sta conducendo in queste 
sett imane per Imprimere 
al Paese un nuovo svilup
po economico ». 

In un seminario al le Frattocchie primo bilancio d'attività 

Atenei: iniziativa democratica negli organi di governo 
Imminente la presentazione della proposta del Partito comunista per l'avvio verso la riforma 

Si è svolto all'Istituto To-
giiatti di Frattocchie (Roma). 
dal 15 al 18 ottobre, il semi
nario nazionale dei comunisti 

j membri dei Concigli di am
ministrazione degli Atenei e 
delle Opere universitarie, con 
la presenza del compagno 
Chiarente, responsabile della 

vora in questi organi. 
A proposito della letta per 

allargare la democrazia negli 
atenei, in vista della riforma 
e della sperimentazione dipar
timentale. si è indicato 1' 
obiettivo di utilizzare il pote
re regolamentare che la legi
slazione affida agli organi di 

\ versità. La composizione del- ' fc-renziazione per fasce di red-

dell"Emilia-Romaena. compa- ' Consu.ta della scuola dei par- governo universitario genera 
gno Adamo Vecchi. 

Le Regioni intendono i! di
ritto d'accesso «come una del
le condizioni del pluralismo 
politico, culturale è sociale» 
e ad easo attribuiscono una 
importanza primaria cor.side-
randolo « come momento 
strategico di trasformazione 
democratica del tradizionale 
modello radiotelevisivo ». Le 
Regioni respingono, perciò. le 
posizioni che tendono a uti
lizzare il diritto d'accesso per 
contenere in «ghetti ten de
limitati » le esigenze di par
tecipazione che emergono 
dalla società e propongono 
anche un riesame del rego
lamento varato dalla Com
missione parlamentare. 

Su questi problemi — che 

tito e di compagni della com
missione PI della Camera e 
del Senato. Hanno svolto le 
relazioni sui vari temi i com
pagni D'Albergo. Fortunati . 
Campos Venuti, Cazzaniga e 
Triva. 

A due anni dall'ingresso dei 
rappresentanti degli studenti 
e delle altre categorie del per
sonale docente negli organi di 
governo universitari, nella 
prospettiva d^ìla imminen
te presentazione della propo
sta comunista di avvio della 
riforma e dell'inizio, che ci 
auguriamo rapido, del con
fronto su di esso, si sono di
scussi alcuni grandi temi che 
sono momento essenziale del 
processo di riforma oltre che 
compito immediato di chi la-

lizzando quanto più possibile 
le esper.enze di nuovi Statuti 
di Ateneo avviate recente
mente a Roma e Bologna »e 
già in at to nelle Università 
di Firenze e Torino». 

Altre utili indicazioni sono 
emerse in tema di politica 
della spesa e di bilancio del
le università e delle Opere. 

Ma la questione di fondo 
che è stata affrontata riguar 
da i temi della programma
zione dello sviluppo universi
tario. Nella situazione attuale 
di grave crisi in cui versa il 
Paese divengono espliciti i 
guasti prodotti dallo sviluppo 
distorto e non programmato 
della scolarità superiore, e 
dallo sfascio cui le classi do
minanti hanno portato l'Uni-

.a &co.ar:ta universitaria. ^ 
da un i'ato è la risaltante 
delle distorsioni del mercato 
del lavoro e della degenera 
zione impiegatizia del nostro 
sistema .scolastico, dall'altro 
genera altre e più gravi con
traddizioni: si pensi al gran 
numero di laureati che. dato 
il corso di studi compiuto e 

dito e per strati sociali di 
provenienza dello studente po
trebbe essere volta a nequili
bra re le basi di classe della 
scolarità universitaria, che 
come si sa sono fortemente 
distorte a sfavore dei ceti me 
no abbienti. Una tale politica 
sarebbe compresa dalle pran
di masse studentesche se fi

la modesta qualità della for- j na lizzata a precisi elemeni: 
d: riforma, e quindi conte 
stuale con la lotta contro gli 
sprechi e i parassitismi, per 
l'elevamento della qualità del 
servizio universitario. 

Un altro e non meno im
portante strumento su cui far 
leva è la programmazione 
delle sedi universitarie. I go
verni a direzione democristia
na hanno finora a t tuato ur-i 
politica di proliferazione sel
vaggia che non è solo il frut
to di una prat:ca clic itelare 
e legalìstica del potere, ma 
è il risultato di una ideolo
gia dell'università quale po
lo di riequillbrio territoriale 
delle zone più degradate del 
Paese, ideologia che occorre 

maz:one r.cevuta. premono 
per un impiego prevalente
mente nel settore terziar.o 
improduttivo. 

E' noto che ci opponiamo 
ad una concezione malthus.a-
rvi di numero chiuso e soste
niamo la necessità di una po
litica di incentivi e disincen 
tivi che orienti Io svilup-o 
della scolarità verso determi
nati settori più rispondenti al
le esigenze di sviluppo del 
Paese," anziché verso altri. 
Una serie di strumenti pos
sono essere fin d'ora indivi
duati a questo scopo. 

La politica delle tasse uni
versitarie e dei prezzi dei 
servizi, innanzitutto. Una dlf-

combattere per la sua manife
sta infondatezza e p t r le gra
vissime distorsioni che produ
ce. Per questo occorre ope
rare innanzitutto per la ri
qualificazione delle sed: esi
stenti. soprattutto nel Mezzo-
g:orno, indicando una precisa 
e Lmixata scala di priorità 
nazionali per le università da 
statizzare o da aprire ex
novo. 

Infine *ono stati affrontati 
i problemi del dirit to allo 
studio. Si e sottolineata l'ur
genza d; passare dal tradi
zionale concetto di assistenza 
scolastica, fondato sull'eroga
zione dell'assegno monetano 
(presalario) ad una politioa 
di servizi sociali distribuiti sul 
territorio. Dì conseguenza si 
è pasto l'obiettivo del supera
mento delle Opere Universi
tarie attraverso il trasferi
mento delle competenze in 
materia di diritto allo studio 
alle Regioni e la deioga per 
la gestione del servizi al Co
muni (o consorzi di Comuni) 

Walter Vitali 

r 
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ALLO SCRITTORE AMERICANO IL NOBEL PER LA LETTERATURA 

ronia e angoscia 
di Saul Bellow 

H premio assegnato al grande romanziere di Chicago « per la comprensione 
umana e la sottile analisi della cultura contemporanea riunite nella sua ope
ra » - Una rara figura di intellettuale e di artista - Il taglio della sua ricerca 

Dai problemi :delPemergenza a He idee per la ricostruzione 

PROGETTARE PER IL FRIULI 
STOCCOLMA, 21 

I l Premio Nobel 1976 per la letteratura è 
italo assegnato allo scrittore americano Saul 
Bellow « per la comprensione umana e la 
sottile analisi della cultura contemporanea 
riurTite Stella sua opera ». Cosi I 18 membri 
della commissione per i l Nobel dell 'Acca 
demi.1 di Svezia hanno motivato fa loro 
decisione presa al l 'unanimità. Nella loro ana
lisi si sottolinea che già i l pr imo libro di 
Bellow — « L'uomo in bilico », del 1944 — 
rappresentava « uno dei più importanti segni 
di mutamento nell 'arte narrat iva americana» 
3 si definisce « La resa dei conti » « uno dei 
classici del nostro tempo ». Nello stile let
terario di questo autore si r intraccia l'in
fluenza di scrittori come Maupassant, Henry 
James e Flaubert. Con l'assegnazione del 
Nobel per la letteratura a Bellow gli Stali 
Unit i si sono visti conferire quest'anno tutt i 
i riconoscimenti dell 'Accademia svedese. La 
dotazione del premio ricevuto dallo scrittore 
americano è di 681mila corone, circa 140 
mil ioni di l ire. Bellow sta lavorando a un 
nuovo l ibro, frutto di un lungo soggiorno in 
Israele, dal titolo « A Gerusalemme e r i 
torno ». Egli ha anche annunciato i l prò 
pesilo di scrivere un grande romanzo su 
Chicago. Il suo nome è stato scelto f ra una 
rosa di candidati che comprendeva tra gl i 
a l t r i Borges, Mailer, Graham Greene, Doris 
Lesslng, Malraux, René Char e gl i i tal iani 
Moravia e Silone. 

E' urgente far fronte ai bisogni immediati delle popolazioni, ma quali strade si devono seguire 

per la rinascita delle zone'colpite dal terremoto ? - A colloquio col professor Roberto Costa, diret

tore dell'Istituto di architettura e urbanistica dell'Università di Trieste - Una discussione necessaria 

Xnto noi IDI.") a I.aclune 
(t^uclic-e). da genitori emigra 
ti dalla Russia Saul Rcllo'v 
è in ìvalt.ì < an Ante m a n . 
Chicago boni >. come d u e di 
sé il protagonista ili uno di i 
suoi più noti roman/:. At'gn-
Marci.: m quella uran <e ine 
tropoli ha usMito sin tlall'in-
l.in/ia. ha studiati*. n i ' - Hit 
torà e p r o s o queUa universi 
tà fiume i! <, Committi'i i>n -o 
cial tliought r. Metaiora stes 
sa della conili ''un • .mitili a 
na contein|>oratiea. Ciuci'.;.» e 
-tata sempre, ilei re-,!-», an 

che li' rari ' \oIte che non era 
f.sicamente a. centro delle 

sue proie narratili ' , il lun^o 
elettivo non solo di Ma me no 
ria. un csisten/iale ' luotio 
dell'anima ^. ma della stessa 
ricerca conoscitiia su cui è 
imperniata tutta l'opera ili 
questo •intride romanziere, il 
solo che ne! tempo della itene 
razione maturataci negli anni 
cruciali della seconda giur ia 
mondiale, si è sfagliato emù-
ini •.notlernn <• classico > ti' Ha 
lettcrat'"—. americana del No 
\ecento, al pari ili un Ile 
mintili ny. di un Faulknpr. òi 
un Fit/gcrald. 

Problematicità 
e tensione 

Le ragioni sono molte e 
qualcuna la si peò «M'à irdi-
i i dna re nella stessa forma/to 
ne culturale di Rello'i. nel
l'ampiezza di un tessuto ili ri
ferimenti letterari • e .storici, 
nel tattili» problematico e ana-
lit'co. anche itiquietanviite in
tellettualistico sempre ti so a 
misurarsi con Io sjx-«-;ore 
• ' teor ico ' croiim re t i l i . della 

sua -.'(lutazione intellci-uale. 
che fanno di questo serittor -
una rara figura — rara nel
la trarli/io te americana no 
\ecentesca. ma .i.uor.i pei 
nella Cenerà/ione deili anni 
cinquanta — ili intclli Ui.nl" 
e di artiste.. I)eci-;u -.MIO in 
Belimi, e sin dall'eli-io. due 
rapporti cuitiuali. une con la 
tradizione elraica (e yiddish. 
in part colare, e basti ricor
dine I influenza di I.B Stn-
gi r ) l'altro, strettissimo, con 
la cu'»ura ruroi/ea moderna. 
quella francese in particolare. 

E' certo ic ro . tuttavia, che 
Belimi impianta que-M inu
sitata ricchezza della forma 
zinne intellettuale .sul teneno 
proprio della tradizione nar
rat i la amer.cana. f;ue!li ri 
conoscibile in H m t h o m e . 
Me lidie e .James u, i ane-ne 
in Mark Twain e < In* io]ge 
la struttura pi a-e > • i. l 'ai-
lentura narrat i la >le*;.i in 
una dimensione di ne e r e i i t i 
ca di una identità indiv'dtale 
e- colet t i la . Ma è :n ogni ca 
so da questo sincolire iptre-e-
c:o di cui.urc che iL-nia ciuci
la " tensione intelletMale. lo 
stesso ta.cuo saj. 'ittico e il 
carattere di r i ceua piohlc-
maticamentc- a»H*rt<». e!:-- «ono 
una caratteristici foitìanìen 
tale della narrat i la r i Rei'-m 

In maniera eetM, qaefto 
lo si ncie ma nella -uà | ri
ma proia. d<^l:M4. Dviqlmg 
man il.'unmWm bilico. Mon
dadori. llVx)). che è il liiario 
giornaliero di un uomo in at 
tesa di essere chiamato alle 
armi, che abbandona il lavoro 
e vi le , nell'attesa, in v.n.ì ser
ta di limbo insieme sospeso 
e assoluto, separato dal mon
do e proprio per questo for
zato a una interrogazione ge
nerale su dt esso, sul suo rap 
porto con gli altri, sull'es
senza stessa della realtà. 

La tramatura intellettuale. 
a tesi, il debito icrsc Sartre 
e la tematica del « nulla » 
sono più che evidenti, ma 
questo non toglie che il ro
manzo rimanga, come eia ri
conosceva Edmund Wilson. 
una delle più sincere testi
monianze di una generazione 
sradicata, senza fedi visibili 
se non quella Del romanzo co-

ine strumento dissacrante del 
la ragione. Ma quel che più 
importa è che con L'J->»I i 
in bilico, col suo protagoni
sta. nasce una figura .latra 
uva di eroe antieroe, al cen
tro ili una situazione inora :e 
lacerata e assurda, ironici e 
tragica, insieme moderno pi 
caro e tormentato •ntellettua-
le. d ie Belimi- npproioii.l r i 
sempre più. Imo a^li * --iti 
memorabili ili UHM March. 
ili Herz.og, di Sammler 

In questo senso il ucoodo 
romanzo 77-e ricini! del !!U7 
{La ritt'ina. Feltrinelli. l'M'<) 
ù un primo felice risultato: 
dell'ebreo A sa I.e.t-nt'i il e 
della storia del suo ambiano 
rap|M*rto con Allbee ( he Io 
ricatta moralmente sjirebbe 
facile individuare le asceii 
denze letterarie (con il clas 
sico rap|x>rto >er;o patitone. 
ail esempio), ma rimane u-
gualmente l'originalità di una 
lettura tragicamente parados
sale. e storicamente detcrmi
nata. del tema formalmi li
te metafisici» di un - er to le >. 
di una duplicità, inerenti al 
la condizione umana. Da que
sto romanzo in poi, il te-na 
doni.:ia.ite di Belimi sa.'à ap 
punto questo: i suoi perso
naggi incarnano una nvven 
tura negatila, esistenzialni'-n-
te impossibile o precaria, sa 
ranno dotati sempre ih una 
fame - - o di un rimpianto 
.sensuale di vita e di identità 
e insieme del loro e-:ii'o con 
trarin. una ironia libile, una 
coscienza scissa »• fognante, 
incline all'astrazione e alla 
meditazione » per un.versa-

Ila ». Da questo di-iciiae la 
loro amara e quasi ."rotte-ci 
impotenza, ma anche una 
straordinari,i utalit.i che oa-
railossalmente li lentie n'ubi 
lissimi e immobili, -eiisii)i|i e 
irruenti. !1 pensiero è. in es-i, 
una struttura fisici e contrad 
tintoria nel loro apparire, per
ciò eh antieroi di Rel'-nv p'ù 
che agire pensano .tg«*iido. .-ti 
no la loro azion" •• l'analisi 
di es.sa. una vivente e conti
nua dtiaricazione: \ i piene 
za di i ita del proprio cor 
pò. eli amori appa-stonati f 
turbolenti, la fantasia i ire 
quieta e febbrile eoe itittn 
vorrebbe abbracciare e com
prendere. appaiono perciò irò 
m'eanu-nte contraddetti dalla 
metafisica disperazione, che 
s'imbatte in una impossibile 
domanda d'assoluto, e da! di 
«incanto problematico della 
co-cienza. 

Tale e Tommy Wilhelm, il 
protagonista di quel nuot i t i» 
perfetto che è Scize the dau 
del !'»»*> </-a reto dei et,1':. 
Einaudi. litio».. scisto a t.tl 
punto fra co-cicnza e rv^tc ' i 
za. fra la sua sete d'autenti
co e una -oceta fondata -ni 
l'inautentico, da concludere la 
su • ai i enitira seguendo in 
lacrime il funerale di uno 
sconosciuto, toccando a que
sto modo il fondo dell'umilia
zione e dello scacco, (ioffo. 
impulsilo, debole, campione 
di una Iirtla inutile col tro un 
mondo che è solo lo specchio 
deformato del proprio chiuso 
egocentrismo. Wilhelm è. sia 
pure in una luce t ractvanvn 
te negativa, fratello spirituale 
di Augie March, ti protacont 
sta del romanzo maggiore di 
Bellow. TTte arirentures ni Au 
qie March, del 1!*>3 (Le nr 
venture di Augic March. Fi 
naudi. 1962). certamente quel 
lo che lo impose definitila 
mente al grande pubblico e 
ne consacrò la preminenza 
fra gli scrittori americani 
«ebbe infatti il National Book 
A' iard) . 

Nato negli * slums *J della 
Chicago degli anni della gran
de crisi. Augie March è un 
picaro moderno, l'ultimo "re 
de. anche, di un indiiid-.iali 
smo romantico fedele alla 
propria onnivora libertà e in 
sieme straniato in una società 
che di fatto l'ha negata, un 
personaggio comico, è stato 
detto, per l'incapacità di pren 

4dere posizione, d: scegliere 
una identità esclusiva, per la 
stessa duttilità animalesca OCA 

CUI si piega agli cicnti su 
pera ogni oracolo ma insil
ine mai si stacca definitila 
mente dalla realtà a cui ap
partiene o la supera nella co 
scienza e nell'azioni'. In que
sto senso Augie March è an 
che hi reme anta/ione nove 
centesf.i di una fii^tn.i ar 
chi-tipica della letteratura 
americana, l'indù ititi -,1'st-i m 
nocente e adamitico la cui 
mali li e itieolomi a ricali al 
l'età mitica del!,» democrazia 
ami n e n i a . 'I Si t t ec 'ito ji 1 
fersonjano Esuberata» e tra 
vii'-H'iite. di il.duo e cor,)e-:i 
mente renh.stitn. lo stesso ini 
pianto narrativo <j< | io:nan/o 
troia in questa <i ts comi 
ca •.. ni questo vitalismo dare 
e paradossale, la -uà forza 
e il suo limite: p e n h è conti
li protagonista si riveia un 
riflesso i-stremo di una alie
nazione che è della società. 
cosi il romanzo da strumento 
critico che denuncia l'impossi 
b'Iità ih un rapporto, il pa 
rado.sso eh una fede illumini 
Mica nella bontà * naturale » 
del vii ere nel mondo con
temporaneo. ambiguamente si 
ri iela solo ad uno .specchio 
impotente, hi forma suuer->ti-
te. ironicamente at tardata, di 
una tramontata ideologia in 
<!i\ ('dualistica. 

E" chiaro, perciò, che an 
che esteticamente. Belimi 
r.iggiiincerà pienezza di risili 
tati solo quando esplieitamen 
te |>orrà a ocgetto delia sua 
ricerca narra t i la il tema di 
\m confronto fra artista e so 
cietà in America, latente ma 
soio indirettamente aftn ìta'o 
in precedenza. Dopo HeiuÌT 
suti. the min kmp <// re 
delia pioggia ) del !!>•>!•. e he 
e"- un romanzo d: o'.tinn !.-
i elio ma solo, ila un punto 
:h l ista tematici», un comple
tamento del ritratto tracciato 
in Atipie .1/orc/i. è con ller:>q 
del HKW <he a mio a n i - o 
Belimi compie un noteioh-
salto di qualità, nel senso che 
i! nodo di fonilo della su.» ri 
cerca è esposto in piena luce. 
in questa fmur.i di ui'ilKt 
tuale. e i r to assai smi ie ai 
precedenti eroi, eppure ra;h 
calmente diversa nell'assunto 
stc-ss<» che la muove, e e |i*ò 
non solamente il * i :v ere •-
•I mondo, m.» il fruc.ir:*e il 
parados*,» a partire dal suo 
sia!n eccentrico di : .U'.I t-
tua'e. e cn>i spingere a! 
!"is«rimo la sua iolon',1 -''t 
dar * forma •>. a! mondo, scri
vendo Iet:-r«. ir,-' l'altro ai 
potenti della terra 

do e diviso una New York 
animalescamente vitale e fa
tiscente. l'esatta antitesi del 
la sua educazione e d"1 suo 
passato, ani Ite della s , , Xu 
ropa distrutta dagli orrori del 
nazismo, u, un'America lev; 
neH'avvenimti'co futuro dei 
viaggi sulla Luna, la tonsa 
pevolezza che quel mondo de
solato e apoealittiio uh op 
partiene ed egli stesso non 
ne è che uno specchio, giunge 
fulminante come una r i eia 
/.ione, annichilente come una 
tragica identità r i troiata. E 
Iti stessa iiitelhgen/a. ci tu' lo 
strumento pruno della cono 
scen/a. labirinti! a e incanita. 
ostinante e analitica diicnta 
il luogo Mes-o (li-lhi paralisi. 
cioè della comprensione f | i e 
non tra sforni t 11 realtà, in ì 
si limita a rimandarla, come ' 
un moto di»- non è ih ritinto. I 
ma ili morbosa e eontrad'ht | 
tona attrazione, un misto di i 
nausea e di inesausta curio
sità. 

Per la prima lolla sino in 
fondo. Belimi coglie, attret 
verso Sammler. le radici stes 
«e di-I suo rapporto contrari 
(littorio con la società amen' 
cana. l'ambiguità che fonda 
la sua fede nelle forme neu
tre della democrazia, insom 
ma i limiti di quel distacco 
(•ritiro che ha contraddistinto 
la sua iiosiz.ione ih intellet 
tuale negli anni sessanta, eli 
anni del Vietnam e di una 
forte rathcalizz.azioiie politica 
a sinistra degli intellettuali 
e di un casto movimento ciò 
lamie. E' un equilibrio cri 
fico e auto litico che Belimi 
non ritroierà più: e- infatti 
onesto suo ultimo romanzo. 
// dono di Humboldt, per 
quanto pur sempre una urina 
noteiole. denunciti proprio la 
strettii drammatica nella qua 
le si dibatte il suo lai oro 
c i eau io . che non appare- più 
dialetticamente teso a cono 
scere criticamente l'America. 
ma piuttosto a celebrarne, in 
modo quasi apolotiet ico. un 
vitalismo individualistico, unti 
ricchezza d'occasioni e di for
me. unti superficie poliedrica 
che sono in realtà inesistenti 
e sono piuttosto solo una con 
solatoria proiezione ilei pro
prio io. di unti pericolosa ten 
(lenza ti f.u* coincidere la real
tà con le pacificate contrad
di'/ioni della propria coscien 
za. roi esciando, in una paro 
la. esattamente i termini di 
una diali Mica che era slata 
la sua i e r a forza di scrittore 
nelle prove precedenti, quan
do la coscienza erti un pro
dotto della realtà, una stia 
misura e un ciudi/io. 

Dal nostro inviato 
UDINE, ottobre. 

Quando e come ricostruire 
il Friuli' Parlarne può tewi-
biaie una fuga in acanti, un 
ipocrito tentativo di evadere 
daVa realtà amara di que
sti giorni. L'inveì no sta 
per scendere sul paesaggio 
desolato delle rovine, e an 
cora decine di migliaia 
di persone attendono unii 
« rouiott ; ' . ii-irt burai.a. un 
riparo più sicuro della tenda 
per ajfrontale i mesi del gelo. 
Altre migliaia, estranee in ca
se non proprie, in centri tu
ristici tosti ititi solo per la 
uta fittizia dell'estate, si due 
dono unsiose quando potran 
no tomaie, tipiendeie a la 
iorate sulla piopna tetra, a 
rifare ciò che il sisma ha di 
strutto. 

Ma se l'emergenza incalza 
implacabile ioti la necessita 
di iispondeie subito ai biso 
gin, ai doveii dementati del
la sopravt n enza, della solida 
rida, sarebbe t'emendamente 

I eriato e colpevole non poisi 
subito anche i piatitemi del 
« dopo», della prospettila. As-

I sterne a un tetto piovvisono. 
[ la clnarezza circa la volontà 
I e le idee della ucosti azione 
I crediamo sia fondamentale 

perche t friulani non si tra 
' ut/io spinti dalla disperazione 
I ad abbondonare la propria 
I terra. 

« Economia 
anfibia » 

La i tolenza del sisma si è 
abbattuta sull'ampia conca 
morenica die attornia la vai 
le del 'ragliamento, sulla fa
scia collinare estesa da 'l'ai-
vi.sio allo Spilimbergliese: una 
zona di stiuordtnuiie bellez 

I ze natuiali, •«•<« di stona e 
I di monumenti di altissimo 

vulotc. ma socialmente ed eco-
! nomicainente depressa. Il tas-
I so di emigrazione sul totale 
! degli abitanti nell'area ceti-
I trale colpita dal terremoto 
I erri stato pari al l'I' > nel de-
| cenino 19S1-PJ71. Cosa può di-
I ventare se non si ricostruisce 
I rapidamente dopo la rata-
i strofe del 1976'.' 
| Quella del tei remoto e una 
I zona, per usare l'espressione 
' di uno studiolo friulano, iar- , 
' chitetto Luciano Di Sopra, ad • 
ì « economia anfibia a, *ieÌ7« qua- \ 
I le cioè una agricoltura di sus- '< 
1 sistenza, die solo m piccola I 
1 parte produce andie per il | 
j mercato, si integra con il red- , 
j dita salariale dei membri del- , 
' la famiglia die fanno gli ope- ! 
, rai pendolari. La cusa paterna j 
' e la disponibilità dt alcuni , 
. prodotti della terra costituì-

Militari di una compagnia genio-pontieri della divisione « Ariele » mentre stanno montando, 
ad Osoppo, alcune strutture delle 187 case prefabbricate fornite dalla Regione Lazio 

// friulano ditamu «lue» la 
sua casa: e intende non solo 
l'abitazione, ma il n luogo» 
dove si lai ora, si produce, si 
vive. Il terremoto, sostiene an
cora Di Snpia. ha cioè colpi
to. distruggendo le case, i boi-
gin dt collina e di campagna. 
una struttura centrale, che 

in collina ed in montagna die , pino e semplice delle stintili-
hanno subito le distruzioni i re edilizie colpite poi tei ebbe. 

scotto cost il legame essenzia- \ ancor oggi svolge un ruolo 

Vito Amoruso 

' le che ancora trattiene im-
, gitani dt giovani lavoratori e 
I le loro famiglie dal t ras feri-
; mento in città, nelle aree di 
I industrializzazione, o dall'ani-
. graziane vera e propria. 

importante nel modello eco 
noni irò del Friuli. 

Si deve dunque cominciare 
a ricostruire dalle case, dalle 

maggiori ' Si dei e cioè ripro 
dune la fondamentale stiut- ' 
tuia agncolu di tipo prciupt- I 
talistico del Friuli contadina, ; 
die pure un suo equilibrio, i 
anche a e « lucili bussi e pre- ' 
cari, iiusctiu a tealizzure ' Al- ì 
cum espliciti ttchiami uppar- ! 
si in documenti della DC udi
nese adottati nella stai.sa està 
te iprima della tinaia emer 
genza succeduta alle imprevi-

piccole borgate e dalle ahi- j stc, tragiche .scosse di settati-
fazioni sparse in campagna, 

Una puntigliosa ricostruzione della vicenda giudiziaria 

L'interrogativo di Peteano 
Come gli inquirenti scelsero la pista della delinquenza comune cercando di addossa
re le responsabilità della strage a «6 oscuri malviventi» riconosciuti infine innocenti 

Un mondo 
apocalittico 

Perche.- contro ogni ev:den 
za. tan t : uff:c:ah super.or: de. 
carab.n .en e tan t . alt; ma 
zistr.it: puntarono con arro 
matite .-.rarezza sulla p.st e 
de'.Ia maia l i la locale nella 
r:rerra de; re-por..-ab... de'..» 
.straee di Peteano? Perche. 

i tan te :nch.esta su: magistra
ti e sue!; uff.c.a'.. de: cara-
bjn;er;. i n i z i a i : d: ?ravi5s: 

; :n: rt.it:. h i pref:-r:to con 
I eludere con !a r:ch:esta di 
' archjvtaztone. 

Intanto i! colonnello M:nga-
! rel'.i ha ricevuto i ?».:om d: 

sua va rmch;e.-,ta su p.azza 
Fontana, proprio nei £*:om. 
dell 'attentato di Pe 'eano tra
smessa per competenza t e r n j l'unii ersita 

brei fanno ritenere pievalen- I 
re un simile orientamento nel I 

! partito die controlla le lete ! 
I dt potere e dettene le respoii- j 

sabthta di qoi erno ne! Friuli \ 
e nella Regioni'. J 

| Ma e certa che non si può I 
1 percorrere questa strada sai | 
. za un dibattito che affranti, 
! ni min listone organica e ra-
i zumale, il tema complessivo 

della rica-ttiizianc. Anzi, una 
| simile strada potrebbe rivelar 
\ si un vicolo ciei o, un ad di 

sacco nel quale i friulani non 
| ntroi crebbero un unitala 

Friuli, ma nemmeno il ree-
' c/ito. so/t con i Iato dramma-
!, tici ed irrisolti problemi 
• -Ve atsi utiamo ioti il cani 
| pugna professor Roberto Co 

sta. direttore dell'Istituto dt 
I architettura e urbanistica del-

di Trieste e re 

in questo cn.so. a un usarci-
viaito finanziario, non a « ri 
co.stiuue ,. ctOr- ri limetta e in 
piedi un pia; essa vitale, ca 
pace di sviluppa. /•; tow si 
pua i ani intuire 

La situazione idrogiolouiea 
del Friuli eia ani allariirnite 
prima del sisma L'abbandono 
dVi'iu ììiUìtluonn. le mancate 
sistemazioni da iarst d'ai qua, \ tlunntt emergenti 
sona tiii'aiigme delie disastio 
se allut ioni ricorrenti ni que 
sta lame in tante altre atee 
di un pucsc come il nastra 
in gran parte fatta di man 
tagne. E' indubbia che il tei 
remato ha provocata ulta uni, 
impressionanti si ani ol'iniiai-
ti idrogeologia. 

opeie pubbliche, si verifiche
rebbe! o due ipotesi. La prima 
e più probabile riprodurreb
be con le conseguenze pero 
degli anni perduti in seguito 
al disastro - - la situazione 
pieesistente, cioè quella di 
una zona economicamente de
pressa La seconda e più pro
babile ipotesi, e che non s: 
ti olerebbero t mezzi necessa
ri a coprire la sommatoria 
(dt puree due migliaia di int
imidì) dei danni ». 

// punto essenziale da af
famate in un piano di rico-
stiuzione del Fnult. secondo 
Cosfn, e che non deve trat
tarsi di un'azione puramente 
assistauitile e solidaristica. 
Hisoqitc lan-epirlo come un 
viometito di aescita naziona
le. di ialina e di collaudo 
•Iella mptiiita dello Stato dt 
uiiiontaie pusitnumcnte pro
blemi non solo specifici del 
Friuli tarematati), ma di tut
to il Paese 

M Fui questi, come scala di 
prtonta. a> vedrei appunto — 
dice (incoia il professor'Co
sta — quello della sistema
zione idrogealogicu. della Si
am zza. dt interventi comples
sa t per evitine lo spopolamen
to della ittontugnu, per creare 
nelle zone alpine e collinari 
move possibilità di vita e dt 
linaio la silvicultura, ta zoo
tecnia. partii ohm spectalisza-
ziont agucole. possono essere 
le stnide da battere. E non 
c'è chi non veda come questi 
stano anche problemi di altre 
vaste zone del nord e dell'in
tero M ezzog torno». 

Agricoltura 
e sviluppo 

Uri discotsa analogo può 
tinsi per l'agricoltura. Una 
ugni altura da assistere tecni
camente e finanziariamente, 
pache non sui più dt pura 
sussistenza familiare ma dt-
latti un fattore dt sviluppo 
i-i onomii a. di incremento del 
reddito In terza luogo si 
tuttta di interi- ,ure per raf
forzare le aree di insediamen
to e di sviluppa industriale 
nell'area colpita, come ad 
esempio quella di Osoppo. Se 

: si /morisse mvece un potcn-
' ziamenta ed un afflusso di 
' popolazione nelle cosiddette 
< « aree fotti della bassa friu-
• lana, non si avrebbe più la 
' rniusata bensì l'abbandono 
I del Fi udì ta rematalo. 
i " Si tratta — a)Jenna il com-
I palina Costa — ili affrontare 
| il modello i omplessifo della 
! rtcostiazione in termini di 
ì pi tonta. La iuta vento sulle 

strutture produttive finirà per 
j risultare, in questa taso, pria-
| ninno aspetta a pur necessa

rie forme di risiitantento del 
In definiti 

ia. io pensa che nei prossimi 
anni il Fault debba essere 
posta in condizioni di pro
durre un reddito nettamente 
superiore a quello die produ
ceva prima del terremoto. So
la in tal modo l'operazione 
risulterà ( ani auente. accessit-

, ria per l'intera comunità na-
Ma ecco die se lo studio j c „ , , „ / . . ,. „ Qt-tteranno le 

j dei danni si limita alla /<;>< ri 
; centrale < o'.pitu dal s^m-i. -<•'! 
' za allestire le zane n ruotiti' 

e a itille. cioè l'intera bucina 
\ idrografico da dnersi < orsi 
i d'acqua, non M HI rn //;; qua 
i dra precisa dfllii -it'i'.izionr. 
j non si potrà ruoli ere orini 

mi amente il problema 

dopo avere imboccato la stra i senerale. La trama mquman-
da ciie avrebbe dovuto por
tare a indicare ne?i. estro ! 
m.- t . d. v.n:->ira ; co'.povo'.;. 
:: colonnello de: carabin.^r. 
D.no M:n2.»re".'.:. a:a collabo 
ratore del generale De Lo ' 
renza nella pren.^raz.ane d . j 
p:ano « Solo .. -.mnose alle < 
indae.n: un repentmo d:etro- : 

Ma certo qudiV» (he alla 
lanca \err.i «lalutaio come :1 
capolavoro di Bellow è * Il 
mancia del s-gwtr Sam^ìer •» 
del 1 !»70: qui la parali*: del 
l'intellieenza che cerca di 
i scn \c re la realtà in b!nccni 
Incidi e razionalmente ior.i 
prens;bili appare t r a c i a m e n 
te totale, e i! per-onaec.o 
dell'europeo Sammler è in 
realtà quello di un v iprawi* 
suto che abita l'Americs e«">n 
temporanea come un extra 
terrestre potrebbe abitare. 
s i n ì ero e esiliato. la t e r n . 
Figura irtd.menticah le. Sitnm-
Ice. la sua mente amletica 

mente interrogatila, «orto la 
proiezione della «posizione :n 
tellettuale di Bellow. del =-io 
de.stmo di artista. Mai come 
in questo romanzo BelViu ha 
rasrciunto. e nar ra t» amentt 
espresso, più acuta consape 
volezza del fatto che la >;n 
ottica, pur cosi critica e cor 
rosiva. e tutta interna alla 
società amerkr.na e a l l i «uà 
ideologia, che 1? propri:* ra 
atonalità è solo u m fed»-

estrema e illusoria nella pos
sibilità che l 'arte ridoni un 
senso umano al vivere quan
do tutto ne è una smentita. 
A Sammler che guarda mgor-

f r o n f Perche 
t: mqu.rent:. a c:*:n.nc.'e 
re dul 'al .ora Procuratore 
venerale d: Tr:este. Antonio 
Pcntre.l . . ai il".irono or.?.n:a 
meni : palesemente tnveros: 
rr..l.. giungendo a commet 
tere vs*o s e nm.^-or. : e :n 
d:-cut.b:l. v:olaz:on: di ]es-
gè? Perche, mf i re . contro 
osm: loz.ra. venne drast:ca 
mente scartata la n.sta pò 
litica? Sono quest. 2l: tnter-
rozat.v: drammatici e dee: 
samente tr.qu;etant: che soa 
tun?eor.o dalla lettura de! 1; 
bro che G:an P.etro Testa 
iLa strage di Peteano. TOT 
no. Einaudi, pp. 142. L. 2 500». 
g.orna.is 'a de /.' Giorno, h i 
dedicato all 'infame a t t en ta to 
del 31 mazeio 1972 che prò 
voro la morte d. t re cara
binieri e ;! ferimento grave 
e» un ufficiale. 

Dalla ricostruz.one punt:-
e'.iosa e appa-s-.onata d: que 
sta torb.da storia. le respon 
sab:.:tà dezii -.nqu.rent: emer
gono con impre-slonante net
tezza. Resta aperto l'interro-
pativo centrale d: questa v.-
eenda. non sciolto ne dal 
processo d: primo grado cele
brato a Tr.este, ne dal 'a :n 
chiesta asseznata alla Pron i 
ra della Repubbl.ca d; Vene-
z:a. Vero è che il dibatti
mento d; primo grado s: è 
concluso con la assoluzione. 
s:a pure per insufficienza d: 

te e de i :an te ordita per d.-
rot tare l'attenzione da: ver: 
re-pon--ab.il della strage è 
.-.tata pere» me-.-a a nudo dai 
la cor.is2.o-a denuncia desìi 
avvo-at. d.fen-on. Se prima 
o pò. s. avranno :inche con
seguenze di natura prorrs 
sua.e e d.ff.cile a d:rs;. Si-

tcriale a Milano, sarebbe sta 
j to difficilissimo controllare 
i Chi si sarebbe invece curato 
I di sei oscuri malviventi? A 
, quali forze politiche avrebbe 
I potuto interessare una .sto 

ria da; contorni tanto squali: 
! d:? Proprio qu.. invece, si: 

span.sabile della commissione 
| regionale dpl PCI per ì prò 
• blemi urbanistici. 

-• C:o che più allarma 
i C'odia — e il fatto die a «ei 
! mesi ormai dal terremoto la 
, Regione non abbia aperto un 
j vasto contronto, un dibattito 

! Dice ancora ti piojessor Co | 
' sia '< Ciò che intenda after . 
i rnaie e che senza un pvina i 
| compiresti a. e senza um pre 
; t-i»« M ella di priorità, la ri 
1 costruzione del Fault n-tluu 

di dn aitare un libro da wi 
' gin. Se <; andasse, ad rsem 

pio. ad una sommatoria d: 
I leggi distinte, una per l'aari 

dice ì coltura, una per l'mdusina. 
un'ultra per le abitazioni i 'e 

^ getteranno 
! orisi per una ricostruzione che 
! <•/(! fatta anche autonomo e 
' non meramente esterno. Or-
j tane mettere in moto un 
! proi f-v*o. 'in meccanismo ca-
| /»wv di procedere r di cresce-
I re per forza propria . 
| Que-!e te.,t latino consvff-

ra'e urne un contributo alti 
disi 'is->nn" San ci si può 

! termine ai silenzi, all'' at-
I fiM-, alle retoriche declama-
l ztaru sullu i Inula ruta » rfrr 
j parte del'u DC. della sua stara-
' /»n. (Idia muQ'ìwranzu reoiona-
. le Ociorrc discutere subito e 

con decisione, senza mistifica-
j non i e inganna oli miraggi. 

Mario Pasci 

inquirenti sbagliarono^: loro j SUI temi della rinascita il q'ua-
oont: Per loro sfortuna, un 
.montato .-. .iC1-!--' .-ime d: ! 
tensore :! compagno Nei co ' 
Battello, da lui c.»no-o:uto t 
non per l'impegno polit.ca ma j 

m.isistra- i d i r amen te non può essere ri- j per la fama d. ledale Iì-4-.to 
. tenuta suff:e.ente una con- i un lue.do esame delle carte • 

cius.one che veda ass;curata J processuali per fare emerire j 
. innocenza d. .-riputai: tra-
sc;nat: con s.-tem: grossola 
n; e aberrant : in una stor.a 
che s: direbbe :nventata da 
un pessimo :mita*ore d: 
Kafka. 

re tutta Iincons.stenz.i del 
castello accu-ator.o e per 
spazzarlo v.a. 

Il c'amore d. una denuncia 
serrata e incalzante, sorret 
ta da arzcmenta7.on: strm-

Tal: assoluz.on: non com- j gent: e da d:mostraz.ioni pro
batorie inequivocab.il, ebbe 
una eco anche nel Parla 

pensano certo ia impunità as 
sicura!., ai man-"«inu e agli 
esecutori della strage, com-
p.uta. è bene rammentar lo. 
a quattordici ziomi di distan
za dali 'assas-in.o del com-
missar.o milanese Luizi Cala
bresi. Se la giustizia farà 
1 suo corso, come s'irebbe 

1 mento. Esponent; de. zrupp: 
i parlamentari de. PSI e de. 

PCI presentarono :nterpe:.an 
ze. r i .evìnco zriv.s- ime 
violazioni d: lezze 

Gian Pietro Te-ta. che ha 
sezuito sin dall'inizio la i . 

doveroso, è a t torno agi; in- j cenda ziud.z.ar:a come .nvia-
t e r roza tn : formulai; che do i to del suo z*ornale. ha r.co
vra essere promossa una nuo- • siru-.to la s tona in t-tti: gli 
va :nch:esta per poi arriva- \ aspetti , anche : n.u mina
re a celebrare :i vero prores- < ti. sma-cherando .mpiotosa-
so per accertare le rea'.: re- , mente con.portament: scan 
sponsab.l-.ta sulla strage. Ma i dalos: e omis-.v. La lettura 
s: farà ma: questo processo? i del libro, incluso nella nuova 
Verrà ma: data risposta a: ; collana curata per Emaud. 

da Corrado Statano, e utile brucianti :nterrozat:vi? Ep 
pure ;e ragioni d. un com 
porta mento che aveva per 

. scopo principale quello d. non 
arrivare a scoprire responsa-
b.l:tà di natura politica ap-

i pa:ono suff.c.entemente ch:a-
• re R:su'.ta ev.dente, infatti. 
1 che nella mente degli :nqui 
1 r em: l'idea della pista n i u t -
| uva deve essere sembrata 
j addirit tura folgorante. Nera 

o rossa. la pista politica, sem 
prove, dei pover: diavo'i por- ] ' bra su autorevole suggerì 
t a t i cu i h a n . r i rirf»»ìi imr»n . munir. #l«ì c r n .-.-.-...--. „ -ta t i sul banco degli impu 
tat i , e propr.o in questi zior-
ni siamo m fise di appello 
La Procura di Venezia, cui 
era i U U asse»jnat* ]m *col-

mento de! SID. 'oveva es
sere rigorosamente scar ta ta . 
Indagini di natura politica 
avrebbero fatto scattare un 
meccanismo che, come inse-

e necessaria per eh: voglia 
approfondire la conoscenza di 
quel capitolo della s tona re 

I cente de! nostro Pae-.e. sni-
', ziata con la strage di piaz 

za Fontana e non ancora con
clusa perelie ne i mandant i 
né : veri cervelli della stra-
tezia della tens.one sono ita
li assicurai: alla g;ust;z.:a. In 
compenso, ufficiali e mag:-
sirati che hanno operato, 
quanto meno obiettivamente. 
per ostacolare l 'accertamen'o 
c'i'lla verità, sono stati , come 
si e visto, promossi. 

Ibio Paolucci 

le mi està le popolazioni i 
chiami ad un contributo di i 
idee e di iniziative i <ontani, j 
Ir commuta collinari e man- '. 
laii'\ i sindacati, le forze pò ' 
litiche, siyiali. ( ulturali la so j 
no (ani mto che w la ruo , 
struzione venisse posta dinari- . 
zi al Paese come un fatto : 
< 'issis'cnziale •> e solidaristico. . 
come pura remunerazione dei ! 
danni prodotti dal terremoto, i 
il Friuli avrebbe perduto in ! 
partenza la suo battaglia La . 
comunità nazionale, data la si \ 
funzione economica italiana, • 
non sarebbe m arado di sop 
portare un simile peso e. i 

Timori 
fondati 

/ timor: del prof. Costa non 
nascono da impressioni. Sono \ 
legati a fatti preci»i. La giun- ! 
ta regionale, m estate, ha ri 
fintato la (omenzione, propo ' 
sta formalmente dalla inni er- j 
*ita di Trieste, per affidare ad ' 
un gruppo di esperti, colle j 
gati all'Istituto di economia, t 
tino studio organico e razio i 
naie sui danni del terremoto. 
Ha preferito incaricare dei 
consulenti pruati, i quali opr 

j rano per settori distinti Ciò 
{ significa, quanto meno, che £t 
• mole « tecnicizzare » un prò 
! blcma il quale i o considera 
j to essenzialmente in termini 
, politici. 

i L'analisi dei danni va com
piti'a infatti m una scala qlo 
baie, e soprattutto venfican 

I do le reciproche interrelata- i 
! ni. Sono andate distrutte in j 

Friuli frazioni che erano già ! 
spopolate al SO', t più, a cau- ' 

, sa dell'emigrazione. Un calcolo 

Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti 

italiani 
A cura dì Antonio Talò 
- Arqomeoti » - pp. 2àl - L. 2.000 
('.li scritti, t discorsi e le interviste a? grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista interna
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto oa Berlinguer al Festival 
dell'Unità a Napoli, nel settembre 1976. 
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La linea e gli obiettivi di lotta del PCI di fronte al la grave crisi del Paese 

Le conclusioni di Berlinguer al Comitato centrale 
(Dalla prima pagina) 

biamo esserne consapevoli — 
che interverranno altri even
ti economici internazionali 
che peseranno negativamente 
sul valore della lira, sulla no
stra bilancia dei pagamenti 
e che nel complesso non po
tranno non agire come incen
tivi all'inasprirsi delia spinta 
inflazionistica. 

Come comunisti, dunque. 
noi non solo ci dichiariamo 
d'accordo, ma sollecitiamo, e 
con energia, misure severe. 
che valgano a contenere i 
rischi di un aggravarsi del
la inflazione: naturalmente 
preoccupandoci di operare 
perché ciò non significhi, a 
breve o a lunga scadenza. 
una depressione produttiva. 

Le misure contro l'inflazione 
vanno certo discusse nel me
rito, esaminate e corrette vol
ta per volta, secondo le indi
cazioni venute già da questo 
Comitato centrale e dai nostri 
gruppi parlamentari. Ulterio
ri precisazioni saranno neces
sarie nel corso della nostra 
battaglia: nel campo della ri
duzione della spesa pubblica 
corrente: nella tenace lotta 
contro gli sprechi e i paras
sitismi: nel campo dell'au
mento del gettito tributario: 
in quello della riduzione ne
cessaria di certi consumi e 
in particolare di quelli che 
Influiscono sulla nostra bilan
cia dei pagamenti. 

Noi. ripeto — ha detto Ber
linguer — sollecitiamo que
ste misure antinflazionistiche 
e, nel contempo, insistiamo 
nel sottolineare che la no
stra funzione è specificamen-
tt* quella di combattete per
ché quelle misure obbedisca
no il più possibile a un cri
terio che già nella relazione 
introduttiva di questa sessio
ne del C.C. era stato definito 
« di classe » e che comunque 
deve essere di giustizia so
ciale. 

Berlinguer ha qui precisa
to. nel merito, le posizioni 
del PCI per quanto riguarda 
alcune delle misure economi
che — prezzo della benzina 
e aumenti delle tariffe — e 
sui modi in cu: questi, con 
sensibili differenziazioni se
condo le categorie e le fun
zioni. andranno applicati. Le 
posizioni comuniste su altri 
temi andranno precisate me
glio: per esempio per quanto 
riguarda 11 consumo della car
ne. un settore sul quale oc
correrà avanzare proposte be
ne elaborate per evitare che 
la restrizione — necessaria 
per sanare una delle voci più 
pesanti del nostro squilibrio 
nella bilancia commerciale — 
ricada esclusivamente sulle 
classi più povere della po
polazione. 

Un altro tema che il PCI 
deve approfondire, sollecitan
do intorno a esso una robu
sta mobilitazione, è quello re
lativo all'aumento del gettito 
delle entrate tributarie: sia 
per quanto riguarda la lotta 
alle evasioni — che non è 
condotta ancora da parte del 
governo con la necessaria e-
r.ergia — sia per quanto ri
guarda le eventuali nuove im
posizioni tributarie da intro
durre. 

La classe operaia 
e l'inflazione 

Su questo tema — la pre
cisazione della nostra politica 
tributaria e fiscale — Ber
linguer ha detto che occorre
rà avviare una riflessione si
stematica per elaborare pre
sto alcune concrete oroposte. 

Noi dunque — ha afferma
to il segretario del Partito — 
prendiamo la bandiera della 
lotta alla inflazione. La pren
diamo in quanto ne facciamo 
una lotta da condurre — se
condo il criterio di equità — 
in modo tale che contribuisca 
essa stessa, nel suo stesso 
corso, ad attenuare le spere
quazioni abissali oggi esisten
ti tra i redditi e tra le di
verse condizioni sociali che 
ancora tanto largamente ca
ratterizzano la situazione nel 
nostro Paese. Ecco: se noi 
impostiamo la battaglia in 
questo modo, la classe ope
raia può. nel suo complesso. 
e come tale, farsi carico con 
piena convinzione della lotta 
alla inflazione, e anzi esse
re forza di avanguardia in 
questa battaglia. 

Se però è la classe ope
raia a mettersi alla testa di 
questa lotta contro l'inflazio
ne. contro gli sprechi, contro 
i parassitami, è chiaro che 
essa non può rinunciare a 
porre in primo piana il fine 
vero di una politica di au
sterità. 

Il fine, l'obicttivo che può 
rendere realmente accettabi
le questa austerità alla mag
gioranza dei lavoratori — ha 
detto il segretario del Parti
to — e alla maggioranza del 
popolo, è di avviare misure 
rlformatrici delle strutture 
economiche e dell'assetto so
ciale. veramente tali da inci
dere profondamente nella 
realtà del nostro Paese. 

La lotta contro l'inflazione 
non può consistere nella ri
petizione, periodica, di prov
vedimenti tampone, come in 
parte si è verificato nel cor

so degli ultimi anni, ma ri
chiede di andare più a fon
do. cioè alle cause reali del 
processo inflazionistico: cause 
che — è vt:o. ed è stato ri
badito qui — sono in larga 
misura di ordine internaz;ona-
le. ma che stanno pure (e 
va bei detto aneli? questo e 

! in ogni occasione) nelle di-
J storsioni del sistema econo-
I mico, sociale, statale italia

no. 

Non siamo alla 
i inflazione del '47 
; Berlinguer ha proseguito di

cendo che misure di pura le
sina. come vengono proposte 
da certe forze politiche, o di 
pura « scure » (come furono. 
per esempio, quelle del 1!M7 
che caratterizzarono la poli
tica anti-inflazionistica pri
ma di Einaudi e poi di Pel-
la). oltre a non essere ac
cettabili non sono più ripe
tibili data la situazione poli
tica di oggi, e sono econo
micamente impossibili per
ché prive di quelle * com
pensazioni » di carattere in
ternazionale e interno che al
lora esistevano e che le re
sero realizzabili. Trent'anni 
fa ci furono il « piano Mar
shall >, l'avvio di un mercato 
europeo destinato a espander
si impetuosamente, il basso 
costo delle materie prime (e 
in primo luogo del petrolio. 
che proprio in quegli anni 
assunse il suo ruolo di ma-

i teria prima e fonte ener
getica fondamentale), il regi
me dei bassi salari in Ita
lia: e. sul tjj^eno politico ge
nerale, un certo riflusso del 
movimento operaio. Queste 
furono le condizioni che <:on-
sentirono il successo di quel
la politica antinflazionistica: 
successo pagato ai prezzi so
ciali e politici che ben sap
piamo. compreso quello del
la rottura dei governi di uni
tà democratica. 

Ma oggi nessuna di quelle 
condizioni esiste più. né sul 
piano internazionale, né su 
quello interno. Ecco dunque 
perché oggi, affrontando il 
problema della lotta all'infla
zione e dell'uscita dalla crisi. 
di cui essa è segno e con
seguenza. non si può non por
re oggettivamente — in que
sto 197G — la questione dell' 
avvio di un nuovo meccani
smo di sviluppo economico, 
cioè di trasformazioni struttu
rali. oltre che del cambia
mento del quadro politico. 

AI di là di questo aspetto 
oggettivo, però, esiste poi per 
noi comunisti un aspetto sog
gettivo che impone lo obiet
tivo della trasformazione. E' 
del tutto impensabile che si 
possano mobilitare la classe 
operaia, i lavoratori, per u-
scire — come si dice — dal 
« tunnel » della crisi, per evi
tare cioè i drammi tremen
di che l'inflazione può provo
care. se non si ottiene da 
essi un consenso attivo. Ma 
questo consenso non può ve
nire solo dalla consapevolezza 
del pericolo di un aggravar
si di rischi reali di varia na
tura. sia presenti che futuri: 
quel consenso attivo può ve
nire. (e deve quindi essere 
cercato) soprattutto dalla fi
ducia che si va realmente 
verso il nuovo, che cioè — 
ha detto con energia Berlin
guer — non si fa una politi
ca di austerità per fare ri
tornare le cose come erano 
prima. 

Guai dunque a lasciarsi 
paralizzare dal terrore della 
catastrofe. Certo, i! per.colo 
di un più rovinoso andamen
to economico e finanziano e-
siste e deve essere denuncia
to e spiegato con chiarezza 
alla classe operaia, al popo
lo. al Paese: ma deve essere 
detto altrettanto chiaramente 
che la sciagura può essere 
evitata se. insieme alla co
scienza del pericolo, si indi
cano delle mete, dei traguar
di. degli obicttivi che con
sentano dì chiamare a rac-

j colta grandi masse di popolo, 
! che permettano di mettere In 
{ movimento tutte le energie 

che sono interessate al cam-
! biamento. 

In definitiva, cosi si affron
ta realmente — ha proseguito 
il segretario generale de! Par
tito — il problema delle co-
«.ddotte * caranz.e = o » con
tropartite > di cui tanto 
si parla. Non si tratta, cioè. 
di discutere se le garanzie e-
sistono o no. se questo go
verno è capace di darle o no. 
e a chi dovremmo ncheJer-
le. E' evidente che no. avan
ziamo determinate richieste 
nel momento stesso in cui ci 
assumiamo la nostra parte di 
responsabilità, per le ragioni 
che ho detto, di una politica 

! di austerità; ma non possia
mo ritenere acquisito né faci
le che a quelle richieste ven
ga una risposta positiva per 
il solo fatto ciie le abbiamo 
fatte noi. 

L'accoglimento di ciò che 
| richiediamo dipende solo dal 
i movimento di massa, dalla 
J pressione democratica che sa

premo organizzare, dalle lot
te che sapremo condurre, 
dalla ampiezza e insieme dal
la incisività delle battaglie 
unitarie che sapremo promuo
vere. • • , 

Né ribellismo 
né qualunquismo 
né attendismo 

Altrimenti si può oscillare 
tra la illusoria speranza ine 
il quadro pol.tico esistente — 
pure indubbiamente nuovo --
rispetto al passato — possa 
offrire di pec sé * garanzie » 
che chiediamo a nome delle 
classi lavoratrici, e — da par
te opposta — la totale sfidu-

I eia nella possibilità di cani-
! biare le cose. Le due posi-
! zioni. si badi finiscono per 
! coincidere in una sorta di 

stato d'animo che può es
sere di volta in volta di rab
bia impotente o di qualunqui-

> sino, ma che conduce di fat-
| to all'attendismo. Credo che 
i siano questi 1 pericoli mag

giori per la classe operaia 
e p#r le masse lavoratrici. 

I Berlinguer ha quindi esa
minato — con esempi e rapi
de indicazioni — i risultati 
della azione del PCI. dalle e-
lezioni del 20 giugno a oggi. 
Risultati, sia pure parziali, 
sono stati raggiunti. Egli 
ha ricordato l'imposizione di 
temi come quelli della ricon
versione industriale (che. 
quando fu proposto, trovava 
molte opposizioni all'interno 
del governo e in determinate 
forze sociali): del piano agri
colo - alimentare (oggi alme
no impostato): del piano per 
dare lavoro ai giovani. Siamo 
agli inizi e la battaglia è 
aperta nel Parlamento e nel 
Paese, come dimostrano fra 
l'altro le « 10 giornate > — 
lanciate dal PCI — di dibat
titi. assemblee e incontri in 
ogni parte d'Italia sul tema 
della riconversione industria
le. Occorre andare avanti, di
scutere. elaborare, ha detto 
Berlinguer: per esempio si è 
posto, nel dibattito al CC. 
il problema delle « conferenze 
di produzione >. Tema impor
tante. che va trattato però in 
stretto rapporto con la batta
glia che stiamo conducendo 
in Parlamento sulla questione 
generale, politica, appunto 
della riconversione industria
le. 

Anche per quanto riguarda 
il problema della « scala mo
bile > si è pure ottenuto, al
meno per ora. che venisse 
battuta la tendenza a un bloc
co generalizzato e che si sal
vasse dalla sospensione tem
poranea degli scatti della con
tingenza la fascia dei redditi 
più bassi. 

Si ottiene di più o di meno. 
ha detto Berlinguer. (« e noi 
comunisti ben lo sappiamo ». 
ha aggiunto) in base ai rap
porti di forza e alie capaci
tà di mobilitazione e di lot
ta che dimostriamo. 

L'essenziale — ha aggiunto 
— è di condurre oggi una lar
ga lotta di massa per un nuo
vo tipo di sviluppo. Una lotta 
che si proponga di mobilitare 
le masse popolari per obietti

vi concreti e che abbia, nel 
tempo ' stesso, un respiro i-
deale tale da convogliare le 
ampie e forti energie che a-
spirano al cambiamento. 

Berlinguer ha scelto come 
esempio — nel quadro dogli 
obiettivi comunisti per una 
politici riformatr.ee rebtiva 
alla scuola, la sanità, la ca
sa. i trasport: — proprio que
st'ultimo problema: quello dei 
trasporti, e ir. particolare dei 
trasporti urbani. 

E", questo, m problema * ti
pico ». uno di q'iei problemi 
attuali che meglio di altri può 
dare una idea di come e per 
quali fini dobbiamo condurre 
la nostra battaglia. Noi ci bat
tiamo. come è noto, perché 
gli eventuali e necessari au
menti delle tariffe siano dif
ferenziati in modi da proteg
gere gli utenti a reddito più 
basso (operai, pendolari, stu
denti. ecc.). Ma insieme al 
problema delle tariffe, noi po
niamo altro questioni: il pro
blema di un risanamento eco
nomico. e anche morale, del
la gestione delle aziende dei 
trasporti urbani, urgente e a-
dito almeno in molte città 
italiane a lungo amministra
te dalla DC: il problema del
l'incremento della produzione 
dei mezzi di trasporto collet
tivo che avrà riflessi positivi 
anche sull'occupazione; ponia
mo infine problemi che ri
guardano la riorganizzazione 
del traffico, un assetto nuovo 
della città, la questione degli 
orari di lavoro (di fabbrica. 
d'ufficio, di negozio), il tema 
della chiusura al traffico, del 
risanamento e della valorizza
zione dei centri storici, e in
somma un insieme di ele
menti che innoverebbero le 
abitudini di vita dei cittadini. 
le forme della vita associata, 
il costume, i modi del con
sumo. la qualità della vita di 
ognuno e della collettività. 

Forme più umane, 
sociali nella vita 
quotidiana 
della gente 

Ecco, su problemi di que
sto tipo, di questa natura e 
ampiezza, dovremo diventare 
più capaci di organizzare 
grandi movimenti di massa. 
di opinione. 

Ci sono forze — ha detto 
il segretario del Partito — 
disposte a comprendere temi 
di questo genere, disposte a 
battersi per le esigenze che 
noi poniamo su questo terre
no. Perché sono esigenze fon
damentali: milioni di italiani 
sentono che non solo è neces
sario ma che è possibile dar 
iuogo a forme più umane, so
ciali. della vita di tutti. For
ze lavoratrici, giovanili, fem
minili. intellettuali sono pron
te e disposte a battersi per 
questi obiettivi, a essere pro
tagoniste con noi di grandi 

campagne ideali e culturali. 
Su questi terreni è possibile 
portare ad agire anche cer
ti settori del mondo cattoli
co e obbligare al confronto. 
a misurarsi, la stessa Demo
crazia cristiana. 

Avviandosi alla parte con
clusiva della sua replica Ber
linguer ha affrontato le que
stioni relative alle forze po
litiche e a! governo, di cui 
.ii è discusso in questo CC. 

Mi pare, ha detto, che tutti 
siamo d'accordo su due pun
ti. Sulla necessità, cioè, di 
mantenere più che inai de
sta. nelle masse lavoratrici, la 
consapevolezza che è neces
sario fare maturare al più 
presto possibile una nuova 
guida politica del Paese (sul
la base della più larga uni
tà fra le forze democratiche 
e della partecipazione dei co
munisti). e al tempo stesso 
— finché non siano matura
te le condizioni per realizza
re questo obiettivo fondamen
tale — di operare perché non 

<i provochino eventi che pos
sano fare precipitare l'attua
le quadro politico in modo 
tale da fare il gioco delle for
ze clic attivamente si muovo
no per riportarlo all'indietro. 
a prima del 20 giugno, in 
questa o in quella forma. 

Nella relazione introduttiva 
a questo CC è stata avan
zata l'idea di una consulta
zione più frequente, più or
ganica. fra il governo e i 
partiti che ne hanno consen
tito la nascita, che ne con
sentono l'attività. Si tratta di 
una esigenza che sta nelle co
se (e non di una trovata del 
PCI per « avvicinarsi alle le
ve del potere si). Se si an
elasse in questa direzione. 
pensiamo, si otterrebbe il du
plice risultato di evitare qual
che errore del governo e di 
attenuare certe diffidenze. 
Del resto, l'idea che abbiamo 
proposto non si rivolgeva 
tanto al governo, quanto ai 
partiti: e in questo senso non 
direi che le reazioni siano 
state complessivamente nega
tive. finora. 

Passando a trattare degli at
teggiamenti dei partiti. Ber
linguer. dopo aver conferma
to la valutazione positiva del
le attuali posizioni del PSI. ha 
detto che negativo è stato lo 
atteggiamento della Democra
zia cristiana. Essa — ha ag
giunto — ha sostanzialmente 
taciuto persino sulle critiche 
argomentate, ma severe, che 
le sono state rivolte da que
sto nostro Comitato centrale. 
La sua risposta è stata un so
stanziale silenzio. Fatto gra
ve che aggrava la situazione 
politica e la posizione della 
stessa DC. confermando dubbi 
e sospetti, che già avevamo 
avanzato, circa il proposito di 
questo partito — o comun
que di una parte importante 
di esso — di perseguire (al
meno per un certo periodo di 
tempo) l'obiettivo di un lo

goramento del nostro Partito 
nel suo rapporto con le mas
se: e ciò al fine di potere 
cogliere, al momento opportu
no. l'occasione per fare arre
trare tutto il quadro politico. 

Credo invece che proprio 
quei dirigenti della DC che 
hanno in testa questo disegno. 
debbano stare- molto attenti 
a non logorare il rapporto che 
hanno loro con !e masse, che 
la DC lui, realmente, con il 
Paese. In quanto a noi. ha 
proseguito il segretario del 
Partito, penso che dovremmo 
essere nel complesso abba
stanza sereni: o comunque — 
per non sembrare troppo ot
timista — che dobbiamo es
sere meno angosciati di quan
to non sembri emergere da 
certi passi degli interventi di 
alcuni compagni, in relazione 
ai nostri rapporti con le mas
se popolari e con il Paese. 

Il Paese 
non premiere 
i demagoghi 
ma chi dice 
la verità 

Dobbiamo impegnarci a 
fondo nella linea che abbiamo 
tracciato, dice Berlinguer. 11 
Paese premierà chi si impe
gnerà a fondo i>er farlo usci
re dalla crisi attuale, per 
cambiare l'attuale stato del
lo cose, per fare avanzare 
un programma di trasforma
zioni profonde. 

Il Paese invece — ha pro
seguito — riconoscerà bene 
coloro che fanno il calcolo 
sbagliato di puntare sulla cor
sa alla demagogia — che ha 
il fiato corto e alla lunga 
non rende mai — e anche co
loro che. opportunisticamente, 
pensano che la cosa più utile 
sia di stare alla finestra a 
osservare come si comporta
no gli altri. 

Noi non siamo dei dema
goghi né tanto meno vogliamo 
stare alla finestra. Come sem
pre in questi anni, e come ab
biamo ripetuto a tutte lette
re in questi giorni di discus
sione aperta, noi siamo colo
ro che dicono la verità, an
che quando la verità è dura: 
e siamo e rimaniamo impe
gnati pienamente nel Paese 
e nelle istituzioni democrati
che. 

Non pensiamo che gli stes
si interessi di partito si sal
vaguardino Foìo ribadendo 
che occorre prendere — nel
la situazione odierna — le 
distanze dal governo. Queste 
distanze già esistono. Ripe
tiamo che il voto di asten
sione non significa sostegno 
del governo e tanto meno i-
dentificazione con esso- Sono 
gli altri, e soprattutto la DC. 
che non vogliono un uoverno 
nuovo che abbia, insieme al 
nostro pieno e diretto soste

gno. quello di tutti gli al- ] 
tri partiti democratici e popo
lari. Quindi, le distanze sono 
già segnate da questo fatto; | 
e per di più noi le t i rchia- j 
mo occasione per occasione. ! 
cioè ogni volta che le posi
zioni del governo tttluale con
traddicono le nostre. Ma te
niamo conto anche e soprat
tutto che grandi masse guar
dano a noi come ad una for
za che deve andare avanti. 
che deve andare e oltre » la 
situazione che esisteva prima 
del 20 giugno scorso e oltre 
la stessa situazione attuale. 
Essenziale è dunque risponde
re a queste attese, che sono 
impegnative ma anche positi
ve e giuste, ammonitrici per 
tutti. A tali attese e speranze 
non si risponde solo con la 
critica e con la denuncia — 
pur necessarie — ma con 
proposte iwsitive. con l'inizia
tiva e la mobilitazione che 
mirano a risolvere i proble
mi reali, immediati e di fon
do. 

Poiché questa deve conti
nuare ad essere la nostra li
nea — ha detto il segretario 
del Partito — è necessario 
che essa sia difesa e attua
ta senza oscillazioni e senza 
tentennamenti. 

Certo — ha aggiunto — dob
biamo tenere conto anche de
gli umori e dei malumori, ma 
una linea non può essere de
terminata da umori e malu
mori. Una luva è determina
ta dall'analisi clic un parti
to — soprattutto un partito 
come il nostro — fa del qua
dro complessivo dei proble
mi che sono aperti e matu
ri nel Paese, delle forze in 
campo, sul piano interno e 
internazionale, e degli obiet
tivi per i quali lottare e sui 
quali conquistare e spostare 
consensi sempre più ampi. 

Fermezza 
nella linea 
e duttilità 

Certo, dobbiamo saper man
tenere una duttilità: ma dal
la « svolta » di Salerno in poi 
proprio di questa il PCI ha 
dato prova. Abbiamo una li
nea « nostra ». ma nel pro
porla e nel seguirla noi ab
biamo cercato di evitare in 
ogni modo (e oggi deve esse
re una preoccupazione decisi
va) di dare pretesti di qual
siasi specie ad una incrina
tura delle alleanze costrui
te con tanta fatica e intelli
genza dalla classe operaia. 
Cioè di dare pretesti e oc
casioni alle forze reazionarie 
di crearsi delle basi di mas
sa acuendo le contraddizioni 
in seno al popolo. 

Ecco perché parliamo di 
duttilità. Ma questa non de
ve portare a scarti politici in 
un senso o nell'altro: non so
lo nella strategia generale — 
questo per noi è evidente — 

ma nella stessa linea che 
concordemente ci siamo dati 
dopo le elezioni del 20 giu
gno. Se avvenisse diversa
mente davvero allora la gen
te. i compagni stessi, non 

ci comprenderebbero più. La 
prima esigenza di un parti
to comunista è quella di a-
vere una linea giusta e chia
ra. -che non muta a ogni stor
mir di vento, perché solo una 
tale linea, applicata con coe
renza, conquista stabilmente 
le masse e può garantire da 
insuccessi strategici. 

Certe difficoltà ci sono sta
te e ci sono, con alcuni strati 
della popolazione, dei nostri 
elettori, e anche con una par
te dei nostri stessi iscritti, è 
inutile non dircelo. Ma io mi 
chiedo: come potrebbero non 
esserci? Non dimentichiamo 
quale crisi generale stiamo 
attraversando — e non par
lo qui solo della crisi econo
mica — ma anello dei suoi 
termini politici. Ma non di
mentichiamo al tempo stesso. 
che la crisi nasce anche dal 
positivo e dal nuovo che è 
sorto, che emerge e che vuo
le passare. 

Per superare le difficoltà 
che. certamente, abbiamo in
contrato in questo settimane. 
e che ancora incontreremo, 
mi pare che la condiziono fon
damentale sia la chiarezza, 

— ha sottolineato Berlinguer 
a conclusione del suo discor
so — la fermo/za nella li
nea. la combattività, che de
vono tradursi in lavoro quo
tidiano. 

Guai se anche noi dessimo 
una impressione di ondeggia
meli;'. di incertezze. Certo: 
la libera discussione la vo
gliamo. ci dove sempre es
sere e io credo che nelle no
stre file ci sia. che ci sia 
stata anche in questo CC. Ma 
su questo punto dobbiamo 
essere fermi: una volta ap
provata una linea, che è sta
ta ampiamente discussa e ar
ricchita dei contributi di tut
ti. compito di ogni comunista 
è di attuarla fuori da perso
nalizzazioni. 

Credo, ha concluso Berlin
guer. che al primo posto dob
biamo porre oggi il consoli
damento e l'estensione del no
stro rapporto con la classe o-
peraia. L'esperienza insegna 
che questo rapporto — fon
damentale in linea di prin
cipio per un partito comuni
sta — quando è forte e am
pio rende tutto meno diffici
le. Oggi esistono le condizio
ni perché quel rapporto pos
sa diventare, per il nostro 
Partito, ancora più forte, an
cora più ampio. 

Il nostro compito, ora. è di 
portare il risultato di questa 
discussione e di queste con
clusioni del nostro Comitato 
centrale, in tutte le nostre or
ganizzazioni. in ogni sezione e 
cellula: il Partito, i suoi mi
litanti. ne trarranno nuova 
fiducia, nuova combattività e 
unità. 

Ampio rilievo ai commenti sui lavori del CC comunista 

La stampa sottolinea la vivacità del dibattito 
e il legame del PCI con i problemi del Paese 

I nuovi 
compagni 

eletti nella 
Direzione e 

nella 
Segreteria 

La stampa italiana ha dedi
cato anche ••er:. ampio spaz:o 
ai lavori de! Comitato cen
trale do! PCI. Anzitutto, dai 
resoconti e dai commenti emer
ge il riconoscimento della 
stretta rispondenza tra ii di
battito sviluppatoci nell'organo 
dirigente del PC! e la grave 
situazione del Pae^o. A c:ò si 
aggiunge anche l'apprezza
mento per !a sincerità e la 
chiarezza della d.scussior.e 
fra i dirigenti comunisti. 

Il Popolo, organo della DC. 
commenta ; iavori del CC co
munista con un amp.o ed.to-
rialc di Corrado Beici. E ini
zia ammettendo che * interne 
con il rigore che ah è consue-
:o. l'r.n. Berlinguer ha portato 
con sé questa volta, nella sua 
relazione, anche il seme di 
un dibattito interno abbastanza 
rivo e ben risibile ». « .4bb:a-
mo sempre affermato — .12-
zisnzc p.ù avanti ii qj-r.'d.a-
no de — che il modo di es
sere interno di ::n partito fini
sce col rispecchiare necessa
riamente la propria visione 
della società. S'ori sareno noi, 
dunque, a sottovalutare lo svi
luppo di un dibattito, prima 
ovattato, e che r.ra à *pinf> a 
evidenziare pubblicamente le 
diverte motivazioni che lo ali-
nentavo ». 

Commentando ancora la re
lazione del segretario generale 
del PCI. Il Popolo agaiunze 
che essa « richiama tutti, ed 
anche la ciane operaia, ad ur> 
comportamento severo e rigo-
roso e non dimentica neppure 
il problema dell'assenteismo. 
Ma la chiave di volta si trova 
alla fine nella indicazione del
le responsabilità passate e nel
la presunta "atonia" della 
DC*. Il che non è evidente
mente accettabile per l'orga
no democristiano. « Pare dav
vero — esso commenta — che 
la norità del "modello" stia 
tutta qui: un partito "toniji-

catare" (il PCI) al posto di un 
partilo "atono" (la DC) ». 

E' assai più complessa e ar
ticolata. naturalmente, la pro
spettiva politica par la quale 
il PCI è impegnato. Ma il quo-
t.diano democristiano — che 
tuttavia non adduce convin
centi argomentazioni per con
testare l'accusa di i atonia •» 
di cui si duo'.e — preferisce 
sorvolare, affermando che an
cora una volta il PCI salte
rebbe. senza risolverlo. « il 
grosso problema del plurali
smo e dell'egemonia ». 

e U Comitato Centrale comu
nica — afferma a sua volta 
'.'Aranti' — è certamente uno 
nei più interessanti di questi 
ultimi tempi ». e ciò n r i tan
to per le differenziazioni che 
.sarebbero emerse. quanto 
e perché ha determinato i co
munisti a scontrarti per la 
prima volta con i problemi 
eh? emergono dall'essere un 
partito di governo ». Riferen-
diM all'intervento d; Longo. 
il quotidiano del PSI afferma 
che € ha ragione, come l'ha 
Berlinguer, come riteniamo di 
averla noi. quando parliamo 
della "finalizzazione dei sa
crifici". y^ssuna politica di 
austerità è infatti possibile 
senza una larga partecipazio
ne e un deciso conser,—. :."*'> 
masse ». 

Por il Corriere della Sera. 
l'interesse ,-ta « nella franchez
za di esposizione del dissenso 
che è al tempo stesso, noi cre
diamo. frutto ài una diversa 
e più riva circolazione delle 
idee nel PCI ma anche ri
flesso del grande dibattito che 
sta dividendo i partiti — La 
Malfa da una parte e i socia-
lutti dall'altra. ad esempio —, 
gli economisti, gli esperti, il 
Paese >. 

Dal canto suo La Repubbli
ca curiosamente crede di ve
dere nel dibattito franco e 
aperto < una volontà di sem
plificazione dei dissensi, ridu-

cer.do ai margini la voce più 
eterodossa, tacciata in privato 
di "neo liberiamo", anche per 
il modo in cui si è espressa ». 

Né il giornale stuoie alla 
tentazione di titoli ad effet
to. come quello che apre ìa 
prima pagina (* Amendola 
isolato nel Comitato centra
le »). offrendo in sostanza una 
nient'affatto oggettiva inter
pretazione delia realtà e ric
chezza del d.baitito e delle 
po5Ìz.on; che sono state real
mente espresse. 

« E' naturale — scrive Pae
se Sera — che il PCI si in
terroghi sulle sue scelte poli
tiche. e che dal suo seno 
emergano preoccupazioni di
verse. Amendola pone l'accen
to sul carattere drammatico 
della crisi, e i suoi effetti 
dirompenti qualora i processi 
inflazioni itici già in etto tra
volgano le deboli barriere re
sidue dando vita a processi 
inarrestabili. Longo esprime 
la preoccupazione che il par
tito. in questa difficile politica. 
comprometta i suoi legami 
con la base del partilo e dell' 
elettorato, le sole garanzie 
di poter svolgere una fun
zione positiva ». 

Quello sviluppatosi nel 
PCI — afferma il Messaggero 
— * è un dibattito che non 
è stato rituale, è andato 
in profondità ». mentre e c'è 
già chi definisce 'storica' que
sta sessione » che « le forze 
politiche hanno seguito con 
estrema attenzione ». In pra
tica — secondo il quotidiano 
romano — si sarebbero con
frontate t due linee politiche. 
due modi di concepire la stra
tegia del PCI » senza « quel!' 
antico velo pietoso > che sa
rebbe rappresentato dal cen
tralismo democratico. 

Di « contrapposizioni ». di 
e scontro ». di « fratture cla
morose » parlano abbondante
mente nelle loro cronache i 
giornali della destra, e — con 

spirito non dissimile, sia pure 
da opposti punti di vista — 
anche alcuni fogli dell'ultra 
.-inistra. Nel complesso, tutta
via. prevale il commento ra
gionato. anche se spesso se
guito da considerazioni del tut
to opinabili o di impreciso si
gnificato. 

Secondo il * Manifesto ». la 
crisi attuale metterebbe allo 
scoperto « il drammatico ri
tardo con cui si è gestito per 
anni un movimento diviso tra 
il suo aspetto economico, o di 
rivendicazione democratica. 
vissuto immediatamente dalle 
masse, e il suo aspetto poli
tico e culturale, in massima 
parte affidato alla delega isti
tuzionale ». Il PCI. secondo il 
cornale, sarebbe og2i investi
to da un movimento che quel
la delega contesta. E starebbe 
qui la « contraddizione » del 
discordo d; Berii-isuer. 

Che il PCI abbia sempre 
rifiutato il metodo della de!eg3 
ed abbia invece costru.to il 
consenso attorno alli sua 1 nea 
-jila case di un invidiato, inin
terrotto rapporto democratico 
cor le p.ù vaste categorie 
popolari, è cosa ben nota che 
l'organo del PDUP preferisce 
tranquillamente dimenticare. 

« Fine o no della politica 
populistica? *: sa qjesto in
terrogativo — secondo un cor
sivo che appare oggi sulla Vo
ce Repubblicana — avreb
be incentrato i suoi lavori 
il CC del PCI. Ed aggiunge: 
< Il problema che noi ponia
mo è il seguente: o il PCI 
riesce, forte del suo peso 
e della sua autorità morale 
presso le masse popolari, a 
chiudere la fase del populi
smo o, altrimenti, il suo in
gresso al governo o nella mag
gioranza avrà il significato di 
una continuazione, fino all'epi
logo. della crisi economica, 
sociale, e, ormai, istituzionale 
del nostro Paese ». Il giornale 
del PRI conclude affermando 

(he « l'Italia ha piò sperimen
tato le conseguenze dell'in
gresso del PSI alla direzione 
dello Stato, senza che una 
strategia di fondo, che legasse 
lo sviluppo economico alle ri
forme. MI un terreno serio 
e rigoroso, potesse essere at
tuata ». 

Alle preoccupazioni dell'or
bano repubblicano sarebbe fa
cile ob.ettare the mia nol:-
t.ca < populistica » non può 

costituire la base di un con
senso di massa che. nell'arco 
di un intero trentennio, è an
dato sempre più estendendosi. 
Sarà forse più pertinente os
servare che non è certo i! 
presunto carattere * populi
stico » della linea del PCI ciò 
che determina tuttora decise 
r<.si>ten/e verso una sua di
retta partecipazione alla dire
zione del Paese: semmai sì 
tratta dell'esatto contrario. 

La conferenza dei capigruppo 
della Camera sui posti in aula 
Sulla conferenza de: capi

gruppo della Camera de: de
putati che si è svolta marte
dì. è siato diffuso Ieri :1 3«-
p-jente comunicato: a La con
ferenza dei capigruppo de". 
20 ottobre ha discusso le li
nee de', programma genera'e 
dei 'avori della Camera fino 
a". 2fl novembre prossimo. Per 
quanto riguarda l'assegnazio
ne dei posti in aula per i 
cast d; voto elettronico, i'. 
presidente Ingrao ha Infor
mato i presidenti dei gruppi 
di aver avuto due colloqui 
con i'on. Panr.ella. :i quale 
gli ha anche inviato una let
tera con la quale richiedi 
che la decisione pre^a dal 
coile^.o de: questori sia ri«-
sam.nata " in sede p.ù poli
tica o comunque meno tecni
ca e amministrativa " e che 
sia r.mfss\ "a'.S'aàsemblM. 
per consultazione o per de
cisione. la soluzione del pro
blema o quanto meno la sua 
discussione" ». 

« Il pres.dente Ingrao. pro
segue il comunicato, tenen
do conto della richiesta d;'.-
l*on. Pannella. ha riespos'o 
: termini della questione nil-
la sede politica rappresenta
ta dalla riunione dei capi
gruppo. Egli ha fatto pre
sente che l'assegnazione di 
un posto nominativo a cia
scun deputato In aula per 
1 voti per cui si ricorre alla 

votazione elettron.ca, è una 
necessità di ordine tecnico, 
alla quale il coileffio del que
stori ha ovviato con una de
cisione di mera opportunità 
pratica, r. presidente Ingrao 
ha sottolineato perciò che ta
le decisione nco serve e non 
può servire a definire la con-
notaz.one politica di singoli 
deputati e gruppi parlamen
tari i quali — al di fuori d-?i 
i.m.tat; momenti connes.si ttl 
voto elettronico — scelgono 
come credono ;". seggio In cui 
prendere posto e da cui par
lare e votare durante le se
dute. La conferenza ha con
cordato con questa interpre
tazione del presidente, na 
constatato che — fuori da". 
momento dei ricorso dei voto 
elettronico — ciascun depu
tato sceglie il suo seggio co
me vuole ed ha tenuto a sot
tolineare che l'identità po
etica del singoli deputati e 
di gruppi parlamentari risul
ta ogg«Utva~rr.ente dagli orien
tamenti che essi perseguono 
e non può essere rimessa ad 
una valutazione dell'assem
blea. L'on. Bonino, rappresen
tante del gruppo radS'-ale 
— conclude il comunicato — 
ha espresso le sue riserve 
nel riguardi di queste con
clusioni, ribadendo le consi
derazioni svolte nella lettera 
deli'on. Pannella ». 

Comitato centrale e Com
missione centrale di control
lo — a conclusione del di
battito sulla situazione poli
tica ed economica — hanno 
anche approvato, su proposta 
della Direzione del partito. 
una serie di misure relati
ve sia alla composizione degli 
organismi dirigenti sia agli 
incarichi di alcune commis
sioni di lavoro, in base a 
queste proposte — approva
te alla unanimità — della Di
rezione del partito entrano a 
tar parte i compagni Gian
franco Borshlnl (segretario 
regionale della Lombardia), 
Gianni Cervetti e Renzo Tri
velli, già membri della se
greteria del Partito 

Il compagno Gianfranco 
Borghini è nato a Brescia 
nel 1943 ed ha iniziato la sua 
attività politica proprio in 
questo citta. Iscrittosi al par
tito nel '62, ha ricoperto l'in
carico di segietario della 

| KGOI provinciale dal "64 al 
'66. Nel '66. lascia la segrete
ria della Federazione giovani
le bresciana per entrare a far 
parte del gruppo dirigente 
nazionale della FGCI. 

Eletto membro della segre
teria nazionale della Federa
zione giovanile comunista nel 
'66, ricopre questo incarico 
fino ni "69 quando viene no
minato segretario nazionale 
della FGCÌ. A capo del gio
vani comunisti norghinl re
sta fino al '72. quando passa 
ad mi compito di lavoro pres
so la Direzione del PCI in 
qualità di vice responsabile 
della sezione Problemi del 
lavoro. Nel settembre del '78 
Uorghini è stato nominato se
gretario regionale della Lom
bardia. 

il compagno Gianni Cer
vetti è nato a Milano il 12 
settembre del '33 da una fa
miglia di contadini divenu
ti poi piccoli commercianti. 
Conclusi gli studi superiori. 
ha frequentato fino al '56 la 
tacoltà di medicina dell'Uni
versità di Milano. Interrotti 
gli studi medici ha quindi 
trequentato la Università di 
Mosca, laureandosi In econo-
mia. Dall'ambiente popolare 
nel quale vive e attraverso 
l'attività nell'ambiente giova
nile e stucentesco passa, gio
vanissimo, alia milizia poli
tica. iscrivendosi, nel '50. al 
Partito comunista. Al suo 
rientro da Mosca, si occupa 
di studi di economia e di at
tività come dirigente in cam
po sindacale. Nel "66 è eletto 
segretario del comitato citta
dino di Milano: nel '70 è se
gretario della Federazione 
milanese. 

In queste vesti si trova a 
«ungere il partito nel capo
luogo lombardo, in uno del 
momenti più tesi e dramma
tici delle recenti vicende po
litiche istrage di Piazza Fon
tana e strategia della ten
done). Dal XII Congresso 
C69) è nel comitato centrale 
del PCI. Dopo il XIV Con
gresso, svoltosi a Roma Io 
scorso anno è stato chiama
to a far parte della segre
teria nazionale. 

Il compagno Renzo Trivel
li è nato a Livorno, il 3 
maggio del '25. Di origine 
operaia (ha lavorato al can
tiere navale di Livorno) si 
iscrive al partito nel 1944. 
Dal "45 e fino al '55, fa par
te del gruppo dirigente del 
movimento giovanile comuni
sta. Nel '56 assume l'incari
co di segretario nazionale 
della FGCI, che tiene fino 
al I960. Successivamente, per 
due anni, nel •60-*61, è inca
ricato di dirigere la Sezione 
scuole di partito. Lascia que
sto incarico e viene eletto 
segretario della Federazione 
comunista romana, dove re
sta fino al 1970. Nel lì vie
ne eletto segretario regionale 
in Abruzzo, incarico che ri
copre fino al XIV Congres
so quando viene chiamato a 
lar parte della segreteria na
zionale del PCI e a dirigere 
!a sezione stampa e propa
ganda del CC. 

Il comitato centrale e la 
commissione centrale di con
trollo harno anche deciso di 
eniamare a far parte della 
segreteria nazionale del par
tito i compagni Mario Birar-
di e Anselmo Gouthier. 

Il compagno Mario Birardi 
è nato a La Maddalena (Sar
degna) nel 1930; di origine 
operaia, si iscrive al partito 
nel '49. dopo aver militato 
nelle file delia srioventù socia
lista. Ha iniziato la sua at
tività politica prima come di
rigente de", circolo giovanile 
locale e subito dopo come se
gretario della FGCI di Sas
sari. nel periodo della ricosti
tuzione della FGCI al Con
cre to di Livorno. Successi
vamente ha lavorato nel par
tito come responsabile di or
ganizzazione di massa dell» 
tcaerazione di Sassari. E' 
stato dirigente della Feder-
Draccianti. segretario della 
Camera del lavoro e dal "83 
al "70 segretario della Fede
razione del PCI di Sassari. 
Dal '70 è 5e?retarlo del co
mitato regionale del PCI in 
Sardegna e consigliere regio-
naie. 

Il compagno Anselmo Gou
thier è nato a Roreto Chi-
sone (in provincia di Tori
no) il 19 giugno del "33. Si 
è laureato in giurisprudenza 
ali-università di Pavia. Vie
ne eletto nel comitato cen
trale nei "69. Dal *63 al 75 
ricopre l'incarico di segreta
rio della Federazione di Bol
zano. Dal '69 è segretario 
regionale del Trentino Alto 
Ad'.ge. Dal 'ti è consigliere 
regionale del Trentino Alto 
Adige e capogruppo del PCI 
in Consiglio regionale. Ha 
rappresentato varie volte il 
panilo all'estero. Interessato 
soprattutto al problemi eu
ropei e del mondo di lingua 
tedesca. Nel "73 ha fatto par
te di una delegazione che ha 
visitato l'America Latina • 11 
Cile. 
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Ascoltati alcuni imputati dai giudici del Tribunale di Napoli 

La Fiat utilizzò per le discriminazioni 
anche gli informatori dei servizi segreti 

Aperto il capitolo dei rapporti fra i dirigenti di delicati apparati dello Stato e il colosso dell'auto — Gli «accertatori» confermano di aver 
« raccolto notizie » sui candidati alle assunzioni — Chiesta la citazione come testi di dirigenti sindacali e lavoratori licenziati per motivi politici 

Respinte tutte le istanze 

Il Tribunale ha deciso: 
il «caso» Pinelli 

rimarrà senza risposta 
Pesantissima condanna chiesta dal PM 

I veleni d'Italia 
Una nuova nube tossica -si è .sprigionata 

ieri da un deposito della Montedison, a 
Crotone. Quanti sono, dopo gli « incidenti » 
di Seveso e di Manfredonia (ma anche la 
stessa vicenda della « Cavtat ». la nave af
fondata nel mare di Otranto con un carico 
di piombo tetraetile), 1 punti di contami
nazione possibile sparsi sul territorio ita
liano? E' difficile ormai tenere il conto delle 
situazioni già «esplose» in ciuesti mesi in 
al tret tanti « incident i»; ancora più difficile 
è individuare, prevedere ed eventualmente 
controllare quelle esplosive, capaci di gene
rare il dramma o la catastrofe da un momen
to all 'altro. E arduo addirittura è far fronte 
a quella miriade di dati inquietanti lanche 
per l'« impalpabilità » delle stesse conoscenze 
scientifiche in questo campo e per la non 
verificabilità immediata) che parlano (per 
Seveso) d; rischio di danni genetici a breve 
o a lunga scadenza, oppure di punte elevaiLs-
sime nell'insorgenza di cancro in certe aree 
industriali <u Priolo. vicino Siracusa, ii venti 
per cento delle morti è dovuto negli ultimi 
sei anni a neoplasie). 

Partendo da questa somma di problemi, e 
con il chiaro intento di farne uno strumento 
di mobilitazione. ì'Unitele/ilm ha realizzato 
un documentario in bianco e nero e a colori 
d a r titolo Veleni d'Italia (gli autori sono 
Ugo Adilardi. Ansano Giannarelli, Paola 
Morico e Carla Simoncelli). che inquadra gli 
ultimi drammatici episodi nel panorama 
complessivo della situazione italianu. in rap
porto ol problema della nocività industriale 

e al di là di generiche denunce di tipo eco
logico. 

Le immagini di Veleni d'Italia ci riportano 
bruscamente, in rapide sequenze alternate, 
ai terribili giorni che Seveso ha vissuto nel
l'estate =corsa (l'assedio dell'esercito e il 
filo spinato che allontanava dalle case; le 
sagome spettrali degli uomini in tuta bianca 
e con le maschere sul volto: le assemblee 
concitate): tuttavia, il documentano non ri
sulta essere una cronaca e neppure un'ana
lisi di un episodio isolato, per quanto clamo
roso sia s tato: esso si pone piuttosto come 
una prima riflessione, quale un uso corretto 
dei mezzi audiovisivi può fornire efficace
mente. sul problema della nocività, che coin
volge i lavoratori all 'interno delle fabbriche 
e i cittadini sul territorio. In questo senso. 
torna utile la scelta fatta dagli autori di 
sostituire la voce dallo speaker con schede 
e materiale grafico riguardanti le malattie 
professionali e le loro cause, gli organismi 
che presiedono ai controlli, il numero di 
infortuni in fabbrica ed altro. Dispense ag
giuntive su singoli argomenti verranno poi 
fomite per la presentazione e la discussione 
del documentario. 

Veleni d'Italia riporta anche dichiarazioni ! 
e testimonianze dei compagni Giovanni Ber- J 
linguer e Laura Conti; del segretario nazio- i 
naie della Federazione unitaria lavoratori ' 
chimici. Fausto Vigevani: e del genetista I 
Giovanni Magni. j 

g. e. a. j 

MILANO. 21 
L'occasione offerta dalla di

fesa di Baldelh di procedere 
a ulteriori ricerche per ap
profondire le cause della mor
te di Pirelli non è stata colta 
dalla I Sezione del Tribunale 
di Milano. Tutte le richieste 
sono state respinte. Addirit
tura, prima ancora che aves
se inizio, è stata ordinata la 
chiusura della fase dibatti
mentale. Si è arrivati cosi, già 
oggi, alla requisitoria del PM, 
conclusasi con la pesantissi
ma richiesta di una condan
na dell'imputato a un anno 
e quat t ro mesi di reclusione, 
con la aggiunta di 400 mila 
lire di multa. Domani ci sa
ranno le arringhe dei difen
sori e per la tarda serata 
d'udienza inizierà nel pome
riggio) ci sarà la sentenza. 

Il tribunale, dunque, ha 
sbarrato la porta ad ogni ac
certamento. Ha persino ne
gato la lettura dei verbali 
del precedente dibattimento. 
interrottosi cinque anni fa, 
ledendo in tal modo, in ma
niera seria, i diritti della di
fesa. Utilizzando strumental
mente la sentenza istruttoria 
del giudice D'Ambrosio, fir
mata nell'ottobre dell'anno 
scorso con la sanzione della 
tesi « verosimile » del malore 
di Pinelli, il Tribunale ha ri
fiutato tutto, riducendo e im
miserendo un processo che 
avrebbe potuto avere la pos
sibilità di fornire un serio 
contributo alla ricerca della 
verità su un episodio che ha 
sconvolto la coscienza del 
Paese. 

Quasi avvertendo la gravi
tà della decisione, il presiden
te Cusumano, nel leggere la 
ordinanza, ha concluso con 
questo significativo commen
to: «Dura lex, sed lex». 

Ma quale legge? Quella che 
ha impedito all'ex questore 
Marcello Guida di venire a 

rispondere di ironte a un 
tribunale delle vili menzogne 
d.i lui pronunciate e diflu.-e 
al Paese a poche or? di d.-
stanza dalla morte di Pinzi
li? « Voi non volete sentire i 
testi da noi citati — ha det
to l'avv. Guidetti Serra — e 
non volete neppure leggere 
gli atti. Ma come tara allo
ra a difendersi Pio Baldelli 
se voi chiudete il processo? ». 
E prima di lui, l'avv. Genti
li, ammonendo con tono pa
cato ma severo i giudici del 
Tribunale, aveva ricordato 
che il loro compito era quello 
di fornire una lezione di ci
viltà e di serenità, dando la 
dimostrazione di volere non 
privarsi di nessuna possibilità 
nell 'accertamento della veri
tà dei fatti. Tutto però è sta
to vano, ti In questo processo, 
Pinelli non c'entra — ha det
to il PM Luca Mucci nella 
sua requisitoria —. La sua 
vicenda è tragica e desta 
commozione, ma non c'entra. 
Qui si t ra t ta di un reato di 
diffamazione nei confrcnti 
del defunto commissario Lui
gi Calabresi, la cui vicenda 
non è stata meno dramma
tica ». 

Invece, a nostro avviso, era 
proprio da quel rigido sche
ma che ci si doveva liberare, 
dando respiro a un processo 
che costituiva l'occasicne ulti
ma per accertare le cause 
della morte di un uomo pre
cipitato dalla finestra di un 
ufficio della questura di Mi
lano. Dalla sentenza del giu
dice D'Ambrosio, che ha re
spinto la tesi poliziesca dei 
suicidio e ha concluso con 
una verità giudiziaria che 
non è detto che debba coin
cidere con la verità dei fatti. 
si doveva partire per allar
gare la sfera delle ricerche. 

ì. p. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 21 

L'avverato Pierc'audio Co
stanzo, patrono dei sindaci'. 
ti CGIL e CISL che si sono 
costituiti parte civile ne! pro
cesso per lo « Spionaggio 

i Fiat», domanda: «Al ino-
j mento dell'assunzione nell'a-
> zienda dell'auto che incarico 

ebbe l ' imputato?» L ' i m i 
tato Pietro Giaiicipoli, tren
tasette anni, già brigadiere 

I d e carabinieri, sembra n-
j flettere un istante, poi ri

sponde a bassa voce: :< La 
mansione era di accertatore 
esterno; l'incarico mi venne 

[ assegnato dal dirigente dei 
| servizi generali Mano Celle 
1 mio. Facevo capo esclusi-
| vaniente a lui ». 

Un ordine del giorno approvato all'unanimità al Senato 

IMPEGNATO IL GOVERNO PER LA CAVTAT 
Dovrà intervenire immediatamente per eliminare il pericolo della presenza nel fondo delPAdria
tico di contenitori di piombo tetraetile - L'intervento di Giovanni Giudice (sinistra indipendente) 

Da un pretore romano 

Per notizie false 
avvisi di reato 

ai big farmaceutici 
Perquisiti i depositi dell'Assofarma e della Farmu-

nione e sequestrati i libri contabili 

Una comunicazione giudi- \ 
n a n a è stata inviata ieri a ; 
Roma dal p*ctore Veneziano • 
ni presidenti deila <. Farmu- | 
ri.one » e della « Assofarma » j 
Alberto Alcotti e Alberto i 
Zemberletti. La notifica, mi- ' 
ferialmente consegnata ni ; 
due direttori cenerà!!, dott. 
Domen.co Muscolo e dot* 
Vincenzo Arena, ipotizza .1 
reato di diffusione d: noti-
rie false e tendenziose a t te a 
provocare in maniera frau 
do'.enta gli aumenti dei prez 
zi sul mercato nei medicina
li. I carab.nien de! nucleo 
di polizia giudiziaria de'.'a 
capitale hanno anche effet
tuato una perquisizione nel
le sedi delle due società, in 
v.a Ippolito Nievo ed in via 
Konvignosi. sequestrando i li
bri contab.li. 

L'inchiesta giudiziaria. 
fidata alla nona sezione 
naie della pretura delia 

af-
pe 
ca 

Ditale, era iniziata sulla ba
se di un espasto inviato al 
magistrato dalla Federazio
ne lavoratori metalmeccanici 
dopo che le due associazioni 
farmaceutiche avevano fatto 
pubblicare su alcuni quoti
diani e periodici un comuni
cato nel quale si chiedeva. 
in sostanza, un aumenta dei 
medicinali. 

«La mancata decisione da 
par te del CIPE — diceva 
tra l'altro il documento della 
Farmitalia e dell'Assofarma 
— sul prezzo d^i medicinali 
ed il rinvio ad ulter.ori ap
profondimenti, fa;i:i(i iempr; 
«he alia soluzione si arrivi 
apn "tempi lunghi" a danno 
ormai irreparabile». 

La nota proseguiva dando 
visione estremamente al

larmistica della situazione: 
« La lentezza del governo è 
sconcertante, in contrasto co
me è con '.A era vita sotto il 
profilo economico e sotto i! 
profilo .-initario d: cu: i nv.-
n.stri competenti sono infor
m a t i ' ; ed ancora: < le ccv. 
«•eme.i/e sempre più er.vi 
ohe il r.tardo della soluzione 
comporterà in nessun raso 
potranno essere addeb.tv.e 
alle .ndustr.e dei settore, che 
fanno re.-ponsab:Im?nte quan
to è loro possibile perché '.a 
produzione farmaceutica pas
sa soddisfare le esigenze sa-
n.tarie del Paese». 

Le due associazioni conclu
devano la loro nota affer
mando che a ...!e industrie 
farmaceutiche non chiedono 
particolari privilegi o prov
vedimenti eccezionali. Chie
dono soltanto una revisione 
generale dei prezzi che il 
covemo avrebbe già do lu to 
attuare... ». 

Ne', 'oro esposto, i sindaca
ti contestavano ia validità 
del quadro prospettato dalle 
due associazioni larmaceuti-
che. Il pretore, inoltre, ha 
creduto di rilevare nel docu
mento pubblicato dai giorna
li. e soprattut to nell'ultima 
parte di esso, il reato di dif
fusione di notizie talse e ten-
denz.ose, contemplato nello 
articolo 501 del codice De
naie. 

Di qu. le perquisizioni dei 
carabinieri del colonnello 
Placidi ed il sequestro dei 
registri. Attraverso il loro esa
me il magistrato ricaverà eli 
elementi necessari per la pro
secuzione delle indagini e 
per stabilire le eventuali re
sponsabilità. 

Il Senato ha impegnato il 
governo a intervenire imme
diatamente per eliminare i 
seri pericoli costituiti dalla 
presenza in fondo all'Adria
tico di un forte quantitat ivo 
di piombo tetraetile. un po
tente veleno contenuto in 
fusti affondati al largo di 
Capo d'Otranto assieme alla 
nave jugoslava « Cavtat ». 

L'ordine del giorno pre
sentato dai gruppi democra
tici e approvato all 'unanimi
tà dall'assemblea, giudica la 
presenza della nave Cavtat 
con il suo micidiale carico 
come un a pericolo di entità 
difficilmente valutabile ma 
potenzialmente gravissimo » 
Il documento rileva inoltre 
che « la presenza del relitto. 
anche per motivi psicologici. 
rappresenta un grave danno 
per le attività turistiche e 
commerciali ». Impegna quin 
di il governo « ad iniziare 
immediatamente gli at t i per 
eliminare il pericolo e a ri-
fenre entro tre mesi al Se
nato sui provvedimenti adot
tati e sur/attuazione dei la
vori !>. 

L'amp:o dibattito, che ha 
preceauto la votazione de". 
documento, ha permesso di 
puntualizzare la grav.tà de: 
pencoli che permansono a 
due anni - dall 'affondamento 
della nave jugoslava, gravità 
che è risultata confermata 
dalla stessa esposizione del 
ministro della Marina mer
cantile Fabbri In sostanza. 
in un fondale al largo di Ca
po d 'Otranto z u c c o n o o^n 
900 fusti di miscela antideto
nante composta di piombo 
tetraetile e di piombo tetra-
metile. di cui 496 sistemati 
sul ponte della nave affon
data e i restanti 404 nella 
stiva. Il ministro Fabbri ha 
confermato che dopo due 
anni dal fatto si è ancora 
nella fase di studio delle 
misure da prendere per eli
minare il pencolo. Egli ha 
precisato che un progetto 
avanzato dal ministero della 
Marina mercantile per il re
cupero dei fusti situati sul 
ponte e per la copertura di 
Quelli situati nella stiva me
diante una colata di cemento. 
è s ta to scartato dal governo 
nell'aprile scorso sulla base 
delle assicurazioni fomite da 
alcuni esperti che non esiste
rebbero pericoli imminenti. 

A questo proposito il mini
stro ha riferito che da os
servazioni fotografiche risul
ta che su uno dei fusti dan
neggiati sarebbe fiorita la 
fauna marina, il che confer
merebbe la non pericolosità 

del piombo tetraetile. Co
munque — ha aggiunto il 
ministro — ne! luglio scorso 
sono stati incaricati il labo
ratorio centrale di idrobiolo
gia e l 'istituto superiore di 
sanità di fare ulteriori ac
certamenti e analisi. 

Ma questa iniziativa, as
sunta tra l'altro senza sca
denze precise, non può la
sciare tranquilli. Il senatore 
Giovanni Giudice (sinistra 
indipendente» ha ricordato 
che in base a calcoli scienti
fici si deduce che se si rom
pessero tutt i i contenitori vi 
sarebbe per ogni metrocubo 
dell'Adriatico una dose della 
sostanza che diventerebbe tos
sica per un animale di due 
chili. Mancano però dati pre

cisi sul tempo di resistenza 
delle pareti dei fusti. Questi 
dati sono ottenibili con un'a 
assidua sperimentazione che 
deve però essere rapida e 
rigorosa. 

Non meno severa e pun
gente è stata la replica a! 
ministro degli altri senatori. 
Cifarelli ipn» ha definito 
tut ta la vicenda «a l luc ina i 
t e » ; il compagno Antonio 
Romeo ha ribadito che l'uni
ca via per uscire da questa 
situazione assurda è quella 
di recuperare i bidoni. Anche | 
i senatori De Matteis <PSI> e j 
De Giuseppe <DCi hanno t 
chiesto che : fusti siano re
cuperati senza indusio. 

CO. t . 

Con ordinanze dei sindaci 

Chiusi per inquinamento 
due stabilimenti veneti 

• VICENZA. 21. 
• Un'industria del b^ssanese. 

a capitale multinazionale, ha 
chiuso ì battenti perchè ac
cusata di inquinamento. E* 
accaduto stamani, in seguito 
ad un'ordinanza emessa dal 
s.i.daco di Romano d'Ezzelk-
no. un comune d: circa dieci 
mila abitanti , vicino a Bassa 
no del Grappa, con ia quale 
*si ordina, con effetto imme
diato. la cessazione delio smal
timento delle acque reflue di 
scarico provenienti dal'.o sta
bilimento della "Hoechot 
Sara spa". fino a quando la 
predetta non avrà provvedu
to a dotare il proprio stabi
limento di un sistema di de
purazione idoneo delle acque 
di scarico ». 

Già ieri sera, subito dopo 
la notifica dell'ordinanza, il 
sindaco Bontorin aveva avu
to un incontro con le mae-

j stranze dell'industria, circa 
un centinaio di dipendenti. 
Stamani , nel municipio di 
Romano d"Ezzellino. è segui
to un secondo incontro al 
quale hanno preso parte i 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, del sindacato uni
tario, t re dirigenti dell'azien
da, il sindaco e l'assessore al
l'ecologia. 

* • • 
VENEZIA, 21. 

Un'altia industria chimica. 
la «Società Rasego» di Cam-

pasnalupia. che lavora pro
dotti zootecnici, è stata chiu
sa. s tamane, su ordine del 
sindaco della cittadina, pro
fessor Adelino Marchion. do 
pò che degli esami compiuti 
su campioni di acque di sca
rico. prelevate in un fosso 
nei pressi dello stabilimento. 
avevano rivelato la presenza 
di mercur.o. 

La vicenda è cominciata nel 
gennaio di quest 'anno, quan
do la società * Rasego ••> chic 
se al comune ì'autor.zzazio-
ne ad installare un impian
to per il recupero dei mer
curio da masse catal.zzatnci 
esauste. Il sindaco, pero, dif
fidò l'azienda dalleseguire i 
lavori, anche a carattere spe 
rimentale, finche l'ammini
strazione non avesse acquisi
to tutti i dati tecnic: neces
sari a garantire la non pe
ricolosità rV•":.i>3 <•.*->:o n'.i 
confronti degli addetti ai la
vori e della popolazione resi
dente nelle v.cir?ri/e del 
l'azienda, nonché dei corsi 
d'acqua nei quali si sarebbero 
eventualmente dovuti riversa
re gli scarichi. 

Il 30 settembre scorso, una 
commissione nominata dal co
mune compi un sopralluo
go e accertò che la «Socie
tà Rasego» «aveva disatteso 
totalmente la diffida », comin
ciando la lavorazione por il 
recupero del mercurio. 

I Le mani tenute lungo la cu-
[ ci tura dei calzoni m posizio

ne di «a t t en t i» , il portamen
to un po' rigido di chi ha 
avuto lunga consuetudine 
con la divisa e le regole 
della vita militare, hanno co
minciato a sfilare davanti ai 
giudic' del tribunale di Na
poli gli uomini che lavora
vano per lo spionaggio Fiat 
alle dirette dipendenze dell' 
azienda. I « servizi generali » 
non erano altro che la cen
trale spionistica nella cui se
de il pretore di Torino don . 
Guariniello fece sequestra
re. nell'agosto del 1971, le fa
mose trecentocinquantamila 
schede: e degli «accertato-
ri esterni » erano coloro che 
dovevano compilare quelle 
schede. Quasi tut t i provenien
ti dall 'arma dei CC o dalle 
file delia PS. erano stati as
sunti dalla Fiat e impiegati 
in una colossale investiga
zione a tappeto su tutt i colo
ro che avevano chiesto un 
posto di lavoro negli stabi
limenti dell'auto. 

Come hanno confermato 
nell 'interrogatorio di stama
ne. andavano in giro a rac
cogliere infoi mazioni dai vi
cini di casa, dai negozianti 
del none, dalle portinaie. 
Che tipo di informazioni? 
Quelle che stavano a cuore 
alla Fiat, per molti anni gui
data dai propugnatori della 
linea dura, della repressione 
e delle rappresagìie, erano so
prat tut to di carattere politi
co: chi aveva simpatie di si
nistra, chi militava nei sin
dacati, chi semplicemente 
mostrava di avere coscienza 
dei propri diritti veniva can
cellato dagli elenchi dei can
didati all 'assunzione o. se era 
già assunto, rischiava il li
cenziamento o di finire nei 
famigerati « reparti confino». 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio si legge: «Bastava 
che su una nota informativa 
il Cellermo apponesse o fa
cesse apporre la stampiglia
tura «annul la to» che la do
manda dell 'aspirante doves
se essere respinta ». Si è cal
colato che in 'solo quat t ro 
anni, tra il 1967 e il '71, in 
base alle schede dei «servi
zi generali » fu negato il la
voro a più di sessantamila 
cittadini. Ma non bisogna 
dimenticare che nel corso 
dell'indagine sono state se
questrate schede che risal
gono addiri t tura al 1954. 

Nella brevissima udienza 
di oggi (e durata poco più di 
un'ora), si sono avvicendati 
davanti al banco d"l tribu
nale cinque « accecator i »: : 
Agostino Bich. 66 anni, ex ma
resciallo della benemerita: 
Francesco Lamberti, anche ' 
lui pensionato, già appuntato 
della PS. che entrò nell'or- i 
ganico dei « servizi generali » j 
all'inizio del 1962 e fu subito ' 
adibito alle «investigazioni ; 
aziendali»: Armando Luga- j 
no. assunto nel 1956 come 
sorvegliante alie portinerie e 
poi trasferito in quella sor
ta di «squadra speciale» 
che agiva agli ordine del Ce!- i 
lcnno; Michele Tallone. 51 ' 
anni, che lasciò il corpo del- t 
la PS nel 1969 per fare il 
poliziotto secondo i! criterio 
e gli scopi della Fiat : e Pie- ì 
t ro Giancipoii. Tutt i sono im ! 
putati di aver concorso nel • 
reato di violazione del se- [ 
greto d'ufficio perche, secon- j 
do le conclusioni del giudi | 
ce istruttore, condussero le 
loro indagini att ingendo an
che agli schedari della que
stura. dei CC e di altri appa- j 
rati statali. 

Davanti al presidente del [ 
tribunale dr. Lupone s> sono 
in pratica limitati a confer- | 
mare le dichiarazioni rese in 1 
istruttoria. Nessuna difficoi- ' 
là ad ammettere d: aver fai 
to gli Sherìock Holmes al ser
vizio della F.at. ritenendo c o 
pienamente lecito. Ma subito 
si sono premurati di agsiun 
gerc che fecero tut to da so 
li. senza alcun contat to o rap
porto con pubbl.ci uffciaii 
tei sono pero d.versi funz.o 
n.tr» e agenti di polizia, uffi 
c a i : del CC e dir.genti del 

SID imputati di aver coopt
i a te dietro compenso all'o 
perazione sp.onist <ca della 
F.att . E hanno tenuto a pre 
cibare che non svoiser-i pai 
indagini d: natura politica 
dopa l 'entrata in vigore del 
!o statuto dei diritti dei la 
\ oratori che espressi mente 
le r e t a . Tut to in ord.ne. in
samma. tu t to secondo legge. 
« Naturalmente... » ha com
mentato il PM dottor More! 
li. sorridendo. E" risultata che 
alcuni deeli imputati sono 
ancora alle dipendenze della 
Fiat. 

Passato il primo gruppo di 
«accertator i» (altri dovran
no essere sentiti nelle pros
sime udienze», e stato chia
mato sulla pedana deeli im
putati Giacomo Chiapparel
li. un ex agente del Sios aero
nautica »un servizio infor
mativo dello stato) di To
nno . Al processo si è aperto 
così anche il delicato capito
lo dei rapporti che legavano 
uomini di importanti appa

rati pubblici ai «servizi ge-
neial i» della potente indu
stria automobilistica. Chiap
parelli — come altri imputa
ti di questo gruppo — e ac
cusato di corruzione per a-
ver accettato somme di de
naro tper compiere atti con
trari ai propri doveri d'uffi
cio». cioè per aver passato 
agli spioni della Fiat noti
zie che avrebbero dovuto ri
manere riservate o per aver 
svolto investigazioni «al di 
fuori dei compiti istituzio
nali ». 

Secondo le risultanze delle 
indagini avrebbe ricevuto 
dalla Fiat — sempre piutto
sto tirchia coi suoi collabora
tori — un centinaio di bigliet
ti da mille. Chiapparelli, che 
fu al Sios del capoluogo su
balpino dal 19C8 al 1970. ne
ga di aver ricevuto una sola 
lira. Dovrà essere il proces
so a chiarire la sua posizio
ne. Comunque si t ra t ta di un 
imputato minore, e le cose 
più interessanti le ascolte
remo certamente dagli uffi
ciali e dai funzionari che au ' 

epoca delle vicende di cui si 
occupa il processo avevano 
un ruolo dirigente nei rispet
tivi apparat i : da loro si po
trà forse sapere in che mo
do. e at traverso quali mecca
nismi. la Fiat arrivò ad ot
tenere la piena «disponibi
l i tà» perfino di importantis
simi uffici preposti alla sicu
rezza dello stato. 

Un contributo di grande ri
lievo per mettere a fuoco la 
politica Fiat di quegli anni e 
le drammatiche conseguen
ze che essa generò potrà ve
nire dai testimoni che la 
pat te civile ha chiesto siano 
ammessi al processo. L'istan
za presentata dall'Avv. Co
stanzo fa in primo luogo i no 
mi di una serie di dirigenti 
sindacali - - alcuni ben noti 
anche sul piano nazionale -
che vissero a Torino la du
rissima esperienza degli «mi
ni ner i» : potranno parlare 
delle «azioni di impedimen
to e preclusione all'esercizio 
delle libertà sindacali e per
sonali » che furono portate 
avanti dall'azienda, della 
vergogna dei trasferimenti ar

bitrari. dei licenziamenti e 
delle altre nulle tecniche che 
l'azienda impiegava per stron
care qualsiasi iniziativa sin
dacale negli stabilimenti o 
per intimidire gli attivisti. 

La parte civile ha chiesto 
anche la citazione del presi
dente dell'associazione dei 
licenziamenti per rappresa-

| glia. Giuseppe Scalvcnzi. e 
j dei lavoratori Fiat Mario 
I Greddo. Ezio Roy. Pietro G: 

lardi e Aldo Demi, operai di 
diverse sezioni dell'azienda, 
che furono buttati sul lastri 
co per rappresaglia politica e 
a causa del loro impegno sin 
datale. Era l'epoca in cui o 
giù diritto veniva calpestato 
e la Costituzione era tenuta 
fuori do! cancello delle fab
briche dal potere assoluto del
la Fiat. Pensarla comi' non 
piaceva .il padrone costitui
va colpa grave che si pagava 
con la disoccupazione. Sono 
occorse lotte durissime e sa 
enfici inenarrabili per uscire 
da quella spirale di arbitrio 
e di illegalità. 

Pier Giorgio Betti 

Un altro scandaloso insabbiamento 

Quattro anni nascosto 
in procura un dossier 
sulle spie telefoniche 

Si tratta di una parte delicata dell'inchiesta che chiama in causa i ver
tici della guardia di Finanza per i « centri occulti » delle intercettazioni 

La magistratura romana 
ha insabbiato per oltre quot-
tro anni l'inchiesta giudizia
ria sulle intercettazioni tele
foniche effettuate dai « cen
tri occulti » della Guardia di 
Finanza. Questo è quanto si 
ricava dal tardivo ritrova
mento de! fascicolo conte
nente gli at t i istruttori ini
ziati dal pretore Infelisi. 

L'indagine era s ta ta aper
ta nel 1971 e quando il ma
gistrato raggiunse la certez
za che qualcosa di illegale 
stava avvenendo in alcuni 
organismi statali in relazio
ne allo spionaggio telefoni
co. dovette trasferire l'in
chiesta per competenza aila 
Procura della Repubblica di 
Roma. Ma al momento del 
trasferimento tut to si è bloc
cato per quanto riguarda le 
indagini sui centri occulti 
della Guardia di Finanza. 
Ieri si è saputo che il fasci
colo conteneva già sufficien
ti documenti per incriminare 
alcuni responsabili: ma la 
procura generale lo avojò e 
!o chiuse m un cassetto. Nel 
dicembre del 1972. l'on. Man
cini. deponendo come teste 
nel processo per diffamazio
ne intentato dal comandante 
generale della Guardia di Fi
nanza contro l'Espresso, di 
chiaro pubblicamente che ne-
<_'!i ambienti politici e mini
steriali lo spionaggio telefo
nico era nolo e a farlo vi 
era anche auesto corpo. 

In quell'occasione interven
ne ii procuratore generale 
di Roma. dott. Carmelo Spa-
gnuoio. con una lettera in
viata ai componenti del tri
bunale. in cui affermava che 
la Guardia di Finanza aveva 
compiuto numerose intercet
tazioni telefon.che ma che 
le stesse erano state autoriz
zate dai competenti ministe
ri. A smentire questa affer
mazione ci pensarono 1 mi
nistri dell'epoca e precisa
mente i'on. Preti t i to 'are del 
dicastero delle Finanze, e 
l'on. Gone!!a. all'epoca guar-
dasizilli. Quest'ultimo inol
tre affermò in Parlamento 
che i responsioni dello spio
naggio telefonico sarebbero 
stati persegu.ti dalla maei-
stratura e particolarmente 
quelli che si annidavano nei 
:'apparat<* dello S ta to C e 
da aggiungere che lo stesso 
presidente del cons.glio. on. 
Andreotti. s. rese conto che 
qualcosa di illegale era s ta to 
messo in moto negli organi 
d. polizia tanto che nomino 
una commissione ministeria
le presieduta da'.l'on. G:acin 
to Bosco. Caduto il governo 
Andreotti anche «a ccmmiù-
sione min.sier.ale venne e-
sautorata e pertanto r.ma-
neva soltanto la magistratu
ra ad indagare. Ma appunto 
lo fece insabbiando il fa 
secolo più celicato. 

A rendere più fo.->ca ia vi-
cenda, lo stesso comando ge
nerale della Guardia di Fi 
nanza sostenne che il famo^ 
so «centro I-> cioè quello 
preposto ai!e intercettazion.. 
non dipendeva dai Corpo. 
Chi lo aveva organizzato e 
chi lo dirigeva? Questi in
terrogativi sono rimasti in
soluti come del resto queili 
riguardanti le deviazioni del 
SID m relazione alta stra
t e g a dell* tensione e agli 
episodi di tentativi di "gol
pe": !e cose potrebbero an
che essere connesse vista la 
materia. L'on. Mancini in 
un'intervista ed un settima
nale affermò t ra l 'altro che 
dello spionaggio telefonico. 
effettuato de organizzazioni 

statali, si era avvalso anche il 
regime dei colonnelli greci. 

A questo punto c'è da chie
dersi perché la procura del
la Repubblica di Roma non 
ha rimesso il fascicolo giù 
diziario al giudice istnittorc 
che sta indagando sulle in

tercettazioni telefoniche e 
perché non lo ha inviato per 
conoscenza ai sostituto prò 
curatore dott. Dell'Orco che 
sta indagando sulle deviaz.'.o 
ni del SID? 

f. S. 

nel n. 42 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

> Classe operaia e inflazione (editoriale di Fernando 
Di Giulio) 

> Solo il Pei dice le stesse cose a Milano e in Calabria 
(di Pio La Torre) 

> La crisi al vertice del Partito comunista cinese (di r. 1.) 
> La dura prova del sindacato (di Fabrizio D'Agostini) 
I Cattolici inquieti (di Piero Pratesi) 
> I rischi del partito dove governiamo (di Gino Galli) 
» Risposta a un critico • da sinistra » (di Claudio Napo

leoni) 

> Lavoro e non lavoro: perché cresce quello nero (di 
Aris Accornero) 

I Non è semplice aprire le finestre dello Stato (di Sa
bino Gassose) 

» Ma perché < infrasettimanali »? («ii Luigi Rosiello) 
» Crisi della stampa e della corporazione (di Giancarlo 

Carcano) 
) Spagna: difficile nascila della democrazia (di Simon 

Sanchez Monterò) 
i II dramma libanese ad una svolta? (di Giancarlo 

Lannutti) 
> Inghilterra, V I I secolo: una conquista d'egemonia (di 

Corrado Viventi» 
» Gli oggetti materiali e le scelte etiche (di Giuseppe 

Prcstipino) 
Marx, lo Stato, la democrazia (di Angelo Bolaffi) 

1 Arti - Guttuso al Caffè Greco e una mostra a Prato 
(di Antonio Del Guercio) 
Cinema - Kubrik: suoni e luci del Settecento (di Mino 
Argentieri) 
Anni '30: cinema intellettuali e fascismo (di Alberto 
Abruzzese) 
Teatro - Stelle e strisce sulla penisola (di Italo Moscati) 
Musica - A Venezia Eisler e poco altro (di Luigi Pe-
Malozza) 
Libri - Teresa Massari. Della Volpe: storicismo • 
marxismo; Mass>mo Hard:. Rivoluzione strisciante 
degli anni 7 0 ; Ottavio Cerchi, A « veglia » sul freno 
Berufsverbot: « . . .mi richiamo alle libertà garantite 
dalla Costituzione > 

IREMAINDERS 
MILANO - GALLERIA UNIONE. 3 

MILANO - GALLERIA V. EMANUELE li. 17 
MILANO -VIA MANZONI. 38 

MILANO - VIA PONTE SEVESO. 40 
MILANO- VIA P.SARPI, 35 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES. 42/3 
MILANO - PIAZZA A. GRAMSCI. 10 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES. 75 
MILANO- VIA STELVH). 45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE, 36/38 
ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI UBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO . 751 
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I lavoratori in lotta per modificare le misure del governo 

Sciopero generale ieri a Bari 
Combattivo corteo per la città 

Agricoltura ed edilizia ferme per otto ore, per quattro ore l'industria e il pubblico impiego, per due ore i 
servizi • La presenza degli operai della Hetlemarks e della Firestone Brema, minacciati di licenziamento 

Deciso da CGIL, CISL, UIL 

Fermo il Piemonte 
giovedì prossimo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

Tutto il Piemonte scenderà 
In lotta giovedì prossimo. 28 
ottobre, con una grande ma
nifestazione centrale che :;i 
svolgerà a Torino. La data 
dello sciopero regionale di 
quattro ore, che si collocherà 
nell'ambito dell'azione - i n v o 
lata nazionale decisa dal li-
rettlvo Cgil-Cisl-Uil. è s tata 
fissata stamane, nel corso <!i 
una assemblea che ha vis'o 
riuniti In un teatro torinese 
quasi duemila delegati di tut-
tfe le categorie ed aziende del
la regione. 

Nella relazione, svolta a no
me delle tre organizzazioni 
sindaculi, il segretario regio
nale della Cgll Bertinotti non 
ha nascosto le difficoltà che 
11 sindacato ha misurato ul
timamente nel rapporto con 
1 lavoratori, sostenendo l'esi
genza di adeguare le capacità 
di direzione del movimento 
alla portata dello scontro in 
at to, sapendo cogliere quel 
« nucleo di ragione » che si 
ritrova anche In comporta
menti sbagliati, al limite cor
porativi, degli operai. 

Va tenuto presente, ha det
to il sindacalista, che una cer
ta crisi di sfiducia diffusasi 
tra i lavoratori non investe 
:a giustezza degli obiettivi di 
trasformazione posti dal sin
dacato, semmai la loro credi
bilità, la possibilità di rag
giungerli. Ed è significativo 
che, malgrado tali difficoltà. 
si siano registrati elevati li
velli di partecipazione agli 
scioperi provinciali effettuati 
nei giorni scorsi in buona 
parte del Piemonte. 

« Assieme alla lotta per 
cambiare 1 provvedimenti go
vernativi — ha aggiunto Ber
tinotti — va rilanciata in 
primo piano la lotta sull'oc
cupazione. gli investimenti. 
la qualità dello sviluppo, e 
dobbiamo essere noi capaci 
di rispondere alla domanda 
su come e chi deve paga re 
per il reperimento delle ri
sorse necessarie ». 

Soprattutto in una regione 
industrializzata come il Pie
monte appare evidente il pe
ricolo della linea che viene 
portata avanti dal padrona
to ed altre forze, una « mi
scela di inflazione e defla
zione », che punta a ripristi

nare i vecchi meccanismi di 
accumulazione del profitto. 
Particolarmente pericoloni so
no due processi in corso: 
da un lato le ristrutturazio
ni del grandi gruppi, che di
ventano sempre più « hold
ing» finanziarie multinaziona
li. at taccano l'occupazione c i 
emarginano il sud; dall'al
tro lo sviluppo impetuoso di 
un «capitalismo parallelo •> 
mediante il decentramenti) 
produttivo, il doppio lavoro, 
il lavoro « n i ro » ed a domi
cilio, addirit tura la creazione 
di fabbriche vaganti e capa i 
noni che cHudono licenzian
do, appena "esaurita una com
messa di la*-oro. 

Si è poi sviluppato un lun
go dibattito, che non è stato 
affatto monotono e rituale. 
ma an/.l è diventato uno spec
chio delle difficoltà ed in al
cuni casi anche dei disorien
tamenti che emergono dai 
luoghi di lavoro. In due o tre 
interventi (su una ventina) 
sono emerse anche posizioni 
puramente difensive e corpo
rative, nettamente s b a g l i a i 
nel sottovalutare i pericoli 
dell'inflazione. 

Ma, in genere, gli interventi 
! dei delegati, pur se fortemen

te critici nei confronti delle 
insufficienze dell'azione sin
dacale, hanno saputo coglie
re tutta la gravità e la coaì-
plessità della situazione at
tuale. Un esempio per tutti . 
Un delegato della Nebioio ha 
pronunciato una dura requi
sitoria. applaudita, contro 
« le mediazioni ed i ritardi 
dei vertici sindacali, che ge
nerano tra i lavoratori sfidu
cia. l'impressione che i giochi 
vengano fatti e le decisioni 
paracadutate dall'alto, e quin
di spinte corporative e fughe 
verso i sindacati autonomi :>. 
Ma ha poi sottolineato qua le 
la posta In gioco: « Dobbia
mo essere ben consapevoli 
che la riconversione produtti
va, come lo vogliamo noi, 
significa cambiare l'assetto 
economico e sociale del paese, 
e dobbiamo sapere che una 
parti ta del genere sarà lun
ga e difficile, e non baste
ranno due o quat tro ore di 
Bciopero a vincerla ». 

Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
BARI. 21 

Uno sciopero generale in 
detto dalla Federazione pro
vinciale CGIL-CISLUIL ha 
bloccato questa mattina il la
voro a Bari e in tutta la pro
vincia. L'astensione dal lavo
ro ha interessato per otto ore 
i lavoratori dall'agricoltura e 
dell'edilizia, per quattro i set
tori dell'industria e del pub
blico impiego. Per due ore so
no stati bloccati anche i ser
vizi. I più aiti livelli di par
tecipazione allo sciopero sono 
stati raggiunti nel settore del
l'industria. Praticamente tut
to le fabbriche della zona in
dustriale di Bari sono andate 
deserte nei diversi turni di 
lavoro. 

Lo sciopero è culminato in 
una manifestazione di massa 
alla quale hanno p a r t e c i p a i 
diverse migliaia di lavoratori 
eri una folta delegazione di 
studenti delle scuole medie 
superiori e dell'università 
Per quasi due ore il lungo 
corteo ha attraversato le vie 
principali della città riportan
do fra la cittadinanza i temi 
della lotta sindacale di questi 
giorni che sta impegnando in 
assemblee, manifestazioni e 
lotte settoriali migliaia di la 
voratori. Particolarmente mi
trila la delegazione delle la
voratrici della Hettemarks. in 
lotta ormai da mesi per im
pedire il blocco delle attivi
tà produttive paventato dai 
proprietari dell'azienda e de
gli operai della Firestone Bre
ma. in fissa integrazione da 
qualche settimana e impegna
ti in una dura baUaglia per 
impedire che le difficoltà fi
nanziarie dell'azienda si tra
ducano in una contrazione 
dell'occupazione. 

Fra gli altri striscioni che 
riassumevano le ragioni dei-
la protesta operaia quelli del
l'Isotta Franchini, della Fiat, 
e ancora quelli dei lavoratori 
bancari che hanno aderito in 
massa all'appello sindacale, 
dei lavoratori parastatali , del
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, oltre a de
legazioni di lavoratori della 
provincia, fra i quali partico 
larmente folta la delegazione 
dei lavoratori di Gravina. 

La richiesta della modifica 
dei provvedimenti di austeri
tà decisi dal governo An-
dreotti, e la richiesta che nel
le misure restrittive prevalga 
il principio della equa distri
buzione degli sforzi sono sta
ti i motivi principali dell'azio
ne operaia, che ha reclama
to a gran forza la finalizza
zione del rastrellamento del 
danaro pubblico alla ripresa 
produttiva. 

I! comizio che ha concluso 
la manifestazione (oratori i 
dirigenti provinciali della Fe

d e r a t o n e CGIL-CISLUIL) ha 
] riassunto del resto le richie-
j ste di mutamento della politi

ca economica de! governo che 
il movimento sindacale da 
tempo avanza e che appaiono 
oggi non più derogabili. In 
particolare è t t a t a riafferma
ta la priorità del rilancio de
gli investimenti produttivi nel 
Mezzogiorno, area del paese 
sulla quale la crisi economi
ca la sentire i colpi più con
sistenti manifestandosi sotto 
ferma di un ridimensionamen
to del pur esiguo apparato 
produttivo eun gravi conse
guenze sui livelli occupazio
nali. 

Ai margin* delia manifesta
zione sindacale alcuni tenta
tivi di gruppi di provocatori 
di inserire nella f e r m a 
e unitaria azione motivi di 
divisione e di gratuita esu-
s'perazione. che tuttavia sono 
stati isolati da lavoratori. 

Una delegazione 

Confesercenti 

sarà ricevuta 

dall'ori. Ingrao 
Una delegazione della Con

fesercenti, guidata dal presi 
dente Ernesto Malabaila e 
dal segretario generale Ezio 
Bompani. sarà ricevuta mar
tedì dal presidente della Ca
mera dei deputati , on. Pietro 
Ingrao. 

i*' presidente Ingrao i rap-
presentant • dell'organizzazio
ne dei picco!. ~" medi com
mercianti e operato-1 turisti
ci esporranno il punto di vi. 
sta dell'organizzazione stessa. 
in ordine ai pressanti proble
mi economici e sociali del 
Paese, alla cui soluzione an
che il ceto medio operoso in
tende partecipare, nella con
sapevolezza delle gravi diffi
coltà del momento e della 
necessità di avviare una ef
fettiva ripresa economica e 
produttiva. 

In questa cornice saranno 
illustrate al presidente della 
Camera le proposte della 
Confesercenti in ordine alla 
riforma e al r innovamento 
del commercio e della rete 
distributiva con particolare 
riguardo allo sviluppo delle 
forme associative e coopera
tive fra . dettaglianti , rivela
tesi già largamente positive 
anche per quanto riguarda 
il contenimento dei prezzi in 
quanto si t ra t ta di s t ru t ture 
non sottopaste alla specula
zione della intermediazione 
parassitaria. 

Agitazione nelle FS 

Oggi nuova 
riunione per 
i ferrovieri 

La trattativa 
è difficile 

Proseguono stamane a Pa
lazzo Vidoni le t ra t ta t ive per 
il nuovo contrat to dei ferro 
vien. Il governo deve fra l'al
tro dare una risposta, secon
do gli impegni assunti nella 
riunione della sett imana scor
sa. sulla impostazione com
plessiva della piattaforma e 
in merito alla richiesta avan
zata dalla categoria di un 
anticipo di 25 mila lire, sui 
futuri miglioramenti per tut
ti i ferrovieri a partire dal 
1. luglio '76. 

Se le risposte del governo 
non saranno soddisfacenti, o 
meglio «decisive» come ri
chiesto dai sindacati, la ca
tegoria sarà costretta a scen
dere in lotta. Il SFI ha già 
indetto per la prossima set
timana riunioni dei direttivi 
compartimentali e assemblee 
dei lavoratori per una valu
tazione dell 'andamento delle 
trat tat ive e impostare l'azio
ne sindacale. 

D'altra parte l 'annuncio di 
Ieri che il governo sarebbe 
intenzionato ad abolire tut te 
le concessioni di viaggio ai 
ferrovieri e ai loro familiari 
ha provocato serio malcon
tento nella categoria e non 
si esclude che si possa arri
vare anche alla proclamazio
ne di uno sciopero. Il prò 
blema è stato esaminato ieri 
in un incontro col sottosegre
tario ai trasporti Degan. Alla 
riunione hanno partecipato 
solo i sindacati Caufi CISL e 
Siuf UIL, mentre era assen
te il SFI CGIL in quanto la 
Federazione unitaria ha chie
sto che la questione venga 
t ra t ta ta nel confronto sinda
cato-governo. 

Le organizzazioni sindacali 
in un telegramma al ministro 
dei Trasporti Rufini defini
scono l'iniziativa t « unilatera
le » e si dicono « indisponibi-
1: a ad accettare la revoca 
delle concessioni di viaggio 
perché i biglietti gratuiti ai 
ferrovieri e ai loro familiari 
«sono parte integrante della 
retribuzione della categoria 
e frutto di conquiste sinda
cali ». Se la decisione non 
dovesse essere revocata sa
rebbe « inevitabile il ricorso 
allo sciopero della categoria ». 

Dal canto suo il compagno 
Mezzanotte, della segreteria 
del SFI. ha dichiarato che 
la questione « chiama in cau
sa la competenza delle con
federazioni ». Dichiara quin
di la disponibilità del sinda. 
cato al confronto precisando 
che non si può fare confusio
ne tra le agevolazioni alle 
più svariate categorie e le 
concessioni ai ferrovieri. 
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LA BIBLIOTECA 
DI LAVORO 

coordinata da M A R I O LODI 

Una esperienza di lavoro col
legiale, nata dall'azione didat
tica di ogni giorno per rispon
dere ai bisogni di una scuola 
nuova « diversa, da quella per 
l ' infamia a quella per gli adulti 
delle 150 ore. 

N O V I T À ' 1976 

bertolt Brecht L. 6 0 0 

Uno come noi L. 1 . 2 0 0 ' 

I cerchi L. 6 0 0 

Canionettiere 1-2 L. 6 0 0 l'uno 

II lino L. 600 

L'archeologo L. 6 0 0 

Storia di un ergastolano L. 6 0 0 

Prima dell'ABC L. 600 

Una lettera dal Brasilo L. 6 0 0 
Pronetto di musao contadino 

L. 1 2 0 0 

Cooperative a scuola L. 1.200 

In preparazione per il 1977 
altri fascicoli della sene « Par
lare in Italia > (Ricerche i 
strumenti per una educazione 
linguistica democratica), curata 
da T U L L I O DE M A U R O . 

Abbonarsi signilica sostenere 
concretamente questa iniziativa, 
ricevere tutti '. fascicoli pub
blicati annualmente ( 1 5 nume
ri a L. 6 0 0 0 ) , essere intor
niati delle varie iniziative. (Ver
samento sul e c o . 5 1271 inte
stato a LUCIANO M A N Z U O L I 
Vii, G. Modena, 20-22 - 5 0 1 2 1 
Firenze - Tel. 0 5 5 5 7 7 . 3 0 4 ) . 

Pocket Coffee, 
vero caffè liquido ' ^ K & s 

in fine cioccolato, ---v 
combina armoniosamente 

la stimolante azione del vero caffè espresso 
con la fragranza del cioccolato fondente. 

Pocket Coffee, sempre a portata di mano, 
è una carica di nuovo ottimismo 

per ogni momento della vostra giornata. 
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Comune di 
CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI F IRENZB 

Avviso di gaia 
(Questo Comune indirà. 

quanto prima, una licitazio
ne privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione degli 
impianti di distribuzione del 
metano (1. lotto» - Fornitu
ra e posa in opera della rete 
a media e bassa pressione. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. B2B.181.000 
tlire seimuovcntottomilionl-
ccutottantunoinilaccnto». 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con il meto
do di cui all 'art. 73 lett. e» 
del H.D. 23-5-1924. n. 027 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo ar i . 7tì. commi 
i. 2 e 3, con offerte in au 
mento su! prezzo a base di 
asta entro il limite massimo 
del 13,50' ; . 

Gli interessati, iscritti al
l'Albo Nazionale dei Costruì 
tori per importi non inferio
ri a quello dell'appalto e per 
lo corrispondenti categorie. 
possono chiederò "di essere 
invitati alla naia, facendo 
pervenire a questo Comune. 
entrò il tonnine di trenta 
giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bolletti
no Ufficiale della Itegionr 
Toscana, apposita domanda 
in carta lesale indirizzata a 
questo Ente. 

11 presente avviso non vin
cola questa Amministrazione. 
Campi lliscuzio. li 14 10 76 

IL SINDACO 
(Liberto Roti) 

Respinti i cinquemila licenziamenti 

DECISA UN'ASTENSIONE 
ALLA STANDA VENERDÌ 29 

Le decisioni della segretaria unitaria lavoratori del commercio - Chiesto un incontro 
con la controparte - Riunione al ministero per le aziende pubbliche alimentari 
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Operaie della Venchi al ministero 
Nel pomeriggio di ieri t i e svolto un nuovo incontro al ministero 

Ic l l ' induitr la per la Venchi-Unica di Torino. Scopo della riunione un 
•«ama delle proposte governitìva per il reperimento di un gruppo eco
nomico serio che garantisca una eilicientc gestione dell'azienda. I dra,Te
matici problemi della Venchi-Unica (sede centrale di Torino e l i l iali 
di Bologna. Roma. Bari. Palermo, ecc.) sono slati sottolineati ieri 
mattina da una combattiva mini lc i ta i ionc davanti al ministero dell ' Indu
stria di circa 5 0 0 lavoratori, in maggioranza donne, giunti da tutte 
le sedi. In mattinata una delegazione e stata ricevuta dal presidente 
della Commissione Industria della Camera unitamente ai rappresentanti 
dei gruppi DC. PCI , PS! e D P . 
NELLA FOTO: operaie della Vcnchi-Unica davanti al ministero dell' Industria. 

Un incontro interlocutorio 
ieri per i postelegrafonici 

Si è svolto ieri matt ina a 
Palazzo Vidoni a Roma ii pri
mo incontro per il nuovo con
t ra t to di lavoro dei dueeento-
mila postelegrafonici. Per 11 
governo erano presenti il sot
tosegretario Alla riferma bu
rocratica Btvssani e quello 
delle Poste. Tiri-ilo. Per i sin
dacati vi hanno partecipato 
i segretari dei postelegrafoni
ci e i rappresentanti della se
greteria della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil. 

Quella di ieri, come del re
sto era prevedibile, e s ta ta 
Una riunione interlocutoria. 
—^ approfondimento sui vari 
punti della piattaforma della 
categoria si avrà a partire 
dal prossimo incontro fissato 
per mercoledì prossimo. Nella 
riunione di ieri i sindacati 
bfcnno sottolineato l'urgenza 

di soluzioni sia per quanto r: 
guarda : problemi del perso
nale. s:.t per .e esigenze d. 
ristrutturazione delle aziende. 

Il governo — a quanto in 
formano i Sindacati — ha 
«espresso alcune disponibili
tà di prineip.o su punti im
portanti delia piattaforma 
quali la istituzione di due a-
z:ende separate» i posta e 
banco posta, telecomunicazio
n e e ha dichiarato di «ac
cettare nel quadro del nuovo 
assetto istituzionale di con
t ra t tare i problemi della or
ganizzazione dei servizi e dei 
lavoro accogliendo la ipotesi 
di trasformazione dell 'attuale 
rapporto di impiego in un 
nuovo ordinamento fondato 
sui livelli funzionali J>. Si è 
comunque riservato di rispon
dere su tutti 1 punti nel pros
simo incontro. 

La segreteria dei sindacati 
de! commercio, riunitasi noi 
pomeriggio di ieri per un 
esame tìella situazione venu
tasi a determinare alla Stan
tìa in seguito all 'annuncio di 
un piano di ristrutturazione 
che dovrebbe comportare il 
licenziamento di cinquemila 
dipendenti, ha deciso di re
spingere l 'annunciato prov
vedimento e ha proclamato 
uno sciopero del gruppo. Ha 
inoltre richiesto un incontro 
urgente con la direzione del
l'azienda per un confronto 
complessivo su tutta la que
stione. 

Già a! momento dell'an
nuncio della grave misura. 
i sindacati unitari avevano 
definito ingiust.iicat; ; licen 
z:am-nt: e ribadito l'obietti
vo di - rivendicare una r.-
qua'.ifieaz.or.e del ruolo della 
Stantìa con particolare ri
guardo alla po.itica deci', ap
provvigionamenti e dei prez-
Z; » e in qu-v.'.o conte.-.*.o « la 
riqualificazione poi.t.ca del 
suo ruolo nel Paese .. 

Un altro grave problemi è 
quello delle aziende pubbli
chi" del settore alimentare. 
Iifl questione è stata esami
nata in un incontro tra la 
segreteria della FILIA e il 
m.nistero delle Partecipazio
ni statali. Sono state decus
se le questioni relative alla 
ristrutturazione e riconver
sione di tut te le aziende ali
mentar; SME. 

Nel corso dell'.ncontro è 
s ta ta nuovamente ribadita la 
proposta dell'organizzazione 
sindacale unitaria di un con
fronto complessivo sulla ri
conversione delie attività pro
duttive nel settore pubblico 
delle industrie alimentari, e 
in questo contesto l'esigenza 
di ricercare una soluzione 
per le aziende Motta e Ale-
magna colìegata a una li
nea di riqualificazione e di 
sviluppo produttivo e quindi 
con effetti esat tamente op
posti a quelli del licenzia
mento e della smobilitazio
ne produttiva che risultano 
da! piano Unidai. 

La discussione si è con
clusa con la convocazione di 
un nuovo Incontro per 1*11 
novembre. Per questa riunio
ne sia l'IRI, sia la SME. sia 
il ministero haD.no assunto 
formalmente l'impegno a 
confrontarsi e a discutere a 

questo livello e a presentare 
delle proposte di riorganiz
zazione per tut to ii comples
so delle aziende SME. Nello 
stesso tempo il ministero si 
e impegnato a convocare en
tro i prossimi giorni un in 
contro per le az.ende ali
mentari del gruppo EFI. 

Al termine dello riunione. 
la segreteria delia FILIA. 
unitamente alla delegazione. 
ha deciso la continuazione 
dell'azione sindacale con la 
procl*imazione di quat tro ore 
di sciopero da effettuarsi en
tro il 10 novembre. 

Incontro sindacati-governo 

STORIA MEI 

«tìirT 
TECNOLOGIE-PROFILI-BATTAGLIE 

con l'O fascicolo 
Sospesi per la Bloch 
tutti i licenziamenti 

IVr : lavoratori della Bloch 
ancora un breve periodo di 
respiro. Dopo il rifiuto della 
Gepi ad assumere ia ue.-tio-
ne temporanea del gruppo 
«2 500 dipendenti :n maggio
ranza donne, negli stabili
menti di Reggio Emilia. Mi
lano. Bergamo e Trieste» le 
organizzazioni sindacali han
no ot 'enuto una ulteriore 
proroga de l'esercizio prov
visorio e il ritiro tempora
neo delle lettere di licenzia 
mento, anclie di queiìe già 
spedite mercoledì e arr ivate 
ieri. 

Il governo nei!"; ncontro 
con : rappresentanti deiia 
Fulta e del consiglio di fab 
brica della Bloch si è impe 
gr.ato a convocare una nuova 
riunione per venerdì 29 otto
bre. Sarà dedicata — come 
hanno assicurato i sottose 

Bus bloccati 
il 3 novembre 

Mercoledì 3 novembre i la
voratori autoferrotranvieri fa
ranno uno sciopero nazionale 
di tre ore. con modalità che 
verranno decise successiva
mente. ^ 

La decisione è s ta ta p r e s a * 
ieri sera dalla segreteria del
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL. insieme con quella uni
taria degli autoferrotranvie
ri. per protestare contro la 
mancata applicazione del con
t ra t to nazionale di lavoro 

eretari al Lavoro, on. Arma 
io. al Rilancio. Scotti, e : 
funzionari dell 'Industria — 
ad un primo esame di merito 
sui possibili interventi im-
prend.tonali capaci di da.v 
prospettive produttive e oc 
cupazionaìi alle aziende 
Bloch. 

lì sottosegretario al Lavo 
ro. Armato. intervenendo 
nel dibattito sull.» riconver
sione alla Commissione del 
Senato ha riconfermato il ri
fiuto di intervento della Gè 
pi per la Bloch, definendolo 
u iriu.-ìto >•. 

Ciò per « rendere ere 
dib.le l'impegno, per quan 
to riguarda l'area metter. 
t nona le. che processi di ri
strutturazione. specie in un 
settore delicato come quello 
tessile, siano rispondenti in 
concreto ai criteri di mobili
tà cioè a trovare sbocchi oc
cupazionali capaci di garan
tire i livelli complessivi d' 
impiego ». Il governo — ha 
detto ancora Armato — si 
impegna comunque «a man
tenere. senza interruzione 
dei rapporto di lavoro, l'im
pegno di trovare un "ponte" 
occupazionale per il com
plesso Bloch ». 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL dal canto suo in
siste nel richiedere « un in
tervento immediato con ca
ratterist iche temporanee e 
di r isanamento della Gepì. 
per evitare la cessazione del
l 'attività produttiva dei grup
po Bloch e garantirne una 
prospettiva senza soluzione 
di continuità». 

v<* ij:** Ù '?£}<. 

OGNI SETTIMANA I N EDICOLA 
UN FASCICOLO LÓOO 
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Chiarezza 
non rinvii per 
la Montedison 

LE ILLAZIONI e le ipotesi 
che sempre più insisten

temente sono circolate in 
queste settimane sui tempi 
e sulle misure per il « salva
taggio » della Montedison non 
hanno potuto trovare — ieri - -
ufficialmente nò una confer
ma né una smentita. Alla se
duta della commissione bilan
cio del Senato, convocata 
proprio per conoscere le in
tenzioni del governi» sull'as
setto proprietario, finanziario 
e produttivo della Montedi
son. il ministro Morlino ha 
preferito non presentarsi e in
viare al suo jx)sto il sotto
segretario Scotti il quale ha 
fatto un discorso assoluta
mente interlocutorio, chieden
do. in sostanza, « un breve 
rinvio », giustificato a suo pa
rere dalla necessità del go
verno di avere un certo tem
po per definire <i collegial
mente » una linea concreta 
per la Montedison e anche 
dalla complessità del proble
ma in discussione. 

Ma la richiesta del « rin
vio » è apparsa come un sem
plice espediente tecnico — 
certamente non nuovo, ha ri
cordato il presidente della 
commissione, Colajanni 
per non andare ad un con
fronto in Parlamento, che in
vece è urgente almeno per 
due motivi. Il primo è che il 
governo non sta affatto igno
rando la vicenda Montedison. 
sta anzi preparando sue so
luzioni, le cui connotazioni. 
però, sfuggono completamen
te e, per quanto se ne possa 
apprendere da indiscrezioni 
ufficiose, mirerebbero a com
plicare ulteriormente, non a 
chiarire, la intricata questio
ne Montedison. Il secondo è 
che « rinvii :> non sono più 
possibili (e su questo è stato 
d'accordo anche il de Lom-
bardini) in quanto la situa
zione del gruppo è letteral
mente disastrosa. Probabil
mente — ha detto Colajanni 
— già il mese prossimo la 
Montefibre (l'azienda chimico-
tessile del gruppo) si vedrà 
costretta a non pagare in
teramente i salari, per fare 
fronte agli impegni finanziari 
derivanti dai programmi di 
investimento in corso. 

Proprio per questo, dun
que, il Parlamento non può 
non pretendere di discutere 
al più presto della Montedi
son in quanto non intende 
trovarsi di fronte a soluzioni 
preparate dal governo al di 
fuori di qualsiasi serio dibat
tito su questo che rappresen
ta uno degli aspetti più ri
levanti della crisi economi
ca e finanziaria del paese. 
E il Parlamento — a mag
giore ragione — deve discu
tere della proposta presen
tata al presidente del con
siglio dall 'amministratore 
delegato della Mediobanca. 
Cuccia. Ciò che serve — ha 
insistito Colajanni — è il 
massimo di chiarezza sulle 
ipotesi che si prospettano per 
affrontare e sciogliere l'in
tricata rete di rapporti che 
fa capo alla situazione finan
ziaria della Montedison: una 
soluzione ottimale sarebbe cer
tamente rappresentata da un 
nuovo apporto di capitale di 
investimento da parte degli 
operatori privati: anche la 
sottoscrizione dell'aumento del 
capitale da parte di enti pub
blici rappresenta una soluzio
ne chiara, d ie evita ambigui
t à : ciò che invece e da evi
ta re — ha detto infine Cola
janni — sono soluzioni equivo
che del tipo di quella propo
sta per la Immobiliare. 

Ad un confronto in Parla
mento sulla questione deila 
Montedison il governo. in 
realtà, sta sfuggendo da tem
po: già nelle ultime battute 
della precedente legislatura. 
per due volte non venne man
tenuto l'impegno ad informa
re e discutere, in commissio
ne. sulla Montedison. 

Naturalmente questa e lati
tanza > dei governi (della DC) 
non è stata senza effetti: nel 
frattempo — infatti — la si
tuazione del maggiore gruppo 
chimico italiano si è deterio
ra ta . non solo finanziaria
mente ma anche produttiva
mente e. nel contempo, so
no stati concessi ampi mar
gini per manovre e pressio
ni le più diverse, dirette, co
me obiettivo immediato, a un 
aumento (ottenuto) del prez
zo dei fertilizzanti. Ma que
sta « latitanza » ha avuto ef
fetti negativi anche da un 
punto di vista più generale: 
l'insistenza nel non voler di
scutere in Parlamento ia que
stione Montedison ha anche 
portato a non affrontare mai . 
in Parlamento, la più com
plessa e generale « questio
ne chimica ». nodo obbligato 
nel 'momento in cui ci si 
trova ad affrontare e defi
nire una strategia di ricon
versione produttiva del pae
se. Ora rinvii — Io si è ri
badito con forza ieri — non 
nono ulteriormente tollerabili; 
Ci chiedono invece finalmen
te scelte chiare. 

Lina Tamburino 

In Parlamento e con le Regioni 

Si è avviato il confronto 
sul piano di riconversione 
I vincoli «meridionalistici» discussi dalla speciale commissione parlamentare sul Mezzogiorno 
I rappresenianti regionali hanno definito le loro richieste — Indagine conoscitiva sull'energia 

Le questioni della riconver
sione industriale sono state 
ieri oggetto di una serie di 
interventi, anche se effettua
ti in sedi diverse. Ne hanno 
discusso i rappresentanti re
gionali che hanno tenuto una 
riunione a Roma presso la 
sede della regione toscana. 
E se me è cominciato a di
scutere anche in Parlamen
to, sia nelle commissioni la
voro e bilancio del Senato, 
sia nella commissione parla
mentare di controllo sugli in
terventi nel Mezzogiorno. In 
questo secondo caso, però, si 
è t ra t ta to più che dell'apertu
ra del dibattito vero e pro
prio, di una prima ricogni
zione, in quanto è da marte
dì prossimo che la commis
sione bilancio del Senato ini-
zierà la discussione sul prò 
getto di legge per la ricon
versione. Anche in commis-
sicne lavoro i senatori han
no ascoltato ieri la relazione 
introduttiva, mentre il dibat
t i to vero e proprio si avvierà 
martedì prossimo. I membri 
della commissione parlamen
ta re per il Mezzogiorno era
no chiamati , invece, già ieri 
ad un compito impegnativo: 
verificare la « coerenza » me
ridionalista del progetto di 
legge governativo per la ri-
conversicne. Da parte de si 
è ten ta to di dare ai poteri 
della commissione una por
ta ta molto limitata, esclu
dendo che essa possa entra
re nel merito dei meccanismi 
del provvedimento per In ri
conversione. Il dibatt i to ha 
invece espresso maggiori 
preoccupazioni: scontata — 
è s ta to detto sia dal rappre
sentant i del PCI (La Torre, 
Fermariello. La Manna) sia 
dal repubblicano Compagna 
sia dall ' indipendente di sini
s t ra Orlando — l'ammissio
n e circa la « priorità » meri
dionalistica. serve, invece, 
prevedere già nei " provvedi
menti di legge disposizioni 
« meridiontilistirhe» vinco
lanti . Queste priorità verran
no, comunque, meglio defini
te nella seduta di martedì 
prossimo, nel corso della qua
le la commissione dovrà defi
n i re il suo or ientamento pri
ma che inizi al Senato il di
bat t i to sulla legge per la ri
conversione. La commissione 
ha anche ascoltato una in
formazione del ministro De 
Mita sullo s ta to di attuazio
ne della legge per il Mezzo
giorno e la elaborazione — 
che deve avvenire entro di
cembre — del piano quin
quennale per il Sud. 

I N D A G I N E ENERGETICA: 
anche in relazione al proget
to di legge per la riconver
sione e all'avvio di una poli
tica di programmazione in 
tu t to il settore energetico, la 
commissione industria della 
Camera ha deciso ieri alla 
unanimi tà di effettuare, en
t ro il mese di novembre, una 
indagine conoscitiva sui pro
blemi dell'energia. La inda
gine — già autorizzata dal 
presidente della Camera — 
dovrà anche avere un carat
tere preparatorio del dibatti
to sul piano energetico na
zionale che — per richiesta 
del gruppo del PCI — do
vrebbe al più presto avviar
si a Montecitorio. 

Sa ranno questi i punti del
la indagine: 1) metano (ap
provvigionamenti. produzio
ne nazionale, ricerca, distri
buzione. programmazione»; 
2) fabbisogno, approvvigiona
mento. distribuzione di tu t t i 
i prodotti petroliferi; 3» pro
duzione nucleare, ricerca e 
sfrut tamento di tu t te le ri
sorse nazionali per la produ
zione di energia. Alla inda
gine — il cui programma è 
s ta to già varato ieri dall'uf
ficio di presidenza della com
missione — saranno interes
sati i ministeri competenti . 
gli enti di s ta to e pubblici. 
le organizzazioni sindacali e 
degli imprenditori. 

REGIONI: un puntuale c-
same del disegno di legge sul
la riconversione è stato fat
to ieri, a Roma, dagli asses
sori regionali alla industria 
«erano presenti a Roma i rap
presentanti dell'Abruzzo. Ca
labria. Emilia. Friuli. Lazio. 
Liguria. Lombardia. Marche. 
Molise. Piemonte. Sicilia. To
scana. Umbria e Veneto, pro
vincia autonoma di Trento) . 
I rappresentant i delle regio
ni hanno chiesto, in sostan
za. due cose: una reale poli
t ica di rilancio produttivo e 
l'esplicito riferimento al ruo
lo delle Regioni nella politi
ca di riconversione. 

Secondo i rappresentant i 
regionali — che hanno dira
m a t o un documento conclu
sivo — il provvedimento del 
governo Istituisce e non pro
pone un piane inteso « a de
finire le direttrici di ricon
versione relative al tipo di 
sviluppo»; è necessario, i-
noltre. un coordinamento or
ganico tra legge per il Mezzo
giorno e legge per la ricon
versione; la definizicne degli 
indirizzi settoriali e territo
riali deve essere di compe
tenza del parlamento con le 
partecipazioni deilt regioni: 
le regioni devono partecipare 
ai meccanismi di gestione 
previsti dal disegno di legge. 
sin dalla fase istruttoria del 
finanziamenti, in modo da 
verificare la compatibilità 
delle iniziative con ì piani 
regionali di sviluppo. Da qui. 
quindi, la richiesta che per 
tu t t i gli investimenti decida 
il CIPI con la partecipazione 
delle Regioni, che particolari 
poteri siano riconosciuti alle 
Regioni per le decisioni che 
r iguardano piccola e media 
industria. 
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Italia e Inghilterra hanno il primato del tasso di sconto, che è un indice non solo della 
stretta creditizia ma anche del livello di inflazione 

Conferenza stampa dell'ANI A 

Le assicurazioni 
disponibili 

per modificare 
le norme di legge 

Confermata, tuttavia, la richiesta di un rincaro 
medio del 30 per cento per la tariffa autoveicoli 

Inizia oggi 
a Bologna 

il convegno 
sulla ricerca 

scientifica 
in agricoltura 

BOLOGNA. 21 
Domani mattina si apre 

a Bologna, presso la Sala 
Italia del Palazzo della 
cultura e dei congressi, il 
convegno di studi promos
so dall'Istituto Gramsci-
sezione dell'Emilia-Roma
gna e dal CESPE. con la 
collaborazione del gruppo 
consiliare comunista della 
Regione Emilia-Romagna, 
su « Ricerca, sperimenta
zione e innovazione tec
nologica per il rinnova
mento dell'agricoltura >. 

I lavori saranno intro
dotti da Eugenio Peggio, 
mentre le relazioni saran
no svolte dai proff. Guido 
Fabiani dell'Università di 
Modena e Ennio Galante 
della università di Milano. 

Alla commissione finanze e tesoro della Camera 

FORMULATI ALCUNI CRITERI 
PER FARE LE NOMINE NELLE BANCHE 

Accertamento delle capacità professionali e limitazione nel numero di incarichi — I motivi 
di esclusione — La situazione delle Casse di Risparmio — Impegno per il Banco di Sicilia 

Il ministro del Tesoro, 
Gae tano S tammat i , è torna
to mercoledì alla commissio
n e competente della Camera 
per riferire sul problema del
le nomine negli ist i tuti di 
credito. S tammat i ha lamen
ta to le difficoltà dovute al
la «es t rema varietà strut
turale, dimensionale e sta
tu tar ia degli organismi ban
ca r i» . Tut tavia , poiché que
sto è un al t ro motivo per 
procedere all 'adozione di cri
teri unificanti, il ministro 
si è nuovamente impegnalo 
ad at tenersi a norme pre
cise e sottoporre le propo
ste al Par lamento. Fra i cri
teri generali che S tammat i 
r ì i ' w * utili ha citato la con
sultazione della Banca d'Ita
lia per la informazione sul
le qualità professionali, la 
limitazione a t re del nume
ro di cariche bancarie e non 
bancarie. Infine, ha accen
n a t o alia esigenza di una re
visione degli s ta tut i per in
t rodurre uniformità nei pro
cedimenti di nomina. 

Da par te dei parlamen
tar i comunisti, a t t raverso l'in-

Anche l'Italia 
invia armi 

al Sudafrica 
« Il sistema dell 'apartheid 

produce profitti elevati per 
gli investimenti stranieri » e 
non solo per quelli statuni
tensi. I paesi della Comunità 
europea costituiscono il piti 
importante e il più grande 
mercato del Sud Africa, non
ché la maggiore fonte di ca
pitali esteri per investimenti. 
Questa è anche l'area dalla 
quale il Sud Africa riceve la 
maggior parte dei suoi arma
ment i : in particolare dalla 
Francia. dall'Italia, dalla R F T 
e dalla Gran Bretagna. La 
denuncia è venuta da uno 
dei maggiori oppositori de! 
regime di Vorster. Abdui Min-
tv. segretario onorario del-
TaAnti-Apartheid Movement». 
nel corso di un seminario 

tervento di Bacchi, si è pre
so a t to delle dichiarazicni 
sollecitando una traduzione 
in pratica degli indirizzi. Esi
stono ormai ipotesi abbastan
za precise sui cri teri : 1) esclu
sione dalle nomine di ammi
nistratori denunciati dai 
servizi ispettivi della Ban
ca d'Italia: 2) esclusione sia 
di quanti hanno subito giu
dizi di condanna di 1° gra
do, o soggetti a mandato di 
cat tura , o responsabili di il
leciti di na tu ra amministra
tiva e infine coinvolti in 
operazioni che recano di
scredito: 3) cumulo di cari
che l imitato non solo nel 
numero, ma anche alle sole 
banche collegate da parteci
pazioni stabili : 4» rinnovo 
nella carica non più di due 
volte; 5) nomine entro sei 
mesi dalla scadenza dei 
mandat i . 

li Governo è stato invitato 
anche a tener conto del ruo
lo delle Regioni. Per le no
mine nelle Casse di Rispar
mio la motivazione della scel
t a dovrebbe avvenire presso 
ie commissioni Finanze del
le Regioni. Per le banche 
maggiori, le nomine dovran
no essere motivate davanti 
alle commissioni Finanze e 
Tesoro del Parlamento. 

E* s tata rinnovata la pro
testa per la situazione esi
s tente al Banco di Sicilia do
ve gli organi collegiali sono 
scaduti da gran tempo. Il 
ministro S tammat i ha ri
sposto che non poteva, dato 
l'impegno assunto di perve
nire ad una normazione ge
nerale. procedere per un sin
golo istituto. Oggi, dopo que
sto sedendo dibatti to in com
missione parlamentare, ri
tiene possibile procedere al
le nomine. Tuttavia il mini
stro non ha ri tenuto di do
versi dare una scadenza per 
adempiere a tale obbligo. I 
consigli scaduti sono giun
ti. ormai, ad alcune decine. 
L'anormalità della situazio
ne che n e deriva n e i gio
verà cer tamente all'adegua
mento. che tut t i sentono ne
cessario. dell'attività banca
ria ai compiti del momento. 

f 

La Banca d'Italia non sarebbe intervenuta 

La lira ancora stabile 
nonostante i pronostici 
Il cambio della lira è rima

sto ieri stabile con tut te le 
principali monete, col dolla
ro a 868.6. Lii Banca d 'Pal ia 
non sarebbe s ta ta costretta a 
vendere valuta. La graduazio
ne degli acquisti di valuta da 
parte di alcuni grossi opera
tori starebbe registrando un 
successo, anche se restano i 
fucili spianati della specula
zione. Ieri, nd esempio, è sta
ta diffusa l'informazione uf
ficiosa che l'imposta del 10r'r 
sugli acquisti di valuta ha 
dato un gettito di 20 miliardi. 
il che vuol dire che nei dieci 
giorni in cui l'imposta ha ope
rato sarebbero stat i cambiati 
soltanto 200 miliardi di lire 

«il 10'i) pari a 235 milioni di 
dollari. Poiché la richiesta di 
valuta s t imata sarebbe di 800 
milioni di dollari, gli acquisti 
rinviati — che la Banca d'Ita
lia si è trovata di fronte lu
nedi e martedì — sarebbero 
s tat i di 'almeno 565 milioni 
di dollari. Questo arzigogolare 
di conti manca di un parti
colare: una par te degli ac
quisti di valuta era esonerata 
dall 'imposta. Le congetture 
tendono a sostituire il dato 
economico di fondo, e cioè 
che l'economia italiana ha bi
sogno di stabilità monetaria 
come premessa ad impostare 
una politica antinflazionistica. 

fin breve1 
) 

• NIUTTA SU PROSPETTIVE EGAM 
Il commissario s traordinario all 'EGAM. Ugo Niut ta . 

ha dichiarato ieri di avere come primo impegno il supe
ramento delle difficoltà finanziarie. Niutta ritiene che 
l'KGAM abbia due altri obbiettivi priori tari : il reperi
mento di materie prime all ' interno ed alle.stero e e dare 
alla siderurgia speciale i taliana dimensioni a livello 
europeo ». 

ZZI AUMENTA LA PRODUZIONE DI ACCIAIO 
I 29 paesi aderenii al l ' Is t i tuto intemazionale siderur

gico hanno prodotto in settembre 38 milioni di tonnellate 
di acciaio, con un aumento dell"1.5'r su agosto. Nei 
primi nove mesi l 'aumento è s ta to del 5.5% (per la CEE 
rispett ivamente 13.5', e 17.8', d'aumento». I produttori 
r i tengeno l 'attuale livello di produzione eccessivo per la 
richiesta del mercato. 

Dal petrolio il rilancio di Krupp 
Sei 1S5 anni di storia del

la Krupp il capitale straniero 
non era mai riuscito ad ave
re accesso alle azioni della 
Società madre di Fssen. Ma 
dietro l'accordo che cede al
l'Iran il 25JÌ1 per cento delle 
azioni del colosso dell'accia
io r.jn ci sono solo i biso
gni economici della società 
Krupp von Bohlem und Hal-
bach. o i quasi 70 milioni di 
marchi di perdite dello scor
so anno e la fame di capi
tale fresco del gruppo: c'è 
il fatto che l'Iran è i! terzo 
in ordine di importanza dei 
Paesi fornitori di petrolio 
alla Germania federale. ^ 

L'episodio mette quindi in 
evidenza qualcosa di più 
grosso del normale intrecciar
si dei pacchetti azionari dei 
grandi gruppi multinazionali. 
e anche della necessità di 
trovare un qualche sbocco ai 
petrodollari o petromarchi; 
è in gioco evidentemente la 
necessità vitale, per un im
perialismo come quello tede
sco, che non dispone di ade
guate risorse della principale 
fonte di energia contempo
ranea, di mettere avanti le 

mani per garantirti legami 
« privilegiati » di collaborazio
ne economica con t Paesi 
produttori. L'avvertimento 
chiarissimo che è appena ve
nuto dcll'OPEC sul fatto che 
il prezzo del petrolio aumen
terà ancora e comunque, il
lumina abbastanza chiara- i 
mente lo sfondo .>u cui ma- \ 
tura questa necessità, uno 
dei problemi che si pongono 
all'economia tedesca se vuo
le mantenere quelle molte 
misure di vantaggio che, as- i 
sieme all'economia USA. la 
separano dalle economie de
gli altri Parsi capitalistici. 

Eppure solo due anni fa 
la possibilità clic la porteci-
Dazione azionaria investisse 
ia Società madre sembrava 
esclusa e lo Scià aveva do
vuto accontentarsi di acqui
stare (nel luglio 1974) dalla 
famiglia Quandi una parte
cipazione del 25 JM per cen
to nella filiale siderurgica 
(Fried Krupp Hùttemcerke). 
Così pure quando si era pro
filata la vendita allo Scià 
del pacchetto di maggioranza 
della Daimler Ben? da parte 
della famiglia Fhck, il gover

no federale si era opposto, 
preferendo far compiere la 
rilevazione alla Deutsche 
Bank. 

L'acquisto della partecipa
zione nella Krupp è l'investi
mento più ingente finora 
realizzato dall' Iran nell'ac
quisto di quote azionarie di 
una Società straniera. La 
maggiore quota finora pos
seduta era stata anch'essa 
investita nel 1975. m una so
cietà tedesca, la Deutsche 
Babcock Wilcox. che produce 
macchinario tessile. E anche 
riguardo a quest'ultima par
tecipazione è di ieri una no
tizia che conferma il muta
mento degli orientamenti te
deschi nel senso dell'« aper
tura » all'Iran. Il ministero 
federale dell'economia ha 
modificato d'autorità il veto 
opposto nel marzo scorso dal
l'Ufficio di controllo sulla 
formazione dei cartelli alla 
acquisizione da parte della 
Babcock e Wilcox del gruppo 
meccanotesstle Artos, il cui 
collasso aveva già portato ad 
una riduzione di metà della 
manodopera occupata e mi
nacciava il posto di lavoro 

dei 1350 superstiti. 
A parziale lenimento del

le proteste delle altre azien
de minori del settore, che 
temono che il nuovo mono
polio sortito dalla fusione e 
che controlla ora ben il 60 
per cento del mercato, le 
emargini pTogressivamente, 
Friedrich^ ha promesso che 
questa sarebbe stata l'ultima 
acquisizione della Babcock 
nel settore dell'industria mec-
canotessile tedesca. E anche 
quest'ultimo episodio mostra 
significativamente come la 
compenetrazione economico-
finanziaria tedesco-iraniana 
non sia soltanto un susse
guirsi di episodi casuali, ma 
sia inserito nell'ambito delle 
contraddizioni nuove apertesi 
per i Paesi industrializzati 
dopo la crisi petrolifera del 
1973. acuite dalla recessione 
negli anni 1974-75 e rese più 
complesse dal progressivo ma 
consistente recupero di ege
monia da parte della mone
ta e dell'economia statuniten
se rispetto a quelle dei mag
giori Paesi capitalistici 

s. g . 

Il presidente dell'Associa
zione nazionale imprese assi
curatrici, Giuseppe Pella, ha 
invitato i giornalisti per una 
conferenza s tampa presso un 
albergo romano. Contornato 
dai dirigenti delle maggiori 
compagnie ci si attendeva 
una risposta, finalmente, su 
quei problemi di s t ru t tura e 
di politica settoriale che si 
vanno discutendo negli am
bienti più diversi dal giorno 
in cui le imprese del setto
re hanno riversato sulla tota-

| lità degli utenti di mezzi di 
trasporto i costi del loro pres-
sapochismo e dei loro meto
di clientelar!. Invece il sen. 
Pella. dopo il rituale saluto, 
ha dato la parola ad un a-
gente pubblicitario che si è 
messo a spiegare che, guar
da caso, le compagnie di as
sicurazioni gestiscono un ser
vizio. 

I lettori dei quotidiani be
neficeranno de! medesimo 
t ra t t amento a breve scaden
za. Le compagnie ritengono 
che in tal modo la gestione 
dell'assicurazione, nota per il 
loro disservizio, appari rà agli 
utent i nella luce migliore, a-
gevolando loro il compito di 
far approvare aumenti di ta
riffa medi del 30 per cento. 
Nelle brevi parole introdutti
ve del sen. Pella sono emer
si i due gravi errori di valu
tazione che s tanno alla base 
di questa tat t ica. Il primo 
consiste nel definire la tarif
fa un fatto «tecnico», anzi
ché la risultante del modo in 
cui le compagnie gestiscono le 
operazioni e. a monte di es
se. al modo in cui viene fat
ta — o non fatta — una 
politica della sicurez?^ di traf
fico che inlluenza numero di 
incidenti ed enti tà del danno. 
Il secondo nel dichiarare che 
TANIA è d'accordo per rive
dere la legge sull'assicura
zione obbligatoria, ma questo 
sarebbe un problema che ri
guarda « gli organi di gover
no», e non le compagnie. E' 
invece chiaro che se anche 
TANIA dicesse che bisogna 
rivedere la legge prima, o 
comunque contestualmente, 
alla revisione delle tariffe a-
vrebbe ot tenuto un risultato 
più certo e migliore di quel
lo che si ripropone con le in
serzioni pubblicitarie, e so
pra t tu t to . avrebbe fatto il pri
mo passo — dopo tan te va
ne parole — per mostrare la 
concretezza della proclamata 
volontà di rendere traspa
rente la gestione del settore. 

Nei documenti distribuiti al
la conferenza s tampa risulta 
che le compagnie di assicu
razioni hanno detto, insieme 
ad una serie di no. anche dei 
sì sul piano della revisione 
della legge. Citiamo le pro
paste dalla mozione approva
ta da 90 compagnie: 1) in
troduzione della consiaiazione 
amichevole del sinistro e del 
prontuario per catalogale le 
responsabilità: 2) estensione 
dei centri di perizia, anche 
consortili, per liquidare più 
rapidamente i dann i : li) fis
sazione per legge dei termi
ni di pagamento dei dann i : 
4) massimale unico obbliga
torio: 5) estensione dell'assi
curazione ai paesi della CEE: 
6) estensione dell'obblieo as
sicurativo per i terzi traspor
ta t i : 7) fissazione di un limi
te massimo alle spese di or
ganizzazione esterna e di se
de ai fini del casto: 8» nuo
ve norme sugli investimenti 
e verifica dell'effettiva con
sistenza delle riserve tecni
che : 9» conto separato oI>-
bligatorio per la gestione au
to: 10» nuova disciplina e 
pubblicità per il conto consor
ti le: 111 potenziamento della 
ispezione da parte del mi
nistero dell 'Industria. 

Dopo la presentazione di 
queste propaste riesce sem
pre meno comprensibile la 
pasizione dei parlamentari de
mocristiani e del ministro del
l 'industria. i quali hanno re
spinto l'ordine del giorno Pci-
Psi per la modifica alla I?e-
ge contestuale alla revisione 
delle tariffe. Sembra evidente 
un certo <* sioco delle pa r t i» 
fra ANIA e ministero dell'In
dustria e. in quest 'ultima se
de. la protezione di interes
si politici annidati nelle deci
ne di compagnie che si tro
vano in s ta to prefallimentare 
a causa del prosperare dello 
avventurismo autorizzato che 
ha portato a dare licenza a 
84 compagnie nuove in un 
settore che si proclama in 
perdita. 

Fra le propaste presentate 
dalTANIA una ha un carat
tere singolare: quella di in
trodurre una norma che sta
bilisca. nella valutazione del 
danno, che il reddito della 
vittima debba essere determi
na to in base all 'ultima dichia
razione presentata asli effetti 
dell'imposta personale, con un 
minimo pari al doppio della 
pensione sociale. Quello che 
viene indicato è un princinio 
previdenziale, che esce dal 
quadro dei criteri privati su 
cui si è voluto mantenere f: 
no ad oggi l'assicurazione au 
toveicoli. anche aeli effe*!: 
dei danni alle persone. 

Collegamento 
Alitalia fra 

Roma e Dubay 
Dal 15 ottobre un nuovo 

collegamento è s ta to istituito 
dall'ALITALIA tra Roma e 
Dubay (Golfo Persico». 

La nuova linea Roma-Am-
man-Dubay sarà effettuata 
fino al 31 dicembre prossimo 
con un Boeing 707/720 ed 
equipaggio noleggiati e dal 
1. gennaio T7 con un DC-8 62 
dell 'Amalia. 

Lettere 
all' Unita: 

Però l'austerità 
deve esserci 
per tutti 
Cara Unità, 

il presidente del Consiglio 
ha detto che gli italiani de
vono stringere la cintola. Tut
ti i giorni siamo costretti a 
rincorrere i prezzi dei generi 
di prima necessità e la sud
detta cintola l'abbiamo già 
dovuta stringere di una deci
na di buchi. Veniamo al so
do: noi comunisti siamo d'ac
cordo nel dire sì all'austeri
tà, ma che essa sia equa. Sia* 
mo cioè disposti a stringere 
due o tre buchi, ma per il re
sto bisogna chiamare a paga
re coloro che hanno rubato, 
gli evasori fiscali, gli imbo
scatori di miliardi all'estero, i 
protagonisti degli scandali fi-
notiziari, gli speculatori. 

Queste cose ve le dice un 
anziano pensionato, che ha la
vorato per più di 45 anni, che 
è stato uno dei fondatori del 
Pcrtito, che nel UKVì ha subi
to una condanna dal tribuna
le speciale fascista. 

GIUSEPPE PICCINETTI 
(Acquaviva . Livorno) 

Cari compagni, 
è indispensabile che gli at

tuali governanti i mezzi ft-
ntimiari li prendano dai ric
etti e non dalla povera gente. 
Si vuole aumentare il gas me
tano per usi domestici; si 
parla di aumenti dello zuc
chero che costa 530 lire al chi
lo (e gli industriali vi gua
dagnano sopra già 200 lire); e 
così via. Sempre noi dobbia
mo fare i sacrifici? Che sacri
fici fanno, dico io. un diret
tore di banca, un alto diri
gente di fabbrica o un eleva
to burocrate ministeriale, per 
non parlare dei proprietari di 
industrie, di terreni e di fab
bricati? 

PIETRO PAVANIN 
(Lendinara - Rovigo) 

Cari compagni de/runità, 
Von. Andreotti, nella sua 

chiacchierata alla TV, ci ha 
detto che tutti dobbiamo pren
derci la stangata (anche se lui 
non vuole che la chiamiamo 
così), che dobbiamo manaia-
re meno e cibi più modesti. 
Ma, on. Andreotti. lei crede 
che un pensionato che perce
pisce ,S5 mila lire al mese pos
sa mangiare caviale e arago
ste? Io propongo che, tanto 
per cominciare, si faccia pa
gare a tutti i ministri e sot
tosegretari. che si sono succe
duti al governo dal 1950 in 
poi. una somma pari a cinque 
anni di mensilità per i primi 
e tre anni di mensilità per i 
secondi. Insomma, si dia un 
po' di fiducia al popolo ita
liano. 

UMBERTO ROSSI 
(Roma) 

Cara Unità. 
aumentano combustibili, ali

mentari e cosi via. Perché 
prendere i soldi a chi vive 
già faticosamente? Perche si 
vuole terremotare unicamen
te 45 milioni di cittadini onc-
sti. invece di attingere alta 
fonte di quei pochi che sono 
depositari delta ricchezza'' 
Dobbiamo pretendere da que
sto governo che taccia paga
re i pingui depositari di ca
pitali all'estero, coloro che 
hanno in mano le leve eco
nomiche, gli incettatori (co
me quelli del a parmigiano-
reggiano»), gli speculatori 
dell'edilizia e delle industrie 
che stanno ad esempio rovi
nando la nostra Sardegna con 
costruzioni abusive e con sca
richi inquinanti. 

ANTONIO ERNESTIXt 
(Nuoro) 

Psichiatria e 
collegamento con 
le realtà locali 
C'aro direttore. 

nell'articolo a cura del prò'. 
Mario Scarcclla. sull'Unità del 
21 settembre, dal titolo a 1 
mercati della follia ». c'è un 
riferimento al CISI (Centro 
italiano studi e indagini per 
la programmazione sanitaria 
e sociale/ in tema di pro
grammazione sanitaria regio
nale. 

A nome di tutti i gruppi in
terdisciplinari che ojterano .icl 
nostro C'cnlr,) per la realizza
zione di studi inerenti il set
tore sociosanitario, studi che 
tengono effettuati in stretta 
collaborazione con le Regioni. 
gli Enti locali, le compónenti 
sociali e sindacali regionali. 
tengo a precisare che ogni 
iniziativa in materia, tiene cor
to dell'esperienza fatta in al
tre regioni, ma è legata sem
pre strettamente elle situazio
ni territoriali locali. 

Tra l'altro, per la colloca
zione tecnico pol:::ca dei grup
pi di lavoro, sarebbe pratica
mente impossibile r.on operar* 
a stretto contatto con le real
tà locali 

Basta pensare all'aperta ed 
ampia collaborazione di tutti 
i compagni comunisti della 
Calabria svi problemi ineren
ti la psichiatria. Lo stesso 
prof. Scarcclla ne è buoi te
stimone. 

Sono anche certo che quan
to cerchiamo di fare per da
re la massima collaborazione 
alle forze democratiche del 
Mezzogiorno, troverà puntua
le conferma nel convegno sul
la psichiatria che si terrà in 
novembre a Cosenza. 

Certo il nostro Centro o;> 
plica una metodologia che r.on 
può essere diversa da regione 
a regione 'sarebbe assurdo 
il contrario) ma e altrettanto 
certo che detta metodologia 
r.on può che trovare applica
zione secondo le situazioni ter
ritoriali presenti, dopo una 
stretta collaborazione con gli 
Enti locali ed ogni possibile 
confronto con le forze sociali. 

D'altra parte uno studio non 
può che essere una premessa 
a quelle che poi dorranno 
essere le decisioni finali del
le forze politiche e degli am
ministratori locali. 

Lo sforzo dei gruppi interdi
sciplinari del CISI è quello 
di offrire una collocazione al

le forze democratiche e alle 
sinistre in particolare, per 
cercare di arrivare a raggiun
gere nella psichiatria e nella 
sanità in generale, quello 
obiettivo che tutti noi perse
guiamo da tempo. 

ELIO AIUTI 
Presidente del CISI 

(Roma) 

Se Dario Fo 
può tornare 
in televisione 
Caro direttore, 

sono naturalmente felicissi
mo, come lo siamo tutti, che 
un grande attore e prestigioso 
uomo di teatro quale Dario 
Fo. ritorni in televisione. E 
trovo giustissimo che Fo stes
so annetta la dovuta importan
za a un simile fatto, prepa
randosi come si deve alla sua 
prossima presenza sul video. 
Ma credo che. ciò detto, si 
possa dire anche che la fine 
della discriminazione televisi
va nei suoi confronti è meri
to. in analisi non del tutto ul
tima. delle forze democrati
che, noi comunisti in testa se 
c'è concesso, battutesi ]>cr an
ni per la riforma della RAI-
TV. Per quanto infatti la ri
forma e soprattutto l'attuazio
ne che ad essa si sta dando 
non ci soddisfino certo, non 
l'è dubbio che con essa si so
no aperti spazi, nei quali Fo 
non ha esitato, e ha fatto be
ne, a entrare. Senonchè per 
anni Fo ha puntato il suo di
to rivoluzionario contro noi 
comunisti per primi, accusan
doci di essere revisionisti, ri
nunciatari. imborghesiti e in
tegrati. proprio perchè lotta
vamo per le riforme di strut
tura o di sovrastruttura, quel
la della RAI-TV, dunque, com
presa. Dunque, perchè lottava
mo anche, pienamente coscien
ti. affinchè lui stesso potesse 
ritornare alla televisione, sia 
pure, come probabilmente av
verrà. per continuare la pole
mica nel nostri confronti. 

Ebbene, io mi auguro che 
Fo mediti su queste cose, co
nte finora non risulta ilallc 
sue recenti interviste e dichia
razioni sempre impennate a 
darci lezione di politica e di 
rivoluzione, quanto meno ra
gionando sul particolare che 
se finalmente, fra breve, mi
lioni dì italiani potranno am
mirare la sua brai ura e discu
tere le sue posizioni, lo deve 
forse soprattutto ai comunisti 
rimasti fortunatamente insen
sibili ai suoi appelli di non la
vorare per riformare JHÌCO o 
tanto la stessa televisione. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Roma) 

Perchè i magistrati 
siano 
veramente liberi 
Egregio direttore, 

sull'Unilh di domenica 10 
ottobre l!>7tl è apftarso. a pani-
na 5, un articolo di Dino Gre
co intitolato a Perchè i magi
strati siano veramente liberi 
e indipendenti ». In esso l'au
tore — per sostenere la neces
sità di un cambiamento — e-
letica una serie di episodi qua
li espressione di un costume 
giudiziario riprovevole sotto il 
profilo della correttezza mora
le e politica: e accanto al ca
so Pictroni. all'uccisione det 
Procuratore della Repubblica 
dì Palermo, alle vicende di 
Spaanuolo e a certi intrighi 
maliosi e di potere, pone in 
evidenza a la più recente ri-
ccnda di Messina » — cioà 
la serie di inchieste giudizia
rie che io ho avviato e. sto 
istruendo — n in cui ranioni 
di potere e di prestigio fami
liare non sarebbero estranee 
ad una azione apparentemen
te diretta alla moralizzazione 
dell'amministrazione locale ». 

Considero gli accostamenti e 
le espressioni di questo arti
colo offensivi per la mia repu
tazione. Che quelle accuse sia
no state mosse da un impu
tato (il sindaco democristiano 
della città) nel corso di una 
spregiudicata azione difensiva 
può anche risultare compren
sibile. non lo è invece che es
se vengano senz'altro elevate 
al rango di fatto stori o — 
sulle colonne del suo giorna
le — con una leggerezza che 
non ritengo compatibile con 
l'impegno democratico dell'au
tore dell'articolo. Fatto ancor 
più grave se si considera che 
non manc.ira la possibilità di 
documentarsi, anche su perio
dici di grande prestigio e su 
quotidiani della sua stessa 
tendenza, che hanno seguilo 
con attenzione il mio non fa
cile laroro. 

Son è con impr^rrisazioni 
ni onesto tipo che si pononn 
anticipare pesanti rjiudizi ne-
aatiri. tutt'altro che produ
cesti nell'azione di rinnova
mento democratico della ma
gistratura, alla quale anch'io 
riferivo di dare un quotidiano 
contributo, rhe non è fatto so
lo di parole. In ogni raso, a 
differenza di alcuni personag
gi con cui Greco mi accomu
na. non ho timore della veri
tà- l'accertamento di questa. 
in qualunque sede, non potrò 
che giovare a lutti. 

ELIO RISICATO 
(Pretore in Messina) 

I,a « favolosa » 
liquidazione del* 
l'appuntato di PS 
Cara Unità. 

sono un oppuntr.to di PS e 
vorrei rendere noto ai lettori 
quanto segue. Mi è pertenuto. 
dalla prefettura ài Milano, un 
avvito con il quale mi si co
munica l'indennità di buona 
uscita spcttantemi. Ebbene: 
dopo 3? anni di servizio, pre
stati per « servire la Patria ». 
fino a mettere in pericolo la 
vita. l'Amministrazione della 
PS mi ha liquidato con due 
milioni 533 f/iQ lire, mentre c'è 
gente in Italia (che non espli
ca mansioni dure e rischiose 
come la mia) la quale tiene 
liquidata con somme favolose. 

MICHELE SCUTIFERO 
appuntato di PS in congedo 

(Casabona - Cn-snzaro) 
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Il prodotto proveniente dalla comunità europea si può vendere confezionato e a prezzi stabiliti 

Chi non vuole la carne congelata CEE? 
Precise proposte delle tre centrali cooperative al ministro — Riforma deii'AIMA e revisione delle norme comunitarie — Prioritario il rilancio delia 
zootecnia nazionale — La Confesercenti per le vendite promiscue — Enorme aumento delle importazioni nei primi otto mesi di quest'anno 

100 i morti nel Mississippi? 
LULING, 21. — Sarebbero almeno 75 i morti 
nella sciagura del Mississippi, secondo le 
autorità del posto. I cadaveri ritrovati sono 
22 e le persone sicuramente disperse sono 
53, secondo i dati finora raccolti dalle squa
dre di soccorso. Un gruppo di sommozzatori, 
intanto, sta cercando di raggiungere un grup
po di una decina di auto localizzate nel fondo 
melmoso del fiume, ad una profondità di 

circa 30 metri. Il traghetto, affondato dopo 
lo speronamento da parte di una petroliera 
norvegeso, è stato giralo da una gigantesca 
gru, pur poggiando ancora sul fondo, par
zialmente sommerso. I superstiti sono 18, 
e questo fisserebbe il totale delle persone 
a bordo a 93, ma le autorità temono che ve 
ne fossero oltre un centinaio e continuano 
le ricerche. Nella foto: le operazioni di recu
pero delle salme. 

Aperta ieri a Bari 

CONFERENZA DEI MINISTRI 
EUROPEI SUL TERRITORIO 

Vi partecipano i titolari dei dicasteri competenti di 19 paesi del Consiglio 
d'Europa • Il saluto del ministro Morlino - Relazione di Lecanuet (Francia] 

Nei primi otto mesi di que
st 'anno abbiamo importato 
338 miliardi di lire di carni 
bovine fresche, 42 miliardi di 
carni bovine congelate e 380 
miliardi di bovini da ristailo 
e da macello, per un totale di 
779 miliardi, contro i 622 mi-
hard; e seicento milioni im
portati nello stesso periodo 
del 197.">. 

Sempre nei primi otto mesi 
di quest'anno abbiamo, i rò ' 
tre, importato 408.9 miliardi 
di lire delle cosiddette « carni 
alternative» (svini, pollame, 
coniali, ovini, caonnl. equi
ni», contro i 242,8 miliardi 
importati nel primi otto mesi 
dell'anno scorso 

Che sia necessario, dunque. 
limitare i consumi di carni 
o. comunque, studiare mecca
nismi tali da consentire sen
sibili risparmi a! Paese, t-o 
prattutto per quanto riguarda 
la bilancia dei pagamenti, ap
pare evidente. E non vale in 
proposito il d iscolo secondo 
cui, sempre nel periodo consi
derato, abbiamo importato 
anche 1.892 miliardi di lire di 
altri prodotti alimentari (con
tro 1 1.486 miliardi de! gen-
nnioajjo.sto 1975), né che ab
biamo aumentato enorme
mente anche le importazioni 
di numerosi altri prodotti (au
tomobili, pellicce, tabacchi, 
ecc.) raiigiiiniiando i 1.759 mi
liardi contro i 1.055 miliardi 
dei primi otto mesi dell'anno 
scorso. 

Semmai, queste cifre dimo
strano che bisogna contene
re anche le altre importazio
ni e non certo che non si 
deve provvedere, in qualche 
modo, alla riduzione dell'enor
me passivo della bilancia ali
mentare in generale e di quel
la delle carni in particolare. 

Per quanto riguarda le car-
ii', ovviamente, rimane prio
ritaria la necessità di svilup 
pare la nostra zootecnia, nel 
quadro di un rilancio «ino
rale della agricoltura nazio
nale. Ma Intanto è possibile 
tare qualcosa, cominciando 
proprio dalla immissione sul 
mercato di quelle 40 mila 
tonnellate di carne congelata 
che la CEE ha messo a no

stra disposizione per un pe
n d o di 5 me.->i e di quelle 
li) mila tonnellate di burro 
che la stessa comunità ha 
deciso di trasferire al nostro 
paese. 

A questo proposito bisogna 
due eh' ' es .--tono diverse dif-
luoita anche di ordine tecni
co. oltrecht pol.Uco. Ma non 
si può affé»nnre che non se 
ne deve lare niente perche. 
11 quantaatiVo di carne con
gelata, ad esempio, r trop
po limitato. Del resto s: e 
già profilata la possibilità ohe 
la CEE Immetta al nostro 
consumo, a prezzi .imbiuti. 
luche altri quantitativi di car
ne (U mila tonnellate) per 
l'anno prossimo. 

Intesa con 
le categorie 

Al riguardo. Ira l'altro, le 
tre centrali cooperative han
no propo.ila a! ministro del
la Agricoltura, Maioora, di 
porre in vendita la carne con
gelata comunitaria « in tutti 
1 negozi autorizzati alla ven
dila di cai ne bovina fresca, 
ina in conle/ioni sottovuoto 
e in trance di peso adegua
te al consumo corrente) . C:o 
ronsentireblH' controlli tempe
stivi e c i ru .sull'intera opera
zione, .sopìatlutto .ie il prez
zo della carne congelata '— 
come a t tenuano le coopera
tive — saia « interessante >>. 
Ma per ottenere risultati con
creti «o<corie che il mini
stero. oltre a fissare prezzi 
equi di cessione, stabilisca 
— d'intesa con le categorie — 
i costi di lavorazione e di di
stribuzione .. 

Analoga presa di posizione 
è stata espressa dal presi
dente del sindacato macellai 
aderente alla Feci-azione ali
mentare della Confesercenti 
(Kiesa). Nedo D: Batte, il 
quale ha dichiarato che la 
carne congelata preconfezio
nata in pani dal peso uni-
torme può essere posta in 
vendita « nel circuito norma

le della distribuzione singo
la e associata » a prezzi con
trollati. Ciò è realizzabile 
oltretutto — h.i prou.-.uo u 
Batte — perché non rich.ede 
attrezzature eccessivamente 
costose. Noi delia Contesei-
ce i ì i siamo decisamente con 
t r an alla vendila delie carni 
congelate per una settimana 
ai mese, sospendendo quindi 
il commercio delle carni lic-
sche, ma pensiamo che la di
stribuzione di carni promiscue 
sia possibile e pensiamo, al
tresì, che il consumo di carni 
congelate non debba necessa-
n a m e i t e essere limitato a de 
terminati periodi nell'ambito 
di un mese o dell'intera an
nata >. 

Anche ; macella: della Con 
feseicenti, come del ic.i'o 
quei:; della Contcommeroo. 
sono inoltre lavorevol: alla ri
costituzione di un con.si.it mie 
patrimonio zootecnico nazio
nale. impedendo ad e.ieinpio 
la macellazione di vitelli al 
di sotto di 400 chilogrammi 
di peso. 

Come si vede, siamo di 
ironie ad indirizzi sostanzial
mente univoci, considerando 
anche il fatto che si sono di
chiarati disposti alla vendita 
di carni piomiscue anche i 
macellai aderenti alla Coni-
commercio, che pure hanno 
avanzato critiche e polemiche 
a proposito delle 40 mila ton
nellate di c a r t e congelata 
CKE. Ma questo presuppone 
una revisione « delle norme 
comunitarie — come sosten
gono le coopeiative — e. di 
conseguenza dei meccanismi 
che regolano le procedure di 
asta degli organismi di in
tervento. sia per giungere al
la stabilizzazione dei prezzi 
dei prodotti alimentari, sia 
per eliminare i frequenti (e-
iiomeni di accaparramento e 
di imboscamento dei generi di 
prima necessita ». 

l'ormula'.ido. quindi, propo 
ste di carattere generale, in 
vista della vendita delle 40 
mila tonnellate di carne e 
delle 10 mila tonnellate di 
burro provenienti dalla comu
nità. le tre centrali cooperati
ve al termano l'esigenza di 

predisporre un « programma 
agricolo alimentare che com
prenda l'intero arco della 
produzione, trasformazione e 
commercializzazione dei pio-
dotti ». di sollecitare « a li
vello comunitario una diver
sa politica del prezzi che in
cida sui cos'i e .sulle strut
ture produttive > e di avvia
re «una immediata ìiforma 
MeiiAlMA tenendo conto del 
-suoi compiti istituzionali che 
sono anche di contenimento 
dei prezzi >. 

in merito a quest'ultimo 
problema, esploso clamorosa- \ 
mente dopo che le aste sul 
grana e su altri prodotti, tra 
cui l'olio di ohva, hanno pro
vocato di fatto ingenti specu
lazioni. le cooperative affer
mano clic il progetto di ri 
torma predisposto dal gover
no per l'AIMA appare « ina 
degnato >•. K.-se chiedono, 
inoltre, che «una quota par 
te delle assegnazioni comuni
tarie all'Italia venga fatta — 
in via permanente e Inori 
dagli attuali meccanismi di 
assegnazione — alle coopera
tive e ai loro consorzi ope-
ranti nel territorio nazio 
naie ». 

Sui problemi degli italiani in Svizzera 

Incontro alla Camera 
ira emigrati 

e deputati comunisti 
Sollecitata un'iniziativa del governo per definire una 
nuova legge sul domicilio degli stranieri in Svizzera 

Limitare 
la speculazione 

Ancora le organizzazioni 
cooperative sostengono oppor
tunamente la necessità di una 
« trasparenza .delle aste, e 
cioè della pubblicazione dei 
nomi dei concorrenti e del 
quantitativi dei prodotti ac
quistati. e della fissazione di 
un prezzo massimo di ces
sione al dettaglio", allo .sco
po di ; limitare manovre .spe
culative ». 

Riferendosi, infine, alla car
ne congelata e al burro della 
comunità, le coopeiative al-
lermano di «disporre delle 
s trut ture necessarie a stocca-
re e a lavorare i prodotti m 
questione ». 

Sirio Sebastianelli 

Una delegazione unitaria 
della enugiazione italiana in 
Svizzera, in rappresentanza 
del CN1 (Comitato nazionale 
di intesa tra le assona Agni 
e organizzazioni degli emigra
ti italiani in Svizzera), M e 
incontrata a Montecitorio con 
i compagni deputati Brini, 
Conte e Cristina Papa. 

La delegazione, accompa
gnata dal segretario della 
FILFF Volpe, era composta 
da: Firgini, della FAIES. Fa-
vazza, della GIP, Presadola, 
delia FCLI, Tezzon. delle A-
CI,i Urbani. dell'UNAlE. 

Nel corso dell'incontro 1 
rappresentanti del CNI hanno 
esposto la difficile situazione 
dei lavoratori italiani in Sviz
zera, re.ia ancora più grave 
dalle conseguenze della crisi 
economica ed hanno insistito 
sulla necessità di predispor
re una nonnativa che icgoli 
l'elezione dei comitati conso
lari e .sull'urgenza di un in
tervento del governo italiano 
nei riguardi di quello svizze 
io sui problemi rimasti a-
perti dopo l'approvazione del 
la legge sviz/.era sull'assicu
razione contro la disoccupa-
zione. 

La delegazione ha anche 
sollecitato un'iniziativa del 
governo italiano per la defi
nizione di una nuova legge 

sul domicilio degli stranieri 
in Svizzera. Per quanto ri 
guarda i comitati consolari. 
in attesa della approvazlo 
ne della legge, la delega/ione 
ha .-o.itenuto l'opportunità che 
il governo italiano assuma 
un'iniziativa, anche di carat
tere amministrativo, che ne 
regolamenti l'attività e con
senta il rinnovo di quelli .1 
cui mandato sta per scade
re. I parlamentari comunisti 
hanno ribadito il loro impe
gno per la soluzione dei pro
blemi dell'emigrazione ed 
hanno ricordato l'Iniziativa da 
essi assunta, in occasione del
la discussione del bilancio 
dello stato 1977, volta ad au
mentare ì tondi destinati al
l'emigrazione. Questa iniziati
va, è stato ricordato, ha coin
volto altri gruppi politici ed 
« valsa ad ottenere un tiu 
mento di cinque miliardi del 
fondi originariamente previsti 
rial governo. 1 parlamentari 
comunisti hanno poi riconfer
mato d i e continueranno a bat
tersi |x?r ottenere una rapida 
approvai ione della legge sul 
comitati consolari e per la 
soluzione dei problemi relati
vi alla disoccupazione e al 
domicilio degli italiani !n Sv.z 
zera, ricercando anche su tali 
questioni le più ampie con
vergenze unitarie. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 21 

Il fenomeno dell'urbanizza
zione e la sua disciplina nel 
ouadro dell'assetto del ler-
i n o n o è il tema generale al
l'esame da oggi e fino a 
sabato a Bari dei ministri 
responsabili dell'assetto del 
territorio dei paesi membri 
del Consiglio d'Europa. A! 
la conferenza, che si svolge 
su invito del governo italia
no. partecipano i ministri 
competenti dei 19 paesi mem
bri del Consiglio d'Europa e 
rappresentanti delle principa
li organizzazioni internazio
nali europee. 

Il problema dell'urbanizza
zione sarà esaminato sotto 
gli aspetti delle tendenze di 
sviluppo urbano in Europa 
dello sviluppo e rinnovameli 
to delle città e de! control
lo della crescita urbana. Le 
relazioni su questi tre aspet
ti sono presentate dalla Fran
cia. dall 'Italia e dal Regno 
Unito. Sarà inoltre esamina
to un rapporto specifico su 
Reaioni di montagna e urba
nizzazione, presentato dal
l'Austria e "dalla Svizzera. 
Partecipano ai lavori della 
Conferenza osservatori della 
Finlandia. Spagna, Portogal
lo e Jugoslavia. 

Scopo dell'iniziativa è l'ela
borazione delle direttive d; 
una politica per 1.» futura 
evoluzione urbana dell'Europa 
come pai te dell'assetto del 
territorio: direttive verranno 
In seguito presentale sotto 
forma di risoluzioni indir.z 
zatc al Consiglio d'Europa o 
ad altro organizzazioni go

vernative internazionali e al
le amministrazioni nazionali. 

I lavori della Conferenza 
sono iniziati questa matt ina 
dopo i saluti del presidente 
della Giunta regionale di Pu
glia, Rotolo, del ministro del 
Bilancio e della Programma
zione Morlino e del segreta
rio generale del Consiglio 

i d'Europa Khan Ackerman. In 
| particolare, il ministro Mor-
j Imo ha affermato l'esigenza 
I di col'.egare direttamente le 

iniziative di rinnovamento 
urbano alia politica de'.IVn-
bitnt e all'azione pubblica 
svolta m questo .settore, e 
di porle nel quadro globale 
della pianificazione e dell'as 
setto del territorio. In questo 
medo. ha affermato il mini
stro italiano, il rinnovamen
to urbano sarebbe concepito 
in quanto parte integrante. 
funzionale e determinante di 
una politica generale che mi
ri a controllare l'organismo 
urbano e a rinnovare conti
nuamente i suoi diversi s rv 
tori. 

La pr imi relazione svoli ."• 
questa mattina alla Confe
renza è stata sul tema Ten-

i denze dell'evoluzione urbani
stica in Europa, presentata. 
a nome dello delegazione 
francese, dal ministro Jean 
Lecanuet. In sintesi. L e a -
nuet ha sostenuto che il ra
pido sviluppo dell'attività eco
nomica ha reso insufficienti 
i valori urbani ereditati dil
le forme di società precedenti. 
La città, che in altri temp.. 
egli ha detto, era anzitutto 
un luogo residenziale e l i 
sede dei poteri pihtici e reli 
giosi. è diventata il centro 

delle attività industriali e 
terziarie, ma è spesso ina
dat ta a questa funzione. Il 
fenomeno moderno dell'inur
bamento è stato quindi de
terminato essenzialmente dal
le condizioni di produzione 
dell 'apparato industriale e dal 
sistema di utilizzazione dei 
suolo. 

Italo Palasciano 

Disinnescata una bomba 
al «Corriere della Sera» 

MILANO. 21 
Un ordigno esplosivo è sta

to collocato stasera in una 
«FIAT .".00 ,•> bianca lasciata 
In sosta davanti aii ' .ngresìo 
principale dello stabile dove 
51 trovano la redazione, gli 
uffici amministrativi e '.a ti
pografia del « Corriere della 

sera «. L'ordigno è stato d: 
sinnescato da! maresciallo ar
tificiere De Simone dopo che 
da un altoparlante po=to su'. 
tet to dell'autcmob'.'e era *:.t-
to difìuso un messa zc:o rer . 
s trato nei quale era dc ' lo 
fra l 'altro - «nella macchina 
c'è una bomba, allontana 
tevi ». 

Altro ordine di cattura 
per il traffico di valuta 

SANREMO. 21 
Un altro ordine di cat tura 

per infrazicne dflle le^Ri va
lu tano è s ta to emesso cen
tro i t re professionisti romi
ti! fermati nella notte del 30 
settembre scorso al valico ì-
talo-francese di Vcntimig'.ii 
con assegni, e una lettera di 
credito in dollari, il tu t to per 
oltre un r r 'hardo di lire. L'cr-
dine di cat tura, emesso dalla 
procura della Repubblica di 
Roma, è s ta to notificato da
gli agenti del nucleo spe
ciale valutario della guardia 
4X finanza della capitale, ie-

calisi a Sanremo dove ì tre — 
Giancarlo Giacomlni. di 36 
anni, architetto. Giovanni 
Faot ili. di 35. avvocate, e 
Giovanni Nicita. di 35 — so 
no detenuti e dove oggi è ri
preso il processo a loro ca
rico. 

A quanto risulta, il provve
dimento sarebbe legato a una 
serie di perquisizioni compiu
te dallA finanza, dopo l'arre
sto dei tre, nei loro uffici ro
mani : sarebbero stati trovati 
elementi su una illecita co
stituzione di capitali all'e
stero. 

Assurda risposta 

del ministero 

sulla morte 

di una recluta 
Con incredibile Ictgerezzi, 

:1 mins te ro della Difesa si e 
t r onca to di ogni responsabi
lità per la penosa morte di 
una rec.'ita che aveva invano 
so . lec ta 'o una p.*ì .adeguai i 
as-s^tenza per : pos'umi d: 
un ine.dente stradale subito 
quando non era ancora in 
servizio d: leva. I fatti che 
h inno dato oricme all'inac
cettabile pos.zione assunta 
ieri dal grverno nell'alfa d: 
Montecitorio risalgono al 7 
agosto scorso quando, all'o
spedale c'.v.'.e d: S Vito al 
Taz lamento , muore la reclu
ta Germino Gii".:, del 232. 
b i t ta zltc-n"* tr'.sm.s^.om di 
stanza a C.isir.-n della De
li 7.a 

P.ù vo.tr .1 Galli aveva 
m i r r a t o v.-it i denunciando 
le sue malferme condiz.oni 
d. sa'.-JT- Ma — corr."> ha 
con:crm.ito ::i Parlamento .1 
sattosezretario Pe-stor.no — 
.o visite r.ezl-. o<T>ed.Y.i mili-
t.-..\ * ai':.ino portato ad un 
gi:ti:zin di 'dor.eita m,:,tcrc >. 
« Li ei'OrTag',2 cerebrale so 
praz venuta improvvisamente 
— ha sorg.un 'o :! raopres^n-
tantc del governo risponden
do ad u.V..-.:errozaz:or.e de'. 
compagno Barare:!'. — deve 
cont.derars: im fatto impre-
jedi^-le $\> p-.ins diagnostico 
e r* i i fmì f i iV non evitib'lev 

Non è poss.b.'c accettare 
'.".dei che li mone di Ger
mano Galli s i una sempli
ce d i sz iaza . ha reagito Ba
cicci ' . dalla sequenza dei 
fatti «incidente stradale, suc
cessivi ricover. :n diversi 
ospedali dichiaraz.one di ido
neità dei modici militari. 
r.entro in serv:z.o. emorragia 
cerebrale, decesso» r .sulta evi
dente che sussistono prec.se 
responsabilità imputabili so
pra t tu t to alla struttura sani-
t a n a m.litare e o! persistere 
di mentalità sbiecate , secon
do cui chi marca v~.s.ia vuole 
soltanto sfugs.re ai servizi. 
Occorre — ha azc.unto il 
compagno Bara retti — un 
magjr.or? -.mpe?no di rinno
vamento in questo settore. 
incentivando anche il colle
gamento con le s trut ture 
ospedaliere civili. Soprat tut to 
però è necessario che si evi
ti !a sottovalutazione delle 
condizioni di salute dei gio
vani di leva. 
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Da domani al 29 ottobre 
alla Standa 

otto prezzi - sfida 
Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 
Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 

Pasta di semola di grano duro. 

190 
lunga o corta grammi 500 

10 bastoncini pesce surgelati Findus 

650 
grammi 285 

Piselli medi 

250 
scatola grammi 800 netti 

7 
Olio di oliva 

• • 

bidoncino 5 litri 

Burro Trevalli 

1350 
panetto grammi 500 

Caffè Mauro macinato 

960 
lattina grammi 200 netti 

Biscotti Nipk>l Buitoni 

confezione grammi 180 netti 
3250 

Fai i tuoi conti, fai i tuoi contro-
Ma? A%*t GRUPPO WOMTEDiSOM 

STnnon 

t * > 

http://propo.il
http://con.si.it
http://vo.tr
http://Pe-stor.no
http://prec.se
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Disattendendo gli impegni presi con il ? Parlamento 

Il ministro firma il decreto 
sul prontuario farmaceutico 

Decisione quasi clandestina del titolare della Sanità, Dal Falco - Chiesta dal PCI l'immediata con
vocazione della Commissione al Senato - Un progetto che ha sollevato molte critiche e perplessità 

AH'INPS di Palermo 

Il ministro della Sanità, 
Dal Falco, ha firmato ieri 
il decreto per un nuovo pron
tuario fanniiceutico mutuali
stico, che per i suoi criteri 
di redazione ha suscitato ne
gli ultimi mesi fortissime cri
tiche e perplessità da parte 
dei partiti democratici, del
le forze sindacali e sociali. 
Con questo atto il ministro 
disattende clamorosamente 
l'impegno («là pre^o ai pri
mi di agosto. Quando rispo
se. su richiesta del compa
gno Mei /«rio, in commissio
ne Sanità dfl Senato) di 
discutere preventivamente o-
gni dec.-ione, infoi mandone 
il Parlamento, i sindacati e 
le Rej-'ioni. 

L>i questione assume ca
rattere di pravità politica per 
la clandestinità con la quale 
il ministro ha voluto pren
dere una co.-.i delicata deci
sione. ma appare anche mol
to discutibile sotto altri aspet
ti. pei che il prontuario far. 
in leeutleo, cosi co.r.c è .sta
to formulato da un apposito 
ccni ta to dì esnerti (e ap
provato successivamente dal 
Consiglio Superiore di Sani
tà», risulta inaccettabile sul 
piano scientifico e ispirato 
da una logica consumistica 
e di profitto. 

Secondo il prontuario, i far
maci vengono classificati in 
tre categorie e in base a ' i . -
teri terapeutici. Nella prima 
vi sono medicinali efficaci 
nella terapia di entità mor
bose rilevanti: nella seconda 
quelli che «concorrono ad 
assicurare la compie te la del
la prestazione terapeutica /-; 
nella terza, infine, quelli de
finiti prodotti da banco eri 
altri «obsoleti-) se non tal
volta pericolosamente attivi. 
Questa suddivisione, oltreti.it-
to. potrebbe aprire la strada 
ad un aumento di preparati 
vendibili senza orescrizione 
medica. Non vorremmo ora 
che questa mossa a sorpre.-a 
del ministro preludesse ad 
un altro provvedimento, aia 
più volte ventilato, secondo 
cui gli assistiti dovrebbero 
farsi carico d'una quota del 
prezzo per la seconda cate-
«oi ìa di farmaci <si è parlato 
del 20'^) e dell'intero am
montare per la terza. 

In serata il compagno se
natore Merzano ha chiesto 
l'immediata convocazione del
la commissione Sanità per
ché il ministro possa moti
vare il fatto di aver disatte. 
so un impegno preso in sede 
parlamentare. 

Presso i gruppi del Senato e della Camera 

Associazioni mediche 
s'incontrano col PCI 

Una delegazione di dirigen
ti di associazioni e sindacati 
medici, comprendenti presi
denti. vice presidenti e se
gretari della FNOOMM (Fe
derazione ordini dei medici >; 
del SUMAI (medici ambula
toriali). della FIMM (medici 
niutualistn. dell'ANAAO (aiu
ti e assistenti ospedalieri), 
dell'ANPO (Primari Ospeda
lieri), dell'Associazione d?: 
medici condotti e del medici 
direttori sanitari ospedalieri, 
è stata ricevuta dai rappre
sentanti dei gruppi comuni
sti della Cam?ra e del Se
nato delle commissioni Sa
nità. 

Sulla base di un pro-me
moria inviato dalle Associa
zioni presenti e di un'ampia 
introduzione del compagno 
Merzario, si è svolto un vi
vace ed impegnato dibattito, 

nel corso del quale sono sta-
ti presi in e-ame i più attua
li e scottanti problemi dei 
:-ettore bani taro del paese. Si 
e valutata l'opportunità che 
la .spesa sanitaria sia prò-
grommata e contenuta, com
battendo sprechi e parassiti
smi. 

Si è poi discusso, più in 
paiticolare. della prevenzio
ne, della lotta contro gli abu
si dei faimaci, dell'igiene in
dustriale e degli inquinamen
ti. dell'università, del rinnovo 
del contratto del settore ospe
daliero. 

I nostri compagni hanno 
.sottolineato l'urgenza della 
presentazione da parte del go
verno della legge di riforma, 
:a necessità clvì se ne valu
tino at tentamente tempi e 
contenuti 

Pretendevano 
soldi 

in cambio 
delle pensioni: 

otto arresti 

A Messina 

Rimossi 
due pretori 

per inchieste 
su notabili 

democristiani 

A sette anni dalla scoperta della cellula nera di Freda 

RIAPRE IL PROCESSO JULIANO 
L'inchiesta che gettò per prima uno spiraglio di luce sulla strategia 
della tensione — Finì allora sotto accusa il capo della squadra mobile 
di Padova, che aveva invece scoperto il nucleo degli attentatori fascisti 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 21 

Nella cancelleria del tribu
nale dì Padova, In uno scaf
fale d'archivio, giacciono da 
qualche mese tre grossi fa
scicoli: riguardano il caso Ju-
liano. 

Sono passati 7 anni da 
Oliando il capo della squadra 
mobile della questura di Pa
dova. Pasquale Juhano. sco
perse e denunciò i neofasci
sti veneti. Nel giugno del 1909 
il commissario di PS uve «-a 
individuato !u cellula nera di 
Freda e Massimiliano Facili
ni. Nessuno gii credette: Ju-
liaoo venne accusato di ave
re prefabbricato le prove del
la colpevolezza dei terroristi 
e tu processato due anni do
po a Padova. O ^ i . dopo un 
tormentato iter processuale 
tutto torna a Padova: il pro
cesso Juhano si rifa. 

Il 29 asjosto del '70 il com
missario fu rinviato a giudi-
Zio; ne! masrgio dell 'anno se
guente iniziò il processo. L'ul
timo passaggio, comunque, ri
sale a! 10 febbraio di quest'an
no. quando la se/iene istnit
toria di Venezia formula una 
nuova sentenza di incrimina
zione contro tutti gli impu
tati de! processo. Ritornano 
dunque sulla scena, quasi per 
una strana ircnia del,a sorte. 
i protagonisti dei Y>9 padova
no. punto di partenza del.,» 
strateghi dell'eversione in 
Italia. 

Tutto cominciò nell'estate 
de! '63. quando una bomba 
caria venne fatta esplodere 
davanti al liceo Tito Livio. 
Da quel momento una cate
na di a t tentat i dinamitardi 
turbo In vita della tranquil
lissima Padova. Gli obiettivi 
dei misteriosi terroristi fu
rano i pai vari: l'abitazione 
de. questore, lo studio del-
l'.illora rettore dell'Universi
tà Enrico Opocher. la sede 
del Movimento sociale italia
no. la sede del Part i to socia
lista di unità proletaria. Lo 
azioni culminarono neli.i pri
mavera del '69. quella che m 
c.ttà è sempre stata ricor
data come la « primavera del
le bombe \ 

Pasquale Juhano iniziò ad 
indagare, f.nché. il Hi g-.u&Tio 
«lei c9. al termine di un ìun-
nc appostamento del commis
t i no e dei suoi uomini, al-
ruscita d: uno ,stab:!e di piaz 
za Insurrezione, dove abitava 
il consigliere comunale m.s 
Milo Ma?.s:m:'..ano Fachin:. 
venne bloccato un post.no. 
Giancarlo Pat rese. con uno 
strano pacco sotto il braccio. 
Nell'involucro. Juhano trovò 
una p.stola, proiettili e una 
redimentale bomoa. Pa;re*e. 
ar .vstato e interrogato, affer
mo clic a consegnargli il pac
co era stato Niccolò Pezza:o. 
un a.ss.curatore d: Padova. 
che era d» temoo ceti fidente 
d: Jaliano. Ne'.'.a soffitta del-

Il 29 ottobre 
in sciopero anche 

le università 
Il 29 ottobre sciopereran-

• no. assieme alle scuole, an
che le università. Lo hanno 
deciso i sindacati confederali 
dell'università procl.im.indo 
por il 29 una giornata nazio
nale di astensione per tut to 
il personale docente e non 
docente delle università, del
le Opere universitarie e de
gli osservatori. 

Anche i s.ndacati «au to 
nomi » della scuola annun
ciano agitazioni da svolgersi 
t n t ro la prima decade di 
•ovembre. 

la ca^a di Facilini, disse Pa-
trese, il pomeriggio del Itì 
giug.io. Pezzato gli aveva mes
so nelle mani lo strano in
volucro, pregandolo di atten
derlo in strada. Una voita 
scc.so. il dipendente postaie 
era stato fermato dagli agen
ti. Juliano. insomma, non riu
scendo a cogliere con le mani 
nel sacco Facrnni e came
rati, avrebbe, secondo Pat re
se. incaricato Pezzato di lab-
bricarc le prove della colpe
volezza del gruppo. Bisogna 
ricordare che poco tempo pri
ma si era affiancato all'assi
curatore Pezzato, in quanta 
di confidente di Juliano, 
Franco Tomassmi . Un giorno 
si sarebbe scoperto che ì fa
scisti avevano intuito il dop
pio gioco del Pezzato e si 
erano decisi a mettere To 
massoni accanto a Juliano. 
per essere informati deile 
mosse del commissario. I! Tn-
massoni contribuì a tendere 
li tranello al capo della squa
dra mobile. Sull'accaduto fu 
aperta un'inchiesta: il Pro
curatore capo della repubbli
ca. Fais. e il Giudice ist:ul
tore Ruberto m.zi.irono pian 
piano .i credere alla versione 
Pat rese. Il colpo finale a Ju
liano lo inferse lo stesso Pez
zato che. dopo aver smentito 
due volte i fasciati e confer
mato i! corretto comporta
mento de! commissario, aila 
fme cedette alle intimidazio
ni e non esitò ad incolpare 
a sua volta il poliziotto. 

Juii.mo fu messo sotto in
chiesta e p n \ a t o d^'.lo sti
pendio. Si ritirò a Ruvo di 
Puglia, il suo pae^e d'oriz;-
u<\ I /mchies 'a intanto pro
cedeva. A settembre tutto 
sembrava ea-ere contro Ju
liano. tut to t ranne la te^n-
mon.anza de! nortmaio del.a 
casa di Facilini. A'.b2rto Mu
raro. che affermava di uve-
re visto entrare nella casa 
de! consigliere missino, il 16 
giugno, solo il Patrese. Pez
zato, so-tenne :! portiere. 
non si fece vedere quel g.or-
r.o. Il 13 settembre i! j .u -
d.ce Ruberto convocò un'ul
tima volta Muraro prima d: 
chiudere l'inchiesta. Il porti
naio. 56 anni, carabiniere in 
pensione, non si presentò da
vanti a! mag-.strato. Due 
giorni prima, il 13. era stato 
trovato sfracellato in fondo 
«alla tromba delle scale, dopo 
un volo di quat tro pian:. 

La morte di Muraro venne 
archiviata subito come una 
disgrazia. Gli inquirenti non 
dettero peso alle minacce d: 
cui il pensionato era s:ato 
oggetto nelle ultime settima
ne. Passeranno due anni pri
ma che il giudice milanese 
Gerardo D'Ambrosio, inda
gando sulla straze di piazza 
Fontana a v\ avuta quat tro 
mesi dopo le scoperte di Ju
liano. imponesse una rircn-
siderazione dell'intera vi.-c.i-
d.i. Intanto ne'. "71 il tribu
nale di Padova dichiarava in
nocente Juliano. assolveva 
tutti i fascisti e scaricava la 
colpa dell'intera vicenda su 
Pezzato che fu condannato a 
due anni di carcere. 

Oltre a Facilini altri per
sonaggi minori furono impli
cati nel processo, accusati 
degli a t tenta t i fatti in c.ttà. 
Jul.ano, oggi vicequestore a 
Mai era at tende ancora giu
stizia. La da:a del processo 
non è ancora stata fissata. 
Resta da ch.edersi se sarà 
celebrato prima o dopo il 
processo di Catanzaro per la 
strage di piazza Fontana. La 
pr.ma udienza a Catanzaro è 
fissata per il 18 gennaio. Se 
si facesse prima il processo 
Juliano. si potrebbe forse ri
comporre in ordine cronolo
gico l'intero mosaico del'.a 
strategia delia tensione. 

M. Luisa Vincenzoni 

TRE SEPOLTI VIVI — T re minator i han
no parso la vita per 

una disgrazia avvenuta alla profondità d i 936 metri nella 
miniera di carbone denominata «Hugo» nella RFT. NELLA 
FOTO: l 'entrata della miniera «Hugo» nella c i t tadina di 
Gelssnkirchen. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

Di solito andava così: c'opo 
un anno dalla presentazione 
della domanda, l 'aspirante al
la pensione INPS non aveva 
ancora ottenuto alcuna rispo
sta. Gli si presentava allora 
un « esperto » del ramo, che 
gli consigliava di sborsare 
una tangente (dal 30 al 50';. 
degli a r rena t i da riscuotere, 
che sarebbero scattati d.U mo
mento dell'avvio della prati
ca). Nel giro di pochi giorni 
la pensione veniva finalmen
te assegnata. Ma in realtà tut
to era già stato deciso in 
partenza: l 'intermediano era 
soltanto riuscito a conoscere 
in anticipo gli elenchi delle 
pensioni che sarebbero state 
erogate. 

Per aver messo su questo 
ignobile raggiro ai danni del
la povera gente e in dimen
sioni di vero e proprio « ra
cket », otto palermitani, tra 
cui il cnttor Alfredo Pellegri
no. 41 anni, direttore degli 

.< Affali generali » dell'INPS di 
Palermo e il dottor Salvato
re Pollicino. 26 anni, diretto
re del patronato INAIL, che 
dovrebbe operare sotto il con
trollo dello Stato, .sono finiti 
in galera sotto ie accuse di 
concussione e associazione a 
delinquere. 

Oltre ai due funzionari, gli 
ordini di cattura firmati dal 
sostituto procuratore Dome
nico Sisnorino, riguardano un 
altro impiegato dell'INPS, Pa
squale Bifaro, 34 anni. Sal
vatore Culotta. 68 anni. Giu
seppe Teresi, 35 anni , tre so
relle dipendenti del patrona
to INAIL. Antonina, Marian
na e Pompi)ia Sparacino, ri
spettivamente di 53, 48 e 45 
anni. Salvatore Romeo. 50 an
ni, che aveva specifiche man
sioni cV « intermediario » in al
cune borgate e nei quartieri 
disgregati della vecchia Pa
lermo. è riuscito invece a 
scappare. 

Grazie alla presenza nella 
organizzazione di un funzio
nario dell'ente erogatore del
le pensioni, il gioco risultava 
di estrema facilità, perchè gli 
elenchi degli «aventi diritto » 
erano subito disponibili. In 
ogni caso subentrava il di
rettore del patronato. 

« Che qualcosa non andas
se — dice Vincenzo Puglisi, 
direttore dell'INPS di Paler
mo — ce ne rendevamo con
to; ma le nostre sensazioni 
erano troppo generiche, i so
spetti troppo vaghi, per po
ter andare più a fondo. E' 
chiaro, però, che oltre alle 
pesantissime responsabilità 
personali e penali dei profit
tatori. ve ne sono al t ret tanto 
pesanti di ordine politico: la 
industria speculativa sulle 
pensioni ha potuto attecchi
re solo sulla base dei ritardi 
incredibili con cui. a causa 
delle nostre carenze, riuscia
mo a erogare le irrisioni ». 

IJ I sede INPS di Palermo 
è a questo proposito davve
ro un caso emblematico: 44 
impiegati per 350 mila assi
curat i : romanico si assotti
glia con l"anc"»ir del tempo. 
mentre cresce a dismisura la 
montagna delle domande in 
Giacenza. Attualmente a Pa
lermo aspettano una risposta 
dall'ente qualcosa come sedi-
cimila persone. Non potendo 
ottenere notizie certe diretta
mente, spesso esse sì affida
no ad una serie di «patro
nati *> fasulli: a Palermo al
meno 17 su 23 sono sorti 
con intenti chiaramente spe
culativi. 

v. va. 

Nost 

i 

ro servizio 
MESSINA, 31 

II provvedimento è arrivato 
come una doccia fredda, ul
timo e, forse non conclusi
vo, a t to nella vicenda poli
tico-giudiziaria che ha Inte
ressato la città a comincia
re da quest 'estate. Il diri
gente della pretura di Mes
sina, dottor Gioacchino Va
lenti, ha rimosso d'ufficio 
due pretori, i giudici Elio 
Risicato e Enzo Romano, dal
le funzioni penali che sta
vano esercitando, trasferen
doli al settore civile. La gra
vità della decisione, che do
vrebbe avere validità a par
tire da! prossimo mese di 
gennaio, è sotto gii occhi di 
tut t i : Elio Risicato e Enzo 
Romano seno i due pretori 
che hanno avviato a Messi
na numerose iniziative nei 
confronti di intoccabili per
sonaggi del mondo politico e 
imprenditoriale. 

Il giudice Risicato, in par
ticolare, era stato protago
nista, alla fine del mese di 
luglio. dell'incriminazione. 
per tre distinti procedimen
ti, dell'ex sindaco di Messi
na, il de ingegnere Giusep
pe Merlino, sollevandolo, 
per evitare « possibili inqui
namenti delle prove », dalla 
carica di sindaco e di con
sigliere comunale. 

Il pretore Romano si eia 
invece occupato recentenvxi-
te di alcune vicende giudi
ziarie legate ai gravi proble
mi dell'assetto urbanistico 
della città, problemi, poi, 
che seno tut tora al centro 
di un serrato dibatti to t ra 
le forze politiche e che 
hanno causato, per un ver
so, In stessa « caduta » del 
sindaco Merlino. Uno dei 
procedimenti che vede im
putato il vecchio sindaco di 
Messina (l 'amministrazione 
comunale è ora guidata da 
un nuovo sindaco, eletto al
cune sett imane addietro, con 
l'astensione del gruppo co
munista) è appunto quello 
che lo accusa di avere rila
sciato decine di licenze edi
lizie in aperto contrasto eco 
le norme e lo spirito dei 
nuovo piano regolatore ap
provato nel maggio scorso 
dal consiglio comunale. 

Il trasferimento, ad altro 
incarico, dei due pretori ha 
tutta l'aria di una « punizio
ne » nei confronti di chi, 
in questi mesi, aveva rite
nuto di porre sotto con
trollo. anche con iniziati
ve giudiziarie, l 'operato del
l'ex sindaco e di imprendi
tori locali. E arriva, t ra l'al
tro. nel pieno di un'inchie
sta. ordinata dal ministero 
quando ancora lo scontro 
aperto nella pretura e tra 
diversi magistrati non ave
va raggiunto fasi calde. 

La incandescente situazio
ne venutasi a creare al Pa
lazzo di Giustizia d: Messi
na e. in maniera specifica, 
la decisione di « sollevare »» 
i due magistrati , viene af
frontata in un'interrogazio-
ne rivolta da alcuni deputa
ti del Pei a! ministro di 
Grazia e Giustizia nella qua
le si definisce inammisr/ibile 
iì provvedimento de! dirigen
te della Pretura. 

d. r. 

Chiusa l'indagine parlamentare 

Miceli invailo i falsi 
sul fascista Giannettini 

Il documento della commissione parlamentare sa
rà consegnato oggi al presidente della Camera 

Concesse ieri dal Senato 

Autorizzazioni a procedere 
contro caporioni del MSI 

I reati vanno da diffamazione generica e aggravata 
a mezzo stampa ad emissione di assegni a vuoto 

C.~>n l"a;.>provazione al'.'una-
n.mità d: un documento. >i 
>ono conc.usi 
se't.mar.a di 
data prevista. 
commissione 
incaricata d: 

:cn. con una 
anticipo sulla 
i lavor: della 
pariamentare 

svolgere un' j i-
dag.ne sulla vicenda Andrea:-
ti-Miceli. 

Il documento, conipo-to di 
ot to par ine e sette paragrafi. 
sarà consegnato osei .=."> pre
sidente della camera Inzrao. 

La commissione — secondo 
quanto si e appres i — avreb
be dato sostanzialmente ra
gione ai presiden'e dei Con-
sigl.o on. Andrcotti. Secondo 
: corr.rr..ssan. .nfatti. l'rsn. 
Miceli avrebbe compiuto un 
<« grave fatte » consegnando 
a', ministro della D.fesa e 
quindi al parlamento un rap
porto falso sull'attività del 
giornalista Giannettini. Il 
rapporto, come è noto, fu 
firmato da un « dipendente » 
deli'ev capo dei Sid Miceli. 
che lo stesso generale indi
cò nel capo del serv .so D 
M.iletti. 

La commissione, in tal mo 
do. avrebbe riconosciuto so
stanzialmente fondate le ac
cuse che il presidente del 
Consiglio rivolse all 'co. Mi
celi durante il dibattito sulla 
fiducia al governo. 

Andreotti. come è noto, nel
la seduta dell'I 1 agosto scor
so, replicando agli oratori in
tervenuti nel dibattito sulla 

fiducia, rivo'.sendo*: a M.c.v.i. 
d..sse. « V.vendo ora qui. for-
-e -. renderà rr.ez'.to conto 
ri: quanto sia stato grave lo 
aver consegnato al suo mini-
-,-ro — e quxid. a! Parlamen
to - ui. i dichiarazione fal
sa de; sen-.7i at torno ai rap 
por*-, di un zlomaMsta impu
ta lo nel procedo per la stra
ge d: piazza Fontana >. 

I/on Miceli reagì a quanto 
affermato dal presidente del 
Consiglio e disse: « Andreot-
ti s: è riferito ad un docu
mento non firmato da me e 
n o i può parlare quindi di 
falsi nei m.ei riguardi; io 
po>so dire invece che l'on. 
Andrcotti persegue il falso di-
storcendo la ven ta» . L'on. 
Miceli chiese perciò, a norma 
dell'art. 58 del regolamento 
della Camera. la nomina di 
una commissione che accer
tasse la venta in merito al
l'' affermazioni dell'on. An-
dreotti ritenute lesive della 
sua onorabilità. 

La commissione, presiedu
ta dal'.'on. Bozzi, ha conclu
so stasera ì suoi livori dopo 
solo t re sedute: neiìa prima 
fu ascoltato l'on. Miceli: nel
la seconda il presidente del 
Consiglio Andrcotti: in quel
la odierna, infine, l'on. Bozzi 
ha sottoposto all'approvazio
ne del commissari un docu
mento conclusivo, da lui ela
borato. contenente le conclu
sioni dell'indagine. 

Il Scn.i'o ha concesso ieri 
una aer.e d. autorizzazioni a 
procedere contro alcun: parla 
mentari del MSI. II senatore 
Giorgio Pigino, direttore d-1 
settimanale fascista ,< Candi
do ». dovrà compi rne dava i 
ti a: g.ud.ci per : reati di 
diffamazione gener.oa. conti 
nuata e a t r a v a t a a me/z'i 
.-tampa < r e t t o r e d. front e al

l 'assemblea per so.-tcr.erc la 
concessione dell'autorizza?.o 
r.e è stato il compagno G.an-
fi'.ippo Benedetti», e per il 
reato di emissione di as-^ 
gni a vuoto (4 milioni a Cmi-
sello Balsamo» e di emissio
ne continuata di assegni post 
datati e senza indicazione del 
luogo di emissione per un to
tale di oltre 16 milioni (rela
tori :! coirpagno Claudio Fer 

rucci e il senatore Antonia 
Guarino della sinistra .ndi-
pcndente». 

Anche Mario Tedeschi, d • 
rettore del periodico fase. 
sta . . I ! Bor2hese n dovrà an
dare- in tribunale per rispo^ 
aere de! ' « t n di «niiarr._j':o-
ne a mezzo stampa (relatore 
il compagno Bcne^'ett. ». 

Infine contro il caper.one 
fascista Ciccio Franco e sta
ta rinnovata l'autortzzazi.v 
ne a procedere che era sr.a 
stata concessa nella scorsa 
legislatura (relatore il sena
tore de De Giuseppe». Il 
Franco deve rispondere di 
concorse nei reati di violen
za privata, irvasione di edi
ficio. dar.n _ziamento. resi
stenza a pubblico ufficiale. 
radunata sediziosa, ecc. 

40 MILA OPERE h ARTE 
TRAFUGATE IN ITALIA 

L'Espresso 
questa settimana: 

OMOSESSUALITÀ' GIOVANILE 

Troppo amici 
C'è una fioritura di amicizie 
particolari fra i giovani 
e i giovanissimi italiani 
Ecco un'accurata inchiesta di 
PAOLO MIELI, GIOVANNA TATO', DARIO BELLEZZA 

UH ERANDE SERVIZIO SU 

Il golpe di Pechino 
Peri cinesi è una svolta drammatica, 
per molti italiani la fine di un sogno. 
di GIORGIO BOCCA, ANTONIO GAMBINO, GIANNI 
COftBI, ALBERTO JACOVIELLO, GIORGIO MELIS, 
ALBERTO RONCHEY 

^ 

E Espresso è in edicola 

a 400 lire 
r i ™ ' " ~ ™ ™ , i " ~ , n 

Il MiccesMj delia «Lettera f-inanziaria- continua a rapprc.Ncntarc un fé ™ 

I
nosneno unico nella stampa italiana. 

Non era infatti mai accaduto che un periodico vpeciaIi//a»o in informa 
7Ù"»ni e analisi economiche fosse al tempo stesso un mezzo di lavoro indi
spensabile per gli operatori economici, uno strumento necessario a uomini 
politici, sindacalisti, giornalisti e un canale di contatto tra un gruppo di 
specialisti e una \astissima opinione pubblica. 

E UN A I.HTTERA 
FINANZIARIA, 
GRATIS! 

i 
Staccando questo tagliando. ! 

dopo averlo compilato e spedito j 

I all'Editoriale l'Espresso — Via « 

Cirio Del Duca 5 - 20122 Mila- ' 
no. Lei riceverà GRATIS un nu- \ 

I 
I 

11 
1 1 * 1 1 1 V V J Ì H I Ì * i i u n u m , H 

Spe::a all'Italia, t i * i p.ìC5i de'.Ia comunità europea. H 
i! primato dei furti d'opere d'arte. Il primo po>to de: ! H 
noat.ro p:*esc in questa tr i ì te classifica è confermato dai | 
dati resi noti dalla CEE. Seno cifre drammatiche: dalla 
fine della seconda guerra mondiale sono s ta te rubate in H 
Italia 40.000 opere d'arte e il ritmo dei furti aumenta prò- H 
grcssivamente di anno in anno: 2.466 nel '70. 5.927 nel | 
71. 5.843 nel 72, 8.520 nel 73. 10.952 nel 74. A questa gTan 
quanti tà di furti, tutti constatati , occorre aggiungere i 
trafugamenti, molto più numerosi, di oggetti archeologici 
riportati alla luce ccn scavi clandestini. 

mero della «Lettera Finanziaria». I 
Quando l'avrà ricevuta la leg- \ 

ga. la esamini e ne valuti i conte- | 
nuti: se la riterrà utile (a Lei perso- | 
nabnentc o all'Azienda in cui la- j 
vora) potrà abbonarsi: la «Lettera j 
Finanziaria» Le giungerà regolar- , 
merle ogni lunedi. j 

L'abbonamento annuo costa 
50.000 lire, quello semestrale co
sta 25.000 lire. ! 

Spett/Ie Editoriale L'Espresso. 
desidero ricevere GRATIS. 

senza alcun impegno da parte 
mia. un esemplare della «Lettera 
Finanziaria» a questo indirizzo: 

r^rw . 

» f. r^ 

c :ti 

rr.vcs^..vr 

CIP. 

r . 
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L'operaia romana che ha abortito perché costretta a tornare al lavoro 

«Mi facevano sentire in colpa 
quando dicevo di star male» 

Interrogazione del PCI sull'episodio -1 lavoratori della Yoxson hanno scioperato per un'ora contro l'atteggiamento 

dei sanitari dell'INAM - Nella fabbrica donne incinte sono costrette a respirare pericolosissimi vapori di stagno 

Maria Grazia Maldera nel letto della clinica « Fabia Mater » dove è ricoverata 

Prendono il via le analisi sull'ambiente di lavoro 

Iniziate alla Fatme 
le visite 

per gli intossicati 
Sono iniziati ieri mat t ina , 

nella clinica dermatologica 
dell'università di Roma, gli 
esami clinici su un gruppo 
di operai della Fatme, col
piti in forme diverse dall'in
tossicazione che si è verifica
ta nei giorni scorsi t r a i di
pendenti della fabbrica. Si 
t r a t t a di una delle prime mi
sure concordate fra il consi
glio di fabbrica e la Provin
cia in un incontro che si è 
svolto nei giorni scorsi all'i-
ótituto di igiene e sanità. I 
risultati degli esami, che so
no condotti dal professor Ri
buffo, primario della clinica 
saranno comunicati — secon
do un accordo con il consiglio 
di fabbrica — all'assessore al 
la sanità della Provincia di 
Roma, il compagno Ugo Ren
na. 

La visita riveste una parti
colare importanza perché è il 
primo tentativo scientifico di 
spiegare le cause dell'intossi
cazione, che ormai ha colpi
to più di cento operai. Fi
nora le ricerche sulla miste
riosa sostanza, che provoca 
forti dolori addominali, irri
tazioni cutanee e arrossamen
ti degli organi genitali, sono 
s ta te condotte dall 'azienda. 
Vano è stato l 'intervento dei 
tecnici della Snia Viscosa e 
della Fiat di Napoli. Proprio 
per porre fine alla frammen
tarietà delle iniziative l'asses. 
sorato provinciale alla sanità 
ha deciso di coordinare le ri
cerche volte a stabilire le 
cause del fenomeno. Tra quel
le avviate, una riguarderà i 
materiali usati nei diveisi re-

Il cardinale 
Wyszynski è 

giunto a Roma 
Il cardinale Stefano Wy-

nzynski. primate di Po!on;a. 
b giunto m treno, a Roma. 
alle 10 di ieri. Egli avrà vari 
Incontri in Vaticano e si 
t ra t te r rà nella ci t tà da due 
a tre settimane. 

Il cardinale è accompagna
to da! segretario della Con
ferenza episcopale polacca, 
mons. Dabrowski. 

part i . I sospetti si addensano 
su un collante che è s ta to im
messo in lavorazione da po
co più di un mese, da quan
do, cioè, gli operai e le ope
raie hanno iniziato ad accu
sare i malori. Si t r a t t a del 
« Bostik nero » della Ciba 
Gaigy, usato nel reparto 84 
dove sono stati denunciati i 
primi disturbi. 

Questa matt ina l 'Istituto di 
Medicina del lavoro del Con
siglio Nazionale delle Ricer
che e il laboratorio di Igie
ne Provinciale inizieranno un 
campionamento dell 'ambiente 
di lavoro e un'analisi dell'a
ria. L'equipe, composta dai 
professori Granata , Garassini 
e De Mito, dovrà verifica
re, t ra l'altro, l'ipotesi che 
il fenomeno si propaghi at
traverso i condizionatori. Altri 
tecnici intanto dovranno sta
bilire se sia s ta ta la disin
festazione dello stabilimento, 
decisa dall'azienda dopo il 
manifestarsi dei primi casi, a 
facilitare il propagarsi delle 
infiammazioni e delle emicra
nie. 

La provincia ha dato an
che assicurazione ai lavora
tori della Fatme che il me
dico dello stabilimento, la cui 
assenza era s ta ta denuncia
ta nei giorni scorsi durante 
una conferenza s tampa, sa
rà sempre presente in fab
brica. affiancato anche da un 
sanitario dell 'Istituto di igie
ne. 

Solidarietà alle lavoratrici 
e ai lavoratori colpiti dall'in
tossicazione è s ta ta espres
sa ieri dai medici del Cen
tro Prevenzione dei Tumori 
dell 'Istituto « Regina Elena •» 
di Roma. I sanitari si sono 
rivolti all'assessore regiona
le alla sanità, il compagno 
Giovanni Ranalli. dichiaran
dosi disponibili per ulteriori 
accertamenti sui lavoratori 
nel tentativo di individuare le 
cause dei disturbi. Nell'incon
tro con l'assessore i medici 
hanno allargato il discorso. 
sottolineando la necessità di 
estendere i controlli preven
tivi ad altre industrie e fab 
briche, secondo una rigorosa 
programmazione regionale. 
Anche il presidente della Pro-
non solo seguirà da vicino lo 
svolgersi degli avvenimenti. 
ma prenderà tu t te le misure 
necessarie alla difesa della 
salute degli operai. 

« Mi facevano sentire una 
ladra, o peggio. Il medico fi-
scale durante le sue visite 
non rinunciava mai ai rim
brotti e ulle polemiche, an
che pesanti. In pratica mi 
accusava di recitare chissà 
quale commedia e inventare 
o accentuare i disturbi che 
invece fin dal primo mese di 
gravidanza ho accurato in 
modo preoccupante. Ho an
che consumato a casa il me
te ili ferie, per non dovere 
ogni volta "giustificare" il 
mio stato agli occhi del me-
dico. Poi il primo ottobre 
sono tornata a lavorare, ma 
non ce l'ho fatta e due set
timane dopo ho abortito ». 
E' Maria Grazia Maldera. di 
25 anni, un'operaia romana 
della Voxson, a parlare. Da 
qualche giorno ha perduto al 
quinto mese di gestazione il 
bambino che aspettava con 
tan ta ansia e trepidazione. 
E* ancora ricoverata in una 
stanza della clinica « Fabia 
Mater» . al Prenestino. 

I compagni di lavoro di 
Maria Grazia Maldera hanno 
manifestato ieri la loro pro
testa contro l 'atteggiamento 
fiscale dei sanit?ri , scioperan
do per un'ora, dalle 10 alle 
11, e riunendosi in assemblea. 
Nel corso della discussione è 
s ta to messo sotto accusa il 
grave indirizzo in a t to pres
so l'INAM, che « con il rifiu
to del riconoscimento della 
malattia ha determinato Que
sta drammatica conseguen
za ». Su tale atteggiamento il 
PCI ha presentato al Sena
to un'interrogazione per sa
pere « in base a quali crite
ri i sanitari dell'INAM han
no fatto tornare al lavoro una 
donna che aveva dimostrato 
di portare avanti con soffe
renza la nuova materni tà ». 
Anche l'UDI provinciale in 
un comunicato ha espresso 
la propria solidarietà a Ma
ria Grazia Maldera, « ennesU 
ma vittima della violenza 
quotidiana esercitata dalla 
società sulle donne, come la
voratrici e come persone, ne
gando loro il diritto a ima 
maternità libera e consape
vole ». Una presa di posizione 
si è avuta anche da par te 
dell'ufficio lavoratrici delia 
CGILCISL-UIL. 

La giovane racconta la sua 
drammatica vicenda distesa 
sul lettino della clinica. Ha 
il volto triste ma !a voce fer
ma. Le sue frasi sono accuse 
lucide a due metodi di com
portamento. apparentemente 
scollegati ma invece stret ta
mente connessi fra loro: da 
una parte io scetticismo e la 
approssimazione dei medici 
fiscali «o comunque di quelli 
da lei incontrati) e dall 'altra 
l'incomprensione dei dirigenti 
delia Voxson e l'emarginaz.o-
ne quindi in fabbrica. Due 
realtà ostili contro le quali 
s: è di co'.pò scontrata e che 
possono considerarsi l'emb'.e : 
ma delia condizione de!'.e | 
donne lavoratrici. 

Si sono svolte a La Spezia e a Varese 

Assemblee nelle caserme 
per la riforma della PS 

Positivo giudizio sull'attività dei comitati di coordinamento e sull'appoggio 
dei sindacati - Lettera a Cossìga - Presentato a Rimini un « libro bianco » 

Il movimento che nella po
lizia si batte per la riforma 
e il riordinamento del cor
po. e la costituzione del sin
dacato ha ottenuto un al tro 
successo: la possibilità di te
nere nelle caserme e ne " e 
questure assemblee per discu
tere di questi problemi. 

Una delle prime di queste 
assemblee — rese possibili 
da una circolare di Cossìga, 
che tuttavia intende limitar
le solo al personale della po
lizia — si è svolta l'altro 
giorno a La Spezia, nella sa!a 
mensa della caserma «Salet-
ti ». Erano presenti circa 200 
agenti, funzionari, sottufficia
li e ufficiali. Alla presidenza 
i rappresentanti del Coordina
mento provvisorio per la smi
litarizzazione e il sindacato. 
La relazione è s ta ta svolta 
da un maresciallo, che ha 
affrontato i temi della rifor
ma della PS ed ha illustrato 
l'operato del Comitato, che 
ha operato in s t re t to contat
to con la Federazione CGIL
CISL-UIL. 

C'è s ta to poi un ampio di
batti to, durato oltre tre ore, 
che ha giudicato positivamen
te le linee operative seguite 
finora e soprat tut to i legami 

che sono stat i stabiliti con 
i lavoratori. A La Spezia, 
infatti, sono in corso incon
tri fra poliziotti e consigli di 
fabbrica e di quartiere, nel 
quadro di una più vasta a-
zione tesa a legare sempre 
più la polizia al movimento 
sindacale unitario e a tu t t a 
la cit tà. 

L'assemblea ha infine ap
provato il testo di una let
tera. che verrà inviata al mi
nistro Cossìga, con la quale 
si chiede di conoscere l'an
nunciato progetto di legge mi
nisteriale per la riforma del
la PS. La lettera è s ta ta sot
toscritta anche dal questore 
De Longis. 

In tanto anche a Massa, nel 
corso di una affollata assem
blea svoltasi nei locali della 
Camera del Lavoro, è s ta to 
costituito il Comitato di coor
dinamento provinciale 

Una analoga assemblea si 
è svolta nei giorni scorsi a 
Varese, con la partecipazio
ne di dirigenti della Federa
zione sindacale uni tar ia . Riu
nioni di poliziotti per discu
tere i temi della riforma del 
corpo avranno luogo in tut te 
le caserme dell'Abruzzo. 

A Rimlnl intanto, nel cor-

I so di una affollatissima as-
I semblea di poliziotti, di cit-
• tadini e di rappresentanti del-
; le forze politiche e sindacali, 
I è s ta to presentato un « libro 
! bianco » sullo s ta to della po-
| lizia nel circondano, redat to 
: a cura della Federazione uni-
! t a n a CGIL-CISL-UIL. e del 
i Comitato riminese per il sin-
! dacato e il r iordinamento del

la Delizi* L'importante do-
i camento — dal titolo: « Pub

blica sicurezza: una rifor
ma che non può a t tendere» 
— è s tato illustrato da uno 
dei poliziotti che hanno la
vorato alla sua redazione. 

Nel corso dell'assemblea è 
s ta ta ribadita la necessità di 
una riforma della PS, fonda
ta su alcuni punti precisi: 
smilitarizzazione e costituzio
ne di un corpo civile di po
lizia, riconoscimento dei di
ritti sindacali, unificazione dei 
ruoli per personale di PS, 
funzionari e polizia femmini
le, trasferimento dei compiti 
burocratici agli Enti locali o 
ad altre amministrazioni del
lo S ta to : riforma del sistema 
di reclutamento e delle scuo
le di PS, adeguamento del 
t ra t tamento economico e nor
mativo dt tut to 11 personale 
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« Ad agosto — spiega Maria 
Grazia Maldera — ho comin
ciato ad accusare delle emor
ragie, ma disturbi li avevo 
avuti anche prima. A settem
bre, stanca di essere costretta 
a recitare la parte della "le
stofante", dell'assenteista ir
responsabile, ho preso i tren
ta giorni di ferie che mi spet
tavano e sono rimasta in ca
sa a riguardarmi. Il primo 
ottobre sono dovuta tornare 
al lavoro ». L'operaia non ha 
però ripreso la sua vecchia 
attività, perché per il capo 
reparto non era giustificato 
il suo frequente ricorso alla 
cassa malatt ia. Dalla catena 
di montaggio degli impianti 
per la TV a colori è s ta ta spo
stata a un reparto seconda
rio, dove il suo compito con
sisteva nell'inserire delle vita-
relle in basi di cartone pres
sato per circuiti elettrici 
s tampati . Un lavoro ugual
mente alienante e per di 
più emarginato rispetto alle 
at t ivi tà centrali. Un lavoro 
in definitiva riservato • agli 
elementi di « peso » 

Ma il caso di Maria Grazia 
Maldera, pur nella sua evi
dente gravità, non rappresen
ta un episodio isolato of ano
malo. è viceversa solo urr 
anello della terribile catena 
di incidenti analoghi che ac
cadono di frequente in tu t to 
il paese. E' di due sett imane 
fa. tanto per citare l'esempio 
più recente, il caso dell'abor
to m fabbrica di un'operaia 
della Gte-Autelco di Milano. 
Angelina Malfatto, ventiduen
ne. come è noto, fu costretta 
dal medico della mutua a ri
tornare a lavorare 

« Ora a me purtroppo è an
data così — dice ancora Ma
ria Grazia Maldera — ma 
almeno la mia esperienza ser
va a far prendere coscienza 
a quante più persone è pos
sibile di una condizione di 
vita e di lavoro francamente 
inaccettabile. Per esempio, al
la Voxson, le donne svolgono 
regolarmente, anche quando 
sono incinte, il lavoro di sal
datura. Le esalazioni dello 
stagno fuso sono pericolosis
sime per la gestazione ma la 
direzione nonostante ciò con
tinua a pretendere questo ti
po di lavoro ». 

Tra le malatt ie professiona
li infatti troppo spesso non 
viene citata l'interruzione 
della maternità. Cifre assolu
te in questo campo non ve 
ne sono, per le difficoltà ata
viche che incontrano ancora 
molte donne nel parlare dei 
! jro problemi personali. 

Ma da alcune inchieste 
campione condotte qua e là 
per iniziativa dei vari consigh 
di fabbrica, vengono fuori da
ti impressionanti: m tutt i i 
casi non è mai inferiore a. 
30 per cento il numero del.e 
donne sposate che hanno di
chiarato di aver dovuto in
terrompere la gravidanza 

Guido Dell'Aquila 

L'EUROPEO 
Ecco quel che davvero 
pensano nel PCI 
Un grande sondaggio L'Europeo-Doxa tra 
i militanti della Sinistra. L'opinione dei co
munisti su Andreotti, sul compromesso sto
rico, sui democristiani, sul futuro del go
verno. Le divergenze tra la base e il verti
ce del partito, ormai a un passo dal potere. 

I nomi degli evasori 
Per la prima volta pubblichiamo i nomi dei 
trafficanti di valuta incarcerati. La colos
sale operazione organizzata dalla Guardia 
di Finanza. I retroscena politici. 

Al servizio dei lettori 
musica classica: Luciano Berio 
scienza: Adriano Buzzati Traverso 
cinema: Oreste del Buono 
scacchi: Sergio Mariott; 
carta stampata: Manlio Cancogni 
cucina: Luigi Carnacina 
humour: Nino Vascon 
motori: Athos Evangelisti 

LEUROPEO 
il ptacece di leggere 
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Fjnalméitte al tuo bar si beve in italiano. 

Amaro del Piave 
- J9S* 

m#ss& 
•PUTIGNANO 

TRATTAMENTO ACQUE 

Direzione, Amministrazione, 
Uffici Progetti, Laboratorio: 
Via Silvio Pellico, 24/70015 Noci (Bari) 
Telefoni (060) 737480/737076/737344/737058 

La PUTIGNANO-TRATTAMENTO ACQUE è a com

pleta disposizione delle Industrie, Stazioni di Ser

vizio, Garage, ecc. per risolvere i problemi di de

purazione delle acque con apparecchiature ed 

impianti che garantiscono il rispetto della 

LEGGE 10 M A G G I O 1976 N.319 

Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento 

Analisi, Studi preliminari e consulenze per le ri

chieste di contributi a fondo perduto: gratis 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

ACS » • * > - « » 

196° sotto zero 
Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e perdita di tempo 

emorroidi 
ragadi 
fistole 

Polipi - Mansche - Papillomi - Condilomi. 
A Roma tutti i giorni compreso il sabato. 

tonsille 
adenoidi 
riniti 

Polip". nasali - tonsilliti croniche e linguali - emor
ragie nasali - emicranie A Roma dal 15 settembre 
al 20 novembre comDreso il sabato. 

dermatologia Esiti di acne - verruche - nevi - papillomi. ecc 
A Roma dal 15 settembre 3! 20 novembre com
preso il sabato. 

ginecologia Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati 
della cervice - vagina, vulva, ano. 
A Roma tutti i giorni escluso il sabato. 

urologia Ipertrofia prostatica benigna - prostatite cronica. 
ecc. A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre com
preso il sabato. 

unica s e d e in Italia : CENTRO STUDI D I CRIOTERAPIA 
Roma - Via Giulia, 163 
telefono: (06) 6569701 - 6564291 -
6569409 - 6547314 
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emigrazione 
lussemburgo 

Iniziative unitarie 

dei nostri emigrati 
Il Comitato d'Intesa e il problema della partecipazio
ne • 611 impegni di lavoro della Federazione PCI 

Il Comitato federale del
la Federazione del PCI in 
Lussemburgo si riunirà per 
procedere ad un approfon
dito esame della situazio
ne della nostra emigrazio
ne alla luce degli ultimi av
venimenti in campo mone
tario ed economico e in re
lazione alle iniziative uni
tarie che le forze democra
tiche e le associazioni degli 
emigrati intendono portare 
avanti. Il Comitato federa
le ha in programma anche 
un consuntivo dell'attività 
del nostro Partito che non 
può che essere positivo vi
sti i risultati ottenuti nel 
campo del tesseramento e 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista e i suc
cessi realizzati con le Feste 
dell'Unità II C.F. procede
rà quindi al lancio delle 
« 10 giornate » per il tesse
ramento e reclutamento 
1977, tema su cui la segre
teria della Federazione ha 
già preparato un piano di 
lavoro. 

Un problema pressante 
che ha portato le nostre 
organizzazioni a prendere 
opportune iniziative, è quel
lo derivante dalla caduta 
del franco francese per cui 
si è determinata, una im
provvisa decurtazione per 
le pensioni di molti anziani 
lavoratori italiani che, resi
denti in Lussemburgo, han
no sempre lavorato in Fi an
cia e percepiscono una pen
sione dallo Stato francese. 
Le associazioni democrati
che, su iniziativa di « Italia 
Libera » e della FILEF, han
no già avuto un incontro 
con i rappresentanti della 
nostra ambasciata, i sinda
cati lussemburghesi e la 
CGT francese. Il proposito 
comune, che sembra emer
gere dalle posizioni espres
se da tutte le parti cointe
ressate alla questione, è di 
avanzare proposte adeguate 
al governo francese intese 
a salvaguardare il livello 
delle pensioni e dei salari 
dei lavoratori frontalieri 
tra Lussemburgo e Francia. 

Altro tema al centro del
l'attenzione delle associazio
ni italiane in Lussemburgo 
è quello della partecipazio
ne. sia che si tratti dei 
Comitati comunali consulti
vi che dei Comitati conso
lari. La questione è stata 
presa in esame dal Comita
to d'Intesa tra le associa
zioni italiane nel Grandu
cato nel corso di una riu
nione nella quale a norma 
di statuto si è proceduto 
anche al rinnovo delle ca
riche sociali eleggendo il 
compagno Renato Miserini. 
del Circolo Curiel (PCI) a 
presidente, e del democri
stiano Comini del Circolo 
De Gasperi a segretario. Il 
Comitato ha discusso le i-
niziative che il governo lus
semburghese deve intra
prendere, come dagli impe
gni assunti alla Conferenza 
dell'immigrazione in Lus
semburgo conclusasi alcuni 
mesi fa. Il sottosegretario 
Thoss, incaricato governati
vo in questo campo, ha pro
mosso una riunione prepa
ratoria per la costituzione 
del Consiglio nazionale del
l'Immigrazione e del quale 
faranno parte, oltre ai sin
dacati lussemburghesi, ai 
datori di lavoro e ai rap
presentanti dei ministeri in
teressati, anche le delega
zioni delle collettività di la
voratori stranieri, di cui 
quella italiana è la maggio
re. Il Comitato d"Intesa ha 
elaborato una serie di pro
poste da inviare al governo 
lussemburghese in mento 
alla delegazione dell'emi
grazione italiana, alla sua 
composizione e alla durata 
del suo mandato. Inoltre 
si vuole interessare il go 
verno anche sui problemi 
dei permessi di lavoro e di 
soggiorno, degli alloggi. 
della scuola e dei centri di 
accoglienza per i laborato
ri appena arrivati. Su que
sta sene di questioni il Co
mitato si è riunito con i 
rappresentanti delle altre 
collettività d: stranieri. 

Circa la questione dei Co
mitati consultivi comunali, 
che ancora non esistono nei 
comuni del Granducato, un 
primo risultato si è otte
nuto con la decisione del 

Incontri in 
Australia 
del Presidente 
dell'INCA-CGlL 

Il compagno Doro Franci-
sconi. Presidente dell'I XCA-
CGIL in visita in Australia, 
ha proseguito i suoi ineon-
t n con rappresentanti go
vernativi. delegati sindacali 
e lavoratori per approfon
dire i problemi che in cam
po sociale e previdenziale 
assillano i nostn emigrati. 
A Melbourne, davanti alla 
sede del Consiglio generale 
delle Unioni (sindacati», il 
compagno Francisconi ha 
parlato a centinaia di la
voratori italiani, presenti i 
massimi dingenti sindacali. 

Il grande interesse delle 
due organizzazioni sindacali 
per la soluzione dei proble
mi dei lavoratori emigrati 
ha trovato conferma anche 
nel colloquio che il Presi
dente dell'INCA-CGIL ha 
avuto con il Presidente del
le Unioni sindacali austra
liane, Bob Hawke. 

Il compagno Francisconi 
si è incontrato a Sydney con 
i ministri del Lavoro e del
l'Industria e a Canberra con 
i ministri della Sicurezza 
sociale e dell'Immigrazione. 

Consiglio comunale di Esch 
di nominare una Commis
sione perche studi le moda
lità e i cnteri per la parte
cipazione degli emigrati al
la elezione del Consiglio 
consultivo degli emigrati. 
Sarebbe questa la prima i-
niziativa sene che impegna 
tutte le collettività stranie
re e dal suo successo di
penderebbe anche la sorte 
delle decisioni degli altri 
comuni lussentbui ghesi. 

Nel contesto di tutta que-
sra attività, che vede i Mo
stri connazionali e le loro 
oi ganizzaziom confrontarsi 
con problemi nuovi e con 
le forze politiche, sindacali 
e governative del Grandu
cato. notevole importanza 
assume ovviamente la ri
chiesta di democratizzazio
ne del Comitato consolare. 
E ' evidente che porsi in un 
ìapporto democratico con 
le istituzioni comunali e go
vernative lussemburghesi, 
senza avere una struttura
zione democratica della rap
presentanza sociale della 
nostra collettività, ci espo
ne. in quanto italiani, alla 
ovvia osservazione che po
tremmo regolare democra
ticamente le nostre stnittu-
re rappresentative prima di 
avanzale analoghe rivendi
cazioni alle autorità lussem
burghesi. 

Un Comitato consolare 
effettivamente rappresenta
tivo serve anche a questo, 
oltre che ad assicurare la 
partecipazione dei lavorato
ri a'la soluzione dei loro 
problemi più specifici, per 
farli in senso completo veri 
protagonisti di tutto ciò che 
li riguarda, (d. p.) 

Deludente 
incontro a 
Colonia con 
l'on. Foschi 

«Deludente l'incontro, e-
vasivo il sottosegretario »: 
questo, sostanzialmente, il 
giudizio quasi unanime e-
spresso dalle organizzazio
ni del Comitato nazionale 
d'intesa della Repubblica 
federale tedesca u conclu
sione di un incontro avuto 
domenica scorsa presso lo 
Istituto italiano di cultura 
di Colonia con l'on. Foschi. 
Il sottosegretario all'Emi
grazione rispondendo ai due 
documenti unitari, con i 
quali il Comitato nazionale 
d'in~«sa ha chiesto precisi 
e soileoiti interventi su di
versi problemi generali e 
sulla scuola in particolare, 
non ha saputo lo non ha 
voluto> andare al di là di 
generiche affermazioni di 
principio che a nient'altro 
possono servire se non a 
perpetuare e ad inasprire 
ì numerosi e gravissimi di
sagi che assillano i lavora
tori emigrati. 

Profonde perplessità han-
.io infine suscitato tra i pre
senti le « erudite a disquisi
zioni di diritto internazio
nale con le quali il sotto
segretario Foschi, sfioran
do ton. demagogici, ha in
vitato il Comitato naziona
le d'intesa a riflettere sulla 
possibilità di far votare al
l'estero i cittadini italiani 
emigrati. Alle precise do
mando postegli dai compa
gni Ippolito e Marzi, segre
tari delle federazioni del 
PCI di Colonia e di Stoc
carda, circa i modi e i tem
pi in cui il governo intende 
avviare il processo di rea
lizzazione degli impegni as
sunti durante la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
l'on. Foschi si è limitato a 
far presente che. data la 
complessa situazione politi
ca generale italiana, non 
era in grado di formulare 
alcuna specifica previsione. 

Significativi risultati 
delle elezioni ad Augsburg 

Si sono svolte domenica 
ad Augsburg le elezioni per 
il Comitato consultivo co
munale degli stranieri. Gli 
italiani hanno partecipato a 
queste elezioni molto atti
vamente: essi sono andati 
a votare in misura superio
re al 30 per cento, mentre 
tra gli altri stranieri c e 
stata una partecipazione al 
voto molto bassa. 

Erano presenti con loro 
candidati a queste elezioni 
tutte le associazioni demo
cratiche. I lavoratori demo
cratici dei circoli « Rinasci
ta » e « Nuova Calabria » 
aderenti alla FILEF hanno 
presentato una lista unita
ria; per due settimane essi 
si sono mobilitati e gruppi 
di compagni hanno dato un 
grande contributo allo svol
gimento delle elezioni e al
la sensibilizzazione degli e-
migrati attorno alla consul
tazione. Sono stati distri
buiti con un lavoro porta 
per porta e davanti alle 
fabbriche migliaia di vo
lantini. 

Questo incontro degli ita-
l'ani organizzati con il re
sto dell'emigrazione italia

na di Augsburg ha dato la 
occasione di aprire con 
moltissimi connazionali un 
discorso nuovo, facendo 
sentire la necessità di un 
lavoro unitario in difesa 
dei diritti di tutti i lavo
ratori e delle loro famiglie. 
I risultati hanno dato una 
risposta chiara, precisa ed 
omogenea, uns indicazione 
concreta su quelle che so
no le forze organizzate del
l'emigrazione che hanno lo 
appoggio e il rispetto dei 
lavoratori emigrati. 

I candidati delle liste uni
tarie della FILEF hanno ot
tenuto il primo, il secondo 
e il quinto posto: quindi 
due di essi — i compagni 
Primucei e Tosto — fanno 
parte del Comitato consul
tivo degli stranieri; la ter
za eletta è stata la signora 
Furlani delle ACLI. I nostri 
compagni, che con il loro 
lavoro sono stati capaci di 
raggiungere centinaia di fa-
miglie, sapranno certamen
te assolvere con serietà il 
compito per il quale sono 
stati eletti, tenendo fede 
agli impegni e alle respon
sabilità assunte, (g.f.) 

Canada 

Si discute sui compiti 
dei Comitati consolari 

Nel quadro della discus
sione sulla democratizzazio
ne dei Comitati consolari e 
sulle loro competenze si e 
posto anche in Canada, co
me d'altronde in Australia. 
in Francia e in altri Paesi 
dove sono numerosi gii ita
liani naturalizzati, il proble
ma di come questi possano 
essere coinvolti in modo re 
sponsabile nell'attività dei 
futuri Comitati. 

Notabili vari e associazio
ni legate ad interessi politi
ci ed economici canadesi 
hanno cercato di trarre pre
testo da questa discussione 
non per affrontare i compi
ti concreti di questi Comi
tati in relazione con le esi
genze dei lavoraton italiani 
emigrati, abbiano essi con
servato o no la cittadinan
za italiana, ma per una fra
gorosa campagna antidemo
cratica. Questa campagna, 
con toni qualunquistici con
tro tutti i panit i italiani. 
arnva alia pura e semplice 
denigrazione antinazionale 
quando in una recente riu
nione a Toronto si sente 
dire che « l'Italia è il brac
cio cancrenoso dell'Euro
pa ». 

Si può essere sorpresi 
che rappresentanti iocali d: 
associazioni italiane quali le 
ACLI (Mazzotta» e 1TTNAIE 
«Pautasso» non si siano dis
sociati da simili posizioni 
che arrivano a pretendere 
ohe una legge della Repub
blica italiara stabilisca par-
ncolan tìintti (e quali do
veri?) per persone che non 
sono cittadini {almeno mo
mentaneamente > delia no
stra Repubblica 

Perche il problema sia af
frontato nei suoi giusti ter
mini sia nel dibattito tra 
gli emigrati sia nelle di
scussioni del Parlamento 1-
taliano. 1 rappresentanti del
le organizzazioni democra

tiche di Toronto hanno pre
cisato le loro posizioni con
dannando quelle demagogi
che e assurde e indicando 
la necessita che i futuri 
Comitati consolari non ab
biano solo potere consulti
vo e che. ir. quelle attività 
che si estendono a tutti gli 
emigrati, qualunque sia la 
loro attuale cittadinanza. 
s.ano trovate le forme per 
associarli, con un3 parteci
pazione attiva e responsabi
le. alla difesa dei loro inte-
re*M materiali e culturali. 
Simile posizione vi e espres
sa nel documento sotto
scritto e m~ato al Parla
mento italiano e al mini-
Mero degli Esten dai diri
genti delia FILEF. dell'Isti
tuto Fernando Santi, della 
Associazione infortunati sul 
lavoro, (o f ) 

Costituita in 
Umbria la 
Consulta regionale 

E' stata insediata sabato 
16 ottobre a Perugia la nuo
va Consulta regionale per 
l'emigrazione. Per l'occasio
ne si e svolto un ampio di
battito — introdotto dalla 
relazione dell'assessore Vit-
tono Cecati — su quanto 
la Regione Umbria ha già 
realizzato m questo campo 
e sui nuovi compiti da af
frontare. Erano presenti a 
Penigia i dirigenti di asso
ciazioni nazionali di emi
grati tra i quali Volpe e 
Bigiaretti della FILEF e Pe-
lusi dellTJNAIE; presente 
anche il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione Emigrazione de! 
PCI. 

i 
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"Vizi privati pubbliche virtù" in tribunale 

Oggi a Torino 
il processo a! 
film di Jancso 

L'opera è stata sequestrata a Roma sot
to la pretesa imputazione di oscenità 

Personale del cineasta tedesco I Tavola rotonda Conservatorio di Santa Cecilia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21. 

Domani alle 9. presso la 
terza sezione penale del tr :-
bunale di Torino, comincerà 
il processo per condannare 
o assolvere dall' imputazione 
di oscenità Vizi privati pub-
bliche virtù, realizzato in Ju
goslavia dal regista unghere
se Miklós Jancsò. il film, che 
rappresentò l'Italia al Fest.-
val di Cannes, nel maggio 
scorso, aveva a"uto la sua 
« prima nazionale >• a Cine, 
nei pressi di Torino, il 6 giu
gno. Successivamente era sta
to programmato, nella taula 
estote, in alcune nostre città. 

• A ventiquattr 'ore dalla sua 
presentazione a Roma, il H 
settembre, il film veniva se-

. questrato nella capitale, .su 
ordine dello Procura. Rinvia
ti gli a t t i a Torino, essendo 

.' lo Procuro di qui competen
te a decidere. Vizi privati 
pubbliche virtù è s ta to rin
viato a giudizio dal sostitu
to procuratore torinese, dot
tor Enzo Silvestri. L'accusa, 
ancora una volta, è quella re
lativa all'orticolo 528. 3. colli
mo del Codice penale: osce
nità. 

Sul banco degli accusati 
domani matt ina, nell'aula del
la terza sezione del tribuna
le di Torino, in via San Do
menico 13. siederanno il re
gista Jancsó. la soggettista e 
sceneggiutrice Giovanna Ga
gliardo, i produttori italiani 
Venturini e Marchetti . Pre
siederà il tribunale il giudi
ce Jannibelli; farà da pub
blico ministero il dottor Sil
vestri, mentre il collegio di 
difesa è composto dagli av-

A una pianista 

sovietica il 

Premio Viotti 
•'""• VERCELLI. 21 

' La sovietica Karma Oga-
nian ha vinto il XXVII Pre
mio internazionale « Viotti ». 
cui hanno partecipato oltre 
un centinaio di pianisti pro
venienti da tutto il mondo. 

• Anche i posti d'onore sono 
s tat i ottenuti dai sovietici: 
Aleksandr Malkus (secon
do) e Svetlana Potanin- che 
però ha dovuto di videi e il 
terzo premio con il tedesco 
Wolfram Lorenzen. 

votati Massaro e Cosentino. 
Per la cronaca ricorderemo 

che il film di Jancsó era sta
to bocciato, in prima istan
za. dalla commissione di cen
sura amministrativa. Solo do
po che il regista aveva accat
tato di apportare al 'a sua 
opera un taglio di una de
cina di metri, a Vizi privati 
pubbliche virtù era stato con
cesso, in .seconda istanza, il 
nulla osto alla circolazione, 
con i! divieto per i minori 
di diciotto anni. 

La pellicola è una formal
mente elegante allegoria, non 
priva di momenti satirici e di 
vibranti tensioni drammati
che. della famosa, assai 
« chiacchierata » e altrettan
to filmata tragedia di Mayer-
ling. Ma. nel filili di .Jancsó, 
l'ancora misteriosa morte del 
giovane arciduca Rodolfo 
d'Asburgo (principe eredita
rio allo corona dell'Impera
tore Francesco Giuseppe) e 
della sua bella amante 
Maria Vetsera diventa pre
testo per una trasfigurazione 
quasi fiabesca di un profon
do conflitto generazionale e 
di una impari, quanto vellei
taria iotta contro il potere. 
Un'opera quindi (chi scrive 
ha potuto vedere il film pro
prio il giorno prima del suo 
sequestro), che al di là di 
certi gelidi compiacimenti 
formali e di una certa sua 
fragilità di s t rut tura merita 
comunque l'attenzione criti
ca di tutto il pubblico, come 
un prodotto artistico e quin
di di cultura che va visto e 
valutato nella sua sostanzia
le integrità. 

Inaccettabile, quindi, que
sto ennesimo intervento cen
sorio. che colpisce tra l'oltro 
un riconosciuto maestro del 
cinema contemporaneo come 
Jancsó, offendendo inoltre la 
sensibilità di tutti gli spet
tatori italiani, considerati, 
una volta di più. alla stregua 
di un immenso branco di mi
norati bisognasi di tutela. 

Il processo di domani a 
Torino, a prescindere dalle 
sue possibili conclusioni (con
danna. assoluzione, liberazio
ne con tagli), dimostra una 
volta di più le anacronistiche 
carenze della nostra legisla
zione in materia di una ef
fettiva libertà di espressione 
e l'uso, ideologicamente e po
liticamente repressivo, che di 
essa viene fotto, anche a di
spetto delie norme costitu
zionali. 

Nino Ferrerò 

Miklós Jancsó 

Nel segno del 
«diverso» tutto 
Herzog a Roma 

Al centro della rassegna, il suo più recente 
film sulla singolare vicenda di Kaspar Hauser 

La FILS CGIL 
protesta contro 

la censura 
La Federazione italiana la

voratori dello spettacolo del
la CGIL è intervenuta nella 
vicenda giudiziaria del film 
di Jancsó, Vizi privati pub
bliche virtù, che oggi viene 
processato a Torino, con un 
comunicato, in cui si affer
ma che l'organizzazione sin
dacale. la quale «da anni si 
batte per sostenere una nuo 
va politica nel settore, in 
grado di assicurare al cine
ma la piena autonomia pro
duttiva e creativa », conside
ra questo processo non sol
tanto un ennesimo a t tenta to 
a quella libertà di espressio
ne che dovrebbe essere una 
caratteristica peculiare di una 
società tesa ad avanzare e 
a progredire, ma anche « un 
grave attacco alle s t rut ture 
stesse del nostro cinema già 
duramente provate ». 

« Mentre si assiste — con
clude il comunicato — al 
permanente decadÌmento»>quA-
litativo dello nostra produ
zione cinematografica e al 
progressivo espandersi del 
prodotto americano sul no
stro mercato», la FILS-CGIL 
considera le azioni penali ver
so gli autori più significativi 
come un ennesimo tentativo 
di fiaccare i fermenti e gli 
stimoli culturali provenienti 
dal cinema, che talune forze 
ben individuate vorrebbero 
ridurre a mero strumento di 
evosione. 

poi ha conosciuto il rifor
matorio e il carcere. Ora la
vora in fabbrica a Berlino 
ovest ». 

«Mettere Bruno davanti 
alla macchina da presa — 
prosegue Herzog — è stato ai- j 
duo. A dispetto del rifiuto i 
di gran parte del miei colla- ! 
boratori, l'ho voluto con me ! 
perché ritengo che la sua 
identità sia illesa, come auel 
lo di Kaspar Hauser. Per
ciò. voglio ancora che egli 
sia l'interprete del film che 
sto preparando (nel 1975. Her
zog ha realizzato soltar.io 
due cortometraggi: il pri
mo. La souffrière, dedicato 
alla drammatica attesa di 
tre contadini che non voglio
no lasciare la loro terra, ai 
margini di un vulcano da 
bombardare; il secondo in-
'•entrato su una grande osta ' 
mondiale del bestiame) e che • 
mi appresto a girare negli ! 
USA. E lo lascerò anche oue- i 
sta volta parlare in diaìet-

roller 
a tutti i roulottisti italiani 

comunicato 
I caravan (o « roulottes ») sono stati i grandi protagonisti 
delle cronache di questi ultimi giorni. Sono stati indicati 
inlatti come una delle soluzioni dei problemi che tor
mentano il Friuli. 

La Roller, la maggiore industria italiana del settore, ha 
già provveduto, per proprio conto, a intervenire fattiva
mente, con la collaborazione delle sue maestranze, per 
alleviare i disagi delle popolazioni colpite. Tuttavia i 
recenti provvedimenti governativi prevedono obiettivi che 
sono al di sopra di ogni possibilità dell'industria, dati i 
tempi brevi della loro attuazione. Per questo, il ricorso 
delle autorità al settore privato. 

La Roller desidera collaborare in ogni modo con i pro
grammi di aiuti che sono ormai impellenti. Che cosa può 
fare? Solo questo: assicurare tutti coloro che genero
samente forniranno il loro caravan, a qualsiasi titolo, 
alle popolazioni danneggiate del Friuli, che una quota 
rilevante della produzione del prossimo anno gli sarà 
riservata a condizioni — inutile dirlo — particolarissime. 

Stiamo studiando in questi giorni le modalità di attua
zione di questo piano. Ma, proprio per questo, preghia
mo tutti i roulottisti che si sono prodigati in questo sen
so. di prendere contatto con la nostra organizzazione 
per una indispensabile raccolta di informazioni. Il ter
mine (breve, lo riconosciamo, ma non abbiamo altre 
scelte) è fissato per il 15 novembre. 

Musica 

Gazzelloni 
e Canino 
all'Opera 

L'Istituzione universitaria 
dei concerti ha inaugurato, 

stagione. La crescita di inte
ressi per lo musica (e sempre 
di più sgomenta l'insufficien
za delle nostre s trut ture mu
sicali) ha portato ancora una 
volta il concerto inaugurale 
nel Teatro dell'Opera, che ha 

Questa settimana, a Roma, 
il Filmstudio, in stretta col
laborazione con la « Deutsche 
Bibliothek • Goethe Institut», 
ha dedicato una densa e 
ben corredata rassegna retro
spettiva al giovane cineasta 
tedesco occidentale Werner 
Herzog. un autore poco noto 
in Italia, che tuttavia è sta
to impetuosamente definito 
da Francois Trurtaut « il più 
grande e importante regista 
vivente ». 

A firma di Herzog, nel no
stro circuito cinematografico 
«ufficiale», è apparso esclu
sivamente e fugacemente 
Holtanto un lifi^fometraggio 
del '73. Aguirre. furore di 
Dio: non a caso, questo stes
so titolo è .stato prescelto 
ad aprire, lunedì scorso, la 
rassegna del Filmstudio. che 
ha quindi tenuto in cartello
ne: Fata Morgana (1960-
1969) e La singolare difesa 
della fortezza di Deutsch-
kreutz (1966). presentati mar-
tedi: Futuro ostacolato (1972) 
e 7/ paese del silenzio e del
l'oscurità (1971), proiettati 
mercoledì; Ognuno per sé. 
Dio contro tutti (1975). in 
programma ieri e oggi Do
mani. la personale di Her
zog proseguirà con Segno di 
vita (1967), per concludersi. 
infine, domenica con Anche 
l nani hanno cominciato da 
piccoli (1969». Abbiamo det-

i to, poco sopra, che si trotta 
di un'iniziativa ben correda
ta, perché i gestori del noto 
cineclub romano e i respon
sabili della «Deutsche Biblio
thek - Goethe Institut » han
no trovato spazio per allesti
re, in questa sett imana con
sacrata a Herzog. una confe
renza-stampa (svoltasi ieri) 
e un pubblico dibattito (pre
visto per stasera, alle 18.30, 
nella sede dell'istituto tede
sco con la partecipazione dei 
critici Adriano Apra, Calli
sto Cosulich. Fernaldo Di 
Giammatteo. Gian Luigi Ron
di ed Enzo Ungari) alla pre
senza del cineasta bavarese. 

Fra quanto si è finora vi
sto nell'ambito di questa per
sonale, ci pare valga la pe
na di parlare qui essenzial
mente di Ognuno per se. Dio 
contro tutti, il più recente 
lungometraggio di Herzog. 
che non ha avuto modo di 
figurare neppure nei carnet 
degli assidui frequentatori 
dei numerosi Festival italia
ni. Cantore del «diverso». 
Herzog ha scelto per questo 
film — che è. fin nelle in
tenzioni, la sua opera più 
« bella » — di descrivere la 
già di per sé mitica vicenda 
di Kaspar Hauser, misterio
so orfano de! mondo, trovato 
abbandonato e preda di un 
blocco psico-motorio, nella 
prima metà dell'Ottocento, a 
Norimberga. Raccogliere e 
imprigionare questo povero 
essere fa parte dello stesso 
slancio « caritatevole » della 
borghesia Biedermeieriana 
dell'epoca, che riversa sul ta
pino una febbrile curiosità: 
i meccanismi vitali di Ka
spar (pare che egli sia s tato 
rinchiuso in una cella fin 
dalla nascita) vengono gra
datamente messi in funzicv 
ne. e subito dopo gli saranno 
impartite le « regole ». Rac
cogliendo le sue sole forze. 
cioè una « dignità radicale » 
che proviene dai suoi istin
ti incontaminati, Kaspar si 
ribella con singolari successi 
alla logica dei suoi maestri. 
cioè ai dogmi della civiltà 
paleo-Industriale. La sua fi
losofia animistica pare, in
fatti. in grado di rivaleggia
re validamente, nonostante 
ozgettive difficoltà, con la 
cultura repressiva e nozioni
stica che da più lati l'assale. 
K.ispar. che vuole capire e 
non omologarsi senza un fia
to ai suoi « nuovi » simili, ri
balta brillantemente i te>t 
cui viene sottoposto, resti
tuendo ai perfidi paradossi di 
quanti professano la logica i 
!oro latenti significati meta
forici. Versato per la musi
ca e por le lettera. Kaspar 
vive in sintonia con le p.an
te e gii animaii come ormai 
non accade quasi più. e so
gna il Caucaso, il Sahara, i-
nasoettati passeggeri della ' 
sua mente. Ma una mano ' 
tenota mozzerà il reso ire di i 
Questo irriducibile K fenome- ! 
no •>. torso la stessa che io | 
ha un di riconsegnato al.a 
soc.età 

Sebbene un DO" :ncl:ne a 
mondare '.:•. < norma » seron I iato dalla concessione d: tre 
do un ipotetico codice d^l'.a j stup?nd: bis (Ravel. Bach e 
«diversità redentrice r. Her- j Y-v*ld:>. stupendamente suo-
zcg ha comunaue il merito | nati . 

stasera a Roma 
sulla ricerca 

critica di 
U. Barbaro 

Questa sera a Roma, alle 
21, alla Casa della Cultura 
i largo Arenula 26) avrà luo
go una tavola rotonda sulla 
«Ricerca critica di Umberto 
Barbaro ». alla quale parte
ciperanno Guido Aristarco. 
Gian Piero Brunetta. Edoar
do Bruno. Ugo Casiraghi. Fa
brizio Valletti; presiederà 
Mino Argentieri. 

L'incontro, che si svolge in 
collaborazione con la Bibliote
ca del cinema « Umberto Bar
baro», trae argomento, in 
particolare, dalla recente pub
blicazione. per i tipi degli 
Editori Riuniti, del volume 
di Barbaro «Neorealismo e 
realismo ». 

La fine dei nuovi 
corsi confermata 
da Jacopo Napoli 

Cresce ia protesta contro le gravi decisioni 
del direttore dell'istituto musicale romano 

Brubeck contro 
le discriminazioni 

razziali 
in Sudafrica 
JOHANNESBURG. 21. 

Il pianista americano Davo 
Brubeck ha rinunciato a te
nere una prevista serie di 
concerti a Durban poiché ad 
essi non potranno assistere 

. i neri. Invece a Johannesburg 
to berlinese, rome vuole lui», j Brubeck si esibisce suonando 

D a v i d Cir'tnrn ì alternativamente per platee 
LAVICI * * n ( ? C O | bianche e per pla teedi colore. 

le prime 
musicisti l'uno accanto al
l'altra. a pari merito. p?r ;hé 
se è vero che il primo si è 
confermato eccellente capofi
la della formidabile leva dei 
giovani concertisti sovietici. 
è a l t re t tanto vero che la se
conda non gli si è rivelata 
da meno. 

Il programma comprende 
va lo Sonatinu in re magg. 

mercoledì sera, la sua XXXII < °P- i:i7 (composizione giova
nile ad onta dell'elevato nu
mero d'opera) di Schubert. 
che è stata esposta con gar
bata tenerezza; la Sonata in 
la magg. d: Franck. es?guito 
con sicuro piglio e con una 
limpidezza che hanno relega -

registrato il « tut to esaurito ». | to in secondo piano i casea-
La ressa era ben giustificata 
dalla presenza di un « Duo » ] 
straordinario, qua! è quello ! 
costituito da Severino Gaz- I 
zellon! e da Bruno Canino • 
(flauto e pianoforte) e anche i 
incoraggiata dal fatto che la • 
Istituzione universitaria non ' 
profitta di certe occasioni I 
per aumentare il costo dei J 
biglietti. 

L'inaugurazione a! Teatro 
dell'Opera è momento d'in
contro degli appassionati che 

mi mistico sensuali di cui ta
luni interpreti ritengono di 
dover caricare la composizio
ne: e Io Sonata Op. 1 di Bar-
tòk. delia quale assai convin
centemente sono state amal
gamate la discorsività (che 
nel finale diventa pulsante e 
popolaresca) e la severa, me
ditativa compostezza. 

Dopo il passaggio di Pollini 
e del Quartetto Italiano alla 
Filarmonica non era forse le
cito sperare in un altro pio-

poi seguiranno la stagione l - none: ma l'affluenza del pub 
ol San Leone Magno (il mar
tedì e il sabato). all'Audito
rio dei Due Pini (il giovedì) 
e all'EUR (Auditorio dell'Isti
tuto Italo-latino-omericono. il 
venerdì). I giovani al di qua 
dei ventisei anni pagano, in
fatti. per i singoli cicli con
certistici. una quota associa
tiva tra le quattro e le cin
quemila lire, e quindi ereno 
tutti 11 ai primo degli ottan
tasei concerti che l'Istituzio 
ne universitaria ha predispo
sto. quest'anno, tra le varie j 
zone di Roma. , 

Avviato da una Sonata di ' 
Vivaldi (la seconda dello rac- ! 
colto detto «Il pastor fido»). J 
eseguita in una casta lumino- ; 
sita timbrica, il concerto, at
traverso una Sonata di Hay-
dn. un po' occasionale, ma 
realizzata con intensa ele
ganza. dopo over anche ono 
rato Donizetti. quale autore 
d u n a incantata Sonata bi
parti to (un Largo e un Alle-
aro. a! e n t r o tm Rossini e 
Bellini), ha raggiunto un al
to momento con lo composi
zione di Bruno Maderna. 
Honeurès (con qualche va
riante. è il rovescio di Se
verino^. che non ha affatto 
sorpreso i giovani, interessa
ti olle nuove tecniche (il pia
noforte suonato anche all'in-
i " m o d i ru t amen te sulle cor
de: il flauto sottoposto a 
« s t r a n e * manfrine) e. so- i 
prat tut to . olla Denegazione 
e~uress:.va. rilevata nes-'i in
terpreti. I quali hanno og-

[ giunto ancona qualcosa alla 
1 loro bravura, con una incan

tata e nur vivacissima inter 
1 n r e t i z o n e de l» Serenata oo. 
i 41. d: Beethoven, che dovette ' 
I essere assai cara a Prokofiev • 
j :! anale, infatti, pare uscire j 
, daii 'Enfra'a che apre la rom 
i posizione. 

Successo strepitoso, suggel 

blico. l'altra sera, è stata pur
troppo anche più scarsa di 
quel che prevedevamo. 

vice 

Cinema 

Nel cerchio 

roller calenzano fèresze telefono 8878141 

d: restituire alla Storia un 
suo storico disadattato :a:v 
to grande do mutarne, oer | 
un attimo. :1 corso degenere, i 
Immune dal condizionampn- i 
to did-utieo pedagogico d: un [ 
Truffali: -vedi // raanzzo [ 
selvaggio) o dal ghigno grot
tesco di un BoroAczik (La 
bestia). Herzog è riuscito nel
l'assai ambizioso n'ometto d: [ 
mostrare l'anomalia, «enra ! 
pedanteria, sul duplice b.na-
r.o «poetico» e cscientifi-
c»r>. Non gii si può dunque 
rimorovcrare quell'ombra di 
misticismo che aleggia attor- I Leonskaia 
no a questo pur cosi stilizza- I 
to ed emblematico * diverso » } 
e. dei resto, il sottinteso e | 
voluto apologo doveva in ogni j 
caso sacrif.care la 1.berta del | 
protagonista. 

Nel panni di Kaspar Hau
ser c'è un curioso attore: è 
nrur.o S-. autentico re ie fo 
che ci tiene all 'anonimato 
per assai legittimi motivi. 
« Bruno ha vissuto per ben 
ventidue anni — spiega il re
gista — in un'atroce spirale: 
orfano di padre, veniva pic
chiato a sangue dalla madre 
costretta a vivere di prosti
tuzione: ribellateti con il mu
tismo. è s tato ricoverato in 
un istituto per handicappati, 

e. v. 

Kagaan-
Leonskaia 

a l la F i l a rmon ica 
Nutrite salve d'applausi e 

l'esecuzione d: tre bis hanno 
adeguatamente chiuso, l'altra 
sera all'Olimpico, il concerto 
dei violinista Olez Kagaon 
e della pianista Ellsaveta 

Mettiamo : due 

Stefano 
Palladini 

al Folkstudio 
Questa sera e domani, olle 

ore 22. il Folkstudio ospiterà 
il gruppo di Stefano Palladi
ni. con G. Piero Belardinelli 
e Nazzareno Gargano, prota
gonista dello spettacolo mu
sicale Ben venga maggio. 

Nel cenino è il primo, so
spirato film a soggetto di 
Gianni Minello. documenta
rista e operatore culturale 
tardivamente approdato a 
una vera e propria « opera 
prima > p:-r avere sempre 

] scelto di fare cinema al di 
I fuori dell'orbita del mercato. 
j Qual è. dunque, il < cerchio» 
j di cui paria questo lungo

metraggio realizzato con n a 
I tcvoli sforzi e grandi crono 
; mie. secondo una formula coo-
j perativistica? E' il cerchio j 
i dell'emarginazione — sociale, i 
I cu'turale. persino razziale — j 
i entro cui si trova imprigiona- ! 
! to un ragazzo del sud tr.a- ; 
j piantato a Venezia, in quel \ 
I la ben definita area di sot- j 
I tosviluppo che è la Gludecca. | 
•• Il giovane perde li suo pr: i 
j mo. inzr.ito lavoro *• causa j 
[ di un lurtarello. Appena di- j 
• soccupato, viene coinvolto in . 
• una faccenda di auto rubate: j 
! l'arresto, il « giudizio •-. il car- j 

cere gli faranno quindi co j 
noscere giorni sempre p.ù . 
bui. Una voita fuori, il prò i 
tagonista resta comunque nel-
l'inesorabile cerchio- la so*- ! 
toecupazione (ai pregiudicati ! 
Toccano i lavori pericolosi e i 
mal pagati), la prostituir»- j 
ne... E ;1 finale è aperto per- 1 
che il cerchio non s: ch.ude ; 
mai. 

i Con chiaro riferimento a! j 
J messaselo pa'oliniano. Minel j 
j lo descrive ;I dramma senza j 

esito di un sottooroletario | 
! «che confonde la Iiber'à con ; 

ii benessere consumìstico e la ' 
permissività », ipotizzando la i 
creazione di un neorealismo | 
adeguato ali 'o 'g: . L'impresa. J 

i condotta con generosità e r.- | 
gore estremi, si presenta tu:- ' 
tav:3 ardui TI l.netiaeg.o neo- j 
realistico al quale M.n.^ilo si ! 
appella — vale a dire un ci- j 
nema verità organizzato e p: •' 
lotato quanto basta per for- j 
nire un itinerario narrativo i 
e. di conseguenza, analitico ! 
— non è. infatti, semplice- i 

j avente anacronistico in tema | 
i di stile, bensì è più gravemen- I 
i te arre t ra to rispetto all'av- I 
; vento di quel consumarr.o che • 

ha irrimediabilmente detur- j 
pato il volto di una realtà or- I 
mai sempre equivoca, non p.ù i 

i r.eoreaiisticamente intell'.gi-
1 b.le. Il «cerchio» d: Min?!- ì 

lo assume allora una circon
ferenza nitida, senza che pa. 

I vi siano, alla resa dei conti 
I gli strumenti per misurarla :n 
j un calcolo preciso, perchè pur-
i troppo non bast i più al'..-
j neare le cifre negative da un 

lato e quelle positive dall'ai 
tro. Più ambiguo del suo au 
;ore è forse l'interprete Gior 
g.o Mascia. che non per nulla 
è un volto preso dalla vita 
odierna, non da un vecchio 
film di De Sica. 

Il maestro Jacopo Napoli. 
direttore del Conservatorio di 
Santa Cecilia, a seguito de. 
nostri recenti rilievi riguar
danti i criteri con i quali ha 
salvaguardato lo svolgimento 
di nuove iniziative didattiche, 
per cui. presso il conservatorio 
romano, non c'è più il Corso 
di nuova didattica della coni 
posizione, non c'è più il Corso 
di musica elettronica e non 
c'è più il Corso di musica 
jazz, iia inviato, quale smen
tita. la seguente, lapidaria 
precisazione: 

« 1) Il corso di nuova didat
tici della composizione con
tinua regolarmente e non è 
stato mai soppresso; 

2> Il coròo di musi.ii elet
tronica non è stato mai sop
presso, mu anzi è stato pò 
letiziato di mezzi tecnici; 

3) Il corso di musica iazz 
fu soppresso in seguito a prov
vedimento di decadenza dal
l'i ncanco dell'insegnante; 

1) L'esame di conferma del 
corso di nuova didattica, di
sposto dal supeiiore Ministe
ro con nota n. 8151 del 21 lu
glio 1970, si e svolto regolar-
mente, tome risulta dal ver
bale iirmaio dai componenti 
la commissione giudicatrice; 
Ratinale, Renzi,Gigante. Tur
chi e Porena ». 

A certi galantuomini di 
stampo antico, lontani dalla 
sperimentazione di nuovi lin
guaggi, si diceva, in certe oc
casioni, che mentivano sapen
do di mentire. 

Infatti, per quanto riguar
da il punto 1), è da rilevare 
che, scrivendo l'oltro giorno 
la suddetta precisazione, il 
maestro Jacopo Napoli non si 
e più ricordato di aver latto 
affiggere (ed eia ancoro li li
no a ieri) in Conservatorio 
questo comunicato, a sua fir
ma. che trascriviamo: << Si av
vertono gli allievi che hanno 
presentato domanda di am
missione al Corso di nuora 
didattica della composizione, 
che tuie sperimentazione non 
e. più funzionante, dal corren
te anno scolastico 1976-77. La 
sperimentazione continuerà 
ad esaurimento unicamente 
per gli allievi iscritti nei de
corsi anni scolastici. Le do
mande di ammissione al Co
so Sperimentale sono ritenute 
valide, a richiesta degli allie
vi, per ii corso normale di 
composizione ». 

Comunicato tanto più gra
ve. in quanto pare che sia 
stato esposto nell'ultimo gior
no utile j>jr presentare le do
mande di iscrizione ai corsi. 
per cui appare evidente una 
azione intimidatoria nei con
fronti degli allievi invogliati 
a passare dalla sperimentazio
ne alla normalità. 

In mento al punto 2) si os
serva che. con un'astuzia «me
fistofelico», per cui si fanno 
sparire gli allievi di una clas
se (assegnandoli od altre), in 
modo che il docente non ne 
abbia più, così è successo che 
gli studenti di musica elettro
nica (ne è docente il maestro 
Franco Evangelisti), sono sta
ti esclusi dal corso stesso che 
pure frequentavano da due 
anni. Accade che Franco E-
vonsrelisti manifesti la sua 
presenza ai Conservatorio la
vorando in Biblioteca, men
tre anche le attrezzature, del
le quali parla il maestro Na
poli. costose ma incomplete 
(e non funzionanti), riman
gono Inutilizzate, non essendo 
consentito più o nessuno di 
accedervi. ; 

A proposito del punto 2) va j 
spiegato che la soppressione ] 
del corso di musica jazz, mo
tivata a suo tempo anche con 
la mancanza di aule e non j 
con la «decadenza dall'mcu I 
rico i' da parte dei docente, è [ 
avvenuta nonostante una lar- ' 
ira richiesto di iscrizioni e — 
<onta anche questo — con ' 
danno di quegli studenti che. ' 
avendo iniziato il corso, non i 
hanno poi potuto portarlo a 1 
termine. I 

Da ultimo, il punto 4». A:i- ' 
che qui le tose non s tanno j 
come dice i! maestro Napoli, j 
Boris Porenn. docente dei cor- • 
so di nuova d:datt.ca della j 
composizione, non ha. infatt . : 
firmato il verbale di esame. ! 
bensì una sua controrelazione j 
nella quale contesta, anzi, la ì 
validità dell'esame chiedendo- ! 
ne l'annuliarr.en'o. p> r il m-v 
da con cu: e stato condotto. 
Aspettiamo altre sment.te. ma I 
sta d: fatto che. rome d.-~evv ! 

ino ali'.nizio. tutto quel poco j 
d: nuovo che .«: volevo inser*- ' 
re m un ord.ne d. studi, an-
t.quato nei'a sua a s t r ava nir-
malità. è stato punr-ialmeite 
smantellato, intanto, a Roma 
dove, invece, i corsi soppressi 
vanno al più pres'o ripristi- i 
nati. C:ò non per fare un di- ! 

>petto ai direttore del Con > 
se rva tone ma nel rispetto d. ] 
:mpegii: ne: r.euardi di un j 
ampliamento d: interessi cui i 
turali che non possono dipen- • 
dere da chi fa della .vuo a ' 
l'occasione di battibecchi e I 
puntigli personali. ] 

Intanto, in appoggio alla j 
. J 

I 

Pollack gira ! 

protosta di musicisti, studenti 
e uomini di cultura, già mani
festata attraverso la stam-xt 
contro l'abolii.:one del corso 
di nuova didattica, tenuto da 
Boris Porena. si è aggiunta. 
ieri, quella di Luciano Beno, 
Bruno Giuranna. Piero Fumi
li. Elisa Pegrelìì, Paolo Bor-
ciani. Franco Tamponi, Paolo 
Bordoni. Vittoria Ottoienghi. 
Fausto De Cesoie, Luigi Al
berto Bianchi. Salvatore Ac-
cirdo. Marco Lonzi. Giulia 
Tafuri. Achille Peri'!!. Giu
liano Zosi. Attilio Marinari, 
Achille Man-to. Giancarlo 
Rossoni. Ida Porena. Allerto 
Asor Rosa. Guido Baggiani. 
Nino Borsellino. Augusto 
Guerra. Paolo Chiarini, Fili
berto Menna, Franco Serpa, 
Mario Bortolotto. Carla Va-
.sio. Angelo Maria Ripollino. 
nonché della Cooperativa Gio 
oo.-.ìora e del Sindacato na
zionale musicisti. 

e. v. 

I motivi 
degli alti 
costi • He! 
cinema 
seccwdta 

lltalndeqqio 
Circa la presa dì posizione 

di otto case italiane di di
stribuzione sugli alti casti nel 
cinema, da noi pubblicata 
ieri, si è espresso anello l'It i 
noleggio (onte di Stato). Il 
quale ritiene che la decisio
ne « avrebbe dovuto essere an
ticipata nel tempo» e che 
<- il comunicato avrebbe potu
to comprendere altri aspetti 
del problema, quali i rappor
ti normativi e contrattila'! 
fra distribuzione e esercizio. 
il contenimento delie fcpese 
dì pubblicità e la ricerca di 
nuovo formule promozionali 
intese anche a diffondere i 
nostri film all'estero». L'Ita!-
noleggio, inoltre, fa presente 
«di essersi sempre battuta 
contro l'aumento del prezzo 
del biglietto elio, noi locali do 
essa programmati, è lnferio 
re all'incirco del trenta per 
conto rispetto a quelli in 
atto>.. 

Alle otto case di distribuzio
ne — Cidif. Cineriz, Euro. 
Fida. Intorniai. Medusa, Pac. 
Tit.uuis — firmatarie del co
municato di ieri, si è aggiun
ta. intanto, anche la Steno-
film. 

Le manifestazioni cominciano oggi 

Film e dibattiti sui 
fiaschi alla Biennale 

VENEZIA. 21. 
Cominciano domani lo ma* 

intestazioni dedicato dalla 
Biennale ai problemi e alle 
lotte del popolo basco. Esse 
comprendono una serie di 
iilm (cui seguiranno dibatti
li condotti dagli autori) e 
una tavola rotonda che avrà 
luogo sabato, alle ore 17, alla 
Scuola grande di San Gio
vanni Evangelista .*.ul pro
blema «Amnistia totale por 
il popolo basco » che verrà 
preceduta da una conferenza 
del professor Ortzi sulla sto
ria dei paesi baschi. 

Il programma cinematogra
fico è il seguente: domani. 
venerdì, ore 21. cinema Mo
derno. Amalur di Basterretea 
e Uarrukert: domenica. 24 ot
tobre. sempre al cinema Mo
derno. ore 17 Axul di / uba la ; 
ore 18.30 F.uskadt cn lucha; 
ore 21 ...Ere erera balcibu 
icìF; subita amarai., di Si-
st iaea: ore 22.15 Arriluce di 
Robolledo. Sabato 2H, invece. 

dopo la tavola rotonda avrà 
luogo, alle ore 21, uno .-.pct-
tutolo di canzoni busche mo 
derno con Miktl La boa o i 
fratelli Arza. 

La commissione spagnola 
elio lavora alla Biennale at
torno alle manifestazioni Ixa-
sche ha diramato oggi un 
comunicato in cui protesta 
energicamente per tutti gli 
ostacoli che il governo -spa
gnolo frappone allo attività 
culturali basche e in cui ri
chiede (t tutto l'aiuto morale 
e materiale che il popolo ba
sco merita in questi difficili 
momenti ». La commissione si 
riferisce particolarmente al
l'arresto, avvenuto noi giorni 
scorsi a San Sebastiano, d: 
alcuni avvocati, membri del
le commissioni basche per 
l'amnistia, che avrebbero do 
vuto partecipare alle attività 
promosse dalla Biennale, o 
ol sequestro di un film che 
si sarebbe dovuto proiettar-' 
a Venezia. 

Rai 37 

oggi vedremo 
AUT AUT (2", ore 20,45) 

Si conclude stasera, con la seconda parte, lo sceneggiato 
di Rina Macrelli e Silvio Maestranzi dedicato, com'è noto. 
alla rievocazione di un episodio di cronaca a suo modo esem
plare: si tratto del clamoroso ricatto di un rapinatore cho 
nel '73 .-: rinchiuse in una banca di Stoccolma, minacciando 
le autorità di uccidere alcuni ostoggi ^o non losse .stoto 
prontamente liberato un suo comiweiio detenuto in carce
re. Tra gli interpreti del telefilm, figurano Walter Maestosi. 
Gabriele Lav:a. Carlo Hintermann. Angiola Baggi. 

INDAGINE CONOSCITIVA (1«\ ore ZZì 
La seconda ed ultimo serata di questo Indagine conosci 

tira che ha per protagonista l'istituto demoscopico Doia. al 
quale è stato richiesto un sondaggio per supero qual è la 
televisione «ideale» desiderata dagli italiani, prevede sta
sera un dibattito tra alcuni critici televisivi sugli esiti d e 
sondaggio. 

programmi 

,! 

TV primo 
1 3 . 0 0 SAPERE 

« Momg-i! :dc !'a-te i-v 
a"j.-s ». 

13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
17 .00 SPORT 

Ipp C3 d3 ROTT-J: eorsa 
« tris » d. 93.DP33. 

1 8 , 3 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
« P j=»rr Sto.-y »: * SCJ-
ì2-n: s ; - .o ». Te:e5.:.-n 
CD-I Hj - jh Piii <LY. -
« A—-3-5 1 S";-<.!"3 » 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 SPECIALE TG1 

i r:s—,Iss.c-*; ài Rc :» - -
ts Ros*,;:i:r.i S J Ì dr;—.-
~ ; ! r. ::~.-tr..7~,sr.'.i u-i-
Shtresi t ^ T o l t o t r c ' 5 5 . 

2 2 . 0 0 I N D A G I N E CONOSCI
T I V A 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N -

TV secondo 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 9 . 0 0 I C O M P A G N I Ol BAAL 

S»sto epit-jdia d e l o K » -
r-.-9--.at3 di e con Imc-
q j e i Curnpreu* . 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 AUT AUT 

S*ZJ-ÌÌ j j - . U l i d?!lo 
s;e.-.cai i to d. S.lvie 

L j / .a. 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 SPECIALE S i * . H O , 

PiIRCHE" 
e V'tTrro '.r.;?-c>.'3-z ». 
A-spj-i'l su ur.o sp t l t i -
co.o :.i pl irz» a iMOT»-
t:ech elio. 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

i d. g. 

una vita 

dì Tom Mix 
HOLLYWOOD. 21 

Un film sulla v.ta d: u n i 
delle prime stelle de. icesieri 
americani. Tom Mix. s-irà d.-
retto da Sydney Pollack. su 
soggetto di Darryl Pon.c.-an 

I! film che « esplorerà l'in
fluenza di Tom Mix nel.o 
sviluppo degli spettacoli d: 
circo e di rodeo nei nostri 
giorni 5», secondo quanto ha 
detto il produttore, dovrebbe 
cominciare s. metà dell'anno 
prossimo. 

1 1: 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O e : 7 , 
5. 12. 13. 17. 21 e 23 .15 ; 
6. Sti- iolte, iTerr-j-.e; 7 .45: Isri 

P j - : *T .é - . : : ; 5. V : ed .e; 
R^::;-.*. I l ; ~i-..; 1 1.20: 

L : !rO S-.3.-.3: 12,10: 0 - 5 C h « 
p:.-.->:i ci g o--.o: 12 .20: Coxe 
a~i3fZ-r.o: 13 .20: l - ' e rv j l lo ; 
13 .35: Ids-.: «.!; 14 .30: G*n?e 
nti ! : - n j : . 15. P.-lsr-a; 15 .25 : 
l-.-oi:.-, eoa j . * . >.?: 15 .45: 
P.-..T.oV->; 13: E:o-nj rTijs ca. 
13.30: At.-r.-is'e--. 2 0 0 0 ; 19 .20 : 
Aste-l jra r u s c : : * ; 19 .25: A > 
=ji:a.-ner.lo -.er domini ; 19 .30 : 
F u ttTT'r->»T3: 21 .15 : Concer
to. 23: 0 « : a: P»r.«mento; 
23 20 B-o- i - io: :» d» la darr.j 
d. ; J S - . . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O • O-c: 
6.20 7 .30. 3 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 
1 1 3 0 . 12 30 . 15 .30 . 1 6 . 3 0 . 
17 .30 . 18 .30 . 19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; 
6 li.n ».;.--> 9.orno: 8 .45: Film 
Jockey; 9 .35: I Beiti Paol.; 
9 .55: Ce-iro".; per Utt'.; 10 .35 : 
Pero!» itor.a de!l'«v»r>jpett»-
colo; 11.35: Le intsrvls!» irn-

po-ss'b"!'; 12.10- T : : - T » ' : n : 
r:~- O.-:J.;; 12 .40 I. n ; : 3 - : o de 
ve- . : :d . ; 13. W ! Pi-z*t. 13 35 . 
Do:ce*nen:e rr.oitruoso; 14: Su 
<-; 9 -'; 14.20: T.-as-r..s».on. r*-
s'o.-.ili; 15: Sorella rsd.o. 
15 40 O J - rad ->dj». 17 .20 
Spt-c j. ; r-d 5 2; 17 .50 B -
n u j e; 19.55: Sjoe-so-. e: 
2 1 . 2 9 : R jd o 2: 2 2 . 2 0 . R J 
b - ; a ?:-»-r.t- .:s-e 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O e: 
7 .20 . 13 .45 . 19.21 e 2 3 . 1 0 ; 
7: Ojot id.ans rad.otre; 8 .30: 
Concerto di apertura: 9 .30 : En-
l - - n l ; d. Lo.nd-a; 10 ,10 : L3 
i;::.rn».-ii d. Mendel lsot im: 
11 .15 . A r ! j - o Toscan'.V. r'ì-
scoliamolo; 12 ,15: Pol.ton'a; 
14 .15 : La rrvjj'ca n»! temeo: 
15 .35 ; Inrerpret: •:.:» radio; 
16 .15 : Come e perché; 15 .30 : 
S=ei.~a.etre: 16 .45: fogli d'al
bum; 17: Rad.o mercat.; 17 ,10: 
S p a i o t.-e; 18: Concerto; 
13 .30 : lizz s'o-.ni'»: 19 .15: 
Concerto di l la sca ; 20 : Pranio 
alle otto; 2 1 , 1 5 : Sette a r t : 
2 1 . 3 0 : Or ia minore; 2 2 , 2 0 : 
M j i i c l t t i italiani di 033'. 
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Fumata nera per il rettore: giovedì di nuovo alle urne 

A Ruberti il maggior 
numero dei consensi 
alla prima votazione 

Il preside di ingegneria ha ottenuto 236 dei 640 voti espressi • Pesante insuc
cesso di Vaccaro (178 voti) • 159 voti sono andati al professor Fidanza • Il quorum 
per essere eletti è la maggioranza assoluta dei votanti - Le dichiarazioni dei candidati 

Si infittisce il mistero intorno alla preoccupante vicenda 

A Guidonia si cerca da 8 giorni 
l'idraulico scomparso nel nulla 

! Le battute sono continuate senza esito -1 carabinieri hanno interrogato decine di persone senza riuscire a imboccare una 
« pista » • « Non può essere fuggito di sua volontà » dicono i familiari • ^spiegabile il movente di un'eventuale vendetta 

Non è bastata la prima 
votazione per eleggere il nuo
vo rettore dell'Università. 11 
quorum (la metà più uno dei 
voti espressi) non è stato 
raggiunto da nessun candida
to, e il corpo elettorale è ri
convocato per giovedì della 
prossima settimana, per pro
cedere al secondo scrutinio. 

Il professor Antonio Ruber
ti (sostenuto da uno schiera
mento vasto di forze progres
siste) ha ottenuto 230 dei (540 
voti espressi. 11 rettore uscen-
te Giuseppe Vaccaro ha rac
colto i consensi di 178 do
centi; mentre Alberto Fi 'nn 
za, preside di farmacia, è 
stato votato da 159 professo
ri. Altri voti sono andati a 
Remo Cacciafesta,- preside-di 
Economia (1(5). mentre 4 
schede sono state disperse e 
47 bianche. 

La conclusione interlocuto
ria della votazione di ieri. 
era largamente scontata alla 
vigilia; tuttavia il risultato 
delle urne non ha mancato 
di suscitare sorpresa, per al

cuni suoi aspetti, negli am
bienti universitari. 

Non era prevista, in primo 
luogo, l'alta percentuale dei 
votanti (oltre l 'ottantuno per 
cunto degli aventi diritto, mol
to superiore a quella registra
ta negli anni precedenti); se
gno evidente del grande inte
resse che questa competizio
ne elettorale ha succitato in 
tutti i settori dell'ateneo. An
che il massiccio consenso che 
si e registrato intorno al no
me di Ruberti è a ivu to al di 
là delle previsioni. Lo stesso 
preside di ingegneria non si 
aspettava una tale afferma
zione. Ma la sorpresa mag
giore è venuta dal risultato 
negativo di Vaccaio - che 
fino a ieri sembrava il favo
rito — e dalla significativa 
confluenza di voti sul nome 
di Fidanza, che era stato con
siderato, alla vigilia del voto. 
un semplice candidato di di 
sturbo. I condensi raccolti dal 
preside di Farmacia, appaio
no chiaramente come voti di 
opposizione a Vaccaro, me-

In vista della stesura dei documento 

Comune: la giunta 
discute i criteri 

per il bilancio 77 
Affrontat i nella riunione i tenti dell'occupazione 
e del personale dei nidi - Iniziativa per Maccarese 

I criteri di massima per la 
stesura del bilancio capitolino 
di previsione per il 1977, la si
tuazione dell'occupazione gio
vanile e i progetti di interven
to, la conferma del provvedi
mento di ampliamento degli 
organici del personale degli 
asili nido: questi gli argomen
ti principali di cui si è occu
pata la giunta comunale nel
la sua ultima sec'u*a. 

Significativa la tempestivi
tà con cui l'amministrazione 
si sta muovendo — segnando 
in ciò uno stacco nettissimo 
rispetto al passato — nella 
elaborazione del bilancio p.e 
ventivo. La giunta è decisa 
a mantenere l'impegno a dare 
al Comune per il prossimo an- j 
no un bilancio che rappresen
ti realmente uno strumento 
per l'attività finanziaria del 
Campidoglio, e non il consun
tivo che di fatto era divenuto 
in questi anni di gestione de. 
Forte di questa decisione. 1' 
assessore al bilancio e ai tri
buti Vetere ha da tempo av
viato il lavoro, e su questo 
ha riferito appunto alla 
giunta. 

Quali criteri generali per la 
redazione del documento 
esposti da Vetere? Si è «li-
scusso. anzitutto, come è na
turale. della diminuzione col
la spesa corrente, di una mi
gliore determinazione delle 
spese per il personale, delle 
misure per aumentare le en
t ra te capitoline. Si è quindi 
dibattuta la questione dei 
provvedimenti necessari per 
gestire in economia i servizi. 
affrontando infine il problemi 
della indicazione immediata 
per le scelte di investimen
to. Va inoltre segnalata la 
approvazione di una delibera 

Benzoni la giunta ha quindi | 
dato mandato di elaborare a i 
breve scadenza un piano di | 
proposte operative. Per le | 
questioni dell'azienda Macca j 
rese, l'amministrazione ha in- i 
fine deciso su proposta di I 
Mancini di richiedere alle ! 
Partecipazioni statali l'urgen- j 

te convocazione cV un incontro | 
coi rappresentanti del Comu- j 
ne, della Provincia, della Re- | 
apcne. dei sindacati e delle j 
forze imprenditoriali. 

Bloccata la via 
Flaminia per 

protesta contro i 
disservizi STEFER 

Bloccata ieri per tre ore 
la via Flami'iia presso piaz
zale Flaminio. Un gruppo di 
pendolari di Formello. un 
centro di 3 mila abitanti a 
pochi chilometri da Roma. 
lia occupato la strada per 
protestare contro l'insuffi
cienza dei servizi della STE
FER. 

L'episodio che ha motivato 
la manifestazione è avvenuto 
verso le 13.:i0. quando, invece 
dei soliti due autobus che 
dovevano riportarli a casa, 
gii studenti e i lavoratori ne 
hanno visto arrivare uno so
lo per ni più già stracarico 
di passeggeri. Alle proteste. 
il personale della STEFER 
ha risposto dicendo che non 
vi erano altre vetture dispo
nibili e che quindi non c'era 
titilla da fare. 

A que.it o punto la folla 
ohe si assiepava alla ferma-

che autorizza a contrarre un ! ta ha bloccato il pullman 
mutuo per ripianare il disa- e poi ha invaso la strada 
vanzo riell'ATAC negli anni j provocando seri intralci ai 
t ra il "71 e il "74. 

Sulla situazione occuparlo 
naie, con particolare riferi
mento a quella giovanile, la 
giunta ha ascoltato una rela
zione dell'assesore Mancini. 
che sottolineando l'urgenza tV 
un piano straordinario di In
terventi e di investimenti, lo 
ha collegato a un quadro p.ù 
ampio di riconversione e pro
grammazione. sulla base del
le reali possibilità occupazio
nali della città. 

A Mancini e al prosindaco 

traffico, particolarmente in-
tci.-io in quel momento. /So 
no anni che sopportiamo i 
disservizi delta STEFER — 
ha detto Franco D'AICSMO. 
UH3 dei cittadini che aspet
tava il pullman — ma quello 
che è successo ozzi è s!ato 
veramente trcppo;>. 

Il blocco è terminato alle 
lfi.30. quando è munto un 
isoettore della STEFER il 
quale ha cr-icordato r e i i 
manifestanti un i i r cn ' ro per ' 
questa mattina alle 10. 

scolati con quelli che espri
mono la volontà di conserva
zione (Vi settori accademici 
più chiusi. 

Le prime reazioni ufficiali 
al risultato di ieri pomerig
gio sono venute proprio dal 
professor Fidanza, che si è 
mostrato soddisfatto dell'esi
to Jel voto, ed ha affermato 
che non intende ritirarsi d'I
la competizione. 

Antonio Ruberti, da parte 
sua, ha messo in rilievo il si
gnificato positivo della com
pattezza dimostrata dalle for
ze più avanzate dell'ateneo, e 
della ampiezza collo schiera
mento che lo ha sostenuto. 
testimoniando la presenza, j 
anche nel corpo accademi- j 
co. di una forte volontà di | 
rinnovamento. j 

Vaccaro. da parte sua. ha 
rilascino unii telegrafica di- ! 
chiarazione, nella quale af
ferma che « la situazione che 
si è venuta a creare nella j 
nostra università mi induce. 
come rettore in carica, a ri
flettere sul risultato del voto 
odierno e a esaminare atten-
tamente l 'a t teggiamento da 
assumere in funzione degli 
interessi esclusivi del nostro 
ateneo ». | 

Da alcune indiscrezioni ! 
trapelate negli ambienti vici- ! 
ni al rettore, sembra tutta- j 
via che Vaccaro non intende, j 
almeno per il momento, ri- | 
nunciare alla candidatura. Un | 
gesto di tal genere — avreb-^, 
be affermato — può avere»; 
un significato soltanto se pre
ceduto da un chiarimento e 
da un accordo ampio fra le 1 
componenti democratiche del- ! 
l'ateneo, che tolga spazio alle j 
forze apertamente conserva- ' 
trici. I 

Le operazioni di voto, ieri. ! 
si sono svolte sotto la dire
zione di una commissione e 
lettorale composta c'«il profes 
sor Francesco Santoro Pas-
sarelli. decano dell'ateneo, e 
tre scrutarli i professori Asor 
Rosa. De Angelis e Pinto. 
L'affluenza alle urne è sta
ta massiccia sin dalle prime 

! ore del mattino. Alle 11 ave
vano già votato oltre 300 do-

! centi; fra gli altri lo stesso 
! rettore Vaccaro e alcune per-
J sonalità fra cui il presiden-
! te della DC. Aldo Moro, e 
i il sindaco di Roma Giulio 
|«Carlo Argan. 
j Le urne sono state chiuse J 
i alle 16 precise — l'ultimo do- • 
I cente a depositare la scheda. . 
! il professor Paolo Biocca, di • 

Medicina, ha votato pochi ' 
I istanti prima della scadenza ' 
| — ed è subito iniziato lo scrii- ' 
] tinio. Lo spoglio si è svolto j 
i alla presenza di numerosi do- ; 
! centi, e anche tV. una folta : 

I rappresentanza degli studenti. ' 
! Dalle prime battute è stato ! 
I subito evidente che nessun ' 
j candidato avrebbe raggiunto I 
• il quorum necessario all'eie- | 

zione: e al tempo stesso si '• 
è delineata la affermazione • 
parziale di Ruberti. che du
rante tutto lo scrutinio ha 

| avuto un numero di voti nrag-
j giore di quello dei suoi an-
, tagonisti. 
; Alle 18 i risultati definitivi. 
! e l'annuncio — dato da Pas-
j sarelii — che la seduta era j 
j convocata nuovamente per la 
! prossima settimana. Sette 
j giorni di tempo — ha coni- J 
; mentato il decano — per da- j 
i re a tutti (elettori e candi- , 
! dati) , la possibilità cV riflet- ; 
I tere sul risultato del voto. ; 
' Da registrare infine la de- j 
] cisione dell'associazione do- t 
, centi democratici di convoca- ' 
j re per lunedi sera una riu- '. 
' nione dei propri aderenti, e j 
! di inviare, martedì, una dele- ; 
! gazione al Parlamento per in- ! 
! contrarsi con i presidenti di | 
. Camera e Senato. Ingrao e • 

Fanfani. allo scopo di solleci- i 
tare una rapida approvazione , 
della lesse per l'allargamen . 
to del corpo elettorale. Come ( 
è noto, infatti, secondo il re- . 
eoiamento vigente, il cV.ritto ; 
di voto spetta soltanto a: do- ] 
centi ordinari, mentre è già j 
pronto un disegno di legge — 
presentato da tut t i : partiti J 
democratici — per estendere • 
l'elettorato attivo a tutti i 
membri de; consigli di fa-

I colta. 

Macchia nera 
sul Tevere 

Una macchia nera è comparsa su! 
Tevere in tutta la sua larghezza e psr 
una lunghezza di oltre quattro chilo
metri da Ponte Matteotti a oltre l'I.->o 
la Tiberina. 

Ad accorgersi della macchia, che ha 
reso nerastra la superficie del fiuim 
sono stati alcuni cittadini che hanno 
telefonato ai vig'li del fuoi-o e alla 
sala operativa della questura di Ro 
ma. Dai primi accertamenti fatti dai 
vigili del fuoco sembra che la mac
chia sia stata causata d.i immissione 
dì olio bruciato nelle acque del fiume. 

Sul posto si è recato anche il pretor? 
Gianfranco Amendola. esp?rto di prò 
blemi ecologici, il quale ha disposto 
che i carabinieri del nucleo antisoii-
sticazioni facciano prelievi di cam
pioni dell'acqua per esaminarli pò: 
in laboratorio. 

NELLA FOTO: la macchia nera su! 
fiume, all'altezza ci ponte Matteott.. 

Dopo la messa in liquidazione della fabbrica di Civitavecchia 

Alla SILAF operai in assemblea 
per difendere i posti di lavoro 

Le gravi responsabilità padronali nel dissesto dell'azienda - Le organizzazioni dei lavoratori tenute 
all'oscuro fino all'ultimo - Oggi riunione con le forze politiche - Prosegue la lotta alla cartiera Etruria 

Sono da quattro giorni in assemblea permanente all'interno dell'azienda i 62 operai della «SILAF», una fornace di 
laterizi di Civitavecchia messa in liquidazione una ventina di giorni fa: e ciò in seguito al grave stato di «deficit» finan
ziario provocato da una gestione irrazionale, priva di una reale programmazione e appesantita da un cumulo di spese 
superflue. I rappresentanti dei lavoratori impegnati a dilVndere il posto si incontreranno oggi con i dirigenti dell'azienda. 
presso l'ufficio regionale del lavoro, per esaminare il problema e sottolineare la validità dello proposte di ristruttura
zione già avanzate dai sindacati per salvare la fabbrica. L'atteggiamento dei dirigenti aziendali, tuttavia, è già apparso 

viziato da una volontà ottu-

Insediato alla 
Regione il comitato 

per la RAI-TV 
Il presidente del consiglio ragionai . Ro

berto Palleschi, ha insediato ieri mattina 
il comitato per i servizi radiotelevisivi. L'or
ganismo. i cui membri sono stati eletti dalla 
assemblea e su designazione dei gruppi.è pre
visto dalla legge di riforma della RAI-TV. 

Il comitato - - ha ricordato tra l'altro 
Palleschi ne! breve discorso che ha pronun
ciato subito dopo l'insediamento - - ha un 
compito molto importante, che non SÌ esau
risce nelle funzioni di controllo 

I membri del comitato sono 9. 11 PCI è 
rappresentato dai compagni Gustavo Imbei-
lone. dell.» segreteria della tederazione ro 
mana. e Alessandro Cardu'.li. redattore del-
l'« Unità ». Antonio Manca e Carlo Bortone 
rappresentano il P3 I : Benvenuto Spano e 
Giancarlo Cascone la DC: Rosalba Ol ' t t a 
il PSDI: Pietro Ramine'la il PRI : Franco 
De Bernardinis il PLI. 

Si aprono all'EUR 
i congressi del 

PRI e dei radicali 
Si apre domani pomeriggio, per conclu

dersi domenica, il 22. congresso dell'unione 
romana del PRI. Sabato matt ina, inoltre. 
avrà inizio anche il congresso regionale del 
partito radicale. ì cui lavori si protrarranno 
fino al pomeriggio del giorno successivo. 
Ambedue avranno luogo nel palazzo dei con
gressi. ali'EUR 

L'inizio dell'assise repubblicana, è previ
sto per le 17. Parleranno prima i rappresen
tanti del movimento femminile e della fede
razione giovanile, prenderanno quindi la pa
rola :1 segretario uscente dell'unione roma
na. Eugeni » Lunetta. Al cengresso. sabato. 
porterà »! saluto del Comune il sindaco 
Argan. 

L'assise dei radicali — -si t rat ta de! secondo 
congresso regionale — si aprirà invece sabato ; unilaterale decisione si è ten 

sa di imporre soluzioni con 
j le quali si tende a coprire 
j le gravi responsabilità di chi 
i ha condotto l'azienda sull'or

lo del fallimento, a tutto dan
no dei sessantadue dipenden-

; ti. Una ventina di giorni fa. 
] infatti, i rappresentanti .sin-
• dacali. recatisi ad un incon-
I tro con la direzione per di-
• scutere problemi inerenti al 

l'organizzazione del lavoro. 
• hanno avuto la sorpresa di 

trovarsi faccia a faccia con 
' il liquidatore della società. 

Senza nessun confronto con 
| il consiglio di fabbrica e le 
, organizzazioni sindacali, in

fatti. l 'amministratore unico 
', della <SILAF» (uno dei due 
: frateìl; Bonini. che hanno 
! imprese anche nel Nord) ave-
; va provveduto alla hquidazio 
• ne per sanare un deficit fi-
1 nanziario di 700 milioni. La 

Sono pa.tsati otto giorni dal
la scomparsa di Silvano P.c 
coni, l'idraulico di Guidonia 
uscito per una ripara/ione in
gente dicendo alla moglie: 
•i Torno tra venti minuti » e il 
mistero sulla vicenda è -̂ ein 
pre più fitto. « Sembra incre 
(libile — dicono i carabinie 
ri — abbiamo cercato dapper 
tulio, abbiamo interrogato ile 
cine e decine di persone, «h 
biamo esaminato tutte le i/><> 
tesi, ma non si riesce a ce 
nire a capo di nulla v. In que
sta >toria. insomma, ormai ci 
sono tutti gli ingredienti del 
* giallo ». « \on è possibile 
che un uomo scompaia im
provvisamente. nel nella, sen 
za irxn rsf,r**»t» — dicono i fa 
miliari di Silvano Picconi, in 
preda all'angoscio più cupa • -
devono trovarlo, devono dirci 
cosa (]li hanno fatto! *. 

La vicenda, quindi, è ci-
ratteviz/ata dall'assenza coni 
pietà di dati di fatto, di ele
menti sui quali costruire ipo 
tesi |X'r organizzare le inda 
gini. Quel poco che si sa. in 
fatti, suona come un insulto 
alla logica. Silvano Picconi, 
HO anni, sposato da quattro. 
padre di due bambini piccoli, 
è uscito di casa venerdì scor
so alle sette meno un quarto 
con l'apparente intenzione di 
tornare subito. Ila detta alla 
moglie <li preparare il caffè. 
lia |K)itato con sé soliamo le 
chiavi della macchina e si è 
allontanato in fretta, vestito 
in qualche modo, insieme con 
la donna misteriosa che ave
va b'issato alla porta imo 
tando un intervento urgente 
•n una ca<a che si stava al
lagando. 

Ma da quando Picconi ha 
varcato la soglia è cominciato 
iì * buio T>: nessuna notizia o 
testimonianza decisiva. Uni
ca traccia, l'automobile dei-
l'idraulico, una « 124 sport ». 
che è stata trovata abballilo 
nata sulla via Maremmana. 
la strada che avrebbe dovuto 
percorrere per raggiungere la 
località dov'era stata indica
ti la fantomatica casa alla
gata. Ma <'ia tutto un'inven
zione. i carabinieri ne sono 
certi . 

Quindi delle due una: o Sil
vano Picconi è fuggito ili -,ua 

volontà <on la scu-»a ilei la
voro urgente, oppure è ca
duto in una trap|»la. I fami
liari sono più propensi a cre
dere nella seconda i|x>tesi. an
che se non se ne sanno spie 
ga''e il motivo. 

Dunque una trappola. Ma 
di chi'.' Chi può avere decido 
di (.eganizzarc un rap.mento 
o una vi-ndetta contro l'idau-
lico di Ctidoma? Parenti del 
lo scomparso o investigatori 
allargano le braccia. La fedi
na di Silvano Picconi è pu
lita. il suo passato limpido. 

mattina alle 9. I lavori, informa un comuni 
cato. saranno aperti a tutti. 

i 

L'Assobar 
contraria agli 
aumenti della 

tazzina di caffè 
L'Assobar « 1 ' associazione 

degli esercenti dei bar che 
fa capo all'Unione commer
cianti) ha annunciato che i 
suoi aderenti non aumente
ranno i prezzi della tazzina 
di caffè. « Ciò — si legge in 
un comunicato — in consi- i 
derazione della grave situa- j 
zione economica che attra- j 
versa il Paese ». L'organizza- ! 
zione precisa, anche, che non : 
applicherà aumenti ad altri -
prodotti. ! 

Come si ricorderà nei gior- ! 
ni scorsi la Fepre e l'Epar ' 
hanno deciso l 'aumento della ; 
tazzina di caffè, che dovreb- , 
be arrivare a 200 lire. , 

Oggi alla sala 
Borromini una 
tavola rotonda 

su scuola e cultura 
! Una tavola rotonda sul te- i 
I ma: «scuola e iniziative cui- ; 

\ turali a Rema >. organizzata i 
| dal comitato cittadino d: i 
ì toordinamento par una scilo- j 
i la democratici, si terrà ogtn 

t'ito di giustificarla asseren
do che per ripianare il d.sa-
van/o occorre ristrutturare 
gli impianti e tenerli fermi 
per tre mesi. Ma i .-.indacati 
hanno sottolineato come in 
una situazione del genere fos
se più opportuno il ricorso 
alla cassa integrazione, e a' 
tempo stesso hanno presen
tato una propcst.» dettaglia
ta d. ristrutturazione della 
azienda elaborata da! consi
glio di fabbrica. I 

A questo punto e. sono ^ta- j 
dei PCI di via Massaciuccoii ( ti var. incontri. .-a e anche I 

Gazzarra fascista 
davanti alla 

sezione del PCI 
di via Massaciuccoli 
Gazzarra fascista ieri po

meriggio davanti alia sezione 

i! quartiere Trieste. Una ven 
j tina di missini delia vicina 
I sezione di via Migmrtina. J .-em'orava che la 
j sono di nuovo usciti allo sco- ! 

interessato alla questione il 
.^indaco di Civitavecchia, e 

direzione 
aziendale ave.-se mutato :i alle ore 17 alia saia Borro- ; „ „ . . . ^ r r a n H n IQ nmvn-i . ., .„.._.- ..~ „ . -,. 

. ., _. : peno cercanao ia pro.o.a- proprio atteggiamento. Ma 
rn:ni. in piazza de..a Chiesa i zione. Hanno strappato nu- ! n ? j 2 j r o d: pcchi giorni \i 
Nuova. : onerasi manifesti ed hanno j posizione padronale" è ' cani-

All'incontro. che vuole av- j urlato attraverso li megafo- i b:ata d: nuovo, al punto che 
viare la programmazione per ; no squallidi sioa.in anticomu- | .-ono stati confermati ì 6? '•-

, nisti. ; 
: L'az.cr.e di ieri seri s: r.- I 
i collega agii aitri gesti tepp.- : 
! sl:c; culminati la settimana I 
• scorsa nell'aggressione in V.a- I 
Ì '.e Libia ad un compagno d?l- ' 
. !a sezione Nomentano i 

una scuoia finalmente inte 
grata nel tessuto soc.-ale e dei 
servizi cittadini, partecipe
ranno numerose personalità 
politiche e dei mondo dell3 
cultura. 

Martedì il provvedimento sarà varato dalla giunta regionale .> P r o m o s s e d a l l ' A l l e a n z a r e g i o n a l e d e i c o n t a d i n i 

Dallo scorporo degli 00. RR. 
nasceranno 7 enti autonomi 
Si avvia a conclusione ì\ lungo cammino della riforma ospedaliera che le precedenti 
amministrazioni avevano lasciato nel cassetto - Come saranno aggregati i nosocomi 

Assemblee nelle campagne 
sulle misure di austerità 

Dure critiche all'aumento dei fertilizzanti — Ribadito il ruolo 
centrale dell'agricoltura per la ripresa economica nazionale 

i 

VeiTà varato martedì, dalla 
giunta regionale, io a scorpo 
r o degli Ospedali riuniti. La 
legge relativa, come e noto. 
e pronta già da qualche tem
po. nell'ultima seduta della 
giunta è stata illustrata dal
l'assessore Rana'.ìi e ha no? 
vuto l'assenso degli altri mem 
bri dell'esecutivo. 

Si avvia in tal modo a con
clusione un lungo lavoro, che 
ha visto l'amministrazione im
pegnata por me^i a portare 
avanti il progetto, del quale 
si parìa da anni ma che du 
rante la precedente legis'.a-
tu ia era rimasto ne! limbo 
delle buone intenzioni. La pro
posta di «scorporo» ideila 
«uale già nei giorni scorsi ab 
biamo illustrato i tratti sa
lienti) è nata dopo un'amp.a 
consultazione con gli esperti. 
gU operatori sanitari e i sin 

' dacati Una volta tradotta in 
pratica, permetterà di d„-ag-
crezare l'elefantiaco apparato 
de f R o Istituto «13 mila po
sti letto, un fatturato che lo 

j pone ai primi posti nella gra-
auator.a delle aziende italia
ne). ormai incapace, nel suo 
anacronistico centrammo, ad 
assicurare un* politici della 
assistenza adeguata 

Con "o i scorporo ». l'ingen 
te patnmon.o agrario e ìm 
mob::.are del Pu"> Istituto «di 
versi antichi palazzi nel cuo 
re di Roma, castelli, tenute 
agricole» verrà .imministrato 
indipendentemente dagli ospe
dali IM gestione d; questi ul-
tmi:. a sua volta, anziené es
sere cantralizzata. verrà affi
data a sette enti autonomi. 
ciiu'vUitu con un proprio con
siglio di amministrazione e 
una piopna pianta organica 

del personale. i 
Ecco ora m dettaglio ; 7 J 

enti che nasceranno dalla di- ; 
saggTegaz:one degli OO.RR.: j 

1 > Tenie ospedaliero « San 
Giovanni » gestirà il San Gio- ! 
vanni e lo geriatrlco provm-
c.a'e dell'Addolorata; 

2» !« Euro-Gartitelìa > «S. 
Eugenio e CTO»; 

3» iì * Monteverde » (San 
Camillo. Spallanzani e Forla 
nini»; 

4» il « Tr.onfale-Cassia -> <S. 
F.lippo e Sant 'Andrea); 

5» il sNcmentano» «Po'.icii-
n.co Umberto I e Eastman»: 

6» il «Roma-centro» «San 
G.acomo. Nuovo Regina Mar
gheri ta); 

7» « Pio istituto di Santo 
Spirito-istituti riuniti di as
sistenza sanitaria e protezio
ne sociale» «Santo Sparito. | 
Regina Elena e Oftalmico). I 

La Alleanza rei.onale de: i s.one industr.ale. S: tratta, in 
contadini ha preso in esime \ sostanza —sostiene la no:a — 
le recenti nv-»u:e di emergen- ] di riaffermare il ruolo prima-
za varate dal governo An- | r.o dell'agricoltura «* nell'im 
dreotti esprimendo « preoccu- | pezno p.u generale per far 
pazione per gli effetti che es- uscire il piese daii.i crisi e 
si avranno sul reddito de; col- per realizzare un nuovo ma-
t iva tori se non aecompasna- ! dello di svi luppo. . 
ti da proposte concrete e im- ! Proprio ixv que.-*o motivo 
mediate per risolvere ì prò- ì T p u r riconoscendo la esieeii 
b'.emi dell 'agricoltura». Ne! • /..Ì <j. u n 2 po'..:ira d: .uis:er. 
documento viene sottolineata i tà e del contributo de. colti-
soprattutto la necessità d' ' v.tton per il superamento de! 
rendere queste misure p.ù o ' 
mogenee e coordinate a g i in- i cr.t.cat, duramente «eli au-
terventi per i! piano agricD'o : menti dei preiz: dei fertil.z-
ahmentare e per ia nconver- ! 7,mti al d: fuori di un esi 

~ — " ~ " " ——— j me del Parlamento sui mecca 
R f t f 1 Ì 9 7 Ì f t n A < ni-^rni di formazione dei prez-
liauia/aUlie , z , d e i mer?ì t e c n : n necessari 

L'assemblea della sezione ! all'agricoltura ». 
La Alleanza regionale dei 

contadini « valutando inoltre 
il perdurare delia tensione e 

, del malcontento determinr.to-

j Urge sangue 
! II compagno Leonida Gui 

la cr_si economie» » ve.isono ; di. della sez.one d. Ost.a. ri 

<en/.amenti Da qui la deci
sione dei dipendenti di dare" 
vita ad una lotta serrata, riu
nendo-.! m as-emb'ea perma
nente all'.nterno dello .stab: 

. .invento Ozi: tùie 19, nella 
! fabbrica :,. incontreranno coi 
! lavoratrri :n abitazione i cor.-
I r-.cli di fabbr.ta e le forze 
i politiche. 

TRASPORTI I sindacati 
hanno preamunc.a to azioni 
di protesta se il I novembre 
dovere verific-irs: un nuovo 
rinv.o dell'entrata m funzio 
ne dell'Acotra! I! mancato 
dece-lio della nforma de; tra 
sport:, anzi - - hanno preci
pi to : sindaca:. - diverreb 
"ne uno dei mot.vi centrali 
del.o scoperò venerale che 
e in prepariz.one ne! quadro 

j della «vertenza Lazio >>. 
I I-i dec.sione dei sindacati 
1 e stata annunciata .eri da 
1 Pesce, del.a federaz.one re 
; cena le CGIL e da Cince. 
! della CISL. durante un in 
ì contro cui hanno partec.pa 
! to g ì a-ses*on a: trasporti 
i F>: Sesm. per ia Regione, e 
! De Felice, per .1 G>mun? d: 

Rena, i presidenti d e l l ' A o 
tra', e della Stefer. Maderchi 

. , , , : n I u ' " e Di Vittorio, e il presidente 

\1 Z™tTC f : n ° a* P r o s s i m o de: consorzio. Sedano. I rap-
J I o.-oo.p. i presentanti dei lavoratori 

' n inno dato atto alla Re2:one 
; di ave.- finora svolto i suo: 
, comp.ti e al Comune di Ri-
| ma di aver recuperato il :em 
! n i perduto Hanno sottolinea 
; * ). pero, l 'ur^r.za d. eserci-

coverato al reparto d: urola I u r e u r t e 1* nressicn. nece ;-

II 

! s: nelle campagne in conse-
I guenza del pesante aumento 
I dei contributi assistenziali e 
; previdenziali » ha indetto una 
' campagna di 80 assemblee 

contadine da svolgersi 
i 

I 

della 
Garba ta la ha deciso la radia
zione di Giulio Aureli per 
aver compiuto att i contio il 
costume comunista. 

g.a «Malpighi» de! San Ca 
I millo. ha urgente b.sovno d. 
j sangue. I donatori devo.ia 
| recarsi al centro trasfus-.ona 
l le del San Camillo, la mr.-
I tina verso le 8.30 a digiuno. 
• E' necessario inoltre specifi

care il nome del compagno. 
ed il reparto presso il quale 
è ricoverato. 

S:ei ' e su. m: sar.e sul.i 
n :>tero 

CANTIERE ETRURIA — 
Prosegue la iotta dei 95 op
rai edili del Cantiere Etm 
ria — in piazza di Pietra — 
per il mantenimento del pò 
sto di lavoro, dopo il provve
dimento d; sequestro caute-

i lativo del pretore 

Iniziative del PCI 

Incontro 

degli edili 

della Tiburtina 

con Ferrara 
Proseguono in cilla e nella 

provincia gli incontri, le assem
blee e le manifestazioni indette 
dal PCI sui temi dell'attuale 
situazione politica. Ecco l'elenco 
delle iniziative in programma 
per 099Ì: a COLLI A N I E N E 
alle 12 ,20 comizio del compa
gno M A U R I Z I O FERRARA. 
presidente della giunta regio
nale. agli edili della Tiburtina. 
Z O N A «CENTRO»: a C A M P O 
M A R Z I O alle 18 CD di zona 
allargalo ai segretari di se
zione e di cellula ( P i n n a ) . 

ASSEMBLEE : a SAN LO
RENZO alle 1 8 , 3 0 (Mai f io -
l : t t i ) ; a TUFELLO alle 21 uni
taria (partecipano per il PCI 
Fregoli, per il PSI Maria-
ne t t i ) : a TRIESTE alle 2 0 . 3 0 
( N . Lombardi) ; a PONTE 
M A M M O L O alle 20 (Lopez ) : 
a S E T T E C A M I N I a!!e 1 7 . 3 0 
(Ep i fan i ) ; a MACCARESE alle 
1 7 . 3 0 ( R o l l i ) : a F I U M I C I N O -
ALESI alte 18 (Bozzetto): a 
TRULLO alle 18 .30 ( T e g o » i ) : 
a M O N T E V E R D E VECCHIO 
alle 2 0 . 3 0 ; • OSTERIA N U O V A 
alle 2 0 ( l e m b o ) : a TORRE 
VECCHIA alle 18 : a V I L L A 
G O R D I A N I aH> 18 ( M a r r a ) : 
a N E T T U N O alle 17 ( lavi
celi) ; a C I V I T A V E C C H I A . T O 
G L I A T T I » alle 1 7 . 3 0 (D'Ales
s i o ) ; a RI A N O alle 2 0 (A sso
gna) : a SANTA LUCIA D I 
M E N T A N A ajie ore 2 0 (Santa
croce); a RG?TANO alle 2 0 . 3 0 
(S . More l l i ) . 

POSTI D i L A V O R O — PO-
M E Z I A : alle 18 attivo posti di 
lavoro ( T r e n i n i ) . O M I : alle 
ore 17 CD a Ostiense (Tt rvé) . 
PP.TT.: a Testaccio alle 17 
attivo ( B o r d m ) . SERONO: alle 
18 assemblea a Porla Mag
giore. ATAC I M P I E G A T I : alle 
1 5 assemblea in federaz:ons 
(Trlcarico). SANTA M A R I A 
DELLA PIETÀ e A M M I N I 
S T R A Z I O N E P R O V I N C I A L E : 
alle 17 assemblea a Monte 
Mario. POLIGRAFICO: alle 14 
assemblea a Vescorio (Tro
va to ) . 

Le sezioni e i circoli della 
FGCI della I X Circoscrizione. 
intanto, hanno indetto per le 
17 .30 in Piazza Ragusa una 
mamlestaziane sui temi della 
c i s i economica, della situa
zione giovanile e del piano di 
riconversione industriale. Alla 
iniziativa parteciperanno Ri
naldo Scheda, segretario confe
derale della CGIL , e Maria 
Giordano, della segreteria della 
FGCI. 

1 I 

Dibattito sulla crisi 

nei circoli FGCI 

Un rapporto 

di massa 

coi giovani 
per 

l'occupazione 
Le assemblee e le iniziati 

ve prese in questi giorni dal
la FGCI romana sui proble 
mi della crisi economica e 
della disoccupa/ione sono sta 
te caratterizzate da due ele
menti: la necessità di avvia
re una campagna di orienta 
mento sulle linee di interven
to per uscire dalla crisi e lo 
.sviluppo su questo di un di
battito 1! più Iranco ed aper
to possibile; e. d'altro lato. 
l'urgenza di stabilire un rap
porto di massa con i giovani 
per far crescere un movimen 
to di lotta autonomo ed or
ganizzato della gioventù per 
il lavoro, gettando al tempo 
stesso le basi di questo nuo
vo progetto di trasformazio 
ne di Roma e del Pr.-rs-r 

In tutta la città si è mani
festata una volontà di di
scussione che ha trovato In 
.•Aia unitarietà 111 una consa
pevolezza di tondo: la co 
scienza che la disoccupazio
ne giovanile è il prodotto del 
lo sviluppo economico del no
stro Paese cosi come è sta
to portato avanti lino ad oggi 
e che si trat ta di un nodo 
centrale di ogni progetto di 
rinnovamento e risanamento. 
Al centro, dunque, del pro
getto per la riconversione in
dustriale. per una program
mazione della formazione pro
fessionale 111 rapporto con II 
mercato del lavoro dello 
sviluppo dell'agricoltura, del
l'avanzamento della ricerca 
tecnica e scientifica. 

Nuovi sbocchi occupaziona
li, certo. E insieme provvedi
menti urgenti, con la nostra 
proposta di piano di avvia
mento. A Centocelle. a Cam 
pò Marzio, a Garbateli!! le 
domande poste su questo 
proposta sono s ta te molte. 
molte anche le perplessità, 1 
timori che si vada alla 1 or
inazione di un doppio mer
cato del lavoro. 

E di questo si deve conti 
nuare a discutere. Ci si chie
de se è giusto far lavorare 
questi giovani nel risanamen
to del patrimonio artistico 
e culturale, nella manuten
zione del verde pubblico, nel
le opere urgenti per le borga
te. per il litorale. Si parla, 
come in molti dibattiti è a c 
caduto della necessità di una 
riforma seria dell'apprendi
stato. E ci si interroga sulle 
possibilità di inserimento nel
le s t rut ture diret tamente pro
duttive. l'industria e l'agri 
coltura. 

Tut to ciò ponendo in luce 
in modo quasi martellante il 
richiamo alla rigorosità sul 
terreno delle scelte, per evi
tare il formarsi di un'area di 
assistenzialismo o i rischi di 
nuove divisioni. Insieme a 
tutto ciò un elemento è emer
so da ogni incontro e da ogni 
dibattito. La consapevolezza 
che i mutamenti necessari 
per avviare un nuovo svilup
po economico portano con 
sé anche i segni di un modo 
diverso di concepire 1 rappor
ti di solidarietà tra gli uo
mini e di questi con il lavo 
ro. lo studio, la vita di tutti 
i giorni. La logica degli in 
teressi meschini, di parte, de 
gli egoismi corporativi, por
tata avanti dalla DC ha in
ciso anche, perchè non dirlo. 
sa parte delle masse giova
nili. producendo fenomeni 
anche gravi di degenerazio 
ne. di forme confuse di ri
fiuto del lavoro. 

Tut to ciò va oggi battuto. 
Si deve passare all 'attacco 
anche su questi temi. Ciò è 
possibile però solo con un 
impegno pieno nella costili 
zione di un movimento di 
massa della gioventù disoc
cupata. Su questo piano pur 
avendo compiuto significativi 
passi in avanti contiamo an
cora grossi ritardi, oggi non 
plu tol'.eraoil.. 

I>a dimensione territoriale 
dell'iniziativa del movimen 
to. più volte da noi discussa. 
sign.fiea mobilitare oggi e 
non domani, decine e centi
naia di Giovani intorno al
l'apertura di vertenze di 
quartiere, m un rapporto 
sempre p.ù stretto da un la
to con le forze sindacai; e 
dall 'altro con le istituzioni 
a partire dalle Circoscriz.oni 
r d-tl Comune. Sign.fiea usci-
ri- d i una sp.rale di ritardi e 
di :urT'fZ7f. anche se dovu
ti a d.ffico'.tà oggettive, ed 
e.isere a. pas.-o con !a realtà 
dell,» r r . i : che vive la gio 
veriTu .n questa città. Sienifl-
ca .'ar conoscere e discutere 
con gì. altri la nostra propo
sta d> piano d. avviamento. 
modificandola se è necessario 
e comunque arricchendola 
dell'esper.e.iza che v.ene dal
le neceas.tà d; ogn. quartiere 
di oin: borgata. 

Non poss.amo più aspettare 
la defin. zione completa d" 
oen: proposta, anche la p:ù 
parz.ale pr:ma di use.re al 
l'esterno C o e miDossibile 
se e: si l.m.ta ad una discas-
s.one a tavol.no. se non s: 
dovute e non .~. elabora con 
1 ziovam. a contatto con la 
realtà viva e c o n c i t a , della 
e.oventu 

E' dunque a questa r̂%n<*e 
batta?.:a po'.:*..ca e culturale. 
che super, ozn. residuo di 
econom.csmo e s.a c ipa re di 
parlare a iutt . : z.ovan: di 
aezrez.-rl: e mob.l.r.irl. intor
no ad una p.-o-.pe:t.va di r.n-
novamento che la FGCI eh.a 
ma ozg. le nuove generaz.on: 
di Romi e della Prov.ncia. 

Maria Giordano 

CASA DELIA CULTURA 
Venerdì 22 o.iobre. alle ore 2 1 . 

a.la Casa della Cultura (.n Is.-fjo 
Arenula 6 ) , verrà presentala il vo 

' lume d. Unberto Barbaro • Rsaii-
• smo e ncorcai snio > pubblicato im-
j gì: Editori Riuniti. Relatori saran

no Guido Aristarco, Giampiero Bru-
I netta, Edoardo Bruno e Ugo C*» :-
1 raghi. L'incontro sarà prniajtfuto C*J 
1 Mino Argentieri. 

http://que.it
http://tavol.no
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I provvedimenti approvati ieri dall'assemblea di Palazzo Valentini 

SBLOCCATI DALLA PROVINCIA 
SETTE MILIARDI DI MUTUI 

PER SCUOLE E AGRICOLTURA 
Marroni: prima fase di interventi operativi della nuova giunta - Si sta già 
valutando il modo di accendere ulteriori mutui per un totale di ven-
totto miliardi — Concluso il dibattito sulle dichiarazioni di Mancini 

Più di sette miliardi di mutui sono stati accesi ieri dalla Provincia, per l'avvio di im
portanti lavori di edilizia scolastica, ed altre opere pubbliche in agricoltura e in campo 
igienico sanitario. Le delibero sono state approvate dal consiglio provinciale, nella forma 
presentata dalla giunta, che ha perfezionato e avviato una serie di provvedimenti che già 
da anni attendevano il varo. Infatti, alcun stanziamenti erano rimasti nei cassetti fin dal '73 
(mezzo miliardo |x>r la cooperazione agricola); altri, ancora, facevano parte dei bilanci 

del '75 e del '76 (es. opere 

Partono stamane dalla 
Regione le roulotte 

offerte al Friuli 
dai cittadini romani 
Stamane alle 9 partirà dal

la sede della Regione, in via 
della Pisana, il primo contin
serite di 24 ronlottes offerta 
dai cittadini romani ai ter
remotati del Friuli. A porta
re le caravans — due delle 
quali sono state regalate — 
saranno gli stessi proprieta
ri e alcuni dipendenti della 
Pisana, che si sono offerti 
spontaneamente per il viag
gio. Le roulottes, che si van
no ad aggiungere alle 75 che 
la Regione ha acquistato e 
già inviato al senza tetto, sa
ranno consegnate direttamen
te alle famiglie che vi tra
scorreranno l'inverno. 

Il compagno Ferrara, intan
to, ha inviato una lettera di 
rlngraziamtnto all'appello 
della Regione « offrendo — 
si legge nel messaggio — più 
di altri un segno di concre
ta solidarietà con le popola
zioni del Friuli. Da parte no
stra — conclude la lettera 
del presidente della giunta 
— saranno assunti tutti gli 
obblighi necessari per rende
re utile e meno pesante il vò
stro impegno personale di uo
mini e di cittadini ». 

igienico sanitarie per 1 miliar
do, edilizia scolastica per 1 
miliardo e 180 milioni, etc...). 

Lo sblocco dei mutui è av
venuto in una situazione che, 
dati i ritardi imposti dalla 
vecchia amministrazione de, 
ha visto un aumento serio 
del tassi di interesse dal 12ci 
al 15',^. In ogni caso — ha 
osservato l'assessore al bilan
cio Angiolo Marroni — si trat
ta di una prima fase di in
terventi operativi della nuo
va giunta di Palazzo Valenti
ni, che sta già valutando il 
modo di accendere ulteriori 
mutui, per il bilancio '76. che 
si aggirano attorno ai 18 mi
liardi. 

Particolarmente significati
vo, tra le misure di ieri, lo 
sblocco della vicenda dell'edi
ficio di via Aquilonia, di pro
prietà comunale, del quale la 
Provincia ha sollecitato la 
acquisizione parziale per la 
attrezzatura a scuola. Se ne 
ricaveranno, con una spesa di 
1.180 milioni, 47 aule scola
stiche. « E' una scelta che ab
biamo tenuto a ribadire tra 
le misure prioritarie — ha 
detto Marroni — dopo che la 
vecchia amministrazione, in 
più occasioni, aveva rinviato 
ogni impegno ». 

Oltre alle misure ammini
strative, a Palazzo Valentin! 
è proseguito e si è concluso il 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del'.a nuova 
giunta, illustrate dal presi
dente Mancini. Sono inter

venuti. per il PCI il compa
gno Genslni, per la DC Paset-
to. e il missino Baldoni. Gen-
sini, dopo avere rilevato che 
importanti contributi e ar
ricchimenti sono venuti da 
parte Ji PSI e PRI alla di
scussione in corso, ha sot
tolineato come la DC — di-
scostandosi dalla stessa linea 
espressa dall'amministrazione 
guidata da La Morgia — sem
bra non cogliere la proposta 
innovatrice della dichiarazio
ne programmatica, che re
clama una più ampia unità 
delle forze democratiche at
torno all'idea di un nuovo 
modo di governare e di scel
te complessive in campo am
ministrativo. 

I de, assumono Invece un 
atteggiamento di latitanza di 
fronte alla realtà dei proble
mi, preferendo trincerarsi die
tro iniziative settoriali, quan
do addirittura non lanciano 
accuse speciose (come nel ca
so della recente assemblea al 
S. Maria della Pietà). 

I comunisti, dal canto loro 
— ha ribadito Gensini — 
mentre esercitano una criti
ca ferma alle attuali posizio
ni democristiane, continue
ranno al tempo stesso ad im
pegnarsi per una più ampia 
collaborazione di tutte le for
ze democratiche, per far fron
te ai problemi urgenti della 
crisi, e al compiti che stanno 
di fronte alla Provincia come 
alle oltre assemblee elettive. 

Una turista svizzera in vacanza a Roma assieme ad un'amica 

Accetta un invito a cena 
ed è violentata in auto 
L'autore della violenza, un giordano, è stato arrestato - Mentre le ripor
tava all'albergo si è fermato in campagna ed è scattata l'aggressione 

Una turista svizzera di 21 
anni, B.H.. 6 stata violentata 
l'altra notte da un cittadino 
giordano che aveva conosciu
to martedì scorso, dopo il suo 
arrivo a Roma. La giovane, 
dopo la drammatica avventu
ra. si è fatta accompagnare 
da un'amica al San Giovan
ni. dove è stata medicata per 
la lacerazione dell'imene e di
verse ecchimosi. Guarirà in 
otto giorni. L'aggressore è 
stato identificato ed arresta
to nel pomeriggio di ieri: si 
chiama Tawflg Abdallah es 
Saib e vive ad Acilia. 

B.H. era giunta nella città 
assieme ad una sua amica, 
Gabriella Schoniger. Aveva 
conosciuto l'uomo martedì 
scorso durante una passeggia
ta per le vie del centro e il 

giordano aveva fatto credere 
loro di essere un pittore e di 
chiamarsi Tco. Dopo aver 
parlato un po', si erano dati 
appuntamento l'indomani per 
cenare insieme in casa del
l'uomo. Ma mentre i tre sta
vano mangiando si è presen
tato anche un amico dell'uo
mo. I due hanno cercato di 
approfittare delle giovani che 
si sono ribellate ed hanno 
chiesto di essere riportate al
l'albergo. 

Tawfig Abdallah es Saib ha 
mandato via l'amico ed ha 
accettato di riportarle indie
tro. Ma durante il percorso 
l'uomo ha fermato la sua 
« Fiat 127 » in aperta campa
gna e dopo aver minacciato 
la Schoniger. ha aggredito e 
violentato B.H. 

Nuova protesta 
dei medici del 
Forlanini per 

la «pianta organica» 
Ir. coincidenza con la riu

nione della commissione re
gionale sanità, per domani 
alcuni medici del «Forlanini» 
insceneranno una manifesta
zione alla Pisana. I sanitari 
intendono protestare contro 
la decisione, presa tempo fa 
dalla commissione, di stral
ciare l'esame della loro posi
zione da quella degli infer
mieri nell'elaborazione della 
pianta organica (cioè l'as
setto del personale) dell'ospe
dale. 

ripartita 
) 

K f E C U T I V O R E G I O N A L E — È 
convocala per oggi, alle 9 , 3 0 , in 
sede. I» r iunion* del comitato ese
cutivo regionali con all 'o.d.g. «Di 
scussione relctiva a l i * indicazioni 
emarse dal Comitato centrale*. Re
latore il compagno Paolo Cioi i . 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - In 
federazione alle ore 1 7 . 3 0 . O.d.g : 
• L'iniziativa del partito negli enti 
locali, nei luoghi di lavoro e nei 
comuni nella nuova fase politica e 
di fronte alla graie crisi del 
paese*. Relatore i l cempagno Cervi 
(concluderà il compagno Quat-
trucci) . 

CONGRESSO — CASALPA-
LOCCO: alle 2 0 (Fredda) . 

ASSEMBLEA — ARICCIA: alle 
1 8 problemi comunali (Fagio lo) . 

CC.DD. — LA STORTA: a l i ; 
2 0 (Ferrante) . P R I M A PORTA e 
LABARO: alle 19 a Prima Poita 
(Da inot to ) . O L E V A N O : alla 1S.30 
(Bern j rd .n ; ) . M O N T E R O T O N O O : 

•He 2 0 . 
CORSI E S E M I N A R I TEORICO-

P O L I T I C I — R I G N A N O : alle 2 0 
( I ) assemblea (Scarponi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 

D A L I — M I N I S T E R O DIFESA : 
alle 17 CD a Macao. 

U N I V E R S I T A R I A — S T A T I 
STICA: alle 1 5 . 3 0 assemblea in 
facoltà. 

Z O N E — «EST»: a N U O V O 
S A L A R I O alle ore 19 i t t ivo fem
minile I V Circoscrizione (C ian i ) . 
« O V E S T . : a OST IA L I D O alle 19 
coordinamento fabbriche e cantieri 
(Tosi -Colasant i ) . « N O R D » ; a 
T R I O N F A L E alle 18 .30 riunione 
su dislocazione scuoia nel territo
rio, con lacobelli (devono parteci
pare il gruppo scuola di zona, i 
capigruppo circoscrizionali ed il 
gruppo urbanistica); ad A U R E L I A 
• I le 18 coordinamento sicurezza so
ciale X V I I I Circoscrizione (Spi
nelli - P e n i c e ) . «SUD»: in FEDE
R A Z I O N E alle 13 segreteria, coor-
d'natori e'capigruppo di circoscri
zione (Sa lvag l i ) : a TORRE N O V A 
a!!e 16 attivo femminile V I I ! G r -
coscriz"one (Ferri-Costa). 

C O M I T A T O R E G I O N A L E DELLA 
F.G.C.I . — É convocato per oggi 
alle ore 16 il comitato reg'oriale 
della FOCI con ail'o.d.g. «Prepa-
razione della conferenza regionale 
di organizzazione della F-GCI». La 

relazione S*r* svolta dal compagno 
Salvatore Giansiracusa. Interverrà 
i l compagno Paolo Ciofi. • N U O V A 
G O R D I A N I : alle Ore 18 attivo 
organizzatilo (Tedeschi) . • 6 con
vocata per domani alle ore 16 in 
federazione la riunione della com-
miss'oni femminili e d i l la commis
sione studenti congiunte suil'o.d.g. 
«Movimento autonomo di l le stu
dentesse e contributo degii stu
denti comunisti alla riuscita dt!-
l'essemblea cittad.na dei C U . » . Re
latori C. Pecchioii e G. Bertini. 

PROSINONE — V E R O L I : alle 
ore 19 CD (Lolf . -cd' ) . ISOLA 
L I R I : a'!e ore 18 CO (Mazzocchi) . 

R I E T I — FEDERAZIONE- ai!» 
o-e 17 attivo sulta sanità (Terra
nova) . FORANO: alle 2 0 assem
blea (Cocca ) . R I V O D U T R I : a i : -
o-e 21 assembla (A-vgsle't i ) . 

V I T E R B O — CELLENO a. e 2 0 
assemblea (Liliana Mazzet t i ) - RON-
C I G L I O N E : alle ore 13 assimblja 
(Enzo .Mod'ca). S O R I A N O NEL 

C I M I N O : a l ' ; ore 19 asse-nblia 
(Bagnato) . CURA D I V E T R A L L A : 
alle ore 19 asserr.blea (Polacch } . 
FABRICA D I R O M A : alle 19 .30 
assemblea (Pacel l i ) . 

informazioni SIP mali utenti 

PNMNOuu BCllfTTE 1EUHMKK 
La SIP rammenta agli Abbonati che è scaduto i l termine 
di pagamento della bolletta relativa al 4° trimestre 1976 
ed invita quanti non avessero ancora provveduto a voler 

Leffettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa. 

al fine di evitare le possibili conseguenze dei ritardi nel

la registrazione del pagamento. 

H 3 T " Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

Pupazzi di 
Musiche di 
Primo spet-

abbona-

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (V ia Fracassi
l i ! , 4 6 - Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . oll 'Audito-
rio del l ' I l LA (Piazza G. Mar
coni - E U R ) , concerto del flau
tista Jean Pierre Rampai e del 
claviccmbalista Edoardo Farina. 
Programma: Haendel, Telemann. 

A C C A D E M I A 5. CECIL IA (Audi
torio Via della Conciliazione 4 ) 
Domenica alle 17 .30 (turno A ) 
e lunedì alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Gabriele 
Ferro, In abb. tagl. n. 4 . In 
programma: A. Clementi, B. Ma-
hler. Biglietti in vendita al bot
teghino, domani dalle ore 9 al
le 13 e dalle 17 alle 2 0 . do
menica dalle ore 1 6 , 3 0 in poi, 
lunedi dalle 17 in poi. Prezzi ri
dotti del 25 per cento per iscrit
ti a A IC5 . ARCI -U I5P , ENAL, 
ENARS-ACLI , ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol

lonia I l Tel. 5 8 9 . 4 7 7 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : <• L'amore 
di Don Perlimplino con Be
l is i nel suo giardino », 
di Federico Garcia Lorca Re
di di Gianni Pulone. 
Andreina Di Cesare, 

' Roberto Spizzichino. 
tacolo in abbonamento. 
Continua la campagna 
menti 1976 -77 . 

T E A T R O M O N C I O V I N O (V ia C. 
Colombo, angolo Via Genocchl, 
le i . 5 1 3 . 9 4 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole • (S. France-

' sco) con laude di Jacopona da 
Todi Regia di G. Maestà. 

E.T. I . • TEATRO VALLE (V ia del 
Teatro Valle 23-A Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 21 .15 « Comp. Reper
torio Dusiano ». con L. Alfon
si. presenta: « La donna del ma
re • di H. Ibsen. Regia di Pao
lo Todisco. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic-
polo. 13 A - Tel. 3 6 0 . 7 5 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coop. il 
Politecnico lestro pres.: « Stras
se la lotta per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G Sammartsno 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 -A 
Tel . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 : * Equus », di Pe
ter Shaffer. Regia di Marco 
Sciaccaluga. 

E.T. I . Q U I R I N O (V ia delle Ver
gini. 1 ) 
Alle ore 2 1 , la Coop. T . Mo
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Sei personaggi in cer
ca di autore », di L. Piran
dello. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ia . 19 - Tel 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Coope
rativa « C.T. I . » presenta: • La 
trappola ». giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
Scene di Carla Guidetti Serra. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele-
lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , 
rentini in: « G. 
la paura della 
Pietro G. Bellini. 
kandra Zurczab. 
riduz.: ENAL-ARCI-Studenti . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Barab-
ba », di M . Ghetderode. Re
gia di José Quaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 - Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , ci Ante
prima » - Il Teatro Insieme 
pr.: « Lui e Lei » di A . Strind
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Franco Fon
tana presenta Chico Busrque de 
Hollanda. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni , 1 - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 - 3 9 9 . 8 5 8 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 , « Pri
ma », la Cooperativa Teatroggi 
presenta Bruno Cirino in: « Roc
co Scotellaro » (vita scandalo
sa del giovane poeta) di Nico
la Saponaro. Scene di Bruno 
Buonincontri. Musiche di Tony 
Cucchiaia. Regia di Bruno Cirino. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 - Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Cabaret poli
tico di Dario Fò: « Su canliam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Con Filippo Alessandro, France
sco Capitano e Clara Murtas. 
Realizzazione dì Giancarlo Tro
vato. Prenotazioni dalle ore 1 8 . 

Fiorenzo Fio-
C Belli o 

ragione ». di 
Regia di Ale-
Giorni feriali 

SPERIMENTALI 
LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel

letta. 1 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : • Dialogo di 
una prostituta con il suo clien
te » di Dacia Maraln l . Segua 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V . lo Mo-
ronl 6 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Alle ore 2 1 il Teatro in Tra
stevere, presenta Saro Liotta 
nel concerto: « L'attesa ». Bi
glietto L. 1 .500. 

T E A T R O ACCENTO (V ia Romolo 
Gessi 8 -10 • Te l . 5 7 4 . 1 0 . 7 6 
- Testacelo) 
Alte ore 2 1 , Il Centro Cul
tura l * Artistico Romano presen
ta la novità assoluta: • Squalifi
cati a vita », inchiesta • testi
monianze sui manicomi crimi
nali italiani, dramma In dua 
tempi di Anna Lazzaro. Preno
tazioni al botteghino dalla ore 
18 in poi. 

A L 8 E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 : * Storia di 
gente per male », con Peppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daisy Lumini 
• Paolo Pistol ini . 
Alle ore 2 2 , 1 5 : • Senza paten
te ». di Ga»int C La Compagnia 
il Patagruppo con Ro«a Di Lu
cia Regia di Bruno Mszzalli 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
Via Galvani • Testacelo - Te
lefono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
(Riposo) 

T E A T R O CERCHIO (V ia Jacovac-
ci, 2 5 - ang. Viale Tiziano) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: « Traspa
renze ». teatro in movimento. 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « ll igonia in 
culide ». da lf :gcn'a in Aul ldt 
di Euripide. Adattamento e re-
c/a di Abelardo. ( V M 1 8 ) . Si 
accettano prenotazioni dal.e ore 
19 in poi. 

T E A T R O OORADEK ( V i a Cesare 
Beccaria. 2 2 ) 
Alte ore 2 1 . 3 0 : » Fosca: 1 8 7 
pagine d i assenza » . da I . U 
Pa-thettu Regia di Gianfranco 
Varetto. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER ( V ì a Tagliamento, n. 9 

Ta l . 8 S 4 . 4 5 9 ) 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. Boni-
gl a presenta il super spetlaco-
lomusica.e con nuove grand, at
trazioni internazionali Alle ore 
2 , vedette* internazionali delio 
streep-'easa. 

FOLK S T U D I O (V ìa G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al'e ore 22 - « Ben venga mig 
l i o », la mus.ca Doesia di Ste-
fz.-.o Pallad ni. Cor.- G. Bclar-
dinelli e N . Gargano. 

T E A T R O 2 3 (Via G . Ferrari, 1 A 
Piazza Mazzini • Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
(RlBOSO) 

PENA DEL T R A U C O - A R C I (V ia 
Font* dell 'Olio. 5 - P iana S. 
Maria in Trastevere) 
Alte ora 2 2 , Dakar roikiorlsta 
Sud-amerkano-, Ada a Eduardo 
folklore americano-. Emily tot-
kiorist* tna-tieno. Marcello fol-
klorista sud-americano. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni . n. 3 3 - Tel . S 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Stagiona 1 9 7 6 - 7 7 con •! Grup
po di Slide Hampton Gigga 
Wigam • Bobby Burgess Jhon 
Englis alai ritmica kiss single 
tr io. Apertura del locala alla 
or* 2 0 . Inizio del concerto al
le ore 2 1 . 3 0 . 

fsdiermi e rtoafe D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • Stratta a da Brecht (Politecnico), 

CINEMA 
• 
• 

• 

• « 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

«Novecento I I Atto» (Adriano, Alfieri, Golden, Ritz) 
• Novecento I Atto a (America, Atlantic, Capitol, Ma* 
jettlc, Palazzo) 
«La strana coppia» (Diana) 
« L'ultima donna » (Arlecchino, Attoria, Savola) 
« Complotto di famiglia » (Cola di Rienzo, Eurclne. 
Fiammetta) 

Qualcuno volò tul nido del cuculo» (Gregory, N.I.R., 
Trevi) 
« Brutti, sporchi e cattivi » (Hollday, Royal) 
« Invito a cena con delitto» (Quirinale, Triomphe, Arti. 
battade) 
« Stop a Greenwich Vlllage • (Qulrlnetta) 
« Harold e Maude » (in inglese, al Pasquino) 
• La ballata di Cable Hogue » (Alba) 
« Gang » (Avorio) 
« I l selvaggio» (Clodio) 
« La strana coppia » (Cristallo) 
« La caduta degli dei » (Farnese) 
i II pozzo e II pendolo» (Trianon) 
• L'uomo che volle farsi re» (Verbano) 
«Trio infernale» (Volturno) 

«La torta in cielo» (Dei Piccoli) 
« I l mistero delle 12 sedie» (Crisogono) 
• Metello» (Degli Scipioni) 
« I l fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Delle 
Province) 
« New York ore 3 » (Cineclub Sadoul) 
«King Kong», « I l dottor Cyclops » e «Kong II re 
doll'Africa » (Cineclub Tevere) 
« Gli allegri imbroglioni » (Politecnico) 
« Privilege » ( I l Centro) 
«Images» (Teatro In Trastevere) 
« Rashomon ? (Ckieforum Monteverde) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DOt 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le- S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appla, 3 3 - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle oro 19 , laboratorio tea
trale per animatori. Alle 2 0 , 3 0 
laboratorio di autoeducazione 
musicale per animatori. 

I .UNEUR (V ia delle Tre Fontane 
EUR - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 7 6 1 . S 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 1 7 , 
attività di animazione con bam
bini e ragazzi. Alle 2 0 , labora
torio interno. Analisi e secon
da stesura del pretesto teatra
le: « Alice nel quartiere della 
meraviglia ». 

I L T O R C H I O (Vi? E. Morosini , 
n. 1 6 ) 
Domani alle 16 il Teatrino in 
blue-jeans diretto da Sandro Tu-
minelli pres.: a Girandole d'al
legria ». Pupazzi di Lidia For
tini. 

B E R N I N I (Piazza Bernini - San 
Saba - Te l . 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Al le ore 15 e alle 17: « Polli
cino e l'Orco », di A . Ferrari 

CINE CLUB 
R.D.A. D'ESSAI (V ia G . Ferrari , 

n. 1-A) 
Alle ore 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « I l stor
no della civetta ». 

I L COLLETTIVO (V ia Garibaldi, 
n. 5 6 - Trastevere) 
Al le ore 2 1 e 2 2 . 4 5 : e Cer
chiamo per subito operai, of
fr iamo.. . », di V . Hermann. 

C I N E CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi 2-A - Tel. 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle 19 , 2 1 . 1 0 . 2 3 , 1 5 : « New 
York ore 3 : l'ora dei vigliac
chi », con T . Musante. 

CINE CLUB TEVERE 
Tre fi lm - King-Kong ( 1 9 3 3 ) 
- I l dottor Cyclops ( 1 9 3 9 ) -
Kong il re dell'Africa ( 1 9 4 9 ) . 

C I N E CLUB L 'OFFICINA (V ia Be
n i t o , 3 ) 
Alle ore 1 6 , 1 9 , 2 2 . La donna 
nel cinema. T 8 0 0 : « Casa di 
bambola », di J. Losey. 

L 'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Alle ore 18 . 2 0 . 3 0 . 2 3 : « Fo
glie d'autunno », di R. Aldrich. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 17: • Gli allegri im
broglioni », con Stantio e Ol l io. 
Al le ore 19 . 2 1 , 2 3 : « I l can
didato ». con R. Redtord. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 1 6 . 4 5 . 1 8 , 3 0 , 
2 0 , 4 5 , 2 3 : « Jeder fur sich, 
Gott gsgen alla • Kaspar Hau
ser », di W . Herzog. 
Studio 2 - Alle ore 1 7 , 1 9 , 
2 1 , 2 3 : « Le occupazioni occa
sionali dì una schiava », di A . 
Kluge. 

SASELLI C I N E M A (V ia del S i -
bel l i . 2 - Te l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Al le ore 19 . 2 1 . 2 3 : « La bal
lata di Cable Hogue », di S. 
Peklnpah. 

C I N E CLUB IL CENTRO (V ia del 
Moro 3 3 - Trastevere) 
« Privilege ». di P. Watkins. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Tele
fono 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
<r Images », di R. Al tman. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 4 5 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Al le ore 16 .30 . 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Sodoma e Gomorra », 
di R. Aldrich. 

C I N E F O R U M M O N T E V E R D E (V ia 
di Monteverde, 57-A - Tele
fono 5 3 0 . 7 3 1 ) 
Alle ore 2 1 : * Rishmon ». 

CIRCO 
CIRCO CESARE T O G N I ( P i a n a 

le Clodio - Tel . 3 1 9 . 8 6 9 ) 
Tutti : g.orni due spettacoli: 
a..e ore 16 ,15 e alla 2 1 . 1 5 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 S L. 8 0 0 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Tr io infernale, con M. Piccoli 
DR ( V M 18) - R.vista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O n a n a Cavo** 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Novecento - Atto I I . con G 
3cp i rd ieu - OR ( V M 14} 

A I R O N E - Via Lidia. 4 * 
Tal . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .S00 
Nina. con L. Minnell i • S 

A L C I O N E V . Lago di U n n i . 39 
Tal 8 3 8 0 9 30 L 1.000 
La tentazione e il paecsto, con 
C Robertson - DR ( V M 1 4 ) 

A L F I E R I vsa Raparti 
T a l 2 9 0 . 3 9 1 L, 1 .100 
Novecento atto I I , ccn G . Da-
pardiau - DR ( V M 1 4 ) 

A M B A S S A O t V.» Acc Af tat l 
Tal . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Invito a cane con dal irto, ,-on 
A . Guinness • SA 

A M E R I C A v Nat. «al Cran«e. 3 
Ta l . SS 1 .01 .§8 L, 1.0O0 , 
Novaceato • Atto I , con G , Da- , 
pardieu • OR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E - P lana Sema-Iona, 1 9 ' 
Tal . 0 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 , 
Donna cosa al f i per ta , con 
R. Montigneni - 5A ( V M 1 8 ) ' 

A N T A R E S . Vfala Adriatico, 2 1 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

A P P I O Via Appi» Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D I : D E 5 S A I 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Nel cerchio, di G. Minello 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N Via Cicerone, 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 U 2 . 5 0 0 
Nina . con L. Minnell i • S 

ARLECCHINO Via Flaminia. 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 I - 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

ASTOR V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Novecento - At to I , con G . De-
pardieu - DR ( V M 14) 

A S T U K l A P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

ASTRA Viale Ionio. 103 
Te l . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Tut t i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

A T L A N T I C Via Tutcoiana, 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 . 4 0 0 
Novecento - At to I , con G . De-
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

A U R E O • Via Vigna Nuova, 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
Emanuelle nera n. 2 , con A . 
Infanti - S ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A Via Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

A V E N T I N O Via PIr. Ceatla, 1 5 
Te l . S 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

B A L U U i N A Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . S 9 2 L. 1 .100 
I l caso Katharina Blum, con A . 
Wink ler - DR 

B A K b k K i N I Piazza Barberini 
T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 l_ 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzala Med . d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L- 1 . 3 0 0 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

BOLOGNA Via Stamira. J 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L> 2 . 0 0 0 
Brogliaccio d'amore, con E. M . 
Salerno - S 

BRANCACCIO Via Merulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 500 -2 .000 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L Via Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L, 1 .800 
Novecento - At to I , con G. De-
pardieu • OR ( V M 14) 

C A P K A N I C A Piazza Capranlca 
Ta l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 l_ 1 .600 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon
i t o r i o 
Ta l . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 . 6 0 0 
Donna cosa sì fa per te , con 
R. Montagnani • 5 ( V M 1 8 ) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
d i Rienzo 
Ta l . 3 5 0 . 5 8 4 l > 2 . 1 0 0 
Complotto In famiglia, con Bar
bara H i r r is G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L- 1 . 5 . 0 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

O l A N A Via Appi» Nuova. *2/ 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L 1 .000 
La dottoressa del distretto mi l i 
tare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

DUE ALLOKi 
Tel 2 7 3 . 2 0 7 
L'affittacamere, 
S ( V M 1 8 ) 

E D E N Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 . 5 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck • 5 ( V M 1 8 ) 

EMBAàSV v ia Stoppan1, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Caro Michele (prima) 

E M K I K E v . i r R. Maranerita, 2 9 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 ^ 0 0 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

E T O i L E P i a u a In Lucina 
TeL 6 8 7 . 5 S 6 L. 2 , 5 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

E T R U R I A Via Cassia. 1674 
L. 1 . 2 0 0 

Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

EUKLlNt . Vi» L i t r i , ti 
Tel . 5 9 1 . 0 9 S6 L> 2.104) 
Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

E U R O P A Corse d' I tal ia, 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Tutt i possono arricchirà, tranne) 
i poveri , con E Montesano - C 

F I A M M A Via Bissotatl. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L, 2 3 0 0 
M r . Klein, con A. Delon - OR 

Via Casllina. 5 2 5 
L 1.000-1 2 0 0 
con G. Guida 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
l e i . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 l_ 2 . 1 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

G A L L E R I A • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V . l . I r aste vere, 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
L'aifittacamere, con K. Novak 
SA 

G I A K O I N O - Piazza Vultura 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Che? con S. Rome 
S ( V M 18) 

G I O I E L L O Via Noroentana, 4 3 
TeL 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 3 0 0 
Un sussurro nel buio, con J . 
P. Law • DR 

G O L D E N • Via Taranto, SO 
Tal . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Novecento atto I I , con G. De-
pardieu • DR ( V M 14) 

GREGORY - V . Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

H O L i D A V • Largo 8 , Marcado 
Tal . 8 5 8 . 3 2 6 L, 2 . 0 0 0 
Brutt i , sporchi a cattivi, con N. 
M&ntredi - SA ( V M 14) 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Tal . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Safari Express, con G . Gemma 
A 

I N D U N O • Via G . Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Festa selvaggia - DO ( V M 1 4 ) 

LE G I N t b I K t - Casalpaiocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Paperino a C. nel Far West 
D A 

LUXOR . Via Forte Brest hi , 150 
Te l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

M A E 5 1 U b O Via Appla Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

MAJE5T IC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Novecento • Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

MERCURV • Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

M E T R O D R I V E I N . Via Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
Drum l'ultimo Mandingo, con K. 
Norton - DR ( V M 18) 

M E I K O P O L I 1 A N V. dei Cono 6 
Tal . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
L'eredita Ferramontl, con D. 
Sanda - OR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
I soliti ignoti, con V . Gassmau 
C 

M U O E R N E T T A • Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 
Tutt i possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

M O D E R N O Piazza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 
Lo Impiegate stradali, con F. Be-
nussi - S ( V M 18) 

N E W YORK - Via dalla Cava 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L 2 . 3 0 0 
I I presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

N. I .R. Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

N U O V O FLOKIUA Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Troppo nude per vivere 

N U U V U STAR • V. M . Amar i , 
Tel . 7 8 S . 2 4 2 L, 1 .600 
Invi lo a cena con delitto, con 
A . Guinness - SA 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 U 1 .300 
L'aifittacamere, con G. Guida 
S ( V M 18) 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 U 1 .500 
Novecento - Atto 1, con G. De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

P A R I S Via Magnagracia. 1 1 2 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l grande Jack, con J . Lemmon 
DR 

P A S O U I N O - Piazza S. Maria In 
Trastevere) 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L> 1 .000 
Harold and Maude, wi th B. Cort 

' S 
PRENESTE • Via A . da Glusaano 

Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000 -1 .20 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

Q U A I I K O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane. 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l grande Jack, con J . Lemmon 
DR 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 
TeL 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Invi to a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

Q U I R I N E T 1 A . V ia Mlngbett l , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 t_ 1 .500 
Stop a Greenwich Vlllage, con 
U Baker - DR ( V M 14) 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Tal . 4 6 4 . 1 0 3 t_ 1 .600 
Paperino e C nel Far West 
DA 

REALE - Piazza Sondino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I l presagio, con G . Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

REX Corso Trieste. 1 1 8 
TeL 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
L'aifittacamere, con G . Guida 
5 ( V M 18) 

R I T Z Viale Somalia, 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Novecento - At to I I , con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

R I V O L I Via Lombardia, 3 2 
Te l . 4 6 0 . 8 8 3 l_ 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neai 
DR 

ROUGE ET N O I R . V ia Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 3 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
OR ( V M 14) 

ROXY - Via Luciani. 5 2 
pard • A ( V M 1 4 ) 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Tutt i possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

R O Y A L Via E. Filiberto, 1 7 3 
T«L 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Brutti sporchi e cattivi , con N . 
Manfredi • SA ( V M 1 4 ) 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
TeL 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, ron G . Depar
dieu • DR ( V M 1 8 ) 

S I S T I N A - Via Slatina. 1 2 9 
Ta l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 3 0 0 
Ul t ima donna, con G . Depar
dieu DR ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O P J » Cola 41 Rienzo 
Tel . 3 S 1 3 8 1 l_ 1 5 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

S U r t K C I N E M A - Via A . Depra» 
Ita. 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 U 2 3 0 0 
Safari Express, con G . Gamma 
A 

T I F F A N T - v i a A . Daaaatla 
Ta l . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 3 0 0 
InhJbitioa, con C Beccaria 
S ( V M 1 8 ) 

T R E V I «ria S. Vlsstavzea», S 
TeL CS9.C19 l_ 2 . 0 0 0 
Qualcuno volò asti nido dal cu
culo, con j . N icholMn 
DR ( V M 1 4 ) 

T R I O M P H E P J O AnsAaRane, • 
Te;. S38 .0O.03 L. 1 .500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Oulnness - SA 

ULISSE Via Tìfc«rtlaa, 3 5 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 l_ 1 . 2 0 0 - 1 . 0 0 0 
Savana violenta • D O ( V M 1 8 ) 

U N I V I R S A L 
Imminante Inaugurazione 

V I G N A CLARA P j a tactW. 2 2 
TeL 3 2 0 . 3 S 9 l_ 2 . 0 0 0 
•rogliaccìc d'amore, con E. M . 
Salerno - S 

V I T T O R I A • Plaaaa Santo Marta 

TaL S71 .S37 U 1 .700 
Singapore violenza a e e n o , con 
C Keana • A ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (e> Macrya) - V . San-

tivoglio. 2 
Tel 6 2 2 2 8 . 2 9 L. « 0 0 
Milano II clan dai calabresi, con 
A . Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

A B A D A N Via O Macaoni 
TaL S24 .02 .S0 L. 4 5 0 
( N o n pervenuto) 

A C I L I A 
Tra contro tut t i , con F. Sinatra 
A 

Lee 

L. 7 0 0 - 6 0 0 
al servizio del 
G. Ralli 

4 0 0 
con 

6 0 0 

A D A M • Via Casllina, 1 8 1 6 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
La furia del drago, con B. 
A 

AFHICA - Via Galla e Sidama 18 
• Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 

Lezioni private, con C. Baker 
5 ( V M 18) 

A L A S K A • Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ALBA Via Tata Giovanni, 3 ' 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
La ballata di Cable Houge, con 
J. Rotards - DR 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

A M B A S C I A T O R I • Via Montebel-
lo, 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 
Una prostituta 
pubblico..., con 
DR ( V M 18) 

APOLLO Via Ci l rol l , 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
Una donna chiamata moglie 
L. Ullmann - DR 

A Q U I L A Via L'Aquila, 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 
(Non pervenuto) 

A R A L D O Via Serenissime, 2 1 5 
Te l . 2 5 4 . 0 0 5 U 5 0 0 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman - DR 

ARGO Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

A R I E L Via Monteverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Gruppo di famiglia in un in
terno, con B. i.ancaster 
DR ( V M 14) 

AUCUSTUb C. V. Emanuele. 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 U 8 0 0 - 6 0 0 - 7 0 0 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

A U R O R A Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
I l manichino assassino, con R. 
Mil land - G ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Gang, con K. Carradine 
DR ( V M 14) 

BOITO Via Leoncavallo, 1 2 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Monterey Pop - M 

BRAblL Vis O. M . Corblno. 23 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 L. 7 0 0 
Cosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk - A 

BRIbTOL Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Colpo da un miliardo r" dol
lar i , con R. Shaw - G 

B R O A D W A Y Via del Narcisi. 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

C A L I F O R N I A Via delle Robinia 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

CASSIO Via Cassia. 6 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Ki l ly Tippet, con M . Van De 
Ven - S ( V M 18) 

C L O D I O Via Rlboty, 2 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L 7 0 0 
Rassegna: I l selvaggio, con M . 
Brando - DR 

C O L O R A D O V. Clemente I I I , 2 8 
Tel. 627.96.06 L. 600 
I cannoni di San Sebastian, con 
A . Quinn - A 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A ( V M 14) 

CORALLO Piazza Orla, 6 
TeL 2 5 4 3 2 4 L, 5 0 0 
La lupa mannara, con A . Borei 
DR ( V M 1 8 ) 

CR ISTALLO • Vìa Quattro 
toni, 52 
La strana coppia, con J. 
man - SA 

DELLE M I M O S E - V . V . Mar ino 2 0 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L, 2 0 0 
I motorizzati, con N . Manfredi 
C 

DELLE RONDINI • Via della Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
La principessa nuda, con T . Au-
mont - DR ( V M 1 8 ) 

D I A M A N T E • Via Pranzatine 2 3 0 
Te l . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Rosmary's Baby, con M . Farrow 
DR ( V M 14) 

D O R I A • Via A. Ooria. 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS - Via Gabell i . 2 
Tal . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
E poi lo chiamarono il magni
fico. con T . Hi l l - SA 

E L D O R A D O V.ie dell'Esercito 28 
Te l . 5 0 1 . 0 6 3 2 
La dottoressa 

ESPERIA Piazza 
Ta l . 5 8 2 . 8 8 4 
Candidato all 'obitorio, 
Bronson - G 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 - 8 0 0 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

f-ARNEafc O'ESSAI • Piazza Cam
po da' Fiori 
Te l . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 6 5 0 
La caduta degli dei, con J. Thu-
lin - DR ( V M 1 8 ) 

G I U L I O CESARE • Viale G . Ce
sare, 2 2 9 
T e l . 3 5 3 . 3 6 0 L. 7 0 0 - 8 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

H A R L E M - v i a dal Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L- 5 0 0 
Tommy, con gli W h o - M 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 l_ 6 0 0 
I I grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

I M P E R O • Via Acqua Bollicante 
Tel. 2 7 1 . 0 5 OS L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tal 4 2 2 . 8 9 8 L- 7 0 0 
Le farò da padre, con L Proietti 
SA ( V M 18) 

LEBLON Via Bombati!. 2 4 
Tel 5 5 2 3 4 4 l_ 6 0 0 
1 9 9 9 : conquista della Terra , con 
D. Murray - DR 

M A D I S O N Via G Chiabrera 121 
Tei. 5 1 2 . 6 9 26 L. 8 0 0 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

M O N O I A L C I N E t e i Faro) - V ia 
del Trul lo. 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 3 0 L. 7 0 0 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante - DR ( V M 14> 

N E V A O A Via di Pietratate. « 1 4 
Tel. 4 3 0 26B L 6 0 0 
Yuppy D u , con A . Ctlentar.o - S 

N I A G A R A Vi» P. Mat t i . IO 
Ta l . « 2 7 3 2 . 4 7 l_ SOO 
Sa t'incontro t'ammazzo 

Caa> 

Lem-

l_ 4 0 0 

Sennino. 3 7 
L. 1 .100 

con C. 

Orlando 3 
L. 7 0 0 

C. Ponzoni 

Novembre, 136 
L. 700-600 

slidò II monda 
v 5. »ao« J4 

L. SOO 
scale, con M . 

N U O V O • Via Aaclanghl. 1 0 
Tal. 5 8 8 . 1 1 6 L. 0 0 0 

. . B l u f f storia di t rul la a di Im
broglioni, con A . Celentano - C 

N U O V O F IDENE Via Kadico-
fanl. 2 4 0 U 6 0 0 
La piscina, con A . Delon 
DR ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A • Via S. Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Festa per il compleanno del mto 
caro amico Harold, con K. Nel 
son - DR ( V M 18) 

P A L L A O l U M P.za b Romano, 8 
. Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 

La dottoressa del distretto mi
litare. con E. Fenech 
G ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O Via B. 
Te l . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
Cuore di cane, con 
DR 

P R I M A PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Fate la rivoluzione senza di noi , 
con D. Sutherland • SA 

RENO Via Cesai di a. tassino 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La lups mannara, con a Borei 
DR ( V M 18) 

R I A L T O Via IV 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
I l mostro che 

R U U I N U U E5SAI 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 
Per le antiche 
Mastroianni - DR ( V M 1 4 ) 

SALA U M b t M O Via della Mer
cede. 56 
I l garolano rosso, con M . Boté 
DR ( V M 14) 

5 P L E N D I O Via Pier della V i l n a 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 C - 6 0 0 
Per lavoro non toccate le pal
line, con S. Me Quinn - C 

T R I A N O N Via M. ticevola. 101 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 L. 8 0 0 
I l pozzo e li pendolo, con V . 
Price - G ( V M 1 6 ) 

V E K U A N O Piazza Varbar.o 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
L'uomo che volle farsi re, con 
5. Connery - SA 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (Vi l la Borghese) 

La torta in cielo, con P. V i l 
laggio - SA 

N O V O C I N E Via Merry del Val 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
La mano sinistra della violenza, 
con L. Ching - A 

O D E O N P.zza della Repubblica 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
L'età della malizia, con C. Lind-
berg - DR 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 

Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
L'incredibile furto di M r . Gira
sole, con D. Van Dyke - SA 

BELLE A R T I • Viale Balla Ar t i S 
Tel . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Chisuni, con J. Wayne - A 

C I N b F IORELLI • Via Terni. 9 4 
Te l . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I 7 senza gloria, con M . Caine 
DR 

COLUMBUS 
Ivanohe, con R. Taylor - A 

CRISOGONO Via 5. Gallicano 7 
Te l . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
I I mistero della 1 2 sedie, con 
F. Lagella - SA 

DEGLI S C I P I O N I 
Metel lo , con M . Ranieri - DR 

DELLE PROVINCE Viale dallo 
Province. 41 
I l fratello più furbo di Sherlak 
Holmes, con G. Wilder - SA 

EUCLIDE Via G. del Monta. 44 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
M a papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Crash che botte.. . , con R. Ma l -
coni - C 

G U A D A L U P E 
Tarzan e I misteri della giungla 
nera 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zeblo 14 
Te l . 3 1 2 . 6 7 7 l_ 4 0 0 - 4 5 0 
Un duro per la legge, con J. 
Don Baker - DR 

N O M E N T A N O • Via Radi, 1 
T e l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Lo sbarco di Anzio, con R. Mi t -
chum - DR 

O R I O N E Via Tortona. S 
T«! . 7 7 6 . 9 6 0 L. SOO 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon - DR 

P A N F I L O Via PaJsietlo. 2 4 . 9 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L_ 6 0 0 
Lo squalo, con R. Scheider • A 

T I B U R Via degli Etruschi. 1 6 
Te l . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3S0 
I l marito è mio e lo ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 

T I Z I A N O Via Guido Reni, 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
Borsalino, con J. P. Belmondo 
G 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H . Stiglitzer - DR ( V M 1 8 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

I l giorno più lungo di Scotland 
Yard , con R. Sttiger - G 

ACILIA 
DEL M A R E • V ia Anlonell i 

T e l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N o n pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , AGIS : Alaska, Aniene, 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle 
Rondini , Niagara, Nuovo Ol impia, 
Palazzo, Planetario. PrT»»» Porta, 
Reno. Traiano di Fiumicino, Ulissa. 
T E A T R I : Ar t i . Beat 7 2 , Bal l i , 
Carlino. Centrale. Dal Satiri , De ' 
Servi. Delle Muse, Dioscuri, Eliseo. 
Papagno, Parioli , Quir ino, Roaatnl, 
San Genesio. 

AVVISI SANITARI 

Studio a Gabinetto Medico par la 
diagnosi a cura della • soie » disfun
zioni e debolezza sessuali di origina 

nervosa - psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedeato • csauslvamante » 
alia sessuologia (nevrastenie aassuali, 
deficienze, senilità endocrina, steril i tà, 
rapidità, emotività, deficienza vir i la, 

impotenza) 
R O M A - V ia Viminata, M (Tararmi ) 

(dì fronte Teatro dall 'Opaca) 
Consultazioni: ora 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 

Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
( N o n s! curino venera*, palla a c c ) 

Par intormezionJ gratuif* scriverà 
A . Com. Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 - U - 1 9 5 S 

TV COLOR 
• l'ultima parola 

spetta d'autorità a 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
(fronte SIP) 

• prezzi concorrenza 
(26" PALSECAM L. 525.000) 

• assortimento di qualità 
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Le partite di mercoledì hanno ulteriormente ridimensionato il nostro calcio 

L'«offensivismo» all'italiana 
svanito nelle partite di Coppa 

Juventus e Milan (oltre al Napoli) possono tuttavia 
puntare a passare il turno con le partite casalinghe del 
« ritorno » — Quasi impossibile il compito dei 
Campioni d'Italia contro il Borussia a Dusseldorf 

Coppe amare per le quat t ro 
squadre i tal iane: questo giu
dizio è esatto se riferito alla 
costatazione che nessuna di 
esse è riuscita a vincere. Il 
Torino ha perduto in casa 
per 21 col Borussia, il Mi-
fan ha perduto a Sofia per 
4-3, stessa sorte è toccata 
•Ha Juve col Manchester Uni-
ted. mentre soltanto il Napo
li è riuscito a uscire inden
ne. nell 'incontro con i greci 
dell'Apoel. Però, se si toghe 
il Torino, che Vede pratica
mente compromesse le sue 

Dalla Lega 

Bloccata la 
vendita ,dei 
calciatori 
del Cam
pobasso ? 

CAMPOBASSO, 21 
La vicenda del Campobasso & 

tempre più complicata e contusa. 
Dopo l'annuncio che l'intera « ro
ta » dei titolari era in vendita per 
amare le finanze della società (cho 
con I suoi 7 0 0 milioni di deficit 
è l'ennesimo esempio dei guasti 
che procura la lolle politica milio
naria del calcio italiano) e che il 
Campobasso avrebbe continuato il 
campionato (serie C) con la squa
dra ragazzi, e dopo le proteste del 
tifosi che hanno manifestato per 
le vie cittadine contro la smobili
tazione della squadra, l'amministra-
toro delegato Gabriele Di Gregorio 
ti era affrettato a smentire la ces
sione in toto dei titolari e aveva 
annunciato una « normale parteci
pazione al mercato autunnale » per 
« compiere una ordinaria compra
vendita di giocatori così come stan
no facendo tutte le altre squadre ». 
Oggi, però, le cose sono nuova
mente « precipitate »: saputo dal* 
l'allenatore De Petrillo che il pre
sidente ed alcuni altri dirigenti era
no partiti per il « calciomercato » 
con i tesserini e i contratti di tutti 
i giocatori, i tifosi hanno ripreso 
la loro protesta e sui muri della 
cittadina soap comparsi manifesti 
listati a lutto a celebrare ì fune
rali della squadra. E' intervenuto 
anche il questore il quale ha invi
tato i dirigenti della società • a 
chiarire con un pubblico mamlc-
tto gli esatti termini della vicen
da ». ma il manifesto non è stato 
ancora aftisso. 

Da parte sua la presidenza del
la Lega « semipro » ha comunicato 
« di avere diffidato detta società 
•I rispetto delle norme regolamen
tari vigenti, tenuto conto che la 
campagna dei trasferimenti supple
tivi della stessa non deve erzar 
turbativa al regolare andamento dal 
campionato ». 

e Qualora ; dirigenti del Campo
basso — conclude il comunicato 
della Lega — dovessero insistere 
nella posizione resa nota dalle no
tizie stampa in questione, la Lega 
prenderebbe le decisioni necessarie 
giungendo anche al blocco dei tri-
sferimenti di detta società ed il 
deferimento della stessa agli organi 
della disciplina sportiva ». 

G.P. Renault 
domenica 

al « Dino Ferrari » 
Domenica l'autodromo Dino Fer

rari di Imola ospiterà una grande 
manifestazione sportiva internazio
nale. Si tratta della finale euro
pea della Forrrula Renault chs ri
chiama i piloti di cinque pa?si per 
ftabilire chi e il migliore della 
ttagione. 

Le corse, nell'arco della giorna
ta saranno otto con quattro fi-
nrlì: la finale della Coppa Renault 
5 ELF Europa, la finale delle po
tenti monoposto della Formula 
Renault Europa, quella delle mo
noposto della Formula Francia e 
una finale Renault 5 tutta italiana 
per i piloti che non prendano par
te ai campionati intemazionali. 

La spettacolarità di queste ga
re, il contenuto prezzo del bigliet
to unico ( 2 2 0 0 lire) e una seri: 
di manifestazioni studiate per di-
\ertire e interessare il pubbl io 
costituiscono una valida premessa 
al successo della manifestazione. 

I piloti italiani. con Baronio in 
prima fila in monoposto e i .1-0 
campioni Nardelli e Baldi sulle Re
nault 5 europee, sono pronti a 
conquistare un successo che lo 
scorso anno in Francia sfuggi per 
pochi centimetri dopo una entu
siasmante \o!ata. 

possibilità di passare il tur
no in Coppa dei campioni, in 
quanto il ritorno dovrà gio
carlo in casa dei tedeschi del 
Borussia, per le altre il com
pito non è impossibile. Ciò 
si ricava dal fatto che Na
poli (Ceppa delle coppe), Ju
ventus e Milan (Coppa UE
FA). si vedranno favorite do
vendo giocare, il prossimo 3 
novembre, il retour-match sui 
propri campi. Ecco allora che 
quel « coppe amare » si ridi
mensiona alquanto, pur se 
è giocoforza rilevare che le 
compagini italiane hanno mo
strato, ancora una volta, la 
loro idiosincrasia negli impe
gni di coppa. Insomma mate
maticamente la s t rada non 
è per niente preclusa, men
tre volendo essere ottimisti 
all'eccesso si potrebbe anche 
dare credito allo spirito di 
rivincita che animerà ì gra
nata, pur se ci pare proibi
tiva l'impresa, anche perché 
n Dusseldorf non ci sa ranno 
né Pecci né Claudio Sala. 

Ma quel che più ci preme 
qui sottolineare è al tro. Non 
tanto che al Milan per supe
rare il turno basterà un ri
sultato di 10, in virtù del 
34 di Sona, al che scattereb
be. a pari tà di reti (4-4), la 
regola dei gol doppi segnati 
in trasferta. Al Napoli sarà 
sufficiente persino lo 0 0, 
mentre un tant ino più fati
coso si presenta il compito 
della Juve che dovrà ottene
re un 2 0. perché sull'1-0 do
vrebbe ricorrere ai tempi sup
plementari. La cosa più im
portante, a nostro modesto 
avviso, è invece quel che è 
realmente emerso da questi 
confronti. Se ne deve t rar re . 
cioè, una morale. Quando pir-
lavamo di « of fensivismo i> ri
ferendoci ai 25 gol della pri
ma giornata di campionato, 
puntavamo il dito sul fatto 
che in molti avevano gridato 
al « miracolo », quasi che tut
te le squadre avessero final
mente centrato . il . terno al 
lotto, invertendo la tenden
za che vuole gol segnati col 
contagocce. 

La realtà è ben a l t ra . Non 
si poteva parlare di vero e 
proprio « of fensivismo » ma 
di errori macroscopici delle 
difese. Fu tan to vero questo 
assunto che, nella seconda 
di campionato, le segnature 
furono soltanto 14. Insomma 
la via dì mezzo si rtveìava 
la migliore: non esasperato 
offensivismo. con la conse
guenza di sguarnire la retro
guardia d'esempio di Lazio-
Juve è sintomatico), bensì 
gioco collettivo con centro
campo che filtra le azioni 
avversarie, con i terzini che 
ricevono una mano persino 
dagli at taccanti . Insomma sul
l 'altare del « nuovo » non può 
venir bruciato • quel che di 
buono ci viene dal « gioco 
all 'italiana ». soprat tut to te
nendo ben presente che è dif
ficile cambiare mentali tà nel 
giro di qualche stagione. E 
maggiore legittimità a quan
to abbiamo detto viene pro
prio dall 'incontro di Torino. 
Gli attacchi dei granata so
no stati « tut to cuore ». a! 
che il Torino ne ha pagato 
il prezzo. Ora è vero che non j 
poco ha pesato nell'economia 
del gioco l'uscita di Claudio 
Sala nel primo tempo, così 
come la mancanza di Pecci. 
L'ordine cioè si è anda to a 
far benedire, e l'ingresso di 
una punta in più — se fosse 
valida, sic et simpliciter. la 
teoria deH'«offensivismo» — 
non è che abbia fruttato go! 
a valanga, anzi Tarremba-e 
ha lasciato varchi Hi furbi 
tedeschi che sono cosi andat i 
in gol due volte. Ecco quindi 
dimostrato che una tat t ica 
pratica e accorta si rivela 
sempre la migliore, anche in 
virtù della costatazione che 
« olandesizzare » è una tatti
ca-guida che non sempre si 
attaglia a; nostri, e che oltre 
tut to non è neppure più at
tuale. Il Torino ha i mezzi 
per figurare meglio, ma è 
a l t re t tanto certo che senza 
Claudio Sala il suo coeffi
ciente si riduce assai. Questo 
in virtù del fatto che Claudio 
non è regista statico, ma il
lumina il gioco, vi pirtoci-
pa e arriva persino a tu per 
tu con f4 portiere. 1 

g. a. ; 

La ripresa di « Kawasaki » forse più lunga del previsto 

Rocca operato ieri 
Interessati ! 
i legamenti 
Dichiarazioni del prof. Perugia che ha eseguito 
l'intervento chirurgico sul ginocchio del giocatore 

I l gol vincente di H I L L cht si vede tra Tardel l l (a sinistra) e Morini 

1 A speranza che Rocca 
possa giocare il derby del 23 
novembre sono sfumate. L'in
tervento operatorio al meni-
•sco cui è stato sottoposto ieri 
il giocatore ha rivelato che 
Francesco avrà bisogno di 
una convalescenza più lunga 
del previsto. L'intervento chi
rurgico — resosi necessario in 
seguito al blocco meniscale 
subito dal g.^ri'.orosso duran
te l'allenamento di martedì 
alle Tre Fontane — è stato 
eseguito dal professor Lam
berto Perugì.-i ed è durato 
circa un'ora e mez/o. Al
l'uscita dalla sala operatoria, 
il chnurgo ha rivelato che 
« la lesione .subita da Rocca 
e più complessi di <iuanto 
arecamo previsto. Oltie al 
menisco, clic e stato asporta
to, erano interessati 1 leaa-
menti e la capsula del Gi
nocchio sinistro e c'era un 
distacco osteocartilagineo del 
condilo femorale interno. Il 
recupero del giocatore sarà 
di conseguenza più lungo del 
normale ». 

Il G.P. del Giappone deciderà domenica il mondiale di « Formula uno » 

Fuji: oggi le prove diranno 
se la Ferrari è migliorata 

Nella « grande sfida » tra Niki Lauda e James Hunt potrebbero giocare un 
ruolo decisivo le sospensioni, le gomme e le prestazioni degli altri piloti 

Chi domenica matt ina, con ( tanto lasciando cosi che Hunt . superiorità delle macchine , sivi. E non va 
una levataccia, si troverà al 
le 5.20 davanti al video (se
condo canale) potrà assiste
re al definitivo duello fra 
Niki Lauda e James Hunt, 
titolo mondiale 1976 in pa
lio. Fare previsioni sull'esito 
della sfida è prat icamente 
impossibile. Comunque oggi, 
dopo la prima sessione di 
prove, qualche indicazione 
potrebbe giungerci. Si trat
ta di vedere se. con le modi
fiche apportate alla Ferra
ri nei giorni scorsi. 51 sono 
raggiunti 1 risultati sperati. 

Il problema, come s' è os
servato nelle ultime corse. 
era quello di ottenere, lavo
rando sulle sospensioni, un 
maggiore riscaldamento del
le gomme, riscaldamento che 
si traduce in maggiore ade
renza. Infatti, per la paiti-
colare distribuzione dei pesi 
delle Ferrari, i pneumatici 
forniti ult imamente dalla 
Goodyear non raggiungevano 
nelle macchine di Maranel-
lo la temperatura ottimale. 
Questa sarebbe la ragione 
delle sconfitte di Lauda in 
Canada e negli Stat i Uniti. 

Dopo quest'ultima corsa. 1 
tecnici del «Cavall ino» n in
no deciso di correre ai ripa
ri e a tale scopo sono s ta te 
provate da Lauda, sulla pi
sta di Fiorano, nuove sosn°n-
sioni. A detta dello stss=o 
Lauda le modifiche avreb
bero dato esito positivo, oe-
rò solo nelle prove odierne 
e in quelle di domani, so
pra t tu t to mediante il confron
to diretto con le macchine 
avversarie, sarà possibile ve 
nficare se l'ottimismo de: 
campione del mondo in ca
rici è giustificito. 

Francamente, se il proble
ma era davvero cosi sempli
ce. tanto che in un paio di 
giorni di affrettati collaudi 
si è potuto risolvere, non si 
comprende perché 1 tecnici 

portasse alle spalle di 
Lauda. Si potrà obiettare che 
si sperava in una fornitura 
di gomme simili a quelle che 
hanno consentito alla Ferrari 
di dominare la prima parte 
di* questo campionato, ma 
non sembra una giustifica- > 
zione valida e comunque, ri- | 
petiamo. se il problema era 
così semplice non si spiega I 
perché non ci si è messi al 
sicuro per tempo, visto anche * 
che le gomme fornite dalla | 
Goodyear andavano bene per 
tutte le vetture t ranne che 
per le Ferrari . 

Forse però le cose non so 
no cosi chiare come possono 
apparire. Occorrerebbe infat
ti sapere quali vantaggi da
vano le precedenti sospensio
ni disponendo di pneumatici 
adatt i . In ogni caso. però, la 

„ — ^, ..v... ... neppure eh 
] rosse risiedeva e risiede prin- | menticato che su! circuito del 

nel 12 cilindri cipalmente 
Bo,\er, dal quale, grazie ad j 
una costante evoluzione, si j 
sono ottenute utilizzazioni ! 
ottimali a tutt i i regimi. Que- I 
sta superiorità non è s ta ta j 
annullata d t i progressi de- | 
gli otto cilindri Cosworth per 1 
cui, se davvero, sia pure in 
extremis, sono s ta te miglio- ! 
rate le condizioni di aderen- 1 
za. Lauda ha buone possibi- . 
lità di difendere il suo titolo. | 

I pronostici che si sentono ; 
in giro restano per ora a fa- 1 
vore di Hunt. il quale ha | 
grandemente impressionato I 
con le vittorie consecutive di • 
Mosport e di Watkins Glen. I 
Non va però dimenticato che ! 
il campione del mondo con- ! 
serva tre punti di vantaggio 
che potrebbero risultare deci-

Monte Fuji non ci saranno 
solo 1 due principali protago
nisti, per cui le sorti de! ti
tolo potrebbero dipendere dal 
comportamento di altri con
correnti 

James Hunt. per battere 
Lauda, nel caso che l'austria
co non si c'.ass'ficasse, deve 
arrivare almeno quarto, men
tre se Lauda dovesse piazzar
si immediatamente alle spal
le dell'inglese questi potrà 
diventare campione del mon
do solo con una vittoria. Se 
Hunt fosse secondo e Lauda 
terzo il titolo sarebbe del 
ferrarista... come si vede. 
quindi, anche per James 
Hunt !a strada non è così 
facile come taluni vorrebbero. 

Giuseppe Cervefto 

Stasera al Palazzetto dello sport di Bologna 

Mattioli al collaudo 
del veterano Palladin 

A Monteca t in i Zanusso-Conte p e r il titolo i ta l iano wel te r 
Stasera nel «Palano dello sport* 

di Bologna combatterà il veterano 
statunitense Ralph Palladin che. per 
una paga di 3 mila dollari, meno 
di tre milioni di lire, ha accettato 
di collaudare Rocky Mattioli, aspi
rante a'Ia cintura mondale dei me-
di-juniores attualmente meta del 
tedesco Degge e l'altra meta del
l'argentino Miguel Angli Costell'ni. 
L'odierno « meeting ». allestito da 
Bruno Branchim. nipote del mana
ger Umberto, sotto la sigla W.B.O. 

ten-d i M a r a i i e l l o a b b i a n o "atteso ' «World Boxmg Organizat.on) 
I ta di rilanciare a Bologna la gran-

Emerson Fittipaldi 
passa alla Ferrari? 

Emerson Fittipaldi due 
volte campione mondiale di 
automobili;mo. molto proba
bilmente cambierà nella pros
sima stagione scuderia e au
to. Non correrà più con la 
«Fi t t i 1 ' \ che finora non 
ha permesso di ottenere gros 
si risultati. Da fonti bene in
formate sembra che Fitti-
pi'.di s.a m trat tat ive con la i suo 

de « boxe » virtualmente assente 
dal 30 g ugno 1975 quando •! 
britannica Joe Bugner respinse san
guinosamente l'assalto di Dante 
Caie lermato da! medico nel 5. 
round. In quella tumultuosa notte 

, era in gioco il titolo di camp o-
j ne d'Europa per i mass.mi. L'orgs- j 
1 nizratore Bruno B.-anchini, g/ovane 
; d'anni ma pieno d'iniziative, ha 
j scelto per i bolognesi un « cio-j • 
; d. pnmo ord.ne che alche i m li-

ncsi che frequentano .1 * pilazro-
ne » a.rcb^e gradito. Per Hocky 
Malt.oli si tratta Ji un comb?ir.-
mento duro, forse il più impegna'.-
\ 3 di quelli sostenuti in Itala dui 

.torno dall'Australia se es: ! j -

Ferrari d^arno la sfida con Bruno Arcar; 

finita alla pari dopo memorab le 
battaglia. 
Ralph Palladm, nato nell'Utah il 
18 ottobre 1942 . si elvema p»r 
la verità Raffaele Armando Pellec-
cia o Pelliccia, a seconda della 
pronuncia americana. In gioventù 
ha vissuto a Baltimora, quindi fece 
parte dell'U.5. Navy per nove anni. 
Come marinaio imparo a battersi, 
sostenne 60 incontri sotto il nome 
di Ralph Palladin. Congedato nel 
1968. continuò la carriera di 
boxeur ormai profess'onista. scon
fisse. tra gli altri. Luis Vinalcs a 
Baltimora. Rodrigo Valdez a Ne// 
York nel maggio 1970 e l'anno 
dopo, a Scranlon. il nero Tom 
Bethea. un vincitore di Domenico 
Ad.nolfi e di Nino B"nvonuti. Quin
di uscì dal ring, cambio mestiere. 
Si e rimesso i guantoni quest'anno 
ed ha vinto quattro « fighi > s a 
pure centro boxeur* dì secondo 

1 piano. Nelle co-de egli siogg.a 
{ esperienza e durezza, un solido 
; « me»!icfc » ed e SP.efato. I suoi 
: a.i vengono da!l'Ita! a e dalla Co.-
i s ca. POI la f2m.g:>a si è ir-.cro-

I Cista con gente :.id enì. Non con
cederà niente a Racco « Rocky » 

| M*:t o!i. i a to a Ripa Test na. Chie-
{ ti. 1! 2 0 lugl.o 1953 Ripa Test na 
ì era la remota ferra di Rocky Msr-
I ciano. Trasferitosi bamb.no a Mor-

, well presso Melbourne. Rocky im- | 
. parò a pugnare nelle strade e di-
I venne un e fnjhter > professionista j 
| senza fare il dilettante. Nelle cor- | 
' de si batte per istinto, da quando I 
I tornò in Italia, a Milano, nella 1 
' primavera del 1975. ha imparato I 
j ad essere più razionale dal maestro 

Tarn che stasera sarà nel suo 
! angolo assieme al manager Bran-
, chini. La potenza, l'impeto, la gnn- 1 
I ta sono le doti maggiori di Rocky J 
[ Mattioli, un autentico guerriero con • 
I il « coipo della domenica •> in ogn' 
| guantone. Neppure lui darà tregua j 
I a Ralph Palladin. ne dovrebbe use- \ 

I 

A Rccca è stato ingessato 
l'arto; tra cinque o sei gior
ni, dopo un controllo, il ges
so verrà rifatto e il giocato
re potrà iniziare a cammi
nare aiutandosi con le stam
pelle. Notoriamente generoso 
e irriducibile lottatore l'altro 
giorno Rocca aveva manife
stato la speranza di rimet
tersi rapidamente, tanto da 
poter essere in campo per 
Lazio Roma che si giocherà 
tra poco più di un mese, ma 
alla luce delle cose rivelate 
dal chirurgo una guarigione 
tanto rapida sembra assai 
improbabile. Smaltita l'ane
stesia Rocca ha voluto ras
sicurare i! padre, signor Ot
tavio, e il presidente Anza-
Ione che il suo ritorno in 
campo avverrà presto, molto 
presto, perché lui ce la met
terà tutta per guarire in 
fretta. Questo, naturalmente. 
è anche l'augurio di tutti, j 

Rocca si è poi informato 
dell.» preparazione della squa- I 
dia in vista della trasferta I 
di domenica a Torino contro 1 
i campioni d'Italia. Nella par- j 
titella di allenamento che la 
Roma ha disputato ieri al | 
Tre Fontane contro gli allie- \ 
vi. "Maggiora, coin'ern stato j 
già annunciato, ha sostituito 
Rocca disputando i due tem- ( 
pi a buon ritmo e mostrati- * 
dosi pronto all'esordio. Sono ' 
s ta te segnate nove reti (tre 1 
da Musiel'.o. due ciascuno da 1 
Prati e Pellegrini, una da ] 
Sant ' inni e una da Di Bar- | 
tolomei). Nel primo tempo ha 1 
giocato la formazione che af- l 
fronterà domenica il Torino 1 
e cioè- Paolo Conti, Maigio- 1 
ra. Sandreani; Boni. Santa- I 
rini. Menichini: Bruno Con
ti. Di Bartolomei, Musiello, 
De Sisti e Prati . 

* * • I 
Nel «c lan» biancoazzurro | 

ic-ii Vinicio ha rotto gli indù 

# Una rappresentazione dei menischi articolari e legamenti 
crociat i : 1) legamento crociato anteriore; 2) legamento cro
ciato posteriore; 3) menisco interno; 4) menisco esterno 

Un articolo del dottor Carlo Fantini 

Le lesioni 
del menisco 
Il dottor Carlo Fantini, Spe
cialista in medicina dello sport, 
medico della squadra nazionale 
di ciclismo, ha scritto per l'Uni
t i l'articolo che pubblichiamo. 

Le lesioni meniscali av
vengono generalmente jn 
seguito ad un trauma di-
storsivo del ginocchio con 
un meccanismo di flessione 
del ginocchio con contempo
ranea rotazione del tronco 
a piede t» gamba fissi al suo
lo. Il menisco può disinse
rirsi. cioè distaccarsi dai 
mezzi legamentosi che lo 
ancorano alla tibia oppure 
rompersi , con interruzione 
cioè della sua continuità: 
può essere schiacciato, strap

pi: ha affidato la maglia « nu- j pato o pizzicato. Questa ul-
mero t r e» a Martini e Gigi. ; t i m a evenienza, molto fre-
fehec. Ila K assorbito " per 
liene le direttive tat t iche del 
suo allenatore ed ha corso in
cessantemente per tutti gli 
80" di allenamento disputati 
dai titolari contro le riserve. 
con l'aggiunta di qualche gio
vane allievo. 

Martini non ha accusato il 
benché minimo fastidio al 
metatarso del piede infortu
nato da lungo tempo. Atle
ticamente non ci sono pro
blemi; è in fiato e nel galop
po a due porte l'ha dimostra
to ampiamente e quindi è 
pronto per il ritorno in for
mazione. dopo !a lunga assen
za. Logicamente è felice an
che Vinicio, che si ritrova un 
altro « pezzo da novanta » a 
disposizione per allestire un 
undici anti-Bologna ancora 
più forte e quindi in grado 
di far sua l'intera posta in 
palio. 

Ed è proprio questo che Vi
nicio vuole dai suo. ragazzi. 
Dopo la delusione dell'esòrdio. 
sconfitta di stretta misura od 
opera de!!a Juve. non sono 
permessi altri passi falsi ca
salinghi. soprattutto conside
rata la vittoria con la Fioren
tina. che ha cancellato con 
un veloce colpo di spugna la 
sconfitta con la Juve e rilan
ciato la squadra. Comunque 
una decisione finale su Mar
tini. Vinicio l'ha rimandata 
a domani matt ina dopo una 
ulteriore verifica. 

Ma le belle notizie non si 
fermano qui. Oltre a Marti
ni il galoppo di ieri ha mes
so :ti mostra un Giordano 
completamente recuperato. Il 
centravanti , che si era prodot
to nella seconda giornata di 
camn.onato uno stiramento. 
grazie alla sua giovane età e 
alla voglia pazza d; guarire. 
si è subito ristabilito, to
gliendo «.osi a Vinicio il prò- | 
bìema delia sostituz.on*4 dei i 
goleador. La par t i t i fra . ti*o- j 
lari e le riserve s. è 

quente , avviene per un bru
sco movimento dalla posi
zione di flessione forzata a 
quella di estensione della 
gamba sulla coscia in quan

tici gioco del calcio due so
no i meccanismi con cui la 
lesione meniscale più fre
quentemente si verifica: 11 

j cambiamento improvviso di 
l direzione di corsa ed il cal

cio a vuoto; più raramente 
la lesione meniscale può av
venire per un trauma diret
to al ginocchio (ginocchiata, 
calcini. Mentre per le di
strazioni muscolari o tendi
nee r ipetute ad ini/io di 
campionato si potrebbe, dico 
potrebbe riconoscere la cau
sa almeno favorente di esse 
in una preparazione insuf
ficiente o errata, non cer
tamente si può pensare la 
stessa cosa per quanto ri
guarda le lesioni meniscali. 
Il menisco può lesionarci in 
ogni momento dell 'attività 
del calciatore: alcuni gioca
tori si sono fratturati il tnr-
nisco all'apice della loro 
carriera quando cioè le loro 

to il menisco spostato all'in- ì condizioni fisiche, comprese 
dietro nella posizione di 
flessione del ginocchio non 
segue il movimento di esten
sione della gamba spostan
dosi in avanti come normal
mente dovrebbe avvenire, 
per cui r imane « pizzicato » 
fra il condilo femorale ed 
il piatto tibiale. 

Quando il menisco si di
sinserisce dai mezzi lega
mentosi che lo fissano, uno 
dei segni caratteristici è il 
blocco sieroso ( idrar to) o 
ematico (emar t ro ) . Le rot
ture del menisco possono 
avvenire in senso longitudi
nale (la ben nota lesione 
« a manico di secchio») o 
trasversale con strappamen
to del corno anter iore: an
che in questi casi segno ca
ratterist ico il blocco artico
lare cioè un brusco doloro
so arres to dei movimenti del 
ginocchio. Nella dinamica 

le condizioni articolari e mu
scolo-tendinee, erano eccel
lenti : altri giocatori si sono 
fratturati il menisco al pri
mo allenamento sul pallone 
in un contrasto banale o a 
seguito di un innocente cal
cio a \ tmto; tanti e tanti 
calciatori hanno giocato con 
scarsa o nulla preparazione 
atletica ma con alto spirito 
agonistico in terreni talvol
ta impossibili, in tanti e 
tanti tornei dilettantistici <• 

i non hanno riportato alcuna 
1 lesione meniscale: al con

trar io per una banale, in 
nocua scivolata o per un 
movimento di rotu/iono de! 
corpo anche non brusco e 
non violento, il menisco può 
lesionarsi. 

Penso che queste consi 
derazioni (e ce ne sarebbero 
tante al tre) possono bastare 
a chiarire le idee. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporKIash 

• PATTINAGGIO — Il genove
se Pino Fregoli, 28 anni, tre ti
toli mondiali ed europei acquisiti, 
ha vinto in Belgio, ad Haverlee, 
la corsa più lungi del mondo, 
disputata sulla distanza di SO km. 

alla fila dei componenti la comi
tiva del Milan, sono precipitati a 
terra per l'improvviso distacco 
della scalcita di accesso al velivo
lo non si sa se per un guasto o 
perchè lolla in anticipo. Il doti. 

j pecorsa in 2 ore 2 '39"9, stabi- i Monti ha riportalo la trattura del 
record mondiale 

la vittoria de: primi per 5 a 0. 
j re una partita drammat.ca SJI car- j marcatori! Re Cecconi. Gfll"-
I tenone bolognese ci sono p-jre i ( lasche!!.. D'Amico. Giordano e 
jesi massimi Zanon e Rosati. In- ' Bad'.ani. 

I blancoazzurr: si alleneràn \ece a Milano, sempre stasera, ma 
ne! Palazzetto, l'impresario Pcdron-
ce!li presenta due giovani p-si leg
geri. Palmiro Masala e B ag.o Pier
ri. che promettono S assalti aspri 
p u che b.-.osi. Il testo de! cartel
lone e affidato a dei g'o.-ani poco 
conosciuti che sperano in un do
mani soddisfacente 

Ir.f.ie questa sera a Montcca-
t i . sarenno d' fronte Paolo Za-
lusso d. lesolo e Vitto.-.o Conte 
di P.slo.a. che s: d spjtiranno il 
t !o!o .tal S'io dei pesi welter. 

I 

g. s. 

i no nuovamente ogzi e doma- ', 
| n.. Poi. da sabato, tutti in ri- ; 
I ::ro nei solito albergo di Villa j 
ì Pamphih. i 
| Questa matt ina (ore 121. al- | 
1 l'Hiiton. Giordano accompa- I 
' gnato da": presidente de! club ! 
I b.ancoazzurro di Centorel'.e. j 
I consegnerà un quidro del pi*.- [ 
[ to.e Dino Brunor. al Comi . 
i t i t o per la raccolta de. fondi • 
t m favore de. terremotati del J 
• Fr.uli. 

lendo il nuovo 
I della specialità. 

• CICLISMO — Si riunirà a Ro
ma il 2 3 e 2 4 ottobre il Consi
glio ledcratc della F.C.I. (Fcdera-

.SOltn c o n I zionc ciclistica internazionale) che 
discuterà un ampio ordine del gior
no ira cui la riforma del setto
re tecn-co. il funzionamento dei 
Comitati regionali e l'assegnazio
ne delle prove di campionato. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono 
dichiarati partenti nel premio Amu
leto, in programma nell'ippodro
mo delle Capannello oggi, pre
scelto come corsa Tris della setti
mana. 
• CALCIO — Un insolito inci
dente è capitalo al medico del 
Milan. doli. Giovami Monti e al 
filoso Ottavio Cori, padre del 
giocatore, entrambi al seguito del
la società rossoner* nella trasfer
ta in Bulgaria. Al momento di sa
lire sull'aereo per lar ritorno in 
Italia, i due, che erano in coda 

calcagno sinistro mentre Cori ha 
j subito la trattura di una verle-
1 bra lombare. Entrambi dopo le cu-
> re mediche, sono parlili più lar-
' di con lo stesso aereo, che li ha 
, attesi, e sono stati ricoverali tu:-
; ecssivamente in una clinica mila-
j nese. 
i • IPPICA — Confermando la 
! bella prestazione fornita a Mon-
j treal nelle prove olimpiche del 
1 « completo ». Giovanni Bossi ria 
' conquistato il titolo italiano di 
1 dressage seniores, disputatoti a 
1 Roma. 
! • BASKET — A Bologna la Sinu-
I djrn? ha sconliilo l i squadra greca 
j dell'Olimpiakos 87-64 (43-33) per 
j la Coppa dei Campioni. A Vares? 
j la Mobilgirgi ha battuto la Eczs-
I cibasi 109-77 ( 6 5 - 3 7 ) . 
' # RUGBY — In un incontro ami

chevole. disputatosi ieri sera al
l'» Appiani • di Padova, la nszio-

1 naie italiana di rugbr ha battolo 
. quella giapponese per 25-3 ( 1 1 - 1 ) . 

Nuovi Coupé Renault: il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 

SONO DESTrN.vn a chi vuole godersi fi
no in fondo il piacere di una presti

giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. 

Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar
monia dell'interno. Guardate i sedili: quel
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon
tati sulle versioni 15GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 

Tre versioni e due cilindrate; 1300 e 1600. 

dotato di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia: trazione anteriore (miglio
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
„cocca in acciaio, freni a disco con servo
freno, terza porta posteriore, equipaggia
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva. 

Prova!? i nuOM Coup* Rfr.i-1: dia Conce'* ona-> 
più Mcru iPj^.r.j (IM,!: , \r-„c .utorr.'-^;!!. o elenco 
le!efonii.o alfabetico. \o»e Renault» Per i^:;e ur.a 
documenta/ione ir-ed.te a: Rer.aui: lui.a SpA-, 
Cas. Po>t ":56.0nHf)Roma 

r i 
Desidero ricevere gratuiL»mente e 
<en/.s imrvreno una documc.u/ione 
cumulila d.i nuovi Coupé Reruuit. 

I 

Nome 
Cognome. 
Vù 

CitU I 
I I 
Le Renault sono lubrificate con prodotti 9H 
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Dal consiglio dei ministri della Comunità Europea 

APPROVATO IL NUOVO 
STATUTO DEL CENTRO 

NUCLEARE DI ISPRA 
E' stato posto fine alle discriminazioni salariali • Londra e Bonn si sarebbero accor
dati per l'istallazione del jet per fissione termcnucleare in una località inglese 

Il premier di Salisbury a Ginevra 

Ian Smith rivela 
un'intesa 

con Kissinger 
sulla Rhodesia 

La conferenza con i leader negri non vuole essere 
« una trattativa » ma solo una conferma di deci
sioni già prese - Morto un altro detenuto nero 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Cina 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 21 

Il nuovo statuto del perso
nale del Centro comunitario 
di ricerca, che ha la sua sede 
principale a Ispra. è stato 
approvato oggi dal consiglio 
dei ministri della CEE. Esso 
elimina Infine, dopo anni di 
lotte, la inammissibile discri
minazione salariale e norma
tiva esistente fra personale co
munitario — in genere ricer
catori e tecnici — retribuito a 
livello dei funzionari della 
CEE e come questi inamovi
bile, e personale subalterno, 
tecnici e amministrativi in
genti locali o agenti di stabi
limento) pagato secondo le ta- ; 
riffe italiane (quindi a livelli 
dal 30 al 50'; inferiori a quel
li comunHari) e spesso con 
contratti a termine rinnova
bili di tre in tre anni. 

Con l'andar del tempo, la 
parte del persona'e italiano 
soggetto a questa discrimina
zione era andata continua
mente aumentando: attual
mente, sui circa 1.800 dipen
denti di Ispra, gli agenti lo
cali e di stabilimento, discri
minati nel sa lano e nella nor
mativa, sono attorno al 900. 

Il nuovo statuto approvato 
oggi fissa il criterio fonda
mentale della parità di sala
rio a parità dì lavoro, met
tendo fine alla discriminazio
ne che aveva creato In que
sti anni insostenibil» situazio
ni di fatto 

Il nuovo contratto stabilisce 
inoltre il criterio della mobi
lità per tutti i dipendenti del 
centro comune di ricerca; 
scienziati, ricercatori e tec
nici avranno contratti della 
durata dei programmi a cui 
sono addetti , in modo da per 
mettere l'afflusso di nuove le
ve di giovani. 

! rappresentanti sindacali 
di Ispra. che hanno seguito 
da vicino la riunione del con
siglio del ministri, hanno e-
presso la loro soddisfazione 
per il successo di una batta
glia durata per oltre sei an
ni. Ma le preoccupazioni per 
l'avvenire di Ispra, dei suoi 
ricercatori, e in genere della 
ricerca comunitaria, non so
no certo finite oggi. Evidente
mente la sorte del personale 
di un centro di ricerca è le
gato a quella dei programmi 
e del reale lavoro scientifico 
che viene affidato a questo 
centro. 

Il consiglio dei ministri a-
vrebbe dovuto decidere oggi 
le strade su cui incanalare la 
ricerca comunitaria per i pros
simi anni, in modo da utiliz
zare nel modo migliore e al 
servizio di tutt i lo strumento 
prezioso costituito dal centro 
di Ispra. E" s ta ta presentata 
a questo proposito dalla com
missione esecutiva e dagli or
ganismi di esperti la propo
sta di un programma qua
driennale su tre argomenti: 
ricerca energetica, ricerca eco
logica, attività di servizi per 
In comunità. I primi due a r : 
gomenti soprattut to sono di 
grandissima importanza per il 
futuro delle nostre società, e 
l'Europa qualificherà le sue 
capacità di confrontarsi con 
i problemi del nostro tempo 
proprio su questo terreno. 

In secondo luogo la ricerca 
comunitaria è avviata da an
ni fai terreno della creazione 
di energia da fusione termo
nucleare, quella che è definita 
per 1 suoi bassi costi e per 
In facilità di reperimento del
le materie prime, l'energia del 
futuro. Unione Sovietica, Sta
ti Uniti e Giappone sono già 
molto avanti su questa stra
da. La Comunità europea re
sta invece bloccata sui pro
blemi della costruzione della 
macchina sperimentale per la 
fusione termonucleare, il Jet . 
Uno degli ostacoli che ha sin 
qui provocato continui rinvìi 
di ogni dee alone, fino a far 
perdere alla scienza europea 
il vantaggio già conseguito 
nella materia, è s tata la scel
ta del luogo in cui costruire 
il Jet. Il centro di Ispra. il 
più importante e più qualifi
cato ad ospitare la grande 
macchina e a dar luogo al
l'esperimento. è s tato fin qui 
contestato per ragioni in par
te di prestigio nazionale, e 
in parte politiche. 

Dopo mesi di tentennamen
ti e rinvìi, oggi e finalmente 
venuto al!a luce il nodo del 
grosso gioco di mercanteggia
mento attorno a!!a ricerca co
munitaria. Inglesi e tedeschi. 
che si erano fin qui presen
tati come antagonisti, chie
dendo ognuno rassegnazione 
del Jet ai loro propri centri 
di ricerca, si sarebbero messi 
d'accordo ai margini del Con
siglio per la localizzazione de; 
Jet nel centro inglese di Cul-
ham. A Ispra verrebbe dato 
in cambio il programma qua
driennale di ricerche sufficien
temente potenziato e finan
ziato. 

Per rendere più efficace la 
loro capacità di contrattazio
ne, gli inglesi si sono oggi op
posti fino all'ultimo all'adozio
ne del programma quadrien
nale, giudicandolo troppo co
stoso ul finanziamento previ
sto è di circa 350 miliardi di 
lire>. e chiedendo, in nome 
dell'austerità, un grosso ta
glio negli organici del perso
nale di Ispra. il che t ra l'al
tro vanificherebbe la conqui
sta del nuovo statuto ottenu
to oggi. Anche i francesi si 
sono schierati su questa linea. 

Il rinvio di tutti e due i dos
sier. sul programma quadrien
nale e sul Jet, a una prossi
ma riunione dei ministri il 
18 novembre prossimo, sem
bra confermare che si vuole 
fcr passare il gran mercato 
froprio in questi termini. 

DROGA NELL'INCENERITORE La benna della gru sta 
sollevando da un deposito 

guardato a vista da un poliziotto armato la bellezza di 13 tonnellate di marijuana per scari
carla In un inceneritore che la distruggerà. La colossale confisca è stata fatta dagli agenti 
della divisione anti-narcolici della Florida su un cargo battente bandiera panamense, ch> 
trasportava in totale 82 tonnellate di droga destinata al mercato clandestino statunitense 

Pur ritenendone superata la strategia 

In Spagna 81 de Cimenez 
smentisce l'uscita dal 

«Coordinamento democratico» 
Chiede una modifica dell'attuale linea di « opposizione frontale » al 
governo Suarez, che a suo avviso darebbe spazio alla reazione di destra 

MADRID, 21 
11 leader de spagnolo della 

«Izquierda democratica» Ruiz 
Gimenez ha smentito oggi, in 
una dichiarazione rilasciata 
all'agenzia ASCA. le notizie 
giornalistiche (che anche il 
nostro giornale aveva ripor
tato nei giorni scorsi) secon
do cui la sua formazione sa
rebbe uscita dal « Coordina
mento democratico ». Affer
mando che il suo partito 
non è uscito dall'organizza
zione unitaria che raccoglie 
le principali forze dell'oppo
sizione democratica spagnola, 
Gimenez rivela tuttavia l'esi
stenza di un dissenso di fon
do che riguarda la strategia 
fin qui seguita dal «Coordi
namento» che a suo avviso 
darebbe « spazio alla reazio
ne di destra » 

« Il nostro parti to — dice 
Gimenez — non è uscito da 
Coordinamento democratico. 
Ha solo ribadito la sua con
vinzione che la strategia, fin 
qui seguita, nell'affrontare i 
problemi posti dalla situazio
ne politica della Spagna e 
soprattutto l'opposizione pre
concetta ai tentativi del go
verno di dare sostanza al pro
getto di riforme democrati
che. servono solo alla parte 
più reazionaria della destra ». 

Secondo Gimenez vi sareb
bero « importanti ragioni » 
per cui la strategia che"Coor
dinamento decise di a t tuare 
qualche tempo fa per costrin
gere il governo a concedere 
le riforme, sarebbe oggi a su
perata ed addiri t tura perni
ciosa». Il nostro obiettivo de
ve essere quello di patteg

giare con il governo, raggiun
gere un accordo In base al 
quale possano essere definiti 
i termini delle riforme nel
l'ambito di quel principi irri
nunciabili che abbiamo sem
pre indicati. Ma questo — a 
mio avviso — non può e non 
deve avvenire attraverso ma
nifestazioni di piazza o azio
ni frontali che possono por
tare a incidenti che alla fine 
potrebbero essere usati con
tro di noi. Il nostro obiettivo 
— sostiene ancora Gimenez 
— non deve essere quello di 
abbattere questo governo, ma 
di convincerlo che solo at tra
verso un accordo con noi sul
le riforme potrà superare 
questo difficile momento. Al
trimenti. come dicevo, si fa 
solo il gioco della parte più 
conservatrice del regime che 
non vuole questo governo e 
che tenta di sostituirlo con 
un altro più reazionario e li
berticida. Lasciando intende
re che su questi problemi è 
in a t to fra le varie forze del
l'opposizione un profondo di
battito. Gimenez afferma cne 
su questo "Izquierda demo
cratica" non transige e chie
de che i mutamenti alla 
"strategia" siano immediati. 
anche perché il prossimo me
se sarà decisivo per le rifor
me del sistema politico e di ( 
governo spagnolo. Non dob
biamo dimenticare, afferma, 
che proprio ieri il governo 
ha trasmesso alle Cortes il 
progetto di legge e che quin
di qualsiasi episodio potreb
be frenare o deviare questa 
delicata discussione. 

« Certo — ha proseguito Gi

menez — dobbiamo chiedere 
delle precise garanzie, soprat
tut to per quel che riguarda 
le condizioni stesse in cui 
una eventuale consultazione 
elettorale potrà svolgersi; e 
cioè imparzialità, garanzie di 
vigilanza, sistema proporzio
nale, controllo degli strumen
ti e degli organi governativi. 
Ma tut to questo può avveni
re solo attraverso un nego
ziato con il governo e ncn 
attraverso una rottura trau
matica. Lo ripetiamo e lo 
consideriamo condizione pri
maria per ogni nostro accor
do con altre forze politiche ». 

Incriminato 
il compagno 
Lucio Lobato 

MADRID. 21 
Il compagno Luis Lucio Lo

bato è stato oggi incrimina
to. con arresto obbligatorio. 
per « disturbo dell'ordine 
pubblico»; insieme a lui so
no stati incriminati gli avvo
cati Eduardo Carvajal e Mi
guel Castell. Il gravissimo 
provvedimento fa seguito al
l'arresto avvenuto martedì 
scorso, durante una manife
stazione a Madrid per la 
concessione dell'amnistia ai 
prigionieri politici. Come si 
ricorderà, il compagno Lo
bato era stato scarcerato due 
mesi fa dopo aver trascorro 
oltre 25 anni nelle prigioni 
franchiste. 

Prevedendo « un effetto positivo sulla situazione asiatica » 

« Stella Rossa » auspica la ripresa 
di normali rapporti con Pechino 

Il giornale sovietico indica i principi su cui deve poggiare la sicurezza del confinente 

Vera Vegetti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

« Una normalizzazione dei 
rapporti con la RPC avrebbe 
indubbiamente un effetto po
sitivo sulla situazione del con
tinente asiatico e, in generale, 
sul piano internazionale». L* 
affermazione è di Stella Ros
sa. l'organo del ministero del
la Difesa dell'URSS che inter
viene con un ampio com
mento sul problema della si
curezza in Asia mettendo in 
rilievo alcuni e significatavi 
aspetti del rapporto URSS-
Cina. 

Il giornale sovietico ricor
da in primo luogo che tut ta 
la questione della sicurezza 
asiatica deve basarsi sui se
guenti principi: rinuncia al ri
corso alla forza nei rapporti 
t ra gli Sta t i : rispetto della so
vranità e inviolabilità delle 
frontiere; non ingerenza negli 
affari interni; ampio sviluppo 
della cooperazione economica 
sulla base di una piena ugua
glianza. 

I sovietici, continua Stella 
Rossa — ntengono che la si
curezza in Asia deve anche 
poggiarsi «sul riconoscimento 
e sulla stretta osservanza di 
vari principi>. E cioè: «Di
ritto di ogni popolo ad essere 
padrone del proprio destino, 

inammissibilità delle annes
sioni territoriali con aggres
sioni, soluzione di ogni di
sputa intemazionale con mez
zi pacifici, riconoscimento e 

Il giornale si riferisce poi a 
quanto affermato nei giorni 
scorsi a Mosca da Breznev 
nel corso del ricevimento in 
onore della delegazione mon-

rispetto, da parte di tutti , del i gola. I! segretario del PCUS 
dirit to inalienabile dei popoli 
alla proprietà sovrana delle 
risorse natural i e all'attuazio
ne delle trasformazioni socio
economiche ». 

Poi introducendo il discorso 
sull'attuale situazione cinese 
(stasera la TASS ha dato 
notizia delle manifestazioni 
che si svolgono a Pechino) 
Stella Rossa rileva che «T 
URSS, mirando al raggiungi
mento di una pace stabile 
nel continente asiatico ha at- ì 

— ricorda Stella Rossa — ha 
detto che: « E* necessario, 
passo dopo passo, costruire i 
rapporti sui principi di buon 
vicinato, rispettare nei fatti 
l'uguaglianza e la sovranità 
di altri stati , guardare avan
ti . svolgere un dialogo co
struttivo. Qualsiasi paese che 
si attenga ad una impostazio
ne del genere può ben a 
ragione contare sulla nostra 
comprensione. Una slmile im
postazione corrisponderebbe 

nbuito e attribuisce grande j agli interessi di 'u t t i gli sta-
ìmportanza ai rapporti con la , *> asiatici, della pace in tut to 
RPC. Una normalizzazione di il mondo ». 
questi rapporti eserciterebbe I H tema della Cina figura 
indubbiamente un effetto pò- • anche sulle pagine della ri-
sitivo sulla situazione in Asia. ì v*sta di politica estera Za 
anche sul vasto piano interna 
zionale. La nostra posizione 
nei confronti della RPC — 
continua il giornale — è stata 
già chiaramente precisata al 
25mo congresso del PCUS. 
Essa mantiene anche oggi la 
sua completa validità. I so
vietici sono infatti convinti 
che esiste una via per '.a re- j 
golamentazione dei problemi 
asiatici, compresi anche quel
li più complicati », | 

Rubejom che, riportando una 
rassegna intemazionale sugli 
avvenimenti di Pechino sotto
linea quanto è stato scritto 
dal quotidiano di sinistra in
glese Morning Star e cioè: 
« Tutti coloro che negli ultimi 
anni hanno osservato ango
sciati l'evoluzione della rivo
luzione cinese, sperano che 
ora trionferà il realismo». 

Carlo Benedetti 

GINEVRA. 21 
Al suo arrivo a Ginevra 

per gli incontri con l rappre
sentanti africani (la conferen
za si aprirà 11 28 ottobre), 
il premier rhodesiano Jan 
Smith ha lasciato intendere 
che la sua delegazione non 
è disposta a concessioni di ri
lievo ed ha insistito che i 
bianchi dovranno mantenere 
il controllo dell'esercito e del
la politica sotto un eventuale 
governo provvisorio birazzla-
le. Smith ha aggiunto di es
sere in possesso di un docu
mento datogli da Kissinger 
in cui il segretario di Stato 
appoggia la sua Interpreta
zione dell'accordo. 

Interrogato in merito alla 
possibilità che i bianchi ab
bandonino la conferenza, il 
capo del governo razzista di 
Salisbury ha detto: « Credo 
sia possibile che alla fine si 
arrivi a una situazione in 
cui, in tutta onestà, dovremo 
dire che l'intero concetto che 
ci ha portati qui è stato mi
nato. sconfitto, e quindi è inu
tile continuare la confe
renza ». 

Il presidente della confe
renza. l'Inglese Ivor Richard. 
è atteso In giornata a Gine
vra. Smith ha detto che conta 
di aprire presto con Richard 
.'olloqul preliminari. I leader 
negri non sono attesi prima di 
sabato. Nella conferenza sa
ranno discusse le modalità di 
transizione dal governo della 
minoranza bianca -a un go
verno del'a maggioranza ne
ra. in Rhodesia. 

Smith, in una conferenza 
stampa tenuta subito dopo lo 
arrivo, ha affermato ovvia
mente che la sua delegazione 
è venuta a Ginevra « in at-
tegsiamento costruttivo », e 
a sarà eminentemente ragio
nevole e paziente, si impe
gnerà per fare in modo che 
la conferenza abbia succes
so ». L'ipocrisia di queste pa
role è stata subito svelata 
dallo stesso Smith che ha ac
cusato 1 leader nazionalisti 
negri di cercare di frantuma
re il pacchetto di proposte 
da lui accettato nei colloqui 
del mese scorso con Henry 
Kissinger per impostare nuovi 
negoziati. 

Secondo Smith a Ginevra 
non si deve discutere, ma 
solo approvare: in particolare 
approvare la sua interpreta
zione della questione sul tap
peto. 

Interrogato in merito alle 
possibilità di accordo, Smith 
ha infatti risposto: « In su
perficie, si dovrebbe essere 
molto ottimisti dato che in 
sostanza siamo venuti oui per 
confermare quello che è noto 
come l'accordo Kissinger... 
che trovò l'appoggio sia dei 
governi americano e inglese, 
sia dei contadini negri ». Se 
la conferenza si limitasse alla 
interpretazione del Dacchetto 
Kissinger data da Smith, sa
rebbe secondo il primo mini
stro rhodesiano. « una opera
zione semplice e potrebbe 
persino succedere che tornia
mo a casa domani avendo 
tutto concluso» ma, ha aggiun
to Smith, è difficile prevede
re l'esito perchè « vi sono 
parsone che cercano di cam
biare l'accordo Kissinger». 

• • • 

LONDRA. 21 
La Camera dei Comuni ha 

rinnovato per l'undicesima 
volta le sanzioni britanniche 
contro la Rhodesia. Il man
tenimento delle sanzioni è sta
to approvato con 191 voti (la
buristi) contro 20. Sedici de
putati conservatori hanno 
ignorato l'ordine di astenersi 
dato dal loro partito. Ai se
dici conservatori si sono uniti 
quattro deputati unionisti del
l'Ulster. 

di Pechino circolano oggi vo
ci sul probabile arresto del 
presidente del comitato rivo
luzionano di Peita (cioè del
l'università di Pechino), 
Wang Kien-lung ». Militari a-
vrebbero - Inoltre sequestrato 
tutti i documenti che si tro
vavano nell'edificio che a Pei
ta ospitava il « Comitato re
dazionale congiunto di criti
ca » delle università Tsinghua 
e Pelta, nella notte del 7 
ottobre, e avrebbero arrestato 
una ventina di persone che 
vi abitavano. 

Sulle manifestazione che si 
è svolta a Pechino pubbli
chiamo il servizio della 
corrispondente dell 'agen
zia ANSA da Pechino, Ada 
Prlncigalll. 

PECHINO, 21 
Con la più grandiosa mani

festazione di mass» che si 
sia mai vista dall'epoca del
la rivoluzione culturale, Pe
chino sta celebrando oggi la 
nomina di Hua Kuo-feng a 

• Presidente del parti to comu
nista cinese e — avvenimen-

- to collegato — « lu grande 
vittoria riportata sulla cric
ca anti-partito». La manife
stazione era certamente pie 
organizzata e preordinata, ma 
è indubbio che la folla vi 
ha aderito con slancio, l'ha 
trasformata in una grande 
festa popolare. 

Stasera tut ta H città è il
luminata. La gente, sponta
neamente, accende fuach: d' 
artificio. Per tutta la gior
nata sono stati tatti scoppia
re mortarett i , si sono sentiti 
risuonare gong e tamburi. 

Impossibile calcolare quan
ti cittadini — civili e mili
tari — siano sfilati nella piaz-
?a Tien An Men. Possono es
sere un milione come due, 
la manifestazione continuerà 
domani. 

Per la prima volta i nomi 
dei « quat t ro banditi », che si 
pronunciavano finora solo in 
riunioni a porte chiuse, so
no stati gridati dalla folla; 
sono scritti, a caratteri ro
vesciati, in segno di disprez

z o , su bandierine e manife
sti, che si fanno sempre più 
numerosi. 

Vengono portate in corteo 
caricature feroci: la vedova 
del Presidente Mao, Chiang 
Ching, schiacciata da un 
grande pugno rosso; il vice 
presidente del parti to Wang 
Hung-wen con due code di 
serpente al posto delle gam
be; gli altri due, Chang Chun-
chlao e Yao Wen-yuan, stran
golati da una possente mano 
callosa. 

« Annientiamo la cricca an
ti-partito », « Condanniamo 
con collera i crimini contro
rivoluzionari », si legge su mi
gliaia di striscioni. 

Ogni corteo è preceduto da 
una scritta che identifica i 
dimostranti : i nomi delle 
scuole, degli uffici, delle u-
nità militari cui appartengo
no. Poi, tamburi e gong, e 
bandiere rosse; sempre, gran
di ritratti del Presidente Mao. 
Si sono visti anche ri trat t i 
dell' at tuale Presidente del 
partito Hua Kuo-feng. Un 
gruppo di ragazze recava que
sto pomeriggio, nell'ordine, ri
trat t i del Presidente Mao, del 
primo ministro C;u En-lai, 
di Marx. Engels. Lenin e Sta
lin. Includere Ciu En-lai tra 
i dirigenti del movimento co
munista scomparsi ha certa
mente un significato polemi
co, dato che tra i motivi di 
rancore di molta gente nei 
confronti dei « radicali » è il 
sospetto che essi non nutris
sero per Ciu En-lai. molta 
simpatia. 

Tra i primi cortei che sono 
sfilati questa mattina davan
ti alla Tien An Men, era 
quello del dipartimento poli
tico dell'esercito popolare di 
liberazione, di cui uno dei 
«quat t ro congiurati». Chansr 
Chun^hiao. era direttore, e 
cioè commissario politico. So
no sfilati anche lunghi cortei 
delle università di Peita e 
Tsinghua. che erano conside
rate le roccaforti dei «radi
cali». Alcuni studenti stra
nieri del politecnico Tsinghua. 
tra i quali dei palestinesi, si 
sono uniti alla manifestazio
ne. j 

La presenza dei militari è i 
stata massiccia: sono sfilati j 
per ore reparti delle t re ar- j 
mi. facendo risuonare. anch' 
essi, gong e tamburi, e re
cando bandiere ro=se. E poi J 

operai, impiegati, donne di 
casa, scolaretti delle elemen
tari, rappresentanti dei mini
steri, della radiotelevisione, 
dell'ufficio di ' pubblica sicu
rezza. •• •' • 

Vi erano rappresentanti del 
partito e del go\erno; sono 
state viste il vice ministro 
degli esteri Wang Hai-Jung 
(della quale si dice che sia 
la nipote di Mao) e Nancy 
Tang, membro del comitato 
centrale e ìnterpiete di fidu
cia di Ciu En lai e Mao 
Tse-tung. Alla testa del re
parto militare 8341. guardia 
del corpo del Presidente Mao. 
è sfilato sulla Tien An Men 
anche Wang Tung-hsing. co
mandante del reparto e mem
bro dell'ufficio politico del 
partito. 

Carli 
Imprenditori (che è cosa di-
versa dall'autonomia dell'im
presa nell'ambito delle diret
tive progiammatiche). Anche 
le polemiche accesesi sul pro
getto di /ondo di riconver
sione industriale hanno alla 
base Questa profonda dille-
lenza d'impostazione. 

Vi sono poi vari modi di 
agire sul rapporto di cui par
la ti dott. Carli: decisivo a 
nostro avviso ù un elevamen
to detta produttività del siste
ma. Per Questo è indispensa
bile realizzare un migliora-
mento del funzionamento dei 
servizi, a cominciare dal più 
essenziale dei servizi che è 
la pubblica amministrazione. 

Tutti questi problemi van
no visti nel loro insieme Al
trimenti si continua a segui
re la viti che si e semine 
seguita, che è quella di ten
tar di scaricare sul costo del 
lavoro (ricordiamo tuttavia 
che anch'esso è cosa diversa 
dal sulario diretto e indiret
to, e che il costo del lai oro 
va ridotto, tra l'altro, ridu-
vendo il costo esorbitante e 
rilormar.do il meccanismo 
dissipatorio dell'attuale siste-
ma sanitario), tutto il »eso 
di una poUtica anticnsr col 
risultato di tornare al mede
simo tipo di sviluppo distor
to e di utrovarsi no< dinanzi 
i medesimi nodi immutati e 

aggravati. 
Il dott. Carli dice di non 

ritenere che debba necessa
riamente rientrare «nell'a
rea conflittuale» la «ricerca 
del punto di equilibrio» tra 
crescita della domanda e in
cidenza degli aumenti di sa
lario sui costi di produzione. 
Se si intende con questo ri
presentare vecchi ed equivo
ci progetti di * politica dei 
redditi», non ci sembra pro
prio che si sia sulla strada 
qiusta. Se invece si tratta di 
affrontare la tematica de'la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. la si affronti come ta
le. ponendola in relazione, pe
raltro, col problema dell'an
damento delle entrate tribu
tane e di un loro possibile 
aumento. Se. infine, si vuole 
entrare nel merito di alcuni 
problemi relativi al meccani
smo o agli effetti della sca
la mobile, la discussione è 
legittima e aperta, e l'han
no in un certo senso aperta 
gli stessi sindacati proponen
do un u tetto» al di soara 
de! quale Woccare la dina
mica dei redditi, delle retri-
bitz'oni e ouindi anche della 
scala mobile: inirchè le pro
poste non mirino ni pratica 
a vanificare la scala mobile 
stessa, come Quando si ipo
tizza di escludere addirittura 
dal «pavere» tutti i vrezzt 
delle merci di importazione. 

Governo 
no dei prossim. quattro anni. 
Sembra che sia questa deci 
sione che dovrebbe og^i pren
dere il CIP: si tratta però di 
una decisione che dovrà te 
nere conto dei risultati del
l'incontro politico tra An-
dreotti e i sindacati. 

Por quanto riguarda il di
battito nella Commissione in
dustria del Senato, ieri mat
tina i comunisti (Bertone e 
Cebrelli) hanno chiesto per 
le tariffe elettriche il man
tenimento della esenzione 
delle utenze domestiche fino 
a 150 KWH mensili per po
tenza impegnata fino a 3 
KWH ed una differenziazio-

detto che non si può acco
gliere il piano presentato 
dalla Sip (di cui componente 
essenziale è appunto l'au
mento delle tariffe). 

In tema non di tariffe, ma 
di prezzi, ieri la commissio
ne finanze e tesoro della Ca
mera ha affrontato l'esame 
del decreto sull'aumento del
la benzina. Esigenza unani
me è apparsa quella di ap
portare modifiche al provve
dimento del governo. Si è 
perciò proceduti — su richie
sta dei vari gruppi — alla 
costituzione di un comitato 
ristretto della commissione 
stessa che dovrà valutare e 
portare a conclusioni unitarie 
le diverse proposte emerse 
nella discussione o dirette ad 
introdurre nel decreto misure 
per attenuare gli effetti dell' 
aumento indiscriminato del 
prezzo della ben/ina attra
verso la previsione di un cre
dito di imposta, da ritenersi 
quale indennità di t r a spon i . 
a favore dei lavoratori dipen 
denti. Il comitato ristretto 
dovrà definire una soluzio
ne unitala entro mercoledì. 

Lasciando ieri sera Palazzo 
Chiù". Donat CUtm ha prò 
spettato, a prop.feito d.'ì'.a 
ben/ina, l'ipotesi di una t,oita 
di rimborso pir/io'.e per al 
cune fasce di lavoratori, dn 
effettuarsi .sul pagamento 
delle imposte. 

Infine, le commissioni fi
nanze e tesolo del senato 
hanno iniziato ieri anche la 
discussione sul decreto legge 
di blocco parziale o totale 
della scala mobile Anche 
qui, su proposta del compa
gno Liviimi, cui si sono asso-
r a t i anche i rappresentanti 
de^h altri gruppi (compreso 
il do Andreatta il quale però 
ha riproposto il blocco a par
tire dai tre milioni), si è 
decido — prima di aftrontare 
il dibattito — di ascoltare 
le organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali 

Le organizzazioni sindacali. 
come è noto, chiedono radi
cali trasformazioni del de
creto del governo sulla scala 
mobile (attraverso, innanzi-

ne per l 'aumento del sovrap- | tutto, l'introduzione ai una 
pic/zo termico. Per quelle addizionale percentuale sul 
telefoniche invece, essi hanno ' reddito). 
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JOHANNESBURG. 21 
lì quotidiano The Korld an

nuncia oggi la morte di un > 
altro detenuto negro: salgono I 
così a otto i negri morti in | 
carcere quest'anno. L'ultimo | 
decesso secondo il Riornaje. , p a r s a d e l COmpa<mo e amico 
«̂  quello di Edward Mzolo. | fraterno 
avvenuto il 19 ottobre. La 
moglie ha detto a The World j 
che !o vide il 3 ottobre e che j 
era s ta to percosso a tal punto ! 
d i non riuscire a parlare. | 
Un portavoce del Dipartimen- I e n e ricordano ìe comuni ì 
to per le carceri ha dichiara- ' battaglie di valoroso par- J 

Romolo. Anita e Mauro Ro
vere partecipano profonda
mente addolorati alla scom-

BERTO LAGASI0 
(Massa) 

Black & Deck 
si paga da sé. 

•La Black & Decker si presenta oggi sul mercato con f "^f^r^^S^'^'-g * ' V 
una nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitatì- f ^ ^ N ^ , , ?\ .< **'•*%,•„ ' 
vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un ! ^ "^ * " -A 

trapano per la prima vo!ta,sie di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere la più completa del mercato,la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va 
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano.il trapa- * 
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare ta 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 
Richiedete il catalogo generate a Black & Decker 22040 
Givate (Co). 

trapani da L20.900 , 

B/ack&Decken 
il sistema per risparmiare 

to che sulla vicenda si sta 
indagando. 

ti-iiano nel Savcne?e. 
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DOPO UNA NOTTE DI VIOLENTISSIMI BOMBARDAMENTI 

Entrata in vigore la tregua nel Libano 
Da ieri la calma regna sui fronti di Beirut 
Gli ultimi proiettili sono caduti sulla città tra le sette e le nove di ieri mattina, ma nella notte le artiglierie avevano mietuto oltre 150 vittime 
Viva tensione nel Sud del paese dove i falangisti infendono «ripulire la zona dai palestinesi» • Confermato l'appoggio israeliano alle destre libanesi 

Interrogazione 

comunista 

sull'intervento 

israeliano 

in Libano 
I compagni senatori Pieral-

!i. Pistillo e Calamandrei han
no rivolto una interrogazione 
«1 ministro degli Esteri per 
eepere se, di fronte al mas
siccio intervento militare del
le truppe israeliane nel sud 
del Libano, nel momento in 
cui sembrano vicine e realiz
zabili un'intesa per il cessa
te il fuoco e la fine del lun-
po e sanguinoso conflitto che 
incerti questo paese, non si 
intenda da parte del ministro 
e dell'intero governo interve
n n e in modo tempestivo e 
In tut te le sedi perché l'in
tervento israeliano sin urgen
temente condannato e bloc
co to. 

Una iniziativa del nastro 
governo — prosegue l'interro
gazione — si collocherebbe in 
un quadro di coerenza con 
tu t ta l'azione fin qui svolta 
per una conclusione pacifica 
della tragedia libanese. 

Articolo 

della Pravda 

sulle relazioni 
URSS-Italia 

MOSCA. 21 
Pur sottolineando che le re

lazioni tra URSS e Italia so
no in sostanza soddisfacenti. 
la « Pravda » afferma oggi 
che in Italia vi sono « nemici 
dc'.la distensione » critica in 
particolare la televisione ita
liana per quelle che vengono 
definite « trasmissioni anti-
sovictiche » e infine sostiene 
che il pericolo per i «dir i t t i 
sovrani » italiani viene dalle 
nltre potenze occidentali men
t re ia collaborazione sovie-
tico-italiana è «reciproca
mente vantaggiosa e serve la 
causa della pace ». 

In un articolo firmato dal 
proprio corrispondente da Ro
ma. Nikolai Prozhoghin, la 
« Pravda » afferma che « le 
relazioni sovietico-italiane 
hanno svolto un ruolo posi
tivo per la creazione del cli
ma di distensione interna
zionale ed hanno costituito 
un contributo, da parte di 
ambedue i paesi, alla prepa
razione e alla convocazione 
della conferenza europea » di 
Helsinki. 

Delegazione 

di Italia-Cina 

partita 

per Pechino 
E' part i ta in aereo per 

Pechino, su invito dell'» As
sociazione del popolo cinese 
per l'amicizia con l'estero », 
una delegazione della presi
denza dell'Associazione Ita
lia Cina. 

La delegazione, guidata da 
Giorgio Zucchetti, segretario 
nazionale, è composta da E-
doardo Detti, presidente del-
l 'iNU e professore di Urba
nistica all 'Università di Fi
renze. Joice Lussu. scrittrice. 
Gabriele Mazzotta. editore. 
Luigi Morisi, ingegnere, Pie
ro Spagna, architet to. Vin
cenzo Tusa. Sovrintendente 
alle ant ichi tà della Sicilia 
occidentale. 

II viaggio si svolge nel qua
dro de; periodici incontri con 
le corrispondenti istituzioni 
cinesi per sviluppare la col
laborazione e per approfon
dire e incrementare la cono
scenza e l'amicizia tra il po
polo italiano e quello c;nese. 

BEIRUT. 21 
Dopo una notte di intensis

simi bombardamenti, i più 
violenti dall'inizio della guer
ra, la tanto auspicata tre
gua, concordata al vertice 
ambo dì Ryad, è entrata in 
vigore in Libano. Alle sei del 
mattino, ora stabilita per la 
completa cessazione del fuo
co su tutto il territorio na
zionale le artiglierie continua
vano a sparare sui quartieri 
di Beirut, e dapprima era 
sembrato che la tregua non 
sarebbe s ta ta rispettata; ma 
qualche ora più tardi una 
netta calma si poteva regi
s t rare sull'insieme dei fronti 
di Beirut e della sua perife
ria, e i bombardamenti alla 
cieca che avevano mietuto 
oltre 150 vittime nelle ultime 
24 ore. erano cessati. 

Gli ultimi proiettili sono ca
duti sulla città t ra le 7 e le 
9 (ora i ta l iana); a questi è 
succeduta una reale calma, 
caratterizzata tuttavia da vi
va tensione. 

Nei settori cristiano e mu
sulmano i negozi sono rima
sti chiusi per misura precau
zionale. Anche le strade sono 
rimaste quasi deserte In con
formità agli ordini impartiti 
alla popolazione sia dai con
servatori cristiani, sia dalle 
forze palestinesi-progressiste. 

La radio falangista ha con
fermato che dopo le 7 pochi 
proiettili sono caduti sui quar
tieri orientali controllati dai 
cristiani. L'emittente ha ag
giunto che «alcuni elementi 
sovversivi » hanno cercato di 
infiltrarsi nelle posizioni di 
destra, presso la linea « ver
de» . a Beirut, ma sono stat i 
respinti. 

Da! canto suo la radio del
le forze progressiste e pale
stinesi ha annunciato che do
po l 'entrata in vigore della 
tregua vi sono s ta te spora
diche sparatorie ma che non 
vi erano notizie di sparatorie 
lungo la linea verde o «del 
confronto». 

Una fonte vicina alle forze 
di sinistra ha precisato che 
la tregua è a t tuata «per cir
ca l'80 per cento». 

« Nessuno — ha tuttavia ag
giunto la stessa fonte — può 
aspettarsi un completo rispet
to della tregua tan to presto, 
tenuto conto dell 'intensità e 
deile violenze dei bombarda
menti della notte scorsa ». 
• Tra le 6 e le 8. circa una 
dozzina di proiettili erano ca
duti sui quartieri occidentali 
di Beirut e sparatorie spora
diche erano s ta te registrate 
sulla cosiddetta linea verde 
di demarcazione che divide 
Beirut orientale e Beirut oc
cidentale. 

Al cader della sera, le no
tizie sull 'andamento della tre
gua erano definite «soddisfa
cen t i» ; mancano tuttavia no
tizie dal Libano meridionale 
dove, nella giornata di ieri, 
sono infuriati violenti com
battimenti . Si sa tuttavia che 
i falangisti in quella regione 
hanno assunto un atteggia
mento che desta non poche 
preoccupazioni. 

La radio falangista annun
cia infatti oggi che. nel cor
so di « una riunione popola
re » organizzata dalle forze 
conservatrici libanesi nella 
regione di Marjayoune. è sta
to costituito ieri un « Esercito 
di difesa del Libano sud ». 

Obiettivo di questo «eserci
to di difesa » è, aggiunge la 
radio, « la liberazione del Li
bano sud da tutt i gli stranieri 
criminali ». 

« L'esercito di difesa del Li
bano sud — secondo i fonda
tori del movimento, citati dal
la radio falangista — respin
ge tutt i gli accordi e regola
menti che mirano a mante
nere i palestinesi nel Libano 
sud. Se gli arabi ci tengono 
tanto ai palestinesi, li insedi
no nei loro territori. Noi sia
mo i padroni di questa ter
ra e non permetteremo a nes
suno di decidere della sua 
sorte senza rimettersi a noi ». 

« Noi — concludono i fon
datori del movimento — non 
deporremo le armi se non do
po la liberazione del sud dal
l'ultimo palestinese mercena
rio e traditore e (se non do
po) il ristabilimento totale 
della calma. Domanderemo 
l'aiuto del diavolo se ciò sa
rà necessario per realizzare i 
nostri obiettivi ». 

La radio falangista annun
cia d'altra parte che le for
ze conservatrici sono riusci
te ieri a « ripulire » il villag

gio di Marjayoune, che sorge 
a sette chilometri circa dalla 
frontiera Israeliana. 

Tale informazione è conte
stata tuttavia dalle forze pa-

I lestino-progressiste che han
no affermato, la notte scor
sa, che combattimenti molto 

j violenti continuavano nelle 
I strade del villaggio, di casa 
! in casa. 

Le notizie provenienti dal 
sud sono tanto più preoccu
panti alla luce di quanto af
fermato da fonti non ufficiali 
israeliane le quali conferma
no che Israele ha fornito ogni 
forma di aiuto, «dalle unifor
mi ai carri armati » ai com
battenti cristiani impegnati 
nella guerra civile. 

La consistente assistenza 
militare israeliana alla de
stra cristiana libanese è già 

s ta ta diverse volte rivelata, 
ma le notizie in merito veni
vano persistentemente bloc
cate dalla censura militare. 
Secondo le fonti di Tel Aviv. 
Israele ha fornito imprecisa
te quantità di armi automati
che. mortai, e numerosi car
ri armati . Il programma di 
assistenza prevede anche lo 
addestramento dei cristiani 
all'uso dei carri armati e al
la guerra. 

I villaggi libanesi lungo II 
confine meridionale — è sta
to detto — sono collegati via 
radio coi posti di comando 
israeliani. 

II leader dell'OLP Arafat 
è stato il primo ad ordinare 
alle sue truppe, circa 16.000 
uomini, di tenere silenziose le 
armi. Egli è s ta to seguito dai 
capi della sinistra musulma

na ' e della destra cristiana, 
mentre le truppe siriane so
no rimaste sulle proprie posi
zioni. 

Ieri i rappresentanti pale
stinesi e della sinistra liba
nese hanno avuto lunghe riu
nioni con i leader della de
stra e il presidente della Re
pubblica Elias Sarkis. Tutte 
le parti hanno dichiarato che 
avrebbero rispettato ia tre
gua. Un Comitato superiore 
misto libano-palestinese è sta
to incaricato della sorveglian
za sul cessate il luoco, in at
tesa dell'arrivo dei contingen
ti di pace arabi e della co
stituzione della relativa com
missione di controllo. Il Co
mitato odierno è formato da 
tre ufficiali libanesi e tre pa
lestinesi ed è presieduto dal 
capo dello Stato, Elias Sarkis. 

« Non sappiamo più nulla dei nostri padri » 

Scrivono all'ONU i figli 
degli scomparsi in Cile 

In una drammatica lettera il racconto delle ore d'angoscia che si vivono nelle fami
glie di Zamorano, Munoz e Donato arrestati dalla polizia segreta di Pinochet 

Dal nostro corrispondente ! 
L'AVANA. 21 

Una lettera inviata da no
ve bimbi cileni, figli di tre 
dirigenti comunisti « spari
ti » da mesi, denuncia II 
d ramma di migliaia di fa
miglie cilene che hanno avu
to i loro cari arrestat i dalla 
DINA, la Gestapo di Pino
chet, senza che ufficialmente 
venga riconosciuto il lo
ro arresto, n é venga co
municato dove i detenuti si 
trovano e se sono vivi. 

I nove bimbi hanno scrit
to la loro lettera alla signora 
Gillian Walker, presidente 
del Movimento intemaziona
le degli studenti delle Nazio
ni Unite. Ecco il testo della 
lettera. 

« I firmatari di questo docu

mento sono Cea, Lina e 
Juana, figlie di Mario Za
morano Donoso, arres ta to il 
4 maggio scorso, Rodrigo e 
Alvaro, figli di Onofre Jor-
gè Munoz Poutays, arresta
to il 4 maggio scorso, Ivan 
Alex Nelson e Maurizio, fi
gli di Jaime Patriclo Dona
to Avedano, arrestato lo 
scorso 5 maggio. Siamo tutt i 
studenti delle scuole elemen
tari o medie inferiori e ci 
rivolgiamo a lei per esporre 
la disgrazia che ci colpisce 
per la scomparsa dei nostri 
genitori, di cui non abbia
mo saputo più nulla dal gior
no del loro arresto. Ci han
no spiegato che i nostri pa
dri sono stati arrestat i dal
la DINA senza rispettare 
n e s s u n ^ legge vigente. La 
situazifjte creatasi nelle no

stre case è molto difficile 
ed è grave non solo per In 
mancanza delle persone che 
più amiamo, ma anche per 
la situazione economica in 
cui ci troviamo che ci crea 
gravi problemi tutt i i gior
ni e ci fa anche temere per 
il nostro futuro di studenti. 
Noi, nel tentativo di strap
pare alla morte 1 nostri pa
dri. cosa che è molto pro
babile possa succedere, co
me abbiamo potuto occasio
nalmente sentire in colloqui 
drammatici che si svolgono 
nelle nostre case, abbiamo 
invinto lettere ni nostri go
vernatiti e la risposta che 
abbiamo avuto è che "nul
la risulta, non z'. sono in
criminazioni, non seno nem
meno ricercati", questo non 

è vero perche alcuni di noi 
sono stati testimoni del fat
to che agenti e funzionari 
della DINA chiedevano di 
loro in data anteriore nll'ar-
rc-U(^Abbiamo anche la cer
tezza dell'arresto avvenuto 
in via Conferenza 1587 a 
Santiago del Cile. 

Infine possiamo dirle che 
i nostri padri non hanno 
fatto nulla per meritare che 
ncu si rispettino i loro di
ritti fondamentali o addi
rittura che le loro vite sia
no In pericolo Sollecitiamo 
il vostro aiuto per salvare !e 
vite dei nostri padri e alle
viare l'angoscia in cui vi 
via ino ». 

g. «. 
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Secondo il compagno Gabbuggiani 

Inadeguate 
le misure per gli 

enti locali 
Preannunciate da Sfammati • Riguardano la concessione di 
anticipazioni ad 11 grandi Comuni - Dibattito sui quartieri 

« Le misure preannunciate dal ministro Sfammati sono 
inadeguate a fronteggiare l'attuale situazione di cr isi degli 
enti locali. La situazione permane preoccupante, drammat ica 
addirittura a. C'osi il sindaco, compagno Elio Gabbuggiani. 
iia commentato i provvedimenti pivannunciati dal ministro 
del Tesoro e clic riguardano la concessione di anticipazioni 
ad 11 grandi Comuni italiani 

Riprendono le ricerche nel Salone dei Cinquecento 

C t SPERANZA DI RITROVARE 
L'AFFRESCO DI LEONARDO? 

Cerimonia in Palazzo Vecchio - La «Ballaglia di Anghiari» fu distrutta o solo coperta dal Vasari! • La 
ricerca potrà consentire di stabilire le strutture murarie della Sala del Gran Consiglio prima delle alterazioni 

tra cui Firenze. Questa pri
ma, critica valutazione delle 
misure preannunciate, è sta
ta espressa nel corso dell:i 
assemblea pubblica svoltasi 
mercoledì sera presso il ci
nema «Don iJosco » per ini
ziativa del comitato unitario 
spontaneo del quartiere n. 12 
e del comitato di gestione» 
della biblioteca comunale di 
Bel'ariva. 

Nel corso dell'assemblea — 
alla (-naie ha preso parte an
che l'assessore al Decentra
mento. jl socialista Giorgio 
Moralessi — »* sviluppato un 
ampio dibattito sul tema dei 
consigli tli quartiere. Nella 
circostanza, tuttavia, il .sin
daco ha coito l'occasione per 
fornire un quadro, estrema
mente critico, della situazio
ne finanziaria degli enti lo
cali. alla quale non è estra
neo il Comune tli Firenze. 

« Ci li enti locali. l'ANCI. 
avevano chiesto al governo 
l'autorizzazione a contrarre i 
mutui a pareggio, anticipa
zioni a basso costo, l'eleva
zione delle entrate complessi
ve. per fronteggiare, almeno 
in un primo tempo la grave 
situazione di crisi in cui essi 
versano per i perversi mec
canismi '-he regolano la fi
nanza locale i>. Al contrario. 
ha aggiunto il sindaco, i 400 
miliardi preannunciati sono 
al tli sotto tIelle esigenze or
mai largamente avvertite e 
le anticipazioni potranno es
sere concesse ad un tasso 
elevato, che tocca il 20 per 
cento. Il sindaco ha ribadito 
che ancora non è stata fiata 
risposta alla lettera tli solle
citazione indirizzata al mini
stro Cossiga per l'approva
zione del bilancio di previ
sioni per l'anno in corso, 
ormai largamente « consun
to .», né per il lancio del pre
stito obbligazionario. 

E' anche di fronte a que
sta situazione — ha aggiunto 
l'assessore Mora Ics soffer
mandosi più dettagliatamente 
sul problema della elezione 
dei consigli — che gli stessi 
consigli verranno a trovarsi. 
Una situazione pesante, che 
richiede — è stato sottolinea
to da molti di coioro che sono 
intervenuti nel dibattito — 
una larga mobilitazione, un 
impegno convergente, ognu
no con la propria autonomia 
e personalità, sul piano pro
grammatico. 

I consigli — questa in sin
tesi la conclusione dell'as
semblea — costituiscono una 
importante occasione per una 
gestione più diffusa, parte
cipata. della cosa pubblica, 
per uno sviluppo della demo
crazia. per il rinnovamento 
«lolla "macchina" comunale 
e per un intervento, ampio 
e articolato, volto a rimuo
vere gli ostacoli — che sono 
profondi e seri ed investono 
la vita stessa della organiz
zazione burocratica del pae
se — che si frappongono ad 
una profonda politica di rin
novamento e di sviluppo. 

Riconversione: chiesto 
dal Comune incontro 

con i ministri 
di Industria e PP.SS. 

Si è riunita in Palazzo Vec 
cliio, presieduta dal Sindaco. 
la Commissione con.iiii.ii e per 
ì problemi d^l t r a s i e n n u n t o 
delle Officine Galileo. La ;ili
mone ha avuto lo sc-opj di 
esaminare le determinazioni 
del Governo in ordine alla 
destinazione dei fondi p?r la 
riconversione industriale. Co
me è noto, nell 'incontro pre
cedente della Commissione, 
tenutosi il 29 settembre, era 
s ta ta stabilita l 'eventualità. 
pur ccn riserva di componen
ti di minoranza della Com
missione, di ucia presa di 
contat to con il Governo al 
fine di valutare le determi
nazioni dello stesso. 

La Commissione, a cono
scenza della presentazione 
del disegno di legge n. 211, 
adot ta to dal Governo, aven 
te per oggetto « Provvedimen
ti per il coordinamento della 
politica industriale, la ristrut
turazione, la riconversione e 
lo sviluppo del settore ». pur 
riservandosi un esame dello 
stesso, ha deciso di richie
dere un incontro urgente ccn 
i ministri dell 'Industria e del
le Partecipazioni statali. 

L'affresco del Vasari sotto i l quale gl i esperti compiono dei sondaggi con i laser per r i t ro
vare i l dipinto d i Leonardo 

Per la richiesta di estradizione 

LA PROCURA GEN ERALE RACCOGLIE 
I DOCUMENTI SU AUGUSTO CAUCHI 
L'incarico affidato al sostituto procuratore Cafelani — Nuovi sviluppi nelle indagini sul delitto Occorsio 

La pratica per la richiesta 
di estradizione di Augusto 
Cauchi. il neofascista areti
no arrestato mentre spaccia
va dollari falsi a Marbella in 
Spagna, è già s ta ta avviata. 

L'incarico è s ta to affidato 
al sosti tuto procuratore gene
rale Catelani che ha inizia
to a raccogliere presso le 
procure di Arezzo e Pistoia 
(i magistrati delle due ci t tà 
si sono occupati di Cauchi in 
relazione alle inchieste sul 
Fron te nazionale rivoluziona
rio e l 'at tentato al traliccio 
dell'aita tensione) la docu
mentazione sull 'attività svolta 
dal neofascista aretino nella 
nostra regione. 

La magistratura di Bologna 
procederà per proprio conto: 
Cauchi. infatti, è colpito da 
un ordine di c a l u r a del giu
dice Zincani per gli attenta
ti di Moiano, Ancona e Bo 
logna. 

Al Palazzo di giustizia di 
via Cavour i giudici ncn si 
fanno molte illusioni: le au
tori tà spagnole solleveranno 
molti ostacoli alla r i ch iese di 
estradizione per Cauchi. Fra 

Domenica 
speciale 

sui consigli 

una pagina 
dell'Unità 
di quartiere 

Domenica prossima una intera pagina dell'Unità sarà 
dedicata ai consigli di quartiere, in occasione della imminente 
consultazione elettorale prevista per il 28 e 29 novembre. 
Il giornale intende con questa iniziativa approfondire il 
significato di democrazia e di partecipazione popolare cito 
rivestono questi organismi di decentramento amministrativo 
del comune e offrire ai cittad'ni le necessarie informazioni 
sullo svolgimento delle operazioni di voto. La pagina sarà 
aperta da una intervista al compagno Michele Ventura, 
segretario della Federazione fiorentina del PCI. 

Italia e Spagna non vi è al
cuna convenzione e se la ma
gistratura fiorentina e bolo
gnese nella richiesta di estra
dizione non dimostrerà che 
si t ra t ta di reati comuni, sa
rà molto difficile che l'auto
ri tà spagnola accolga le ri
chieste italiane. 

L'arresto di Cauchi ha sor
preso più di un investigatore. 
Il fatto che il giovane neo
fascista aretino sia .stato co
stret to a spacciare banconote 
false per vivere in Spagna 
potrebbe significare una so
la cosa, e cioè che Cauchi 
è stato mollato dall'organiz
zazione eversiva nera. 

Cauchi, dopo la fuga da A-
rez>o raggiunse la Spagna 
trovando immediatamente in 
Elio Massagrande di cui era 
grande amico. 

M.i evidentemente con il 
trascorrere del tempo, le ri
chieste di Cauchi si e rano 
fatte più pressanti e alla fi
ne. calcolando ì rischi, gli 
sono stati « tagliati » i vive
ri Solo cosi si spiegherebbe 
perché Cauchi è s ta to co
s t re t to a spacciare emeonote 
false. Sono in molti a ritene
re che < l'organizzazione » ne
ra abbia «mollato» i vari 
Tuti. Affatigato e Cauchi. or
mai « bruciati » e inservibili. 

Già Tuli nel suo memoria
le ianciava pesanti accuse a: 
c a m e n t i che non lo aveva
no aiutato al momento delia 
fuga da Empoli t basta ricor
dare l'episodio dei documenti 
falsi che il geometra empo-
lese sarebbe s ta to costretto 
a cercare a Napoli 

Del res:o anche il ritorno 
in Italia di Marco Af foga 
to iche si era rifugiato a 
Londra» po'rebbe essere sta
to det ta to dal fatto che «la 
org^.ni7?a7icne > lo aveva la
s s a t o al suo dentino. Quale 
altro mof.-.o poteva sp.nge 
re Affaticato a ri tornare in 
Italia se a.ut: e p r e t ^ ' o n i 
non fossero venuti meno? 

Resta da vedere se l'or 
g.^nirzazione nera non corre 
nessun rischio r.el'.'aver mol
lata : vari Tat i . Affaticato e 
Cauchi Per il momento Tu?; 
h i mantenuto ia bocca chiu
sa. ma Affa ldato ha « can 
ta to ' . 

CO*.Ì ha riferito ai giudici 
fiorentini Vigna. Pappalardo e 
Santilli non è dato sapere ma 
a qualcosa v deve aver riferi
to se è siz'.o identificato 
il «signor x >\ che per un 
certo per.odo ha avuto con
ta t i ; con Tati , personag
gio venuto alla ribalta anche 
in occasione dell'inchiesta sul 
delitto Oceorsio. A questo oro 
posito si dice che nei pressi
mi «nomi r inca r ine dovrebbe 
subire una svolta. 

Magistrati e funzionari di 
poiizn feno abbottonatissimi. 
Si è saDuto tuttavia che la 
preannunciata trasferta a Ro
ma è .-tata rinviata. Il motivo 
sar^bb" da ricercarsi nel fat
to ei.c nella capitale s: par
la troppo e i eludici fioren
tini invece desiderano il p.ù 
••sso'.uto si'.en?io Infine gii in
quirenti avrebbero potuto ac
certare che la macchina da 
scr.vcre usata per il volan
tino lasciato da Ordine nero 
sull 'auto di Oceorsio. sareb
be un'Olivetti con i caratteri 
pero di un al t ra marca. 

In Federazione 

Domani attivo 
cittadino del PCI 

Assemblea 
regionale 

delle associazioni 
artigiane 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla Confederazio
ne Nazionale dell'Artigianato. 
at torno ai problemi della crisi 
economica ed in relazione ai 
provvedimenti governativi, la 
Federazione Toscana delle As
sociazioni Artigiane, ha indet
to per domani alle ore 9.30 
nella Sala delle Quattro Sta
gioni della Provincia di Fi
renze (via Cavour. 1» un'as
semblea regionale dei dirigen
ti provinciali dell 'artigianato 
toscano, aperta a tut te le for
ze poetiche e sociali della 
Regione. 

D o m a n i alle 15.30 p res so 
il sa loncino del la Federa
z ione comun i s t a f iorent ina 
a v r à luogo l 'at t ivo ci t tadi
n o del Pa r t i t o . T u t t i i mem
bri del le segre te r i e di zo
na e dei comi ta t i di sezione 
sono tenut i a pa r t ec ipa re . 

I n t a n t o ques ta se ra con 
inizio alle o re 21 si svol
g e r a n n o le seguen t i confe
renze e comizi sul la si tua
zione pol i t ica: Ponte a E-
m a - F io ravan t i ; Vaiano -
T a s s i n a r i : Vaggio - Bacec-
ehe t l i ; Empol i (sez. cen
t ro ) Biechi : Serpiol le -
Cappe l l e t to : Rifredi - Can
te l l i ; R ignano - Borsell i ; 
Le Sieci - Mayer : S a n t i -
Cont i . 

La sezione c o m u n i s t a di 
Galc iana ( P r a t o ) ha invia
to ai compagn i di T o r r e 
Orsa ia (Sa lerno) 50.000 li-

i r e 

« La battaglia di Anghia
ri », di Leonardo, fu distrut
ta o soltanto coperta dal Va
sari? Neha speranza di ri
trovare almeno qualche fram
mento del capolavoro leo
nardesco, socio riprese in mo
do organico le ricerche sul
la parete est del Salone dei 
Cinquecento, in Paiazzo Vec
chio, da parte dell 'Istituto di 
geofisica e di fisica planeta-
i iu dell'Università di San Die
go in California, finanziate 
dalla fondazione e d a l l o 
Smithsoman Istitute. Le fi
nali tà e le caratteristiche di 
questa ricerca sono state il
lustrate, ieri matt ina, nel 
Sa lene dei Duecento, nel cor
so di una cerimonia allu 
quale hanno preso parte il 
sindaco Elio Gabbuggiani, 
che ha rivolto apprezzamen
ti per l'iniziativa, Franklin 
Murphy, presidente della fon
dazione, il prof. Carlo Pe-
drelti , dell'Università di Ca
lifornia. i professori John 
Asmus e Tra vena Newton e 
l'ingegner Maurizio Seracini 
(erano presenti, tra gli *1-
t n . l'assessore alla Cultura 
della Regcne , prof. Tassina
ri, il console degli Stat i Uni
ti. il ministro plenipotenzia
rio Siv iere il rettore della 
Università, e numerosi stu
diosi. 

Dopo una breve introdu
zione dell 'architetto Miche
li. il prof. Pedretti ha trat
teggiato le complesse vicen
de che ebbero inizio nel 
1505, quando, su contrat to 
preparato dal Machiavelli 
per * conto della Repubblica 
fiorentina, Leonardo si im
pegnava a decorare la sala 
del Gran Consiglio, recen
temente costruita, per ordi
ne del Savonarola. 

Pedrett i ha gettato molta 
acqua sul fuoco delle inter
pretazioni che attribuirebbe
ro la scomparsa dell'affre
sco al fallimento della tec
nica usata per l'impiego u . . 
l'olio su muro, che invece 
ha dato ottimi risultati, ad 
esempio nel Cenacolo a Mi
lano. Se dunque, l'affresco 
non è « colato », è possibi 
le che sia stato il Vasari 
stesso a cancellarlo nel cor
so dei lavori di trasforma
zione — portati avanti nei 
1563 — della vecchia Sala 
del Gran Consiglio della 
Repubblica fiorentina, in una 
sontuosa sala di rappre 
tanza? Altre opere di Ma
saccio e Giotto sono s ta te 
coperte, ma non distrutte. 

Dalle ricerche fino ad og
gi compiute si può dire che 
Leonardo, per la sua par
ticolare tecnica di pi t tura 
ad olio su mura, abbia im
piegato il 70 per cento di 
gesso volterrano, il 20 per 
cento di pece greca, il 4 per 
cento di bianco di piombo, 
il 2 per cento di olio di lino 
e di colore. Anche se la ri
cerca dovesse essere infrut
tuosa, essa potrà consentire 
di stabilire in modo defini
tivo le s t ru t ture murarie 
della sala del Gran Consiglio 
prima delle alterazioni del 
Vasari. 

m. I. 

Ricevuti dal 
sindaco 

Parenti e Ferroni 

I! sindaco, pinzute l'assessore 
alla cultura Camarlinghi, ha rice
vuto il prof. Giuseppe Parenti che 

{ si appresta a lasciare la reggenza 
i dell'Università di Firenze ed i l 

prof. Enzo Ferroni, neo-rettore del
l'ateneo fiorentino. Nel corso del
l'incontro i l sindaco ha espresso 
al prof. Parenti, a nome dell'Am-
nrmsìrazione. un sincero ringrazia
mento per l'opera da lui svolta 
e si è complimentato con il pro
fessor Ferroni per i l nuovo incarico. 

La ripresa nel settore è solo congiunturale 

Preoccupazioni 
per i tessili 

I temi del dibattito in fabbrica — Le scadenze della categoria a Pra
to — Verso la contrattazione integrativa e le piattaforme aziendali 

I p rob lemi del r i l anc io 
p rodu t t i vo e del la r iconver
s ione i n d u s t r i a l e con t inua 
no a d essere ogge t t o di di
b a t t i t o polit ico fra i lavo
ra to r i nel le f abb r i che e nel
le a s semblee pubb l i che che 
il PCI s t a o r g a n i z z a n d o sul
l ' in te ro t e r r i to r io in in te r 
r o t t a m e n t e dag l i u l t imi 
g iorn i d i s e t t e m b r e . 

A n c h e i s i n d a c a t i , a par
t i re da l lo sc iopero gene ra 
le del 7 o t t ob re , che h a vi
s to r i u n i t i in a s s e m b l e a 

nel le f abbr iche tessili e nel
le zone migl ia ia di lavora
tori , sono i n t e r v e n u t i in 
ques to d i b a t t i t o r e n d e n d o 
no te le posizioni emerse nel 
corso de l l ' u l t ima r i un ione 
dei c o m i t a t i d i re t t iv i uni
ta r i FILTA-FILTEA-UILTA 
che h a t r a t t a t o a p p u n t o ì 
p rob lemi della r iconversio
ne i ndus t r i a l e , degli or ien
t a m e n t i e p rospe t t ive del
l ' in iz ia t iva s i n d a c a l e in or
d ine ai p roblemi dell 'occu
paz ione e dello sv i luppo , 

Domani assemblea 
dei segretari di sezione 
delle fabbriche toscane 

Domani, sabato 23, alle ore 9,30, presso il co
mitato regionale toscano del PCI (Firenze, via 
Luigi Alamanni 41) si svolgerà l'assemblea dei 
segretari di sezione delle fabbriche della To
scana. Al l 'ordine del giorno f igura: « Il ruolo 
della classe operaia per il superamento della crisi 
e il compito dei comunisti ». Introdurrà il compa
gno Silvano Andnani , della segreteria regionale 
del partito. 

Il Comune prenderà le opportune iniziative 

Protestano i dipendenti: 
insostenibile situazione 
al palazzo degli Affari 

Una nota dell'assessore Ariani - Politica personalistica 

Erano finora sfuggiti a tutte le retate 

Quattro arresti della «Buoncostume» 
per sfruttamento della prostituzione 

Scomparso 
da casa 

g. $. 

Gianni Ceccneiti. 30 anni, «bi
t in te le viale Lami 54. si è allon
tanato d. casa la mattina dei 20. 
Da allora non ha p u dato not -
zie di sé. -' stato visto l'ultima 
volta in Firenze verso le 12 dello 
stesso g cmo, e la sua auto e 
stata -provata in via Pagnini. po
co distante da casa. 

I familiari, preoccupati per la 
scomparsa del congiunto, fanno 
appello * quanti lo vedessero, di 
mettersi in contatto con la fami
glia. al numero telefonico 483778, 
dandone notizia. Del fatto è stata 
anche avvertita la questura. 

La squadra del buon co5tu 
me della Questura ha posto 
fine alia lucrosa att ività di 
qua t t ro personaggi del mondo 
di not te : Alfonso Fulsien. 42 
anni . Carmine Cerza. 26 anni . 
Bruno Barbini. 23 anni e Mi
chele Franco. 38 anni, tut t i 
accusati di favore?eiamento e 
sfruttamento della prostitu
zione. 

Fulgieri. Franco e Cerza so
no stati arrestat i proprio men
tre accompagnavano !e loro 
c>mne al «{.••sto di lavoro». 
II quarto. Barbini, è stato in
vece raggiunto dall'ordine di 
cat tura mentre si trovava a 
casa. 
Le indagini avevano preso 
l'avvio nel marzo scorso 
quando la squadra del buon 
costume a conclusione di una 
indagine protrattasi per diver
si mesi, arrestò ben ventisei 
sfruttatori . Dalla rete erano 
r i u sc i i a fuggire i quat t ro che 
ieri invece sono caduti nelle 
mani della polizia. 

Le loro donne frequentava
no la zona di Porta a Pra
to e la Fortezza da Basso. 
Gii agenti avevano potuto ac
cer tare che il Cerza e il Bar
bini accompagnavano le ri
spettive mogli, entrambi mi

norenni. Dei quat t ro il più gen
tile era Michele Franco che 
si preoccupava di portare il 
caffè alla sua donna dopo al
cune ore di lavoro. 

La procura della Repubbli
ca informata di quanto aveva 
accertato la squa r t a mobile 
spiccava ieri g'.i ordini di cat
tura . 

Con i primi freddi, i ladri 
mirano alle pellicce, ai cappot-
t. Lina Botacci. 45 anni, abi
tante in Fiesolana 32 ha de
nunciato in questura che i-

?noti erano penetrati nella sua 
abitazione at t raverso una fi
nestra che si affaccia sui tet
ti. 

Una voita nell ' interno han
no scelto con cura il pezzo 
di valore: cioè una pelliccia 
di visone. Alla turista sviz
zera Barbara Muiier. 25 anni . 
i ladri invece hanno rubato 
due borse contenenti oggetti 
d'oro, un apparecchio radio e 
indumenti personali che ave
va lasciato sulla sua autovet
tura parcheggiata in via San 
Giuseppe. 

Paolo Garassi . 26 anni , abi
t an te a Incisa Valdarno ha 
denunciato il furto della pro
pria auto lasciata in sosta nel 
viale Strozzi. 

Situazione di crisi insoste
nibile al Palazzo degli AfTari. 
Questo è quanto si deduce 
da una presa di posizione del
l'assemblea dei dipendenti e 
da una nota dell'assessore al
lo Sviluppo economico dei 
Comune di Firenze, compa
gno Ariani. Nel loro documen
to i dipendenti denunciano 
infatti la mancata realizza
zione degli obiettivi che la 
s t ru t tura si era prefissa. In 
primo luogo ritengono che 
uno dei motivi principali del
la mancanza di un pur mi
nimo sviluppo sia determina
to dalla assenza di una pre
cisa volontà politica fra i va
ri enti che societariamente 
hanno da to vita al palazzo 
stesso. Da ciò la totale inat
tività del palazzo, l'insorgere 
di azioni personali che nulla 
hanno a che fare con la ge
stione pubblica dell'ente. 

Tale situazione ha, inoltre, 
fatto avanzare propaste che 
snaturerebbero completamen
te il Palazzo degli Affari po
nendo fine — affermano i di
pendenti — alla possibilità di 
svolgere un ruolo di impulso 
al tessuto produttivo toscano. 
relegandolo a semplice loca
tore di ambienti nel rapporto 
« propr'etario-inquilino ». I di
pendenti ribadiscono di non 
essere disposti ad avallare 
nessuna operazione che veda 
escluso il sindacato dalla par
tecipazione diretta e indiret
ta alle scelte e fanno appello 
agli azionisti e a tu t te le for
ze politiche della cit tà per 
l'inizio di un programma con
creto ed operativo. 

Dal canto suo il compagno 
Ariani afTerma l'esigenza di 
r iportare il Palazzo degli Af
fari alla sua vera e naturale 
funzione: uno strumento prò 
mozlonale. di assistenza tec
nica. specializzata, con servi
zi moderni ed efficienti, da 
offrire all ' imprenditoria fio-

Comune di PIAN DI SCO' 
PROVINCIA Ol AREZZO 

AVVISO DI GARA ME
DIANTE LICITAZIONE PRI
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UN EDIFICIO SCOLA
STICO NEL CAPOLUOGO. 

Si rende noto che questa 
Amministrazione Comunale 
deve provvedere alla gara me
diante licitazione privata per 
l 'appalto dei lavori di costru
zione di un edificio scolasti
co per la scuola media — I. 
stralcio — nel capoluogo di 
questo Comune, per l'impor
to a base d'asta di Lire 
175.000.000. 

La licitazione sarà tenuta 
in base all 'art . 1 lett. a ) dei-
la legge 2-2-1973, n. 14. con 
i! metodo di cui all 'art . 73 
lett. c> del R.D. 23-5 1924. 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art i
colo 76. 

L'opera è finanziata sulla 
base del primo programma 
triennale per l'edilizia scoia-
stica aprovato dalia Regione 
Toscana previsto dalia legge 
5-S-1975. n. 412 e dalia Legge 
Reg.onale 3-7-1976. n. 32. 

Le dit te interessate, pur
ché inscritte all'A.N.C. per 
categorie di lavori (Cai. 2 -
Edilizia» ed importi corri
spondenti, possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro venti gior
ni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso, di es
sere invitate alia gara. 

Gli elaborati tecnici ed i 
disegni di progetto sono in 
visione presso l'Ufficio Tec
nico Comunale. 

Pian di Scò, 11 14 ottobre 
1976. 

I L S INDACO 
(Prof. Vincenzo Perini) 

rentina e toscana, in partico
lare a quelle piccole e medie 
imprese che formano la strut
tura portante del nostro siste
ma economico. 

In particolare pensiamo — 
afferma Ariani — alla costi
tuzione di un centro opera
tivo per l'assistenza nel cam
po della commercializzazione 
dei prodotti, soprat tut to ver
so i mercati esteri: alla for
mazione di personale commer
ciale sui problemi della distri
buzione sia sul mercato in
terno che estero, onde con
sentire alle aziende, possibil
mente associate, di operare 
diret tamente, evitando le at
tuali intermediazioni: all'ero
gazione di servizi sussidiari 
indispensabili (traduzioni, in
terpreti. pubblicità, ecc.): a 
favorire l'esportazione at t ra
verso avanzate tecniche di 
market ing: nonché l'importa
zione. in forma consorziata. 
di materie prime, semilavo
rate e di prodotti base neces
sari alla produzione; alla ge
stione di una banca dei da t i ; 
alla promozione di iniziative 
all'estero (mostre, missioni. 

Si afTerma poi che il Pa
lazzo desìi AfTari potrebbe 
assolvere a una funzione im
portante circa il coordina
mento e la programmazione 
de'ie at t ività di tipo fieristico 
e promozionale. 

Perciò è ormai più che ma
tura l'esigenza di affrontare 
rapidamente In questione de-
srli scopi e funzioni (e l'Am
ministrazione comunale è 
pronta a presentare un suo 
progetto), discutere della ge
stione. che deve soprat tut to 
vedere in primo piano gli en
ti pubblici 

L'Amministrazione comuna
le assumerà, di concerto con 
i gruppi consiliari e ali enti 
pubblici interessati, nei pros 
simi eiomi. le iniziative op
portune e necessarie 

al la ges t ione del nuovo 
c o n t r a t t o di lavoro e a l la 
pross ima c o n t r a t t a z i o n e In
t eg ra t iva . 

Secondo i c o m i t a t i diret
tivi dei tessili , che relati
v a m e n t e al p i ano di ricon
vers ione indus t r i a l e propo
s to da l governo h a n n o con
f e rma to la loro ades ione 
al le posizioni c r i t i che e-
sp resse dal la federaz ione 
s i n d a c a l e u n i t a r i a , la ten
denza posit iva in a t t o nel 
s e t t o r e tessile per q u a n t o 
r i g u a r d a la p roduz ione è a 
c a r a t t e r e c o n g i u n t u r a l e e 
p e r m a n g o n o incer tezze per 
il fu tu ro dello s tesso set
tore . che invece va valoriz
za to al m a s s i m o e n o n ridi
m e n s i o n a t o c o m e i n t e n d e 
rebbe fare l 'ENI. p ropr io 
per la po tenz ia l i t à produt 
t iva d i m o s t r a t a e per il 
forte sa ldo a t t i vo c h e h a 
nei r appor t i commerc i a l i 
con l 'estero. E ' necessar io 
— a f f e r m a n o i s i n d a c a t i — 
r ip ropor re la def in iz ione di 
un p iano se t to r i a l e c h e in
vesta l o g i c a m e n t e a n c h e 1 
se t to r i col legat i a quel lo 
tessile, c o m e p u n t o di rife
r i m e n t o per i n t e r v e n t i a-
z ienda l i e pe r u n a az ione 
più gene ra l e . A ques to pro
posi to v iene so l lec i t a ta 
presso il governo la preci
saz ione del p i a n o tessi le. 

Come p r o g r a m m a di la
voro . i s i n d a c a t i sono or ien
ta t i a s v i l u p p a r e l ' iniziati
va a t t o r n o ad i n v e s t i m e n t i . 
c o n t r a t t a z i o n e In t eg ra t i va . 
lavoro a domici l io , d ipen
d e n t i di a z i ende a r t i g i a n e . 
r i lanc io delle leghe terr i 
tor ia l i FULTA, ne l l ' amb i to 
del la ges t ione del nuovo 
c o n t r a t t o di lavoro e de l la 
p ross ima c o n t r a t t a z i o n e in
t e g r a t i v a . con la qua le do
vrà a n d a r e a v a n t i , su di u n 
t e r r e n o più a v a n z a t o . !a 
b a t t a g l i a per lo sv i luppo 
del s e t t o r e . 

P e r gli i nves t imen t i , vie
ne p ropos t a la ges t ione , da 
p a r t e dei consigl i di fab
br ica e dei l avo ra to r i , di 
u n ques t iona r io che per
m e t t a di o t t e n e r e u n a co
noscenza a p p r o f o n d i t a del 
va r i a s p e t t i c h e compongo
n o la r e a l t à de l le az i ende 
p r a t e s i . La p ross ima con
t r a t t a z i o n e i n t e g r a t i v a si 
a n n u n c i a c a r a t t e r i z z a t a d a 
u n a az ione p reven t iva sul
l ' a m b i e n t e di lavoro, pro
b l e m a c h e a P r a t o è scot
t a n t e per la p e r c e n t u a l e 
degl i i n fo r tun i c h e avven
gono s o p r a t t u t t o nel se t to
r e de l c a r d a t o . 

C o n t i n u i t à de l l ' az ione 
s i n d a c a l e è s t a t a ass icura
ta verso le l avo ran t i a do
mici l io ed i d i p e n d e n t i d a 
az i ende a r t i g i a n e , m e n t r e 
sul p i a n o del la organizza
zione ve r rà a p e r t a fru bre
ve u n a verif ica su l funzio
n a m e n t o e su l la in iz ia t iva 
espressa da l le leghe terr i 
tor ia l i FULTA, m e d i a n t e la 
convocaz ione del le confe
r enze di o rgan izzaz ione e 
al lo sv i luppo di ques t e 
s t r u t t u r e . S e m i n a r i azien
da l i sono p r o g r a m m a t i pe r 
f ine o t t o b r e . Vi s a r a n n o 
def in i t i i c a r a t t e r i de l la 
p ross ima c o n t r a t t a z i o n e in
t e g r a t i v a . ed e l a b o r a t e le 
p i a t t a f o r m e az ienda l i . Sul 
c a r a t t e r e del la r ip resa le 
o rgan izzaz ion i dei lavora
tori tessili n e h a n n o rile
va to la c o n t r a d d i t t o r i e t à 
c h e è a c c o m p a g n a t a al ri
s t a g n o dei livelli occupazio
nal i e degli i nves t imen t i 
p rodu t t iv i . 

Comune di PIAN DI SCO' 
PROVINCIA D I AREZZO 

AVVISO DI GARA ME
DIANTE LICITAZIONE PRI
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UNA PALESTRA SCOLA
STICA. 

Si rende noto che questa 
Amministraz.one Comunale 
deve provvedere alla gara me
diante licitazione privata per 
l 'appalto di lavori di costru
zione di una palestra scoia-
stica per l 'importo a base di 
as ta di L. 46 378.100. 

La licitazione sarà tenuta 
in base ail 'art . 1 lettera a ) 
della legge 2 7-1973. n. 14. con 
lì metodo di cui all 'art. 73 
lettera c> del R.D. 23-5-1924. 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo a r t . 76. 

L'opera è finanziata con 
un contributo concesso dal 
Ministero della P u b b l i c a 
Istruzione e con il provento 
di un mutuo concesso dalia 
Cassa Rurale ed Artigiana 
di San Giovanni Vaidarno. 

Le dit te interessate, pur
ché iscritte all'A.N.C. per ca
tegorie di lavori (Cat. 2 -
Edilizia) ed importi corri
spondenti, possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale ent ro venti gior
ni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso di es
sere invitate alla gara. 

Gli elaborati tecnici ed 1 
disegni di progetto sono in 
visione presso l'Ufficio Tec
nico Comunaie. 

Pian di Scò. li 14 ottobre 
1976. 

I L S I N D A C O 
(Prof. Vincenzo Perini) 

Comune di 
FIGLINE VALDARNO 
PROVINCIA Ol F IRENZE 

Avviso di gara 
di appalto 

S; rende noto che questo 
Comune procederà quanto 
prima ad appaltare, median
te licitazione privata. ì lavo
ri relativi alla costruzione di 
una nuova scuola media in 
località Matassino - 1. Stral
cio e 2. Stralcio. 

La gara di appalto verrà 
effettuata con n metodo di 
cui all'Art. 73 lett. c i del R. 
D. 23-5-1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo Art. 76, commi pri
mo. secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite 
di aumento o di ribasso, co
me indicato alla lettera •>) 

i dell'Art. 1 della legge 2 2-1973. 
n. 14 e con l'osservanza della 
procedura di cui all'Art. 7 

I della legge stessa. 
i 

L'importo dei lavori a ba
se d'asta è fissato: 

L. 137.448.000 

L. 199.163.713 
1. Stralcio 
2. St ra lc io 

Le Ditte che intendono es
sere invitate a detta gara do
vranno presentare domanda, 
in carta legale, indirizzata al
la Segreteria del Comune di 
Figline Valdarno (FI) ent ro 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Figline Valdarno, li 7 ot
tobre 1976. 

I L S I N D A C O 
(Sergio Staderlnl) 

t i 
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Dieci anni fa l'alluvione 

L'Arno può essere l'acquedotto 
più grande di tutta la Toscana 
La regimazione del fiume deve proteggerci dalle piene ma anche dalla siccità e dall'inquina
mento • La difesa comincia in montagna - Cosa è stato fatto dal '66 ad oggi - C'è chi attende an
cora il risarcimento dei danni - Un « progetto » per sistemare il bacino • Le iniziative della Regione 

Nella foto: Ponte Vecchio distrutto dalla fur ia delle acque 

4 n o v e m b r e 1966: dieci 
a n n i fa l 'a l luvione. L'Ar
n o in fu r i a to , ro t t i gli ar
gini , ucc ise nel s o n n o de
c i n e di p e r s o n e e si la
sc iò a l l e spa l le u n d e s e r t o 
di f ango e cumul i di rovi
n e . Il di luvio s o m m e r s e 
t u t t o q u a n t o t rovò d a v a n 
t i a s é : pon t i , s t r a d e , ca
se, b o t t e g h e , scuole , mo
n u m e n t i ed opere d ' a r t e . 
F u c o m e se fosse p a s s a 
to la g u e r r a : mig l i a i a d i 
ope ra i s enza l avoro , de
c ine di mig i ia ia di fami
glie s e n z a t e t t o , le c a m 
p a g n e sconvol te , il p a t r i 
m o n i o zootecnico dec ima
to , c e n t i n a i a e c e n t i n a i a 
rii m i l i a rd i d i d a n n i . C 'è 
chi li p a g a a n c o r a e c h i 
deve e s s e r e a n c o r a riswir-
c i to da l lo S t a t o . A soc
c o r r e r e la popolaz ione , c h e 
a v e v a b i sogno di t u t t o , ci 
p e n s a r o n o i C o m u n i , le 
P rov ince , le C a s e del Po
polo e le o rgan izzaz ion i 
s i ndaca l i . 

A F i r e n z e da l l a b a t t a 
glia c o n t r o il fango, da l le 
l u n g h e code pe r l ' acqua , 
p e r il l a t t e , p e r il p a n e . 
da l l e l o t t e pe r la c a sa e 
p e r il r i s a r c i m e n t o dei 
d a n n i so r se ro i p r imi co
m i t a t i di q u a r t i e r e . Si mo
bi l i t a rono energ ie , risor
se , idee. G i u n s e r o a i u t i 
e g iovani da l r e s to del 
p a e s e e d a t u t t o il mon
d o pe r r e c u p e r a r e e re
s t a u r a r e palazzi , ch iese , 
d ip in t i , s cu l tu re , l ibr i . 

L ' A L L U V I O N E 
D I E C I A N N I D O P O 

A b b i a m o r ipe rco r so 1* 
« i t i n e r a r i o » de l l ' a l luv ione 
d a S t i a , ne l C a s e n t i n o , a 
P i s a p e r vedere cosa si 
è f a t to in quest i dieci a n n i . 
Ancora oggi si s co rgono 
i suoi segni su l Ie t to e 
sugli a r g i n i de l l 'Arno e 
de i suoi a f f l uen t i , su i mu
ri del le vecchie ca se . E 
n o n s o n o solo le t a r g h e t 
t e c h e i n d i c a n o il livello 
r a g g i u n t o d a l l ' a c q u a . Si 
l avo ra a n c o r a a! r e s t a u r o 
di mol t i quad r i e di mi
gl iaia di l ibr i . Moi t e fami
glie n o n h a n n o a n c o r a ri
so l to il p rob l ema del la ca
sa . Molt i poder i sono ri
m a s t i vuot i . Molt i com
m e r c i a n t i e mol t i a r t i g i a 
n i n o n ce l ' h a n n o f a t t a 
a r i cominc ia re t u t t o dac
c a p o . 

I /« u n a t a n t u m » di 500 
mi la l i re fini p r e s t o e 
n o n t u t t i e r a n o m g r a d o 
di s o p p o r t a r e gli one r i di 
u n p r e s t i t o a l unga sca
d e n z a . Mol t i a t t e n d o n o 
c h e lo S t a t o l :quidi le 
spese s o s t e n u t e pe r r ipa
r a r e i d a n n : agli edifici . 
«Ile ab i t az ion i . A F i r e n z e 
fu rono p r e s e n t a t e a l Ge-
n ; o Civile 23 mila d o m a n 
de . Nel giro di d u e a n n i 
quas i t u t t i o t t e n n e r o u n 
a c c o n t o . Poi la m a c c h i n a 
g^er^e veloci tà . « F m ' o r a 
— dice A n t o n i o M : r n . in
gegne re de". G e m o Civi le 
— sono s t a t i l iqu ida t i IO 
mila consun t i v i dei 13 
mi la c h e a b b i a m o rice
v u t o . Degli a l t r i 10 m i . a 
n o n s a p p i a m o più n u l l a . 
Dopo c h e a v r e m o esau r i 
t o i 3 mi l a c h e g iacc iono 
nei n o s t r i uffici, con t ro l 
l e r e m o le p r a t i c h e di co
loro c h e p r e s e r o l ' a ccon to 
m a n o n ci h a n n o i n v i a t o 
la docut i ic t i tazione defini
t iva . P o t r e b b e d a r s i c h e 
in a l c u n i cas i si s ia co
s t r e t t i a ch i ede re la res t i 
t uz ione degli an t i c ip i se 
n o n sono s t a t e e segu i t e 
le r ipa raz ion i pe r le qua l i 
e r a n o s t a t i concess i >*. 

SI ABBASSANO 
LE PLATEE DEI PONTI 

Gli E n t i locali h a n n o 
r i s i s t e m a t o d a t e m p o (e 
ne l la m a g g i o r p a r t e dei 
cas i si sono a p p o r t a t i 
notevol i m . g l i o n u n e n t i » 
scuole , s t r a d e , acquedo t 

t i . Lo S t a t o h a spe^o 22 
mi l i a rd i e r a f fo r za r e gli 
a r g i n i s q u a s s a t i , pe r ri
c o s t r u i r e le d i g h e c ro l la te . 
Deve e s s e r e p e r ò comple
t a t o il d r a g a g g i o del let
t o de l l 'Arno nel t r a t t o 
d a non mol to classif icato 
di s econda c a t e g o r i a ) c h e 
a t t r a v e r s a il c e n t r o di Fi
r enze , m e n t r e ì lavori pe r 
l ' a b b a s s a m e n t o del le pla
t e e su cui p o g g i a n o il 
P o n t e a S a n t a T r i n i t à ed 
il P o n t e Vecchio ìnizie-
r a n n o il p r o s s i m o a n n o . 

L ' a b b a s s a m e n t o delle 
p l a t e e è l 'opera più im
p e g n a t i v a c h e a breve 
s cadenza s a r à rea l izza ta 
p e r la d i fesa da l l e p iene . 
I tecnic i ci f a n n o mol to af
f i damen to . P e r c h é ? Quan
d o l 'Arno è in p iena quei 
d u e p o n t i si t r a s f o r m a n o 
in ve re e p r o p r i e d i g h e 
e d il c e n t r o del la c i t t à ri
s ch i a d i d i v e n t a r e u n a 
c a s s a di e s p a n s i o n e . Il 4 

• n o v e m b r e l 'Arno invase 
la c i t t à r o m p e n d o gli ar
gini fra la Bibl io teca Na
z iona le ed il P o n t e a San
t a T r i n i t à . Nel s u o per
c o r s o c i t t a d i n o il f iume 
sub i sce degli sbalzi enor
mi . A b b a s s a n d o le p la t ee 
di un m e t r o si r i t i e n e c h e 
l 'a lveo c o n t e r r à m o l t a più 
a c q u a c h e nel p a s s a t o , in 
q u a n t o a l l a r g a n d o la « lu
ce » dei d u e p o n t i so t to 
di essi ne p a s s e r à di più 
e più ve locemen te . P e r il 
m o m e n t o , q u i n d i , r icosti
t u i t e le s t esse difese c h e 
il d i luvio i n c o n t r ò ed a b 
b a t t é nel n o v e m b r e del 
'66. 

E* s t a t o invece r i a m m o 
d e r n a t o e r e s o p iù effi
c i e n t e il s i s t e m a di con
t ro l lo del le p i ene . E ' sem
p r e a f f i d a t o a l co rpo di 
funz ionar i della polizia i-
d r a u h c a ( q u a n d o , c o m e m 
q u e s t a s t a g i o n e , il f iume 
sa le r e c l u t a n o g u a r d i e vo
l o n t a r i e c h e i spez ionano 
il co r so d ' acqua per verifi
c a r e even tua l i c ed imen t i 
degli a r g i n i ) , m a dispon
g o n o o:a di r a d i o por ta t i l i 
«la n o t t e de l l ' a l luv ione a d 
u n ce r to p u n t o le l ince 
t e le fon iche =1 i n t e r r u p p e r o 
e n o n s: s e p p e più cosa 
a c c a d e v a > collega t e con le 
sa l e ope ra t i ve de ! G e m o 
Civile a d Arezzo. F i renze 
e Pisa . I no l t r e sei stazio
n i te ' .e idraul iche (sull 'Ar
n o a S u b b i a n o , a Monte 
v a r c h i . AS'.I Uffizi, a Fu-
c r r c h . o e a Capinr .ol :» 
r i l evano e t r a s m e t t o n o 
senza in t e r ruz ion i i var i 
livelli de ! f iume. Dal !i-
\ e l Io . a : t r a v e r s o u n o spe 
c a l e codice, si r i sa le a l la 
veloci tà ed al la p o r t a t a . 

F : n o a q u a n t o ci si può 
sp ingere nel le p rev i s ion i ' ' 
N r n p.u la de l le 5 o ò 
o r e . r i sp . ind? l ' .nz. Mirr . . 
C: vor rebbe u n e s a t t o mo
del lo m a t e m a t i c o del fiu
m e ed u n cerve l lo elet-
t r o n . c o por e s t e n d e r e i 
in j r^ . rn di s icurezza . E 
e-c si r . p e t e s i e la s t e s - a 
s i t u a z i o n e meteoro log ica 
di dieci a n n i fa. co*a ac-
cadrebt>?'> Le r: .-poste c h e 
e. h a n n o d a t o a l G e n i o 
C:v..e. a l P rovved i t o r a to 
a l . e O p e r e Pubb l i che , do
ve funziona u n o speciale 
ufficio p e r l ' A m o , ed al
t r o v e non - o n o m o l t o ras
s i c u r a n t i . Non s o n o - t a t e 
e l i m i n a t e a l c u n e ce.".e 
c a u s e c h e c o n c o r s e r o al 
d i s a s t r o del '65. 

L E D I G H E 
All ' indomani dell 'allu

v ione furono p o s t e so t to 
a c c u s a le di : ;he de l i 'ENEL 
d: La P e n n a e Levane , a 
n i e n t e di F . r e n z e . Ini 
p re s se rò — si d . sse — con 
i loro 14 mil ioni di me t r i 
cubi d ' acqua u n a ca r ica 
d i r o m p e n t e a l l ' c o d a di pie 
n a . F u r o n o a s s o l t e u n an 
n o dopo, m a n o n t u t t i i 
dubb i fu rono fugat i an

c h e p e r c h é da l l ' i nch i e s t a 
g iudiz ia r ia e m e r s e c h e 
l 'ENEL le aveva u s a t e e-
s c l u s i v a m e n t e pe r il pro
p r i o p r o f i t t o . La n o t t e 
de l l ' a l luv ione a v r e b b e r o 
p o t u t o e s s e r e « m a n o v r a 
t e » p e r f r e n a r e la s p i n t a 
del f iume, m a cosi n o n 
fu. A t t u a l m e n t e s o n o sot
t opos t e a d u n a d i sc ip l ina 
più r i g o r o s a : d ' e s t a t e de
vono a s s i c u r a r e u n a por
t a t a m i n i m a al f iume e 
d ' i n v e r n o g a r a n t i r e u n no 
tevole i n v a s o di a c q u a . 

Ci fu a l lo ra chi avreb
be vo lu to a b b a t t e r l e e c h i 
c o s t r u i r n e a l t r e e m o l t o 
più g r a n d i . E ' q u a n t o pro
pose, a l l a fine del '69, la 
c o m m i s s i o n e i n t e r m i n i s t e 
r ia le p e r lo s t u d i o del la 
s i s t e m a z i o n e id rau l i ca e 
la d i fesa del suo lo (la co
s i d d e t t a " D e March i -Su
p i n o " i s t i t u i t a da l go
v e r n o ne l n o v e m b r e del 
1967): 24 g r a n d i invas i 
l u n g o t u t t o il b a c i n o del l ' 
A r n o (17 s o p r a F i r e n z e 
per t r a t t e n e r e 250 mi l ion i 
di m e t r i cubi di a c q u a , 
quel la c h e si r ive rsò pe r 
le s t r a d e della c i t t à , e gli 
a l t r i a va l le s u l l ' E m a . sul-
l ' O m b r o n e p is to iese e sul
l 'Elsa) e forse a n c h e u n o 
s c o l m a t o r e c h e a v r e b b e 
d o v u t o raccogl ie re l ' onda 
di p i ena a R i g n a n o , inca
n a l a r l a s o t t o il S a n Do
n a t o fino a l G r e v e e ri
p o r t a r l a in A r n o s o t t o Fi
renze . E ra u n a vera e pro
p r i a d i c h i a r a z i o n e di guer
r a a l l ' a cqua . 

Nel 1970 l ' A m m i n i s t r a 
z ione p rov inc i a l e fioren
t i n a c o n t r a p p o s e a l « pro
ge t t o S u p i n o » u n pro
p r i o « p i a n o p e r l 'Arno ». 
c h e r i scosse il c o n s e n s o 
de l l 'Un ione Reg iona l e del
le P r o v i n c e T o s c a n e e di 
n u m e r o s i tecnic i . Il p i a n o 
si i sp i r ava a d u n c o n c e t t o 
del t u t t o n u o v o : l ' acqua 
n o n e r a più c o n s i d e r a t a 
u n n e m i c o da c o m b a t t e r e . 
ma u n a r icchezza da pro-
t egee re . 

La r e g i m a z i o n e dell 'Ar
n o e dei suoi a f f luen t i n o n 
poteva e s a u r i r s i ne l la d'
iena da l l e p iene , m a dove
va e s t e n d e r s i a l l a difesa 
a t t i v a del suo lo ed e s s e r e 
finalizzata a l l ' u so p l u r i m o 
delle a c q u e : i r r igaz ione . 
usi ' civili ed indus t r i a - : . 
C'era il p r o b l e m a dell ' in-
qu i r samen to . P e r risolver
lo n o n s o n o suff ic ient i i 
d e p u r a t o r i , ci vuole a n c h e 
mol t a a c q u a in Arno . B:-
sa:>na pe rc iò fa r di t u t t o 
pe r t r a t t e n e r c e l a ne , T a 
q u a n t i t à g iu s t a . La R e 
? ione T o s c a n a si m u o v e 
ois: l u n g o q u e s t a l .nea . 

L ' A R N O 
C O M E A C Q U E D O T T O 

« L ' A m o dovrebbe dive
n i r e il p .ù g r a n d e acque
d o t t o del la T o s c a n a ». di
ce l ' a s sessore r eg iona l e 
a l l ' A g r i c o l t u r a . - A n s e l m o 
P J O O I c h e p re s i ede il CO
ITI. tato di s o p r i n t e n d e n z a 
de! « p r o g e t t o pi lota pe r 
la s i s t e m a z i o n e del b a c i n o 
d e l l ' A m o «•. c h e il min i 
s t e ro de! Bi lanc io e del la 
P r o g r a m m a z i o n e Economi
ca h a c o m m i s s i o n a t o a d 
u n a soc ie tà p r i v a t a e c h e 
v e r r à p r e s e n t a t o ne i p ros 
simi g iorn i . A r g i n a r e le 
p i ene e s c o n g i u r a r e le al
luvioni . i r r i g a r e ì c a m p : . 
r . f o m i r e gli a c q u e d o t t i , 
c o m b a t t e r e l ' i n q u i n a m e n 
t o . m a p e r o t t e n e r e t u t t i 
ques t i r i s u l t a t i s e rv i r an 
n o mol t i invas i e m o l t o 
g r a n d i ? « No — r i s p o n d e 
A n s e l m o Pucc i — di inva
si di u n a c e r t a i m p o r t a n 
za n e a b b i a m o prev i s t i 
d u e : que l lo del C o r s a l o n e 
nel C a s e n t i n o e que l lo di 
B i l anc ino su l la S ieve pe r 
il q u a l e s o n o g ià p r o n t i 
a n c h e i finanziamenti ». 

« L ' a c q u a — p r o s e g u e 
Pucci — è u n a r icchezza 

n o n u n a sc iagura , voglia
m o r e g i m a r l a n o n scac
c i a r l a . E la r eg imaz ione 
deve e s se re a s s i c u r a t a 
n o n solo dagl i a rg in i , dal 
le d ighe e dagl i scolma
tor i . m a a n c h e da l la si
s t e m a z i o n e idraulico-fore
s t a l e ed id rau l ico-agra r ia 
de l la m o n t a g n a , del la 
co l l ina , della p i a n u r a . L' 
a c q u a deve e s se re t r a t t e 
n u t a il più possibi le in a l 
to e f a t t a def lu i re il m e n o 
r a p i d a m e n t e poss ib i le . I l 
30 pe r c e n t o de l la m a s s a 
a l l uv iona l e c h e si riversò 
ne l n o v e m b r e del '66 sul le 
n o s t r e p i a n u r e e r a cost i
t u i t a d a m a t e r i a l e soli
do ». La pioggia la s t r a p 
pò da i fianchi del la mon
t a g n a e del le col l ine . Dis
s e s t o idrogeologico e piog
gia eccez ionale fo rmaro
n o u n a t r e m e n d a misce la 
esp los iva . Alla pioggia 
n o n si c o m a n d a . Il disse
s t o idrogeologico, l 'erosio
n e , s o n o f enomen i n a t u 
ra l i c h e p o s s o n o invece 
e s s e r e a t t e n u a t i od ac
c e n t u a t i a seconda di co
m e si u s a n o le r i sorse na
t u r a l i . 

Negli u l t imi decenn i si 
s o n o s o t t o v a l u t a t e o se 
n e è f a t t o scempio . I bo
schi si s o n o d i r a d a t i e 
con l 'esodo dei c o n t a d i n i 
in m o n t a g n a ed in colli
n a n o n è s t a t a più as 
s i c u r a t a l ' an t i ca , capi l la
re r eg imaz ione del le ac 
q u e . Si t r a t t a d i i nve r t i r e 
q u e s t a t e n d e n z a . E ' q u a n 
to h a f a t t o la Reg ione 
T o s c a n a i n v e s t e n d o di
versi mi l i a rd i pe r la ri
fo res taz ione del P r a t o m a -
g n o . della Val di Sieve. 
del la C a l v a n a . del la Mon
t a g n a P is to iese . del 
C h i a n t i , della Val d 'Era e 
p u n t a n d o su l l ' ag r i co l tu ra . 

I L « P R O G E T T O 
P I L O T A » 

Il « p r o g e t t o S u p i n o » è 
s t a t o a c c a n t o n a t o . Il 
« p i a n o pe r l 'Arno » ha in
d i c a t o u n a s t r a d a . Il a pro
g e t t o p i lo ta » ci s a lve rà 
da l l e a l luv ion i , ci d a r à 
l ' acqua in e s t a t e , t ras for 
m e r à l 'Arno da quel la fo
gna c h e è oggi in u n ac
q u e d o t t o ? « Il " p r o g e t t o 
p i l o t a " — spiega l 'asses
so re Pucci — n c n è u n 
p r o j e t t o esecut ivo , m a 
u n a ipotesi di i n t e r v e n t o 
su t u t t o il bac ino . E* u n a 
iDotes: c h e a f f ron ta di
v e r s e c a t e g o r i e di ope re . 
li presunDOsto è. lo ripe
to . c h e t u t t i eli -.nte-.-en 
ti di r e s i n a z i o n e devono 
t e n e r c o r t o de-. vari 
appe t t i del la u t i l i zzaz ione 
di u n a r i sorsa c o m e l'ac
q u a . n o n r iproduc .b i le . 
C o n s i d e r i a m o , q u . n d i . il 
" p r o g e t t o p i l o t a " u n a oc
c a s i o n e p e r ver i f icare tu t 
t e !e ipotesi c h e sono sta
t e fin qu i f o r m u l a t e p e r 
la r eg imaz ione de l l 'Arno 
dai consorz i di Bonif ica . 
dagl i En t i p e r l ' i rr igazio
ne . da l P . a n o p e r sii ac
q u e d o t t i . 

V e d r e m o — conc lude 
Pucc i — s e le s ingole opere 
c o r r i s p o n d o n o a i concet
t i cu i ci ' . spir iamo, all 'e
c o n o m i c i t à de l l 'uso del le 
a c q u e , a l la t u t e l a del l 'am
b i e n t e e. p r i m a di espri
m e r e u n p a r e r e defini t ivo. 
c o n s u l t e r e m o eli En t i Io-
ca l i . le forze pol i t iche e 
social i . le popolaz ioni . 
c o m m i s u r a n d o s e m p r e i 
n o s t r i i n t e r v e n t i a l l e esi
genze di sv i luppo del le 
s ingo le zone del bac ino 
de l l 'Arno ». Vedremo, ri
p e r c o r r e n d o l 'a l luvione da 
S t i a a l m a r e , qua l i s o n o 
q u e s t e es igenze . 

c. d. i. 

Lo spettacolo riproposto dal «Gruppo della Rocca» l 

Intelligente lettura 

del <<Mandato» con 

rischi di ambiguità 
Prima del «Giuoco delle parti» di Pirandello 
al Metastasi con un bravissimo Romolo Valli 

f schermi e ribalte— D 

Nel 1925 Vsevolod Meyer-
c o l ' d . mise in scena a Mo
sca, raccogl iendo consens i 
del pubbl ico ed e n t u s i a s m i 
ufficiali ( compreso quello del 
c o m m i s s a r i o del popolo a l la 
cu l t u r a , Lunac ia rsk l j ) «Il 
mandato» di Nicolai Erd-
m a n , opera ò . violenta ed 
espl ic i ta s a t i r a c o n t r o il t ra 
s f o r m i s m o della piccola bor
ghes ia . i n t i m a m e n t e ost i le a l 
c o m u n i s m o m a cos t r e t t a dal-
la sua s m a n i a , (che è a n c h e 
u n a sua precisa esigenza bio
logica) di r i cava re s e m p r e da 
ogni s i t uaz ione il p rop r io 
v a n t a g g i o pa r t i co l a r e a scen
de re a p a t t i con le forze vin
cen t i e a d inse r i re la pro
pr ia s p e r l m e n t a t i s s i m a capa
c i t à di « fare commerc io di 
q u a n t o c'è di più prezioso 
al m o n d o » nel le s t r u t t u r e de
t e r m i n a t e s i dopo la Rivolu
z ione d 'o t tobre . 

S o n o a p p u n t o gli a n n i del
la nuova pol i t ica economica 
c h e dopo le pr ivazioni del 
« c o m u n i s m o di guer ra » ope
ra al r i a s s e t t o p rodu t t ivo del-

' lo S t a t o . Le leve dei « Nep-
m a n » sono pero a n c o r a in 
p a r t e quelle col vecchio ap
p a r a t o in p a r t e quel le del la 
piccola • borghes ia t ras formi
s t a e sp reg iud ica t a . Gli effet
ti del «f lagel lo burocra t i 
co » sono pesan t i , la nuova 
c lasse cos t ru i sce per se u n a 
eff ic iente o rgan izzaz ione del 
pr ivi legio, gli uomin i della 
N E P v iagg iano come m a n d a 
ti degli en t i di s t a to , pie-
t e n d o n o o v u n q u e u n t r a t t a 
m e n t o pa r t i co la re , r i n a s c o n o 
eou ivoche so l idar ie tà . 

Nella famigl ia piccolo-bor
ghese dei G u h a k i n . p ro tago
n i s t a della s a t i r a di E r d m a n . 
si s c a t e n a la caccia a l comu
n i s t a . m a al c o m u n i s t a c o m e 
g a r a n t e , lo si i nven ta , si ten
t a n o t u t t e le s t r a d e per procu
ra r s i un opera io da es ibi re . 
si gioca s o p r a t u t t o sul falso e 
sul l 'equivoco, su un ' ambigu i 
t à c h e possa p e r m e t t e r e di 
p r e s e n t a r e s e m p r e il prece
d e n t e più u t i le . I meccani 
smi c h e si a v v i a n o a l mo
m e n t o di t r o v a r e u n c a p i t a l e 
pe r la figlia c h e va sposa a! 
r a m p o l l o di u n a nos ta lg ica 
famigl ia cV or ig ine a r i s toc ra 
t ica n o n s o n o diss imil i da 
quell i descr i t t i da Gogol . So
n o pe rò c a m b i a t i i t i toli di 
m e r i t o . 

C a p i t a l e prez ios iss imo è qui 
il f ra te l lo del la sposa , uomo-
do te di i nce r t i s s ima m a com
provab i l e iscr iz ione al pa r t i 
t o e t i t o l a r e di u n falso m a n 
d a t o . E ' a Ma jakovsk i j c h e 
si col lega , e n o n solo per vi
c i n a n z a cronologica , l 'opera 
di E r d m a n , tapDa fondamen
t a l e della f ior i tura t e a t r a l e 
a t t o r n o a l la r ivoluzione. 

• A t t r a v e r s o u n m e c c a n i s m o 
scenico che c o n s e n t e l 'uso di 
t u t t i i mezzi della t r ad iz ione 
e della c o n t e m p o r a n e i t à tea
t r a l e gli equivoci e gli effet
ti l i v i d a m e n t e comici si dipa
n a n o in u n a rappresen taz io 
n e a s s a i ricca di s p u n t i e di 
idee, lucida ne l l ' impos taz ione 
ideologica, l ibera dai mortifi
c a n t i l imit i del t e a t r o di pu
ra p r o p a g a n d a pol i t ica . L'im
p e g n o del g r u p p o nel lo spet
t aco lo è e s e m p l a r e , l ' appor to 
di t u t t i si fa s en t i r e , a n c h e 
ne l la s o v r a b b o n d a n z a e ne l la 
i nnegab i l e lentezza del lo svol
g i m e n t o compless ivo . I n f a t t i 
la r igorosa cu ra formale e la 
r icca c o m m i s t i o n e di st i l i 
b loccano , invece che l iberare , 
in u n a s o v r a b b o n d a n z a di ri
m a n d i e c i taz ion i , gli effet t i 
cM u n a comic i tà gelida m a 
a n c h e i m m e d i a t a . 

-• T r a gli a t t o r i , complessiva
m e n t e bravi e a l cun i sor
p r e n d e n t i , o t t ime le prove di 
S i lvana De Sanc t i s , Marcel lo 
Bar to l l , Da r io Can ta re l l i . Nel
la s e m p r e necessar ia o p e i a 
di c o m p l e t a m e n t o della rap
p r e sen t az ione da p a r t e • del 
pubbl ico l ' impress ione n e t t a 
e i m b a r a z z a n t e è s t a t a quel
la di u n a p ropos ta a d un in
t e r locu to re sbagl ia to , e quin
di con r i su l t a t i u n po ' ambi 
gui. C e r t o in a l t r e sedi lo 
spe t t aco lo r iusc i rà a libera
re t u t t a la car ica di sarca
s m o e di lucidi tà c h e è r ima
s ta in ques t a occas ione rap
p resa . 

« • * 

A P r a t o il T e a t r o Metas ta -
sio, a f fo l la t i ss imo, ha ospi ta
to « Il giuoco delle par t i » di 
Luigi P i rande l lo , con la com
pagn ia di prosa di Romolo 
Valli, regia di Giorgio De Lul
lo. scene e cos tumi di P ie r 
Luigi Pizzi. E' s t a t a u n i ri
p resa . ac'i undici a n n i di dì-
s t a n z a , di u n o dei più cla
morosi successi t ea t r a l i dei 
»< giovani », uno degli spel ta-
coli più a m m i r a t i per r igore, 
lucidi tà , intel l igenza del re
g is ta . del lo scenografo , degli 
In t e rp re t i . 

La perfezione • di a l lora è 
oggi un po ' a p p a n n a t a , n o n 
t a n t o pe rchè il « revival » de
gli a n n i '20 abbia leso con
sue to un gus to che l ' intuizio
n e di Pizzi r iscopriva allo
ra con felici soluzioni visive 
( res ta s e m p r e sp lendida la 
cos t ruz ione dello spazio del 
secondo a t t o ) q u a n t o per
chè lo spe t taco lo è il r i sul ta
to di u n a consonanza di allo
ra . oggi i r r iproducibi le , e co 
m u n q u e d a t a t a . 

L 'esa t tezza dei t empi e c't?i 
gest i , la mi rab i le chiarezza di 
una dizione che aff ida t u t t o 
a l l ' in te l l igenza nul la h a n n o 
perso della loro forza in Ro
molo Valli, m e n t r e gii a l t r i 
r ive lano , a n c h e senza int ro
d u r r e un nos ta lg ico confron
to con modell i p recedent i , di 
ave r p reso post i c rea t i , e già 
occupa t i , da a l t r i . L'accoglien
za del cord ia l i s s imo pubbli
co ( app laus i e c h i a m a t e per 
t u t t i ) ha c o m u n q u e sanc i to 
u n r i n n o v a t o successo. 

Sara Mamone 

Prorogata 
fino al 7 
novembre 

la mostra di 
Rauschenberg 

' La mostra di Rauschen-
berg allestita al Forte di 
Belvedere è stata proro
gata f ino al 7 novembre. 
La mostra è stata promos
sa nel quadro delle ini
ziative per il Bicentena
rio della dichiarazione di 
indipendenza degli Stati 
Uniti d'America. 

Si ricorda l'orario di 
apertura della mostra: 
tutti i giorni feriali dalle 
10 alle 18, il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 22 

Al Cantiere Sperimentale dell'Immagine 

Mostra fotografica 
di Frank Sutcliffe 

-<- Ti* 

Questa s e r a , p resso il Can t i e re s p e r i m e n t a l e de l l ' immagine . 
via dcH'Oriuolo 43. al le o r e 21.15. a v r à luogo l'inaugMrazionc 
del la m o s t r a fotografica ded ica ta a F r a n k Meadow Sutcliffe, 
uno dei più noti fotografi del mondo . NELLA FOTO: una 
delle opere espos te . - . . • . . 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza O t t av l an l • Tel. 237 834 
(Ap 15 ,30) 
L'atto secondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2. in ttchnicoior. 
Con Rooert De N ro, Gerard Depardieu, Doni m-
que Sanda, Sterlina Hayden. Stefania Sandrell,, 
Donald Sutharland Buri Lancaster. ( V M 14) 
( 1 6 , 19.15. 22 ,30 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bani t - Te l 284 332 
La stampa di tutto il mondo ne ha parlato ocr 
mesi, ora potrete vederlo il tilni p u atteso 
degli ultimi anni: La vera gola prolonda. Tecrmi-
colorcon Laure Lovelace, Harry Reenis. Jean 
Luisi. Margit Muriel Regia di Ge-ard Dam ano. 
(Vietatissiino minori 18 anni ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 ,10 . 20 .50 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L -
Via Cas te l l an i Tel 272 320 
In anteprima mondiale 11 nuovo, vero capola
voro della cinematogratia italiana Un tilm bel
lissimo, spregiudicato, drammatico. stupendanie i-
te interpretato. Technicolor: L'Agnese va a morire, 
con Ingrid Thulin. Stefano Salta Flora». Michele 
Placido. Johnny Oorelli, Eleonora Giorgi, Massi
mo Girotti , Helmut Berger, Ninetto Da.ol i . Rejia 
d. Giuliano Montaldo. 
( 1 5 . 1 5 . 17.45, 20 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I 5 

C O R S O 
Borgo degli Alb12l • Te l ' 282 687 
Dopo t Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti Impuri all'italiana, in technicolor Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 

del teatro corneo fiorentino 
Masino ( V M 14) 
20 .50 , 2 2 , 4 5 ) 

Btagini e gli attori 
Tina Vinci e Gh no 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,10 , 19, 

E D I S O N 
P za della Repubblica Tel 23 110 
Tre magnifici attori nel film p u umoristico e 
divertente dalla stagione: Invito a cena con de
litto. A Colori con Alee Guinness. Pelar Selle-i. 
David Nivan. 
E' sospesa la validità delle tose-e e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 , 20 .55 , 22.-15) 
= X C E L S I O R 

Via Cerre tan i 4 Tel 217 798 
I l > giallo » più sconvolgente dal nostro secolo: 
Tull i gli uomini del presidente. A Colon con 
Robert Red'aiJ. Dustui Hollman 
E' sospesa le validità delle tessere e de. b ghetti 
onia-jy o. 
( 1 5 . 2 0 , 17 50 . 20 .10 . 22 .30 ) 

3 A M 3 R I N U S 
Via Hniriellpschl Te l 275 112 
Ricordi? Era stato avvertito, il proaggio sta per 
avvenire II prcsaggto, di R'chard Donner. Techni
color con Gregory Peck, Lee Remick. ( V M 1 8 ) . 
E" sosoc-sa la validità dalie tessere e dei bigliet
ti omayjio. 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
P\w?a Bef far la Tel «W3B11 
Una prima sc-occante e sbalorditi/a Niente 
può esser,ì anticipato, vedrete tJtto nel l i n i . 
Mo.ido pomo oggi- Lina realizzazione cmaina-
tojraf ca di sconcertante rea''a crol.ca Tochn -
color. ( In v siO'ie integrale rigorosamente V M 18) 

' . M O D E R N I S S I M O 
V i a C n v n i i t T e l . 275 954 
(Ap 15 .30) 
« Pr ma » 
Storia segreta di un lager femminile. L'inaudita 
stona di orro-e e di sad snio vissuta in un 
lager femminile. Eastmancolor. (Severamente 
V M 1 8 ) . 
(16 . I S 2 5 . 20 ,30 . 22.40) 
O D E O N 
Via del S a p e r t i Tel ^4 088 
Il film più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
il rnigfore film al Festival di Cannes ' 76 : Taxi 
driver, di Mart in Scorzese. Technicolor con Ro
bert De Niro, Jod.e Foster, Albert Brool-.s, Harvey 
Keitcl. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omagg.o. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 , 20 ,20 . 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour , 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
• Prima » 
Il fi lm più attesa, Importante e comico della 
stagione Brutti , sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 15, 20 ,20 . 2 2 . 4 0 ) 

5 U P E R C I N E M A 
Via Ctma»or) T e l 272.474 
« Grande Prima » 
Un film brillante, spumeggiante SJ quante cose 
possono accadere nella prima notte di nozze. Le 
situazioni l-'u paradossali... più comiche... più 
eccitanti. Technicolor: Prima notte di nozze, con 
Dagmar Lassander. Oreste Lionello. Anna Mazza 
mauro. Aldo Giuffre ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V \ i G ' i t h f l M n a T e l 2»fl 242 
U r o sperlco'ato commissario d'assalto in una 
caccia spietata e spettacolare. Un film d'az one 
carico di suspencc: Liberi, armati e pericolosi. 
A Colon con Tomas Mil ian, Eleonora Giorgi, 
Stefano Patrizi. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17,15. 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
A S I O R D E S S A I 
Via Romagna 113 - Te l 222 388 
L 300 
Dal ce.ebre r o m ^ z o « thnll.ng » di Iran Le/m 
La labbrtca delle moyti. A Colon con Kathanne 
Ross. Paula Prentiss ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17,20. 19.10, 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

184r • TeL STO.W1 

A D R I A N O 
Via l tuma*nos l • l e i 483 607 
Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze. L'ultima donna, di 
Marco Ferreri. A Colon con Gerard Depardieu, 
O.nalla Mut i , Michel Piccoli. ( V M 1 8 ) . 

A L B A ( R i t r e d l ) 
Via F Vfv/.«n! Tel 452 296 
P,_r I vene-di dedicato a radazzi Incredibile viag
gio verso l'ignoto. Te;h uco'or con Edd e Albert. 
Ra / M l la id Un I Ini che p zec-a a graid. e 
P ccoli di VVait D.sney. 

A L D E B A R A N 
V i a f W . t r r . 1 151 Tel * 10*1007 
Dalla d abo'ica me ite d. A H.:ch;ocl. U T nao.o, 
d abo! co t I T I Complotto in famiglia. Te.-h-sca-
ior co-> Kare.i B.ack, Bruce Dern. Barbara Harr.s. 
VV.ll,an Di.e.ne. 

A L F I E R I 
V a \ l r t f l r : dei P.ip-i^o ?7 Te ' 2-T2 1TJ 
Prolumo della signora in nero. A Co sr, ca i 
M msy Farmi.-. 0 . : s 0 . .anco. ;V.M 1 3 ; . 

A N u H O M E D A 
V ' a Ar*»: ' - !» l e i W SWf> 
In proseij.rn^.-.to di pr rr:a v,s one esso - ta ia 
pu g-ande .nie-^-eta: ane d Aia i D e . c i n:..o 
scoicc-re.-.ta « g i1 o » ad elle s-spence. Mr. 
Klein d retto da >o;e?\ Loscy. c a i A';.r; De*o-i. 
Jea-ine Morea j Tcchn co.o- E' U T t.im per tuit ! 

A P O L L O 
\A S , i / i i t f » I«"l J70fH& 
( N j o . o . r j ' n d oso s'3 go*aite. c a i ' o - l t / s l e e e 

g a i ! : ) . Una >j-3-de s ' i - .a d'a-r.o-e. d-ar . -ny t i 
ed ap;a;s o-i»-ite II C J P I I 3 / 3 - O de. faT.oso rc-j 
sta Vale*.o Z J - I -I . iTte-pret3:o da u i eas* i 
atto-i d , - i ; : - ' : - . : : se-i:^ p ecedev Ea^'-r'-. 
co ' ; - La prima notte di quicra, : : i A - n De 
!a-i. c .o i a Pa:-o/2 Rs.-iS'o S";/»tc.-i, Lea .Mas
sa.- ( V M 1 4 ) . 
( i 5 . 17.30. 20 .15 . 22 45) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P. Ors in i . 32 - Te l . òSIOóóO 
( A = 15) 
Ed.v ga Fensch, Re.-zo M i n t S j n j i ne d .c-
tJ-ite J.lrr. I l vizio di lamislia. ( V M 1 8 ) . 
( U s 2 2 . 2 0 ) 
, I N £ - ! » H S T R O 

P.az/a S Simone 
L 500 
( A p 15 .30 ) 
Fest.vai de! ci-i»Tia cs"" co Salo C3; . Lo *c»-
polo, co i A Sord . N Ma-.fred . 
(U.S 2^ .45 ) 

: . ( V O U R 
V a Cavour Tel 5R7 700 
Dal ' i d abol ca mei fe d ; A H fcheock u i .-.jo.o. 
i abol co f ,rn: Compiono in lamislia. T c . M -
:o or con Ka.-ei B a:'<. B'uct Dc.-.i, Ba-ba-a 
Ha-r.s. Wnl ian Dm:t 

C O L U M B I A 
V .^ F * < T 7 a Te i ITI 17P 
S J I O schermo no-, s era riai 7.sto niente di 
».m > : p;ct co e rr.a sa^o, p-o,oca->tt e rali .-
-iato' La bestia di I V e* n Bo-o.vczyk. A Colori 
con S rpa L i - e L sbeth H_-n.-r.el. (Vietai.ss.mo 
TI no.- 13 : i - , ) . 

E D E N 
V-» -1» '.-! P .<ni»MA r e i 2 2 S M 3 
Irma I» dolce. A Colo*, eoa Jack Lenmon. 5h --
ley M a : La ne Rito-na .1 fa/r loso duo Wi'ds.-
e Leximon in j-13 n j o . a banba COTI ca Un fi 'm 
di Billy W Ider. Per t^tt. ' 

E O L O 
Slor.o S F r e d i a n o - Tel 2% 822 
Clamorosa, i p ù grandi attoii dello schei mo ec 
ccz.o.ielme ita iiis cine ne! p.u grande dim conico 
mai ree',zzato La csmbiale con Toto, Vit lor o 
Ga5snai , U.jo To j ìazz Syha Koscina, Macario 
Dopo a e-.a \ sto direte 
t.la co»i tento' 

= I A M M A 
Vi.» Par n o t t i Tel . 
Barry Lyndon. A Colon. 
R.d AGI5 

F I O R E L L A 
V'a 1) - \ ' i : i_ni to • 
( A D 151 
Eccez ona'e in pr .113 

Ma. 

50101 

sono dise

re i . 660 240 

vuio.ie asjo j ' a u 1 

la 

ai
titi 

s.ia potenza spettacolari: 
e 30C1 aa.i. la alzando un 
jn'mipa o) Technicolor con 

j J T h j l m , Anthony Q_»yle. 

gaite k'jliii erte natcj,alio mond aie spr g ona 
g-.- Ida s. lernip 
Moie (L J : HO C1 

bes'one schiacc.o 
C i ! La i.asle . li 

Teiz eli 
4 0 ) 

Pe. tutti ' 

IV I 470 101 

d.\ e.-tent,5s mo film cUI-
I! sc-cuiido tragico Tanlozzl. di Lue ano 

n Tewh 1 1.0I01 coi Paolo Villaggio. Anna 
E' un film per I - i t t i ! 

470 101 

I re ie Pap-a Liure.it 
(15 . 17 30 , 20 22 
r L O R A S A L A 
f ' i i / / a Dalma*:,» 
I A P . 15) 
R i l e i u l i - C l o n a l e 
I an ìa 
S a i . e 
Mazza najro G j Re-le-

P L C R A S A L O N E 
P .1//.1 Da lmaz ia l e i 
(Ap 15) 
In ,>roseju,mento d. un na \ i s o u asso'Jla la 
Più g a u'e .ntn , i - j t jz one di A'am Delon nello 
1.jn.orlante > g a'io » ad alta suapence Mr. 
Klein duetto J-i Joseph Lasev. con Alain Delon. 
J te ine Mo.-v-'Jj Tech 1 -o 'o : E' un I1I111 per tutt ! 

I D E A L - . 
V',,» K;en/ ' i i» .a IVI 50 706 
R.torna il >._>;> .1.3 o p u appe^s oliente ed enlu 
J : i i ' i : ite Anonimo veneziano d Enr co Maria 
Sa',, no. co 1 To i M > ~ l'è e 
Colo . ( V M 1 4 ) . 

F U L G O R 
V i , \ l F n " t e r ra I V I 
b ' e 1 * e 0 -1 - o , 1 : J I 5t.it U i l i 
1955 O e 15 30 II sospetto 
t o i j r o l l ì i ^ e C i ' i 

Floi i . i j j Boll.a 1 

50.70« 
s/e.-go.jnata mentre ere 
110.1 i-do/iiierete m3i II 

iilm La casa dalle llnestre che 
LOII Lina Capahcch o, Francesca 
O w n 3 ( V M 1 4 ) . 

1 el 366 803 

Ala.n Da-
Per tutti! 

»7fl 117 
d America 1930 
ci A Hiichcocl-, 

(1D-I1) d e 17. 
Seguendo la flotta d. M S.i ìclr eh, con F. Astaire, 
G R o j . n ( 1J35) Oie 20 .30 La conquista dal 
Messico di IV D - t . i- .0 1 P M j i n . B Davi» 
( 1 9 3 9 ) Oiv 22 .3J Nulla di serio oar-s ori 
>j lalei Ji V. A \.Ve Ima 1, 1O1I C Lombard, 
F Ma, eh ( 1 9 3 7 ) 

I D E A L E 
V.a F i i en /uo ia - Te ! 
O j n ho 1 it-atto (ILIO1.a 
pa.-a Senza LI IO s i i t i 
I naie d questo 
ridono. A Co a 
Marc a.io, Gian 1 

V l A N ^ O N I 
V i a M . t t l f l • 
(Ap 15 .30) 
D.ssequest ato in ediz.one Integrale li l i lm di 
Bernardo Bertoi j - - i Novecento atto primo. Tech 
II color con Ratie.-t De Niro, Gerard Depardieu. 
Da.11 niqje S a i d j St^l ing Hayden. Stefania San. 
dre'li. Dona'd 5 j 'h?nand, Bj r t Laneaster. ( V M 
14 anm) 
(16 . 19.15. 2 2 , 3 0 ) 

V I A R C O N I 
V ia C ì . a - v i n ' t l I V ! 380 644 
In prosejj imeiito di pr ma visione assoluta il 
ti m del moine i'o Mr . Klein diretto da Joseph 
Losey, ma-jistralinente interpretato da 
10 1 e J-a.'.iic Ma.eau. Techii calar 

M I C C O L I N I 
Via l i ,-a -oli • Tel 23 282 
( A D 15 30 ) 
Dissequestrato in ed zione inteqrale II fi lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento otto primo. Tech
nicolor con Robert D>! N.ro. Gerard Depardieu. 
Doni mn-ie Sanda. Sterling Hayden. Stelania San-
drelli. Donald Sutherland. Burt Lancaster ( V M 
14 anni) . 
(16 . 19,15, 22 ,30) 
P U C C I N I 
P 7?a Pur r ln l Tel T> 007 B'J' 17 
Emanue'le in. Emanucllc Nera, Orient Reportage. 
A Colori c o i Venantiiio Venantini. Ivan R a u l 
ulo.-. Deb-a Bc.-yer. ( V M 1 3 ) . 

S T A D I O 
V a l e M Fant i Tel 50 913 
Luna di miele in tre. Color.. 
R.d AGIS 

J N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 
L 500 
(Ap 15) 
A g r a n d e r i c ln^» le . a0!o p e ' ogg i . 
« Il e.ne ria d I ro . i t e alla d o n n a ». 
d, Vilgct 5]0.ii-..n lo sono curiosa. 
15 anni) 
(U s 2? ^0) 
Lunedi Alice non abita più qui 

V I T T O R I A 
Via P i . n n l - T»ì 4S0R79 
11 li lm che non ha b"sogno di dog ' 
5 premi Oscar e di G Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di Milos Formar» A 
Co'ori con Jecl- U cha.5011. L O J se Flecther. Wi l 
liam Redi y.d ( V M 1 4 ) . 

Tel. 22fl 198 

per il cielo 
I capolavoro 
Colori ( V M 

vincitore di 

ARCOBALENO 
Via P i sana 44? ( L e g n a l a ) 
Domani. Hir.derburg 

A R T I G I A N E L L I 

V a S e r r a 2.1 !IM T f ! 225 057 
Do:neni. Due supercoll a Breohlyn 
F L O R I D A 
V i i Pisana, ino l e i 700 130 
(Ap 15) 
« Ve.nerJi de r a j j : r • La p u celebre lavo'a 
d. Perrcj.t e e j ..1 be .ss mo f i n a Colo-
Cera un i volta Pollicino, con Marie Lefo'ct 
(.a j e - i n e ) . M -he! R^b.i ( I bosca alo) e Mar
cel Bada-d 1P0. : no) . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
ARENA CASA DEL P O P O L O • C A S T E L 
LO - V » »» rì\ l ' i t i 
(53- T o-e • ' I 10 ? ' ' 30) 
H ' c i c n c . 1943 19C9 lo conlcsso, con M CI.Mt 
' 1 9 3 5 ) 

H d AGIS 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
'A j 20 33 ) 
Per il e : o d d '::o _<• M J S re • West Side Story 
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MG.:12'V t i r l ' U n i t à / venerdì 22 ottobre 1976 

Ferme per tre ore tutte le attività 

OGGI SCIOPERO GENERALE 
IN PROVINCIA DI PISTOIA 

Manifestazioni nel capoluogo e a Montecatini - La decisione della Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL per la ripresa economica - Il giudizio del compagno Cotti segretario della Camera del Lavoro 

Incisiva mobilitazione 
del sindacato a Pisa 

PISA, 21 
La Federazione provinciale CGIL, CISL e 

UIL di Pisa ha deciso di premere l'acce
leratore. Da alcune settimane l 'attiviti di 
discussione e confronto sia all ' interno del 
movimento sindacale pisano che verso le 
forze politiche ed amministrative della pro
vincia, ha subito un notevole aumento di 
quanti tà ed intensità. Lo sciopero nazionale 
del 7 ottobre prima, la sett imana di mobi
litazione decisa provincialmente dalla segre
teria della Camera del Lavoro subito dopo. 
hanno permesso il coinvolgimento in que
sto dibattito di migliaia e migliaia di lavo
ratori. Numerose anche le assemblee dei 
delegati sindacali svoltesi in tu t ta la pro
vincia. 

Sono essenzialmente riducibili a due i 
temi t rat tat i nel corso di questo dibattito 
di massa: la verifica delle posizioni del sin
dacato sulle grandi questioni della crisi eco
nomica e finanziaria del pae.->e e, senza nes
suna frattura con il primo argomento, le 
conferenze di produzione che dovranno svol
gersi nella provincia di Pisa. Il direttivo 
provinciale della Federazione CGIL, CISL 
e UIL « ha individuato — come ha detto 
il segretario della Camera del Lavoro di 
Pisa, Pastechi, nei corso di una di quelle 
riunioni — la necessità della realizzazione 
di Conferenze di produzione nelle fabbriche 
e zone più importanti della provincia, sono: 
la Saint Gobain, Motofides, Piaggio. ENEL 
di Larderello, la Zona del Cuoio e Santa 
Croce e la Zona del Legno a Cascina ». 

E' in programma anche un convegno com-
prensoriale. insieme alle organizzazioni li
vornesi, sulla politica dei trasporti e l'as
setto del territorio con particolare attenzio
ne allo sviluppo del trasporto aereo, di quel
lo portuale, del completamento delle pub
blicizzazioni del trasporto su gomma e del 
potenziamento delle s t rut ture ferroviarie. 

Il wiovimento sindacale pisano si indirizza 
quindi verso la costruzione di « vertenze al
tamente qualificate » realizzando « un effet
tivo collegamento t ra fabbrica e territorio » 
e dando alle vertenze « un più ampio re
spiro politico fin dall'inizio ». Logiche e con
seguenti a questa impostazione sono le ini
ziative che il sindacato ha preso in questi 
giorni (l'ultima è di ieri pomeriggio) ten
denti alla ricerca di contributi che possono 

venire dalle forze politiche e dagli Enti lo
cali «erroneamente chiamati , nel passato, a 
partecipare solo a cose fatte e per dare l'op-
poggio o la solidarietà ». A breve scadenza 
uno dall'altro, la Federazione Unitaria ha 
avuto due incontri con le forze politiche 
pisane: il primo, venerdì scorso, con i mo
vimenti giovanili; il secondo, questo mar-
tedi, con ì partiti. 

Entrambi gli incontri, pur con risultati 
diversi tra loro, hanno rivestito un certo 
interesse a! line di una verifica delle posi-
z^bpi delle forze in campo. E' preoccupan
te. a questo proposito, l 'atteggiamento del
la Democrazia Cristiana che. silenziosa e 
muta nell'incontro con i movimenti giova
nili, nel corso dell'incontro con i partiti 
politici si è r i i lutata di entrare nel me
rito delle questioni sollevate dalla relazione 
sindacale, r imanendo testardamente nel vago 
e sulle generali. Questo fatto tuttavia non 
ha impedito che, al termine dell'incontro 
con i movimenti giovanili (caratterizzato 
per il resto da una valutazione omogenea 
della natura della crisi e dello sforzo di 
ricercare soluzioni concrete soprat tut to nel 
campo della disoccupazione giovanile), si 
pervenisse alla formazione di un gruppo di 
lavoro congiunto ed al lancio immediato di 
un censimento che stabilisse la dimensione 
reale della disoccupazione giovanile in pro
vincia di Pisa. 

Abbiamo chiesto al compagno Ardenzo 
Felloni, membro della segreteria della Ca
mera del Lavoro di Pisa, un giudizio su 
questg^fase dell'iniziativa sindacale pisana. 
« Nei aibatt i t i e nelle discussioni aperte nel 
movimento sindacale — ha risposto Fel
loni — c'è un forte recupero di orientamento 
non solo t ra i quadri sindacali ma anche 
a livello dei lavoratori. Nelle discussioni 
avute, sia nel dibattito con i movimenti 
giovanili che in quello con i partiti poli
tici, abbiamo riscontrato un forte senso 
di responsabilità rispetto ai problemi reali 
della crisi. E' importante — ha poi aggiunto 
— che si vada ad un confronto serrato tra 
movimento sindacale, movimento di lotta e 
forze politiche perché nessuno sfugga ai 
problemi ed ognuno si assuma le proprie 
responsabilità di fronte al paese ». 

Andrea Lazzeri 

GROSSETO - Un documento del Consiglio di fabbrico 

Le misure anticrisi discusse 
dai lavoratori del «Casone» 

Perplessità su una politica di emergenza che comprime i redditi bassi 
e da lavoro dipendente - La lotta all'evasione fiscale e la riconversione 
Il problema delle tariffe - Ampio dibattito e convocazione di assemblee 

GROSSETO, 21 
Si estendono a Grosseto le 

prese di posizione contro le 
misure economiche prese dal 
governo. Il consiglio di fab
brica della Montedison di 
Scarlino (Casone) con un do
cumento, rimesso alla stam
pa, prende posizione sui pro
blemi che la grave congiun
tura economica e i provvedi
menti presi dal governo per 
fronteggiarla hanno suscitato 
e lo fa cosciente di rappresen
ta re parte di quelle forze che 
attraverso la produzione so
no garanti e artefici di qual
siasi forma di ripresa. Il mo
vimento operaio e sindacale 
s ta at traversando un periodo 
denso di difficoltà, acuito da
gli scarsi margini di manovra 
Impostigli dalla recessione 
economica e dalla congiuntu
ra politica. 

In questo frangente quindi 
Ri capiscono i dubbi e le in
certezze, ma è sicuramente in 
un appello chiaro, affinché 
siano le masse a pronunciarsi. 
che il movimento Sindacale 
può sciosliere i suoi dubbi. 

Le rappresentanze del lavo 
Tatori di Scarlino pensano che 
J provvedimenti del governo 
Andreotti rispettino, della si
tuazione attuale, il carat tere 
di gravità, ma hanno grosse 
perplessità sul fatto che tale 
pravità debba servire da sup
porto ad una politica di emer
genza che è volta a compri
mere i redditi bassi e da la
voro dipendente, mantenen
dosi nella logica di sempre. 
Il movimento pertanto si de
ve contrapporre alla s tangata 
con una serie di azioni che 
non devono essere di sterile 
protesta, ma indichino le li
nee su cui si possa valutare 
la credibilità del governo. 

Queste linee sono sintetica
mente riassumibili nella lotta 
all'evasione fiscale potenzian
do l'accertamento, anche at
traverso il decentramento agli 
Enti locali. Infatti l'evasione 
da parte dei lavoratori a red
dito non dipendente è s ta ta 
st imata a 2 mila miliardi per 
l'imposta sul reddito, e a 4 
mila miliardi per l'IVA. Sei
mila miliardi cioè che sono 
superiori al valore rastrellato 
coi provvedimenti governativi-
Basti pensare del resto che il 
90 per cento degli industriali 
italiani ha dichiarato un red
dito non superiore ai 10 milio
ni. e il 92 per cento dei libe
ri professionisti meno di 4 
milioni. 

Si rende necessaria una o > 
lit :ca di riconversione indu
striale. con part:co'are rieuar 
do allo sviluppo del merid.ono. 
Inserendo in questo processo 
il controllo e l'intervento del
le forze sindacali, motivato 
dalla clausola del CCNL sul 
controllo degli investimenti e 
che si estenda anche a un 
controllo sull'occupazione e 
•all'organizzazione del lavoro. 
Ctoeorre, altresì, che gli au

menti delle tariffe siano sta
biliti con criteri di salvaguar
dia delle fasce di consumo più 
basso e i nuovi introiti indi
rizzati allo sviluppo dei servi
zi pubblici e a nuovi investi
menti . Sono questi ultimi due 
temi, continua il comunicato 
del consiglio di fabbrica del 
Cascone. che interessano da 
vicino l'area del Grossetano. 

L'ammodernamento dell'im
pianto H2S04 Solmine. la co
struzione della sesta linea e 
dell ' impianto di spugne fer
rose. le infrastrutture e gli 
impianti smanlt imento ef
fluenti per la Montedison. i 
problemi dei minatori della 
Amiata. nonché il progetto 
irriguo Farma-Merse. sono tut
te case che potrebbero riceve
re nuovo impulso da questo 
rastrellamento di miliardi. E 
ancora: è necessaria una con
trazione di alcuni consumi 
che incidono sul passivo del
la bilancia dei pagamenti <es. 
carne e benzina) non at tra
verso gli aumenti , che creano 
inflazione, ma attraverso il 
razionamento. 

Nessun aumento delle tarif
fe elettriche e del prezzo dei 
medicinali fino ad una solle
cita definizione del piano 
energetico e della riforma .sa
nitaria. Riassetto immed.ato 
delle Partecipazioni statali , 

affinché divengano in questo 
momento settore t ra inante 
dell 'attività produttiva. Il con
siglio di fabbrica della Mon
tedison ritiene perciò che per 
accet tare questa politica di 
austerità sia necessario pre
tendere che essa serva effet-
tK'amente a rilanciare gli in
vestimenti e l'occupazione e 
non magari a colmare i defi
cit di qualche en te o grosso 
gruppo industriale. La logica 
di penalizzare i settori pro
duttivi (lavoratori ed impre
se) a favore di una giungla di 
servizi costosissimi e poco ef
ficienti è quanto mai dele
teria. 

E* anche compito delle for
ze sindacali operare perché 

I questa logica muti. Occorre 
| perciò promuovere una lotta 
! in tu t to il paese affinché i 

provvedimenti del governo 
vengano finalizzati secondo le 
indicazioni delle forze ope
raie. Il consiglio di fabbrica 
apre su questa problematica 
un ampio dibatt i to tra i la
voratori con la convocazione 
di assemblee. Ci sembra che 
questo documento, siglato dai 
responsabili del consiglio del 
Casone, della CGIL. CISL e 
UIL. sia quanto mai s eno e 
dia davvero un contributo al 
dibatt i to in corso nel movi
mento operaio e democratico. 

Discusso il piano di riconversione 

Una riunione a Roma 
sulla vertenza Amiata 

Si incontreranno l'Eoam e la Comunità montana 
Partecipano anche i sindaci amiantini 

PISTOIA, 21 
Domani, venerdì, tut t i i set

tori del mondo del lavoro, nel
la provincia di Pistoia, scen
deranno in sciopero per tre 
ore. Al segretario della Ca
mera del lavoro di Pistoia. 
Silvano Cotti, abbiamo chiesto 
di illustrare gli obbiettivi di 
questa vasta mobilituzione 
provinciale. 

« Lo sciopero generale pro
vinciale proclamato per ve
nerdì 22 ottobre — dice Cot
ti — si inquadra nella batta
glia più generale che i lavo 
ratori del nostro paese sto mio 
portando avanti per dare una 
svolta all 'attuale e preoccu 
pante situazione economica e 
sociale. Al centro però della 
giornata di lotta, abbiamo i 
problemi della occupazione in 
provincia. Le due vertenze 
più gravi l'Ital Bed e l'ARCO 
si trascinano ormai da quasi 
due anni. La pressione unita
ria delle masse, il sacri!ìcio 
dei lavoratori, l'impegno con
creto degli Enti locali e del
le forze politiche pistoiese ha 
consentito di avere dal Go
verno e dai ministeri interes
sati . impegni di soluzione. Ma 
quando si è t ra t ta to di concre
tizzare operativamente que
sti impegni, sono emersi, co
me al solito, gli intralci buro
cratici, il cattivo modo di ge
stire l'erogazione dei finan
ziamenti pubblici, la mancan
za di coerenza fra impegni 
sottoscritti e il rispetto di 
essi ». 

« Perciò — prosegue il com
pagno Cotti — il momento di 
lotta provinciale vuole ribadi
re con forza, nei confronti del 
governo, la nostra precisa vo
lontà di dare concreta soluzio
ne a queste vertenze. Abbia
mo sempre sostenuto che non 
vogliamo una soluzione assi-
stenziale, ma una riapertu
ra delle aziende che vada in 
direzione di scelte produttive, 
collegate ad uno sviluppo eco
nomico nuovo. Per la Ital Bed 
l'ipotesi che noi caldeggiamo, 
e che si è già dimostrata va
lida e possibile, é quella del
l 'intervento GEPI e della so
cietà ASTRU, in direzione di 
una ripresa produttiva orien
ta ta nel settore legno e colle
gata alle produzioni sociali 
(edilizia abitativa, ospedalie
ra, ecc..) e in un settore nuo
vo come l'elettronica applica
ta alla produzione sanitaria 
che ha prospettive rii espan
sione. 

« E ' necessario però che il 
governo e la GEPI escano 
dalle ambiguità e dalle incer
tezze e decidano finalmente di 
andare in questa direzione. 
Anche per l'ARCO — conti
nua il segretario della CGIL 
— la ripresa produttiva può 
essere possibile, anche se con 
gradualità, se si mantiene lo 
impegno sottoscritto al mini
stero dell 'industria, che pre
vede un finanziamento agevo
lato alla società che si è im
pegnata a rilevare l'azienda 
ed a t tuare un processo di ri
strutturazione che consenta di 
riprendere l 'attività produtti
va collegato, anche al merca
to estero». 

«Non si può continuare ad 
eludere cosi marcatamente 
gli impegni r ipetutamente pre
si. Lo sciopero, le manife
stazioni di Pistoia e Monte
catini — ribadisce Cotti — 
vogliono proprio sottolineare 
questa fondamentale esigen
za, senza trascurare certa
mente gli al t r i problemi oc
cupazionali e di stabilità s t rut 
turale, cne investono la ve
trer ia pesciatina, la Moncini. 
la Del Magro, la Turat i e le 
a l t re aziende in crisi e che 
interessano complessivamente 
circa 1.000 lavoratori. E ' chia
ro che questi problemi pro
vinciali hanno uno stret to col
legamento con la situazio
ne generale del paese, con le 
scelte prioritarie che devono 
essere fatte, ed è proprio par
tendo dalle realtà provinciali 
e zonali — precisa il segre
tario della CGIL — che si va
luta l ' importanza reale che ha 
la nostra proposta di « un uso 
rigoroso delle risorse pubbli
che ». con un controllo reale 
suli'utilizzo del denaro pubb.i-
co che troppe volte nel passa
to è s ta to legato in modo clien 
telare e senza finalizzazione 
sociale ». 

Bisogni sociali e nuove produzioni alla CMF di Livorno 

è con la ripresa 

LIVORNO. 21 
La nostra è una azienda in 

grado di corrispondere e di so
stenere in moltissimi settori, 
lo sforzo di riconversione in
dustriale indispensabile. Per 
noi — aggiungono i compagni 
del Consiglio di labbrica — 
problemi di riconversione non 
si pongono direttamente, dob
biamo essenzialmente affer
mare scelte ed indirizzi che 
sostengano questa politica ». 

La C.M.F., azienda di car 
penteria mnal l ica del gruppo 
Finsider. non è dunque in 
crisi, anzi è tra le poche che 
hanno attraversato quasi in
denni i momenti più duri di 
una crisi che non accenna a 
passare, invertendo nettamen
te la direzione degli sbocchi 
di mercato: prima .del 1973 
la CMP lavorava quasi esclu
sivamente per il mercato in
terno, negli ultimi tre anni . 
in questo la crisi ha certa
mente inciso, il rapporto si 
è decisamente modificato, e 
nel 1975 circa il 49^ della 
produzione ha preso la via 
dell'esportaz'one, dato che si 
è ulteriormente accentuato 
nel 1976. 

Certamente già oggi il con
tributo all'economia naziona
le è rilevante, consentendo 
un significativo recupero di 
valuta pregiata, così come lo 
è sul piano dell'esperienza 
(« le ossa che ci siamo fatti 
girando un po' tutti i paesi 
del mondo») e del livello te
cnico della produzione. L'am
plissimo ventaglio delle atti
vità e delle realizzazioni del
la CMF dà conto del ruolo che. 
come afferma il Consiglio di 
fabbrica, l'azienda può gio
care a sostegno delle scelte di 
riconversione più complesse 
e delicate: dal setto: ', dei pon
ti. dei viadotti, ai cavalcavia. 
dove l'uso di acciai ad alta 

resistenza, l'introduzione di 
sistemi acciaio-calcestruzzo 
collaborante, lo sviluppo delle 
lastre ortotrope, i moderni 
mezzi di verniciatura, hanno 
consentito s t ru t ture leggere e 
economiche. ,di rapida costru
zione (oltre 900 i cavalcavia 
realizzati in Italia, quasi il 
60" o delle s t ru t ture del famo
so ponte sul Bosforo, il più 
lungo d'Europa), al settore 
dei fabbricati ed impiumi in
dustriali 

Basu ricordare, le opere 
progettate e costruite in Ita
lia per ri talstder. come il cen
tro siderurgico di Taranto. 
per la Montedison, la FIAT, la 
Alfa Sud, la Dalmine, le Ac
ciaierie di Piombino, la Spi
ca. la Lancia, e all'estero in 
Perù, in Messico, in Jugosla
via, in Medio Oriente, Brasi
le. E' presente significativa
mente inoltre laddove sono 
in corso sviluppi di reti elet
triche, nel campo dei serba
toi per lo stoccaggio di prodot
ti petroliferi, fino al settore 
di recente inserimento delle 
piattaforme marine per trivel
lazione ed estrazione del ~>°-
trolio sottocosta, settori que
sti che fanno prevedere altri 
sviluppi a livello mondiale. 

Ma la crisi ha certamente 
inciso sugli orientamenti pro
duttivi predominanti , ed ha 
anche mostrato, secondo il 
Consiglio di fabbrica, a chi 
tiene d'occhio e si misura con 
i problemi nazionali, settori 
potenziali di intervento nei 
quali congiuntamente si rea
lizza l'interesse dell'azienda 
e la soddisfazione di bisogni 
essenziali nazionali. Il riferi
mento esplicito e diretto che 
si fa è alla edilizia abitativa 
e sociale. L'edilizia è «nfatti 
un settore in gravi difficol
tà anche per i costi elevati 
della produzione legati ai ti

pi di materiali impiegati ed 
alle tecniche costruttive, al 
fatto cioè che si è ben di
s tant i dall 'avere una industria 
edilizia, capace di costruire 
molto e a costi contenuti. 

La CMF. la presente. i' Con
siglio di fabbrica, ha avuto in 
questo settore una presenza 
qualificata anche se fino ad 
ora episodica: è concretamen
te possibile prefigurare un in
tervento ben più organico e 
consistente, se si modifiche
ranno gli indirizzi di politica 
nazionale. Questo è il nodo. 
Del resto le esperienze com
piute sono significative: tra 
queste il grattacielo SIP-Teti 
a Genova, le case per lavora
tori a Piombino, il Jolly Ho
tel di Roma, per fare qualche 
esempio, particolare interes
sante è che questi fabbrica
ti hanno una decisa carane
ristica antisismica: in Friuli i 
fabbricati Standa-CMF in 
s t ru t tura metallica, hanno re
sistito senza alcun danno a 
tut t i i fenomeni sismici. Una 
prova di assoluto valore che 
incoftiggia ad approfondire il 
discorso, ben oltre alcune cau
tele che sembrano segnare lo 
atteggiamento della direzione. 
Oggi dunque è questo un ter
reno di sviluppo attualissimo: 
si possono produrre struttu
re modulari, con alta celeri
tà di costruzione e di montag
gio. con costi decisamente con
tenuti rispetto agli at tuali . 

Una risposta, si suggerisce 
non solo ai problemi del Friu
li. che sono problemi di di
mensione nazionale, ma alla 
esigenza impellente di dare ri
sposte concrete al fabbisogno 
abitativo. In questa direzione, 
nota il Consiglio di fabbrica, 
elementi interessanti e pro
mettenti ci sono: è s ta to ulti
mato lo studio di un proget
to, concordato con la CECA, 

per una palazzina prefabon-
cata in s t rut tura di acciaio. 
per 1 quali sono stati previsti 
numerose varianti di compo
nenti (6olai, pareti, finestre, 
s trut ture di rivestimento) ed 
è in mano alla CMF la dire
zione di una azienda quahfi-
catissuna del .settore, la SAIP 
di Terni, che produce strut
ture componenti prefabbrica
ti. Appare evidente quindi co
me, pur mantenendo l'ampia 
articolazione nazionale e in
ternazionale della produzione, 
si t rat t i di superare eventua
li impacci esistenti in questa 
direzione da parte dei cemen
tieri, per trovarsi all 'appunta
mento con la necessaria ri
presa della edilizia pionti per 
contribuire efficacemente ai 
nuovi indirizzi di politica eco
nomica. 

A tutto questo non fa cer
to ostacolo la qualificazione 
della manodopera e la strut
tura dirigente: lavoratori e 
studio di progettazione « le 
teste d'uovo » sono al tamente 
qualificati, versatili, largamen
te sperimentati . Una classe 
operaia il cui nucleo centra
le reca con sé il segno del
la qualità e della esperienza 
maturata nella attività del 
cantiere navale Orlando (dal 
cui ridimensionamento pro
viene) e delle lotte condotte 
in questi anni. Sono lontani i 
tempi in cui si pensava di 
avere a che fare con lavora
tori recalcitranti e non quali
ficati — « i rossi » da dirige
re con pugno di ferro degli 
anni 1965-66 —: la classe ope
raia della CMF ha vinto que
sta prova, di qualità, di com
petenza, di versatilità profes
sionale e non sono pochi t ra 
i dirigenti di reparti e di of
ficina elementi provenienti 
dalle sue file. 

Tema d'obbligo, in questa 

lase delicata e difficile è il 
rapporto tra Consiglio di fab
brica e direzione sul terreno 
del controllo degli investimen
ti : «Vi sono stat i alcuni ele
menti di consultazione e di 
mlormazione, ma del tut to in
sufficienti. perché generici e 
non preventivi, si poteva fare 
qualcosa di più, canalizzando 
meglio gli investimenti» — di
cono i compagni del consiglio. 
« Su questo terreno accusia
mo dei ritardi, non gravi, ma 
comunque dei ritardi che oc
corre rapidamente superare, 
accrescendo la capacità com
plessiva di intervento e di ap
profondimento dei lavoratori 
e del Consiglio », 

Emerge così, come tema di 
obbligo e come momento rea
le di crescita, di confronto, 
di approfondimento la que
stione della conferenza di pro
duzione. capace di coinvolge
re in un dibatti to sulle prò 
spettive aziendali e del set
tore e delle Partecipazioni sta
tali. le forze sindacali, i par
titi politici, gli Enti locali. 
Questo perché (è una valuta
zione condivisa anche dal 
Consiglio di fabbrica) i pro
blemi della riconversione in
dustriale e auelli connessi del
la produttività non possono 
essere considerati, per stare 
al giudizio del segretario ge
nerale del PCI compagno Ber
linguer, solo come problemi di 
leggi e di misure di politica 
economica da definire in Par
lamento, ma come terreno di 
una grande mobilitazione dal 
basso delle forze operaie e de
mocratiche, attraverso inizia
tive del tipo delle conferenze 
di produzione, e come banco 
di prova della maturi tà e ca
pacità di direzione del movi
mento dei lavoratori. 

Mario Tredici 

A colloquio con l'amministratore delegato e il direttore generale dello stabilimento 

LE CONDIZIONI DELLA V I T A L I T À -

Malgrado la crisi mantenuti gli organici, la produzione e la capacità complessiva - Il delicato rapporto con il 
mercato - Ridimensionati alcuni settori e aperte nuove strade - La possibilità di sviluppo nel settore dell'edili
zia abitativa - Bilancio in pareggio ma difficoltà per i debiti bancari - Notevole calo del costo del lavoro 

g. b. 

GROSSETO. 21. 
Si tiene oggi a Roma un 

incontro tra la Comunità mon
tana del Monte Amiata e 
l'EGAM per prendere in e*a-
me il piano di riconversione 
industriale del comprensorio, 
la soluzione da dare ai pro
blemi riguardanti le terre 
incolte di prop.*ietà dell 'Ette 
minerario che ^ul manto 
Amiata ammontano a circa 
6 mila ettari . 

Si tratta di una n i n i vie 
aia concordata nnI cor^o dol-
l'incontro interm^istoriale, 
svoltosi nel mese scorso al 
ministero del Bilancio per 
l 'esame della questione mer
curifera. Un tema, quello al
l 'esame delle part i , quanto 
mai importante ai fini della 
rinascita sociale e civile del
le popolazioni a l i a t i n e in 

quanto precisare la gestione 
di queste terre che la Co
munità montana rivendica, si
gnifica aprire nuove prospet
t a e al settore agr.colo fo
restale del comprensorio. 

Oltre alla Comuo'tà mon
tana. a questo incontro, par
tecipano anche i sindaci amia-
tini. r a p p j w n t j n t i della Re-
c:on> e amministratori delle 
Province di Siena e Gros-eto. 

Sottoscrizione 
I compagni Sisco Cartacei 

e Maria Orsini de'.la sezione 
di Madonna dell'Acqua di Pi
sa, nell 'anniversario delle lo
ro nozze d 'argento sottoscri
vono lire 10 mila per il no
stro giornale. Giungano loro 
gli auguri di tu t t i i compagni 
della nos t ra redazione. 

VIAREGGIO. 21 
I lavoratori delle sabbie si

licee sono in lotta, per re
spingere i 14 licenziamenti 
«11 impiegati CIVES e 3 ope
rai delle aziende estrattive» 
e perché si inizi una politica 
di investimenti che allarghi 
la base produttiva del settore 
e garantisca l'occupazione. 
Per domani, venerdì, alle ore 
17. Presso la Camera del la
voro di V.arezgio è convocata 
fasserr.b'ea generale dei lavo
ratori . Sabato 23 ottobre una 
delegazione dei consigli di 
fabbrica delle aziende più im

portanti del settore, unitamen
te alle organizzazioni sindaca
li di categoria si recherà al
la Regione Toscana dove si 
svolgerà un incontro con l'as
sessorato alle Attività produt
tive e con l'assessorato per 
l'Urbanistica e l'assetto del 
territorio. 

Durante questo .ncontro le 
organizzazioni sindacali con
segneranno un documento che 
ha come punti fondamentali 
quanto segue: — scontro in 
a t to con il padronato per la 
garanzia dei livelli occupazio
nali : — % Aziende fantasma •->. 
aziende che pur non coltivan
do la cava percepiscono in
giustificati proventi; — ipote
si di sfruttamento industria
le della torba; — verifica dei 
lavori per il «p iano» che la 
Regione Toscana sta elabo
rando per il settore della sab
bia silicea della Bassa Ver
sili*. 

LIVORNO, 21 
«Se la crisi fosse alle spal

le, avremmo di che essere 
soddisfatti, per come vi ab
biamo fatto fronte », precisa 
str ingato l'ingegner Inga, am
ministratore delegato e diret
tore generale della CMF. a ma, 
purtroppo non è cosi, ed è 
problematico delincare pro
grammi a lunga scadenza ». 
L'azienda, secondo la direzio
ne, si può dire abbia cono
sciuto in questi anni di crisi 
una situazione di ostasi dina
mica » in cui la dinamicità e 
la versatilità della presenza 
sul mercato, estero in parti
colare, ha consentito di man
tenere organici, produzione, 
capacità complessiva. Ma è 
evidente che solo indirizzi cer
ti, una politica economica con 
priorità definite, un quadro di 
certezze per i settori di svi
luppo. possono consentire pre 
vis.bni e impegni più precisi 
e aderenti alle esigenze delle 
aziende. Diversific.i?ione prò 
duttiva. larga articolazione 
dei terreni di intervento, la 
capacità di imboccare produ
zioni nuove e di tentare, con 
successo, la via del mercato 
estero sono le caratteristiche 
che spiegano questa «/stasi 
dinamica v: 

« Sbaglia chi parlando di ri-
convers.one — afferma Inga 
— al nostro riguardo, pensa 
ad abbandoni radicali di set
tori in direzione esclusiva di 
altri, perchè questo non tiene 
conto del fatto che la CMF 
ha un rapporto estremamente 
delicato con il mercato, lavo
ra su commesse >̂. 

Dunque alla crisi si è reasi-
to allargando la gamma del
la produ7ione. senza venir 
meno nella presenza in setto
ri tradizionali, affrontando 
una concorrenza estera e in
tema SDesso agguerri t i e spie
tata . Migliorata la rete com
merciale all'altezza dei com
piti nuovi imposti dalle diffi
coltà del mercato estero, fat
to passi importanti in dire
zione di una offerta di pro
t e t t i in terra t i (la società, cioè 

tende non solo a produrre al
cuni componenti di un proget
to, ma ad organizzare una re
te di rapporti tra aziende co
si da essere in grado di for
nire tut t i gli elementi di un 
progetto). La CMF verifica. 
come afferma r ing. Inga, in 
questa articolazione, in que
sta dutti l i tà rispetto al mer
cato. le condizioni della pro
pria vitalità. 

Lo studio e gì; esper.ment:. 
in accordo con !a CECA e 
con al t re aziende italiane per 
la edilizia industrializzata so
no a buon punto: lo scopo è 
chiaro, individuare cioè ele
menti di una t rama struttu-
ra 'e . («Io scheletro >» adatta
bile a differenti tipologie ar
chitettoniche. e ì diversi tipi 
di componenti («il vestitov. 
come dice l'ing. Inga) . solai, 
pareti, infissi. La finalità è 
ovvia: dimostrare che l'im-
pieeo dev'acciaio è pc^ib.Ie e 
compet.tivo con i .-.sterni tra 
diziónali, senza mortificare. 
anzi mantenendo una ampia 
gamma, di soluzioni edilizie. 
nello « scheletro ,» e nel « ve
sti to ». 

L'edificio costruito nell'area 
CMF. a tre p.ani. su cui sono 
in corso sperimentazioni di 
differenti combinazioni di 
componenti, del suo compor
tamento statico, risponde a 
questo disegno, anche perchè 
come dichiara l'ing. Inga, « I 
problemi di composizione so
no prat icamente risolti >». La 
SAIP di Terni (il 73.6^ del 
pacchetto azionario in mano 
CMF) si presenta così come 
un fattore integrato molto uti
le in ouesta d.rezione. Da che 
dipende allora un deciso am
pliamento m questo settore? 
« Dipende dal mercato. In 
questi due anni, per stare al 
concreto, il nostro intervento 
nella edilizia civile è dimi
nuito. La t rama strut turale è 
al momento un elemento spe
rimentale. quindi non è possi
bile un suo automatico tra
sferimento in produzione. Ma 
abbiamo esperienza, come 11 
nostro passato dimostra, e 

Operai al lavoro in un reparto della fabbrica CMF 

dunque siamo pronti sia pro
gettualmente che organizzati
vamente a muoverci in que
sto settore, quando ci sono 
le condizioni Segu.amo l'è-
voluz.one con un certo inte
resse !). 

Quali prospettive ci sono 
per un aumento della occu
pazione, ed è poi vero che 
l'attuale livello occupazionale 
sarebbe ottimale, come si 
dice? Se è vero che ogni sta
bilimento ha la sua composi
zione organica ottimale, se è 

vero che uno stabilimento con 
1000 occupati è un potente 
strumento produttivo, e anche 
vero che non si può essere 
.-crisma:.ci La c.-.^c.i'» ai qua
li: :c*z:one tecnologica e un 
aumento quindi della produtti
vità, mentre fanno di una 
azienda un elemento vitale sul 
mercato competitivo, pongono 
le condizioni per una crescita 
occupazionale. Questo, in sin
tesi. il concetto espresso dal 
direttore generale, che ricor
da come da quando venne a 

ì Livorno lo stabilimento abbia 
, p:u che raddoppiato gli addet-
I ti. perche e cresciuta la sua 
• tompetit ività anche se oggi 
1 non esistono condizioni di ul

teriore espansione occupazio
nale. 

Precisato che l'azienda se
gue con attenzione ed inte
resse le questioni economiche, 
di programmazione territoria
le comprensonale in un rap
porto con gli Enti locali, si 
viene all'ultima domanda: ma 
la CMF e una azienda assi
stita, o ha una sua redditi
vità? 

«Siamo in pareggio, con 
ammortamenti come prevede 
la legge, con un piccolissi
mo utile finale, roba di mi
lioni. Il vero dramma, per 
noi. come per molte aziende 
che non hanno fondi propri o 
speciali, è il ricorso al debi
to bancario » dice l'ing. Inga, 
e una vera e propria situa
zione insostenibile, con i tas
si che vanno al 20^ con le 
banche che fanno la parte 
predominante. Una cifra per 
tu t te : l'azienda ha pagato, 
per oneri finanziari dovuti a 
interessi su debiti, alle ban
che nel 1974 4 miliardi e 709 
milioni, e nel 1975 6 miliardi 
e 432 milioni. Nello stesso 
tempo vale la pena rilevarlo, 
il costo del lavoro pure au
mentando quanto a massa 
monetarla (da 8 641.460.644 a 
9.853.810.923) registra un no
tevole calo, rapportato al to
tale generale dei costi — pa
ri in pratica ai ricavi dal 
16,3rr a l l ,5 rr con un meno 
4,8 (bilancio 1975). 

Elementi questi che hanno 
bisogno, evidentemente di es
sere meglio conosciuti e ap
profonditi diventando, più che 
nel passato, terreno di con
fronto per il movimento ope
raio. Quello del credito e del
l'interesse parassitario delle 
banche è dunque anche per la 
CMF uno dei problemi più 
rilevanti. L'esigenza di un 
credito selezionato e finalizza
to alla priorità di sviluppa • 
dunque essenziale. 
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Dieci anni fa l'alluvione 

L'Arno può essere l'acquedotto 
più grande di tutta la Toscana 
La regimatone del fiume deve proteggerci dalle piene ma anche dalla siccità e dall'inquina
mento -La difesa comincia in montagna - Cosa è stato fatto dal '66 ad oggi • C'è chi attende an
cora i l risarcimento dei danni • Un « progetto » per sistemare il bacino • Le iniziative della Regione 

Nella foto: Ponte Vecchio distrutto dalla furia delle acque 

4 novembre 1966: dieci 
anni fa l'alluvione. L'Ar
no infuriato, rotti gli ar
gini, uccise nel sonno de
cine di persone e si la
sciò alle spalle un deserto 
di fango e cumuli di rovi
ne. Il diluvio sommerse 
tutto quanto trovò davan
ti a sé: ponti, strade, ca
se. botteghe, scuole, mo
numenti ed opere d'arte. 
Fu come se fosse passa
ta la guerra: migliaia di 
operai senza lavoro, de
cine di migliaia di fami
glie senza tetto, le cam
pagne sconvolte, il patri
monio zootecnico decima
to. centinaia e centinaia 
di miliardi di danni. C'è 
chi li paga ancora e chi 
deve essere ancora risar
cito dallo Stato. A soc
correre la popolazione, che 
aveva bisogno di tutto, ci 
pensarono i Comuni, le 
Province, le Case del Po
polo e le organizzazioni 
sindacali. 

A Firenze dalla batta
glia contro il fango, dalle 
lunghe code per l'acqua. 
per il latte, per il pane. 
dalle lotte per la casa e 
per il risarcimento dei 
danni sorsero i primi co
mitati di quartiere. Si mo
bilitarono energie, risor
se, • idee. Giunsero aiuti 
e giovani dal resto del 
paese e da tutto 11 mon
do per recuperare e re
staurare palazzi, chiese. 
dipinti, sculture, libri. 

L'ALLUVIONE 
DIECI ANNI DOPO 

Abbiamo ripercorso 1' 
« itinerario » dell'alluvione 
da Stia, nel Casentino, a 
Pisa per vedere cosa si 
è fatto in questi dieci anni. 
Ancora oggi si scorgono 
i suol segni sul letto e 
sugli argini dell'Arno e 
dei suoi affluenti, sui mu
ri delle vecchie case. E 
non sono solo le targhet
te che indicano il livello 
raggiunto dall'acqua. Si 
lavora ancora al restauro 
di molti quadri e di mi
gliaia di libri. Molte fami
glie non hanno ancora ri
solto il problema della ca
sa. Molti poderi sono ri
masti vuoti. Molti com
mercianti e molti artigia
ni non ce l'hanno fatta 
a ricominciare tutto dac
capo. 

I/« una tantum » di 500 
mila lire fini presto e 
non tutti erano in grado 
di sopportare gli oneri di 
un prestito a lunga sca
denza. Molti attendono 
che lo Stato liquidi le 
spese sostenute per ripa
rare i danni agli edifici. 
alle abitazioni. A Firenze 
furono presentate al Ge
nio Civile 23 mila doman
de. Nel giro di due anni 
quasi tutti ottennero un 
acconto. Poi la macchina 
perse velocità. « Fm'ora 
— dice Antonio Mirri, in
gegnere del Genio Civile 
— sono stati liquidati 10 
mila consuntivi dei 13 
mila che abbiamo rice
vuto. Desìi altri 10 miia 
non sappiamo più nulla. 
Dopo che avremo esauri
te i 3 mila che giacciono 
nei nostri uffici, control
leremo le pratiche di co
loro che presero l'acconto 
ma non ci hanno Inviato 
la documentazione defini
tiva. Potrebbe darsi che 
in alcuni casi si sia co
stretti a chiedere la resti
tuzione degli anticipi se 
non sono state eseguite 
le riparazioni per le quali 
erano stati concessi ». 

SI ABBASSANO 
LE PLATEE DEI PONTI 

Gli Enti locali hanno 
ri sistemato da tempo (e 
nella maggior parte del 
casi si sono apportati 
notevoli miglioramenti) 
scuole, strade, acquedot

ti. Lo Stato ha speso 22 
miliardi e rafforzare gli 
argini squassati, per ri
costruire le dighe crollate. 
Deve essere però comple
tato il dragaggio del let
to dell'Arno nel tratto 
da non molto classificato 
di seconda categoria) che 
attraversa il centro di Fi
renze. mentre i lavori per 
l'abbassamento delle pla
tee su cui poggiano il 
Ponte a Santa Trinità ed 
il Ponte Vecchio inizie-
ranno il prossimo anno. 

L'abbassamento delle 
platee è l'opera più im
pegnativa che a breve 
scadenza sarà realizzata 
per la difesa dalle piene. 
I tecnici ci fanno molto af
fidamento. Perché? Quan
do l'Arno è in piena quei 
due ponti si trasformano 
in vere e proprie dighe 
ed il centro della città ri
schia di diventare una 
cassa di espansione. Il 4 
novembre l'Arno invase 
la città rompendo gli ar
gini fra la Biblioteca Na
zionale ed il Ponte a San
ta Trinità. Nel suo per
corso cittadino il fiume 
subisce degli sbalzi enor
mi. Abbassando le platee 
di un metro si ritiene che 
l'alveo conterrà molta più 
acqua che nel passato, in 
quanto allargando la « lu
ce » dei due ponti sotto 
di essi ne passerà di più 
e più velocemente. Per il 
momento, quindi, ricosti
tuite le stesse difese che 
il diluvio incontrò ed ab
batté nel novembre del 
'06. 

E* stato invece riammo
dernato e reso più effi
ciente il sistema di con
trollo delle piene. E' sem
pre affidato al corpo di 
funzionari della polizia i-
draulica (quando, come in 
questa stagione, il fiume 
sale reclutano guardie vo
lontarie che ispezionano 
il corso d'acqua per verifi
care eventuali cedimenti 
degli argini), ma dispon
gono ora di radio portatili 
Ila notte dell'alluvione ad 
un certo punto le linee 
telefoniche si Interruppero 
e non si seppe più cosa 
accadeva) collegate con le 
sale operative del Genio 
Civile ad Arezzo. Firenze 
e Pisa, inoltre sei stazio
ni te'eldrauliche (sull'Ar 
no a Subbiano, a Monte
varchi. agli Uffizi, a Fu-
cecchio e a Capmnoh) 
rilevano e trasmettono 
senza interruzioni i vari 
livelli del fiume. Dal li
vello. attraverso uno spe
ciale codice, si risale alla 
velocità ed alla portata. 

Fino a quanto ci si può 
soineere nelle previsioni'» 
Non più là delle 5 o 6 
ore. risponde l*:ng. Mirri. 
Ci vorrebbe un esatto mo
dello matematico del fiu
me ed un cervello elet
tronico per estendere i 
marjrxu di sicurezza. E 
se si ripetesse la stessa 
situazione meteorologica 
di dieci anni fa. cosa ac
cadrebbe? Le risposte che 
e: hanno dato al Genio 
Civile, al Prcwedtorato 
alle Opere Pubbliche, do
ve funziona uno speciale 
ufficio per l'Amo, ed al
trove non sono molto ras
sicuranti. Non sono state 
eliminate alcune delle 
cau?e che concorsero al 
disastro del oò. 

LE D IGH" 
All'lndomani dell'allu

vione furono poste sotto 
accusa le dighe dell'ENEL 
di La Penna e Levane, a 
monte di Firenze. Im
pressero — si disse — con 
i loro 14 milioni di metri 
cubi d'acqua una carica 
dirompente all'cnda di pie
na. Furono assolte un an
no dopo, ma non tutti ! 
dubbi furono fugati an

che perché dall'inchiesta 
giudiziaria emerse che 
l'ENEL le aveva usate e-
sclusivamente per il pro
prio profitto. La notte 
dell'alluvione avrebbero 
potuto essere « manovra
te » per frenare la spinta 
del fiume, ma cosi non 
fu. Attualmente sono sot
toposte ad una disciplina 
più rigorosa: d'estate de
vono assicurare una por
tata minima al fiume e 
d'inverno garantire un no
tevole invaso di acqua. 

Ci fu allora chi avreb
be voluto abbatterle e chi 
costruirne altre e molto 
più grandi. E' quanto pro
pose, alla fine del '69. la 
commissione interministe
riale per lo studio della 
sistemazione idraulica e 
la difesa del suolo (la co
siddetta "De Marchi-Su
pino" istituita dal go
verno nel novembre del 
1967): 24 grandi invasi 
lungo tutto il bacino dell' 
Arno (17 sopra Firenze 
per trattenere 250 milioni 
di metri cubi di acqua, 
quella che si riversò per 
le strade della città, e gli 
altri a valle suH'Ema, sul-
l'Ombrone pistoiese e sul
l'Elsa) e forse anche uno 
scolmatore che avrebbe 
dovuto raccogliere l'onda 
di piena a Rignano. inca
nalarla sotto il San Do
nato fino al Greve e ri
portarla in Arno sotto Fi
renze. Era una vera e pro
pria dichiarazione di guer
ra all'acqua. 

Nel 1970 l'Amministra
zione provinciale fioren
tina contrappose al «pro
getto Supino» un pro
prio « piano per l'Arno ». 
che riscosse il consenso 
dell'Unione Regionale del
le Province Toscane e di 
numerosi tecnici. Il piano 
si Ispirava ad un concetto 
del tutto nuovo: l'acqua 
non era più considerata 
un nemico da combattere. 
ma una ricchezza da pro
teggere. 

La regimazione dell'Ar
no e del suoi affluenti non 
poteva esaurirsi nella di
fesa dalle piene, ma dove
va estendersi alla difesa 
attiva del suolo ed essere 
finalizzata all'uso plurimo 
delle acque: irrigazione. 
u=;i ch'ili ed industriali. 
C'era il problema dell'In- . 
quinamento. Per risolver
lo non sono sufficienti i 
depuratori, ci vuole anche 
molta acqua in Amo. Bi
sogna perciò far di tutto 
per trattenercela nella 
quantità giusta. La Re
gione Toscana si muove 
og-zi lungo questa linea. 

L'ARNO '" 
COME ACQUEDOTTO 

« L'Arno dovrebbe dive
nire il più grande acque
dotto della Toscana», di
ce l'assessore '. regionale 
a'.l* Agricoltura. * Anselmo 
Pucci che presiede il co
mitato di soprintendenza ' 
del «progetto pilota per 
la sistemazione del bacino 
dell'Amo ». che il mini
stero del Bilancio e della 
Programmazione Economi
ca ha commissionato ad 
una società privata e che 
verrà presentato nel pros
simi giorni. Arginare le 
piene e scongiurare le al
luvioni. Irrigare i campi. 
rifornire gli acquedotti. 
combattere l'Inquinamen
to: ma per ottenere tutti 
questi risultati serviran
no molti Invasi e motto 
grandi? « No — risponde 
Anselmo Pucci — di inva
si di una certa importan
za r.e abbiamo previsti 
due: quello del Corsatene 
nel Casentino e quello di 
Bilancino sulla Sieve per 
il quale sono già pronti 
anche i finanziamenti ». 

« L'acqua — prosegue 
Pucci — è una ricchezza 

non una sciagura, voglia
mo regimarla non scac
ciarla. E la regimazione 
deve essere assicurata 
non solo dagli argini, dal
le dighe e dagli scolma
tori. ma anche dalla si
stemazione idraulico-fore
stale ed idraulico-agraria 
della montagna, della 
collina, della pianura. L' 
acqua deve essere tratte
nuta il più possibile in al
to e fatta defluire il meno 
rapidamente possibile, n 
30 per cento della massa 
alluvionale che si riversò 
nel novembre del '66 sulle 
nostre pianure era costi
tuita da materiale soli
do». La pioggia la strap
pò dai fianchi della mon
tagna e delle colline. Dis
sesto idrogeologico e piog
gia eccezionale formaro
no una tremenda miscela 
esplosiva. Alla pioggia 
non si comanda. Il disse
sto idrogeologico, l'erosio
ne. sono fenomeni np tu
rali che possono invece 
essere attenuati od ac
centuati a seconda di co
me si usano le risorse na
turali. 

Negli ultimi decenni si 
sono sottovalutate o se 
ne è fatto scempio. I bo
schi si sono diradati e 
con l'esodo dei contadini 
in montagna ed in colli
na non è stata più as- . 
sicurata l'antica, capilla
re regimazione delle ac
que. Si tratta di invertire 
questa tendenza. E' quan
to ha fatto la Regione 
Toscana investendo di
versi miliardi per la ri-
foresta zi one del Pratoma-
gno. della Val di Sieve. 
della Calvana. della Mon
tagna Pistoiese. del 
Chianti, della Val d'Era e 
puntando sull'agricoltura. 

IL e PROGETTO 
PILOTA» 

Il «progetto Supino» è 
stato accantonato. Il 
« piano per l'Arno » ha In
dicato una strada. Il « prò 

- getto pilota » ci salverà 
dalle alluvioni, ci darà 
l'acqua in estate, trasfor
merà l'Arno da quella fo
gna che è oggi in un ac
quedotto? o II "progetto 

- pilota" — spiega l'asses
sore Pucci — ncn è un 
progetto esecutivo, ma 
una ipotesi di intervento 
su tutto il bacino. E' una 
ipotesi che affronta di
verse categorie di opere. 
Il presupposto è. lo ripe
to. che tutti gii interven
ti di regimazione devono 

*• tener conto dei vari 
• aspetti della utilizzazione 

di una risorsa come l'ac
qua. non riproducibile. 
Consideriamo, quindi, il 

- "progetto pilota" una oc-
-v castone per verificare tut-
* te le ipotesi che sono sta

te fin qui formulate per 
la regimazione dell'Arno 
dai consorzi di Bonìfica. 
dagli Enti per l'irrisar.o-
ne. dal Piano per gli ac
quedotti. 

Vedremo — conclude 
Pucci —se !<? singole opere 
corrispondono ai concet
ti cui ci ispinamo. all'e
conomicità dell'uso delle 
acque, alla tutela dell'am
biente e. prima di espri
mere un parere definitivo, 
consulteremo eli Enti lo
cali. le forze politiche e 
sociali. le popolazioni. 
commisurando sempre i 
nostri Interventi alle esi
genze di sviluppo delle 
singole zone del bacino 
dell'Amo ». Vedremo, ri
percorrendo l'alluvione da 
Stia al mare, quali sono 
queste esigenze. 

c. d. i. 

Energica denuncia dei comunisti pisani 

Intollerabile disimpegno 
delia Richard-Ginori 

Ritardi nell'applicazione dell'accordo raggiunto più di un anno fa • Non si intravve-
• dono sbocchi positivi a breve scadenza - Necessari* la mobilitazione di tutte le forze 

democratiche - Urgente la convocazione di un incontro presso i ministeri competenti 

PISA. 21. 
La Federazione provin

ciale comunista ha emes
so un comunicato sugli ul
timi risvolti della vicenda 
della costruzione della nuo
va fabbrica Richard Gino-
ri di Pisa. Ne riproducia
mo integra lmente 11 testo. 

« I lavoratori della Ri
chard Glnorl h a n n o de
nunc ia to all 'opinione pub
blica c i t tadina 11 tentat ivo 
della Direzione dell'azien
da di ritardare l'applica
zione dell'accordo, rag
g iunto più di un anno fa »! 
per la costruzione della 
nuova fabbrica. La richie
sta di trasferimento, nel-

. lo s tabi l imento di Sesto 
Fiorentino, per 25 lavora
tori e una d i m o s t r a t o n e 
ulteriore di come l'azien
da in tende muoversi, di
sa t t endendo l'accordo e co
me tale deve essere respin
ta. Mentre la quasi totali
tà dei lavoratori è in Cas
sa integrazione a /ero ore 
per un periodo variante da 

B a 12 mesi non si intrave
dono sbocchi positivi a 
breve scadenza. 

* La Direzione dell'azien
da infatt i non ha ancora 
presentato il progetto o-
perativo del nuovo impian
to, pur avendo s ia ottenu
to l'autorizzazione mini
steriale a contrarre un mu
tuo per complessivi 20 mi
liardi. di cui 9 a tasso age
volato. E' necessario in 
questa fase che tutte le 
forze democrat iche, espri
m a n o con forza la volontà 
di arrivare a veder costrui
to il nuovo s ta l imento . 
partecipando alla discus
s ione per la definizione 
dei tempi e dei modi dell' 
intera operazione. ..A. tal 
fine si rende urgente ar
rivare alla convocazione 
di un incontro, presso 1 
Ministeri competent i , tra 
il Comitato Cittadino, le 
Organizzazioni s indacal i e 
la Direzione dell'Azienda. 
Nella s i tuazione economi
ca pisana, non sarebbe tol
lerabile una ulteriore ridu
zione dei posti di lavoro e-
s is tent i . La tendenza degli 
ult imi ann i a veder ri
dotto 11 numero degli oc
cupati nel le att ività pro
dutt ive deve essere com- | 
battuta. 

« Mentre a u m e n t a n o i 
giovani in cerca di prima 
occupazione si verifica che 
nei maggiori stabi l imenti 
pisani vi s ia di fat to una 
riduzione della m a n o d 

E' deceduto 

opera. Alla S. Gobain, ad 
esempio, negli ultimi anni 
si è passati da 2.600 occu
pati nel 1965, a 1.860 nel 
1970. agli attuali 1.826 la
voratori. La lotta per l'oc
cupazione diventa quindi 
uno dei moment i di mobi
l itazione politica unitaria 
da condurre avanti a li
vello dei quartieri citta

dini con la partecipazione 
di tutte le forze sociali. 
Le iniziative che il Parti
to comunis ta ha avviato al
l'inizio del mese di otto
bre sul tema della ricon
versione industriale si 
col legano alle lotte dei la
voratori pisani per difen
dere e ampliare l'occupa
zione es istente ». 

..;.. Domani al teatro Giglio 

A convegno 
i comunisti 

lucchesi 
Tema dei lavori: « Sviluppare la parteci
pazione per rafforzare la democrazia » 

Di tutta la Toscana 

Assemblea dei segretari 
di sezione del le fabbriche 

Domani, sabato 23, alle ore 9,30, presso il co
mitato regionale toscano del PCI (Firenze, via 
Luigi Alamanni 41) si svolgerà l'assemblea dei 
segretari di sezione delle fabbriche della To
scana. Al l 'ordine del giorno f igura: « Il ruolo 
della classe operaia per il superamento della crisi 
e il compilo dei comunisti ». Introdurrà il compa
gno Silvano Andriani, della segreteria regionale 
del partito. 

LUCCA. 21 
Il Comitato comi naie ch'I 

PCI di Lucca e la Cjmnii-.-
Mone Enti locali d?lla 1-ob
lazione organizzano per saba
to. con inizio ali? ore 9,30. 
ne' Ridotto del teatro de! Gi
glio un ccnvepno sul tema: 
«Sviluppare la partecipa/io 
ne per rafforzare la demo 
crazia ». 

11 Convegno rappresenta un , 
primo importante momento j 
di riflessione organica del 
Partito sulla esperienza pas 
sata dei Consigli di zona nel 
comune di Lucca, alla luce 
della nuova legge na/icnaie. 
in un confronto con altre e-
spenctize importanti svoltesi 
in questi anni in altri grossi 
comuni. Si tratta, nello stes | 

i so tempo, di spingere per un 
forte rilancio della politica 
della partecipazione nel co
mune di Lucca, dove ai an
drà nei primi mesi de! pios-
simo anno alla elezione d.-
retta, e negli altri comuni 
della Lucchesi», sui al di so
pra che al di sotto dei 5 mila ! 
abitanti. I 

Gli impegni assunti dalla | 
stessa DÒ. per la Cìarfagna-
na. la Medio Valle e la Pia
na di Lucca aprono la poa-vi-
bilità di andare a tali rea- I 
lizzazioni in tempi brevi: j 
mentre c'è invece da l.unen ' 

tare il ritardo de! convegno 
pubblico (slittato da ottobre 
a dicembre* in cui la DC de
ve presentare alle altre forze 
politirhe precise proposte. 
L'appuntamento di domani 
riveste quindi una grande im
portanza ed un momento di 
confronto. Nella prossima 
pinna vera dovremmo andare 
- secondo le ripetute dispo
nibilità dell'assessore —, alla 
partecipazione alle elezioni di
rette: occorre arrivare a que
sta scadenza con un bilancio 
c!ie faccia capire alla popo
lazione l'importanza di que
sti strumenti di democrazia. 

Questo il programma dei 
lavori: 

ore 9 HO: Introduzione. Emi
lio Cu-'iu, iesponsabile del 
Comitato comunale del PCI 
di L u c a . 

o:e 10: Comunicazione. 
Tomin.iio Ha imencli. presi-
den»e de! consiglio di quar
t i n e S Donato di Dolognn; 

ore 10.30. Comunicazione. 
Robe, to Bai venuti, assessore 
a! Decit i -amento del comu
ne di L.\orno: 

ore II: Comunicazione. 
Gianfranco Fedi, responsabi
le eommii.-iciie decentranien 
to Federazione PCI di Prato; 

ore 18- Conclusioni. Giu-
seopc Calabretta. capogrup
po dei PCI al Connine di 
Lucca. 

A Larderello escluse dalla gara le ditte della zona 

Gli «strani» appalti dell'ENEL 
Una decisione che mette in pericolo il posto di lavoro di centinaia di operai — Un notevole aumento 
della spesa — Le chiare condizioni fissate dalla legge — Inviato un documento al ministero dell'Industria 

L'episodio era avvenuto alcune sere fa a Viareggio 

Per l'incendio del bar 
effettuati sei fermi 

Alfredo 
Pollini 

Un grave lutto ha colpito 
Renato Pollini. Ieri all'età 
di 77 anni è deceduto suo pa
dre Alfredo. Al compagno Re
nato alle sue sorelle e al fa
miliari tutti le • sentite con
doglianze della redazione del 
giornale. 

I funerali si svolgeranno oz-
gl in forma civile muovendo 
alle ore 16 dall'abitazione si
ta in via Bruno Buozzl 24. 

VIAREGGIO. 21. 
Sei giovani aderenti al «Co 

mitato antidroga » di Lotta 
Continua sono stati fermati 
dalla polizia per l'attentato 
al bar «Manetti». il noto lo
cale sul lungomare. I giova
ni hanno dichiarato di aver 
provocato l'incendio del lo
cale « perchè è uno dei luo
ghi principali del giro della 
droga ». dove cioè si ritrova
no gli spacciatori. I sei sono: 
Emiliano Favilla, trentaduen
ne. abitante a Lido di Ca-
maiore. dirigente di Lotta 
Continua: Stefano Poletti. 22 
anni, abitante nel quartiere 
di Varignano. alla periferia 
della città; Dante Agab-.ti. 
21 anni, via Cesare Battisti: 
Alberto Bucci, studente del 
V anno di medicina; Luca 
Genovali e Renato Luplchim. 

L'altro pomeriggio si leva
rono improvvisamente le fiam
me dal locale posto sulla pas
seggiata e si rese necessario 
l'intervento dei vigili del fuo
co. per domare l'incendio, e 
delle forze dell'ordine: infat
ti. fin da: primi accertamen
ti. era apparso che l'incen
dio era di natura dolosa. Ieri 
sera si è presentato al com
missariato — =econdo le di
chiarazioni della polizia — 
un giovane. Stefano Poletti. 
che ha confessato di essere 
uno degli autori dell'atten
tato 

Il giovane ha infatti detto 
che nel pomeriggio ; simpa- ' 

tizzanti di Lotta Continua. 
si erano ritrovati alle 15 nel
la sede di via Niccolò Pisa
no. per una riunione del co
mitato antidroga. Dopo una 
breve discussione, parte di 
essi avevano deciso di « in
tervenire » e di dare alle fiam
me il locale dove avveniva 
Io spaccio della droga. 

Una quindicina di giovani. 
lasciata la sede, si erano ri
trovati poco dopo nei giardi
netti di piazza d'Azeglio, an
tistanti il bar « Manetti ». 
Mentre alcuni di essi face
vano da « scudo ». perchè 1 
passanti non notassero quel 
che stava succedendo, altri 
forzavano la saracinesca del 
bar. l'alzavano fino a mezzo 
metro da terra, quindi en
travano nel locale, con due 
taniche di benzina da cinque 
litri l'ima. Sparsa la benzina 
per terra, le avevano dato 
fuoco, ed erano fuggiti di
sperdendosi in D:Ù direzioni. 

Dopo la confessione del Po
letti. la polizia è intervenuta 
fermando altre cinque per
sone ritenute responsabili del 
grave atto vandalico non 
certo dimostrativo di un im
pegno per combattere il di
lagante problema della droga. 
Dante Agabiti. fermato poco 
tempo dopo. confermava 
quanto era stato detto dal
l'amico. 

PISA, 21 
Un'oscura e contiaddittoria 

decisione dell'ENEL di Lar
derello di non invitare alla 
gara di appalto dei lavori 
per gli impianti minerari e 
geotermoelettnci le d i t t e 
della zona, mette in pencolo 
il posto di lavoro di centi-

! naia di lavoratori. Le ditte 
colpite dall'insana discrimi
nazione sono: la Tali. Isol-
ver. Galletti. Malfanti. Pa
renti. Diva. Impredil. Sidero-
cemento. Franchi e Piazzi. 
tutte della zona di Larderel
lo. L'esclusione di queste dit
te dalla gara, ha portato 
l'Enel ad appaltare i lavori 
ad una ditta di Montevarchi 
(AR) con un notevole au
mento di spesa. 

I funzionari del Comparti
mento di Firenze giustifica
no la decisione dell'ENEL ri
chiamandosi ad una delibera 
del 1972 <n. 8319) espressa dal 
Consiglio di Amministrazio
ne, nella quale veniva fatto 
divieto di appaltare lavori 
alle ditte della zoni. « Ac 
certato che detta delibera -
affermano ì lavoratori delle 
fabbriche discriminate — era 
il frutto di una sanatoria re 
sa necessaria in quel perio
do a fronte di r.petute viola
zioni :n materia di appalti. 
non si capisce perché a quat
tro anni di distanza, solo 
oggi venga applicata >>. 

In altre parole, rosa dico
no ì lavoratori? Esiste una 
legge dello Stato in materia 

j di" appalti, la legge n. 13fi9 
del 1960. per garantire il re
golare svolgimento d: una ga
ra di appalto basta applica 
re quella legge. « E' incon
cepibile che un Ente, con 
precarie condizioni finanzia
ne. con molti debiti ancora 
insoluti — affermano i la
voratori — decida di spen
dere molti milioni in più nn-
gli appalti per la sua ineffi-

I CINEMA IN TOSCANA 
EMPOLI 

LA PERLA: Mr. Kle'n 
EXCELSlOR: La governante di ca

lore 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Wtek end 
> Zuydecoots 

S. AGOSTINO: Kotmos anno 2000 

PISA 
ARISTON: Tax. dn/er (V.M 14) 
ASTRA: L'ered la Ferranr.onti 

(VM 14) 
MIGNON: L'artiglia b'j 
ITALIA: (n p.) 
NUOVO: L'ultmo pjrad so 
ODEON: Un killsr d. nome S e l 

ler 
DON BOSCO (Cep): Lcnny 
MODERNO (San Frediano a Set

t ime): Te*;» oltre il i . j n ; 

GROSSETO 
EUROPA- la t'a ""» r-oi -is-i p'„s 
MARRACCINI: Il giustizerà 
MODERNO, taxi ar.vt< 

ODEON: U->» sporca guerra 
SPLENDOR: La rrog'i: di m.o ?3dre 

SIENA 

METROPOLITAN: Taxi drive-
ODEONs Comolclto d, f:-n gì a 
MODERNO: Novecento, ztlo I 
TEATRO IMPERO: Il gktm'oro 

rosso 

POCGIBONSI 
POLITEAMA: Royal flash 

PRATO 
GARIBALDI: La ragazza de! r,(or

malo.->o (V.M 1S) 
ODEON: Nuda oltre la s.ese 

(VM 18) 
POLITEAMA: No.ecenlo. aito I I 
CENTRALE: L'Agitse va a mo.-.ra I 
CORSO: .. E tanta paura (VM 13) . 
EDEN: L'b«n, armati e pe-ico!os 

(VM 13) 
SORSI: OJ:ll'estafe de! M2 

LIVORNO 

GRANDE: A f , m ; j r a'i'italit.ta 
(V.M 14) 

MODERNO: Tax. d.-.ver ' V M 14) 
LAZZERI: CUG rutta amo-5 m o 

(VM 18) ì 
GRAN GUARDIA: Gota- j 
ODEON: La so\c-nsn;i: d. colore J 

(VM 18) ' 
GOLDONI: E ra-.Ta 02J-a 

(VM 18) 
METROPOLITAN- LAgnMe va • 

mor,-e (VM 14) 
ARLECCHINO: Ho 3 U? s-3-:a.-.€i 

d. una r»p na - Corn-n ;sjrla:o 
i. riottj ' is (VM 14) 

AURORA: D o m i cosa t fa per 
te (VM 13) 

JOLLY: Il p- j on e-a de. 3 secon
da strada 

SORGENTI: Raspalo al CZJO del
ta pò! l'a 

SAN MARCO: Rpllarcar, 60 seeon-
d a vti 
ARDENZA (Circolo del cinema): 

Vind ana, L. Burluel 
4 MORI: le canzoni B 8 recital 

d'. Gigliola Negri, pian.sia Italo 
Lovetert (ora 21.30) 

Comune di PIAN DI SCO' 
PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA ME
DIANTE LICITAZIONE PRI
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UN EDIFICIO SCOLA
STICO NEL CAPOLUOGO. 

Si rende noto che questa 
Amministrazione Comunale 
deve piovvedere alla gara me
diante licitazione privata per 
ì'appalto dei lavori di costru
zione di un edificio scolasti
co per la scuola media — 1. 
stralcio — nei capoluogo di 
questo Comune, per l'impor
to a base d'asta di Lire 
175.000.000. 

La licitazione sarà tenuta 
in base all'art. 1 lett. a) del
la legge 2-2-1973. n. 14. con 
il metodo di cui all'art. 73 
lett. O del R.D. 23-5-1924. 
n. 827 e con il procedfmento 
previsto dal successivo arti
colo 76. 

L'opera è finanziata sulla 
base del primo programma 
triennale per l'edilizia scola
stica aprovato dalla Regione 
Toscana previsto dalla legge 
5-&-1975, n. 412 e dalla Legge 
Reg.onale 3-7-1976. n. 32. 

Le ditte interessate, pur
ché inscritte airA.N.C. per 
categorie di lavori (Cat. 2 -
Edilizia) ed imponi corri
spondenti. possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro vtnti gior
ni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso, di es
sere invitate alla gara. 

Gli elaborati tecnici ed 1 
disegni di progetto sono in 
vistone presso l'Ufficio Tec
nico Comunale. 

Pian di Scò. 11 14 ottobre 
1976. 

IL SINDACO 
(Prof. Vincerne Perini) 

Comune di PIAN DISCO',1 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA ME 
DI ANTE LICITAZIONE PRI 
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE j 
DI UNA PALESTRA SCOLA j 
STICA. I 

Si rende noto che questa 
Amministraz.onc Comunale | 
deve prov.edere alla -rara mr- ' 
diante licitazione pr.-.ata p^r | 
l'appalto di lavor. di costru- I 
zi one di una palestra scola- I 
stica per l'importo a base di ! 
asta di L. 46.378.100. 

La licitazione sarà tenuta 
in base all'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973. n. 14. con 
il metodo di cui all'art. 73 
lettera ci del R.D. 2?5^1924. 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76. 

L'opera è finanziata con 
un contributo concesso dal 
Ministero della P u b b l i c a 
Istruzione e con il provento 
di un mutuo concesso dalla 
Cassa Rurale ed Artigiana 
di San Giovanni Valdarno. 

Le ditte interessate, pur
ché iscritte all'A.N.C. per ca
tegorie di lavori (Cat. 2 -
Edilizia» ed importi corri
spondenti. possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro vtnti gior-

I ni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso di es
sere invitate alla gara. 

Gli elaborati tecnici ed i 
disegni di progetto sono in 
visione presso l'Ufficio Tec
nico Comunale. 

Pian di Scò. 11 14 ottobre 
1976. 

(Prof. Vincente Perini) 
IL SINDACO 

cienza o paura nell'applica
zione pura e semplice di una 
u»W dello Stato italiano». 
I lavori tori delle ditte della 
/on.i. .si sono riuniti in as
semblea insieme ai rappre
sentanti dei partiti politici 
democratici, le Amministra
zioni locali e le organizzazio
ni sindacali di Zona e di Ca 
tegoiia. Al termine della riu
nione è stato inviato un do 
cumento al ministero della 
Industria e del Commercio. 
alle Commissioni industria 
del Senato e della Camera. 
ai Consiglio di amministra
zione dell'ENEL. al direttore 
del Compartimento di Firen
ze, al prefetto di Pisa, alla 
Regione Toscana e alle Am
ministrazioni comunali della 
zona. 

Nel documento si richia
ma l'attenzione degli interes
sati sulla grave situazione 
verificataci e hi domanda 
« un efficace intervento nei 
confronti dell'ENEL ». Nel 
documento si fa anche pre
sente come la chiusura o 
una grave crisi di queste dit
to. comporterebbe l'impossl-
bilita d: mantenere una sicu
ra fnn'e di occupazione 

a. I. 

IL PARTITO 

LUCCA. 21 
Domani oVe 16 a Borgo a 

Mozzalo, ridila sede della se-
z.oiie. s. terrà un Attivo ope
raio .-u: «Situazione politica 
e nniivprs.oric industriale». 
Introdjrra il compagno Giù 
zeppe MaJfei. della segreteria 
della ftderaz.one lucchese del 
PCI. 

Comune di 
FIGLINE VALDARNO 
PROVINCIA DI F I R E N Z I 

S: rende noto che questo 
Comune prrctdera quanto 
p.-.ma ?d appaltare, med.an-
te 1.dazione privata, ; lavo-
r. relativi alla costruzione di 
un.* nuova scuola media m 
località Matassino - 1. Stral-
c,o e 2. Stra'cio. 

Î t e.tr.i di appalto verrà 
effettua'.'! con il metodo di 
cuj all'Ari. 73 lett. c> del R» 
D. 23 o 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo Art. 76. commi pri
mo. secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite 
di aumento o di ribasso, co
me indicato alla lettera a) 
dell'Art. 1 delia legge 2 2-1973. 
n. 14 e con l'osservanza delle, 
procedura di cui all'Art. 7 
della lezge stessa. 

L'importo dei lavori a ba
se d'asta è fissato: 

1. Stralcio L. 187.448 000 
2. Stralcio L. 199.163.0u0 
Le D.tte che intendono es

sere invitate a detta gara do
vranno presentare domanda. 
in carta legale, indirizzata al
la Segreteria del Comune di 
Figline Valdarno (FI) entro 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Figline Valdamo. lì 7 ot
tobre 1376. 

IL SINDACO 
(Sergio S**tf*rini) 

leggete 

Rinascita 

http://199.163.0u0


r-CT> / napol i REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 

m.M« l ' U n i t à / venerdì 22 ottobre 1976 

Come non si facilita la ripresa economica / 2 Serrato impegno dei comunisti per uscire dalla crisi | 

Mani fe s taz ione con N a p o l i t a n o SOLO QUATTRO COMUNI SU 89 
d o m e n i c a al Metropo l i tan HANNO IL PIANO REGOLATORE 

L'iniziativa (che avrà ini/io alle ore 10) è un momento importante del dialogo e del confronto j 
del PCI con i lavoratori — Riprendono oggi al PSI gli incontri tra i partiti per il Comune e la i 
Provincia — Domani la riunione del Comitato federale — Stasera seduta del consiglio comunale ! 

La grave carenza di strumenti urbanistici ostacola la realizzazione dei programmi 
di edilizia residenziale sovvenzionata e agevolata — Una commissione regionale 
per l'accelerazione della spesa pubblica che in cinque mesi non si è mai riunita 

Fine • settimana di grosso 
impegno politico a Napoli e 
provincia. Oggi riprendono. 
intatti gli incontri tra i par 
ti ti — si svolgono pre-v.o il 

.sibiliti! di assicurare, al Co 
mune ed alla Provincia di 
Napoli, Giunte .stabili, fonda
te .su più larghi consensi. 

agosto .scordo documento che 
riconosceva la necessità e la 

I possibilità di un a'iargame 1 
, to della base politica delle 

sta in tederazione i>er do 
mani, l'inizio è alle !)> de! 

di riunioni in cui la linea e 
le pioposte del PCI sono sta- ! I 

PSI — per verificare (nei toni i com'è noto - - a partire da! 
pi assai stretti e serrati che | documento sottoscritto da tilt 
la situazione richiede» la pos 1 ti i partiti democratici il i) 

La trattativa riprende — i Giunte. Del resto fatti mio 

Per velleitarie richieste salariali 

Sciopero Cisl e Uil 
alla Provincia 

e allo psichiatrico 
Le lavoratrici della Longano difendono il posto di 
lavoro - Uno sciopero proclamalo dai vigi l i urbani 

Il personale della Provili- lotta mira appunto a solle

vi. successivi al documento 
comune. Hanno conlennato 
onesta tenden/a. 

K' questo il ea->o, ad esem
pio. del capogruppo del PSDI 
Picardi, che di recente ha ri 
b.adito che il suo gruppo è 
disponibile ad assumere pre 
cise responsabilità negli ese
cutivi. Anche l 'orientamento 

.nel i che attendono il partito 
ì le pi ansime settimane. 
| L'altro appuntamento di 
I grande importanza e valore è 
I la manifestazione indetta per 

., ... , . . : Domenica al Metropolitan, a 
P!H._™-le , ; 1 . b a d i t . 0 ; - , d e i r e | j u b ì cui prenderà parte U compa-

comitato federale e della coni j te pubblicamente contronta I 
missione federale di control | te e dinamite con i lavora '• 
lo. Il dibattito ni primo do . tori delle tabbnche «quella [ 
!>o le concisioni de! coni, j con Alinovi al Maschio An j 
tato centrale» si prevede rie gioino, quella con Chiaromon j 
co ed interessante. .-,oprattUi- i te a Ponticelli, quella con Gè | 
to in relazione agli impegni j remiccu a Bagnoli e tantissi 

eia ha bloccato le attività 
degli ufi mi di piazza Matteot
ti riunendosi prima in as
semblea e poi asserragliando
si all ' interno dell'edificio. Il 
lavoro è s ta to sospeso anche 
all'ospedale psichiatrico do
ve il personule si è riunito in 
assemblea. 

CISL e UIL, che hanno pro
mosso le agitazioni, hanno in
formato che esse riprenderan
no questa mattina. La que
stione che i due sindacati 
pongono riguarda l'applica
zione del contratto. O me 
glio riguarda richieste che 
vanno oltre i livelli salariali 
previsti dal contratto. 

La CGIL Enti locali si è dis
sociata da questo 
che. ritengono, non contribuì 
sce a risolvere i problemi. 
La posizione dell'amministra
zione provinciale, emersa an
che in recenti incontri, è ine
quivocabile. Vi è la precisa j 
volontà di applicare il con- | 
t ra t to nazionale di lavoro del- I 
la categoria, come d'altra | 
parte, è s ta to già fatto per 
i dipendenti del comune. j 

Tra l'altro, sul piano sala- i 
riale il contrat to prevede an- • 
che aumenti salariali per cui 
la rivendicazione di più alti 
livelli salariali non può che 
essere considerata un gesto 
velleitario e demagogico in 
contrasto con la linea Unita
ria dei sindacati perché crea 
le premesse di rottura con 
gli altri lavoratori. 

Tutto ciò senza contare i 
gravi disagi che il protrarsi 
di una protesta come quella 
cominciata ieri, può recare 
alle centinaia di ricoverati 
nell'ospedale psichiatrico. 

e.tare il confronto sui 
b!emi aperti. 

prò 

LONGANO CONFEZIONI. 
Le lavoratrici del'a ditta 
« Longano Confezioni » di 
Portiti sono in assemblea per
manente nella fabbrica per 
difendere il loro posto di la- i 
voro dalle minacce che si pro
filano con sempre maggiore 
evidenza. Le pxeoccupazioni 
derivano dal costante aumen
to delle commesse di lavoro 
che l'azienda porta all'ester
no della fabbrica, affidando
le a terzi 

Per ottenere chiarimenti 
Li scorsa settimana !e que
stioni erano state poste alla 

s c ! ° R c r o ! direzione con l'apertura di 
u n i vertenza ; cui punti fon
damentali riguardavano la ri
chiesta di garanzie per il po
sto di lavoro e per il man
tenimento dei livelli di oc
cupazione; il controllo e la 
apnlicazione delle leggi sul
l'affidamento del lavoro al
l'esterno. e l'applicazione del 
contratto. 

Per tutta risposta la dire
zione ha ulteriormente au
mentato la quanti tà di com
messe date all'esterno della 
fabbrica. Nello stesso tempo 

blicani e lavorevole ad una 
soluzione sena e che dia ga 
ra.izie di stabilita per la vita 
de„'li Knt: Loca!;. 

Spesso ambiguo e reUceu 
te invece e apparso — ria! 
9 agosto lino ad oggi — il 
founiortamento della DC na
poletana che (divisa da prò 
tondi contrasti, accentuatisi 
dopo il 20 giugno ed anche 
in vista del prossimo con
gresso provinciale che si ter
rà a dicembre» si è lasciata 
andare di volta in volta ad 
«escamotage» di vario gene 
re (tipo « il PCI non vuole 
l ' n tesa») , a distorsioni pu
ramente propagandistiche dì 
consigliere^ Tesorone che spie
ga. ad esempio, nella sezione 
DC dell'Arenella che « con i 
comunisti c*è s ta to un anno 
di amministrazione fallimen
tare per Napoli »), a posizioni 
— infine — certamente più 
realistiche, quali quelle espre-s 
se di recente alla « Voce de! 
la Campania » dal segretario | 
provinciale d.c. Pellegrino, che I 
ha sostenuto come « oltre una . 
corrcsponsabilizzazione prò I 
grammatica la linea della DC I 
non consente di andare » n ! 
conoscendo tuttavia che « il se- ! 
gretario della federazione pio ! 
vinciate del PC) è convinto ! 
di poter giungere gradualmen ! 
te ed attraverso una serie d: | 
incontri ad una conclusione i 
positiva, che porti ad un'in- , 
tesa al Comune basata su | 
una maggioranza politica ». i 

Si trat ta, in ogni caso, di j 
venlicare (e rabidamente) le , 
reali intenzioni in primo luo
go della DC. che non potrà 
siuggire ulteriormente alle 
proprie responsabilità. L'au
spicio è che la città e la pro
vincia di Napoli non debba
no ulteriormente pagare il 

gnu Giorno Napolitano (del
la direzione e della segreteria 
nazionale del PCI». Anche in 
questo caso si t rat ta della 
prima iniziativa che «dopo 
quella di piazza Matteotti, suc
cessiva alla vittoria del 2f> giù 
gno e dopo naturalmente il 
lestival nazionale dell'Unita». 
vedrà impegnata l'organizza 
zione comunista della città e 
della provincia. 

Anche se essa viene — tut 
tavia — a conclusione di de 
cine e decine di assemblee e 

me altre». E' il dialogo de! 
PCI con i lavoratori che — 
come dicevamo già prima — 
si drpiega in tutta la sua 
lor/a e reale capacità di con 
Monto e che si allarga attra
verso momenti neri solo di 
mobilitazione e di lotta, ma 
anche di riflessione e di im-

j pegno. 
I In tal modo i comunisti 
. intendono incidere sulla ai 
I tua/ione di oi;gi, dando a pie 
! no il loro contributo alla .so 
I tuzione della gravissima crisi 
I che colpisce il Mezzogiorno 
I ed il pae-ie in termini tan-
: to di responsabilità naziona-
] le. quanto di serrato impegno 
I volto al cambiamento. Staso 
i ra. intanto, si riunisce il con 
' si-'ho comunale. 

Strumenti urbanistici 
(su 89 comuni) 

Piani regolatori 
Approvati 4 
In istruttoria 6 
Parere espresso 2 

Piani di fabbricazione 
Approvati 41 
In istruttoria 12 
Parere espresso — 

Piani di zona 
Approvati 24 
In istruttoria 17 
Parere espresso 2 

. Preoccupata nota dell' Unione camere di commercio 

Ristagna la produzione 
aumentano i disoccupati 

17 mila sono i nuovi iscritti nelle liste di collocamento di cui oltre la metà 
è costituita da giovani con titolo di studio superiore - Incerte le prospettive 

Il quadro che viene forni- ' preoccupante. Si rileva un i tato del tut to insufficiente a ; 

ha messo in a t to una serie di | tentativo democristiano di 
azioni repressive e antisinda
cali. . ..., . • . 

La questione, comunque, è 
s tata portata all'ufficio prò 
vinciate del lavoro. Un in
contro in questa sede fissato 
per ieri matt ina è stato spo
stato a oggi. 

scaricare sugli enti locali diffi
coltà , interne ed incertezze e 

to dall'unione regionale del
le camere di commercio del
la situazione economica cam
pana al trenta giugno di que 
s fanno è estremamente 

IL PARTITO 
A Casavatore alle 19,30 at-

ambiguit,à d l ( linea politica., , ( . t ivo-sulla-situazipne amminj 

SCIOPERO DEI VIGILI 
URBANI. I vigili urbani di 
Napoli, attraverso le organiz
zazioni sindacali unitarie 
CGIL. CISL. UIL. hanno pro
clamato una azione di scio
pero di 24 ore per lunedì pros
simo. 

Questa decisione è stata 
presa perché — sostengono 
— numerosi problemi della 
categoria, che si trascinano 
da tempo e tuttora non ven
gono affrontati seriamente. 
appesantiscono le condizioni 
di lavoro dei vigili. La pro-

I ASSEMBLEA ALLA "CAMIA" 
i I lavoratori della ditta «Ca-
I mia » calzature di Barra so-
} no in assemblea permanente 

per difendere il posto di 
I lavoro. Le organizzazioni sin-
' dacali sono scese in lotta 
| per contrastare le manovre 

messe in a t to dall'azienda che 
. tenta di pregiudicare la con-
' tinuazione dell'attività pro

duttiva. 
« Le organizzazioni sindaca

l i — è detto in un comuni
cato della FILTEA — hanno 
chiesto da ben una settima
na un incontro presso la pre
fettura di Napoli ma la ri
chiesta è s tata finora igno 

clamazione della giornata di 1 rati . 

Se la situazione nazionale 
richiede intatt i — come ha 
richiamato anche di recente 
il compagno Geremicca in 
consiglio comunale — una for
te corresponsabilità tra le for
ze politiche fondamentali, ciò 
vale a maggior ragione per 

| una città con problemi anti-
| chi e drammatici come Na-
I poli. 
1 L'iniziativa del PCI. comun j j,* 

que. non è limitata, in que | 
1 sti giorni, soltanto a dare il 
j necessario contributo alla po

sitiva conclusione della trat-
I tativa per Comune e pro-
I vmcia. Questo momento, in-
• latti , si intreccia strettamen 
I te con altri appuntamenti di 
' uguale imporanza: il dibatti 
j to interno ai partito ed il dia-
, logo permanente con i lavo 
i ra ton. per affrontare la crisi 
I economica e politica del pae 
j se. Alla prima esigenza cor-
1 risponde la riunione (previ 

strativa con Demata: a Gra-
gnano alle 18 assemblea d'or
ganizzazione con Tubalii; .i 
Caivano alle 19 assemblea 
d'organizzazione con Liguori; 
Vicaria alle 17 assemblea cel
lula Radaelli con Russo. 

* * * 
In federazione alle 17,30 

assemblea provinciale dei fer
rovieri comunisti con Basso-

i • • • 
! Domani alle J m federa/io 
| ne si r iui isce il comitato fe-
j derale della federazione co 
' munista napoletana. 

l 

R I T I R O MATERIALE 
Le sezioni della città e 

della provincia devono ri
tirare in federazione il 
materiale di propaganda 
per la manifestazione di 
domenica con Napolitano 

aggravamento della crisi delle 
piccole e medie aziende in ! 
grado di operare spesso so I 

i lo a prezzi poco remunera- i 
i tivi sui mercati esteri utiliz- j 

zati come sbocco solo quan- ; 
I do il mercato locale diventa , 
I meno ricettivo. 
ì Vi è una contrazione della ! 
. occupazione industriale glo- j 

baie e si evidenzia una frat- : 
1 tura sempre pi" grave tra for- | 
} _ze di lavoro sindacalmente tu- I 
i telate nei loro diritti e for- I 
' ze di lavoro utilizzate in ma- ! 

mera precaria sotto tutti i i 
! punti di vista del rapporto j 
j di lavoro. i 
! Secondo i dati ufficiali for- i 

niti dall'Istat l'occupazione in 
| Campania nel primo seme-
i stre di quest'anno è dimi-
• nuita dell'I per cento e ad

dirittura del 2,7'; nell'arco 
• dell'ultimo anno mentre, di 
i contro, a livello nazionale è 

aumentata, rispettivamente. 
! dell'I.V, e dello 0.5 per cento. 
J Per quanto riguarda la pro-
. duzione industriale, questa 
ì si è attestata nel corso del 

primo semestre 1976 su livel-

colmare il sensibile calo del 
la produzione registrato nei I 
primi sei mesi del '75: —11,1 | 
per cento. : 

Da un punto di vista set- ! 
toriale i comparti che hanno i 
beneficiato di un più alto tas j 
so di espansione sono quello ; 

chimico (più 9.7'i ). quello del ' 
vestiario (più 9,2*7), quello i 
meccanico (più 5.7'l). La prò- j 
duzione nei settori alimenta- , 
re, del legno, del mobilio si ' 
è • mantenuta su livelli sta ' 
zionari. < 

Insoddisfacente risulta il i 
confronto tra l'incremento ì 
produttivo nel primo e nel | 
secondo trimestre dell'anno ri- • 
spetto a quello nazionale: in . 
Campania l'incremento è sta ! 

to del 3.5r» mentre la inedia ' 
nazionale è del 6 per cento. | 
Con il recupero della produ
zione industriale è aumenta
to il tasso di sfruttamento 
degli impianti passato dal 68 
al 70 per cento mentre la me
dia nazionale è salita dal 72 
al 74*-. Contemporaneamen
te è stato rilevato tra il pri
mo e il secondo trimestre 
un ridimensionamento degli 

Accordo raggiunto 

Riprende la 
fornitura 
di latte 

alla Centrale 
Il Comune ha saldato 
parte del debito ac

cumulato 

li di appena il 3.4^ in su i interventi della cassa integra 
rispetto a quelli registrati nel 
lo stesso periodo dell'anno 
scorso, mentre a livello na
zionale la media di incremen
to è stata dell '8.1' , . Quindi il 
recupero produttivo è risul

zione guadagni (—ÌS'*; men
tre a livello nazionale la me
dia è stata di —26rl ». C'è 
stato un miglioramento an
che per quanto riguarda lo i 

1 Da questa mattina i col 
' tivatori diretti e le coope-
i rative agricole della Campa-
\ nia riprenderanno il norma-
I le rifornimento di latte alla 

centrale municipale. La de-
j cisione è stata presa nella 

serata di ieri al termine di 
I una assemblea dei produtto 
i ri nel corso della quale è sta

ta discussa l'ipotesi di ac-
< cordo raggiunta m mattinata 
I al Comune. 

I rappresentanti dei pro
duttori si sono incontrati 
con il vice sindaco Carpino 
e gli assessori Buccico e 
Scippa. Si è discusso delhi 
situazione e si è raggiunto 
un accordo in questi termini: 

! entro :1 7 novembre prossi-

••i." i 

Preavviamento: la parola alle organizzazioni giovanili / Fgsi 

Bloccare la logica 
assistenzialista 

Una settimana di iniziative sul tema del lavoro ai 
giovani è stata indetta dal PCI e dalla FGCI . In tutta 
la città e la regione si stanno tenendo — Is più re
cente è quella di ieri a Barra delle leghe dei giovani 
disoccupati — decine e decine di assemblee, di riunioni. 

E' un dibattito, quello che si sta sviluppando, vivo 
e interessante al quale anche € l'Unità » vuole dare un 
concreto contributo. Iniziamo da oggi, infatti, la pub
blicazione di alcuni interventi dei dirigenti delle fede
razioni giovanili dei partiti e delle associazioni demo
cratiche. 

Dà il via, a questa iniziativa. Salvatore Abbruzzese. 
segretario a Napoli della federazione giovanile socia
lista. 

, afflusso degli ordinativi spo | ' " ° - l ' amminis t ra tone liqu. 
i cialmente dai mercati esteri. 

Bisogna però dire che que 
I sto miglioramento riguarda 
I essenzialmente le industrie 
! di grosse dimensioni, toccan- , . , „ „ - „„ „.,,.„ i r, „.„„ „„„ i w~ *.~i~ „,„..„;,. . ,i™^.„ „,,„i -1 terra un altro incontro per i do solo marginalmente quel- j„r;„:_„ i„ „,„,i..--i; ,«. - , i : i„ „:.-. ™ « J ^ » « D « - „. .o„t„ " definire le modauta di sal

umi cospicua parte del 
debito pregresso, pagherà re 
golarmente il prodotto che 
verrà quotidianamente con 
ferito e entro il 15 novembre 

Uno dei primi problemi 
su cui le nuove generazio
ni del nostro Paese at ten
dono l'impegno del gover
no per valutarne la por
ta ta e la qualità è quello 
che riguarda l'occupazio
ne. Occupazione come fe
nomeno generale, ma al 
cui interno vanno pur va 
lutati elementi di grande 
importanza e fortemente 
emergenti come quello del
la disoccupazione giovani
le e della riqualificazione 
della forza lavoro. 

La FGS napoletana ri
tiene che in tal senso va
dano presi seri provvedi
menti a livello di governo 
centrale e regionale, prov
vedimenti che innanzitut
to non siano viziati da 
carat tere di assistcnziah-
tà ma che si muovano nel 
segno del nuovo meccani 
smo di sviluppo che deve 
andare a definirsi e non 
diano luogo a forme di pa
rassitismo. In questo qua
dro uno dei primi elemen
ti da affrontare è quello 
della riqualificazione del 
mercato del la \oro intellet
tuale. E qui va subito det
to che non si vogliono 
creare artificiose division: 
all ' interno dello stesso 
mercato del iavoro cosi co
me qualcuno ha tentalo 
di fare in queste ultime 
set t imane proprio a Na

poli. Tentativo questo che 
no: eiovani socialisti de
nunciamo come oggettivo 
momento di frazionismo e 
di indebolimento de! gè 
negale movimento de; di
soccupati. 

P.utiosto si t ra t ta d: 
A riconvertire» le laureo e 
i d.plomi fino ad o£gi ae-
quisit:. .-. Riconversione » 
che tor to non DUO avve
nire attraverso : famiee-
rati centri di quahfìcizio 
ne professionale, carrozzo 
ni da smantellare, chr i. 
no ad og*i hanno risposto 
ad una lozica sostanzial
mente clientelare. S: trat
ta piuttosto d: addestrare 
i giovani utr.izz.indo im 
preso pubbliche e privato. 
inserendoli noi sistema 
produttivo, privilegiando 
la piccola e media indu
stria in cui le caratteri 
sf.cho del lavoro, rispet
to alle grandi, sono certa 
monte meno burocratizzali 
t: o alienanti. 

In questo senso s: prò 
figura anche il nuovo s. 
stema produttivo che de 
ve privilegiare ì piccoli e 
medi apparati industriali. 
che già costituiscono la 
spina dorsale dell 'econo 
mia italiana, creando, nel 
contempo, lavoratori qua
lificati alla scuola del.a 
impresa produttiva. 

Per quanto riguarda, in

voco. la possibilità di av 
v.are o. per meglio dire. 
p.eavv'.aro al lavoro gio
vani disoccupati vi sono 
alcune iniziative che pos
sono essere prese subito. 

Possono sub.to essere u. 
ti'.:z7ati 50 mila giovani 
per il cens.mento urbani
stico o fiscale del nostro 
patrimonio edilizio, risol
vendo cosi problemi assa: 
gravi come l'arretratezza 
de! nostro catasto 

Va inoltre sottolineata 
la possibilità di forme di 
lavoro part-time e stagio
nai . in modo particolare 
por quanto riguarda l'aeri 
coltura, il turismo, gli e-
strcizi commerciali e ì 
pubblici servizi. In men
to all'agricoltura vi sono 
alcuni tipi di produzione 
che non vengono effet
tuati a cau^a dell '^imina-
z:one del bracciantaio. fa
vorendo così, come accade 
por esempio in Val Pad.» 
ria. feromeni dì ormerà 
z.one dal sud. Senza tener 
conto d. alcuni lavori, che 
:n modo particolare nel-
1" aerico.tura vengono ef
fettuati in determinati pe-
r.odi dell'anno. Iniziative 
analoghe si possono assu
mere per il turismo che 
pure resta un importante 
settore della nostra eco 
nomia. 

Per quanto at t iene in

vece 2ii esercizi commer
ciar. od i pubblici servizi 
nella quasi totalità dei ca
si raccesso ad ess. è ne 
gato alla gran parte dei 
lavoratori del nostro pae
se n c a u ; i degli o rau d, 
fun/:onan ento a cu. e-^ 
sono so2g-;tt.. A nzuarao, 
in orar.o serale, e ci rife
riamo agli esercizi rom 
mereiai:, ed ai p:ibbi:r. -er-
vizi per quanto at t iene 
giornate partico'.ari. come 
quelle della dich:.iraziono 
dtri redditi, ess; potrobbf 
ro restaro anort: m orari 
e elornate fino ad og^i 
non consoli;iti. .mpoznan 
do un numero considera 
vole di giovani. 

Na>ce a questo panto. 
però, la necessita di non 
fare di queste prestazio
ni di lavoro oggetto di su-
per=,f."j:tamento e sorto-
salario. In questo «onMi 
sarebbe opportuno l'aggan
cio della rom.mera/.one a-
la p ica operaia \ ia vi so
no «nelle a l t i . a>TH-:r. su.-
rifici della propo^tA <r. 
ciaiista ohe vanno «-min 
ciati. Innan7iiui»o. in at
tesa che la riforma sani
tari.» vene^ avviata, si 
rende necessaria l'assi
stenza medica eratuita al 
giovani dai 18 a. 23 anni ; 
inoltre il periodo in cui 
si e preawiat i al lavoro 
deve essere riscattato al 

momento della definitiva 
occupazione. Ma un al tro 
cemen to della nostra prò 
posta assume grande rile
vanza ed è quello che ri
guarda la roopera7one 

Infatti oltre all'incentivo 
oeonomieo miz.alo a quei 
giovani che intendono in
traprendere tali at t ività. 
v.nrentivo dovrà essere ri
petuto nell'anno successi
vo e soltanto 1"80 per cen
to di esso cumulabile con 
1 reddito di lavoro ai fi

ni delia tassazione. Infine 
vi è una proposta che in
veste l'aspetto della rego-
lanvntazione giuridica. 

Affinchè non si ver.fi-
c'nino tentativi di stru-
mentalizzaz.one e di clien
telismo. ì giovani dovran
no essere iscritti a'Ie liste 
d: preavviamenie in «-*n-
so cronologico e ad essi 
dovrà essere rilasciata u n i 
ricevuta in cu; sia leggi
bile il numero di posizio 
ne da ess; occupato nella 
lista. Non v'è dubbio che 
anche questi provvedimen
ti che rivestono caratteri 
d; urgenza e di eccezio
nalità devono muoversi 
nei seeno del nuovo mo
dello di sviluppo e di quel 
'.a economia alternativa 
por cui il movimento ope
raio daa anni lotta. 

le più modeste. Per quanto 
riguarda poi i casti di produ
zione si rileva un aumento 
del casto delle materie prime 
del 16 per cento mentre quel
lo del lavoro ha registrato 
un incremento pari al 9.8 per 
cento. 

Sulle praspettive neppure 
c'è da stare molto tranquil
li: le industrie hanno com 
messe per una media di me
si 3 4 di produzione mentre 
la media nazionale è di ol
tre 4 mesi. Ancora oualche 
cifra riguardante la sltuazio 
ne occupazionale: risultavano 
iscritti nelle liste di colloca 
mento al 30 giugno oltre 261 
unità e ciò nonostante gli ef
fetti positivi esercitati da fat

tori di natura staeionale <mae 
giore imDieeo di manodope
ra nell'industria conserviera. 
nei servizi, nell'industria del
le castrazioni). 

Mentre c'è stata una flos 
sione nei predetti comparti e 
aumentata l'occupazione oer 
la categoria impiezatizia fpiù 
6.1^) e per i manovali sene 
rici (più 2.9"": ». Vra inoltre. 
con nreoccu Dazione, osser 
vato che nel periodo 30 giù 
eno 197.V30 eiueno 1976 i la 
voratori iscritti nelle liste di 
collocamento esul tano au 
mentati di 17 000 unità «più 
~ì'~r t d| ru- n,~rì- '\ r-ict^ o 
no giovani rn'mlt; di titolo 
di studio sur>er:ore. 

do della somma residua che 
i fornitori debbono avere. 

Ne! maegio scor.-o. l'allor.i 
presidente della giunta regio
nale, il deniocnsiiaiHi Nicola 
Mancino, dette vita a una 
conmu.-.sicne per l'accelera 
z.one della spe.->a pubblica. 
L'intento era apprezzabile .so 
si pone mente alle cifre che 
abbiamo tornito nel primo ar 
ticolo di questa indagine MI! 
l'incredibile numero di mi
liardi (1169 per essere preci
si» che giacciono inutilizzati 
bench? destinati alla realiz
zazione di cpere pubbliche 
molto importanti hotto qual
siasi punto di vista le si con
sideri: da quello occupazio
nale per la loro realizzazio
ne a quello della soluzione. 
sia pure parziale, di p»*^e 
mi che o^t'i pesantemente in
cidono sulle condizioni socia 
!i della intera regione: ospe
dali. scuole, ca.se. trasporti. 
opere igieniche e di viabilità 

La commissione avrebbe 
dovuto individuare le strozza
ture sul percorso delle pra 
ticìie per l'attua/.icne delle 
opere 1 maliziate e eliminar 
le. Purtroppo ciò non è acca
duto e a distanza di oltre 
cinque me.si dalla istituzione 
della commissione, questa 
non s'è riunita neppure una 
volta e praticamente è come 
se non fosse mai esistita. Og 
gi se ne praspetta il suo ri
lancio. 

« Bisogna metterla in moto 
— ci dice l'assessore alla prò 
grammazione. Armando De 
Rosa — perchè non ci pare 
si possa continuare a de 
nunciare l'esistenza di que 
sti miliardi e non fare nul
la per utilizzarli >-. Ma perché 
questa cemnu-ssione non ha 
funzionato? « Io credo — pro
segue l'assessore De Rosa — 
che non abbia funzionato un 
po' per mancanza forse di vo 
lontà politica ma anche e 
.soprattutto perchè non le è 
stato affiancato uno staff tec
nico in grado di operare con
cretamente e di tradurre in 
azioni pratiche gli orienta
menti politici generali. 

Ecco iierchi* conto quan 
to prima — già nella prossi
ma riunione di giunta — di 
presentare una proposta per 
affiancare n questa commis
sione un gruppo di lavoro 
composto da funzionari del
la Regione ». 

Tocchebbe a questi fun
zionari percorrere il cammi
no delle varie pratiche, in
dividuare i punti in cui si 
sono arenate e chiedere quin 
di l'intervento dei « politici » 
per affrontare questi «pun
ti». 

Per fare questo è anche 
indispensabile però procede
re a uno snellimento delle 
procedure e in questo senso 
dobbiamo esprimere soddi
sfazione per l'approvazione 
avvenuta nell'ultima seduta 
del consiglio regionale del'a 
legge sulla normativa per lo 
affidamento e l'esecuzione del
le opere di edilizia scolasti
ca. Questa legge è profonda
mente innovativa rispetto al
lo vecchie ncrme in quanto 
consente agli enti che devo
no realizzare opere di edili
zia scolastica di procedere 
con maggiore rapidità. 

Nel triennio '76'78 per la 
edilizia scolastica sono dispo 
tubili 111 miliardi di lire. 
una somma che. se ancora 
non soddisfa le esigenze del 
settore, pure rappresenta un 
contributo sensibile alla ri
duzione dei disag: per la pò 
poi-azione scolastica (doppi 
turni» e alla creazione di po
sti di lavoro per la realizza 

zione delle opere. 
Questa nuova legge consen

te ai comuni di progettare 
l'c.iera. di approvarne il pro-
uetto e d: affidare l'appalto 
per l'esecuzione senza il pre
ventivo invio del progetto 

.stesso al ideino civile per il 
suo e.-une. Sarà la Regione 
ste.-.sa. attraverso i suoi orga
ni t; ciuci, a intervenire pcc 
il controllo ma già quando 
! "e pera e in corso di esecu
zione. 

Naturalmente non sono so 
lo questi ì problemi connes
si alla inutilizza/ione dei 
fondi stanziati. Vi sono an
che difticoltà relative alla 
mancanza di strumenti urba
nistici. So si pensa che su 
8!» comuni della provincia di 
Napoli solo quattro, alta da
ta del 10 lebbra io scorso, han
no un piano regolatore rogo 
larniente approdato, si ha una 
idea del caos che regna nel 
.settore 

li quadro dt^li .-trumeau 
urbanistici e particolarmente 
deprimente quando si pren
dono in esame le cifre rela
tive o che sono riportate nel
la tabella che pubblichiamo. 
Per quanto riguarda i piani 
regolatori generali accanto 
ai quattro approvati ve ne so
no appena 6 in istruttoria e 
solo per due è stato espres
so un parere. 

Per ì piani di fabbricazio
ne solo 41 comuni ne sono 
dotati, dodici piani sono in 
istruttoria senza che per nes 
suno .sia stato espresso un 
parere. I piani di zona ap
provati sono appena 24. in 
istruttoria ve ne sono 17 e 
.solo per due è stato espres
so il previsto parere. Anche 
qui non e possibile non indi
viduare nella passività della 
Regione una grave responsabi
lità. Nella massima parte si 
t rat ta di piccoli comuni che 
non hanno a volte neppure 
un ufficio tecnico e che 
quindi sono nella pratica 
impossibilità di procedere al 
'a elaborazione di uno t»tru 
mento urbanistico. 

Ecco dunque il soccorso 
delia Regione con i suoi orga
ni tecnici. Ma questo non 
e stato fatto e nulla e stato 
fatto neppure nei confronti 
dei comuni che. pur poten
do procedere alla elaborazio
ne degli strumenti urbanisti
ci. risultano inadempienti. 
Non è un problema di se
condaria importanza quando 
s: pensa che. per esempio. 
e indispensabile per realizza
re programmi di edilizia re 
sidenziale agevolata e sovven
zionata avere i piani di zona. 

Le cii re. infatti, riflettono 
chiaramente questa situo/io 
ne. A disposizione di 52 co 
munì, di cui però solo ven
tuno hanno il piano di zona 
approvato, vi sono 112 miliar
di e 969 milioni per l'edilizia 
economica e popolare .sovven
zionata: ebbene di questa 
somma solo 6 miliardi e mez
zo risultano impegnati. E por 
quanto riguarda l'edilizia age
volata vi sono circa 30 mi
liardi di lire ancora inutiliz
zati per la legge 16ò: altri 13 
miliardi per la le^ge 492. 

E' possibile di fronte a si
tuazioni casi abnormi resta
re .spettatori inerti? Noi ri
teniamo di no e crediamo 
elio da'le forze politiche più 
avvedute alle forze sindacali 
e imprenditoriali, tutti deb
bano farsi carico della ricer
ca di una soluzione del pro
blema. 

Sergio Gallo 

Tra gli studenti di Napoli e della provincia 

Nasce il coordinamento 
dei «nuclei di lotta» 

Ieri manifestazione in centro sui temi dello smembramento e della man
canza di aule - I « nuclei » ogqi in assemblea all'Università centrale 

S. Abruzzese ! 

Domani 
incontro 

dei disoccupati 
con la stampa 

Il comitato de: disoccupati 
organizzati ha indetto per do 
min i matt ina ìlle 10.30 un 
incontro con la stampa che 
avrà luogo nell'aula m i s n i 
del politecnico a p.azzile 
Tecchio (Fuor;erottai 

Saranno discuss, problemi 
che riguardano il funziona 
mento de! collocamento e la 
situazione d; tens.one esisten 
te tra i disoccupati a causa 
degli impegni sottoscritti dal 
governo il 19 giugno e non 
più mantenuti . 

L'assemblea è aperta alla 
partecipazione delle forze pò 
litiche, dei sindacati e delle 
organizzazioni democratiche. 

« Le scuole di Napoli unite 
nella lotta ». Lo slogan e ri 
suonato incessantemente ieri 
matt ina per le strade della 
città. Infatti tutti gli studen 
ti delle scuole cittadine e di 
alcune d'ella provincia, uniti 
m comitati di lotta, hanno 
sfilato in corteo per far co 
noscere alla città i loro prò 
blemi: mancanza di aule o 
smembramento delle class; 
Erano in tremila ì eiovini 
;n corteo. Sono partiti dal Vo 
mero e si sono d.retti prsma 
alla Provincia poi al Comu
ne. 

a Voglio precisare che non 
consideriamo lV.mm.ni.stra 
zione comunale e quella pro
vinciale una controparte — 
ha precisato Antonio del ;G.i 
hlei » — ma riteniamo che 
siano in questo momento i 
nostri na tarah interlocuior.. 
gli unici che ci possono aiu
tare. e Io hanno dimostrato 
in passato . Si riferiva evi 
dentemente alla s.tuazicne doi 
doppi turni al «Galilei» fé 
hremente ricolta l'anno scoi 
so con la requisì7ione. su ri 
chiesta dell'Assos=ore ni! i 
P I . della Provincia. Nespoli. 
di un r-diiioio i l CamaldoI: 
«la vicenda della nostra sono 
la e la dimostrazione — h i 
continuato Antonio — che i 
problemi possono essere ri 
sol ti ». 

Ma, se per il « Galilei •> i! 
problema non esiste p:u e .-e 
per altre scuole il problema 
per ora esiste, ci sono state 
descritte le situazioni insaste 
nlbili di quasi tull i gli altri 

istituti, i La fozna che pas 
sa sotto la scuola e già scoi» 
piata due volto — dice Ro 
.-alba del « G Fortunato.» — 
e ci siamo trovati il liquame 
in classe. 

O ci danno un nuovo edi 
fino o deviano la fo?na >. 

L'edificio è s 'alo def.mto 
asibiie dall'ufficio di icone. 
dopo Io spurgo della to<?n i 
Ma la condizione di acibih 
ta perdurerà solo se Io sp.ir 
co verrà npotuto o„>m tr<-
nvoi. Gli studenti e m - t a m m 
te temono, se Io spureo non 
doves.se <\ssere eseguito nei 
temp. proscritti, di essere 
coinvolti in un'alt orna n/.t di 
agibilità e non aeibilità. ron 
l'ovvia conseguenza di non 
poter andare a scuola por 
chi sa ouanto tempo. 

Ha poi parlato Mariano del 
» Mazzini - che si e lamcn 
tato perché nella scuola il 
preside e molti docenti non 
appoeeiano la lotta dezli stu
denti. - L a nostra succursale 
— ha poi detto patrizio del 
VI Snent 'f ico — è stata si
stemata sette anni fa in un 
vecchio monastero: quando 
piove <=emhra di stare all'a-
i>erio e i pavimenti sono tut 
ti avvallati al centro>. Evi-
dentf-ni'nte il poso è ecces 
s u o su solai costruiti sette 
secoli fa e per ben altro u 
so 

La situazione del «Porzio» 
re l'ha descritta Antonello che 
fiequenta un istituto per geo 
metri dove incredibilmente 
non ci ^ono aule da di.-ri 
gno! Hanno poi parlato stu 

denti del t Vico» del •» Colom
bo •> di Martellano, del «De 
Nicola, del «VII Classico. 
e tutti hanno ribadito la loro 
volontà di creare un coordi
namento regionale dei comi
tati di lotta che hanno costi
tuito. sicuri che lottando uni
ti potranno ottenere che le 
loro richieste veneano accol
te. 

A proposito della requisizio 
ne d' nuovi edifici, l'assesso 
rr Nespol. ha dichiarato: (So 
no d'accordo con gli studenti 
in lotta, anzi, credo bisogni 
andare Oltre la roqu.dizione. 
che. com'è noto, dà il pos
sesso di un edificio solo per 
un anno, ed e quindi un pal
liati lo. non una soluzione de 
finitiva: propongo invece !o 
esproprio di tutt i gli edifici 
sfitti, costruiti senza licenza. 
e mi impegnerò in questo 
senso. 

C e inoltre da registrare la 
dichiaraz.one di Napoli, espo
nente della FGCI scuola che 
sottolinea l'importanza di que 
sto momento di lotta: «un 
nuovo modo di porsi di fron
te ai problemi — ha detto 
Napoli — e la creazione di 
nuclei di lotta coordinati tra 
loro, tendenti in prospettiva 
alla ritorma della scuola ». 

Per discutere di tutti i pro
blemi della scuola la FGCI 
ha indetto per oggi alle 10 
un'assemblea generale all'ari
la di chimica dell'università 
centrale. 

in, d. 
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Salerno: dalla federazione CGIL - CISL - UIL 

Decisa una giornata di lotta 
con 4 manifestazioni zonali 

Si svolgeranno giovedì prossimo a Salerno, Battipaglia, Cava dei Tirreni, Nocera Inferiore • L'azione 
di lotta per la modificazione dei provvedimenti governativi strettamente collegata alle realtà locali 

Incontro col governo 

Martedì a Roma 
per Fltalsider 

Una stupefacente dichiarazione del sottosegretario 
Bova che si rimangia tutto — Il compagno Fermariello 
conferma la sostanza delle dichiarazioni del governo 

Dopo la stupefacente dichia
razione rilasciata dal sottose
gretario aiie partecipazioni 
statali Bova airAnsa sulla er
rata interpretazione della 
sua risposta all'interrogazio-
ne del compagno Fermariello 
suu Italsider, abbiamo telefo
nicamente raggiunto l'interro
gante a Palazzo Madama e gli 
abbiamo chiesto come stessero 
le cose, E Fermariello ci ha 
confermato quanto già appar
so sugli organi di s tampa: il 
governo ha annullato gli stan
ziamenti per il potenziamen
to tecnologico dell'Italisider di 
Bagnoli già dec;si dal Cipe 
nel 1974. 

Ci ha detto Fermariello: 
« ho già in sede di replica al
la risposta del eottosegreta' 
rio Bova rilevato l'ambigui
tà del suo intervento 

Quando gli ho chiesto, In 
modo informale, quale fosse 
l'esatta portata della sua ri
sposta mi ha con più chiarez
za comunicato l'adozione del 
provvedimento di annullamen
to dei fondi. Ma non riten
go, comunque, che questa cir
costanza costituisca il noccio
lo del problema. 

Il punto è un altro: venga 
Il ministro Bisaglia e ci dica 
che non è vero niente e che 
gli stanziamenti sono dispo
nibili. Mi sembra che sia do

vere di un parlamentare, quan
do viene a conoscenza di de
cisioni casi gravi, avvertire la 
classe operaia di ciò che si 

sta tramando ai propri danni». 
Il sottosegretario Bova ha 

anche detto che lui si riferiva 
alle licenze edilizie non con
cesse ancora dall'amministra
zione comunale. In proposito 

i l'assessore all'urbanistica, il 
socialista Fausto corace, ha di
chiarato che le licenze sono 
in corso di rilascio: occorre 
prima che sia ultimato lo 
studio sulla collina di Posilli-
po e sui.a rumorosità del nuo
vo treno di laminazione che 
dovrebbe essere realizzato. 

l a dichiarazione di Bova ri
sulta quindi poco convincen
te e appare sempre di più 
necessario e rapido l'incon
tro tra il governo, il presiden
te della giunta regionale e il 
sindaco di Napoli (cosi come 
richiesto dall'assemblea regio
nale con un ordine del giorno 
approvato con la sola asten
sione del repubblicani) per 
chiarire come realmente stan
no le cose. 

In tanto sulla questione è 
intervenuto, con una interro
gazione al presidente del con
sigilo dei ministri, il deputato 
democristiano Paolo Pomicino 
11 quale chiede di conoscere 
se l 'annullamento dei finan
ziamenti non preluda a un 
disegno di ridimensionamen
to dello stabilimento siderur
gico napoletano e «quali so
no i provvedimenti che il go
verno intende assumere per 
garantire 1 livelli occupaziona
li dell'Italsider 

In tanto è stato fissato per 
martedì prossimo l'incontro 
presso il ministero del bilan
cio e della programmazione 
per chiarire la situazione. Vi 
prenderanno parte il presi
dente della giunta regionale, 
il sindaco di Napoli, esponen
ti sindacali della federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL e 
della FLM. 

I provvedimenti governati
vi devono essere resi coe
renti con gli obiettivi di modi
ficazione delle scelte di politi
ca economica; queste modifi
cazioni non possono scaturi
re solo da scelte governative 
o delegate alle t rat tat ive a li
vello nazionale. Questi i pun
ti centrali della discussione 
che si è svolta nel direttivo 
unitario della federazione 
CQILCISLUIL della provin
cia di Salerno, dibatti to in
trodotto dal compagno Mili
te e nel quale sono interve
nuti 1 dirigenti regionali Ai-
tini per la CISL e Zeno 
per la CGIL. 

Da queste convinzioni sca
turisce la proposta di lotta 
dei sindacati uni tar i : una 
giornata di lotta per giove
dì prossimo articolata in 
quattro manifestazioni che si 
terranno a Nocera Inferiore, 
a Cava dei Tirreni, a Batti
paglia ed a Salerno. Per il 
prossimo mese, poi, è previ
sta un'astensione dal lavoro 
di otto ore con una manife
stazione provinciale a Sa
lerno. 

Le manifestazioni di lotta, 
affermano i sindacati, non so
no un fuoco d'artificio, ma 
hanno lo scopo di mettere in 
moto un movimento suscetti
bile di ulteriore sviluppo e di 
continuità. Anche le stesse 
sedi delle manifestazioni di 
giovedì non sono s ta te scel
te a caso. 

Si è voluto collegare 1 te
mi generali della lotta del 
sindacato in questo momen
to 

A Salerno il tema centrale 
della manifestazione sarà la 
situazione della Pennltalia e 
della Landys e, di conse
guenza le scelte selettive nel
l'ambito del progetto di ri
conversione. A Cava il tema 
centrale sarà il problema del
la salvaguardia e dello svi
luppo dell'occupazione nelle 
piccole fabbriche (operanti 
soprattut to nel settore della 
ceramica): a Battipaglia, nel
la cui zona è compresa an
che Eboli, al centro saran
no 1 temi dell'agricoltura e 
del mantenimento degli im
pegni per gli investimenti, in 
relazione in particolare alla 
vicenda della SIR. 

Infine la manifestazione 
che si svolgerà nell'agro no-
cerino punterà sul temi del 
progetto di sviluppo Agro-In
dustriale. 
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Fissata per il 15 novembre la prima udienza 

Dopo sei anni il processo 
per la frana di Monte Pendolo 
1 sette imputati sono sempre rimasti a piede libero - Sei morti , 
feriti e enormi danni furono provocati dalla grave sciagura 

Caserta 

Assemblea 
permanente 

al Bar-ristori 
della stazione 

I lavoratori del bar-risto. 
r i della stazione di Caserta 
sono in assemblea permanen
te dal 1. ottobre in quanto 
sono minacciati nel loro posto 
di lavoro da quando è sca
duto. e non è stato più rinno
vato. l'appalto con la di t ta 
SAEP. dalla quale essi dipen
dono. 

Le responsabilità di questo 
s ta to di case e quindi del di
sagio che ne deriva per i 
viaggiatori, va attribuita, han
no denunciato ì sindacati di 
categoria all'ufficio comparti
mentale di Napoli delle ferro
vie dello Stato che non si 
decide a rinnovare l'appalto 

• INCONTRO PUBBLICO 
DELL'ARCI 

Offgi alle ore 17 all'Hotel 
Ambassador's si svolgerà un 
incontro pubblico della segre
teria dell'ARCI-UISP con le 
forze politiche, sindacali, so
ciali e culturali di Napoli sul 
t ema : «Le proposte congres
suali deli'ARCI UISP per la 
riforma delle istituzioni cul
turali . dello sport e delle at
tività turistiche e ricreative 
nello sviluppo della program
mazione culturale sul terri
torio ». 

A distanza di quasi sei an
ni dal tragico crollo del Mon
te Pendolo, in Gragnano. è 

finalmente cominciato ieri, da
vanti alla 5. sezione penale del 
tribunale, il processo contro 
i sette imputati ai quali si 
fa risalire la responsabilità 
dello smottamento di un in
tero costone del monte. 

L'episodio ormai è lonta
no. ma ancor viva è l'impres
sione che destò il 2 gennaio 
1971, quando un mare di fan
go e terriccio si riversò sul
le zone sottostanti, provocan
do crolli, seppellendo strade 
e determinando ben sei mor
ti e molti feriti. Non fu un 
evento • naturale >. determi
nato cioè da spontaneo mo
vimento di terra, ma il pre
ciso effetto dì una esaspe
rata speculazione edilizia che 
a Gragnano, come altrove, non 
aveva trovato alcun freno nel 
controllo della pubblica au
torità. 

Sbancamenti irrazionali e 
senza alcun criterio tecnico: 
costruzione di un intero com
plesso. l'albergo La Selva. Al 
punto tale che tal Luigi Buo-
nocore. in questo arrembag
gio sfrenato, facendogli como
do una stradina per accede
re al proprio suolo, non esi
tò a farsela tranquillamen
te. senza alcuna formalità né 
consulenza tecnica. 

Rispondono quindi di fra
na colposa e dì omicidio 
colposo plurimo Giuseppe To
rcila e Vittorio Sanseverino. 

I titolari dell'impresa che por
tò a termine j lavori: Car
mela Tagliaferri, proprietaria 

! del complesso n(<» Selva r: j 
• tecnici Ciro e Armando Ot

tone, Tommaso Prada ed il 
già nominato Buonocore. Il 
presidente Valanzuolo ed il 
PM Serpico hanno dovuto 
faticare non poco perchè il 
processo avesse inizio, essen
do stato tentato ancora una 
volta, poco tempo fa, di ot
tenere un ulteriore rinvio a 
causa della malatt ia dì un 
imputato. E con tut to que
sto, ripetiamo, il processo co
mincia a circa sei anni dai 
fatti. Una cosa gravissima che 
ormai è diventata regola, in 
processi del genere. 

Manca, ripetiamo, in alcu
ni uffici giudiziari napoleta
ni il senso a della scelta ». 
cioè della valutazione dei 
processi a cui è doveroso 
dare precedenza, per l 'allarme 
e l'imponenza delle violazio
ni di norme penali, sociali. 
di viver civile e per l'allar
mante sgomento che hanno 
determinato nella pubblica 
opinione. Non sottolineiamo 
il fatto che tutt i irli imputati 
sono a piede libero e che 
nessuno di loro, fino a que
sto momento, ha avuto ecces
sivi fastidi dall'ecatombe pro
vocata e dagli immensi dan
ni inferti. 

Qualcuno teme che il pro
cesso. almeno per alcuni rea
ti . si a w i i alla prescrizione. 
Il che. sia chiaro, comporte
rà senza mezzi termini una 
precisa responsabilità di co
loro che in tutt i gli stadi 
per lunghi anni curarono il 
grave caso. La prossima 
udienza è fissata per il 15 
novembre. I 

m. e. i 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi venerdì 22 ottobre "76. 
Onomastico Donato (domani 
Severino). 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 72: richieste di 
pubblicazione 23: matrimoni 
religiosi 18: deceduti 35. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno dell* far
macie di Napoli 

Zona S Ferdinando vìa Ro
ma 348. Montecal»ario pial
le, Dante 71. Chiaia via Car 
Once! 21. Riviera dì Chiaia 77. 
via Martell ina 143. via Tas
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 45; Mercato • Pendino 
*a» Duomo 357, piazza Gari

baldi I I ; S. Lorenzo • Vica
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. S u t Centrale corso Luc
ci 5. via S Paolo 20: Stella -
S. C. Arena via Porla 201. 
via Materdei 72, corso Gari
baldi 218. Colli Aminei Colli 
Anvnet 249. Vomero Arenai-
la via M Pisciceli! 138. p i a r 
za Leonardo 28. via L. Gior
dano 144. via Merl:ani 33. via 
D Fonia na 37. via Simone 
Martini SO, Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccawo via Epomeo 154: Mia-
no - Secondigliano corso Se-
condigliano 174: Bagnoli Cam
pi Flegrei; Ponticelli v.le 
Margherita; Poggloreale via 
N. Poggioreale 45/B; Pollili-
pò via Manzoni 151; Pianura 
via Duca d'Aosta 13; Chiaia* 

no - Marianella • Piscinola 
P-zza Municipio 1 - Piscinola. 
AMBULANZA G R A T I S 

Il servizio di t rasporto gra
t u l o in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al « Cotu
r n o » o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
11 44.13 44; orario 8 20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine £tmo gra
tuite. 

Dalla Giunta regionale 

Revocata 
la licenza 

di abitabilità 
al « Fuenti » 

La giunta regionale, esami
nando ieri l'interrogazione 
presentata dal compagno Gio
vanni Perrotta a proposito 
dell'albergo Fuenti, ha accol
to le osservazioni ed ha revo
cato con urgenza la licenza 
di abitabilità rilasciata con 
tan ta leggerezza dal medico 
provinciale. 

La decisione è stata soste
nuta in giunta dall'assessore 
Pavia e se?na dopo anni di 
assurde protezioni e di com
plicità, nascoste e non. la 
prima sconfitta per la TSBA 
che in 10 anni, sicura di sé. 
iia devastato uno dei più bei 
posti della costiera amalfi
tana. 

Nella decisione adot tata ie
ri dalla giunta si coglie il se
gno che qualche cosa, comin
cia a cambiare nella nostra 
regirne. Una puntuale cam
pagna stampa e la lotta del 
piovane sindaco di Vietri. 11' 
compagno Ernesto Sabatella, 
seno riusciti a far diventa
re finalmente il problema 
« Fuenti » un problema na
zionale. Ma da quanto ap
prendiamo questa sera, per 
Massitelli le sorprese non fi
ni ranno qui. 

Si è aperta una serie deci
samente sfavorevole per l'im
prenditore pugliese. Stasera 
infatti è s ta ta consegnata al 
sindaco di Vietri una perizia 
dettagliata, nel minimi par
ticolari, dal professor Miche
le Pacano dell'università di 
Napoli incaricato di accerta
re le illegittimità della socie
tà costruttrice. Il professor 
Pagano, corredando il suo 
lavoro con tre plastici, ha di
mostrato ciie Massitelli non 
solo ha reilizzato seimila me
tri di cubatura in più rispet
to al progetto presentato, ma 
ha falsificato nella sua ri
chiesta della concessione del
la licenza lo stato dei luoghi, 
innalzando la posizione della 
s t rada di circa 20 metri. 

All'origine l'albergo Fuenti 
doveva essere una piccola co
struzione inserita «armoni
camente» nel panorama del
la costiera. Ne è venuto fuo
ri. invece, un mostra di 500 
stanze che ha deturpato in 
maniera irreparabile la costa. 

Per ora non si conosce 
quale sarà il destino dell'al
bergo Fuent i : una cosa è 
cer ia : la TSBA sarà costret
ta . come giustamente vuole 
l 'amministrazicne di Vietri, a 
pagare i danni arrecati alla 
comunità, mentre la Cassa 
del Mezzogiorno, questa vol
ta, non potrà più dargli i 500 
milioni. 

Stasera consiglio comunale a Salerno 

Il monocolore de 
nell'immobilismo 
La giunta si presenta senza un odg adeguato - Commento del
l ' " Avanti! » all'elezione di Fasolino - Positivo accordo a Nocera 

La richiesta di convocazio
ne del consiglio comunale, 
presentata qualche settima
na fa dai part i t i dell'arco co
stituzionale ha costretto il 
sindaco Pellegrino Cucciniel-
lo a convocare per stasera il 
consiglio comunale. Ad un 
mese dalle elezioni del gra
cile e debole monocolore DC, 
caratterizzato fin dal primi 
giorni da profonde spaccatu
re interne, la giunta si pre
senta al consiglio comunale 
con un ordine del giorno del 
tut to inadeguato ai reali pro
blemi della città ». 

La giunta presieduta dal 
Fanfaniano Cucciniello non è 
s ta ta capace di presentare al 
consiglio comunale neanche 
le dichiarazioni programma
tiche. SI ha l'impressione 
net ta che anche questa volta 
la DC, dopo aver dimenticato 
la logorante esperienza della 
giunta Clarizia, voglia sceglie
re la pratica dell'amministra
zione giorno per giorno, l'im
mobilismo più assoluto. 

Così, mentre il sindaco 
unitario preoccupato della 
gravità occupuazionale e del
la grave crisi economica nel
le industrie del salernitano, 
ha proclamato uno sciopero 
generale di 8 ore, nell'ordine 
del giorno presentato al con
siglio comunale dal monoco
lore compare solo un generi
co richiamo ai problemi occu
pazionali. privo di indicazioni 
sulla situazione della cit tà. 
Molto interesse ha destato il 
commento pubblicato dal-
l '«Avant i !» sull'elezione di 
Fasolino a presidente della 
Provincia. 

« Si è arrivati a questa ele
zione — scrive il quotidiano 
socialista — dopo che il PLI. 
abbandonando le trat tat ive 
con gli altri partiti dell'aico 
costituzionale, aveva reso pro
blematico il discorso dell'in
tesa. La parola a questo pun
to è alla DC. 

Il 25 ottobre questo part i to 
dovrà decidere, se dare vita. 
sempre nell'ambito dell'inte
sa, a maggioranze stabili alla 
Provincia ed al Comune ri
spet tando la decisione auto
noma del PLI di auto-esclu-
dersi da ogni discorso costrut
tivo. 

In caso contrario deve es-

. Ringraziamento 
La famiglia Riccio esprime 

profonda grati tudine al sin
daco sen. Valenzi, agli asses
sori del Comune, alla Federa
zione napoletana del PCI, 
al giornale « Unità ». alle va
rie sezioni rionali del PCI. e 
a quant i hanno espresso il lo
ro cordoglio per la scompar
sa del proprio congiunto com
pagno Vincenzo Riccio, esem
pio di equità e altruismo non 
comuni. 

^ ^ 

taccuino culturale 
Musica 

M I C H E L E CAMPANELLA 
CON L'ORCHESTRA FILAR
MONICA D I A M S T E R D A M 

Ancora un incontro musi
cale assai felice al San Car
lo, conclusosi per i suoi pro
tagonisti con un entusiasti
co successo. Questi erano il 
direttore Anton Kersjes, 
l 'orchestra filarmonica di 
Amsterdam e Michele Cam
panella il quale, per essere 
il prestigioso pianista che è, 
rappresentava, per il foltis
simo pubblico, il polo di mag
giore interesse della serata. 

Mozart, Brahms e Beetho
ven gli autori in program
ma. Il successo si è delinea
to fin dalla esecuzione della 
Sinfonia in re maggiore K. 
297 di Mozart che la splendi
da orchestra ha saputo ren
dere con straordinaria fre
schezza. con levigatezza di 
timbri senza scadere, peral
tro. nel lezioso. Con la ese
cuzione del concerto m re 
minore op. 15 per pianoforte 
e orchestra. Michele Campa
nella ci ha dato un nuovo e-
semp:o delle sue formidabili 
doti pianistiche, alle quali 
corrispondono in misura via 
via sempre più consistente 
capacità di introspezione e 
di finezza interpretativa, che 
ci test imoniano della maturi
tà dell 'artista, della sua cre
scente s ta tura di musicista. 

Magnifica anche in questa 
occasione l'orchestra che h a 
raggiunto con il solista una 

intesa perfetta, come non ca-
! pita di frequente. Con la set

t imana sinfonica di Beetho
ven Anton Kersjes e l'orche
s t ra avevano, per cosi dire, 
un test ideale per rivelarci 
nella misura più esauriente, 
la ricca gamma delle loro 
doti. 

Il test, inutile dirlo, ha da
to esiti a l tamente positivi a i 
quali ha • corrisposto pun
tualmente. il plebiscitario 
consenso del pubblico. 

LA NAPOLI DI CARLO DI 
BORBONE 

Oggi, alle 13,30. a Villa Pi-
gnatelli, per il ciclo su « La 
Napoli d i Carlo di Borbone» 
conferenza dibatti to del prof. 
arch. Giancarlo Alisio, sul 
t ema : « I siti rea l i» ; un 
aspet to deH'archi»*ttura na
poletana del '700. 

GALLERIA D'ARTE 
S. CARLO 

Alla galleria S, Carlo via 
Chiatamone 57. tei. 74.19.172. 
espone, fino al 30 ottobre il 
pittore Illes Szegedy-Dobo. 

CENTRO I T A L I A N O 
DI PARAPSICOLOGIA 

Oggi, alle ore 18,30 al cen-
tre italiano di parapsicolo
gia associazione italiana di 
socio-analisi psico integrale. 
viale Calascione. 5 'a «Mon
te di dio) il prof. Giorgio Di 
Simone terrà una conferenza 
dibatt i to sul t ema : a Para
psicologia. conflitti dell'in
conscio e socio-analisi ». 

1 \ in formazioni SfP 

AGLI UTENTI 

PAGAMENTO 
BOLLETTE TELEFONICHE 

La S I P ricorda agii utenti appar tenent i alle località del 
distretto di Napoli aventi ie seguenti numerazioni: 

da 200000 a 
da 7111000 a 

699999 
7733999 

che è scaduto ii termine di pagamento della bolletta del 4« 
tr imestre 1976 ed invita quant i nco avessero ancora provve
duto a voler effettuare sollecitamente il r-aldo delia bil let ta 
al fine d; evitare l'applicazione delie sanzioni previste a 
carico dei r i tardatari . 

L 

sere chiaro che la DC si assu
merà interamente la respon
sabilità di impedire —, con
clude l'« Avanti! » — una ge
stione efficiente della cosa 
pubblica con grave danno 
per le popolazioni salerni
tane ». 

Comunque un fatto è cer
to: la prossima set t imana do
vrà essere risolutiva per ri
solvere la crisi alla Provincia. 

Un passo è stato fatto con 
l'elezione del presidente: si 
t ra t ta ora di eleggere la 
giunta. Non è più possibile 
che l'amministrazione provin
ciale sia in pratica da più 
di un anno priva di un go
verno mentre esplodono i 
gravi problemi dell'ospedale 
psichiatrico e le scuole e le 

strade della provincia sono 
verso il degrado. 

Grande valore politico ri
veste invece l'accordo firma
to dai parti t i dell'arco costi
tuzionale per dare una giun
ta alla città di Nocera in
feriore. Dopo un mese di trat
tative è s ta te sottoscritto un 
accordo d'intesa che per mol
ti aspetti può essere consi
derato uno del più avanzati 
e costruttivi del paese. L'ac
cordo che verrà sancito nel 
prossimo consiglio comunale 
prevede la formazione di un 
esecutivo composto da DC-
PSI-PSDI e un indipendente 
di sinistra eletto nella lista 
del PCI. 

io Dì Pace Ug< 

A Voi tu rara sul Terminio 

Epidemia uccide 
1.300 capi ovini 

Il patrimonio complessivo del Comune è di 2 mila 
capi: evidente la gravità del disastro - Interroga
zione di Adamo (Pei) per un intervento governativo 

Nel giro HI poche settimane, una epidemia di straordi
narie proporzioni ha letteralmenta distrutto il patrimonio 
di bestiame di Volturara, un comune del complesso mon
tuoso del Terminio. 1300 sono finora i capi ovini morti e 
50 i bovini: se si pensa che circa duemila sono i capi di 
bestiame delle aziende zootecniche di Volturara. si com
prende facilmente l'entità del disastro. 

Il bestiame di Volturara pascola, d'estate, nella grossa 
piana vicino al paese. Lo sfavorevole andamento della sta
gione estiva — questo il parere delle autorità sanitarie — 
ha provocato in questi territori lo sviluppo di parassitarie 
e di infezioni da anaerobi, che hanno provocato la rapida 
e violente epidemia. 

A questo punto — come ha già richiesto l'amministra
zione di Volturara — è necessario ed urgente un intervento 
sanitario per impedire che l'epidemia si estenda al patri
monio zootecnico degli altri comuni della zona (da Mon
tella a Bagnoli). La Regione si è impegnata ad intervenire. 
ma la gravità della situazione richiede anche l'intervento 
governativo. E' ciò che ha chiesto il compagno on. Nicola 
Adamo, con una interrogazione urgente ai ministri della 
Sanità a della Agricoltura, sottolineando anche la neces
sità di aiuti economici agli allevatori colpiti della zona.. 

Domani la sentenza 

Le arringhe 
di parte civile 
al processo 

contro 
i fascisti 

Al processo per la gravissi
ma aggressione fascista di 
piazza S. Vitale sono stati di 
scena ieri, oltre ad alcuni dei 
difensori degli imputati, gli 
avvocati che rappresentano 
la parte civile. 

Per primo ha parlato l'av
vocato Senese, che ha esami
nato i fatti sotto un profilo 
generale e rilevato la neces
sità di stroncare con energia 
il fenomeno delle aggressioni 
squadristiche. Si dice che bi
sogna avere comprensione per
chè gli autori di questi fatti 
sono giovani, ma sono anti
chi ed odiosi l 'attitudine cri
minale di cui questi giovani 
danno prova e il fatto che 
gli episodi di cui sono respon
sabili sono il frutto di una 
determinata ideologia, quella 
fascista. 

Successivamente l'avv. Ios-
sa ha rilevato che non ci so
no dubbi sul carattere squa
drisi ic-o dell'azione compiuta 
da Carusi e soci. Iossa ha an
che rilevato che la polizia, 
per arrivare aH'identlhcazio. 
ne dei responsabili, non si 
basò sulle testimonianze dei 
giovani aggrediti ma su quel
le dei commercianti della zo
na, che chiesero però di non 
essere mai nominati. 

A sua volta l'avv. Bisogni si 
è soffermato su un'altra cir
costanza emersa dalle inda 
gini condotte dalla polizia. E 
cioè sul fatto che gli squa
dristi uscirono dalla sede mis
sina (una specie di sottose
zione di Fuorigrotta) già ar
mati di spranghe di ferro, ba
stoni e catene, e muniti di 
caschi. 

Come pensare quindi a una 
specie di bravata giovanile, 
per la quale i giudici dovreb
bero mostrare benevolenza? 
La sentenza è prevista per 
domani. 

• INCONTRO UDÌ 
SULLA SCUOLA 

« Le donne e la riforma 
della scuola ». Questo il te
nia della manifestazione 
pubblica clie si svolgerà do-
dopodomani presso la scuo
la Cavour I, in via Nicolar-
di. ore 17, indetta dal Co
mitato provinciale dell'UDI, 

Parteciperanno all'incontro-
dibatt i to rappresentanti de
gli Enti locali, degli organi
smi collegiali delle scuole e 
del Provveditorato agli studi 
di Napoli. • . . . i 

Conservieri: 

l'A.R.CCA. 
denuncia 

le manovre 

speculative 

L'ARCCA (Associazione re
gionale Campana cooperati
vo agricole) denunzia una va
sta manovra speculativa che 
gli industriali conservieri 
s tanno tentando di mettere 
in a t to in questi giorni. In
fatti. dopo aver maggiorato 
i prezzi all'ingrosso dei « pe
lat i» prodotti nelle scorse 
annate , e ancora giacenti nei 
depositi, gii industriali stan
no tentando, c a i l'evidente 
intento di essere autorizzati 
dal governo ad importare 
« semilavorato » dall'estero, 
di far apparire, ancora più 
grave di quanto non lo sia 
In effetti, la flessione verifi
catasi quest 'anno nel settore 
del pomodoro. 

Infatti, se è vero che il calo 
nelle superfici coltivate n po
modoro è stato, quest 'an
no, dell'ordine del 9' i . la fles
sione nella produzione è sta
ta, anche per le avversità at
mosferiche, del 24 ' . . c'è da 
dire che la riduzione dell'utI-
lizzazione del prodotto, da 
parto delle industrie conser
viere, n rn è stata di eguale 
entità. Infatti, secondo "dati. 
non ancora definitivi, la con
trazione della trasformazione 
industriale sarebbe stata con
tenuta entro il 101'r. 

L'Associazione ' regionale 
delle Cooperative agricole. 
nel denunziare queste mano 
vre. invita il governo a non 
concedere alcuna autorizza
zione per l'importazione di 
« semilavorati » e. chiede alla 
Regione, di convocare al più 
presto l'apposita commissio
ne regionale onde procedere, 
sin da adesso, all 'esame dei 
problemi della campagna '77. 

Inoltre, la presidenza del-
l'AHCCA. avendo preso a t to 
che la .'ritinta recioti.»lo ha 
recentemente costituito una 
commissione di lavoro per ie 
industrie con Ierviere, ciiiedo 
al presidente della c a n t a . 
avv. Gaspare Russo, di inse
rire in questa commissione, 
anche i rappresentanti della 
Coopcrazione agricola Cam
pana. 

• CORSI DI L INGUA 
RUSSA 

Avranno inizio lunedì 25 i 
corsi di lingua russa del cen
tro studi « Iskra » (1M Scin
tilla) in via Bonito 27 al Vo
mero (tei. 243.885). Le lezioni 
si svolgeranno il lunedi e 11 
giovedì, il costo è di 4 mila 
lire mensili, i posti disponibili 
sono cinquanta. ' -• > i . . . 

SCHERMI E RIBALTE 

' SocfcUIUfiwptfrEswcizJoTfitfonico 

TEA [RI 
CI LEA (Via San Domenico a C. 

Europa - Tel. 655.84S) 
Questa sera alle 21,15, la Com
pagnia Classica della sceneggia
la presenta Mario Merola in: 
« Mamma », di Raffaele Mal-
tozzi. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
Dalle ore 12 In poi spettacoli 
di sceneggiata: « Pruciesso • 
porte chiuse ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l'E.T.C 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 
« ... Le compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I . (Te
lefono 444.500) 
Stasera alle ore 21,15. Il Tea
tro di Eduardo pres.; « Natale 
in casa Cupicllo », di Eduardo 
Da Filippo. 

MARCHEKI IA (Gallerie Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle 21,15, Scanno 
presenta uno spettacolo di G, 
Patroni Griffi: « Napoli: chi re> 

' afa • chi parte » da e Caffè d! 
. notte e giorno » e e Scalo ma

rittimo » di Raffaele VivianL 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3» traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - SOCCAVO ( P j a 
Attore Vitale) 
Aperto tutto le sere dalle ore 
18 alle ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
20 elle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB CT.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre
mano) 
Alle ore 17. 19, 2 1 : « Un 
condannato a morte è fuggito », 
di Bresson. 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN
TRO COMUNICAZIONI CUL
TURALI (Via Cardano 26 - Por
tici) 
Alle ore 17.-20.30: Un condan
nato a morte è fuggito. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alke 
n. 30) 
Alle 13. 20. 22: « Mistero baf
fo », di Dario Fo. 

EMBASSY (Via P. Oe Mora • Te
letono 377.046) 
Barry Lyndon 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 - Te-
tetano 6S2.114) 
Brutti, sporchi e cattivi 

NO (Via V (.aterm» a» Siena. SS 
Tel 415 371) 
Stop a Grenwkh Village 

NUOVO (Via Mont«*.»«no. 16 
Tel. 412.410) 
Per il ciclo incontri con la fan-
tasc enzi: « Doppia immagine 
nello spaxio ». 

SPOI - CINtCLUB (Via M. Rota 
5 al Vomero) 
Due uomini e una dote, di M. 
Nichois. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377 037) 
Lo sparviero, con J.P. Beimondo 
G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 370.S71) 
Bordell». con C. D- Sica 
SA (VM 14) 

A L O O N t |V lamotiHO. 3 Te» 
lelono 418 610! 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino. con M. Vitti - S (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Cuspt. 33 
TeL 6B3 12S) 
I l presagio, con G. Peck 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
le i . 416.731) 
Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesino • C 

AUCUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
TeL 415.361) 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 339.911) 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Lo sparviero, con J.P. Belmondo 
G 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
letono 416.988) 
Eva nera (Black Cobra) 

FILANGIERI (Via f-ilangien 4 - Te
lefono 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 

' L A. Quinness. SA » • «- - • 
FIORENTINI (Via R. Bracco, » 

Tal. 310.483) 
Con la rabbia agii occhi - -

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
. . Mono' 418.880) 
i-A La vendetta dell'uomo chiama

to cavallo, con R. Harris • A 
ODEON (Piazza . Picdlgrotte, 12 

Tel. 688.360) 
La pattuglia dei Doberman al 
cervìzio della legge, con i. Bro-
lin • A 

ROXV (Via Tarsia • T. 343.149) 
(Non pervenuto) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415-572) 
Bordella 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Bordella, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PR;ME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te
letono 619.923) 
Mister Klein, con A. Delon 
DR 

A D K I A N O (Via Montecllveto. 12 
Tel 313.005) 
Mister Klein, con A. Delon 
DR 

ALLt GINESTRE (Plana 9. Vi
tale Tel. 616.303) 
L'ultima donna, con G. Dep'r-
dicu - DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.SS3) 
Calamo, con L. Capoliccfiio 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 
Tel. 224.764) 
Velluto nero, con L. Gerr.jer 
DR (VM 18) 

ARISTON (Vie Morghen. 37 - Te
letono 377.3S2) 
Nina, con L. Minneili • S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
letono 377.109) 
Totò gambe d'oro, con Toro • C 

CORALLO (Piazza G.eV. Vico - Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.S27) 
Dram l'ottimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

EDEN (Via G. tantalico - Tato» 
tono 322.774) 
Totò lascia o raddoppia - C 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mil.an - C (VM 14) 

GLORIA (Vie Arenacei*. 151 • Te
lefono 291.309) 
Sala A - Paura in citta, con M. 
Merli - DR (VM 18) 
Sala B - L'arciere di Shervrood, 
con R. Greene • A 

LORA «Via Stadera • PoggtOree-
le. 129 Tel. 759 02 43) 
Cucili della calibro 38, con M. 
Uuziuffi - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando D.ai - Te
lefono 324.693) 
Velluto nero, con U Gemser 
DR (VM 18) 

•LAZA (Via fterftafcar, 7 • TOM» 
fono 370.S19) 
Mister Klein, con A. Delon - DR 

VI SEGNALIAMO 
T E A T R O 

• e Natale in casa Cupiello* (S. Ferdinando) 
• e ...Le compagnie • (Sancarluccio) 
• • Napoli, chi resta e chi parte» (Politeama) 

C INEMA 

• e Mister Klein» (Plaza, Acanto, Adriano) 
• e Novecento, seconda parte » (Abadir) 
4> « Barry Lindon • (Embassy) 
• « Invito a cena con delitto» (Filangieri) 
• e Novecento, prima parte » (Acacia, Excelsior) 
• «Mistero buffo» (Cineteca altro) 
• « U n condannato a morte è fuggito» (Cineclub CTS) 
• «Brutt i , sporchi e cattivi» (Maximum) ^ L-
• «Stop a Grecnwich Vll|ac.fc» (No) . • - * * . -,'> "* -

ROYAL (Via' Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Giovannino, con C. De Sica 
S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
I l comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fc.iceh 
C (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
L'educanda, con P. Gsri 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele
fono 619.280) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Miliari - C (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 740 60.48) 
Lo squalo, con R. Scheider • A 

BELLINI (Via Bellini - Teleto
no 341.222) 
Police Python, con Y. Montand 
G (VM 14) 

SOLIVASt (Via B, Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
Savana violenta - DO (VM 13) 

C A P I T O L (Via Mamcano • Tele
tono 343.469) 
Il gobbo di Londra, con G. 
Siili - G (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umoerto • Te
lefono 416.334) 
Emanncelle nera: Orìent Repor
tage. con Emannuelle 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
I l magnìfico mandrillo 

ITALNAPOLI (Via Tesso. 169 
Tel. 685.444) 
. „ E vivono felici e contenti 
DO 

LA PERL» (Via Noova A guano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
I 4 del Texas, con F. Sinitra 
A 

POSILLIPO (V. PosMtieo. 39 • Te
latone 769.47.41) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dswell - DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cevanagjarl 
Aosta. 41 Tal. 616.923) 
II gatto mammone, con L. Suz
zarci - C (VM 18) 

ROMA (Via Asce»», 36 . Tele
fono 760.19,32) 
I l lupo del mari, con C Cosj-
nors - A 

SELIS (Via Vittorio Venero. 269) 
Ai confini della realta, con K. 
Sasjki - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Te-
lelono 760.17.10) 
L'ira di Brucc Lee terrorizza an
cora l'Oriente 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Sandokan parte I I , con K. Badi 

i A 
VITTORIA (Via Pisciteli! 18 Te

lefono 377 937) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnezii - SA 

Da OGGI 
in esclusiva 

Alle Ginestre 
donne avete vinto... 
il maschio è distrutto ! 

MDfi nnu • HHCD sonni 
eJafJM • .-2DU 20Daa»»fiajBJ 

mmi*a.i&m\mmvm 

vietato ai minori 18 anni 
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ANCONA - A gennaio conferenza economica per un piano di sviluppo La CEE ha stanziato 2 miliardi e 700 milioni per il nuovo impianto 

Che cosa significa recuperare | Il pesce azzurro verrà 
davvero il ruolo di capoluogo | trasformato ad Ancona 

La Giunta comunale decisa a superare ogni vincolo municipalistico per divenire un momento trainante j L'azienda si chiamerà « Ancopesca » e garantirà 100 nuovi posti di lavoro - Le azioni divise fra la So-
nella vita della regione - Una visione complessiva dell'Ente locale come protagonista delle scelte | pai, la locale cooperativa pescatori e la Regione * Saranno prodotti precotti e confezioni di pesce 

Nota del CRSRTV 

L'accesso 

Rai-TV 

esecutivo 

dal 10 

dicembre 

Un'assemblea nell'Ateneo di Ancona organizzata dai sindacati 

Elezioni universitarie : 
critiche dai lavoratori 

Per il nuovo Rettore voteranno solo i professori di ruolo, in tutto una tren
tina - Sottolineate nell'incontro le inefficienze della passata gestione 

ANCONA. 21 
Nelle università italiane si 

e tanno svolgendo in questi 
giorni le elezioni per li r.n 
novo degli organismi dirigen
ti. dei rettori e dei Consigli 
d'Amministrazione. 

Le organizza/acni sindaca 
li. in purticolaie l.i federa
zione proviaciale Cgil. Ci si, 
Uil di Ancona, ed i snidai-iti 
scucia, hanno denunciato j\i-> 
soluta antidemocraticità de
gli at tuali regolamenti per 
tali elezioni. Oggi, infatti, so
lo i professori dì ruolo (in 
tu t to una t rent ina, aell 'uni 
versila di Ancona) hanno di
r i t to al voto Non possono in
voce esercitare il diritto di 
voto, tut to il personale non 
docente tecnico, operaio e 
amministrat ivo, i docenti pre
cari, «li assiste i t i ed 1 p.'o 
fessoli incaricati. 

Per i s i n d a c a i tali disc:'. 
m:nazioni sono assurde, per
che coloro che dovranno go
vernare nei prossimi tre an
ni, gli atenei italiani e pre
siedere i Consigli d'ammini 
strazione risulta.no eletti solo 
da una ristrettissima cerchia 
di docenti. 

I lavoratori deirUniver.-.'.-
tà degli Studi di Anccna. riu
nit isi in assemblea, hanno 
contestato le norme elettora
li, ed hanno anche preso in 
considerazione le valutazioni 
sulla passata gestione « d i e 
sta per chiudersi — si legge 
In un comunicato — nel si
lenzio generale ». L'assemblea 
ha sottolineato le inefficien
ze. l'immobilismo, la discri
minazione. l 'antidemocratici-
tà della passata gestione: a 
questo riguardo i lavoratori 
h a n n o ricordato che non ci 
si è mai consultati con i la
voratori sui problemi dell'ate
neo, ma addir i t tura sono sta
ti presi provvedimenti vessa
tori nei loro confronti - che 
si è fortemente privilegiata 
in dotazione di personale. 
una facoltà rispetto all 'altra, 
creando squilibri fortissimi: 
che si è tenta to infine, a più 
riprese di far cadere la re

sponsabilità di tali ineflic.en 
ze, ormai manifeste, -ili la 
voratori e Milla loro presunta 
«poca volontà di tavolare». 

Nella stessa nuiiiotie -.. e 
clue.sto anciu* un lada-alc 
cambiamento ili metodo di 
governo dell 'università; e.ssj 
ventai affidato a nuovi orfa
ni che dimostrino la più .un 
pia democraticità, invitando 
nel contempo il nuovo R.*i 
toro a confrontare la .-aia po
litica ed ì su1;: piogramiiìi 
con tu t te le componenti uni 
vers i tane. 

A! termine, è stata appro
vata dall'assemblea del per
sonale una mozione ned i 
quale si sottolinea la volontà 
«di aprire un confronto im
mediato con le componenti 
s tudentesche sul problema 

dell'elezione del Rettore e del 
con-aglio d'amministrazione. 
sui problemi della ver ten/ i 
nazionale, .uniche sui punti 
sue-illei delia ve iUn/a Io 
cale'-. 

I lavoratori hanno e->piesso 
moli le «una viva preoccupa
zione per l 'andamento della 
vertenza naz.onale e chiedo 
no alla Federazione Cgil. Cisi. 
Uii e alle segreterie dei sin 
dacati scuoia di andare al più 
pret to ad una « s t r e t t a » del
la verten/a: prima di arriva
re ad una mobilitazione del 
perdonale m appoggio, si vo
gliono conoscere con precisio
ne le norme transi torie de1 

contrat to, i tempi e le sca
denze non ulteriormente dila
zionabili della vertenza e le 
forme ili lotta ». 

Riunione del Consiglio di Amministrazione 

Per l'ospedale di Fermo eletto 

presidente il compagno Costura 
La carica è in comune con il nosocomio di P. S. Giorgio 

KKRMO. HI. 
Dopo fin troppi nie.si ili at

tesa. l'ufficiale sanitario pro
vinciale si è eleciso a corno 
care per ieri .-.era i componen
ti del Consiglio di ammini
strazione degli ospedali unifi
cati di Fermo e Porto S. Gior
gio per procedere alla nomi
na del presidente. La maggio
ranza dei rappresentanti dei 
parti t i hanno fatto converge
re i loro voti sul compagno 
Manlio Cat tura , si sono aste
nuti ì democristiani e il so
cialista Loira. . 

I nuovi membri del consi
glio sono: Castura. Di Virgi
lio. Bronzi (PCD; Loira e 
Deminicis <P8I>: Maroni e 
Porto ( D O : Rispi ( P R D : Sa-
vini (PSDD. 

Il compagno Ca.-iturà, consi
gliere comunale a Fermo da 
diverse legislature, va così a 
ricoprire una carica molto de
licata: gli ospedali unificati di 
Fermo e Porto S. Giorgio rap
presentano infatti uno degh 
Enti locali più problematici e 
più grossi della provincia: ba
sta dire elèe il suo bilancio 
è pari a quello delle due cit
tà messe insieme. 

Finora, soprat tut to a Fermo 
l'ospedale era s ta to un feudo 
democristiano, la nomina, che 
rispecchia i nuovi equilibri 
scaturit i dopo il 20 giugno, ha 
destato favorevole impressio 
ne e viene vista come un au
spicio di democratizzazione 
per il settore sanitario di 
tu t to il fermano. 

notizie dalla città 
E' stato presentato 

a Fermo 
il nuovo PRG 

FERMO. 21 
E' àtata presentata al 

pubblico la bozza di revi
sione del Piano regolatore 
generale di Fermo. Una pro
posta che è il frutto di lar
ghe consultazioni e di par
tecipazione di tu t te le forze 
politiche, e rappresenta un 
progetto credibile, non ele
fantiaco. che punta al mi 
glioramento di quanto ^la 
esiste. E' comunque un pia
no transitorio (ha la vali
di tà di 6 anni» che non 
pregiudica eventuali succes
sive scelte intercomunali. 

Le questioni di fondo af
frontate r iguardano il rap
porto con il territorio cir
costante. li centro storico 
adegua le aree per servizi 
all'oggettiva necessità delle 
residenze ed ipotizza una 
soluzione per gli edifici ad 
un piano per i lotti re
sidui. 

In dettaglio la rcv-v.one 
guardia delle aree privile 
giate (pianura, zona colli
na re costiera, zone agrico
lo produtt ive): visione rom 
prensoriale dell'assetto por 
la Val Tenna e la Va! d'Ete: 
servizi commerciali all'ingros
so ed esposizion; in località 
S. Claudio: at trezzature spor
tive comprensonali a Mon
te Rosato; impianti piccolo 
artigianali tra Caldarette e 
Salvano: att ività direzionai: 
nei centro storico (sede di 
at t ivi tà commerciali, scola
stico superiori, culturali» : 
ampliamento delle aree in
dustriali esistenti, ed elimi
nazione di quelle nuove pre
viste nel precedente PRG: 
villaggi turistici nella zona 
costiera <L:do e Manna Pai-
mese). 

Altre particolarità riguar
dano : sviluppo abitat.vo mas
simo previsto in sei anni d: 
circa 11.000 unità, di cui 
2 500 nelle zone della « 167 >\ 
2.600 nelle lottizzazioni c-.à 
convenzionate. 1.600 in lot
tizzazioni da convenzionare. 
500 nella zona artigianale. 
400 a Marina Palmense. 2.100 
In varie zone t ra frazioni e 
cent ro uro.»no. 

Il ridimensionamento del 
precedente piano è assoluto 
ed ora si e su livelli accet
tabili che consentono ulte-
i tori ma re mi di .-celta, 

Accurata indagine sul traffico 

per Passetto viario di Ancona 
ANCONA. 21. 

Una accurata indagine su: . (movimenti» della popola
zione a l ì i n i en io della cit tà, sugli spostamenti da una zona 
all 'al tra. sin flussi di traffico ver.-.o il centro servirà ad 
impostare una razionale poi.tira del t rasporto urbano ed 
extraurbano. 

I tec*.i:ci del Comune d. Ancona lavorano da lungo tempo 
per rilevare questi dati < s. tervano di questionari differen 
ziati. a seconda delie categor.e cui si rivolgono): per andare 
ad una .sistemazione definitiva dell 'assetto viario della citta 
— olire al. applicazione prai.ca dei provvedimenti previsti 
dal F.ano regolatore generale — occorre agire sulla base di 
u*-»*? =••*'(.o approfondito e sufficientemente attendibile, che 
s.a un quadro di riferimento -aldo ed irreversibile. 

E' que-:o il giudizio espresso. «lei corso ili una c o n f e r i v a 
s tampa. aaH'.t.-.se-siore Saverio Pe-ce e dai tecnici incaricati 
dal Comune. 

L'indagine è stata condotta s.nora vjgl: spostamenti della 
zona prnu . t .o e >u quel!, riezli studen».: nel futuro prossimo 
s; rileveranno dati sul settore commerc.ale. sugli addetti 
neeli enti pubbl.c:. dell 'industria. 

Parallelamente, andrà avanti u«ia operaz.one insoìiia: s: 
stab.lirani-.o punti d: r . levamulto .n tut ta la città lun scor
done > t h e c.i-r-onda il ce-.itro ab.tato» e -: intervisteranno 
gli automobilisti «.s: parla d: una auto su d:ec: in transito» 
l'altra at t ività di c a m p a n a t u r a riguarderà i passeggeri dei 
mezzi pubblici, e coinvolgerà l'ATMA ed il COTRAN. 

Per :! centro di Ancona e ormai una necessità :na;'.iz:o 
n a b . > d.m.nuire il T u i - . - o di auto private. 

C e pò. .1 problemi di'. centro storico, del suo riassetto. 
c'è la arg€nza d; ~.«!v.i guarda re vera m e i : e le zone < verdi >* 

II Comune ha de„\>o d. el .m. ' iare gradualmente e parzial 
nient** i.ouìie dee.ne d. pr-.-:-. mac;n>na ai centro della città 
da rà U'->'oper.ìz.cne che oieera probab.'.mente qualche ma'. 
c emen to e. for.-o. in un primo momento, qualche confusione 
certo è clic non e-:~:eno troupe alternative per una corau 
gicsa pol.ticv. di sv.luppo del mezzo pubblico. Seno previst. 
cernanone .mene alcuni j r aod . parchegg. scamb.ator:. ai 
1 en t ra ta della e .va ip.a zza d 'Ann, e area dell'ex gas» 

Procede bene la messa in opera 
del nuovo acquedotto di Pesaro 

PESARO. 21 
Cornpai.bilTiente con le d.-

sponib.lità finanziarie dell' 
Ente locale, proseguono : la 
von per la costruzione dell' 
acquedotto che da Ponte de 
gli Alberi dovrà r.fornire la 
cit tà di Pesaro. 

Dopo ii completamento df'.l' 
impianto p i o t a d. potabn.z 
zazicne delle acque de' M? 
tauro. preceduto da accurate 
analisi cf lct tuate nell'arco d. 
due anni «otto Marion:» da 
un'equipe sc.ent.fica alt.-ir.en 
te qualificata che ha rilevato 
le condizioni p.ù favortvol. 
per i'utilizzaz-.one delle acque 
alle necessità della popolaz.o-
ne del capoluogo prosegua 
la posa tn opera delle con 
dotte. 

Per quanto riguarda ' .ostato 
dei lavori. l'Amministrazio
ne comunale d; Pesaro ha re
centemente appal ta to il terzo 

lotto dell'opera e . lavori pre 
vis:: dalla varianti? al secc i 
do lotto del progetto. 

I lavori del terzo lotto pr? 
vedono la posa in opera della 
condotta nel t r a t to dal quar 
t.ere di Muravigl.a a! serba 
to.o di San Gaetano e da qui 
al Vi rete ci t tadina. I lavori 
previsti dalla variante al se 
con do lotto comprendono, tra 
l'altro, la posa in opera del 
t r a t to di condotta da Ronco 
^ambacco a Trebb.antico. 

C e da segnalare inoltre. 
sempre ir. refimento alla prò 
secuz.one dei lavori del nuovo 
acquedotto, che il Consigi.o 
comunale, nei corso dell'ulti
ma seduta, ha approvato il 
capitolato d'oneri necessar.o 
per beneficiare del contributo 
di un m bardo e duecento mi-
l.ani. somma che il Consiglio 
regionale ha deliberato di 
s tanziare per la co.-itruz.one 

ANCONA. 21. 
L'Aniinimst razione connina -

le di Ancona ha deciso di 
convocare per il prossimo me
se di gennaio una conferenza 
economica per la forniulazio 
ne di scelte prioritarie d. 
sviluppo del comprensorio 
ed. in connessione, della Re 
gione. L'iniziativa scaturisce 
dalla linea polisca datasi dal
la nuova giunta (PRI, PCI. 
PSI t . intesa a far svolgere 
ad Ancona, a! ih !à dei v:n 
coli municipalistici il suo nu
lo d: capoluogo di regione. 

« La città — annota la 
Giunta in un documento pre 
linun.ire. indicato come base 
de! dibatt i to preparatorio 
della conferenza — va confi 
mirata come tura iiwtiopa 
litaiui iti cui sono presem.. o 
bisogna civaie, strutture che 
inteie.-.->ano non .tolo il terri 
tono e la popola/ione del 
comprensorio di Ancona, ma 
anche quello della provincia 
e tlella regione ». Il docu 
mento è stato diffuso in ni.-
gliaia di esemplari <»d invia
to all'esame dell'università. 
dei consigli di quartiere, di 
fabbrica, ih istituto scolasti 
co, delle organizzazioni ini 
prenditoria!!, dei partiti, dei 
sindacati, delle associazioni 
culturali e del tempo libero 

Vi sono individuati i punti 
principali di intervento su 
cui •.»«gregari* forze sociali e 
politiche. Fra essi la crea
zione ilei porto interno, con 
funzioni anche di mterpor 
to. la cui realizzazione coin
volge una serie di comuni e 
di di t te orivate che eserci
tano il trasporto merci nei 
vari settori, irli imprendito 
r ;. le banche, le ferrovie, gli 
operatori de", porto 

Come s t rut ture ad effetto 
ca lmien tore su' pre-*': ven 
mino proposti centri alun-n-
fari «mercato ortofrutta a"' 
ingrosso, commercio di cai
ni. uova, pollame, ecc. con 
impianti ili conservazione. 
confezionamento, mattatoio) 
Vi sono interessati, oltre i 
Comuni, numerosi operatori 
(commerci-anti all'ingrosso e 
al dettaglio. cooperative). 
mense aziendali, ospedali, ri
storanti . alberghi). 

Vari nodi relativi al conso
lidamento delle s t rut ture in 
dustriali sono già al centro 
dell'attenzione della ci t tà : 
r istrutturazione del porto. 
nuovo cantiere e sorte della 
officina meccanica della stes
sa fabbrica, progetto della 
Ancopesca (di cui parliamo 
diffusamente qui a fianco) 
cantieristica minore. Altre 
propaste verranno certamen
te dalle forze sociali e poli-
tichei saranno inserite in un 
pacchetto di ricliieste per la 
società Finanziaria Regiona 
le di cui il comune di An 
coeia è azionista. 

Riguardo alle s t rut ture 
commerciali e dei servizi si 
vuole dibattere un problema 
di notevole importanza: oc 
corre, in particolare, stabilire 
se gli s t rumenti di interven
to. indicati at traverso il PRG 
ed i bilanci, debbano essere 
valutati d-a un punto di vista 
esclusivamente « urbanisti
co». quale mezzo di riequili-
brio territoriale o se. invece. 
non sia più idoneo comincia 
re a considerare che le deci-
cioni di cara t tere urbanistico 
e di riassetto territoriale in
dicano uno s t re t to collega
mento con le finalità di in 
tervento delle s t rut ture eco 
nomiche. per cui l'interesse 
pubblico non cessa al mo 
mento dell'approvazione del 
PRG e dei piani particolare::-
siati . 

« In effetti, il Comune — 
si osserva ne! documento pre
liminare — ha svolto finora 
una funzione nell'economia 
locale puramente subalterna 
ed assistenziale. fornendo 
incentivi (quando ha potuto» 
ed infrastrutture, con Inter 
venti non programmati e 
spesso settoriali, sotto la 
pressione di gruppi organiz 
zati ed in occasione dello 
emergere di problemi che an
davano risolti con urgenza. 
Ciò ha comportato, fra l'al
tro. delesa a privati di fun
zioni pubbliche, limiti a".' 
utilizzaz.one di fonti di 1.) 
voro profesionale. spec:e per 
ulovan: diplomati e laurei t i . 
disinteresse da parte di a! 
tri operatori 'ivi comprese- le 
banche) verso obiettivi di in 
tervento in se ' tor : di interes
se pubblico. E", quind. giusto 
r imarcare l'urgenza e la at
tualità d. impostare un d: 
scorso che sia diverso da 
quello seguito f «-.ora * alti 
ne di porre -t L'Ente locale in 
condizone d: :r>*ervenire co 
me oro'azonista dello s*.\-
IUDPO e non e.à come com
parsa r-

La conferenza sarà cara : 
terizzata dalla mass.ma auer 
tura e la discuss.one sarà :1 
più possibile «provocata > dai 
partecipanti : per tale mot: 
vo si è oroceduto — qu i ' e 
primo a t to or?an:zzativo — 
ad una larga consultazione 
di base, nel corso della qua 
le si è discusso sui contenuti 
della conferenza stessa, e 
soprat tut to si è cercato d. 
impegnare gli operatori eco 
nomici e sociali e le Animi-
mstra7ioni comunali del 
comprendono a oroso-ct'ar? 
con coirr n.caz.on? scritte i 
problemi d: carat tere genera 
le s e t ' o r a l e e. quindi, le in 
d:ci7:oni e le proposte per 
una politica d: sv.luopo. 

Il supporto conoscitivo, da 
un punto di vista tecnico, sarà 
fornito da relaz.om di esper 
ti delia facoltà di economia 
e commercio che metteranno 
a disposizione dei partecpin-
ti un quadro della situazione 
demografica ed economica e 
delle sue tendenze evolutive 

ANCONA, 21 
Finalmente si può afferma

re, con ampi margini tti trer 
tezza, che ad Ancona si farà 
lo stabilimento per la lavo 
razione e la trasformazione 
del pe^ce azzurro. 

Il progetto ispirato e soste 
mito dalla Cooperativa Pesca 
tori di Ancona è stato sotto 
posto all 'attenzione delle a-
zienc'i* pubbliche di settore. 
della Regione, degli organi 
competenti della CEE per ì 
relativi contributi finanziari. 
E' stato un lungo iter, ma ora 
si può parlare di avvio della 
fase di realizzazione. 

La produzione principale 
della fabbrica sarà costituita 
da confezioni e precotti di pe 
sce. La v materia prima ». o! 
tre il pesce azzurro, le sep 
p.e. le volinole, le cannocchje. 
i sugarelli, ecc. 

La società titolare dello sta 
bilimcnto si chiama Ancope
sca. 

Grazie agli accordi interve
nuti . al termine di una pazien 
te e tenace opera di contatt i 
e colleuament:, il SO', delle 
azioni è di proprietà della 
Sopal (società al imentare del
le Partecipazioni S ta ta l i ) : il 
r imanente SO', è della Coa 
perai iva Pescatori di Ancona. 
C^uest'ultima. tuttavia, inten 
ci? cedere - - ed esistono ac
cordi in tal senso — il 2V< 
delle proprie azioni all 'Ente 
Regione (Finanziaria) . Il coni 
pagno Giuseppe Cingolari, di 
rettore della Cooperativa, mi 
tre altresì un al t ro disegno: 
quello di suddividere la re 
s tante quota de! 2órr fra le 
vane cooperative pescatori 
delle Marche. 

Ha dato concretezza alla fa 
se di realizzazione il consen 
so venuto dalla CEE. I! pro

getto era, infatti, fermo a Bru
xelles da oltre un anno. La 
CEE ha approvato un elabo 
rato stralcio: 2 miliardi e 700 

Ad Ancona il pesce azzurro non sarà più solo scaricalo 

milioni al posto dei 4 ini 
liardi e 700 milioni iniziali. 

Non sarà in alcun inolio 
un « taglio » definitivo. Lo sta 
bilimcnto sarà costruito in 
modo — cosk'.l^'to «modula 
r e » — da consoci ' re succes 

sivi al largamenti . Oltretut to la 
area necessaria esiste: 32.400 
metri quadrat i nella zona in 
dustriale portuale acquistati 
presso la Zipa. 

Con il « visto » della CEE è 
giunto anche il benestare 
la M a n n a Mercantile, il con
tributo di 147 milioni di 1: 

re. e le autorizzazioni per le 
indispensabili licenze. 

Le spese per i macchinari 
sono rilevanti: 800 milioni 
più altr i 150 per attrezzati! 
re vane ; 86H milioni è la ci 
fra stanziata per il fabbri 
t a to . 

L'impianto pre-celio è svv 
dese ed offre n i v h e ainp.e na-
ranzie per la tutela dell'ani 
biente ila voi azione inodore. 
acque reflue non inquinanti , 
e c o . 

All'inizio lo stabilimento oc 
cuperà 70 persone. Ben pre 

sto si arriverà alle 100. I quan 
illativi di pesce lavorato osci! 
leranno tra ì 75 mila e i 123 
mila quintali annui. 

La prospettiva, appunto lon 
data su un successivo aliar 
gamento dello stabilimento, è 
quella di giungere ad una la 
vorazione di 400 mila quinta 
li annui . 

I benefici dell'iniziativa so 
no svariati. Si pensi ohe ut 
tualnieiite esportiamo — a 
prezzi infimi - - pesce azzin
io m grossi contingenti e poi 
lo importiamo lavorato ed in 
scatolato. Ma i lati positivi 

non .-: e.-tauriscono qui: ìnt'an 
to i pescatori avranno la ga
ranzia. senza qu!iu'« sottosta 
re a ricorrenti forme lagni.» 
tono, di collocare una quali 
tà di pesce, facilmente dete
riorabile. molto diffusa in \ 
driatico; si avrà così la pus 
sibiliti! di sfruttare convenien 
temente una risorsa ìttica non 
trascurabile: si otterrà anche 
una sorta di riconversione del
lo sforzo di pesca finora Osor 
citato su banchi popolari — 
ma in mi.rur-> sempre più ri 
s tret ta — da iUtre specie itti
che: definii' ' a volta nnpro 
priamente, « pregiate ». si of 

frirà inoltre un'al ternativa ali
mentare economica (gustosa. 
sana e nutr iente) ai consuma
tori italiani con conseguenze 
att ive per la bilancia dei pa
gamenti . 

Non a caso per la costru
zione dello stabilimento del
la Ancopesca si è espresso 
sempre favorevolmente pure 
il Laboratorio di Tecnologia 
della Pesca. 

C'è di mezzo si — e ciò 
interessa di re t tamente il La
boratorio ~- l'avvio di forme 
di razionalizzazione della pe 
sca in Adriatico, ma. come ab 
biamo visto, gli aspet t i posi 
tivi vanno oltre e sono più 
numerosi. 

ANCONA. 21 
Il Coni.tato regionale por 

'! servizio radio televisivo, 
dal proaMino 10 dicembre, pò 
tra esanimare lo richieste di 
accesso ohe giungeranno dai 
soggetti ainme.ssi. parti',!. 
gruppi politici ed organismi 
s.nduoal:, conlo.ssioni rehgio 
.-e, associ'azion. od enti cul
turali e linguistici, altri grup
pi sociali 

Intatti il regola'uomo per 
l'aece.s-o i s tato già inviato 
il 10 o'tobre scordo alla sot-
tocoirinissione parlamentare. 
che ha il compito ili o.-ami-
nar'o. So non vi saranno os 
sorv ì, ioni, dopo (50 giorni, es 
so diventerà operativo Queste 
noi:.'io foim.sce il C o n n a t o re 
gioii.ilo RAI TV m un comu 
meato stampa. 

» Al Comitato spettora di 
va'ut.iro - M allenila fra 
l 'a'tro m'Ha nota — i temni 
di tias'iii.-sio::e .ictiuuanal 
monte nsorv ili all'acee.sMi ai 
programmi regionali e locali. 
e ih autorizzare l'accosto ai 
.-:n"o!i soggetti. Da notare 
che. ni applicazione della log 
gè n. 103 75 1 soggetti che 
irup-anno dell'accesso potràn 
no avvalersi della collabora

zione dei tecnici della Conces 
sion iria (RAI» m modo gra
nino. conio inno della sfru 
mentaxione e degli studi. Na-
tii 'ahiiente, questa innovazlo 
ne pioMippone l 'allargamento 
della lascia orari-i ili trasmls 
.sioni regionali (ohe. da noti 
zie ufficiose, sembra ilebha 
essere realizzato a breve sca
denza». come pure il poten 
ziamonto della sode RAI di 
Ancona •>. 

E' s tato anche esaminato 
'o st-i'o della ricognizione ile! 
le radio e TV private che ano 
rami nelle Marche. Le noti
zie raccolte dal Comit ito dan 
no :t2 radio private. Le s t i 
zioni private TV via etere 
.sarebbero sei. 

PESARO - Nel corso dell'ultima seduto del Consiglio provinciale 

Proposto un incontro tra tutte le regioni 
costiere sull'inquinamento dell'Adriatico 

Riunione di ampie forze sociali, sindaca!; e sanitarie per g l i intervent i da adottare - Evidenziati g l i aspetti p iù 
preoccupanti allo stato attuale - Esigenza d i un pronto recupero del carico velenoso contenuto nella Cavtat 

Un'immagine del Museo di storia naturale del prof. Paolucci 

Gruppi di studenti collaborano con l'ARCI 

Si sta restaurando il Museo 
di storia naturale di Ancona 

Le implicazioni didattiche e scientifiche dell'originale iniziativa — L'associa
zione sta studiando il modo di allargare l'esperienza coinvolgendo l'università 

Come abbiamo riferito al 
rune set t imane fa l'ARCI i As
sociazione Ricreativa Cultura 
le Italiana » di Ancona ha avu
to .ncanco dall ' Amministra
zione provinciale di provvede 
re al restauro del Museo di 
s tona naturale del Prof. Pao 
lucci. 

Tale operazione di recupero 
dei reperti scientifici, e e.à 
iniziata e prosegue arrazie al
la collaborazione di stuc'onti 
delie varie scuole cittadine. 
che hanno risposto ali'appel 
lo dell'associazione naturali
stica. Gli studenti , oltre al 
l 'attivila pratica, hanno la 
possibilità d. soddisfare la lo
ro curiosità istintiva e il lo 
ro desiderio di apprendere, in 
tegrando i 'aiiiv.tà manuale 
con la lettura di libri scien
tifici. messi a disposizione. 

Si t ra t ta cV un'esperienza 
che. se da un lato ha un 
enorme valore didattico, av
vicinando i giovani alla scien 
za in modo nuovo e stimolan
te. dall 'altro permette ai gio 
vani di riscoprire anche un 
modo diverso d: utilizzare il 
tempo libero. L'intendimento 
dell'Arci Natura è di gettare 

le basi per un modo nuovo 
di concepire un museo, in 
particolare il Museo Scientifi 
co delle Marche, quale s t ru; 
tura pubblica. « viva ». lesa 
ta al mondo della scuola. 
r iacquistando cosi quella fun
zione d. stimolo e di centro 
culturale che per -ecoii i mu 
sei avevano mantenuto e che 
oggi hanno in gran parte per
so per mnfferenza sia dal 
punto di vista culturale che 
sul piano dell ' intervento eco
nomico. 

E" intenzione dell'Arci conti
nuare . 'attività intrapresa con 
gli s tudent i volontari prov
vedendo alla costituzione d. 
ulteriori eruppi di studenti 
che. a lmeno una volta aha 
set t imana, sot.o la euida di 
un responsabile dell'Arci. -.: 
occuperanno della cataloga 
zione dei reperti della col
lezione. A tale scopo l'Asso
ciazione anconetana ha rin
novato la richiesta di collabo
razione alle scuole medie su 
periori e all 'università invian
do ai presidi e ai consigli di 
ist i tuto una lettera, nella qua
le si chiede una fattiva col
laborazione in consic'orazione 

do", valore mal* r.ale e del 
l ' intento di dare ai s.ovan. 
studenti nuove possibil.ta di 
arricchire la loro cultura e 
d; avvicinarsi in modo diver 
so e .ntercs^ante alla storia 
della scienza J . 

L'Arci si e dimostrata ino! 
tre disponib-.e a stab.lire con 
le scuole qual i .as : altra fer
ma di collaborazione, che pos
sa g.ovare ad una maggiore 
conoscenza ed un mu . .o re im
pegno dei patrimonio costitui
to dalla recuperata coilezio 
ne Paolucc;. 

Tra le m.z.ative ind.cate. 
l'Arr-i .nd.v.du* a possib:..-
tà d: Visite :• j rupp : di stu
denti. accompagnar; digl i in
segnanti . nei .orai, dove e 
a t tua lmente r.posta la colle 
z.one. discussioni sul lavoro 
che si sta svolgendo, con re 
lazioni d. studenti impezna 
ti nel lavoro di restauro, ol 
t re la possibilità di tenere 
lezioni da p a n e degli inse 
gnznti di scienze natura i ! nei 
locali del museo, utilizzando 
ne (compatibilmente con le 
esigenze del lavoro» . male 
riah esistenti. 

FKSARO. 21 
Ha avuto luojjo presso la 

sede ciclici Provincia, in se^ui 
to alia richiesta avanzata ne! 
corso dell'ultima seduta del 
Consiglio provinciale, una riti 
nione indetta per discutere 
sul grado di inquinamento del
l'Adriatico e sul pericolo rap
presentato dalla presenza sui 
fondali del cimale <li Otranto 
dei !K)9 barili contenenti te 
traetile e tctrametile di piom
bo affondati con la n^ivc C'a 
\ t a t . 

Hanno partecipato alla riu 
mone oltre ai capigruppo del 
Consiglio provinciale, i smela 
ci e i presidenti delle Azien 
de di Soggiorno di Pesaro. 
Fano. Gabicce Mare i* .Mori 
dolfo. rappresentanti sindaca 
li. i direttori del laboratorio 
di biologia marina di Fano. 
del I-aboratorio provinciale «li 
igiene e profilassi «• della Co 
operativa marinai e pescato 
ri di Fano. 

La direttrice del Iaborato 
n o provinciale ha evidenzia 
to gli aspetti che più preoc
cupano allo stato attuale: la 
proliferazione deHe alghe e 
la conseguente mona di pi-
se i. secondo la relatrice, non 
presuppone una tonici tà del 
le alìihc ste>-K*. ma !'a->f;--:a 
< he colpisce la fauna marina 
è conseguenza di un elevati» 
assorbimento di ossigeno. Ri
guardo alla Ca\ ta t . è stata ri
badita l'esigenza di un prò:: 
to recupero del carico vele
noso per editare gravissima 
conseguenze inquinanti e l'al
terazione dell'equilibrio bio 
lojico dell'intero ba.-.no. 

Intanto il laboratorio prò 
vinciale compie costantemen 
te rilevamenti e analisi delle 
acque del litorale della pn» 
\incia per accertare il gra 
do di inquinamento dell'acqua 
manna , che comunque fino 
ad oggi non ha mai superato 
i hmn. d: pr-ricolos:ia. K->i 
ste dunque piena sicurezza 
suiìa non tovici tà dei prodot
ti della pesca locale. 

Nel corso del dibattito è 
stata anche suggerita l'oppor 
tumtà di utilizzare le acque 
trattata dai depuratori per 
usi agricoli, in quanto !e so 
stanze nutritive contenute nel
le alghe potrebbero essere irlo 
noe a sostituire i normali fer
tilizzanti. Si tratta comunque 
di un argomento da approfon 
dire. 

I presenti hanno convenu
to di esercitare una press io 
ne sugii organi di Governo e 
della Regione, affinché essi 
provvedano con speditezza a 
attuare gli interventi necessa 
ri per ridurre le cause dello 
inquinamento dell'Adriatico. 

per recuperare i! carico del
la Cavtat e per disporre ogni 
possibile controllo tale da 
rassicurare k* popolazioni 
sulle condizioni eli non tossi 
cita del mare e della laun.i 
marina. 

A conclusione della riunii» 
ne è stato deciso di chiede 
re un incontro con la Regio 
ne Marche |n*r dibattere tut
ta la questione e per invita 
re la Regione stessa a farsi 
promotricc eli una riunione 
fra tutte le regioni adriatiche. 

Todisco Grande 

incontra 

a Roma 

il senatore 

Anderlini 

li Con-.._'l.ere i c l o n a l e 
Massimo Todisco Grande . 
p a t i t o da. PDUP al nuovo 
gruppo della sinistra uid.pen 
dente, s. *• incontrate» a Ro 
ma con il *-enatore Anderli 
n; v.ce presidente del gruppo 
della S.nistra Ind,pendente 
del Senato 

« K" stata ribadita - si le r̂ 
gè ,n una nota d;ffu-a dal 
cruppo consiliare sinistra in 
et pendente — la nere.ss.ta eh 
sviluppare :i massimo livel
lo d. un. ta fri le forze del
la s.n.stra come j>. o.ezione 
d: una unita ormai consoli
data nel mov.mento e d. ope
rare affinchè le forze della 
.s.n.stra si assumano s.no in 
fondo, s.a a livello reg.ona-
> . s.a a livelle» nazionale, d.-
retie responsab.l.tà di sover-
no. come proiezione di un 
profondo rinnovamento svilun 
patos: rie! Paese ad opera di 
una sempre maggiore capa 
cita d. direzione della classe 
operaia in tutt i i settori e'rl-
!a società civile ». 

Nello stesso comunicato M 
afferma altresì che le rap.-
de mod.ficaz.on; de! quadro 
polu.co nazionale, aprono nuo
vi spazi d. intervento per ]n 
Sinistra Indipendente, non so 
lo sui p.ano legislativo ma 
su quello deila ricerca scien 
tifica e dello sv.luppo delle 
s t ru t ture d: democrazia che 
operano nel mov.mento. 

II Senatore Anderlini si e 
impegnato inoltre a nome del 
Sanato a co.iaborare per la 
realizzazione di una rivista 
mensile a cara t tere cultura
le della S.nistra Indipendente 
marchigiana, che il gruppo 
regionale ha . menzione d: 
pubblicare ai p.u presto. 

Sono stati infine program 
mati nuovi incontri tra i grup 
pi da es te rnare agli indipen
denti di sin.stra della Camera 
ed al gruppo della Sinii trn 
Indipendente della Regione 
Umbria. 
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Polemica isolata 

Fiorelli 
ison vuole 

gli ospedali 
di Castello 
e Orvieto 

PERUGIA. 21 
Per Fiorelli. in Umbria, ha 

sempre ragione Fiorelli. Que
sto in sintesi il sen„o della 
conferenza stampa che il pre
sidente del Consiglio regio
nale ha voluto tenere sta
mat t ina . per riaprire il di
scorso sulla situazione igieni
co sanitaria della regione e 
j>ul piano per l'edilizia ospe
daliera da lui sollevato in 
una interrog ìzione che v e 
ra discussa proprio domani 
in Cons t i lo . Pochi gli ele
menti di novità, le riconside-
razioni portate da Fiorelli 
sul merito di una polemica 
che lo ha visto ampiamente 
isolato, da parte degli opera
tori sanitar., delle forze po
litiche (anche dal *>uo parti
to) degli amministratori locali. 

L'uomo politico Fiorelli. do
ta to di grande entusiasmo e 
strenuo difensore delle cose 
che lui crede decisive, ha 
anche 0321 dato di se l'imma
gine di colui il quale vuole 
che que.-.te cose si realizzi no 
al di là delle volontà politi
che generali. Com° nf»l ea.'O 
del Piano per l'edilizia cs.x-
duliera che Fiorelli contenta 
da capo u londo. Flbbe i", il 
presidente del Consiglio re fo
nale ha mantenuto quescu 
sua posizione di contestazio
ne generale nonostante che. 
nei giorni scorsi, su .yae.ito 
Piano, ci sia s tata una i:u-
nione partecipativa (alla qua
le Fioi-elli fra l'altro non ha 
partecipato) dalla quale e u-
Mita una valutazione positiva 
del Piano stesso 

Fiorelli. anche oggi, ha di
mostrato di non volere che 
vengano avviati i lavori per 
la realizzazione degli ospeda
li di Città di Castello, di 
Orvieto, nonché Io .v.anzia-
mento di nuovi fondi per 
completare l'ospedale penn i 
no di Sant 'Andrea delle Frat
te. prescindendo completa
mente dalle considerazioni 
che, ad Orvieto e a Città di 
Castello vengono portate per
chè. invece, si comincino i la
vori di realizzazione anche di 
stralci funzionali delle intere 
opere. 

A Fiorelli questo non inte
ress i ; ha un piano diverso 
In testa jn cui ha anche di
ri t to di credere. Ma allora. 
avrebbe fatto meglio, invece 
che convocare una conferen
za s tampa, andare a Città di 
Castello ed n Orvieto a con
vincere gli amministratori lo
cali e ospedalieri, almeno del 
suo partito, per poi cercare 
di far rivedere le cose in 
Consiglio regionale. Fiorelli 
dà, insomma, l'impressione di 
chi vuole, a priori, che la sua 
visione dei problemi sia sem
pre quella giusta, e per im
porla non esita ad esaspera
re i concetti. le situazioni. 

Il presidente Fiorelli pen
sa, ad esempio, che la solu
zione dei problemi igienico-sa-
n ita ri regionali siano un fat
to prioritario. E' sicuramen
te un fatto necessario, nes
suno lo può contestare. Si 
t r a t t a di vedere se una so
luzione è raggiungibile sulla 
base delle possibilità finan
ziarie della R e s o n e e :>en/A 
mortificare la possibilità di 
r i f o n d e r e anche ad altre esi
genze a l t re t tanto importanti. 
Ecco allora l 'interroga/ione 
nella quale si getta l*ingii:s:i-
ficato allarme fino al punto 
di invitare la magistratura 
ad intervenire a verificare. 
Poi, quando il meccanismo 
scat ta — Fiorelli ha annuncia
to s tamane la visita resagli 
dal NAS, nucleo antisofistica
zioni — è lui stesso che de
ve ammet tere che l'Umbria 
è comunque all 'avanguardia 
rispetto alle al tre regioni ita
liane. Con il che il proble
ma resta, dice Fiorelli. 

Certo, e non è solo Fiorel-
)t ad averne coscienza, ma il 
modo di affrontarlo non è 
probabilmente quello, alle vol-
•te esasperato, che il presi
edente del Consiglio regionale 
•.•onebbe imporre. 

JL 

Avallati dalla legge trattamenti economici particolari 

La jungla retributiva 
all'ateneo per stranieri 
Una conferenza stampa del rettore Valitutli - Oltre allo stipendio gli insegnanti per
cepiscono un'indennità aggiuntiva di 200 mila lire - Che cos'è realmente !a IAMER 

g. p. 

PERUGIA, 21. 
« Ncn per polemizzare con 

il prof. Berrettini (l'assesso 
re comunale del PCI aveva 
reso note situazioni «parti
colari » esistenti all ' interno 
dell'Università italiana per 
stranieri di Perugia), ma per 
dare un contributo ad una 
esatta informazione » cosi il 
rettore Valitutti dell'ateneo 
per stranieri ha aperto la 
conferenza stampa di questa 
matt ina in cui ha cercato 
di chiarire i termini di una 
polemica che oer la verità 
risulta per molti aspetti chia
ra già dal suo insorgere. Le 
situazioni particolari e per 
molti versi non accettabili 
all 'interno dell'Università per 
Stranieri rilevate da Ilerret-
tini. sono state, seppur affer
mando l'esistenza in molti ca
si del coni.en.'-o della leL'ge 
vicente. confermate dal rei-
toro Valitutti. 

Sul t ra t tamento economico 
dei docenti Valitutti ha ad 
io de! Tesoro, .si t rat tava 
letti oltre allo stipendio nor
male i docenti ricevano u n i 
indennità aggiuntiva che ulti
mamente e stata aumenta ta 
a 200 000 hre mensili. « I/i de
libera relativa all 'aumento 
non è ancora esecutiva — ha 
rilevato Valitutti — dovrà es
sere approvata dal ministe
ro del Tesoro», si t r a t t iva 
comunque di una prassi, for
se non legale, ha aggiunto il 
rettore, che esisteva fin da 
prima del mio insediamento 
e che comunque è stata rego
larizzata da un apposito ar
ticolo della legge 181 del '73 
che redola la materia ». Un 
primo dato è che quindi il 
comoenso aggiuntivo esiste 

e solo da poco è legalizzato. 
che andrebbe o compensare 
!a "menomazione" che, rile
va Va'itutti . sopportano gli 
insegnanti dell'Università ner 
stranieri incaricati di presta
zioni diverse dal solito ed 
esclusi dalla partecipazione 
a commissione di esame ed 
altri incarichi che normal
mente svolgono i professori 
delle scuole medie. 

« L i proposta del prof. Ber
rettini per la sostituzione del 
compenso con uno scatto nei 
parametri che resolano lo 
stipendio dei professori — ha 
continuato Valitutti — è un 
problema che in ogni caso 
richiede una modifica della 
legge. 

L'università per stranieri di
pinta da Valitutti. è in sinte
si un organismo efficiente (su 
attesto, aldilà dei contenuti 
dello studio, non sono sorte 
polemiche) che ha bisogno 
di un personale « fluttuante » 
capace cioè di rispondere alle 
esigenze mutevoli, anche sul 
piano numerico, di insegna
mento. Una situazione che 
provoca però dei problemi 
come quello degli esercitatori 
(Valitutti l'ha definito un 
esperimento) che insegnano 
senza alcun riconoscimento uf
ficiale per l'opera prestata. 
Nel contempo esistono situa
zioni che sembrano al limi
te delia legge quando non 
addiri t tura illegali. Durante i 
corsi estivi vengono ad esem
pio impiegati insesmanti che 
già prestano servizio nella 
scuola statale, un doppio la
voro quindi in due enti sta
tali. 

Nel contempo però, ed era 
questo il rilievo di Berrettini. 
non è pensabile, che salvo 
i suddetti casi eccezionali, si 
impieghino per alcuni me
si insegnanti sia occupati 
quando il numero dei laurea
ti e dei diplomati « a spas
so P è notevole. Una situazio
ne che il rettore ha dichia
rato di voler superare (ogni 
insegnante verrà impiegato 
solo doDo un esame della si
tuazione particolare), men
tre a ragioni tecniche» (non 
esiste la fungibilità t ra i va
ri professori) impedirebbe
ro — sempre secondo Vali
tut t i — la piena utilizzazio
ne per le 18 ore settimanali 
di lezione previste dalla leg
ge, dei professori comandati 

all 'Università per stranieri 
che at tualmente svolgono dal
le 13 alle 17 ore settimanali. 

Il sen. Valitutti ha infine 
risposto alla nostra domanda 
sui rapporti tra l'Università 
per stranieri e la famosa 
'< Italo - American • Medicai -
Education - Foundation » di 
cui parlammo a suo tempo. 
« La Fondazione non ha sco
po di lucro — ha afferma
to il rettore — ed ha l'ob
bligo di investire tutti i pro
pri guadagni in borse di stu
dio ed iniziative di questo 
tipo». I rapporti con l'Uni
versità per stranieri in pra
tica farebbero di questo ti
po: la Fondazione richiede 
corsi di lingua e di cultura 
generale per studenti che 

hanno titoli sufficienti per 
accedere alle università italia
ne. ne! contempo da circa 
tre anni l'Università per 
stranieri svolge corsi (sem
pre pagati dalla Fondazione 
statunitense) di lingua e cul

tura generale per studenti 
che dovranno quindi dare gli 
esami di stato nelle scuole 
superiori. 

Sono giovani che negli Usa 
non possono accedere agli 
studi medici (c'è il numero 
chiuso) e che aggirano l'osta
colo grazie alla fondazione e 
ai 4600 dollari della retta 
per 4 mesi di studi in Ita
lia per « prepararsi » agli esa
mi di maturità in Italia e 
frequentare quindi la facoltà 
di medicina. 

Una volta laureati in Ita
lia potranno accedere a cor
si di specializzazione negli 
Usa e ricevere il riconosci
mento della laurea. 

La cosa è perfettamente le
gale per il rettore Valitutti, 
fermo restando il carattere 
« non lucrativo » della fonda
zione, su cui peraltro sareb
be i n t e r e ^ n t e avere ulterio
ri notizie. 

g. r. 

A colloquio con il compagno Ghirelli sulla situazione dopo la crisi di giunta 
, 5 . 

Foligno affronta i suoi problemi 
Un positivo confronto sulla reale situazione economica del comprensorio - Il grande contributo dei 
comunisti - E' necessario che il partito incalzi le altre forze politiche e sociali sulla strada delia 
costruzione di nuovi rapporti unitari - L'esigenza di partecipazione tra la cittadinanza folignate 

FOLIGNO, 21 

La convergenza delle for
ze democratiche (PCI-PSI-
PSDJ-PRI e D O verificata
si nell'ultima seduta uel Con
siglio comunale di Foligno e 
che ha portato alla rielezio
ne all 'unanimità del compa
gno Antonio Ridolfi n sinda
co della cit tà rappresenta si
curamente un fatto di note
vole rilievo ed interesse poli
tico. L'atto politico non può 
essere collocato, solamente, 
nell'ambito del particolare 
rapporto, pur importante e 
significativo, di un modo di 
far politica, che c'è sempre 
stato a Foligno tra le forze 
democratiche. Questi prece-
centi hanno influito indub
biamente. 

C'è da rilevare però una 
qualità nuova e una rilevan
za politica che superano i 
confini comunali. Ha vinto la 
volontà unitaria, la necessi
tà. in una situazione grave 

sul piano polìtico ed economi
co, di partecipare allo sforzo 
unitario di salvezza e di ri
lancio della nazione. Un con
fronto costruttivo, fuori dal
le formule, basato sui proble
mi e gli interessi delle po
polazioni e avvenuto at tra
verso il continuo e determi
nante coinvolgimento dei cit
tadini. 

Su tutt i questi aspetti ab
biamo avuto un colloquio 
con il compagno Francesco 
Ghirelli membro della segre
teria della federazione del 
PCI di Perugia e che ha se
guito da vicino lo svolgersi 
della crisi di Foligno e la sua 
risoluzlcne. Per prima cosa 
abbiamo chiesto a Ghirelli se 
il PCI era interamente sod
disfatto della soluzione a cui 
si è pervenuti. 

« Dobbiamo dire, subito, — 
dice Ghirelli — che siamo 
solo ad una fase del proces
so di convolgimento diretto 

Affollata assemblea alla Regione sui problemi dell'intero comprensorio del lago 

Così rinasce il Trasimeno 
Un grosso contributo del consorzio dei comuni - Scelte politiche e non fatti burocratici • I proble
mi della centrale di Pietrafitta e dell'Ultra-SBP di Castiglione del Lago - Le lotte della popolazione 

Una panoramica dal lago Trasimeno 

PERUGIA. 21 
C'erano circa duecento, fra 

amministrator i comunali, sin
dacalisti e dirigenti politici 
del comprensorio del Lago 
Trasimeno alla riunione svol
tasi ieri sera a Palazzo Con-
sestabile. sede del Consiglio 
regionale. 

C'erano an».he molti ammi
nistratori regicnali: dal pre
sidente del Ccnsiglio Fiorelli. 
all'assessore, compagno Ce-
cati, ai presidenti delle com
missioni regicnali. Fortunelli 
e Acciacca, poi l'assessore Be
l a r d e l l i . il compagno Gam-
buli. vicepresidente del consi
glio regionale, il compagno 
Neri, il rappresentante della 
DC. Bistoni, quello del PRI 
Arca mone. 

L'occasione. Quella di un 
incentro partecipativo fra i 
dirigenti e amministratori 
del Lago Trasimeno e i rap-
presenfnnti della Regione. 
per affrentare insieme 1 
grandi problemi economici. 
sociali e civili di una vasta 
area del nostro territorio re-
giomle. Una folta p resemi , 
a dimostrare che le cose che 
si sarebbero discusse erano 
cose profondamente matura
te tra la gente, sentite, im
portanti . 

Il Trasimeno arrivava a 
questo incontro con un3 e-
sperienza originale, significa
tiva: la costituzicne di un 
consorzio dei Comuni che 
aveva già fatto sentire ia 

sua vitalità, la sua capacità 
di affrontare i problemi di 
quelle zone, di inserirli in 
una visione programmatrice 
degli interventi. Quel consor
zio ieri chiedeva di essere ri
conosciuto. istituzionalizzato 
sulla base di uno statuto che 
proprio la Regione avrebbe 
dovuto approvare, facendo la 
scelta politica di delegare. 
proprio a questo consorzio, 
le materie disciplinate dalle 
leggi regicnali 57 (consorzi 
socio sanitari) . 40 (consorzi 
economico urVnis t ic i , 39 
(beni culturali). 

Scelta politica e non fatto 
burocratico, projvio per l'ori
ginalità dell'esperienza, pro
prio perché la Regione di 
frente a questo fatto non si 
presentava come la contro
parte. Queste cose le ha sot
tolineate il compagno Fanfa-
no, presidente del consorzio 
dei Comuni, e le hanno con
divise tut t i gli intervenuti. E 
con un consorzio, fatto di 
aggregazione amministrat iva 
e politica, che aveva già ope
ra to c'erano, appunto, da di
scutere tutt i i problemi le 
esigenze già emerse, che chie
devano di inserirsi in una di
mensione regionale e anche 
nazionale. 

Si doveva discutere ieri, in
fatti. della proposta di legge 
regicnale per un intervento 
programmato di sviluppo 
quinquennale sul Iago Trasi
meno (una legge fatta dalla 

gente del Trasimeno, dai Co
muni del Trasimeno e dalla 
Provincia di Perugia) che il 
Consiglio regionale deve di
scutere e assumere, di altri 
fatti economici importanti . 
cerne quelli legati al Piano 
Energetico e al Piano agri
colo alimentare della centrale 
ENEL di Pietrafitta e del
l'Ultra IBP di Castiglion del 
Lago, e altri problemi an
cora. fra i quali quello del
l'unificazione dei consigli di 
amministrazione degli ospe
dali della zona. 

Di alcuni di questi proble
mi, Regione, Comuni, consor
zio. insieme, se ne erano già 
fatti carico, h avevano as
sunti come momenti del lo
ro impegno amministrativo e 
politico. E' di pochi giorni 
fa la decisione dei Consiglio 
regionale di indicare Pietra-
fìtta come zona in cui lora-
lizzare le due centrali turbo 
gas previste per l'Umbria: 
una decisione nata con le 
lotte della gente del Trasi
meno, con l'incontro, si di
ceva. fra Trasimeno e Regio
ne. Un fatto questo che se
gnava un metodo. 

Una riunione utile, che non 
a caso si è conclusa con im
pegni precisi. A partire da 
quello assunto dagli ammi
nistratori regionali che han
no riconosciuto la validità 
politica dello s ta tuto del Con
sorzio. al quale — è una ec
cezione significativa — ver

ranno delegate le competente 
rispetto alle tre leggi regio
nali che abbiamo ricordato. 
Come pure significativo l'im
pegno a discutere al più pre
sto il progetto di legge pre
sentato dal consorzio dei Co
muni e della Provincia sul 
Lago Trasimeno: un proget
to di legge — lo ha ricorda
to Fanfano — che tende a 
definire una politica di in
terventi organici — non spo
radici e casuali — per il La
go. visto non solo come fatto 
paesaggistico ed ecolog.co. ma 
anche come grande fatto eco
nomico. 

Lo stesso problema di pia
nificazione sanitaria che sta 
dietro alla unificazione degli 
ospedali del Lago — lo ha 
annunc.ato il presidente del
la terza commissione regio
nale. Fortunelli — è s tato 
risolto nei termini proposti 
dalle popolazioni del Trasi
meno: seppure a maggioran
za. l'unificazione è s ta ta già 
decisa. 

Gli altri grandi temi, quel
li di prospettiva, legati alla 
vertenza di un comprensorio 
che ha dimostrato di saper
si porre — e qui certo im
portante è s ta to il contributo 
dei comunisti del Trasime
no — i problemi dei suo fu
turo. hanno trovato una sede 
da cui decollare in termini 
di ampia unità politica e isti
tuzionale. 

proficuo incontro tra Regione e AVIS sulla questione delle trasfusioni 
v» — 

Il donatore di sangue è un operatore sanitario 
Previste numerose iniziative per coinvolgere tutta la realtà regionale intorno all'annoso e importante problema 

Cartelloni della campagna AVIS per raccogliere sangue 

PERUGIA. 21 
Ha avuto luogo stamani a 

Palazzo Conestabile un incon
tro t ra il presidente della 
Giunta regionale prof. Ger
mano Marri ed il Consiglio 
Regionale dell'AVIS dell'Um
bria presieduto dal rag. An
drea Casale. 

AI termine dell'incontro, du
rante il quale è avvenuto un 
amp.o scambio di idee ed è 
s ta to dato l'avvio ad un nu
trito programma di lavoro, il 
prof. Germano Marri ed il 
s:g. Casale — a nome dai sin
goli organismi — hanno ri
lasciato una dichiarazione co
mune. In tale incontro si è 
affermato che l'AVIS ha ri
proposto all'Ente Regione, il
lustrandole. le qualificanti 
scelte operate in Umoria dal
l'Associazione volontari ita
liani del sangue e dalla stes
sa sostenute in c tnipo na
zionale. 

Tra i princìpi fondamentali 
ai quali non intende rinun
ciare. la funzione sociale ed 
lì ruolo insostituibile del
l'AVIS e la qualifica di ope
ratore sanitario da ricono
scere al donatore associato ed 
il suo diritto alla partecipa
zione della gestione dei ser-
viz.o immunotrasfusionale. La 
richiesta dell'AVIS. inoltre. 
tendente a sollecitare l'iter 

ler-slativo delia proposta 
avanzata alia G.unta m oc
casione dell'Assemblea regio
nale dei donatori tenutasi a 
Nanni nel maggio scorso, e 
stata confortata da un im 
pezno dei presidente Mirr i . 

La conseguente acau siz:o 
ne del concetto di « costo so
ciale» per tutti quei cesti 
relat.vi a! p r o b e m i d-;. re 
perimento e distribuzion-» del 
sangue umano, .1 fm'inzia-
mento pubblico di tutte quel
le attività promozionali di 
propaganda, foimaz.one ed 
educazione sanitaria svolta 
dali'AVIS sono stati congiun
tamente ribaditi. 

E' s tata, inoltre, nconoìc.u-
ta dali'AVIS con soddisfarò 
ne la piena d.spambilità del
la Regione dell'Umbria che 
sin dall'inizio delia sua co
stituzione ha collaborato al
lo sviluppo dell'Associazione 
impegnandosi seriamente al
la soluzione del problema cosi 
urgente e troppo spesso di
menticato. 

Il presidente Marri ha ri
confermato la sua piena ade
sione e quella della Giunta 
regionale alle tesi di politica 
sanitaria dell'AVIS ricono
scendole rispondenti alle im
postazioni e alle scelte quali-
licanti dell'Ente Regione in 

' mater.a assistenziale e sani-
j tari*. 
• L'.mpegno della G.unta re

gionale e quindi quello di 
l proseguire su questa strada 
I czn l'ausp.c o che l'opera del

l'AVIS raggiunga 2.: obiet
tivi che .-1 pone co'.aboran-
do con tut te lf forze demo
cratiche e co.nvolzenrJo tut-
•e !;•» componenti .-o':al; del
la no>tra Rej icne. orzaniz-
zaz.sn. sindacai.. stampa. 
ammin.straziom a-pedaliere, 
scuola ecc. 

Al termine dell'.ncontro è 
.=tato concordato un program
ma che prevede u n i prima 
r.un.one con l'Asseì-ore V.t-
torio Cecati del Dipartimen
to per 1 Servizi social.. una 
conferenza stampa del Con
siglio reg onale dell'AVIS, al
la quale seguirà un incontro 
con la presidenza dell'ARSU. 
la Federazione unitaria sin
dacale regionale, i rappresen
tanti delle categorie impren
ditoriali e quindi con 1 Prov-
ved.torati agli Studi di Pe
rugia e Terni. 

Nel quadro di questo pro
gramma si inserisce una pri
ma manifestazione nel mon
do del lavoro fissata per il 14 
novembre all ' interno della 
Elettroearbonium di Narni 
Scalo. 

di tu t te le componenti demo
cratiche. Non possiamo con
siderarci interamente soddi
sfatti perché ritenevamo e ri
teniamo che sia necessario 
che anche nell'esecutivo do
vessero essere presenti tut t i i 
parti t i democratici. Sentiamo 
che vi è ancora da lavorare 
per arrivare a raggiungere 
una loro responsabilizzazione 
complete ». 

Ma che lignificato assume, 
ora, la giunta monocolore co
munista? 

« I compagni di Foligno. 
giustamente, tennero subito a 
precisare la loro indisponibi
lità ad andare ad una giunta 
monocolore. La soluzione è 
s ta ta accettata solo all'ulti
mo momento per responsabi
lità nei confronti dei gravi 
problemi economici e sociali 
del comune e di tut ta la zona 
del Folignate. I comunisti 
hanno teso a ribadire che il 
PCI con tale a t to si assume
va solo l 'aspetto esecutivo 
della maggioranza che invece 
è nel Consiglio comunale. Il 
consiglio diventa, quindi, il 
punto di decisione e di veri
fica della « carta di impegno » 
sottoscritta dai partiti de
mocratici. Una giunta di 
transizione, dunque, quella 
monocolore comunista, limi
t a t a nel tempo, per arr ivare 
ad una soluzione organica 
più unitaria. Per questo i co
munisti lavoreranno intensa
mente ». 

Ma co.ne concretizzare l'ac
cordo politico? E su quale 
terreno? 

« Il positivo raggiungimento 
nei rapporti tra le forze poli
tiche di questo primo accor
do dovrà trovare una sua con
cretizzazione nel condurre a 
soluzione i problemi che so
no stati individuati. Al di là 
dell 'attuale dislocazione dei 
parti t i diventa fondamentale 
l'assunzione di piene respon
sabilità nel condurre avanti 
la « carta di impegno ». Af
frontare il problema delle 
« Grandi Officine » significa 
porsi il problema di una nuo
va politica dei trasporti . Una 
battaglia il cui polo di riferi
mento non può che essere il 
cambiamento della politica 
nazionale. Un indirizzo nuo
vo che punti a privilegiare i 
servizi collettivi e a recupera
re valori ideali e morali che 
diano un nuovo impulso al 
vivere civile e collettivo. Un 
al t ro obiettivo od esempio su 
cui vale insistere è quello 
dell'agricoltura, inteso come 
asse fondamentale dello svi
luppo dell'intero territorio e 
il recupero produttivo di tut
te le terre. 

Ncn solo questo ma anche 
la messa a coltura dei ter
reni incolti dei privati e l'uti
lizzazione piena delie terre 
degli enti pubblici. Su questo 
complesso di questioni biso
gnerà camminare at traverso 
conferenze di produzione, ca
paci di dare indicazioni pro
duttive alle forze impegnate 
(coltivatori diretti , coopera
tori) ed ai giovani ai quali è 
necessario rivolgersi per un 
loro nuovo cambio di at t ività 
e di imoegno. Lo Zuccherifi
cio di Foligno, inoltre, impo
ne un'iniziativa per rilanciare 
da par te del governo una po
litica di programmazione non 
solo in riferimento al settore 
bieticolo ma anche per il peso 
che hanno nel comune e nel 
comprensorio l'olivicoltura, la 
zootecnia e la vitivinicoltura. 

Questi sono solo alcuni e-
sempi che consentiranno in 
concreto una profonda verifi
ca delle convergenze politiche 
che si sono manifestate. Ter
reni concreti, cioè, sui quali 
costruire l 'unità degli intenti. 

Ma si riuscirà a conquista
re uno sbocco più avanzato? 

«Questa vicenda ha fatto 
segnare dei punti positivi nel
la direzione della più ampia 
unità. Alcune conquiste sono 
s ta te raggiunte 1 da esse non 
si può tornare indietro. Non 
si è t r a t t a to tan to di non vo
lere l 'emarginazione di qual
che forza politica bensi l'af
fermazione di un metodo al 
cui centro vi è come affron
ta re i problemi, come consi
derare i rapporti t ra i partit i , 
come coinvolgere il più am
pio numero di cittadini. Si è 
parlato molto in questi giorni 
dei possibili sbocchi. Noi lavo 
reremo per andare più avan
ti. con la consapevolezza che ! 
vi sono forze che si impegne
ranno per un ar re t ramento 
della situazione. 

I fattori che incideranno 
sul processo unitario posso
no riassumersi in tre filoni: 
l'evolversi della situazione na-
z.onale. la realizzaz.one del 
programma che è stato alla 
base dell'accordo e le inizia
tive che come PCI riuscire
mo a costruire per far cre
scere l 'unità ». 

Ma quali sono i rapporti 
attuali con il PSI? 

« E" bene dire subito che il 
punto positivo segnato non 
sarebbe stato possibi'e s c i z i 
la partecipazione attiva dei 
compagni socialisti. Certo vi 
sono s ta te differenziar.cni ed 
anche dispute dure tra i due 
parti t i della sinistra, credo 
però che alla fine si posìa 
dire che il raoporto unitario 
tra PCI e PSI ne esca raf
forzato e con una qualità si
curamente superiore. Una co
struzione di un rapporto. 
cioè, che si verifica nel ccn-
frento sui problemi e sugli 
interessi reali della gente al 
di fuori di schemi di mero 
interesse partitico. Sentiamo 
anche che la nuova colloca
zione delle forze polìtiche po
ne gross, problemi e chiede 
una capacità politica d.versa 
veramente adeguata allo sfer
zo necessario per conquistare 
un reale pluralismo». 

Ma come si è mosso il no
stro partito in tutta la aue-
stione? E quali compiti l'at
tendono? 

«Tut t i i comunisti hanno 
da to un grosso contributo. 
decisivo, per arr ivare al pun

to at tuale. Grande partecipa
zione, sacrificio, impegno a 
tut t i i livelli (comprensorio, 
sezione, comitati di quartiere, 
assemblee pubbliche. Consi
glio comunale). E' giusto di
re che questo confronto è 
servito come lezione anche 
per il nostro partito. Esso e-
sce, infatti, dalla vicenda più 
maturo e consapevole dei 
suoi obiettivi, aperto «1 di
battito. non integralista, di
sponibile alla ricerca. 

Le sezioni, i compagni, san
no che il tipo di impegno che 
li a t tende è indubbiamente 
oneroso. Sorge l'esigenza, per
ciò. affinché i processi posi
tivi non si arrestino, che il 
part i to nel suo insieme si ap 
propri del conquistato terre
no più avanzato e incalzi ni 
tempo stesso le altre forze 
politiche, ma anche le forze 
sociali e quelle economiche 
sui problemi reali e che sia 
capace di farlo attraverso un 
ampio movimento d: massa e 
di lotta. E' necessario, infine. 
estendere i rapporti unitari 
in ogni luogo (fabbriche, seno 
le, aziende agricole, ecc.) e 
coinvolgere nel processo di 
maturazione 1! numero più 
ampio delle forze ». 

Pieretti 

nuovo preside 
della facoltà 

di Lettere 
PERUGIA. 21 

11 prof. Antonio Pieretti è 
il nuovo precide della facoltà 
di lettore e filosofia dell'uni-
vor.Mià degli studi di Perugia. 
Ad eleggerlo è stato oggi po-
menggio il coniglio di facol
tà con 20 voti. 

Il piof Uberto Caracciolo 
che era l'altro candidato alla 
piv-iiden/a ha raccolto in vive 
H \ o t i . 

Il prof Pieretti è ordinano 
di filosofia del linguaggio ed 
osjxHicnU' «lolla corrente del 
cattolicesimo democratico. E' 
militante della Democra/i.» 
Cristiana. 

Domani Comitato direttivo 
della federazione di Terni 

TERNI . 21 
Per domani, sabato 23, al

le ore 9,30, è stata convocata 
la riunione del Comitato Di
rettivo della Federazione di 
Terni , con il seguente ordine 
del giorno: Situazione politica 
(relatore Claudio Carnieri , 
vice segretario regionale del 
Par t i lo) , campagna di tesse
ramento per i l *77 (relatore 

Giorgio Di Pietro, della se
greteria provinciale). 

Sabato 30, alla sala dei 
convegni del Palazzo della Sa
nità, si terrà Invece il Comi
tato federale, allargato ai se
gretari di sezione della Pro
vincia, alle 9,30. 

Relatori saranno ancora I 
compagni Carnieri e Di Pie
tro. 

Si è tenuta a Spoleto 

Una « tavola rotonda » sull'attività 

artistica in Umbria tra '300 e #400 
SPOLETO. 21 

(g.t.) - Una interessante ini
ziativa culturale si è svolta 
in questi giorni promossa dal 
l 'Amministrazione comunale 
di Spoleto (Dipartimento del
le relazioni sociali e della cul
tura) , d'intesa con l'Associa
zione dei Quartieri di Monte-
falco alla sala Mauri. Si trat
ta della Tavola rotonda sul 
tema: «Un momento dell'at
tività artistica in Umbria tra 
Trecento e Quattrocento» in
detta in occasione dell'inau
gurazione della Mostra foto
grafica delle opere del pit
tore Giovanni di Corraduccio 
(1370-1440) che operò intensa
mente in Umbria e nelle Mar
che. 

La tavola rotonda, alla qua
le hanno partecipato i pro
fessori Piero Scarpellini, Bru
no Toscano. Giovanna Sapoli, 
Silvestro Nessi, Gabriele Me-
telli ed altri studiosi ha af
frontato temi di grande in
teresse quali quelli relativi 
al significato dell'affresco 
nella cultura umbra, al modo 
di eseguire un affresco, ai 
come era organizzato il « me
stiere» di pittore, ecc. ecc. 

L'incontro è il primo di una 
serie sulla conoscenza del ter
ritorio: un argomento capa
ce di ridare un senso, ed una 
dimensione precisa all'essere 
Umbri, all'essere «cittadini 
di Spoleto ». 

Ricordo 

i 
* • « * 

In questi giorni ricorre il pri
mo anniversario della scomparsa 
del compagno Gaspare (Michele) 
Cargiulo nota figura di antifasci
sta perugino e di militante del 
nostro partito. 

L'Unità lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo apprezzarono. 

TERNI 
P O L I T E A M A : Novecento atto I I 
V E R D I : La moglie erotica 
F I A M M A : Progetto 3 0 0 1 
M O D E R N O : Campagnola bella 
LUX: Robin e Msrlsn 
P I E M O N T E : I l na-io e la strega 

PERUGIA 
T U R R E N O : I l presagio 
M I G N O N : M i ! , a 
M O D E R N I S S I M O : Uccell .-,i u:ce.'-

lacci 

P A V O N E : M ste.- K!e.n 
L I L L I : In . i lo a cena co' delitto 
LUX: La legje /.olcnta della squa

dra i n ! cr m n i 

TODI 
C O M U N A L E : Anno 2 0 0 0 : corsa 

3i.a morte 

SPOLETO 
M O D E R N O : Ga'.or 

FO'.IGNO 
V I T T O R I A : Safari express 

I ASTRA: Complotto ci. fam gì.a 

i programmi di radio UMBRIA 
7.45: Giornale uno; 8.15: 

Rassegna stampa; 9: Miscel
lanea; 12,45: Giornale due; 
13: Discoteca; 14: Scorpione; 
16: Sud America; 1730: Ra
dio Umbria Jazz; 17.45: Gior
nale t r e ; 19,30: Concerto del
la sera; 21: Dedica; 22: Di
scoteca; 22.45: Giornale quat
tro; 23: Super session. 

• • • 

Radio Umbria, l 'emittente 
radiofonica del CICOM. tra
smette da alcuni giorni i 

-uoi programmi anche su 
Citta di Caste.lo. Nel gros
so centro aitotiberino, infat
ti. è s tata costituita una so
cietà radiofonica che ha 
messo a disposizione di Ra
dio Umbria le sue apparec
chiature e quindi ritrasmet
te i programmi dell'emitten
te rad.ofomca perugxia. 

La frequenza di ascolto. 
in modulazione di frequen
za. per gli ascoltatori tifer-
nati è di 104. 200 MK. 

La cultura in una libreria amica 

fibre™ 
rinascita 

• * 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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CALABRIA • Chiedono la regolarizzazione dell'assunzione 

Il Consiglio 
regionale ancora 
occupato da 192 

contrattisti 
Grave rifiuto del pubblico concorso - La 
DC impone un altro rinvio per le nomine 

REGGIO CALABRIA, 21. 
Ancora occupata la sede 

del Consiglio regionale da 
parte dei 192 contrattisti, as
sunti illegalmente dai vari 
assessori del centro sinistra 
negli anni scorsi, anzi pro
prio alla vigilia delle e l i o 
ni amministrative del '75, e 
che ora chiedono di essere 
sistemati una volta per tutte 
In pianta organica. La deci
sione assunta dalle cinque 
forze politiche che hanno 
dato vita all'intesa sulla qua
le si regge la giunta, che è 
stata ribadita nel corso di 
una riunione svoltasi ieri, in
vece, è per Io svolgimento di 
un pubblico concorso, al qua
le. sia pure con il vantaggio 
di un punteggio dovuto al 
lavoro svolto, possano p.ine 
ciparo i 192. ai quali, nel frat
tempo, dovrebbe essere rego 
larmente retribuito tuttavia 
11 lavoro svolto. 

Ma questa soluzione viene 
da loro respinta e. nell'atteg
giamento assunto, esasperato. 
non è certamente estranea 
la pressione su di loro di 
quegli assessori che portano 
la responsabilità delle assun
zioni illegali con la promes
sa appunto di una sistema
zione definitiva. L'occupazio
ne, come si ricorderà, era 
iniziata ieri, poi era stata 
sospesa la notte scorsa, ma 

questa matt ina è ripresa. La 
situazione è molto tesa ed 
il lat to in sé è senza dubbio 
emblematico delle resistenze 
che una linea di corretta e 
legale amministrazione incon
tra ancora. Si pensi, ad esem
pio, che corre voce di nuove 
assunzioni effettuate negli ul
timi tempi presso ispettorati 
agrari della Regione. 

Il Consiglio, intanto, ieri 
sera si è potuto brevemente 
riunire per registrare, un 
altro grave l'atto: la DC 
ha chiesto e ottenuto, 
con il voto de! PSI e del 
PSDI. il rinvio delle nomine 
della rappresentanza della 
Regione nella Cassa del Mez
zogiorno e del commissario 
all 'Ente Sila. 

Si trattava di un impegno 
programmatico assunto appe
na qualche settimana fa. Si 
t u t u di un rinvio « ìmmoti-
vato e ingiustilicato » — han
no detto i comunisti che, con 
il PRI e il PDUP hanno 
votato contro — che fa ri 
cadere nella vecch.a logica 
che ha tenuto Immobile la 
Regione per tanto tempo 

Il Consiglio ha infine vo-
tato per l'istituzione della 
Commissione regionale per lo 
sviluppo economico e terri
toriale che sarà composta 
dal presidente della giunta. 
da 11 consiglieri regionali e 
da 18 tecnici. 

Accade anche questo alla Regione Abruzzo 

«GIALLO» NELL'AULA: 
SPARITO IL FASCICOLO 

Scomparso dal tavolo della presidenza il provvedi
mento per ì corsi professionali - Si accentua lo 
stato di crisi - Documento del Partito comunista 

Nostro servizio 
Iniziate 

le trattative 
al Comune 
di lsernia 

ISERNIA, 21 
Ieri seta un incontro fra i grup

pi politici e i rappresentanti dei 
partiti di minoranza al Consiglio 
comunale di Isernia ha dato l'av
vio alla lase di trattative per il 
rinnovo della giunta, dopo la cri-
li dell'attuale monocolore de. 

Fatto saliente è sialo l'invio di 
una lettera al partito della DC, ai 
•indaco e al gruppo di maggioran
za; in essa sono contenute una sol
lecitazione per l'avvìo rapido del
le trattative, e la proposta di dare 
una torma collegiale a queste ul
time specie nelle fasi preliminari. 

Intanto, da indiscrezioni, si è 
appreso che nella DC si la aspra 
la polemica Ira dorolei e fanlanìa-
ni sull'assetto della giunta co
munale messa in rapporto con 
quelle provinciale e regionale. Pare 
sia intervenuto, nelle dispute, di
rettamente il deputato lanlaniano 
La Penna. Nei prossimi giorni si 
prevedono riunioni degli organi di
rigenti della DC 

Assolto 
il sindaco 
di Sestu 

CAGLIARI. 21 
Il sindaco di Sestu, un centro 

• 15 chilometri da Cagliari, En
rico Bullitta di 57 anni comuni
sta è stato assolto dal reato di 
Interesse privato in alti d'ufficio 
«on formula ampia perché il lat
to non sussiste. La vicenda che ha 
portato il sindaco davanti ai giu
dici del Tribunale penale di Ca
gliari avvenne nel marzo del 1972 
quando alla Procura della Repub
blica fu inviato un esponente in 
cui Enrico Bullitta veniva accusato 
di una serie di irregolarità nel
l'adozione di alcuni provvedimen
ti inerenti il sue incarico. Al ter
mine dell'istnittoria il primo cit
tadino di Sesta era stato rinvia
to a giudìzio per rispondere di 
interesse privalo in atti d'officio 
in relazione alla costruzione di 
alcuni edifici sorti senza licenza o 
senza il rispetto del progetto ap
provato. Nel corso del processo 
le accuse rivolte a! sindaco sono 
risultate infondate ed il tribunale 
lo ha mandato assolto con for
mula ampia. 

Oggi si apre 
a Campofelice 

di Roccella 
il festival 

della gioventù 
Si apre oggi, venerdì 22 otto

bre a Campofelice di Roccclia (Pa
lermo) il primo festival della gio
ventù organizzato dalla FGCI nel
la zona delle Madonie. Il program
ma prevede domani un dibattito su 
• Crisi economica e occupazione 
giovanile; dopodomani, sabato 23, 
una manifestazione-dibattito sulls 
« questione famminile e l'aborto »; 
nella giornata di chiusura, dome
nica 24, è programmata una ma
nifestazione di zona della FCCI con 
•"intervento del segretario provin
ciate, Mario Azzolini, e nel po
meriggio un cominzio di chiusura 
dji Italo Trip!, della segreteria del

i-razione di Palermo. 

L'AQUILA. 21 
Ormai non ci s o r o più \ 

termini per qualificare la si
tuazione di stallo che si è an
data accentuando nella Regio
ne Abruzzo e che ha unq dei 
suoi, punti di maggiore.acutez
za nell'incapacità della giun
ta di assolvere i compiti de
rivanti dalla piattaforma pro
grammatica. 
Se nelle settimane e nei gior

ni scorsi si è parlato di dif
ficoltà. lentezza, confusione e 
scollamento, ieri — a propo
sito del provvedimento predi
sposto dalla giunta per renc'o-

re immediatamente funzionan
ti i corsi di formazione pro
fessionale gestiti dalla Regio
ne — si è parlato addirittu
ra di una rozza manovra. 
messa in a t to dal gruppo DC, 
che si è colorita addiri t tura 
di giallo. In effetti — dopo 
che le apposite commissioni 
consiliari avevano approvato 
il provvedimento elaborato 
dall'assessore al Lavoro e con
diviso collegialmente dalla 
giunta e dopo che il consiglio 
aveva deliberato di discutere 
urgentemente il documento 
nella secata di ieri — il fa
scicolo è improvvisamente 
scomparso dal tavolo della 
presidenza. Sono apparse su
bito le responsabilità della 
DC le quali hanno travalica
to gli aspetti puramente po
litici per qualificarsi sul pia
no del costume. 

Alla luce di questo episodio 
non certo edificante in rap
porto alia situazione di cri
si profonda m cui si dibatte 
la Regione come riflesso di
retto dello scontro t ra ì grup
pi rivali all 'interno della DC. 
grande valore acquista — qua
le qualificante punto di rife
rimento politico per uscire 
da questo travaglio — il do
cumento congiunto dell'esecu
tivo abruzzese del PCI e dei 
gruppo consiliare alla regio
ne. Nella responsabile presa 
et. posizione dei comunisti. 
da una parte si precisa l'esi
genza di un adeguamento del 
quadro politico regionale ai 
reali bisogni della Regione e 

dall'altra si ìndica l'urgenza di 
misure concrete perché la 
giunta abb;a struttura e for
za politica che la met tano in 
erado di affrontare, con di
namismo. incisività e presti
gio. i problemi che sempre 
più acutamente si affollano 
nella realtà regionale. 

Su questo tema interviene 
oz2i. pubblicando una intervi
sta rilasciata dal compagno 

j Di Giovanni, capogruppo del 
| PCI alla Regione, anche il pe

riodico abruzzese del PCI « A-
bruzzo d'oggi ». Di Giovanni. 
dopo aver rilevato che la 
giunta non assolve ai propri 
compiti ed è in uno stato con
tinuo di tensione e cV contra
sti ». sottolinea la necessità 
di « una avanzata complessi
va. a tutti i livelli, de: proces
so politico unitario» e preci
sa che « lo sbocco da dare a 
questa situazione non può che 
essere da un lato quello di 
sviluppare l'accordo tenendo 
conto dei nuovi problemi tra 

f ì quali la riconversione indu-
• striale, la nuova legge sul Mez

zogiorno e dall'altra il raffor
zamento della capacità opera
tiva della regione nel senso. 
innanzitutto, di una giunta 
capace ed autorevole e orga
nismi consiliari pienamente 
impegnati ». 

In tanto domani e dopo:*»> 
mani si riunisce il comitato 
regionale della DC. 

Nuovi contributi al confronto sulla situazione alla Regione 

Sardegna: timide aperture de 
per la soluzione della crisi 

r 

* ' " * - , * . » « « .. ' " .( 

Il presidente del gruppo scudocrociato afferma la necessità di una «collaborazione programmatica» - Il com

pagno Raggio riafferma l'urgema di concludere positivamente la verifica - La gravità della situazione economica 

Ulteriore vicenda clientelare denunciata dal PCI 

Sotto inchiesta il diario 
«consigliato» dall'ex Giunta 

alle scuole della Calabria 
La Regione avrebbe speso 200 milioni - Nella delibera (sospesa) 
si imponeva di utilizzare la somma per l'acquisto dell'agenda 
Ma di questo sono tutti all'oscuro - Ferrara: disposta un'indagine 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21 

La verifica politica alla 
Regione è stata rinviata a 
venerdì mattina alle ore 11. 
Il nuovo incontro dei partiti 
dell'intesa autonomistica do
vrebbe essere ancora interlo
cutorio, in attesa della riu
nione del comitato regiona
le socialista convocata per 
domenica prossima, in tanto 
1 partiti autonomistici pre
sentarono bozze scritte dei 
programmi, sui quali poi do
vrà essere siglato un accordo. 

Notevole interesse va susci
tando nell'isola un dibattito 
a distanza che i partiti dell' 
arco costituzionale tengono 
sulle colonne de « l'Unione 
sarda ». L'on. Pinuccio Serra, 
presidente del gruppo de al 
consiglio regionale, rimane 
fermo alla nota « distinzione 
dei ruoli di maggioranza e 
opposizione », ma nello stesso 
tempo considera irripetibile 
il centro-sinistra e avanza la 
proposta di una diversa con
vergenza tra DC-P3I e i par
titi laici, in un contesto ge
nerale più ampio e rinnovato. 

Che significato dare a que
sta formulazicoe? La DC, 
insomma, dichiara di non es
sere proi.ta ad una soluzione 
della crisi che veda i comu
nisti direttamente in giunta. 
ma si rende conto della im
possibilità di t irare ulterior
mente la corda. Per cui l'on. 
Serra punta sull'assetto isti
tuzionale che « una volta sta
bilite le differenze dei ruoli 
sul piano politico, non può 
interessare il governo della 
Regione, ma gli organismi 
dell'assemblea ». 

In questo modo — secondo 
l'esponente de — si può ar
rivare a « una collaborazione 
programmatica non più spo
radica o legata a contingen
ze e momenti particolari, ma 
alla globalità dei problemi 
economici e sociali civili e 
culturali dell'isola ». 

In al t re parole, ad una 
intesa organica si deve pure 
arrivare. Non è molto, ma è 
sempre un passo in avanti ri
spetto alle precedenti posi
zioni di chiusura della DC. 

Il compagno Giuseppe Toc
co. deputato socialista, nel 
suo intervento sul quotidiano 
cagliaritano ha fornito una 
interpretazione riduttiva del
la nuova posizione della de 
ritenendola un • semplice in-
1erVéhto"tattico. •• M - . M 

Il presidente del gruppo 
comunista compagno Andrea 
Raggio è invece del parere 
che la DC da un rifiuto net
to è passata ad una posizio
ne più aperta. « Se tut to ciò 
avviene sul terreno della ri
cerca di nuove, anche se 
ancora evidentemente inade
guate forme di collaborazio
ne con gli altri partiti demo
cratici — sostiene Raggio — 
perché dovremmo essere noi 
a rammaricarcene? L'essen
ziale per chi ha a cuore le 
sorti della rinascita è che si 
concluda rapidamente e po
sitivamente il confronto t ra 
i partiti democratici, dando 
vita ad una più avanzata in
tesa autonomistica ». 

Il compagno Raggio affer
ma che bisogna fare presto 
perché i problemi incombono 
e la situazione economica 
diventa difficile. « Risulta 
sempre più evidente anche a 
chi nel passato ha nutri to 
dubbi e perplessità, che il 
piano regionale di sviluppo. 
la riforma agropastorale, il 
nuovo aspetto istituzionale 
della Regione fondato sui 
comprensori, debbano costi
tuire ì punti di forza della 
iniziativa per fare fronte al
la ciisi 

Di qui la necessità e l'ur
genza di una profonda svolta 
nella direzione politica regio
nale ». 

« La nostra proposta — 
conclude il compagno Raggio 
— condivisa dal PSI e dai 
partiti laici, di dar vita ad 
una giunta di unità autono
mistica. scaturisce oggettiva
mente dalla situazione che 
abbiamo di fronte e dalla 
straordinaria portata dei pro
blemi che siamo chiamati a 
risolvere ». 

Manifestazione 
a Lamezia Terme 

due anni dopo 
l'assassinio di 

Adelchi Argada 

LAMEZIA TERME. 21. 
Un lungo corteo di giovani 

e di lavoratori ha ricordato 
ieri, a due anni di distanza. 
il barbaro assassinio per ma-
no fascista del giovane Adel
chi Argada, ucciso dai colpi 
di pistola sparati da Oscar 
Torchia e Michelangelo De 
Fazio, due noti fascisti de! 
luogo 

Il corteo ha attraversato 
le vie del centro, sostando 
sul luogo dove il 20 giugno 
del '74 si verificò la preme
ditata aggressione contro il 
giovane studente lavoratore 
di Lamezia Terme. Sul posto, 
alla presenza delle delegazio
ni ufficiali dei partiti demo
cratici, è stata scoperta una 
steie. 

La manifestazione, oltre c l t 
essere un commosso omag
gio alla giovane vittima del
l'odio fascista e un momento 
di impegno e di lotta anti
fascista, ha voluto anche 
esprimere la protesta contro 
le lungaggini giudiziarie e i 
rinvìi che a distanza di due 
anni ancora in pratica im
pediscono che luce venga fat
ta sull'episodio e che i col
pevoli vengano adeguatamen
te condannati. 

Una manifestazione di protesta di studenti a Catanzaro 

Organizzata una manifestazione 

Gli studenti di Catanzaro 
i 

oggi in lotta per le aule 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 21 
ui.m ) - Sciopero domani m tut te le scuole cittad.n.-

per p i o t a t u r e contro l'intollerabile situazione in cui, 
anche questo pruno ottobre M O aperto l 'anno scolasi .cu 
Lo scoperò, elio prevede una concentra/.one a piazza 
Mattrott i e un l o n r o per le vie cittadine, e .stato p.o 
clamato dalle organizzazioni giovanili dei part i i , dermi-
oratici, de'. PCI e del PSI. delle Adi ed ha avuto l'ade 
iione del -..ndacaìo Scuola CGIL. 

Sotto accusa, ancora una volta, è la politica scolastica 
olio .1 Connine e !a Provincia hanno praticato in questi 
anni, ne! corso dei quali, in mancanza di piani organici 
di mteivo-.to. è stata portata avanti la politica de! 
<: tappabuchi », quella politica, cioè, che ha con^cntit 
a'Ia speou'azione edilizia e alla rendita di lucrare dal 
Comune e dalla Provincia centinaia di milioni l'anno 
per il fitto dei locali, mentre rimanevano inutilizzati ì 
finanziamenti per la costruzione di nuove scuole ed asili. 

Con la manifestazione di domani si chiede che da 
parte delle due Anirninistraz.ioni venga fatta una rapida 
ricognizione dei locali di proprietà dei due enti, in modo 
da sopperire tenipoi uricamente alla carenza di aule. Inol
tre, vi e la richiesta che venga costituito un consorzio 
tra Comune e Provincia per la gestione di due mense 
pf-T gli studenti pendolari. Infine si chiede ohe attraverso . 
una conlncnza comunale e provinciale sullo stato del 
l'edilizia scolastici e in relazione alle esigenze dei singoli 
quartieri, venga elaborato un piano organico per utili/ 
/.are coerentemente i finanziamenti che la Regione ha 
a disposizione. Un'altra richiesta è che alla nunicne 
d *!'<• Commissioni edilizie dei due enti in materia scola 
-,tica partecipino anche rappic.-.entanti .sindacali e stu 
dentc.ichi. 

Apertura di sette sedi della Camera del Lavoro in quartieri popolari e borgate 

Il sindacato nel «ventre» di Palermo 
La nuova esperienza della CGIL come struttura territoriale - Costruire un forte 
movimento di massa capace di legarsi ai bisogni della città -Al lavoro gio
vani quadri sindacali - Si punta a coinvolgere anche le altre due confederazioni 

SICILIA - Iniziala la verifica sulla altuazione delle leggi per l'agricoltura 

Al lavoro le Commissioni! 
! 

Confermato H programma di un sopralluogo nel Siracusano per l ' inquina- i 
mento - Alla Sala d'Ercole il PCI denuncia i l imil i per l'edilizia scolastica j 

PALERMO. 21 
La Commissione agricoltura dell'ARS, 

presieduta dal compagno Salvatore Rindone. 
ha iniziato questa matt ina la verifica sullo 
stato di attuazione delle leggi per l'agricol
tura varate dall'ARS nell'ultimo scorcio del. 
la passata legislatura. L'organismo parla
mentare ha ascoltato una relazione dello 
assessore, onorevole Aleppo. un intervento 
del presidente della Regione, onorevole Bon-
figlio. La prima seduta della Commissione 
è s ta ta dedicata anche all'esame delle ri
chieste portate avanti dalle organizzazioni 
sindacali che hanno avviato in questa ma
niera il ciclo di consultazioni che la com
missione intende a t tuare per stabilire, nel 
quador di nuovi rapporti tra l'Esecutivo e 
l'Assemblea, un permanente raccordo con i 
rappresentanti dei lavoratori e dei ceti pro
duttivi. Nei prossimi giorni saranno ascol
tati anche i dirigenti delle organizzazioni 
professionali e cooperative. 

Si sono riunite intanto anche la prima 
commissione legislativa (affari istituzionali) 
e la sesta (pubblica istruzione, beni cultu
rali ed ecologia). Quest'ultima ha confer
mato il programma di un sopralluogo nei 
Siracusano che verrà effettuato dai parla
mentari durante la prossima settimana. La 
visita prevede incontri con le autorità lo
cali e sanitarie e con i sindacati per fare il 

punto sulla situazione ambientale nella zona 
industriale al centro nei giorni scors. di 
ripetute proteste per l'altissimo tasso di 

inquinamento provocato dalì'a concentra
zione di un numero eccessivo di industrie 
chimiche e petrolchimiche nel « polo ». 

Ieri la seduta di Sala d'Ercole è stata 
dedicata alla discussione di interrogazioni e 
di interpellanze riguardanti ' gli enti locali, 
1 industria e il commercio, il lavoro e la 
cooperazione, la pubblica istruzione e il tu
rismo. In particolare l'assessore alla pub
blica istruzione, onorevol2 Cangialosi <d~>. 
rispondendo ad interrogazioni presentate dai 
deputati comunisti Cagnes e Chessari, sulla 
ripartizione dei 79 miliardi stanziati dallo 
Stato per l'edilizia scolastica, ha annunciato 
che la Recione aggiungerà a tali stanzia. 
menti altri nove miliardi, t re per il com
pletamento delle opere già avviate ed altri 
tre per istituti d'arte 
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« Il sindacato nei quartie
ri »: questa scritta campeg
gia da qualche giorno su tut 
ti ì muri di Palermo. E' 1' 
annuncio fatto dalla Camera 
del lavoro attraverso un ma
nifesto affisso rn centinaia di 
copie, dell 'apertura di 7 mio 
ve sedi sindacali. Ma questa 
volta non si t rat ta dei tradi
zionali organismi di fabbri
ca. ma di s t rut ture territo
riali istituite nei quartieri e 
nelle bordate. Le nuove sedi 
si trovano a Brancaccio. Bor-
sonovo. Falsomiele. Zen. Cep 
e alla Vuccina. Per alcune 
borgate ed alcuni quartieri 
-si t rat ta deila riapertura di 
vecchie sedi per troppo tem 
pò deserte; ma per la mag
gior parte dei casi si t ra t ta 
dì una vera e propria no-
virà politico-organizzativ.-. „ ; 

«L'obiettivo — ci spiega 
Pasquale Papiccio — è quel-

telarj sperimentati da anni 
dal vecchio sistema di potere 
nei quartieri disgregati); e 
c'è pure in programma più 
in là — quando le s trut ture 
de! sindacato diverranno più 
solide — un piano di alfabe
tizzazione di massa; un'ini
ziativa tanto più importante 
in questo che e uno dei quar
tieri dove le percentuali della 
«evasione» e della «morta
lità » scolastiche raggiungono 
un record. 

Nei quartieri del centro sto
rico. nei vecchi Mandamenti. 
per il sindacato, invece — 
spiega Papiccio — la scaden
za del risanamento costitui
sce un punto di riferimento. 

Per adesso è s ta ta soltan
to la CgiI a darsi tali strut
ture territoriali, ma «ci pò 
niamo l'obiettivo — dice Gio
vanni Negha. segretario del
la camera del lavoro — di : 
coinvolgere anche le altre due 
organizzazioni confederali nel

lo di utilizzare questa nuova j ' esperimento: nei giorni scor 
e originale esperienza per la 
costruzione di un forte movi
mento di massa capace di 
intervenne sui problemi d?l 
governo della citta. Una e-

sper;en2a che t r a s f o r m i . 
ne! contempo. profonda
mente il sindacato, facen-

II compagno Cagnes si è dichiarato insod-1 d ° : ° divenire non solo 
disfatto, però, della risposta dell'assessore 
in quanto il programma di questo stanzia
mento appare inadeguato dato che occor
rerebbero almeno ottocento miliardi per la 
soluzione de! problema dell'edilizia scola- \ 
stica nell'Isola. E in ogni caso — ha osser
vato Cagnes — tale spesa avrebbe dovuto 
essere programmata già prima dell'inizio del
l'anno scolastico in modo da eliminare la 
piaga dei dopo; e tripli turni. 

si una riunione della segre
teria della federazione unita
ria è s tata dedicata a que
sto argomento. In tanto a Ter
mini Imerese nei prossimi 
giorni a t torno agli operai del
la FIAT costruiremo il primo 
consiglio di zona. 
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Oltre 200 milioni per una 
diario scolastico. 

Do\eva spenderli la Keg"o 
ne Calabria sotto la voce 
«sussidi didattici». C'è già 
una delibera della giunta — 
quella dimessasi l'estate scoi
si! le quando adottò la deli
bera in questione era già 
dimissionaria) — e ì diari 
sono già belli e pronti in tipo 
gialla. Lo scandalo è s ta to 
denunciato dal PCI, ohe ne! 
«p icche t to» di delibere adot
tate dalla punita regionale 
quando già si era dimessa 
ha denunciato anche altri 
« c-impiom » di spreco e dì 
elienteh.Miio. e l'attuale pie 
sciente d.'lla giunta. Ferra
ra ha dovuto sospendere la 
delibera e di.-porre un'inchie 
sta. 

Porche l'inchiesta? La vi
cenda presi .Ha lati a.vsai o 
svilii, da \ero e piopuo «gial
lo » e non e da esclude! 3, 
per chi-nulo, un intervento 
del'a Magistratura. Tutti gli 
assessori, «d eccezione del 
proponente. Nicolo, assessore 
alla Pubblica istruzione, il 
quale, tuttavia, era assente 
alla .-eduta. e del presidente 
Perugini, ohe dal primo ave 
va avuto l'incarico di propor
re lo schema di delibera, di
cono. o fanno sapere, infatti. 
di essere all'oscuro del pas 
.saggio più scabroso della deli
bera e cioè dell'imposizione 
ai consigli di istituto di uti
lizzare hi .somma che «ivreb 
del «Di i no dello .studente ca 
boro ricevuto per l'acquieto 
calibrerei», edito dalla tipo 
grafia Fraina 

Dicono alcuni assessori inol 
tre ohe questo pa.-.so nella 
delibera da loro appruM.ta 
non c'era e ohe. quindi, .-.a 
rebbe stato aggiunto nell'otto 
della sua materiale stesura. 
Fatto sta ohe la tipografia 
ha stampato, pare. 200 mila 
copie del diario e che sarebbe 
pronta per inviarli a tutte 
le scuole. 

Chi ha ordinato ì diari aìlu 
Frama? Chi ha aggiunto — 
ammesso che le cose oliano 
effettivamente in questo modo 
— la prescrizione per l'acqui
sto obbligatorio del diano? 
Tut te cose da chiarire e 

che. probabilmente, ih\ solo. 
tienza cioè l'intervento della 
Magistratura, il preridente 
del'a munta. Ferrara, non pò 
tra chiarire. 

Come è venuto a galla lo 
scandalo? Alcuni presidenti di 
consigli scolastici hanno ri
fiutato la prescrizioni ritenen
dola illegale: i .sussidi sco
lastici — hanno detto — de
vono essere scelti casti per 
caso e non per imposizione: 
la Regione ha l'obbligo di for
nire i finanziamenti — in base 
alla legge regionale sul di
ritto allo studio — ma non 
quello dr indicare le .«celle 
da compiere. Quindi la de
nuncia comunista con un te
legramma al presidente della 
giunta e con una interroga
zione d 'urgenza indirizzata 
allo stesso. Perchè 1 comu
nisti si sono opposti a una 
simile operazione? Prima di 
tut to perchè siamo di fronte 
ad uno spreco evidente. I \ r 
quanto il diario possa essere 
prezevole — ma nessuno lo 
conosce per poter dare grudi7i 
del genere — non c'è dubbio 
che !a scuola calabrese abbia 
bisogno di cose beh più im
portanti ed urgenti di un dia
no . Quindi una qua-tione di 
sostanza e non di po:o conto. 
In secondo luogo il metodo: 
è inaccettabile ed è contra
rio — quello seguito - allo 
sp in to della legse regionale. 
la quale, ripetiamo, non pre
vede che vengano fornite pre
scrizioni ai consizli srolìsUci 
nell'adozione dei sussidi. 

PUGLIA - Per le nomine negli enti al Consiglio regionale 

La DC impone un altro rinvio 
Ferma protesta del gruppo comunista - Imbarazzata replica dell'assessore • Approvato un docu
mento unitario per la linea ferroviaria Bari-Taranto - Sarà organizzata una pubblica conferenza 

! 
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. biettivi di spesa di 20 miliardi — — — — — 
BARI, 21 I posti m bilancio per inizia 

Ferma e rinnovata protesta | Uve di sviluppo economico e 
del gruppo comunista nei n- ' sociale, mentre sta per sea-
guardi della Giunta regionale ì dere addirit tura l'esercizio fi
che nella seduta di ieri del nanziano. 
Consiglio ha ancora una vo'.- I Le responsabilità di questo 
ta rinviato le nomine nei vari ! ri tardo nelle nomine icompre-
enti fra cui quelli dei rap- se quelle che riguardano i 
presentanti delia Regione Pu- I rappresentanti negli enti o-
g'.ia nel Consiglio di ammini- i spedalieri. alla Fiera del le-

Romolo Liberale 

straziane della Cassa per il 
Mezzogiorno e nel Comitato 
dei rappresentanti delle Re 
gioni meridionali. 

La mancanza di queste no
mine paralizza l'attività del 
Cc<i5igiio d'amministrazione 
dell* Cassa tanto che il Go
verno ha dovuto emettere un 
decreto legge nominando un 
funzionario della Regione. 
Anche ieri la giunta ha chie
sto un rinvio di tu t te queste 
nomine, anche si badi bene 
dei rappresentanti nella Com
missione speciale del Const-

vante. ecc.) ricadeno intera
mente sulla DC pugliese che 
per contrasti m e m i non r.c-
sce a tenere il suo congrego 
regionale 

Il gruppo del PCI — ha af
fermato il compagno Giaco 
mo Princigalii nel protestare 
fermamente per questo Ulte
riore rinvio — può compren
dere le difficoltà della OC ma 
nello stesso tempo è necessa
rio avere rispetto per le isti
tuzioni democratiche che non 
devono essere paralizzate nel
la loro importante attività. I 

D'Alena ha protestato per i 
rinvio deile nomine. L'as^es- : 
sore de Quarta, con estremo ; 
imbarazzo, si è impegnato a ! 
nome della giunta a che il I 
Consiglio proceda alla nomi- t 
na entro il 19 novembre pros- ( 
simo. Staremo a vedere ?e ! 
questa volta riuscirà a man I 
tenere l'impegno. j 

I! Consiglio ha. inoltre, im- ; 
pegoato la giunta ad awume j 
re l'inizia*.va di una pubblica | 
conferenza tra zìi enti loca.; 

Oggi a Bari 
il congresso 

dell'Associazione 
ItaliaRDT 

BARI. 21 
Si terra domani a Bari (alle j 

ore 18 nell'Albergo delle Naiio-
• ni) il congresso dell'Associartene 

le forze poll itene, le conTede- j uaiia-Repubbiica Demontica Te-
razioni Sindacali, gli operato j deica. Sul tema • I rapporti fra 

" ' i l'Italia e la RDT nel quadro del j ri economici e l'azienda de»le 
1 Ferrovie dello stato perché 

nell 'ambito delle compeie.iz? 
de'.Ie Regioni nel programma 
re in materia di trasporti, si 
operi un serio confronto ed 
una revisione dello schema 
predisposto per il raddoppio 
della ferrovia Bari-Taranto 

i.p. 

e 
j documento conclusivo della conle-
! rema di Helsinki » parleranno l'av

vocato Pietro Lalorgia, presidente 
! del Comitato Italia-RDT e Dome-
. nico Ranieri, segretario del Comi-
! lato. Presemieranno il dr. Paul 
| Schober. presidente della Freund-
j Schafttgesellschaft OOR-ltalien e il 
j sen. Riccardo Romano, presidente 
' nazionali dctl'Astociuione lialia-
1 ROT. 

organismo di tutela de^li oc
cupati che. non scordiamoce 
lo. sono una minoranza del 
la città meridionale, ma an
che dei disoccupati, della sen
te povera dei quartieri. ;1 
< ventre di Palermo ». dove 
una miriade di tradizionali 
attività p redu t tue «dalla bot 

j teza artigiana, all'esercizio 
pubblico. ?.. 't mille mest.e-
rin» vengono minacc.ati. 

Il sindacato, cioè, esce dal
la sua tradizionale sede — 
sbocchi di lavoro — per dar 
-ii s trumenti nuovi che gii 
consentano un collocamento 
più s t re t to co: bisogni della 
citta. 

Mari» Teresa Noto, laurea
ta in filosofia. 25 anni , e uno 

de; giovani dirigenti che stan
no vivendo in questi g.orni 
una nuova esperienza ly» e 

: toccato un quartiere emb'.o 
I manco del'a c.tta. lo Zen. 
, sorto 6 anni addietro a nord 
' di P.ileimo. con l'amb.z.or.f 

di quartiere modello •> dell' 
edilizia popolare, ed esplodo 
drammaticamente in qu«»si: 
2iorm per le md.cibili corni.- i 
z:oni di v.ta dei =uo: abitali 
t i : senz'acqua da due .-etti j 
mane, i i.quami che hanno } 
a ' ls2ato qu4si tutta la zona 
per l'esplosione dei <t oozz. 
neri r. le >cuo"e ch.u. :e. -.1 
per.colo imminente n: una e 
p:dem;a. « S: t rat ta — dice 
Mar.a Terc-.-a — d: fornire 

j nuovi centri d: aj.rre2a7:one 
e di pa r tC ìpa / . o i e popolare 
ad una p a n e di Palermo che 
per troppo tempo e .-tata con
dannata al. 'emareinaz.one. 

Nei prossimi eiorni ver
rà avviato un a cen=. men
to » di massa su. disoc
cupati; verrà istituito un 
patronato per il d^brigo 
delle pratiche per le pen
sioni, (un modo questo per 
tagliar le unghie ad uno dei 
p ^ classici strumenti ci.en- » 

fldilonef occhio 
Lo spettacolo di cumu'i 

di immondizia è ormai at
tentato un punto /ermo 
nella città di Cagliari. Lo 
interminabile sciopero dei 
netturbini, con la conse
guenza terribile che com
porta per l'igiene, ha mes
so in stato di allarme i 
cittadini. 

Se i pidocchi invadono 
le scuole non e dattero 
per fatalità. Ma neppure 
fatale e la massiccia pre
senza di topi e blatte n*l 
centro storico e net rioni 
periferici. Le reipontahih-
ia sono a monte. Da met
tere sul bmeo degli impu
tati e fhi, dc/po aver prò 
toca'o Qita.-ii enormi go 
vernando per arca un 
quarto di secolo Cagliari. 
ora ruo'.r lavarsene N* ma
ni acculando i propri sue-
cetsor:. 

A questo abbiamo penna
to l'a.lra sera, durante la 
assemblea degli operai del
la Selpa alla Fiera cam
pionari. quando un ex 
ane->sorc democristiano e 
salito siil'a tribuna per ac
cusare la Giunta appena 
eletta e per cercare di 
istituire, con un linguag
gio rii.co'.o guanto vol
gare. quella piattaforma 
programmatica elaborata 
dai partiti tle'.'.'aico costi-
tuz'onnle per imprimere, 
appunto, una svolta deci
siva nelVammimstrazione 
cittadina. 

Uno dei massimi respon
sabili dello scempio urba
nistico. della perenne cri-
st idrica, delle strade poi:-

La grande 
rabbia 

radamente sporche. dr"c 
brutture di ogni tipo che 
taratterizzano Cagliari, si 
e arrogalo il diritto di 
giudicare co'oro i quali 
hanno raggiunto un'intesa 
per affrontare finalmente 
l'opera di risanamento. 

L'ipocrisia di questo ex 
Gattopardo non ha dav
vero limiti. Per capirlo, 
basti vedere l'impressio
nante spettacolo dei quar
tieri doie riardono le fa
miglie operaie, della po
terà gente, torse i più 
densi di popolazione infan
tile. Le condizioni ambien
tali m cui in'gltaia e mi
gliata di bamb'm vuono. 
a: rebbero certo strappato 
fiumi di lacrime alla cede 
iole penna di D° Amici*. 
A noi interessa piuttosto 
sorvolare sul pianto e sot-
to'tnenre invece come l'as
sessore silurato <qraz e a 
Dio) non abbia mai pensa
to. negli anni verdi del 
suo potere, dichiarare una 
vera guerra contro t topi 
e le b'alte. Fi identemenle 
a quei tempi le bestiole 
servivano per giustificare 
l'uso del piccone e delle 
ruspe nel centro storico. 
Qualche palazzo è sorto. 
con gran vantaggio per gli 
speculatori. Altri palazzi 
non sorgeranno Al loro 
posto ci sarà del verde e 
spazi per t bambini, se 
riusciremo a cambiare 
davvero il modo di gover
nare. Che l'assessore si 
sfoghi pure. Il lamento 
di un arrabbiato in fondo 
interessa solo l'accalappia-
cant. 

f 
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IN TUTTO IL MEZZOGIORNO FORTE MOBILITAZIONE SUI TEMI DELLA RICONVERSIONE 

FIAT: primo non investire 
Nello stabilimento di Termoli l'azienda si rifiuta di rispettare gli impegni per l'occupazione, impone il turno di notte, 
pretende 30 miliardi dalla Regione per avviare la lavorazione del cambio della « 128 » — La piattaforma rivendicativa 
dei sindacati — Da due anni bloccati undici miliardi per le case dei lavoratori — Come è cresciuta una nuova leva operaia 

f lavoratori della SELPA durante l'occupazione della fabbric a per la difesa del posto di lavoro 

CAGLIARI - Assemblea aperta sui risultati della vertenza 

LaS aria 
Garantito il.posto di lavoro per tutti i lavoratori, ma 111 saranno impiegati in altre aziende della 
SIR - Un dibattito consapevole della gravità della situazione economica regionale - Messaggio degli 
agenti di PS - Un grande patrimonio di lotta • La m obilitazione per l'attuazione di tutti gli impegni 
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Dopo due nnni di lotta la vertenza 
Selpa si avvia finalmente alla con
clusione. La Plasa (la società di ge
stione costituita dalla SIR e dalla 
GEPI) ha predisposto con le orga
nizzazioni sindacali e l 'amm:nistrazione 
regionale un piano di rilancio produt
tivo, che avverrà in modo graduale. Il 
punto principale di quest'accordo consi
ste nella passibilità di tutt i i dipenden
ti della Selpa e della Selpina di conser
vare il posto di lavoro. I due stabilimen
ti, una volta superata la crisi, non 
potranno assorbire il 100 per cento della 
manodopera. Tuttavia operai e impie
gati in eccedenza d i ranno utilizzati in 
a l t re aziende della SIR. 

Dei 211 lavoratori della Selpa e dei 
59 lavoratori della Selpina. I l i comples
sivamente resteranno fuori dal settore 
delle materie plastiche, ma non perde
ranno il pasto, non saranno disocwipati. 
Questo 6 certamente- u n , fatto impor
tante; ' sé si 'considera la , 'gr'ave situazio
ne di crisi economica 'che ih Saracèna 
met te in pericolo il lavoro di almeno 
5.000 dipendenti, soprattut to nella zona 
industriale di Cagliari. 
L'operazione Selpa, per andare in por

to compiutamente, costerà alla Regione 
un intervento finanziario assai pesan
te . Agli operai — che hanno preso par
te compatti alla riunione per la ratifica 
dell'accordo, convocata ieri sera nel pa
diglione delle Nazioni della Fiera cam
pionaria — la situazione è s ta ta inusita

ta nei dettagli dai dirigenti sindacali 
della CGIL-CISL-UIL. Luci ed ombre 
di questa vertenza sono s ta te quindi ri
levate negli interventi del rappresentan
ti dei partiti autonomisti e degli am
ministratori regionali. 

Attorno all 'intera vicenda ha ins'sti-
to il compagno Franco Casula, segreta
rio provinciale del sindacato unitario dei 
chimici. « Siamo stati messi di fronte 
a uno s tato di necessità — ha detto 
con estrema franchezza — in quanto 
non si è presentata un'alternativa vali
da. Abbiamo ottenuto il massimo pos
sibile. Ciò non vuol dire che abbiamo 
avuto quanto era necessario. Perché? 
Rispondiamo che in Sardegna così co
me occorre una diversificazione produt
tiva. risulta a l t re t t an to indispensabile 
una diversificazione imprenditoriale. Un 
solo padrone non giova alla program--

mazione ». 
Sono intervenuti, t ra gli altri , il pre

sidente della Commissione Industria 
on. Piredda ( D O , i consiglieri regiona

l i *RAis (PRI) e TroncP(DG>* Possessore' 
al Lavoro on. Francesroni (PS4). L a j 
déleghzione del "PCI ' é rS cbhSpostà'dal • 
compagni Luigi Pìrastu, responsabile 
della Commissione regionale program
mazione; Francesco Macis, vicepresiden
te del giiippo comunista a! consiglio 
regionale: Paolo Zedda. vicesegretario 
della Federazione di Cagliari; Giovanni 
Ruggeri. consigliere comunale e mem
bro del consiglio di fabbrica della 
Silpa. Con un applauso caloroso è s ta ta 
accolta la let tura di un messaggio dosYi 
agenti di P S che in Sardegna sono im

pegnati per la costituzione di un sin
dacato delia polizia. 

Il compagno Francesco Macis, vice
presidente del gruppo comunista al Con
siglio regionale, ha infine esposto la 
situazione della Selpa con estrema fran
chezza: «Nonostante le riserve che pos
sono essere avanzate su talune condi
zioni dell'accordo intervenuto t ra la 
Plasa. la Giunta regionale e i sinda
cati. la chiusura della vertenza rappre
senta di per sé un a t to che deve essere 
considerato positivo. D'altra parte, non 
si t ra t ta di una soluzione qualsiasi, ma 
della migliore possibile nell'attuale si
tuazione di crisi del paese e di difficoltà 
per 'e piccole e medie imprese soprat
tut to nel Mezzogiorno e in Sardegna ». 

Il compagno Macis ha qu !ndi sottoli
neato che la vertenza Selpa si chiude in 
un clima di estrema responsabilità, sen
za trionfalismi, con la piena consapevo
lezza che la lotta non si esaurisce at tra
ve r so / l a definizione dell'accordo, ma 
continua per ottenere la stabilità del 

Jpoi to di lavoro.* Si t sa t ta id l un>ablettivoi 
legato all 'attuazione di una nuoVa poli-
«tìca ' economica -• fondata - s u ' una pro-
grammaz'one seria e rigorosa. 

Il patrimonio di uni tà e di lotta — 
ha concluso il compagno Macis — co
struito giorno per giorno dai lavoratori 
della Selpa dimostra la possibilità di 
pervenire, sviluppando il movimento po
polare una più salda intesa di unità 
de'le forze democratiche e autonomisti
che 
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COSENZA - Primo significativo successo della mobilitazione unitaria 

RITIRATA LA CASSA INTEGRAZIONE 
PER I 300 OPERAI DELL'ANDREAE 

Assemblea del PCI sugli obiettivi della vertenza e sulle prospettive di sviluppo della Calabria - Rinvialo l'incontro con 
il governo - Si aggrava la situazione occupazionale nel seitore tessile - Necessarie scelte nuove e investimenti finalizzati 

Nostro servizio 
CASTROVILLARt. 21. 

La rinuncia della Monte-
fibre di mettere in cassa in
tegrazione 300 operai delle 
fabbriche tessili « Inteca » e 
« Andreae Calabria <>. prele
vate di recente dal gruppo 
Andreae, costituisce indubbia
mente una prima vittoria. 
anche se limitata e parzia
le. dei lavoratori : quali dopo 
ben 10 set t imane hanno ri
preso la propria att:v.tà. Bi
sognerà ora at tendere le so
luzioni che scaturiranno dal
l 'incontro con il governo, fis
sa to prima per domani 22 ot
tobre ma all 'ultimo momento 
rinviato a da ta da destinar
si. circa il completamento del 
primo piano tessile 

In ogni caso la lotta dei 
lavoratori, dei tessili in pri
mo luogo, deve rafforzarsi e 
allargarsi coinvolgendo !e al
t re categorie — braccianti. 
forestali, ed:!:, disoccupati. 
ecc. — e saldarsi concreti-
mente con quella dei lavora
tori de! Nord. Solo in que
s to modo, con una lotta uni
taria. il d.5corso sulla r.con-
verstone potrà avere un sen
so :n C-V.aDr.a. In Ci'.abria. 
in provine .a di Cosenza, nel
la 7ona del Pollino, riconver
sione del resto vuol d:re nuo
vi imest :menti per nuovi po
sti di lavoro. 

Sono queste le indicazioni 
principali emerse dalla con
ferenza sul tema « Vertenza 
Andreae e riconversione in
dustriale » svoltasi ieri sera 
e Castrovillan per iniziativa 
del nostro Par t . to alla pre
senza di gran parte dei 1013 
operai tessili delle fabbriche 
« Andreae » e « Montcfibre -> 
ma anche di numercs. hri~ 
c a n t i forvs:*!:. ed:'.i e di la 
voratori d: altri setto:.. Pro
prio per sotto'..neare ;! carat
tere unitario de'.l'imz ar.va 
orano presenti anche delega
zioni della « Montefibre » di 
Porto Marcherà, dell'* An
dreae» d: Sesto a Reghina 
(Pordenone). dell'* Andreae » 
di Reggio Calabria («Calzi
ficio S. Leo » e « D i n a Con-
fationi »), della « Mariane » 

e della « Nuova Lini e Lane » 
di Praia a Mare. 

« Questa assemblea — ha 
affermato nella sua introdu
zione il compagno Ludovico 
Ferrane, responsabile del no
stro Par t i to nella zona de! 
Pollino — si colloca in un 
momento particolarmente dif
ficile della vita del Paese e 
in particolare della Calabria 
e della nostra zona. Le ulti
me vicende economiche di
mostrano con sempre più 
crudele chiarezza come la 
crisi che st iamo attraversan
do non è cc&a da poco e 
come s:a insensato l'atteggia
mento di quant i dimostrava
no fino a poco tempo fa un 
irresponsabile ottimismo J>. 

Nel dibatt i to sono quindi 
intervenuti, t ra g'.i altri , il 
compagno Francesco Meda
glia. della segretena provin- ì 
c:ale della CGIL «il qui le ha | 
fornito all 'aìsemb'ea la no i 
t.zia de! rinvio dell 'incontro i 
con il governo ed ha affer- j 
malo che tale rinvio non 
!asc.a intravedere nulla di < 
buono», la compi l i l a depu- Ì 
ta to Milena Farr i . op?7à:a. t 
delia « Montefibre *> di Porto 
Marghcra (che hi sottolinea
to lo sviluppo distorto e 
clientelare reg-stratosi negli 
u'.t.m: t renta anni n?l Mez
zogiorno). l'operaio de:'."« In
teca » Iann.ni . il delegato d: 
fabbrica Lo Prete . 

Ha concluso i lavori del
l'assemblea il compagno Do
menico Gravano, della sezio
ne centrale Problemi del la
voro del Part i to. « E' necessa-
r.o essere consapevoli che 
nelle prossime set t imane e 
nei prossim. mesi — ha detto 
Gravano — s: gioca una pir-
t t a molto importante, soprat
tut to per il Mezzogiorno. Qui 
in Ca .abna il discorso deve 
farsi sugii inves tment : e 
sul! i c-eazicne di nuovi posti 
di lavoro. E' però importan
te, an2i determ.nante . che 
questa volta le scelte, gli in
dirizzi. gli obiettivi vengano 
dal movimento di lotta dei 
lavoratori nella massima chia
rezza ». 

Oloferne Carpino 
Un particolare della recente manifestazione svoltasi a Cosenza 
contro l'attacco all'occupazione all'Andrea* e per lo sviluppo 

Dal nostro inviato 
TERMOLI, ottobre 

Dietro le porte delle came
rate è ancora attaccato un 
foglio ingiallito che reca la 
data del 2 aprile 1D73, l'anno 
in cui lo stabilimento della 
FIAT Iniziò la produzione. 

E* il regolamento del « Vil
laggio mar ino» e contiene la 
seguente premessa: «Pe r alle
viare le difficoltà derivanti a 
molti lavoratori dalla scarsi
tà di alloggiamenti nella cit
tà di Termoli è stato creato 
il " villaggio marino ". Esso 
si propone di fornire un ser
vizio di fraterna ospitalità 
temporanea che con contenu
ta spesa ed In un ambien
te decoroso per attrezzature e 
moralmente sano dia anche 
tranquill i tà alle famiglie lon
tane. Per il suo funzionamen
to è richiesta la collaborazio
ne di tut t i gli ospiti nello 
ambito delle norme sottoin
dicate ». Segue la sfilza delle 
cose che bisogna fare e di 
quelle che non bisogna fare 
per garantire, appunto, deco
ro e un ambiente moralmen
te sano al « villaggio marino *>. 

Il nome non incanti: que
sto « villaggio marino » costrui
to dalla FIAT (ma la spesa 
rientra nei finanziamenti che 
l'azienda torinese ha ricevu
to per impiantare qui un suo 
stabilimento) è un palazzo
ne sul mare che ospita anco
ra 200 operai che non hanno 
la possibilità — per mancan-

'za di trasporti adeguati — 
di tornare ogni giorno nei pae
si di residenza. Si dorme in 
4 per ogni camerata, in un 
angolo un lavabo, accanto a 
ogni Ietto un comodino e un 
armadiet to di ferro. Sono pas
sati più di 4 anni e la frater
na, temporanea ospitalità, che 
ogni operaio paga 15 mila li
re al mese, continua. Non a 
caso la gestione del « villag
gio mar ino» è stata affidata 
a un gesuita; nessuna sorpre
sa se, alcuni giorni addietro, 
un gruppo di operai, facendo 
un po' per scherzo e un po' 
sul serio, ha accolto il prela
to invocando anche per 11 « vil
laggio » la riforma carceraria. 

Volete sapere quando fini
rà questa fraterna e tempo- -

ranea ospitalità? Quando ci 
si deciderà a eostruire le ca
se per i lavoratori (esiste un 
finanziamento di 11 miliardi 
fermo da due anni ) ; quando 
la Regione si deciderà a or-

, ganizzare-una rete di trasppr-j 
4 i emrffehU-E allora. sitfrH*1 

f erti, scompariranno anche gli 
obblighi e" le privazioni; per--

che nessuno si dovrà mera
vigliare se il «villaggio ma
r ino» dovesse trasformarsi in 
un lussuoso albergo a picco 
sul mare. Della FIAT natural
mente . 

• • • 
Contravvenendo a una del

le ferree norme stilate dal 
gesuita della FIAT abbiamo 
trascorso una notte in una 
camerata del «villaggio ma
rino ». Avevamo cominciato 
una lunga discussione con al
cuni compagni della FIAT, si 
era fatto tardi : al villaggio vi 
era un letto libero e ne ab
biamo approfit tato in nome 
della fraternità e della tem
poraneità. Cosi abbiamo po
tuto continuare la nostra di
scussione. 

Ci aveva det to qualche ora 
prima il compagno Bruno Zin-
ghini, segretario della federa
zione comunista - di Campo
basso: « Noi crediamo di aver 
inteso il ruolo che lo stabi
limento di Termoli gioca nel 
disegno strategico complessi
vo della FIAT. Il monopolio 
dell 'auto agisce in questo mo
mento secondo due direttri
ci ; massimo decentramento 
europeo ed extraeuropeo del
la produzione; massimo sfrut
tamento di quello che esiste. 
in impianti e manodopera, in 
attesa che gli anni '80, come 
è scritto in certe previsioni. 
ridiano fiato alla motorizza
zione privata >. Le recenti af
fermazioni del direttore del

lo stabilimento di Termoli. An-
nibaldi. fat te in un incontro 
con i sindacati , sembra con
fermare questa ipotesi: « Il 
mio problema — ha det to il 
dirigente della FIAT — è quel
lo di far lavorare gli operai 
che a t tua lmente ci sono (2472 
contro i 2850 del '74, i 3150 
del '75. i 4500 promessi allo 
a t to dell 'insediamento FIAT 
nel Molise); di assunzioni e 
investimenti neanche a par-
l a m e : scordatevi la specializ
zazione e la qualificazione; 
se la Regione ci dà i so.di ne
cessari per completare un ca
pannone (30 miliardi) porte
remo qui ' la lavorazione del 
cambio della a 128 ». in tan to 
speriamo — ultima ipocrisia 
— nel rilancio della « 126 ». 

• E* la prova — spiega Zmghi-
ni — che la FIAT punta al 
ridimensionamento dell'azien
da, alla riduzione degli occu
pati (da tempo è bloccato il 
t u rnove r ) , allo sfruttamento i 
più brutale della manodopera ! 
nel quadro di una risrruttu- ! 
razione selvaggia che il coios- j 
so dell 'auto sta portando avan- i 
t i . 

Come si t raduce questa po
litica all ' interno dello stabi
limento ce lo spiega un giova
ne compagno, delegato di re
par to : «Con le multe, i ri
catt i , la pretesa di spostare 

da una mansione all 'altra grup
pi di lavoratori; tenendo sen
za far niente 400 operai ad
detti ai motori della « 126 
(se ne producono 200 contro 
i 1600 del 1974): pretenden
do straordinari dagli addetti 
al cambio della « 131 *: man
tenendo il turno di notte con 
300 operai; cercando di smem
brare i gruppi di lavoratori 
più combattivi; con i trasferi
menti presso gli altri stabi
limenti. Tu t to quello che la 
FIAT riesce a offrire in cam
bio è lo spostamento a Ter

moli della lavorazione per 11 
cambio della « 128 »; ma la 
« 128 » ha i mesi contati . E 
allora? A che cosa saranno 
serviti i 30 miliardi che la 
FIAT reclama dalla Regione 
come condizione per questa 
nuova lavorazione? Dopo po
chi mesi, .dovremmo ricomin
ciare furto aaooàpò • salvo a 
contare i nuovi occupati in 
m e n e e i .ftanl;dl produzione 
crescenti? ' ' 

• * * 
Ma se questa è la FIAT di 

Termoli dopo 4 anni che co
sa oppongono i lavoratori? 
Non solo: ma in che misura 
è cresciuta la coscienza di 
questa nuova leva di classe 
operaia? Ne parliamo, oltre 
che con il compagno Zinghi-
nl con alcuni delegati. L'oc
casione è utile per fare il 
punto sulle lotte, sulle riven
dicazioni, ma anche per un e-
same spassionato dello s ta to 
del movimento in una regione 

che presenta ancora, accanto a 
segni di straordinari cambia
menti , difficoltà e problemi 
tut t 'a l t ro che trascurabili e 
che nessuno vuole nasconde
re. 

Alle manovre della FIAT — 
spiegano i compagni — repli
chiamo con una strategia ba
sata su tre punti centrali : 
da un lato ci sforziamo di col
legare le nostre lotte a quel
le dell 'intero gruppo. Non ci 

interessa risolvere qualche con
troversia qui a Termoli se 
poi la battaglia non risulta 
vincente a livello nazionale. 
Rimane questa la condizione 
essenziale perché anche da 
noi si apra un discorso con

creto sulla diversificazione pro
duttiva, sull'attività indotta, 
sul collegamento tra presen
za FIAT e piano regionale di 
sviluppo. Dall'altro lato ci bat
t iamo perché la FIAT rispetti 
i patt i- per l'occupazione in
nanzitut to. per i passaggi di 
livello, l 'ambiente (adattumen-

Proteste 
dei pendolari 
ad Oristano 

ORISTANO, 21 
Grave malcontento serpeggia tra 

Untati* a .raggiungere .i posti di 
' lavoro re-l(ri*«it «li >3tud}Ch «.causa 
dell'agitazione dei dipendenti del-
l'ARST e della assoluta carenza 
dei mezzi di trasporto. 

Massicce proteste, culminate in 
grosse manifestazioni e blocchi 
stradali, si sono registrate a Mo-
goro, San Vero Milis, Seneghe, 
Arborea e Cuglieri. Questa forma 
di fotta è stnta decisa per tentare 
lo sblocco di una situazione inso
stenibile. 

ti termici, aspiratori di gas), 
un rigoroso controllo sulla 
salute In fabbrica (adesso ti 
danno una misuratina alla 
pressione e via), la riduzione 
dei sovraccarichi di lavoro, la 
contrattazione di tu t te le mo
difiche all'assetto produttivo, 
la fine della politica di re
pressione. Infine la questio
ne dei servizi: le case, i tra
sporti, le scuole, gli asili, le 
s t ru t ture sanitarie. Su questo 
terreno vogliamo impegnare 
la Regione che fino ad ora 
è r imasta a guardare quando 
non si è mossa unicamente 
nella « logica FIAT ». 

Più complesso — ma se ne 
parla senza remore — il di
scorso sul movimento. Non 
bisogna dimenticare — avver
tono i compagni — che qui 
la FIAT è arr ivata prima del 
sindacato. Questo non signifi
ca che non esistesse niente 
giacché il Basso Molise ha 
una antica e ricca tradizione 
di lotta. L'atterraggio della 
FIAT è stato, però, qualcosa 
che ha stravolto un assetto 
sociale e civile già di per sé 

disgregato aggiungendo, ogget
t ivamente, ulteriori elementi 
di contrasti , divisioni, di la
cerazioni dello stesso tessuto 
umano. E" stata, del resto, 
una pura operazione di sfrut
tamento della forza lavoro — 
precisa Zinghini — dal mo
mento che la FIAT non ha 
utilizzato le energie inte'let-
tuali disponibili nel Molise 
né ha creato una imprendito

ria locale. I criteri adottat i per 
le assunzioni, l 'impatto di cen-
tlnaia_e .centinaia di persone 
con una realtà completamen
te nuova, quella della fabbri
ca. hanno fatto il resto. 

Ma le difficoltà, le nuove e 
dure prove sono servite a co
struire . pazientemente, qual
cosa di nuovo e di profonda
mente unitario. Si sono sco
perti modi nuovi di lottare, si 
è nreso coscienza dei proori 
diri t t i , poi si è anche impa
ra to a uscire dalla fabbrica, 
a guardarsi intorno e a capi
re che la battaglia dei lavo
ratori della FIAT deve diven
ta re la battaglia di tu t to il 
Molise. Ci sono ritardi — ag
giungono i compagni — spes
so gli avvenimenti si affolla
no davanti a noi o ci pre
cedono; siamo ancora pochi 
ed è un lavoro duro. Ma è gra
zie a questo lavoro, alle espe
rienze di ogni giorno che in
torno alla « cattedrale nel de
ser to» s ta fiorendo una real
t à Catta dL.consapevj}Jez^a,:0l 
matur i tà , di una • crescènte* u-
ni tà fra i contadini e questa 
nuova classe operaia, i giova
ni, le donne. 

Nella lotta per la salvezza 
del paese il Molise non è più 
se mai lo è stato, una retro
guardia impacciata e fastidio
sa. 

Antonio Zollo 

Di nuovo occupata l'Opera Sila a Cosenza 

I forestali calabresi 
riprendono la lotta 

contro i licenziamenti 
Oggi a Catanzaro manifestano Ì braccianti di Nocera 
Terinese per l'assegnazione delle terre incolte - Il 
5 novembre giornata di lotta nelle campagna 

CATANZARO, 31 
Di nuovo occupata la sedo dell'Opera Sila a Cosenza: occu 

pata anche la sede dei Consorzi di bcnifica a Scalea nientra 
a Catanzaro è s ta ta occupata, sempre s tamani , la sede dei 
Corpo forestale dello Stato. Altre manifestazioni analoghe 
seno previste per domani: a Catanzaro, io particolare, è pre
vista la presenza di centinaia di braccianti di Nocera Tori
nese. ì quali chiederanno che venga costituita al più presto la 
Commissione per l'assegnazione delle terre incolte (si rife
riscono in maniera specifica all 'assegnazicne di 500 et tar i 
di terra abbandonata nel loro Comune alla Cooperativa prò-
letaria, una vecchia richiesta mai accolta) . Contemporanea
mente. in tu t te e tre le province calabresi, continua, su altri 
piani, la mobilitazione di sindacalisti, amministratori , forzo 
politiche. Era presento anche il vice presidente dell'Ammini
strazione provinciale di Cosenza, compagno Mario Alessio. 
Assembleo analoghe si sono tenute a Fabrizia e a Tersale. 
Sempre ieri, a Reggio Calabria, si seno riunite le segreterie 
regionali dei sindacati bracciantili che hanno deciso di indir* 
per il 5 novembre prossimo una giornata dì lotta regionale. 

Al centro della mobilitazicne che investe soprat tut to l 
Comuni collinari e montani della regione più diretta
mente interessati in questi anni ai lavori di forestazione. 
vi è il problema della continuità del lavoro per 13 mila 
operai forestali minacciati di licenziamento con l'esaurimen
to dei fendi della legge speciale. 

Bisogna dire subito che ciò che emerge da questa mobi
litazione — e che è giusto che emerga — è la consapevo
lezza che, accanto alla garanzia del lavoro, bisogno porre 
anche i! problema di una sua produttività "maggiore rispet
to al passato e, quindi, di un suo collegamento diretto ad un 
disegno di sviluppo meno limitato dèlia forestazione in sé 
e per sé. 

E' una necessità questa alla quale ncn si può sfuggire: 
bisogna intervenire per trasformare la collina e la montagna 
e la forza lavoro del forestali e del più vasto frente dei brac
cianti è per questo essenziale. Occorre part ire dalle possibi
lità cenerete che ci sono, m i bisogno fare anche, e rapida
mente, un piano ben preciso e saldamente ancorato alla 
realtà. Se ncn si fa questo il rischio è di continuare ad an
dare avant i — ma fino a quando? — con provvdimenti tam
pone che al lungano la tela di Penelope della forestazione 
non sempre produttiva e lasciano irrisolti gli a l t r i proble
mi. Tut to questo, ovviamente, va fatto avendo posto avanti 
a tu t to il problema della garanzia del lavoro per i forestali. 
Un loro licenziamento in massa rappresenterebbe il tracollo 
per la già t an to precaria economia della Calabria interna. 

E" per tu t t i questi motivi che la mobilitazione si va facen
do generale, art icolata e chiama in causa non la categoria 
dei torestali sol tanto ma le popolazioni, le forze sociali. 
quelle politiche. 

.JnttyUp. jl Consiglio comunale di Longobucco aperto ai 
lavoratór i , 'a l le forze 'polìtiche d c n * W f J l F f i f l É Sindacati e 
alle a l t re assemblee elettive, si è riunito ieri sera in piazza. 
Si è discusso, alla presenza di una grande folla, del proble
ma degli 800 braccianti forestali del luogo minacciati fre
quentemente di licenziamento, della bonifica del bacino del 
fiume Trionto e di nitri problemi legati allo sviluppo econo
mico e sociale dj quel grosso centro Silano. 

Erano presenti tra gli altri il compagno Mario Alessio, 
vice presidente dell'Amministrazione provinciale di Cosenza. 
e Quirino Ledda secre tano regionale della Federbracciantl-
Cgil. 

A Barletta in atto una riconversione 

estranea alle prospettive di sviluppo 

Dietro 
il crollo 
di una 
ciminiera 

& 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, ottobre. 

ÌM vecchia ciminiera dell'Appula non 
c'è più. Dopo 90 anni è stata rasa al 
suolo con un cavo d'acciaio legato ad 
un cingolato. Il nostro viaggio tra le 
prospettive di riconversione industria
le in Puglia termina qui. dinanzi ad una 
riconversione in atto che evidenzia i li-

*H»ifi di jun^pìHiticà àooernativ a ^inca
pace di' tenére- in debito conto. le esi
genze produttive di Questa terra. 

Qui. dnre nel JSS6" era sorta una fab
brica che doveva costituire il pilastro 
di una mdustriaiizzazior.e collegata al
le risorse nella città e della regione, 
adesso c'e ur.a distesa di terra brulla 
sulla quale muovono camion carichi di 
macchinari e attrezzature in partenza 
per il Snrd dove riprenderanno a fun
zionare e a produrre. Si chiude cosi 
un capitolo della storia produttiva di 
questa fabbrica e se ne apre un altro. 
le cui pagine saranno tutte da scrive
re. Qualcosa, però, è già possibile an
notare. 

Chi ha fatto crollare la ciminiera è 
la Montedison (subentrata all'Appula 
prima del secondo conflitto mondiale 
nella gestione della fabbrica) che ha 
e ceduto * alla Fertilizzanti gli impian
ti per la produzione di concimi per 
l'agricoltura, e alia ICSCidneo il suolo 
dove era lo stabilimento per la lavo
razione dell'acido tartarico e sul qua
le sorgerà una azienda per la lavora
zione di apparecchiature igienico-sani-
tarie in ceramica. 

Ora che la ciminiera non c'è più, 
scompare anche la Montedison (perlo

meno in prima persona, visto che pos
siede il 3Jr' del pacchetto azionario 
della ICSCidneo). La Montedison pe
rò di fatto ha dovuto cedere di fron
te alla mobilitazione unitaria, se si 
pensa che il suo proposito originario 
era quello della smobilitazione di tut 
ta l'attività produttiva. La lotta svi
luppatasi per mesi e rneii a Barletta 
e nel Xord-Barese ha dunque pagalo. 
C'è, comunque, un neo: dove prima 
esisteva uri'unica azienda, fra qualche 
mese ci saranno due fabbriche di cui 
una con una produzione completamen
te scollegata dalle esigenze che lo svi
luppo della città e della zona impon
gono. 

Ben altro chiedevano le maestranze, 
le forze politiche e sociali, i sindacati, 
gli enti locali e la Regione che dal set
tembre del '75 all'aprile di quest'anno 
unitariamente hanno contrastato le ma
novre liquidatone della Montedison af
fermando la priorità di un insedia
mento produttivo collegato all'agricol
tura, che rappresenta il comparto che 
sostiene l'economia della Puglia, nel
l'ambito di una politica di program
mazione dello sviluppo. 

Del resto non si chiedeva altro che 
il rispetto di un preciso accordo rag
giunto VII dicembre del 74 tra dire
zione aziendale e sindacati in cui si 
affermava che lo stabilimento di Bar
letta sarebbe stato potenziato per * nuo
vi filoni produttivi nel settore dei pro
dotti chimici per l'agricoltura, non tra
dizionali e a più avanzata tecnologia >. 
Un programma di attuazione di tale 
impegno doveva essere redatto entro 
6 mesi, ma al termine di tale periodo 

di tempo invece del piano arrivò la 
notizia che Cefis considerava la fab
brica un * ramo secco > da eliminare. 
Stente più e niente meno. L'accordo 
precedentemente raggiunto a Foro Bo-
naparte era soltanto un pezzo di carta 
da contrabbandare nel braccio di fer
ro con il governo per ottenere più soldi. 

L'inganno è continuato anche nel cor
so delle trattative a Roma che hanno 
visto il ministro Donat Cattin partire 
con la minaccia di chiudere i *rubi-
'.let'.i > dei j'inarcamenti al colosso 
chimico per arrivare infine alla ras-
sepnazione f « / posti sono salci, che 
volete di più? >). 

Si è scelto il € salvataggio » anziché 
realizzare quel potenziamento dell'atti-
vtà produttiva che avrebbe consentito 
alla fabbrica di Barletta di qualifica
re la produzione chimica per l'agricol
tura. e inserirsi in un processo di 
estensione del tessuto industriale fina
lizzato alle potenzialità di sviluppo del 
Mezzogiorno. 

E' questo che è mancato finora e 
adesso se ne pagano a caro prezzo le 
conseguenze. La ciminiera dell'Appu
la abbattuta diviene così un simbolo: 
denuncia chiaramente la responsabili
tà politica dell'attuale critica situazio
ne e, nel contempo, indica la inderoga
bile necessità di interi-enti finalizzati 
ad un diverso sviluppo del Sud. ET 
possibile, è necessario, ma soprattutto 
è urgente, se davvero si vuole cam
biare strada. 

Pasquale Cascella 
NELLA FOTO: la ciminiera abbatterà 
dalla Monfadison 


